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SERENISSIMO 


PRINCIPE. 

illustrissimi 

E T 

èccelentissimi signori. 


Hi (corre ii Mondo, àguifa dell’ ac- 
que de fiumi , che traggono dalla ter* 
ra, ove partano le qualitàpiùlpiri- 
tole, può lènza iacanza pregiarli di 
ellèr inbeuuto di qualche più che na- 
tia prerogativa. Hò perciò procu- 
rato di trarre da ogni Paelele noti- 
tie non tanto materiali del fito, edel aima quanto le 
proprie dell anima degli Stati , che fono il Governo 
retto , & il genio de popoli. Confello nulladimeno, 
eh ellendo io nato lotto il gloriofilfimo ‘Dominio 
della Serenità Voftra, l' am miratione, che m’impreflero 
In materia di governo politico i primi palli nel coni* 
mune viaggio della vita, ha poi Tempre loprafatto i 
tmei tinelli ad ognaltra direttione in tutti li paefi da me 



♦ 


La maceria di quello libro fi reftringe però folo 
alla Germania , vaila di fito, e divilà ben fi di Religio- 
ne; mà lènza danno della ragion politica , quale for- 
ma d' ella nell’ armi, che alf occafione fono per obli- 
go infieme un iolo Armato , e per conieguenza un 
lol Corpo di poderoio Gigante. Hor io dedico alla 
Serenità &EE. VV.il Tuo gran fimulacro;neimmenfo 
Colloflo dovea conlecrarficheal Solere peròà coteilo 
Eccello Senato, eh' è come il Sole, la prima forgente 
delumid’ogni ifquifica prudenza, lln Sole, cuinon 
puote ecclillare la Luna , anzi ella col volerlegli mettere 
in oppofitione, fi tinleben lovente di fangue, e (parie di 
timorolo pallore l’olcurata lua fronte. Sole, che è la 
parte della fortuna in quelle natività , àcui egli domi- 
na. Però s’io nacqui fuddito della Serenità Vollra, la ri- 
verenza, eia fede hanno lempre in megareggiato col 
debito naturale nel renderle venerationi d'ofiequio , e 
voci d’ immutabili feliciti Suplicola Serenità, & EE. 
VV. à non riguardare lotto altro titolo quell’atto ri- 
verente della mia profondiffima ofiervanza, & à de- 
gnarli di benignamente agradirlo, le ben’egli nulla può 
meritare pereller debito naturale, e neccefita d’animo 

E rovenuto da infinite obligacioni.Equi con profonda 
umihea m’ inchino. 


A Vollra Serenità, & EE. VV. 


Humiliflimo, Fidelilfimo Suddito, e Servo 


Galeazzo Gualdo Priorato 




LIBRO PRIMO 

CAPITOLO PRIMO. 

£ SE L'IMPERIO D’ALEMAGNA POSSA DIRSI 

romano. 

LI malaffetti alla gloria di quella Natione diffendo 
noia negativa colle feguenti ragioni. Prima, per- 
che di tante Provincie, che componevano antica- 
mente il vailo corpo dell’Imperio, non è quali refta- 
ta alcuna, che più lo riconofca, fendofì trasforma- 
te in Monarchie , Aridocratic , eRepubliche. Se- 
conda, perche l’ Imperio fù tolto alli Romanie tras- 
ferito in Alemagna , fenz a haver ritenuta più giu rifili ttione alcuna 
fopra Roma. Terza, dicono edere troppo limitata hormaila poten- 
za dell Aquile. Per quarta ragione allegano la profezia di Daniele, 
che non paria di più , che di quattro Monarchie, Aflìria, Pcrfica, 
Greca , e Romana, la quale pare edere eflinta , doppo che li Got- 
ti invafero la Spagna , gli Franchi le Gallic fotto Faramondo , Se il 
corpo della grandezza Romana reftò didipato in Alia, Africa , & Eu- 
ropa. 

A quedo rifpondono altri , che fi può confiderar l’Imperio ò 
fecondo la fodanza, ò fecondo gliaccidenti : fe mirali la fodanza, du- 
rare ancora queda-nella Maedà , dignità, e limili cdènziali ; benché 
circa li accidenti fianfeguite mutazioni, che hanno refo l’Imperio 
ìor maggiore, hor minore , fecondo le rivoluzioni de tempi, & il 
buon, ò cattivo governo dell’ Imperatori. Poiché fotto quello d’Au- 
gudo lo vidde il Mondo nel fuo fiore , fotto Nerone alquanto diclina- 
to . T raiano colla fua virtù lo rimife in vigore , Galieno , Valente , & 
altri poco mancò, che non T atterradèro ; e Codantino Io riftabili , Se 
efaltòpiù , chemaiera dato perii pallaio : ne puòdirfi , edere da- 
to l’Imperio Romano edinto nelli tempi feguenti , quando doppo la 
translazione della Sede Imperiale à Bizanzio quella giurifdirtionc , 


Ragioni 
perla ne> 
gativa 


Ragioni 
perl’aiTcr 
•nativa. 


Cile 
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che gl’imperatori havcvano fopra la Città di Roma, e fuo Territorio, 
fù trai'portata nc Pontefici Romani , onde non hanno mancato di 
opporvi!! gagliarde ragioni à favore de gl’imperatori , che in tal guif'a 
hanno pretefo di conlcrvareiilefo il dritto della loro fouranità. 

In tempo di Fcdrico Primo Imperatore il Regno Orientale di 
Franconiafu chiamato Regno {|pRom ani , l’Occidentale ritenendo 
il nome di Regno di Pranconia : Tnà hoggi fotta il nome di Regno , Se 
Imperio de Romani viene comprclb tutto il diflretto d’Alemagna: 
potendofi dire quella una giunta , Se accezione all’Imperio Hello ; 
onde per quello I ltnperatorc fubito coronato , che fia , deve inten- 
derfi efler Rè d’Alemagna : ritornando però alla noflra queilione . 
Diciamo, che al tempo degl’ Apolidi , e più di ducento anni doppo 
fa loro morte, l’Imperio Romano lignificava il Dominio della Città 
diRomafopra molte Provincie : quello apparteneva al Senato, e 
Popolo Romano fotto l’auttorità d’un’Imperatore , cheà fuoarbi- 
trio lì eleggeva un Collega , in modo perù , che fe bene uno reggeflè 
l’Oriente, l'altro l'Occinentc , c folTero anche tal volta tré infieme-- 
ncH’Imperio, erano ad ogni modo Ilimati.come un folo Capo indi- 
viduo ai eflo. Era unitamente l'Imperatore Prcncipe del Senato, 
ConfoIe,e Tribuno del Popolo; ne perche fi ufafTeil titolo di S.P.Q.R. 
cioè Senato, e Popolo Romano, quello ultimo haveva dpminio al- 
cuno; ma tutto era nelle mani del Senato , che flava Tempre nella- 
Città di Roma ; li Rè , Confoli , Se Imperatori trasferendofi dovun- 

3 ue più loro piaceva ; come Tiberio , che fù undeci anni fenza ve- 
ere Roma ; dove hebbe Tempre la fua refidenza il Senato , del quale 
elTendo Capo l’Imperatore , perciò in quel luogo , dove egli dimora- 
va, quel Dominio era chiamato l'Imperio Romano; e si come il Se- 
nato governava col fuo configlio gli affari di Stato fotto l’auttorità 
dell’Imperatore , cosi quelli di guerra dipendevano dal Pretorio, che 
ne haveva la principale dircttione in nome d’clTo Imperatore . Quel- 
ito Pretorio haveva parimente il fuo Seggio in Roma , come Città Ca- 
pitale, e Refidenza dell’Imperio : mà poi l’anno 330. havendo Co- 
llantino Ilabilitodue Città CapitalidelTImperio,volfc , che ambe- 
due folTero tenute per individue Capo dell’Imperio; e li due Senati 
dell’una , e dell’altra per un folo : quindi auvenne , che pretenden- 
do tanto la nuova Roma , quanto l’antica il Jus d’elegger, e confer- 
mare gl’imperatori ; il Papa , come Capo di quella , per non pregiu 
dicare al fuo dritto, fi prefe l’auttorità d’elegger (Arlo Magno Impe- 
ratore, il quale, benché refideflè fuor di Roma, e d’Italia, era ad 
ogni modo Rimato Imperatore Romano : come Romano fu chiama- 
to l’Imperio da lui governato. Godono gl’imperatori la prerogativa 
delti Antichi, con la precedenza fopra tutti li altri Rè, ePrcncipi 
Chrifliani , Se auttorità di creare Monarchi , c Regi , come fi hà villo 
nellidue Ducati di Polonia, e Bohemia eretti ambidue in 
Regni da gl’ Imperatori 
panati. 


GA- 


Capitolo I J. gaffe Vl _ ? 


CAPITOLO IL 

Stóto dell Imperio Romano , t fua forma. 

L Afciando à Politici la difcullìone di quale fia la miglior forma 
di Stato tra la Monarchia , Ariftocratia , e Dcmocratia ; dire- 
mo, che r Imperio Romano rapprefcnta un Stato Monar- 
chico mirto d'Arirtocratico; perche confiderando la potenza pre- 
dominante dell Imperatore , vediamo, eh’ egli gode tanta auttorità 
quanto tutti gl’altri Prencipid’Alcmagnainlieme : benchedall'altro 
canto tutto il rcfto del corpo fi governi Arirtocraticamente , ciafche- 
dun rrencipe vivendo fecondo le fue Leegi nello Stato fuo, e tutti in- 
ficine di concerto, c comunicatamcnte deliberano fopra gli affari, che 
riguardano l' Imperio , come particolarmente in dichiarar la guerra 
conftituire nuove Leggi , e limili, nell! quali non puòl’ Imperatore’ 
di piena auttorità riloivere; e rifolvendo, non hà forza, ne vipore 
fenza la piena approvationc, c confenfo de gl’Elcttori, Prencipi, c Sta- 

Pf r ‘,° ? e ^ cnc |. 0 S‘ ul *° > £ 1 1C quello tocca à tanti Prencipi indi- 
vili fra cu fc d intcrefìi , c configli, benché di (giunti per le prcten- 
fioni particolari, lia da tutti concertatamente confutato, e delibe- 
rato. 

Per confermatione di ciò milita la propofitionc dell’ Elettore 
Magonnno fatta nell’ cietdone di Carlo Quinto , dove agitandoli da 
alcuni in favore di Francefco Primo, dirte publicamente , che quella 
grandezza d’ animo d'un Rè di Francia inclinava ad una Monarchia ; 
mà all Imperio quadrare meglio l’ Ariftocratia: la qual forma di 
governo è fiata fempre ambita dagl’ Alemanni ; poiché l’ Imperio , 
che per il partito era corpo Monarchico , à pocoa poco fi refirinfe, 
e limitò dalli Prencipi d Alemagna, accortili della fmifurata potenza 
degl Imperatori , alli quali rifolfero di preferiver Leggi , e regole, 
che hoggi chiamano Capitolazioni , e fono come Lecei fondamentali 
dell’ Imperio. 

Havendo in poche parole fpiegato Io Stato dell’Imperio , fi può 
muover quertione , le i Fcudatarij , c Vallarti di quello predino il giu- 
ramento di fedeltà all’Imperatore , ò all'Imperio medefimo . Sopra 
. r c j ^* C0 » all Imperatore , in cui, come in fuoadminiffcratore, 
n li e de la Maefta , Dignità , e Giurifdittione deirimpcrio ; oltre che la 
collazione de Feudi, ò fia inveftitura , non potendo darfi fe non da un 
Rapprefcntantèdi tutto il corpo dert’Impcrio, ch’è l’Imperatore, il 
Vartallo non può ad altri predar il giuramento , che à lui , che ne rie- 
ne la commimonc , &auttorita dall’Imperio medefimo. In tempo 
d’interregno , ò vacanza della Sede Imperiale li Vicarij di 
erto fanno quella funzione à nome 
dell’Imperio. 
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CAPITOLO III. 

Della Bolla iOro. 

Q uella Bolla fù cpnllituita da Carlo Qnarto Imperatore l’an 
no 13 56. in Norimberg col confenlò de gl’ Elettori , Pren 
,cipi , e Stati dell’ Imperio. Serve quella di regola fondamen- 
tale a g,i Elettori , per procedere all’elettione d’un Imperatore , alFe- 
gnando il luogo , ove debbano darli li voti, la precedenza di ciafcuno 
con (Minzione tràgl'Ecclefiallici, e Secolari. Credono alcuni, che 
il fine di Carlo Quarto nella inilitutione di quella Bolla folle, pcrin- 
trodurre l’elettione d’un Rè de Romani in vita dell’Imperatore, 
aprire in quello modo àfuo figliuolo Vinccslaol’ adito alla dignità 
Imperiale ; mà comunque ciò iia gl’ effetti hanno mollrato , che ella 
fia Hata fatta più rollo per oviar alle continue difeordie de gl’Elettori, 
ePrencipi, che nafeevano dall’ ambinone, invidia, cmuTatione, & 
altre pallioni , come fi hà villo nell’ elettione di Ottone il Magno , di 
Henrico Terzo, d’ Henrico Quarto, &c altri. E’dunque la Bolla d’oro 
una Legge nobiliflìma , fondamentale , 8c una bafe faldiflìma della 
publica quiete , fopra di cui è folidamente appoggiata la Macllà , c la 
pace dell'Imperio. 

Si può hora domandare per forma di quefito, fe quella Bolla fia.. 
Hata fin hora olfervata pienamente. Alcuni fono di parere , che cir- 
calafollanza fia ben (lata oflervata , mà non ne Hi accidentali. Jo 
trovo, che (in hora in moiri cali ella ridh è Hata taritòrcligiofamente 
oflcrvata, che fecondo le congionture de tempi non fi habbi anche 
arbitrato contro la dilpofiziorte della medefima. Poiché fe berte la 
Bolla d’oro difponga , che il legitimo Tutore , cioè quello , che è , in 
virtù della Legge debba intraprender la tute Ila d’un’Elcttore pupillo 
ad efelùfione elei Téltamenrario. Fridcrico Quarto Elettore Palatino 
ordinò in Tellamento per Tutore al fuo figliuolo il Duca Giovanni Bi- 
pontino, efcludendo Filippo Lodovico Palatino di Neiburg, che come 
più prolÉmo di fangue era il legitimo ; e quella difpofizione fu confer- 
mata da Rodolfo Imperatore. 

Secondo, la Bolla d’oro dice , che venendo à vacare alcu- 
no de Prencipari al Sacro Romano Imperio, l’Imperatore, ò Rè dc_> 
Romani polla provedervi , come di cola devoluta à elio , all 1 Impe- 
rio ; c quello fi trova ad ogni modo mutato nella Capitolazione pre- 
ferita à Carlo Quinto continente, eli’ egli non conferirà ad alcuno 
li Beni dell’Imperio , che vacaranno ; mà li aggregarà al Patrimonio 
publico. 

Terzo, la medefima Bolla concede à gl’ Elettori quello infigne 
Privilegio , che non fia lecito ad alcuno 1* appellare delle fentenze in- 
terlocutorie, ò definitive deioro Tribunali. Quello però non è hog- 
gi in ufo fuorché nelli Elettori di Salfonia , c Brandemburg , olFervan- 
aofi il contrario appreflb gl’ altri. 

•’ r >“ i Quar- 
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(Quarto , ordinali nella Bolla d’ oro, che l'Elettore Magontino, 
e non altri, faccia la raccolta , ò Ila lo fcrutiniode voti ; anzi, che gl’ 
Elettori debbano ricercare la fua opinione. Che fia feguito incon- 
trario, li fa mentione nella Capitolatione di Carlo Quinto,’ poiché 
quella funtione hi fatta dal lolo Duca di Saflònia. 

Quinto, fecondo la difpufizione prefiira della Bolla il Magon- 
tino deve elTcr l’ ultimo nel votare. Egli ad ogni modo hi il primo 
dell’ elettione di Carlo Quinto, 8c anco in quella di Mallimiliano Se- 
condo. 

Sedo, fecondo.- la Bolla d’orol’ elettione Cefarca deve farli à 
Francfort , e la Coronazione in Aquifgrana ; circa la prima il medefi- 
mo Carlo Quarto fece l’anno 1 163. una Conllituzionc in contrario ; 
e tante volte la folennità della Coronazione fi è fatta nelle Cytà di 
Francfort, e di Ratisbona. 

Onde chiaramente appare, che fecondo le occorrenze, e necefli- 
tà, la Bolla d’ oro è ftatafpeflb pocoollèrvata, cflèndolì preferita., 
meritamente la convenienza del Bene publico ad ogni altra Legge, o 
Conlliiutione. 

CAPITOLO IV. 

Dille Provincie , e Città , che fi fimo fieparate dall Imperio. 

Q Uello, che fucccde coll’huomo, che crefce , e diminuifee, na- 
fcc , s’indebplifce, c muore , fi può dire anche efierc acca- 
duto dell’ Imperio Romano, il quale in diverfi tempi è cre- 
iamo, e poi fcaduto, trovandoli hoggi in tale ilato, che appena con- 
tiene la quadragclìma parte dell’ antico fuo corpo . In primo luogo 
viene à conliderarfi il Regno d’Arlcs , ò fia Arelatenfc, che compren- 
de fotto di le il Dellinato , . Contado di Savoia eretto in Ducato da Si- 
gifmo/ido Imperatore , la Contea di Borgogna, Dillretto delti Sviz- 
zari ; c fu da Rodolfo Rè legato per tellamento à Conrado il Salico , 
il quale havendone cacciato Ottone , lo incorporò all Alcmagna. E 
Carlo Quarto poi ne fece un donativo al Rè di Francia, confermato 
doppo di lui da Sigifmondo fuo figliuolo. Mali revoca in dubio , fo 
quella translatione fia valida ; poiché 1 Imperatore è fidamente Am- 
iti i mitra to re, 8c Ufufruttuariodell’Impcrio, àcui precifamentes’af- 
pc tta il dritto della proprietà , c dominio diretto . Il che confideran- 
do Carlo Quinto in materia di Parma, e Piacenza, rifpofe chiara- 
mente à Papa Paolo Terzo, che mentre quelle Città apparteneflero 
alSacro Romano Imperio, egli noh poteva aliena rie in pregiudizio 
del Dominio, e Dignità Imperiale. E quella regola univerfalenonè 
fidamente utile all'Imperio , mà anche ad altri Regni ; havendofi ve- 
duto, che particolarmente fc ne valfc quello di Francia, quando 
Francefco Primo ricusò d’oftèrvarà Carlo Quinto ciò,chegì’have- 
va promefib : e Carlo Sedo Rè di Francia rivocò quanto haveva con- 
ccnb à gl’Inglefi , fondato nella medcfiina ragione. 
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La Città d Anverla era parimente Citta Imperiale , e Capo il un 
Marchefato d'imperio; per il che gode anche Angolari Privilegij, co- 
me molti altri Luoghi del Paefe Ballò , che fi chiamano Jmperiali , e_> 
lì fono à poco à poco in diverfi tempi , parte co’ proprij meriti, come 
Anverfa, parte con denari fottratti dalla Giurifdictione de U’Imperia li. 

Il Prencipato d’Oranges , fituato nel Contado di Provenza , era.» 
anticamente l'oggetto all Imperio, come appare dalli Privilegi con- 
celli alla Cattedrale nell'anno 1115. da Federico Secondo Impera- 
tore. 

Li Paefi Baffi erano fono l’Jmperio , da cui poi fi feparorno , non 
volendo effe r in modo alcuno aigretti alle Leggi di'quello , ne contri 
buivano cos’aldina. Nelli tempi feguenti per caufa d' alcune pre- 
renliqni furono da Carlo Quinto folennemente, c con confcnfo cicli] 
Stati Jmperiali rimedi fono la Giurifdittione dell’Jmperio fono tito- 
lo di Feudo ; reftando però in fuo vigore tutti li Privilegij , come fi ve- 
de dall’ Jnftrumento latto l'anno 1548. Ciò non oftante Filippo Se- 
condo Rè delle Spagne diceva, che grElenori, e Prencipi dell'Impe- 
rio s’ingannavano iti crcderc,che il Paefe Badò havefle qualche cofa. 
di commune coll Jmperio ; poiché fe bene l'Imperatore Carlo Quin- 
to fuo Padre padrone di etto Paefe , lo haveffe obligato à fomminifira; 
adiltenze all’Jmperio, con reciproca obliga rione di quello ; ad ogni 
modol’obligarione non aflringcva efficacemente rie l’una, ne Fai tra 
parte. 

Non lafciò tuttavia il Succedbredi Carlo Quinto nell’ Jmpc no 
di pretendere, e rifervarfi una intiera Giurifdittione fopra li Paefi 
Balli ; imperoche Ferdinando , non ottante le inllanze di Carlo Quin- 
to fuo fratello , che (limava poterfi Con ricompenfa equivalente re- 
dimere la indipendenza di quei Stari à favore del Rè Filippo fuo fi- 
gliuolo , volle confervare intiera la fouranità dell’Jmperio foprà i me- 
defimi. Fù quella riconofriuta anche dalla Regina Elifabetta d’In- 
ghilterra , quando offerendogli la protettione, e pofTeffione dello 
Provincie d’Olanda , e Zelanda , deliberò prima in Configlio , s’era le- 
cito di prender la protettione de Sudditi d’un’altro Prencipe ; e fe era 
in potere di quelle Provincie di far quell’offerta fenza confcnfo dell’ 
Imperatore , ch’era Signore del Feudo. 

Anzi Rodolfo Secondo Imperatore rimproverò à quei Stati, per- 
che fenza fuo ordine , ò prefaputa havefTero fatto un’accordo con il 
Rè di Spagna , St Arciduchi , proteftando altamente , che le Provin- 
cie Unite èrano Feudo antico del Sacro Romano Jmperio, e lui fupre- 
mo Signore del Feudo. 

CÌò non ottante gl’Olandefi , e loro Conforti , fi hanno acquitta- 
to la libertà coll’armi ; benché quella , che godono, non fia vera, mà 
folo una fpezie di libertà ; non ettendo giuftaconfeguenza, perche 
non furon diffefi dal loro Signore ; dunque han’acquiftato libertà. 

Il Contado, e Ducato di Borgogna appartenevano al Regno 
d’Arlcs ; e benché l’anno 1642. mediante un accordo fatto àNorim- 
berg fia llatoil Ducato fotratto dalla Giurifdittione della Camera, 

non 
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non fu però da quella dell'Imperio ; ma il trattato della Pace di Mun- 
ger hà rimediato à Quelle differenze. 

LaPrullìa fimilmentc era prima fotto l’Imperio; mà poi Alber- 
to di Brandenbureo, malgrado!' Imperatore , e li Starinoli Imperio 
volle riconofccre la PruHia dal Rè di Polonia, e per ciò incorie riql 
bando Imperiale.L’Jnghilterra dipendeva dall' Jmperio avanti molti 
fecoli , effendo Ilari Imperatori Jngtefi Coniiante , Gradano, Aurelio, 
& Edoardo Terzo fu ordinato Vicario dell' Jmperio da Lodovico Ba- 
varo ; tale fi confervòqucl Regno fin che per timore delti francefi 
fi refe tributario della fanta Sede. Poi con occalione dell Apoftafiadi 
Henrico Ottavo fi foctrafiè anche da quella dipendenza. Danimar- 
ca, e Norvegia fono anticamente fiate fogge t te all' Jmperio da Otto- 
ne Jmperatorc, c doppo varie rifoluzioni di nuovo da Federico Primo 
come appare dall’ clempio di Canuto Rè di Danimarca, che non ri- 
cusò eli preftar homaggio all’ Imperio. Valdemaro Rè di Danimar- 
ca comparve à Conftantinopoli citato alla Dieta. Hoggi non rico- 
nofee quel Rèi’ Jmperio, fe non in riguardo del Holllcin , poflcduco 
fotto titolo di Duca, per il quale invia u fuoi Rapprefentanri alle Die- 
te. 

La Città d’ Embden fi tini colli Stati d’Olanda : Li Fiorentini com- 
prorno la libertà da Rodolfo. Jmperoche havendo egli mandatoli 
Conte Fie felli Vicario dell’ Jmperio alle Città di Tofcana per ricever 1’ 
homaggio, quelle vi fi oppofero vivamente ; onde fdegnato l’ Jmpc- 
ratore pensò di porle ragione ; mà trovandoli privo eli forze ballan- 
ti per tal effetto, gli concerie finalmente la libertà mediante lo sbor- 
fodi alquanti milla ducati. Sigismondo Jmpcratore nel fuo manda- 
to diretto al Rè di Francia, accioche comparine al Confilio di Con- 
ftanza,chiama il dettoRè fuo fedele à ragione dclDucato di Borgogna, 
c del Regno d’ Arlcs ; anzi li Principi del Dclfinato hanno lungo fpa- 
zio di tempo riconofciuto l’ Jmperio , e trasferirono il fuo Stato alti 
Rè di Francia con condizione, cne prendeilèro l’ inveftitura dall' Jm- 
pcratore. 

La Republicà di Genova vanta grandiffimi Privilegij , e quali 
totale efenzione ; mà il fucceflb della caufa del Finale dimoftra, cn’ el- 
la fpetta all’ Jmperio. Jmperoche havendo il Senato cacciato il Mar- 
chefe del Finale dalli fuoi Stati , Ferdinando Jmpcratore per via d’ un 
Araldo Citò il detto Senato. Rifpofc quefti,che fommetterebbe la cau- 
fa all’ Jmperatore , come ad’ Arbitro , non come à Giudice. J1 che 
intefodall' Jmpcratore citò di nuovo il Senato à comparire fotto pe- 
na graviflìma, minacciando di metterlo nel Bando Imperiale, fe non 
compariva, di dichiarare fopra l’inftanza dol dononciante quello 
fofTe di giuftitia ; il Senato efaminando meglio l’ affare , fpedì Amba- 
feiatore all’ Imperatore , per rapprefentargii i fuoi motivi ; mà l'Im- 
peratore , doppo haver fopra la caufa prefo parere da quattro fa- 
mofiflìme Univerfità,fedendq in Tribunale prononciò,cheli Genovcfi 
havevanoingiuftamentefpogliatoil Marclicfc vaflàllo dell Imperio 
de fuoi Stati, fenza prima manifeftare la caufa all’Jmperatore. Da tal 
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derilione s’appellò ben sì il Senato al Sommo Pontefice , come à fu- 
premo Giudice, mà fenza frutto; perche eflendo quella materia 
temporale, non dovevano ricorrere ad un Tribunale Ecdefialtico . 

Danzica, & Elbinga erano anticamente foggettc all’ Jmperio, 

hoggi riconofcono il Regno di Polonia. . 

Gli Svizzeri vogliono elìmerfi dalla Giunfditnonc dell Jmperio ; 
& eflendo Itati citati più volte al Tribunale di Spira, come Sudditi di 
quello, pervia d’Ambafciatori p stellarono in pubhca Allemblea. 
contro quelle tante cittationi , pretendendo di eflcre efeno affatto da 
quel Tribunale , e da quello di Rotuveil , pereflcr liberi da ogni pe- 
lo, e contribuzione dell’Jmpcrio; mà non per quefto devono dirfi 
intieramente efenti dalla Giurifdittionc di elTo ; poiché in cafo, cl\o 
dii vengano à violare la pace publica dell Jmperio, n polTono accu 
far appiedò quei Tribunali. Sono obligati di aflirtere contro tutti li 
nemici dell’Imperio , e riconofcono per Tupcriore fuo l'jmperatore, 
come conila da diverfi Atri , trà quali è à propofito quello , eh clicn- 
do Hate già le Città delti Svizzeri interdette , e fcommunicate dal Ve- 
feovo di Collanza , furono per Decreto Jmperialc di Lodovico q>iar- 

t0nI Ij Principali, e Vefcovi del Regno d’Ungheria fonollad antica- 
mente annoverati trà li Stati dell’Jmperio , havendovi hauuta Selho- 
ne,e voto. Hoggi però l’Ungheria non riconofee l jmpeno in niente. 

In Italia reità anco molto diminvita la Giurifditoone dell .impe- 
rio per la donazione di Collantino fatta à Silveilro Papa ; e di quello , 
ch’ha di poi acquillato, che fono piu di Terranea Città confiderab.li. 
Ad ogni modo, non oliarne l’autorità , che fi hanno Ji Papi appro- 
priata c che il loro pofleflo duri più di nove cento anni , non hanno 
mancato gl’Jinperatori di proteftare in molte occafioni per manteni- 
mento del loro dritto. . 

Livonia era prima membro dell Jmperio , Se hora è lotto il Re- 
eno di Polonia, per ciò Maflimiliano Jmperatore chiama fua la Città 
di Riga alla quale poco avanti Carlo Quinto haveva col minacciarla 
del Bando Imperiale manifeftata la fua Giunfdittione fopra di ella. 

La Lombardia fù chiamata da Federico Secondo parte prcziofa 
dell’ Jmperio Romano; Hoggi è pofleduta dalli Rè di Spagna, che 
ne ricevono l’inveftitura dalrjmperarore. , . . 

Luca comprò da Rodolfo la fua libertà perla fomma di dodeci 
milla feudi ; fi che non riconofce alcuna fuperiorità ; & hoggi vive Tor- 
tola protetrione di Spagna. _ . 

Metz, Tul, e Verdun furono già occupate da Francefi , parte, 
coll’armi , e parte con artefici) , e fmembrate dall Jmperio. 

Nimegen è Feudo, e Città Jmperialc, che gode come le altre, 
privilegio dì battere moneta ; havendo il fuo ncorfo non piu alla Can 
cellaria di Gheldria, mà à drittura ad Aouifgrana, oveogn anno 
manda un guanto pieno di pevere in fegno della fua immunità. 

Piombino.l’Jfola d’Elba , & altri Luoghi , neflùno dubita , che, 
appartenghino all’Jmperio. 
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In quanto alla Polonia, quel Ducato era prima tribù ttario dell’ 
Imperio fino alla guerra fufeitata trà Henrico , e li Safloni. Anzi, che 
nella confermazione fatta da Carlo Quarto dcll’incorporatione del- 
la Polonia , e Stella nel Regno di Bohemia , fi fà mentionc di f oo.Mar- 
che di tributo, folito à darli per il pairato dalla Polonia al Pifco Impe- 
riale. Il Rè medcfimoproflratoalli piedi dell’Imperatore promifedi 
darle due mille Marche d’oro, alliPrencipi mille, & all’Imperatrice 
venti . 

Di poi efTendogli flato condonato quello ti jbutoin riguardo del- 
la fua fedeltà, fu fatto Stato dell 'Imperio , à conditione di compa- 
rire alle Diete, come il Rè di Bohemia , Scaltri. Finalmente doppo 
diverfe mutationi, Cafimiro fi fottraflè affatto dalla Giurifdittiono 
dell Imperio , fi come anco hoggi li Rè di Polonia non riconofcono al- 
cuno fuperiore. 

La Republica di Siena comprò la fua libertà da Henrico Quinto 
per dieci mille feudi . Hoggi è fotto la Dominatione del Gran Duca . 

L’Imperio lià hauuto ancopcrilpaflato Giurifdittione, e Domi- 
nio fopra li Regni di Sicilia , c Calabria , Ducato di Puglia , Prencipa- 
co di Capua, peri unione, che ne fece all 'Imperio Fedrico figliuolo 
d’Henrico Sello ; mà hoggi quelli Stati fono fotto la Corona dì Spa- 
gna , e Feudatarij della Santa Sede. r 
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(CAPITOLO V. 


OJfervationt fopra la Bolla fOro. 


H Abbiamo parlato nel Capitolo terzo circa la Bolla d’oro , ho- 
ra diremo, ch'ella confifle nelli capi feguenci. Primo, fu- 
rono ordinati tre Prencipi Ecclefiallici Arcivefcovi , e tré al- 
tri Prencipi Secolari , alli quali fu aggiorno , come arbitro honorato, 
il Rè di Bohemia. Secondo, la fucccllionc di quelli Ecclefiallici con- 
fine nell’elcttione, fùccedcndo in luogo del defunto quello, ch’ède- 
fignato dalli fuffragij del Capitolo . Terzo, li Prencipi Secolari fono 
il Conte Palatino del Rheno, il Duca di Saflbnia , Se il Marchefedi 
Brandcmburg. Quarto, alle Famiglie di quelli è unita la dignità 
Elettorale , che pafTa nel figliuolo , Stm diffe tto di quello al più p roflì- 
mo Agnato. Quinto , mancando l’Agnazione, conauttorità dell’ 
Imperatore, e delli Elettori fi trasferifce in altra Famiglia. Sello, 
l 'età , che fi richiede in tali Prencipi , è di dccidotto anni , quali non., 
eflendo nell’herede piùproffimo, deve lardar l’amminillrationc al 
jroflìmo Agnato . Settimo , gli fi ordina di faperpiù lingue , per po- 
ter tratta re con diverfe Nazioni. Ottavo, fi concede alC Elettori Bl. 
fouranità in modo, che non riconofchino nelle fue Terre Tribunale 
fuperiore , dal quale non è lecito appellare . Nono, gl’altri però per 
longo ufo di tempo hanno perfo quello Privilegio , eccetto il Duca di 
Saflbnia, che Io gode ancora attualmente. Decimo, l’Officio di eflì 
fi dillinguedivcrfamente tanto nel tempo del Regno, che dell’Inte- 
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regno . Undecimo, la carica del Pala tipo in tempo d’Interegno è.l’ef" 
fer Vicario dell’Imperio per la Svevia, Franconia , e tratto del Rheno- 
Duodecimo, il Duca di Saiiònia è in tutte le Provincie , che fono de’ 
Jus Saiiònico. Terzodecimo, tutti unitamente eleggono l’Impera- 
tore nella forma feguente . Dccimoquarto , morto , ch’è l’Impera- 
tore , il Magontino lùbito , doppohaverne hauuto avifo , lo notifica 
à gl’Elettori , prefigge il giorno , e li chiama à Francforc . Decimo- 
quinto, quando egli non taccia quello fuo debito , gl’altri ad Ogni mo- 
do non lafciano di pafiar oltre à farii loro. Decimofefto , il Corteg- 
gio d’efli non deve elfer più di ducento cavalli , e tra quelli cirfrpianta 
armati. Decimofettimo, trovandofi alcun’ Elettore indifpolloà tal 
fegno , che non polla comparire , deve tuttavia mandare li fuoi Pleni- 
potenriarij , acciò 1* elettione non vada in lungo . Decina’ ottavo , 
quello, che non viene, e non manda ne meno li fuoi Ambafciatori , 
ovcrofi ritiraprima, che l’elettionc fia finita, perde il Jus dellclet- 
tione. Decimonono, la deliberatione fi fà nella Chiefa di San Barto- 
lomeo , ove il Magontino prende giuramento dalli fuoi Colleglli , che 
giurano di non far nulla in riguardo di patti , promefic, premio, ò al- 
tro. Vigelimo, dipoi fono nominati alcuni del Corpo dell’Imperio, 
che pollino eller efalcati alla dignità Imperiale. Vigcfimoprimo , il 
Magontino raccoglie li Voti ; il primo.ò quello di Treveri , il fecondo 
di Colonia, il terzo di Bohemia, il quarto del Palatino, il quinto di 
SalTonia , il fcAo di Brandemburg, il fettimo del Magontino. Vigefi- 
mofecondo , quando non pollano venir d’accordo , e che le contefo 
durino oltre il trigefimo giorno, gli fi levano tutti gl altri cibi, la- 
rdandoli folo pane , Se acqua . Vigefimoterzo , fubito,ch’hanno fat- 
ta l’elettionc , fi tratta di prefiggerli alcune conditioni, per metter in 
falvo la dignità Elettorale , e la libertà dell’ Alemagna . Vigcfimo- 
quarto, quefta Capitolatione fi confegna al Candidato , per confer- 
marla col giuramento . Vigciìmoquinto , le folennità dell'inaugu- 
razione fono quelle ; l’Imperatore ornato dell! habiti Imperiali viene 
condotto all’Altare dal Magontino, e da Colonia. Il Palatino portai 
avanti il Pomo Imperiale, SalTonia la fpada , Brandemburg lo feettrò. 
Viene T Imperatore unto con oglio Santo dall’ Elettore di Treveri, fc| 
poi giura fopra la capitolazione. Ciò fatto riceve gl’ ornamenti Im-j 
periati, il diadema, la fpada,e lo fcettro;finita quella funrione, ritorna 
al Palazzo , ove fi fà un Banchetto fontuolilììmo.otto Tauole fepara- 
te. Quella dell’ Imperatore è più alta delle altre. Ciafchedun Elet- 
tore mangia folo alla fua. Li Prencipi Ecclcfialfici benedicono la men- 
fa, portano i Codicillile figilli,c li pongono fopra la tavola. Il Rè di 
Bohemia fà il Coppiere. Il Palatino porta le vivande . SalTonia, co- 
me MarefciallOjdiftribuifce la Biada.Brandemburg dà l’acqua alle ma- 
ni; olTervandofi lo Aeflò ritto nelle nozze Imperiali. Il Magontino 
Colonia, e Bohemia fiedono à man dritta. Il PaIatino,Salfonia , e 
Brandemburg alla lìnillra. Treveri all oppofito. Quello medefimo 
modo ollèrvano anco nelle Selfìoni, Se AITcmblee publiche. Gl’ 
Elettori fon o come Infpettori dell’ Imperio; Cuflodi, e diffenfori della 
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1 publica pace, e quiete. Hanno cura, die non fi faccia torto ad alcu- 
no Stato dell’ Imperio . Che l’Imperatore alieni, impegni, ò faccia., 
dillrattione alcuna delle facoltà dell’Imperio . Che riacquifti li Beni 
alienati , e non permettono , ch’egli fenza confcnfo publico faccia le- 
ghe con Potentati ftranieri , ò guerra con le truppe dell’Imperio. Che 
non imponga nuovi Datij, formi Dieta d’imperio fenza loro p re fa- 
ll ut a , e conlènfo . Il Palatino have va quella prerogativa di poter giu- 
dicare, c condannare l’illeflò Imperatore ogni volta, che gli follo 
molla qualche lite da alcuno delti Stati . 

S’nàd’offervare fopra quella Bolla, che Carlo Imperatore fà 
menzione di folo fette Elettori; e più non fono flati fino al trattato 
della pace di Munfler, nella quale l'Imperatore, in riguardo alla pu- 
blica tranquillità, conienti all’ ottavo Elettore, nella forma fpecifi- 
cata in detto trattato ; cioè , che venendo à mancare la linea Gugliel- 
mina , debba fuccedere la Rodolfina, ch’è quella del Palatino. 

Anticamente la Militia eleggeva gl’imperatori , come fi vede in 
Claudio Nerone, Ottone , Vitellio , Vefpafiano, Scaltri; poipafsòin 
fuccellione da Collantino alli fuoi figliuoli. Indi caduto nella perfo- 
na di Carlo Magno, durò la fuccellione quanto quella linea. Nelli 
tempi feguenn trovandofili Prencipi d’ Alemagna malfodisfatti di 
Hcnrico Quarto, cominciarono à render l’ Imperio affatto elettivo ; 
c cosi hà continuato lino a’giorniprefenti. La vera origine, Scinlti- 
tutione delli Elettori s’attribuifee à Gregorio (Quinto; e da altri al Pa- 
pa', & all’Imperatore unitamente. 

Il Bando Imperiale , di cui habbiamo fatta mentione , è vntu 
cenfura GiudicialcdclPlmperio , colla quale fi cfcludonoi delinquen- 
ti , c violatori della pace dal corpo , e Communità dell’Imperio,cfpo- 
ncndoli all’offefa di ogn’uno.sl nelle perfone , come nelli beni . Suole 
quello fulminarli controi violatori della pace publica, e contro i 
contumaci anche in materie civili; quando per efempio uno legiti- 
mamciite citato non comparifca , overo condannato non efeguifeaj 
la fentenza , ne obbedifea a 'Mandati cfccutoriali; ne quali cafi il Giu- 
dice della Camera, per mantenere l’autorità, eGiurifdittioncdell’ 
Imperio , viene à fulminar il bando à terrore de d'altri. 

Di più, altro è Bando generale, altro fpetiale ; quello viene dalP 
imperatore , ò dalla Cantera ; l’altro è fulminato dalli T ribunali.che 
hanno Giurifdittione limitata , ò dalli Stati dell’Imperio . E’ differen- 
za anco trà Bando alto , e baffo ; quello primo è il Decreto Imperia- 
le , che impone l’obbedienza fotto cominazionc del Bando ; l’altro è , 
quando fi dichiara il contumace ipfo fatto incorfo nel Bando ; nel 
qual cafo è lecito à chiunque fi fia d’invaderlo,sì nella perfona, come 
nc beni nel dillretto dell’Jmperio. 

Ritornando alla materia de voti , dubitano alcuni , fe debba farfi 
pubicamente, òfegretamente lo fcrutinio di quelli; rnàpiù ficuro 
pare il primo per le rnachine grandi , e prattiche , che vi poffono in- 
tervenire , come fucceffe nell elettione di Adolfo Conte di Naffau;irrt- 
peroche fei meli doppola morte di Rodolfo fu col confenfo de gl’Elet- 
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tori falutato Jmperatore à Francfbrt peralluzia di Gcrlaco Arcivc- 
feovo di Magonza fuo parente , haveva quelli dalla fua l’Elettor di 
Colonia . Jl Rè di Bohemia haveva inviati all’tlettione Ambafciatori 
con ordine , che eleggeflèro cliiunque fi forte , fuorché Alberto d’Au 
Uria. Per quella caula potendo il Magontino difporre anco del voto 
di Bohemia , ingannò agevolmente il Marchcfe di Brandemburg, Ot- 
tone il Longo , che concorreva con Giovanni fuo Zio , e l’ottenne^ . 
Jndi domandando il Duca di Sartoria al Magontino,chi volevano eleg- 
gere? rifpofe quelli aftutamente, che la maggior parte favoriva il 
Duca di Brunfuvic nemico del Duca,* onde egli tutto attonito, te- 
mendo di vedere fulla Sede Jmperiale collocato un fuo nemico , raf- 
fegnò il fuo voto a Magonza , pregandolo ad eleggere il Duca d’Au- 
llria ; e fe quello non li parta ife.chiunquc altro vofelTe , purché non., 
forte il Brunfuvic. Allicuratiin quella guifa tré voti; il Magontino 
perfuafe al Palatino , che gl'altri eleggevano il Rè di Bohemia nemico 
fuo , con che dall’ alterato confegui il voto à fua difpofizionc , pre- 
gandolo quelli à difporre , purché non forte eletto il Rè di Bohemia . 
All’Elettore di Treveri, eh era ben affetto al Duca d’Aultria, diedo 
ad intendere, qualmente (lava per efler eletto il Duca di Gheldria fuo 
capitai nemico ; il che intefo , elidè Treveri, fatte chi volete , purché 
non fia il Duca di Gheldria . Cosi ha vendo confeguito tutti li voti , fù 
eletto Adolfo Jmperatore . Serve quello efempio per dimollrare,che 
o fcrudnio fecreto de Voti non è il più ficuro. 

Il primo voto nell’ elettione dell Imperatore tocca à Treveri per 
dritto invecchiato da lungo corfo d’ anni. Il fecondo à Colonia, che 
anco hà la prerogativa di coronar l’ Imperatore, fe non è, che diver- 
fe differenze nate fopra quello punto nella folennità di Ferdinando 
Quarto fùaggjultata per Vauvenire l’alternativa col Magontino, il 
quale poi coronò l’ Imperatore Leopoldo, hora felicemente impc- 
rantej. 

Il terzo voto tocca al Rè di Bohemia . Il quarto toccava prima 
al Palatino, màhoraperla translazionc fatta della dignità Eletto- 
rale nella linea Gugliclmina ,/ tocca all’Elettore di Baviera. Il quin- 
to hà il Duca di Saiiònia . Il fedo Brandemburg. IlPalatinoilfc tò- 
mo; e finalmente Magonza 1* ottavo. 

Circa la fuccelfione del primogenito nell’ Elettorato vi fono al- 
cune eccetrioni . La prima , quando il Primogenito hà rinonciato al- 
la fuccelfione dell’ Elettorato ; perche fe bene la Primogenitura per 
per fe (lelTa non porta rinonciarfi, può non dimeno rinoriciarfi iljus, 
eh’ è unito à quella , come accidente feparabile . Efempio notabi- 
le di ciò è quello,che troviamo nella linea Elettorale di Brandemburg, 
di Zollern, Burgravij diNorimberg , della quale elTendo (lato capo 
Federico FJettore nel far il fuo Tellamento , chiamò li quattro fuoi fi- 
gliuoli, Giovanni , Federico, Alberto, &t un altro Federico ; e parlan- 
do al maggiore, ch’era Giovanni, li dille : figlio tù fai, eh’ jo fono 
il primo , che hà portato l’Elettorato in cala nollra. Hora,ch’ jo 
mi trovo nelli ultimi termini della vita, dovendo difponcre de Beni, 
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c dignità della noltra Famiglia, devo dirci , ch’elfcndo cu amatore 
della quiete, e delia pace, non troverai nell’ Elettorato altro , che 
cure, e travagli; pertanto flimoà propofitod’ invertire di quella 
dignità Federico tuo fratello minore, più vigilante, & atto à fopportar 
le faedehe* . Al che havendoacconfentitoil maggiore, fu trasferita 
la dignità Elettorale nella perfona di Federico minore. 11 fecondo 
cafo è, quando il Primogenito non è legitimo. Terzo, quando il 
Primogenito non è fecolare , & hà preio gl’ ordini facri ; k un Mo 
naconon fi deve filmare Primogenito, benché lia per Jus di natura. 
E ben vero, che per difpenlà Papale , quello modo difuccedere non 
fia (lato prohibito, come fucceffcà Bamiro, eh’ effóndo Monaco, c 
Prete, fu per difpcnfa Pontifìcia ammeiro alla fucceilione del Regno 
f Aragona , doppo effere rimato morto fuo fratello Af fonfo in una 
battaglia conno Mori ; e fi maritò con quella condi tionc, die doppo 
haver il primo figliuolo, fi ritiraffedi nuovo nel Monarterio, come 
fece_>. 

Il quarto cafo è, che uno, chefiamal famuli mente, ò fu riofo, 
none liabile alla fucceilione, intendendoli lo ftcfiò.quando habbia_ 
qualchc altro ditfetto notabile. 

La dignità Elettorale fi trasferifee da urta Famiglia nell'altra per 
ellinzionc della prima ; lecondariamcnte, quando per delitto com- 
mcto l’Elettore ne viene privato. Terzo, quando l’ Elettorato è 
ricu fato dall Elettore. Nelle quali congionture s’intende devoluto 
all’ Jmpcrio. 

Feudi, che vengono à vacar nell Jmperio, non fono tutti di un 
medefimo genere, e qualità ; gli Elettorali poffòno conferirfi' ad altri ' 
fuori della Famiglia, non cosili Prencipati; 1 ’ invefticura de primi, la 
conferire l’ Jmperatore col confenfo.c configlio de gl’ Elettori; ma 
la cura di provcdcrc l' Elettorato vacante , fpetta foló all’ Imperato- 
re, ò al Rè de Romani. * 

CAPITOLO VI. 

Continuatale delle Nervazioni fepra la Bollai' Oro. 

V N modo flraordinario di fuccedcre nelli Feudi è per via di 
Confraternita , ò di Patto ; il qual modo però non fortifee il 
fuo effetto, le prima non fia flato confermato dall’Impera- 
tore avanti anco il divieto fatto dell’ alienationc . Eleggi però, noru. 
oftantc l’antico divietò, Umili compatti fono flati confermati nella. 
Capitolazione di Leopoldo Imperatore, cperconfeguenza colcon- 
fenfo di fua Maeftà Ccfarea ,-fc dclli Elettori . Efeinpìj di fimili com- 
patti fi trovano nell’ antica Confraternità fatta tra la Cafa di Saflò- 
ma , c il Haffia , Se altre , che farebbe lungo à raccontare . 

Il Regno di Bohemia, che prima era Ducato, riceve il titolo Rea- 
le dall Imperatori Romani , dall’arbitrio de quali dipendeva quella di- 
gnità , fin che fu refa perpetua 1 anno 1 199 . perii che erano obligati 
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à prender da quelli l’invcftitura ; così Vincislao Primo da Federico 
Imperatore l’ anno 1*26. Ottovaro Secondo da Riccardo nell’ anno 
i2ó2.epoi da Rodolfo l’anno i276.Vincislao Secondo da Adolfo l’an- 
no 1 29 2. Giovanni da Henrico Settimo fuo Padre l’ anno 1310. Gioì* 
gio l’anno 1459. Sladislao l’anno 14 77. Ferdinando Primo da Carlo 
(Quinto fuo fratello l’anno 1541. Mattia da Rodolfo Secondofuo fra* 
tcllol’anno 1608. e Ferdinando Secondo dall’Imperatore Mattia. 

Quefto Regno può dirli fuccelfivo, Relativo in diverfi riguar 
di . Succeflìvo è , fin che dura la Famigia Reale, la quale eflendo eftin- 
ta, e vacante il Regno, li Regnicoli all’hora hanno la facoltà d’eleg- 
serfiunRè. Così prefcrifTe Carlo (Quarto nella fua Bolla; quello 
tuttavia non fxi approvato dall’ Imperatori antecedenti; perche ef- 
fondo morreVinccslao Terzo Rè di Bohemia, dicono, che il Regno 
fu devoluto all’ Imperio come feudo di elfo , e che da Alberto Impe- 
ratore ne fci invertito il fuo figlivolo, come feudatario dellTmperio. 
Hoggi però quello Regno elfendo fiato acquillato coll’ armi, e fatto 
hereditario di Cafa d’ Aufiria . 

Afièntano al Regnodi Bohemia eflcntialmente come incorpo- 
rate le Provincie , e Prencipati della Slefia , l’Alta, e Bada Lufazia... 
Qiicfta dall’Imperatore Henrico (Quarto fu donata in rlcompenfa à 
UratislaoRè di Bohemia l’anno 1075. per li fervitij confide rabili , che 
refe in divede guerre ; l’Alta appartiene alla Bohemia fino dall’anno 
106$. quando tu data in dote à Mifecone di Polonia . 

D indi pafsò fotto il Dominio dclli Marchefi di Brandemburg ; fi- 
nalmente per auttorirà di Lodovico Quarto Imperatore fu di nuovo 
nel decimoquarto Secolo reincorporata al Regno di Bohemia . Hog- 

§ i la Lufazia è pofleduta fotto titolo di Feudo dalla Cafa Elettorale., 
i Saflònia , ne riconofcc il Rè di Bohemia . Giovanni Giorgio Elet- 
tore l’acquiftò da Ferdinando Imperatore, cRèdi Bohemia in com- 
penfodi 72. Tonné d’oro , che gli erano dovute. La Moravia, eh’ 
haveva anticamente titolo di Regno, e fu occupato da Polacchi. 
NelPundecimo Secolo poi Ulrico, e Bredsko fratelli per favore dell’ 
Imperatore lo ricupe rorono , e riunirono al Regno di Bohemia l'an- 
no 1086. nella Dieta Jmperiale tenutain Magonza, dove llladislao 
fu creato primo Rè di Bohemia . Di modo , elle all’hora la Moravia 
eflendo incorporata al Regno di Bohemia, la Bohemia di Ducato , 
ch’era, diventò Regno; eia Moravia di Regno, cheprima era, hi 
fatta Marchefato. Li Sudditi del Regno di Boemia benché fianoefen- 
ti ( come parla la'Bolla d’oro) da Tribunali ftranieri ; qucfto Privile- 
gio generale ha nulladimeno le fue limitationi. Primo, quando fi 
tratta di caufeFeudali , cafo,chc il Rè di. Bohemia venga citato fuor 
del fuo Regno in riguardo d’un Feudo , che rileva da un’ altro Princi- 
pe ftraniero , e che" ria fiutato fuor dclli confini del fuo Regno . Per- 
che fe bene l’Imperatore Concede privilegij d’efenzionc tale , che in_> 
nefluna caufa fin tenuto di riconofcer altro Giudice , che il fuo pro- 
prio Tribunale Provinziale; ad ogni modo, trattandoli di caufe Feu- 
dali , é obligato à comparire , e fottomettefi alla decifionc delle Parti 

’ ” della 



Capitolo VI. i f 

della Corte , c T ribunalc Imperiale , conforme alla confuetudine an- 
tica d'Alemagna. Secondo, quando fi deve far efame di Teftimo- 
nij. Terzo, quando la controvcrfia agitata è fopra lina cofa fintata 
altrove. Quarto, quando vengano citati, come violatori della pace. 
(Quinto , in cafo ili negata , e prolongata Giullizia . E fello , in cafo 
di nullità. 

CAPITOLO VII. 

Ojfervazioni fopra la Bolla tf Oro, & immunità 
dell* Principi Elettori. 

I L Tello della Bolla preferivo , che nelfuno polla appellarfi dalle,/ 
derilioni , e fentenze ufeite dalli Tribunali de glTlcttori. 

Contro quella Conllituzione generale fi ha tuttavia introdot- 
to per benignità de gli ftelli Elettori , che li Sudditi pollino appellare 
ad un’altro Tribunale, come hanno fattogl’ Elettori di Magonza , di 
Treveri, e di Colonia; quello però nella Dieta dell'anno 16^3. tenu- 
ta in Ratisbona ne lece qualche muta rione , di modo , che rella anco 
in libertà de gl’altriil farii rimile, mentre eili, ne efprellàmente , ne.a 
tacitamente non hanno mai rinonciato al loro Privilegio . Ben è ve- 
ro, che in cafo di negata giullitia ad ogn’uno è lecito iti appellar all«u 
Camera. L’Elettore di Saficni.i in quello particolare hà doppio Jus 
d’avocazione , & appellazione ; uno fpetiale , come Elettore , l’altro 
cominune à tutta la Cafa diSarionia . Il primo è fiato introdotto dall’ 
ulo, e confuetudine, confermata poi da gl’imperatori . Invimi di 
quello Privilegio non ammette querela di nullità. Non è lecito alla^ 
Camera d ammetter appellazione contro la Derilione delli Duchi di 
Safiònia, la di cui Cafa fola gode tal Privilegio, ilquale può ancho 
eftcnderlì a Ili Paefi , Provincie, Sta ti , e Dominij doppo tal conceflione 
acquifiati dall Elettore , per fin , che dura nel politilo di quelli il Tuo 
Succedo re. 

Quello medefimo Privilegio de non appellando è fiato concedo ad 
altri ancora , come alli Arciduchi d'Aufiria , Ducili di Borgogna, Du- 
chi di Lorena , di Wirtemberg ; & il Ré di Sveria per li Feudi Imperia- 
li , ch’egli pofiiede , mediante la pace , gode fimil privilegio , Riaven- 
do coftituito nella Città di Ste tino in Pomerania per ciò il T ribunalo 
fupremo , che vi amminiftra giullitia fecondo le Conftituzioni dell’ 
Imperio. 

Si fono fatte in varii tempi (pedali difpofizioni circa le appella- 
zioni, che non pofiòno darli, fe non, quando la prerenfione con- 
troverfa afcendelTe à fo. fiorini; mà quella nel recedo di Spira l’an- 
no if70. fu ampliatali tjo. fiorini; poi in quello dell’anno ìóoo.à 
600. fiorini . Cosi per il paria to non fi poteva appellare dalli Marche- 
fi di Brandemburg, fenon perfomma afeendente 400. fiorini; mà 
hoggi è crefciuta fino à 800. Dal Duca di Brunfuvic fi appellava per 
fortuna ili 600. feudi Romani ; hora fi eftende à due mille ; e così <uaf- 
cheduno hà ceriàto di ampliare quello Privilegio. 
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CAPITOLO Vili- 

Dell' AJfemblee de Prencipi Elettori dell' Imperio . 

L I Congrefli, & Aflèmblee de gl’Elettori fono di tré forti . Là 
prima , quando doppo la morte dell’Imperatore fi radunano, 
per elegger un Rè de Romani . La feconda , quando conven- 
gono coll'Imperatore , per deliberare fopra cofe concernenti la falu- 
te dell’Imperio . La terza è, quando fi radunano fra di loro , per con- 
futar fopra le convenienze proprie , e dell’Imperio , e quella terza-, 
fpccie d’Aflèmblea è Hata legitimata nelle Capitolazioni di Carlo 
quinto , Ferdinando Primo , Maffimifiano Secondo , Rodolfo Secon- 
do, Mattia, Ferdinando Secondo, Terzo, e Quarto, c Leopoldo Pri- 
mo, nell'articolo fello. In quella fi trattano diverte matcrie.che fono 
proprie , e rilevanti de gl Elettori , come Leghe , Trattati , Unioni , e 
limili; tali A d'emblee erano mcn frequenti avanti Carlo quarto di 
quello, che fono nel corrente Secolo , in cui dall’anno 1608. fino al 
1640. fe ne contano nove tenutefi in Fulda , Norimberg , Ratisbona, 
e Miìhufer, oltre quelle, che fi tennero doppo ; e la Dieta, che al 
prefente dura ancora in Ratisbona . Mà nella guifa lidia, che le fpef- 
ìe radunanze de Medici danno indizio di qualche infermità regnante; 
così la frequenza di fintili Aflèmblee , e Congrefli Elettorali non di- 
notano altro , eh’ una indifpofizione , 8c alterazione nel corpo dell’ 
Imperio medefimo. 

Li Rè di Bohemia non fogliono intervenirvi , per quanto fi è of- 
fervato , dicendofi , che fc ne aftenghino , per efimerfi dal portar gl’ 
incarichi , e pefi dell’Imperio, contentandofi d’haver parte nelli Con- 
venti della prima fpecic per l’Elettione delli Rè de Romani , che fono 
più cofpicui ; e come più rari , così men onerofi de gl’altrl _ 

Il luogo , dove fi devono tenere quelle Diete particolari , è arbi- 
trario , purché fi faccia nel Diflrctto dell’Imperio. 

CAPITOLO IX. 

Delle Adunanze particolari , e Collegaziom . 

G Arlo quarto prohibifee le radunanze , &: Aflèmblee fegreto 
ad efempio di Fcdrico Primo Imperatore , intendendo di 
quelle , clic portano qualche pregiudizio allo Stato . Il me- 
defimo deve intenderfi anco di Collegazioni , e limili ; nel qual cafo 
è regolarmente prohibito alle Città mediate dell’Imperio il collegarfi, 
c riunirfitrà di loro; con tali limitazioni però, che fiano lecite folo, 
quando fi facciano col confenfo del loro Signore.quando abbandoni li 
Sudditi fuoi.fenza foccorrcrli in tempo , cne da altri vengono violen- 
temente a Haliti . (Quando à cafo egli fi trova tanto lontano , che la_» 

Città, e Sudditi non pollino afpettare pronta aflillenza; efinalmen- 
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te, quando il Signore ufi tirannicamente della vita, e beni de Sud- 
diti. 

Se poi fia lecito alli Stati dell’ Imperio di fare Leghe, Unioni 
con Prencipi , e Republichc ftranicre , è una queftione , che fin’ ho- 
ra è fiata molto difputata . Hoggi però la Pace di Munfier hà dato 
fine à quella controvcrfia, permettendo alli Stati dell’Imperio di col- 
legarfi, & unirli, tantoconftranieri, come tràdi fc, colfuppofto, 
che ciò feguc per loro confervatione, e ficurezza; in modo però, 
che tali leghe , e confederazioni non fiano contro l’Imperatore, c.j 
l’ Imperio, ne contro la pace publica, e falva Tempre la fedeltà, clic de- 
vono inviolabilmente all’ Imperatore , Se all’ Imperio. 

CAPITOLO X. 

DelT Unirne de Prencipi , e Domini/ Elettorali. 

S Ono molte le ragioni , per le quali conviene tener uniti li Feudi , 
eDominij Principali : Carlo Quarto ne propone due , la prima 
è , accioche fi mantenghi nel fuo vigore la Giuftizia , la quale ri- 
ceverebbe notabile fcompiglio, quando tali Feudi , e Dominii fodero 
fogge tri ad eflèr divifi nelle famiglie. La feconda per mantenere la 
Pace, e quiete frà li Sudditi, trà quali nafeerebbono frequenti feon- 
certi, fe fpeflò doveffero mutar di Patrone; ftimandofipcr ciò tanto 
ragionevole quefta unione, che fia lecito alli medefimi Sudditi di pro- 
curar in ogni modo, che taliPrencipati non vengono divifi. 

Horaaivcrfi fono li beni Elettorali, altri fono uniti da longo.et 
immemborabil tempo all' ifiefia dignità Elettorale. Altri fono fiati 
poi incorporati, et altri finalmente, che non fono uniti, màreftano 
ancora feparati. Li primi, e fecondi non poflòno dividerfi , li terzi 
i all’ incontro poflono dividerfi. Efempio di fimile divifione habbia- 
mo nella famiglia Elettorale di Safiònia, fatta doppo la morte di Gio- 
ì vanni Giorgio Elettore nell’ Anno 1656. in efecuzione del teftamen- 
todalui fatto. 

E’ però cofa indubitata, clic al tempo di Carlo Quarto le Terre, 
0 Dominij de gl’ Elettori non erano tanto confiderabui, come hora-., 
che vi fono fiati incorporati, varij Stati, e fignorie da gl’ Elettori me- 
defimi di renderli conipicui con tal ingradimento , mtfurando la loro 
potenza con le ricchezze, che più,ò meno vengono à pofledere. So- 
gliono elfi prudentemente concedere al Prcncipe loro Succeflorc-» 
nell’ Elettorato maggior porzione di beni , che à gl’ altri figlivoli, 
perche polla quello con maggiore decoro foftenere la dignità Elctto- 
ralo. 

Era anticamente in ufo una forma di concordato trà li Prenci- 
pi d’ una cafa Elettorale, colla quale fi provedeva à tutti diverfamen- 
te circa la fuccelfione. Hoggi limili concordati han ccfiatoper la 
maggior porte,fupplendovi abbondantemente il Teftamento pater- 
no, ò li patti generali della famigliaci in riguardo delle fcmine.come 
delli mafehi. Nella cafa Elettorale di Brandemburg, fecond o il Patto 
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della famiglia, L’ Elettorato tocca al primo genito * aflègnandofi al» 
li fratelli lino all’ età di diddottoanni un mantenimento di 6000. tal- 
leri annui per loro Deputato. 

Le Doti delle figlivole Elettorali rtelld medefifna Cafà di Brart- 
demburg fono ducente millatìorinii Là Cafa di SafTonia dà trecento 
milla Giochimici, mà quelttì doti ricevono augumento, quando fi 
fanno le rinoncie delle fucceffioni, ò d’ altre pretenfioni, come fi ve- 
de nel concordato fuccefibrid , ò Fraterno, rinoVato à Nauniburg 
nel 1614. trà le Cafe Elettorali di Safiortia , Brartdemburg , e quelle 
de Langravij di Haflia. Cosi le medefime doti non fono più à difpo- 
fizione del Primogenito, mà reftano ftabilite dalli patti, e concordati 
della Cafa ; e di quelle non pedono difporre le Prencipefie , fe non.» 
doppo efter maritate^. 

Gli Apanaggi, fi conftituifcorto fecondo la facoltà del Patrimo- 
nio , et heredità paterna in conformità delli Patti famigliati , li quali 
aflegnano proporzionatamente Un tanto alli fecohdogcniti , che in 
virtù de medefimi fi contentano de loro aflègnamenti fenza altra 
difputa... 

CAPITOLO XI 

Previttgij Elettorali etici tinvtjliture delli fuoi Stati. 

G LI Elettori Èedefiaftici devono Cóhfidefarrt , cóme ArcivC- 
fcOvi, e come Elettóri. Rifpetto al primo fiato fono Ecclefia- 
ftici, rifpetto al fecondo Secolari ; perche l’ ufficio , c digni- 
tà Elettorale confiderafà in fe ftefia è mera Secolare, e ne fono inve- 
rtiti dall’ Imperatore, ò dall’ Imperio. 

Le Cerimonie d’ invefiitura ber gl’ Settóri fecòlari lì portóne 
vedere in Sleidano nella peffona di MaUritio Elettore di Saflbnia l’an- 
no 1^48. di Federico Palatino nel di Maffimiliahó Duca di 
Baviera invertito dell’ Elettorato Palatino rtel ióip 

Gli Elettori per privilegio non fono obligati a pagar cós’ alcuna 
à gl’ Officiali della Cancellarla per l’ Invertitóre , e Collazioni delli 
Feudi * it è loro liberalità il Regalo , che danno, il quale non parta iti 
óbligazione. Vogliono alcuni reftringere qUefto privilegio all’ Inve- 
ftitura dell'Elettorato fidamente, fenza cftehderlo à quelle de gl’ al- 
tri feudi. 

Gli Elettori Ecclertaftici fono foggetti all’ Imperatore in riguardo 
delli Feudi, che tengono dall’ Imperio non meno, che gli Secolari; 
con quello fvario però, che quando fono condannati per haver vio- 
lata la Pace , non vengono fulminati col Bando ordinario ; mà fola- 
mente reftano con Tentenna declaratoria, privati delli regali , e Privi- 
legi) dell’ Imperio ; gl’ Ecclefiàftici non publicamente , mà in Confi* 
ftorio dal Giudice competente, Perche l' Imperatore, eh’ è Prenci- 
pe fecolare, in eaufa di delitto, non hà Giurisditione fopra gli Eccle» 
fiaftici, fe non in riguardo delli loro regali, e Benefici fecòlari,' per ciò 
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non può levarli più di quello gli hà dato, ne pronunciare contro di 
loro temenza di morte , che fpctta al foro Ecclefiaflico. 

Regola Generale è,chc ogni Principe d’ Imperio ricevendo Inve- 
ftitura dall’ Imperatore è tenuto à far qualche regallo alti Officiali 
della Corte Cefarea. Da quella regola però fono eccettuati gl’ Arci- 
duchi d’ Auftria per conceliione di Federico Imperatore, che dice. 
Vogliamo , che il Duca d’ Auftria fia efentc d’ ogni donativo nell' In- 
velature delli fuoi Stati. L’ Abbate di Fulda gode ancora limil Privi- 
legio. 

CAPITOLO XII. 

Dilla Potenza, e liberta dilli Stati dell' Imperio. 

L * Imperatore in quanto all’ alto Dominio , e Capo dell’ Impe- 
rio, è Signore de Stari Imperiali, li quali cornea tale li predano 
l’ homaggio. E benché li fudditi di quelli dipendano dall’ Im- 
peratore, come ior Signore fourano, quello tuttavia s’intende in mo- 
do , clic fono immediatamente foggetti alli loro Principi, da quali fo- 
no governati con piena autorità. 

Li Stari hanno feffione, e Votò nelle Diete , non come configlieri 
folamcnte ; mi come Principali. Hanno libertà. Se arbitrio di fervir 
à Potentati ftranierifenza pregiudizio della Patria; come fi vidde in 
Giovanni Guglielmo Dj^ca di Saffonia , che doppo haver indarno of- 
ferto il fuo fervido àFerdifTando Primo Imperatore pallò fottol’in- 
fegne di Henrico Rè di Francia con 3400. Cavalli. 

Pollòno li Stati dell’ Imperio fra di loro formar leghe per la pu- 
blica pace , e ficurezza , fendo ciò flato approvato dalle Capitolazio- 
ni Cefaree,anzi fihàvifto, che l’ Imperatore medefimo è flato au- 
tore di limili confederazioni ; poiché per ordine di Carlo (Quinto nel 
1 ? ? 3. fù fatta una lega trà li Vefcovi di Bamberg , e di Herbipoli.c la_. 
Città di Norimbcrg contro il Marchefe di Brandemburg ; Efcmpi 
più frefehi ne fono la lega Renana ; e quella, che da molti anni con- 
tinua trà li Principi delle Cafe di Saffonia, Brandemburg , Se Haflia ; i 
cui principali articoli fono. Il reciproco foccorfo contro i nemici 
communi, non fcrvirfi l’ uno del Vaflallo difguftato dell’ altro. Il ne- 
gar rifugio à Nemici communi , e cofe limili. E per non parlare di 
tante leghe fatte da Prcncipi d’ Alemagna colli ftranicri , molte delle 
quali fono fiate tenute per poco legirime , fù famofa quella di Smal- 
cada, formata fottopretefto plaufibiiedi promoverla concordia.» 
Chriftiana, e diffondere la commune libertà; mà in effetto per far op- 
pofizione alla potenza del Gran Carlo Quinto,li cui collegari furono 
Giovanni, e Giovanni Federico di Saffonia , Erneflo , c Francefco Du- 
chi di Brunfuvich, Filippo Landgravio d’Haffìa,il Prencipe d’Anhalt,li 
Conti 4 i Mansfelt , le Città d’ Argentina, Vlma, Conflanza , Eslinga, 
Reisling, Mcmming, Lindò, Bibrach, Jfenach, Lubek , Magdeburg, 
Brema, Brunfuvich, Goslar, Gotting, Einbek,vi entrorno poi il Duca 
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di Wirtemberg, altri Principi d’ Anhalt, li Duchi di Pomerania,le Cit- 
tà d’ Augufta , Francfort, Hamburg , Mindcn,& altre. Vn’ altra li- 
mile unione fù formata tri li Prìncipi Proteftanti à Halla di Suevia 
nel 1610. col fomento di Hcnrico (Quarto, bramofo di bilanciar con 
erta le forze diCafa d’Aullriajin quella entrorno ilPalarino,eBrandem- 
burg, li Principi d’ Anhalt,li Duchi di due Ponti, di Neiburg,Culmbak, 
Onoltzbach, Wirtemberg, Hallia, Baden,8t altri. Argentina , Ulma , 
Norinberg , Vorms , Spira, & altre Città. 

Potevano gli Stati, e Principi d’ Imperio fenza confenfo, ne licen- 
za delTJmperatorcin palTato rifugiarfi fotto la protettione d’altri.Mà 
iioggi pare, che ciò non fia più lecito con Prencipe llranicro , perche 
l'appoggio d’ una Potenza foralliera può cagionare grand’ inconve- 
niente all’ Imperio; epcrquelto Carlo (Ritinto à forza d’ armi co- 
•trinfe li Principi àrinonziarvi, Se all’ abbandonar la tutte la di Hcnri- 
;o Secondo. Simile protettione hà fpclTe volte caufata la ruina delli 
itati, oltre riufeire perlopiù infruttuofa per la IontananzadelProtet- 
core. Odiofa alli vicini, li quali fofpettano, che fotto tal protettione 
polla pericolare la loro libertà. Ignominiofa all’ Imperatore , quafi, 
che egli non folle ballante à proteggere li membri di quel corpo, di 
cui egli è legitimo capo, & è una fpecie d’ Alienazione , che non può 
farfi fenza difeapito notabile di riputatione dell’ iflcflo Imperio. 

Poflono ben sì li Stati dell’Imperio prender altri Stati fotto la lo- 
ro protettione , & anco fudditi d’altri. In quella guifaMilhaufen, e 
Northaufen Città libere Jmperiali fono fonala Protettione de gl’ E-^ 
lettori, e Duchi di SaiTonia, e li ConcordatfpafiTati trà Erfort , cSaf- 
fonia moftrano , che quella Città, benché foggetta alla fede Magonti- 
na^ era mefla fotto la protettione di quc,Duchi. 

Han quella libertà, e Privilegio li Stati dell’ Jmperio , eh’ clTendo 
citati, non fon obligati à comparire in luogo fintato fuori dell’ Jmpe- 
rio. Perciò Sigifmondojmperatorc l’anno 1434. chiefc, che gli ruf- 
fe rimelTa una caufa,portata già per eficr decifa al Concilio di Bafilea, 
e nelle capitolazioni Jmperiafi promettono gl’ Jmperatori di nona- 
vocar ni (Tu no fuori del fuo tribunale. Seguendo in ciò l’ efempio di 
Carlo Quarto, il quale non hà mai chiamato li Stati dell’ Jmperio à 
companre in Bohemia, dove egli ordinariamente rifiedeva. In ma- 
teria di feudi li Stati riconofcono l’ Jmperatore per fourano Giudice. 
Delle cofe matrimoniali, fecondo l’ opinione d’ alcuni afpetta la deci- 
fione unitamente all’ Jmperatore,St alli Stati dell’ Jmperio,quandogl’ 
in te re (Tati fiano Protcllanti. Altri vogliono che fi debbano portar 
alla Camera di Spira , tenuta per Giudice competente di caufe feco- 
lari, e fpirituali. Altri però dicono , che riconofcendo gl’ Elettori, 
Prencipi, e Stati Ecclefiallici dcH'Jmperio la Giurisdittione Pontificia , 
come Ecclefiallici, non hanno per ciò potuto communicare talGiu- 
risdi rione alla Camera fenza confenfo del Pontefice medefimo.non 
havendo, comcEcclefidllici ; mà folamente, come Prencipi d’Jmpe- 
rio, e cosi in riguardo della potenza loro temporale confentito al 
tribunale della Camera. 

Nelle I 



*8tj» Cartolo XII. ,, 

Nelle materie criminali fi procede con tal diftinzione, che trat- 
tandoli di pace publica violata , l’Imperatore , ò la Camera Imperia- 
le ne debba ellèr Giudice. 

Delli delitti di lefa Maeftà , c fellonia , benché li Dottori affermi- 
no ellèr rifervato il giudizio aU’Imperatorc fidamente; le Ccfareo 
Capitolationi però vogliono, che gl’ Elettori, e Stati dell’Imperio vi 
fiano ancora ammefli . Li fudditi immediati del Diftretto di Rotuveil 
hanno ivi il fuo foro in caule di Bando , ofìcfa diMagiilrato, paco 
violata, e filmili. 

(Quando poi un Stato hà commclfio qualche delitto nel Territo- 
rio d’un’altro Stato . Sono varie le opinioni , dove debba eflèrc giu- 
dicato ; volendo alcuni , che il foro fia , dove è feguito il delitto. Ma 
quando uno Stato commetta delitto nel proprio Yuo Territorio; in_> 
tal cafo intendono, che comparifca avanti l'Imperatore, ò avanti il 
fuo Giudice delegato perle cofe dellìmperio. 

CAPITOLO XIII. 


Continuafi fi antecedente Capitolo cjrca la forma di fucceffione , 
che ojfer vana li Prtnctpi dell'Imperio ne 
* . loro Stati. 


E Tanto, varia la forma, con cui li Prencipi dell’Imperio traf- 
mettonoi loro Stati, eDominij à gl’heredi, che mi è parfo 
ncccffiarioil trattarne con particolar diftinzione . 

Alcuni dunque^ per quanto ofièrvai) ammettono alla fuccef- 
fione li Mafchi (blamente ; altri ancora le femine . 

Di quello fecondo habbiamo l’efèmpio nella Cala d’Auftria, la 
quale mancando d’herede mafehio, fa cadere il Dominio nella figlia 
maggiore ; che li Ducati di Cleves , c di Giuliers ponnoparimento 
diro feudo feminino ; perche eflèndo morto molti anni fono Giovan- 
ni di Cleves lenza figliuoli, glifuccclficnel Ducato Adolfo figliuolo 
del Conte della Marca, nato di Maria, figlia di Teodorico Conte di 
Cleves ; e quegli amogliatofi con Maria figlia unica di Guglielmo Du- 
ca di Giuliers , e di Bcrg , aggiunfc quei Dominij al fuo Principato . 
Eberhardo Conte diWirtemberg havendo fpofata Henrichetta figlio 
di Henrico ultimo Conte di Monbeliard , morto nelTaflèdio di Nico- 
poli, nel 1395. trafmefic in fua Cafa la Signoria di Monbeliard. Fe- 
derico ultimo Signore di Tcccalafdò una figliuola, che maritata in 
un Conte diWirtemberg, li apportò li titoli , arme, e buona parto 
del Ducato di Tecca , polTeduto hoegi da quei di Wirtemberg. 

Quanto alla fucceffione dclli Mafchi vi è in Alcmagna quella., 
coftumanza in alcune Famiglie , cioè, che il Primogenito folo pren- 
de l’heredità . In altre tutti li figli ugualmente fuccedono. 

La 
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La prima genitura fpicca maggiormente nelle Cafc Elettorali , 
ecolari, Se in Cafa d’ Auitria ancora ; ma però con qualche varietà. 
Perche dividendo Carlo Quinto li fuoi Principati con Ferdinando fuo 
fratello, l’Arciducato d’ Auitria nontoccò àCarlo.ch’eraPrimogenito; 
mà à Ferdinando. Una fimile divifione fri fatta nella Cafa di Brunsv- 
vich Anno 1 5 g j. tra Hcnrico,c Guglielmo fratelli; veramente già 
gran tempo prima correva la Primogenitura in quella Cafa ; ma poi 
in diverfi tempi hi variato , lino à tanto, che da Carlo Quinto , c Ro- 
dolfo Secondo confecutivamente fu in quella famiglia riflabilica la_. 
Primogenitura. I Principi di Giuliers , cdiCleves hanno parimente 
una limile Primogenitura. La Cafa di Wirtembcrg F iltcflò , corno 
appare dall’ invellitura, Se anco la cafa di Baviera. In quella de Lan- 
gravij di Hailia Darmftatr, Lodovico morto nel 1626. hi il primo, eh’ 
jntrodufle la primogenitura. Quella forma di fucceflìone è contrae 
il Jus de Longobardi! quale fà fuccedcre ugualmente li figlivoli nell’ 
'heredità. 

Quando s’introduce un Jus di primogenitura in qualche fa 
miglia fà di meltieri, che fi faccia con confenlo delli Vafalli, come fc- 
gui nell erezzionc della primogenitura nella Cafa di Brunsuuich , di 
che habbiamo parlato di fopra. Secondo, che fi faccia prima, che na- 
feono figlivoli. Terzo, con previa deliberazione delli Stati Ecclcfia- 
llici, efecolari, Stin unaDietaFrovinzialc. Quarto , che li fudditi 
promettano di non render giuramento di fedeltà ad altri, che al pri- 
mogenito. Quinto, che fimili llatuti, c Convenzioni vengano fpef- 
fo rinovati. Sello, che fiano confermati non folo col giuramento 
delli Conftituenti ; ma che tali renovationi fi facciano dalli heredi con 
vincolo di giuramento. Settimo, fi provede alti fratelli Minori , ò 
Cadetti con una rendita, òparte delli Beni foggetti alia Primogenitu- 
ra. Ottavo, che il tutto fia confirmato dall’ imperatore , c col corv 
fenfo delli Stati dell’Imperio in una Dieta Jmperiale, e fi dimandi 
fpeflò la rinovazione di detta invellitura. 

Nell’ altre famiglie poi, dove corre la fucceflìone trà 
mafehi ugualmente divife alle volte 1’ utile dominio, è parti- 
to, e divifo trà tutti, reflando ad’ ogni modo in lino folo 1’ alto 
dominio, e Principato Giurisdittione, cosi è divifa la Cafa di 
Saflònia Weimar in quella d’ Haffìa l’ utile dominio è compartito , o 
divifo, 8c un folo gode l’ alta Giu risdittione, c Jus beneficiario. Onde 
tanto la poflefflonc civile, che il Dominio ftefiò di tutti li Stari d’Haf- 
fia, con tutte le Signorie, che ne dipendono à tutti li Langravii d’Haf- 
fia. Circa la fucceflìone de Principi quello è notabiIe,chc in alcune 
famiglie mancando heredi legitimi, mediante un concordato, ò com- 
patto,fi provedono ad’arbitno fuo d’ heredi, acciò il feudo non fidi- 
volua al fourano; quello modo frequente in Alemagna chiamaflì 
concordato Fraterno. Mà per quello è da oflervare ne feudi. 

Che non può un Principe inflituir herede, chi non hà dal Sig- 
nore del Feudo la facoltà di fuccedere; A propofito diche habbia- 
mo famofo efempio nella perfona di Giorgio Duca di Saflònia, il qua- 
le moren- 
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le morendo fenza figlivoli lafriò herede per teilamento Henrico iuo 
Fratello, c li figliuoli di erto Maurizio,?* Augufto , con quella legge-. , 
die mutando erti religione, intehdeva devoluti li fuoi Doihinij àCar- 
lo Imperatore, e Ferdinahdófuó fratello, fin tanto, che uno della 
Cafa di Sailonia haVelTe adempita la fdà Volontài Ma Henricó , eh’ 
era entrato nella lega di Smalcalda, rtOn lafciò di prendere l’ he re di tà, 
fenza curarti delle condizioftL Un’ altro eafo di fimile natura fa- 
gui, quando Filippo Palatino Eiettore havefido àccafato Roberto fuo 
tìglivolo colla figlia di Giorgio Dtlcà di Baviera , hebbe in dote uni- 
buona parte di quel Ducato. Alberto poi DUcà di Baviera Ottenne 
da Mallimiliano imperatore, che non folle ratificato, còme fatto irla 
fuo pregiudizio, e contro le leggi dell’ Imperio, c là natura medelìma 
dell! feudi. Hora doppo la morte del Teftatorè , volendo il Genero 
impadronirti coll’ armi dell’ heredità,fcttza curarti delli Decreti im- 
periali, ne rifulcò indi una guerra fdneltà alla cafa Palatina , & à tut- 
to l’Imperio. 

Nella capitolazione fatta à Darlo (Quinto trà altri punti fu pre- 
feritto. Che venendo à vacar.durante il fuo Imperio , Feudi devo- 
luti all’ Imperio confiderabili, non doveiìe alienarli , ma ritenerli , k 
incorporarli per ferrite di mantenimento à lui, k all'Impèratòri, ò 
Rè de Romani fuoi Succefiòri. A’ quello medefimo fine nell’ inve- 
IlitUra data al Duca di Wittemberg l'Imperatore MalìimiliahO obliga 
fé medefimo , e li fuoi SUcceflbri , che mancando la linea delli Ducili 
di Wirtemberg, il detto Ducato iìórt doverà elTer più ad'àlcUnóin 
feudo concefio. 

C.iò non oliarne, è lécito ai Vàflaìio fenza fabtira , è di più coritrp 
iiconfenfo del Signore invertire un’ altro, pUrclle al Signore non ne 
derivi pregiudizio. Parendo cofa giuda, che Un Vartallo pOlTa ad Uh’ 
altro dare la mutua fucccllìonc, mentre fi faccia Cori tutta fincerità 
fimili compatti, eflèndd favorevoli, Utili al publico , Se al privato; 
poiché confavano la pace dell’ Imperio, e fervono per diftefa mag- 
giore, e tranquillità de fudditi. 

Sono anche leciti trà Prencipi dell' Imperio he Beni Patrimonia- 
li, 6 Allodiali ; perche fi come il jus militare permette à Soldati limi- 
le fiicceflione in riguardo al fetvigio , che predano alla Patria, cosi 
non può elfct negata alli Principi, li quali coll’ armi invigilaho alla 
CortferVaziónc del Sacro Romand Imperio, e fono legitimati da Uria 
longa confueftidine continuata nell' Irrìperid, fenza efifer mai Ita- 
ti impugnati dali’ imperatori. 

Così trà li Langravij di Halfia, è li DUchi di SalTohid córre àncd , 
Cdrtle Langravi) di Turingia.il compattodi fuccefsione, principiato r 
anno i z6z.e confirmato poi da Carlo V. k à quella unione hereditd- 
tia fi alfociò Brandemburg nel i f 87.hèÌla Citta di NembUrgJe poi un* 
altra del 1614. includendovi patti di reciproca affluenza, edìffefa. 

Un’altro patto di reciproca fuccefsione fù tra li Conti di Hennè- 
betg , é li Dilcni di Saflòhia . Perche l’anno i f ^4. li Duchi di SalTo- 
nia, e quei d’Henneberg patteggiarono, che eftinta la Cafad’Henne- 
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berg , li Duchi di Safiònia cntrarebbero nel Contado d’Henneberg ; c 
finita la linea mafcolina deili Duchi di Saiiònia, quei d’Henneberg 
hereditarebbero il Dirtretto di Coburg. 

Un’ altro habbiamo tra Brandcmburg, eli Duchi di Pomerania 
fatto l’anno 13 23. non reciproco, includendo folo, che Brandem- 
burg fuccedercbbe à Pomerania ; e la cagione fù , che havendo li 
Ducni di Pomerania negleto di prender l’inveftitura, Lodovico Bava- 
ro Imperatore concedè il feudo al Marchefedi Brandemburg fuo fi- 
gliolo ; onde venutoli per ciò ad’ una rottura , fù il tutto aggiufta- 
to con tal patto, che eltìnca la linea di Pomerania, dovefle fuccedere 
quella di Brandemburg . Un’altro potrei riferire tra Haflìa,Naflàu, 
Catzcnclbogen,mà quello ballerà per hora. 

Godono li Stati d’ Imperio la fouranità introdotta dal Jus Civile, 
e confuetudinario d’ Alemagna . Ad’ ogni modo riconofcono l’ Im- 
peratore per fuo capo, il quale ha una Giurisdittione concorrente-» 
colli Stati nel Territorio di clli, come appare delli Privilegi^ Se indul- 
ti, che ogni giorno fi concedono dall’ Imperatore, dall’ evocazione 
delli fudditi, che fi là in nome dell’ Imperatore , da gli Monitorij , e.» 
Bandi, che fiaffigononelTcrritorio delli Stati fenza requifizione_» 
alcuna di elfi. (Quella concorrenza però non ha luogo in quelli,che 
li Stati hanno privativamente ottenuto dall’ Imperatore. E per ciò 
li loro fudditi non poflbno regolarmente effer nella prima inftanza-. 
citati alla Camera, ò alla Corte Imperiale. Anzi, che eflendo l’ Im- 
peratore, non cella ad’ ogni modo la Giurisditionc delli Stati nel loro 
Territorio. La fouranità dunque nel Dominio, e Territorio,fi (ten- 
de fopra tutte le altre Giurisditioni inferiori, che da ella dipendono ; 
percne tutto quello, eh’ è nel circuito del Territorio , fi prefume 
eflèr fotto il Patrocinio, e Giurisdittione del Prencipe Territoriale-». 

Uno delli maggiori Privilegi^ e prerogative di fouranità nelli Sta- 
ti, è la libertà di Religione, e la facoltà d’introdurre nelli fuoi Domi- 
nij l’ efercizio della Cattolica, ò della Protcftante in virtù dell’ accor- 
do di Pafiàu , e Pace di Religione fatta in Augufta 1 ’ anno 1 j f 5. In_« 
virtù delle quali il Calvinifmo corre nel dirtretto di Brandemburg, e 
! del Palatino.il Lutcranifmo nella Saiiònia, e nella maggior parte dcl- 
' le Città libere Imperiali. Quelle due Riforme hebbero gran difficoltà 
; prima d’ aggiuftarfi nell’ Imperio, non volendo i Luterani, che li Cal- 
vinifti folTero coitiprcli nella pace di Religione, Se accordo Paflavien- 
fe ; mà finalmente fi pacificamo ad’efclufione d’ ogni altra Religione. 

Li Principali Capi di quella pace fono. 

Che fia frà tutti li Principi dell’ Imperio lineerà corrifpondenza ; 
corrai! commercio univerfale in beneficio commune. 

Sia obligo reciproco trà l’ Imperatore , e Stati di non molertarlì 
per caufa di Religione. Reftià ciafcuno il pofleflò dell’ occupato, fia 
nene fccolare , ò Ecclefiaftico. Efcludendo da quello beneficio tutte 
le altre Religioni. Habbia luoco la fùcceffìone delli Vefcovi , e Prela- 
ti nelle Dioccfi, e fia piena libertà di cofcicnza. 

Vaftiflimo farebbe il trattato circa l’Autorità fecolare delli Pren- 

cipi 
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cipi ti' Alemagna per le molte controvcrfic, & eccezioni , che la ren- 
dono ambigua in molti capi. Jo per feguir la brevità propollami,la 
ridurrò a due foli, della pace, e della guerra. 

Le prerogative, c Privilegij , che hanno li Principi d’ Imperio per 
la guerra è, die li habilitanoad’ armar , e disarmari loro ludditi, fe- 
condo l’ occafionc d’ efe rcitarli nell’ armi , far inoltre d’ efcrciti ; eri 
ger Arfenali,c fortezze control’ ufo communc. 

In altri Statiche non permette à neflùno Amili errezzioni fenza 
efpreflà licenza del Principe. Ciònonoltante, ad’ alcuni Stati dell’ 
Imperio è flato da gl’ Imperatori prohibita ogni fortezza , e Fcdrico 
.'rimo la vietò alli Genovefi , concedendola all’ incontro ad’ alcuno 
Città della Lombardia, Marca , e Romagna. Ludovico Quarto alla 
Città di Francfort. Sigismondo Imperatore alli Vefcovi di Spira , di 
modo che lì può dire, eh’ è arbitrario all’ Imperatori il conceder , ò 
negar limili grazie , fecondo, che lo vieta , ò permette la conllituzio- 
ne, e fito delìi luoghi, la natura de Popoli, la congionturade tempi, c 
la ragione di Stato. 

Le facoltà, e Privilegij de Principi dell’ Imperio in pace poflono 
ridurli alle due dalli di giuftizia, e di grazia. Alla prima fpettano le 
facoltà, e Prerogative di Itabilire, e formar leggi Provintiali , le quali 
fono poi di tanta virtù, che la Camera Jmperiale deve fecondo quelle 
regolarfi; e per ciò li Principi fogliono , nel far tali conllituzioni, 
prender in Diete Provinciali il confcnfo delli Stati . Di publicar editti, 
e mandati, appuntar li Peli, mifure, e limili nel loro Dominio. 

Sotto la Clalfedi Grazia fi riferifeono li Privilegij , che poflono 
concedere alli fudditi nel loro Territorio , la facoltà di condannar le 
pene anche capitali , reftituir la fama , c l’honore, fondar Accade- 
mie , conceder Rcp re faglie , e fimili. 

CAPITOLO XIV. 

Della Precedenza , e Sejfione tra Principi d' dlemagna. 

Q Uefta materia di Precedenza hà cagionato gran torbidi , e di- 
vifioni anche nella Gerarchia Ecclefiaftica , di cui fono tefti- 
,moni le due Chiefc di Roma , e d’ Antiochia , onde non fia_. 
maraviglia fe anche i Principi fecolari, eparticolarmente quei dell’ 
Alemagna ne fiano flati infetti, à fegno che ne fono ripieni i Proto- 
colli delle Diete di quelle controverse, riufeite fempre di fomma per- 
nicie alli Stati. 

E’ ben alfai chiara per fe ftelfa la regola generale , che li più de- 
gni devono èlfer preferiti à gl' altri ; mà quando fi tratta di metterla 
in prattica, nell’ cfaminarfi le prerogative di ciafcuno, è diffìcile, che 
pendendoli col Giudizio più all’ una, che all’ altra parte , non ne na- 
fcano perlo più diferepanze, torbidi , Se aperte rotture. 

Imperochepare , che binatura medefima habbia infignitogl’ 
huomini con certi caratteri di prerogativa , diftineuendoli m certo 
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modo fra di loro con preferire il Mafchio alla femina , il Padre al Fi- 
gliuolo, il Padrone al Servitore, il Magiftrato alli fuddiri. Di quella-. 
Precedenza non difcorrcremo qui ; ma di quella, ch’ha rifultatoda 
varij gradi di dignità prodotta dall’ humana ambitione. 

Sono quelle dignità Ecclefialìichc , ò fecolari. Lafciando le pri- 
me, per difeorrerne altrove. Frà le feconde tiene il primo luogo 
perconfenfo delle Nazioni la dignità Imperiale, & Reale. Doppo 
quella fi collocano li Principi, e le Republiche,li Principi in molti Pae- 
li fono preferiti alli Duchi, Conti, e Marchefi ; mà non in Alemagna, 
ove li Duchi fono maggiori di quelli, perche l’origine della dignità 
Ducale c venuta dalla proferitone militare, la auale anticamente é fia- 
ta in fommo credito, e llima,per haver li Duchi commandati gl' efer- 
citi. 

Una volta nelli due Imperi d’ Oriente , e d’Occidente erano pre- 
ceduti dalli Conti ; màhoggi fenza difficoltà s’ orièrva il contrario. 
Li Conti poi cllèndo di divede Clariì, hanno parimente diverfe feflio- 
ni, tra quelli li primi fono à mio giudizio li Conti Palatini , infecon- 
do li Langravij , in terzo li Margravi) , e Marchefi , poi li Burgravij , 
e doppo tutti quelli vengono li Nobili, che non fono titolati , e que- 
llo fecondo lo Itile d’ Alemagna. 

Benché la fopradetta Regola generale, che la maggior dignità 
deve precedere la minore, fia affai chiara, hà però molte eccettioni. 
Polche la maggior dignità non hà luogo, fe quella non è in ordine à 
quell’ ateo , per il quale fi tratta della Precedenza. Per quella ra- 
gione nella Dieta dell’ anno 1471. tenuta in Ratbbona gl’ Elettori fe- 
cero intimare alli Ambasciatoli delDuca di Borgogna, cheeflinon_. 
cederebbono nc anco alli Rè di Corona , quando vi fi trovalTero pre- 
fenti. Secondo, il maggiore deve haver rispetto al Minore, quando 
fi trova in cafa fua. Terzo , la maggior dignità non prevale , fe vi 
paffa qualche legge, ftatuto,ù altro oftacolo incontrario, cosi trà li 
Cavalieri del Tofone precede non quello, eh’ è di maggior dignità , 
mà chi prima dell’altro è fiato riceuuto nell’Ordine, eccetto però 
l'Imperatore , li Rè , e Duchi, li quali in talcafo procedono fecondo 
l’età di ciafctino , come diremo altrove più ampiamente. 

Che fe poi concorrono uguali in dignità , come Rè con Rè, Prin- 
cipe con Principe , Duca con Ducaà di fputar della precedenza, li 
Dottori hanno prefcritto’lc regole feguen ti. Prima, che fi olle rvi la 
Legge , Statuto , c Confuetudine , ò patto fatto anteriormente fopra 
il cafo controverfo ; come per efempio ciò , che hà preferitto la Bol- 
la d’oro à gl’Elettori circa la precedenza , il che farebbe defidcrabilc 
folle fiato aggiuftato anca tra gl’altri Principi d’ Alemagna . Nella.» 
Dieta di Norimbcrg nel 1J42. gl’Ambafciatori di Carlo (Quinto furo- 
no pofpofti à Ferdinando fuo fratello, non concedendo la Bolla d’oro 
alli Ambafciatori de gl’Elèttori la medefima prerogativa , e feffione, 
che haverebbero li loro principali ; e quello c fiato imitato da molte.» 
Famiglie. 

Àpparifce da una lettera di Giovanni Federico Elettore di Saf- 
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fonia, c di Filippo Langravio d’Haflia , che trovandofi un’ Ambafcia- 
tor Elettorale all’ demone del Rè de Romani, non può haverfeflìo- 
ne alla tavola apparecchiata per il fuoPrencipe. Mànelli Conven- 
ti dell’ Imperio in abfenza di Brandemburgo, c del Palatino li loro 
Ambafciatori prendono la fcliione delli loro Prencipali. 

Cafo poi, che alcuno de gl’ Elettori , che hanno la fcflìonedi 
mezzo, fi trovino adenti, all’ borali prefenti prendono il luogo del- 
li abfenri, lafciando gl’ uldmi luoghi per li Ambafciatori di quelli. 
Onde bifogna concludere, che il Prencipe Elettore prefentc precede 
1 ' Ambafciatorc dell’ abfente, benché quello fia maggiore in dignità. 

In Frància nella Cerimonia del facro , ò fia inaugurazione Regia, 
oltre li Pari Ecclcfiaftici , fonofei, che rappre fendano, gl’ Antichi, 
con ordine di precedenza dal giorno, che uno fu creato Pari di Fran- 
cia. Li Prencipi del fanguc poi precedono tra di loro fecondo la mag- 
gior proflìmità alla fucceflione , fenza attendere ad altre dignità, ò 
cariche confpicue, che poflan bavere. 

La feconda Regola è, che trà Pari deve precedere , chi è più an- 
tico nella dignità. Per quella ragione l’ Imperatore di Roma difpu- 
ta ragionevolmente la precedenza con quello di Collantinopoli. E 

3 uando ciò non conili, deve precedere chi è maggior d’età, e trovan- 
ofi ugvaglianza , anche in quella doverà aggiullarfi la differenza 
amichevolmente , ò pure per via di forte-». 

La Precedenza fi deve all’ antichità della famiglia ; (Quando fi 
trovi parità nella Nobiltà, llato, e dignità , all’ hora fi dourà darla 
precedenza al maggior d’ età ; Se in quello modo fu decifa la contro- 
verfia vertente l' anno 1614. trà dui Prencipi della Cafa di Brunfvuic, 
procedendo quella regola, quando anche il più giovine defcendadal 
Primogenito, ò habbia l’ afpcttanza fopra l’ Elettorato, perche in ri- 
gore parlando, prerogativa, che rilutta dall'Elettorato, clTcndo ri- 
lire tta nella perfona dell’Elettore, non è comunicativa à chi ne tiene 
la Ipetanza. 

Si prelcrifle quello, che hà ricevuto la dignità da un maggioro, 
come per efempio un Barone, ò Conte creato dall’ Imperatore deve 
precedere à quello, che fu creato da un Prencipe inferiore. 

Deve preferirli anco quello, che fi trova fortificato in poflèflb. 
Cosi Ferdinando Primo decile la lite, che veniva di precedenza trà 
Fiorenza, e Ferrara , prononciando, che il Duca di Fiorenza fi tro- 
vava in polle fio. Molti per non pregiudicare al fuojus; mà rifer- 
barlo intatto, c fuori d’ ogni pregiudizio, fi fono valfi dell’ elpediente 
di prendere una Scllìonc irregolare, mettendoli à federe fuor dèli’ ar- 
dine, come l’anno 1^64. nel Concilio Tredentino, elfendo nata con- 
troverfia trà gl’ Ambafciatori di Spagna, e Francia, l’Ambafciator 
di Spagna, acciochc non fembralfe elìère flato propollo all’ altro , fi 
ritirò dall’ ordine de gl’ Ambafciatori, e prefe luogo all’oppofito dell’ 
Altare-». 

L’ anno 1471. nella DietadiRarisbonagl’ Ambafciatori di Carlo 
Duca di Borgogna mollerò controverfia di precedenza à gl’Eletto- 
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rali, ne fiquietornofìn tanto, che fu loro dato un luogo in faccia di 
Ccfare, Se all’ oppofito del Baldachino Imperiale^. 

Altri indifferentemente partano da una banda all altra. Altri fi 
fervon dell’ Alternativa, precedendo à vicenda , come Worms, e Lu- 
beka, Auftria , c Salsburgo. Gli Vcfcovi d’ Herbipoli , e di Worms 
precedono altcrnativamcnto eccetto il primo, U ultimo giorno, ne 
quali precede Herbipoli. NeUe Diete alternano parimente. Il Mar- 
chefedi Baden, Langravio d’ H affla , Duca di Wirtembcrg, Duca di 
Pomerania, Duca di Mcehelburg. Nella Dieta tenuta a Racisbona.. 
l’anno 1613. fu aggettato tri la linea di Scherin, e Wolffeg della ca- 
fadi Waldburg , che godono ilDapiferato dell’ Imperio, che l’uno 
nell’ entrare , l’ altro nell’ ufeire portarti il pomo d’ oro. Alcune,, 
volte per evitare differenze , fi prendono le feffioni fenz 'ordine, co- 
me è faccettò in varij recedi . Altri fi vagliono di protette , per fal- 
varfi il fuo Jus competente . Altri finalmente , che non fi conten- 
tano ne di protette , ne di Alternativa , fi ritirano , e non comparis- 
cono , come fecero nell’atto della Coronazione di Carlo quinto gl 
Ambafciatori del Papa , c d’Inghilterra. 

In propofito di precedenza nacque in tempo di Carlo quinto in 
Bruttelies unacontroverfia tra due Dame, per la quale ricorferoal 
Senato di Brabante, il quale havendo il tutto accuratamente esami- 
nato, e ritrovatoin ette tanta uguaglianza di prerogative, e di No- 
biltà , pronunciò nilTìina dover preceder all’altra ; ma ette non con- 
tentandoli della fentenza , ricorfero all’ Imperatore ; e quelb cono- 
feendo l’ambizione delle parti , ne trovando modo piu facile d ufcir- 
ne fenza pregiudicar ad alcuna delle due Famiglie, pronunciò, che 
la più pazza tra loro due dovette precedere . Sentenza ben adequa- 
ta alla materia funi ofa delle precedenze. 

CAPITOLO XV. 

Dell' origine , Dignità , Dritti ,Pefi,e Contribuzioni delii Stati, 
e Principi dell' Imperio . 

M Olto varia è l’opinione de gl’ Auttori intorno all origine del- 
le dianità Illuftri nell’ Imperio ; fe tali «ano nate nel Paefo 
proprio, ò pure introdotte dalli coftumiftranieri. Alcuni 
fuppongono e ber molta apparenza, che li Romani habbiano piu co- 
tto tolto ad’ impreftito da gli antichi Duchi, e Conti Alemanni ufo di 
limili dignità.comprovandolo molti luoghi, e Tacito nel fuo trattato 
delliCoihimidcgl’ Alemanni. Altri dicono, che nelle conlbtuzio- 
rri, c leggi Imperiali fi trova menzione di fimili dignità avanti il tem- 
po, che fi Gotti , e Longobardi pattaflero in Italia , inondando quelli 
Paefi dell’ Imperio Romano, ne eflère vcrifimile , che gl Imperatori 
Romani formatterò la loro Corte ad’ efempio, & imitazione de Barba- 
ri • Mà che più torto gli Alemanni lo habbiano prefo da Romani. Ho- 
ra comunque fi fia , è certo, che da principio, e per lungo corfodi 


tempo 


/ 
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tempo liDucaci, Marchcfati, e Contadi erano titoli di Cariche, anzi, 
che fono Stati movibili, e temporanei finoà che da Carlo Magno, ò 
com’ altri dicono da Ottone Primo furono refe perpetue, comedi 
prefente fono; Aiefiàndro Suezio anticamente comparti alti Duchi 
Limitanci,e Soldati le Terre, eh’ havea acquiftato dall’inimico coru, 
condizione, che fofl'cro fuc, mentre gli loro he redi fi applicaflèro nel 
fcrvizio dell’ Imperio Romano. Conftantino Magno parimente feco 
una legge, che le terre, e luoghi conquidati fi concedeffcroper man- 
tenimento alli Conti, Duchi, e limili , che havellèro con honore fer- 
vilo alla guerra, e pallaflero anco alli loro he redi. 

E opinione particolare d’ alcuni fcrupulofi Statini , che fimili 
gradi di Duchi, e Conti competano propriamente alli Cittadini Ro- 
mani ; e quando un Rò, ò Prcncipe faccia Conti , c Duchi nclli fuoi 
Stati, pollino tuttavia non eflcr riconofciuti, come tali nell’ Impe- 
rio; perche quelle dignità, rigorofamentc parlando, non pollòno 
conferirli, fc non dall’ Imperatore. Mà vedefi il contrario nelleRc- 
publiche di Venetia,e di Genova, che fi eleggono un Prcncipe, ò Du- 
ca , il quale da tutti fenza controverfia è riverito,e llimato,comc ca- 
po eminente di quel Civile governo. 

E non dobbiamo andar in ciò con quel rigore di prima, poiché 
le cofe non fi trovano più in quello fiato, ne l’ Imperio in queir effe- 
re , la maggior parte delle Nazioni effendofi Ibttrate dalla di lui Giu- 
risdittione. Onde 1 Imperio moderno non è altro, che una effigie, 
anzi ombra dell’ antico Romano, ridotto in tale fiato. Prima della 
don-atione di Cofiantino, e translatione della Sede Imperiale à Co- 
ftantinopoli. Poi dalla natura troppo libera de gl’ Alemanni, che 
inimica della perfetta fouranità, hà femprc legato le mani all’ Im- 
peratori; dalle molte paffioni, c varij intcreui , e continue emula- 
zioni de fuoi membri tra di loro poco concordi. E finalmente dalla 
diverfità di Religione , la quale con riempire l' Alcmagna di ge lofio, 
e fofpetd, hà divifogl’animide Prencipi, e dato loro occafione d’ 
implorar foccorfi foreftieri, d’onde è originata la dcfolatione uni- 
verfale dell’ Imperio. 

Paffando hora à decorrere della dignità de Prencipi inAlemagna. 
E’qucfto titolo generale, e fpecialc. 

Sotto il Generale titolo ili Prencipe fi comprendono le Monar- 
chie, Democratie, Ariftrocratie, e generalmente ogni Potenza , che 
include in fe alto Dominio. Sotto To fpetiale fono quelli , che dall’ 
Imperatore fono fiati invertiti, St ornaci della dignità, e prerogativa 
di Prencipe, quali folto li Prencipi di Cafa d’Auftria, d’Anhalt, di Suc- 
cia , di Rugia , li Duchi di Poroerania, Marchefi di Brandemburg, co- 
me Principi de Vandali, Duchi di Mechclburg, ic altri. In Francia il 
nome , e qualità de Principi appartiene fidamente alli Prencipi del 
fangne, Se affolutamente parlando al primo Prencipe, com’è il Pren- 
cipe di Condè. 

Due forti di Prencipi fono in Alemagna ; altri fono Ecdcfiaftici, 
altri Secolari. Li primi godono li medefimi diritti , e prerogative di 
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fouranità, che tutti li Duchi , Marchcfi , e Conti , che rilevano dall 
Imperio ; & hanno alle volte feudi confiderabili , come l’ Arcirefco- 
vo di Colonia tiene il Ducato d Angria, c di Wesfalia, 

lì Vefcovo d’ Argentina si dice Langravio d’Alfazia. Quello d' 
Hcrbipoli Duca di Franconia. 

Il Vefcovo di Verdun , Conte di Verdun , l’ Arcivefcovo di Cali- 
brai n’ c Duca. Il Vefcovo di Conltanza Baron di Rcichcnau. 

Il nome di Duca è d’antica fignificazione , c fi attribuiva h chi 
commandava eferciti. Ma ne tempi feguenti trovandofi l’ Imperio 
molcllato dall’ invafionc delti Barbari , gl’imperatori confiituirono 
tali Duchi alla diffefa delle Provincie Romane ; di modo che di Capi- 
tani, eh’ erano prima, divennero Governatori. E quando Totila.. 
affollò 1’ Imperio Romano, li Duchi di quel tempo, c Capitani de gl’ 
eferciti diflribuirono fra di fe il governo delle Città ; Conftantino 
hebbe quello di Ravenna, Giovanni quello di Roma, Breflb fu Gover- 
natore diSpoieti, Giultino di Fiorenza , Cipriano di Perugia ; poi 
fucceflivamente li Duchi fi fecero Principi ; di che habbiamo efem- 
pio nelli Longobardi, li quali , effendo morto Clephone loro Rè, divi- 
fero di commun confenfo il governo fra 30 . Duchi, che governarono 
perlofpaziodidieci anni, godendo il frutto delle Tetre. Abolitali 
poi tal forma di governo, per riprendere un Rè, ciafcuno di cfli celle 
al Rè la metà delle fue rendite , rifervandofi il refto per il proprio fo- 
flento. 

In Francia al tempo di Carlo Marcello troviamo, cheliFrancefi 
doppohaver imitato li Romani in quella forma di governo , cticolo 
di Duchi di Guafconia, d’ Aquitania, refi hcreditarij in quella cari- 
ca, non volfero più riconofcerc per Superiori li Rè di Francia , fino à 
che furono ridotti all’ obedienza da Pipino, c da Carlo Magno. Ho- 
ra quello in Alemagna è veramente Duca, il auale oltre tal nome , e 
Carattere, tiene un Dominio incorporato alla fua dignità per con- 
ceffione di qualche Prcncipe Sourano. Tali fono hoggi ncllTmpc- 
rio li Duchi di Sallonia, di Brunfvuich, diLuccmburg, di Sauoia^, 
Lorena, Holsazia, e limili. 

Altri portono fimpliccmentc quello titolo di Duca, altri l’ han- 
no accrefciuto, come li Duchi d’ Aulirla, fatti Arciduchi fotto Federi- 
co Terzo Imperatore. Altri fuor dellTmperio fono Gran Duchi, 
come quelli di Mofcovia , di Tofcana, c di Lituania, che fono li Rè di 
Polonia. 

Sono dunque tré forti di Duchi hoggidl , cioè gl’ aflòluti, cho 
non riconofcono alcun fuperiorc, come era Ldrtfna , & è Savoia, &c. 
Secondo, quelli , che fono Sourani, mà riconofcono un Capo, c Su- 
periore; come fono li Duchi in Alemagna. Terzo, quelli, che han- 
no folamcnte Jus di Superiorità , come lorto molti in Francia. 

Il titolo, c dignità ili Marchefe hà principiato in Alemagna dall’ 
ufficio, e Carica di gouernar le frontiere ; St anticamente erano mol- 
ti in Alemagna , come Marchcfi d’ Oltlanda , ò Mifnia Orientale, 
Marchefidi Landfperg, di Lufatia, di Buduvais , di Hochperg, di 
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I Retei, d Hiltria, di Burgò , di Saluzo, di Anverfa. 

il Conte Palatino anticamente era conftituto, e delegato dall’ 
Imperatore, per terminale decidere le controverlie nelle Provincie, 
St ogni Paefe haveva il fuo Palatino particolare. Li principali erano 
quelli del Riieno, e quello di Saflònia. Sotto il primo era Suezia,Ba- 
vicra, e Franconia ; c Cotto l’ altro il refto dell’ Alcmagna. Hcnrico 
Terzo Imperatore ad inftanzadelli Statine conftituì un Palatino iio 
Ungheria nel 1042. Conrado Terzo ne diede uno alla Polonia nel 
1146. Federico Primo Imperatore Un’ altro al Diftretto della Borgo- 
gna , Se à Vienna in Provenza nel 1 199. Hoggi non è quello titolo più 
carica, mà dignità hereditaria nell’ Imperio, ove fono le feguenti li- 
nee di Conti Palatini del Rheno. Primo l’ Elettore di Baviera. Secondo 
11 ’ Elettore Palatinodel Rhene. Terzo Bipontino. Quarto Neuburg. 
Quinto Simmcren. Sello Lautrcck. Settimo Lutzelftein. Ottavo 
|Birkenfeld cosi denominatidallc loro Rclidenzc. 

Li Langravij per il pollato erano Governatori di Provincie. Hora 
fono ridotti à quattro, che fono il Langravio di Thuringia, titolo 
commune à tutti li Duchi di Saflònia. Il Langravio di Lcilitcmberg, 
pafl'ato dalla cafa di Baviera. Aggiongono altri il Langravio di Fran- 
conia, quello di Sufemberg , tenuto dalli Marchefi di Badcn, e quel- 
lo di Hellcnburg, eh’ è Marchefe di Burgaù , li quali tutti godono ti- 
tolo di Principi. Altri fono inferiori, come Langravio di Bare, tenu- 
to dalli Conti Fiirftenberg. Langravij di Kleggar, pofleduto dalli Con- 
ti di Sultz, Langraviato di Stulingcn, eh’ è delti Pappenhein. 

Li Burgravij erano comandanti fopra Cartelli d’ importanza Li- 
mitatici ; hora ne reftano alcuni, parte con utile, parte con folo ti- 
tolo ; li Principali fono il Burgravio di Norimbera , qual titolo fpetta 
all! Marchefi Elettori di Brandemburgo; perche Federico Quinto 
Burgravio di Norimbcrg , havendo ottenuto la Conccllionc della 
Marca di Brandemburg da Sigismondo Imperatore, con obligo ili pa- 
gar quattrocento mille fiorini nel 1417. vendè li Dritti, che tenca fo- 
pra la Città di Norimbcrg , con alcune altre dipendenze, rifervandofi 
il Feudo Ecdeliaftico, c temporale con tutta la Giurisdittione Terri- 
toriale, 8c altri Regali. Hora è Rimato Feudo principale dell’ Impe- 
rio. 

Il fecondo Burgraviato è di Magdeburg , e fpetta alla Cafa Elet- 
torale di Saflònia, benché habbia perfo molto del fuo Ius. Terzo il 
1 Burgraviato di Stromhjurg,ch’c della Cafa Palatina. Quarto il Burgra- 
viato di Reincck, eh’ è palla to nclli Conti d’ Hanau. 

Di quelli.chc portano il nome di Conte. Altri fono Conti d’im- 
perio, li quali rilevano immediatamente dallTmperatore . Altri 
cquivagliono à Prencipi, come fono li Conti d’ Hasburg , diTirol, di 
Goritia, Raprefentantidelli Arciduchi d’ Auftria. Li Conti d’Arem- 
berg fatti Principi da MaflGmiliano fecondo. Li Conti di Mombeliard, 
che fono li Duchi di VVirtembcrg. Quei di Schaumburg fatti Prcn- 
cipi da Ferdinando Secondo. Quei di Lichrtcin fatti Principi da Ro- 
dolfo 
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dolfo Secondo. IlWcivodadiTranlilvania fatto Prencipc dell Impe- 
rio, per haverfi unito feco contrai Turchi. A’ tutti li fudetti erano 
in ignita anticamente uguali li Conti di Wirtemberg, d’Artois, Bor- 
gogna, Olanda, Namur, Zelanda, e fimili. 

Secondo, altri Conti fono , che rilevano immediatamente dall' 
Imperio, e non riconofcono altro Giudice , che l’Imperatore , c la_ 
Camera; tengono ad’ ogni modo li loro Feudi da qualche Prencipo 
inferiore, di cui perciò fono fuoi Vaflalli. Come li Conti diSchvuartz- 
burg, che fono Vaflalli dell’ Elettore di Saflònia. Li Conti di VVal- 
deck, e diRiedbcrg fono Vaflalli delli Prencipi d' Haflìa , preftando 
tuttavia homaggio perfonale all' Imperatore, & all’ Jmperio. Cosi 
anco li Ringravij in riguardo del Contato di Salm fono Vaflalli di Lo- 
rena. Terzo li Conti Landsafli , alcuni de quali fono nella Matrico- 
la efenti però, come lotto Cafa d’ Auftria , li Conti d'Hardech , di 
Staulfen, di Lofenftein, di Wolkenftiin, diRapoltzek. Sotto la Cala 
di Borgogna, li Conti di Naflau, diBrcdau, di Bronckhorft , di Ma- 
derfchcidjdi Blanchenhaim. Sotto il Duca di Baviera, li Conci d'Or- 
temburg, altri di quelli fono Stati d'imperio , alcuni nò. Quelli ef- 
fendo chiamati alle Diete hanno unitamente due foli voti , cioè per.» 
li Conti di Succia, c per li Conti di Wctceravùu. 

CAPITOLO XVI. 

Continuatione dell' antecedenti materie Contributioni delti Stati 
d' Imperio , e loro obligationi. 

G LiStad dell’ Imperio fono tenuti à domandar I’invelh'tura 
dall' Imperatore , fecondo le leggi confuete in Alemagna-., 
eflendo quello un’atto di riverenza verfoil Prencipe , e... 
quando Tifò regolarmente tafinvellitura , deveeflerin Cafa del Si- 

f ;nore del feudo;da quella regola però è eccettuata la Cafad’Auftria, 
a quale non è 0^^313 0^^0611’ Aullria,per prender invellitura 
de fuoi Stati. 

Il Rè di Bohemia parimente non è tenuto di ricever invefli cura.., 
fe non nelle frontiere del fuoRegno,ò nelli luoghi circonvicini dodeci, 
òquindeci leghe lontano dal fuo Regno. Amicamente fi concede- 
vano fpeflò tali invelliture con gran iollennità, Se in publico ; màal 
giorno d’ hoggi, eccetto alcune di feudi novi, fi fanno la maggior 
parte nella Corte Ccfarea ; e fe fono feudi confiderabili , come di 
Ducati, ò Prcncipati, l’ Imperatore fà egli medefimo la Cerimonia, 
negl’altri di meno confiderà rione il Confilloro Imperiale fà la funrio- 
ne. Ben è vero, che rigorofamente parlando, il Feudatario farebbe 
obligato (cafo non fopragiunga impedimento notabile) a prender 
egli medefimo l’ invellitura pe rionalmente, quando anco fia prefen- 
te il lìgnore del Feudo, come Filippo Arciduca d’ Aulirla fu sforzato 
à giurar fedeltà in mano del Canceliere per caufa del Contado di 
Fiandra l’ anno 1499 . nella Città d’ Arras, li Primi Duchi di Calabria, 
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e di Puglia hanno prefo pcrfonalmcnte inveiti tura dalli Pontefici, Ro- 
berto da Papa Nicolò Secondo, Rogerio da Urbano Secondo, Gugliel- 
mo da Pafchale Secondo, Manfredo in nome del fuo pupillo da In- 
nocenzo Quarto.Carlo d’Angiò da Clemente Quarto . Màpiù Eret- 
tamente pare obligato il Feudatario , fé fia un Feudo Elettorale, per- 
che all’hora fi richiede lafua propria perfona ; efempiodi chehab- 
biamonell’inveftirura di Maurizio Duca di Saflònia, Se ultimamente 
di Maliimi liano Duca di Baviera; in che deve notarli la dille renza, che 
alcrc invcfiiturc fi fanno pubicamente , altre privatamente in alcun 
appartamento del Palazzo Imperiale, fecondo, che alcuni Rimano più 
honoraro , c più convenevole alla fua dignità . Mentre Ottocaro Rè 
di Bohemialì trovava inatto di prender inveflitura fottoun Padi- 
glione in Campagna rafa da Rodolfo d Habsburg , l’Imperatore ar- 
tificiofamentc fece calar il padiglione in modo , che l’humiliationo 
d Ottocaro fu villa da tutti , perii che egli fdegnato ricusò d'olìcrvar 
il giuramento fatto di fedeltà ; mà vi fu collrecto poi coll’armi. 

Communemente l’inveftituraè di due forti; l’una propria-», 
quando il Signore introduce il Valfallo nella pofielfionc del Fcudo;un’ 
altra abufiva , quando il Prencipc,ò Signore non introduce effettiva- 
mente il Vaflallo nel Feudo, ma gli concede l’invcfiitura mediamo 
qualche fegno corporale ; c per il paffato erano varij , come in Fran- 
ciailDucas’inveftiva con una Coronad’oro fino, ornata di perle. 11 
Marchefe con un’Anello di Diamante. Il Vifconte con verga d’oro. 
Il Barone con un flendardo in quadro. 

In Alcmagna li più ufitati fono fiati Io Scettro , e la Bandiera..'. 
Quello per gli Ecdefiaftici , quello per li Principi fecolari . Rodolfo 
d Mabsburg diede inveftitura ad’alcuni Principi Ecdefiaftici, facen- 
dogli toccare un CrodfifTo, in luoco dello feettro. Alcuni aggion- 
gono la fpada Imperiale , colla quale fi hanno concefiò li Regnile col- 
la Bandiera li Stari , c Provinzie . 

Giurano fedeltà all’ Imperatore, Se all’Imperio ; e perche tutti 
li Feudi non fono d’una medefima condirione , per cflèr alcuni più , 
ò meno liberi; cosi la forma di giuramento è anco diveda, non meno, 
che le folennità delùde (fu invellitura , fecondo la qualità dclii Feudi . 
Facendofi quella funzione nell' appartamento dell’ Imperatore per 
viadiRapprefentanti , con toccar il libro del nuovo Tefiamcnto , o 
baccianao il pomo dello fiocco Imperiale. 

Terzo, gli Stari dell’Imperio, oltre quello obligo communi , 
in riguardo della giurifditrione feudale, fono fogge tu in molte altre 
cofc all’Imperatore , Se all’Imperio à ragione della propria perfona . 
Il che fi conferma dal Crime di lcfa Macfià , che pollòno commette- 
re contro l'Imperatore , e l’Imperio , qual è fegno di fuddito, c non 
di Vaflallo folamente. 

Roberto Rè di Sicilia, benché habbia fatte divede confpirazio- 
ni, e Confederazioni contro Henrico Imperatore, non potè effetj 
imputato di lcfa Macfià , perche teneva folo un feudo dall’Imperato- 
re, ne Stato alcuno nell’Imperio, òdimora , come fuddito. La ra- 
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gionc è , che il Valfallo non è obligato al fuo Signorie , fe non in ri- 
guardo del feudo ; e quando dcvacttcr punito, non fe gli puólcvar 
altro, che il detto feudo, havendo per altro la vita in libertà. Clie_» 
non cosi il fuddito , che può edere punito di morte dalla fua llipe- 
riorità. 

Quarti), fono tenuti à comparire, eflendo citati , alle Diete in 
pcrfona,e per via de fuoi Rapo relentanti, quando non habbiano fcu- 
fe legitime , che giufKSc!:ino t’abfcnza , fotto pena di 50. Marche. 

Quinto , fono tenuti di ventilare con tutta diligenza li negotij 
dell’Imperio. 

Sedo, fono obligatià contribuir foccorfi, e fuflìdij per la fallite 
dell’Imperio , Ila delle loro entrate , ò Ha per altra via ; fendo tenuto 
ogni Prencipc , ò Magidrato con le fue entrate di prevedere alli bjfo- 
gni publici lenza aggravio de fudditi ; mà quando tali rendite non ba- 
dino , in tal cafo poifono imporre Contribuzioni alli fudditi . Hoggi 
però trattandofi di Contribuzioni nell’ Imperio, tanto fonoobligati 
regolarmente li fudditi à contribuire , quanto il Prcncipe ideilo , co- 
nvappare dalli Recedi di Wombs dell’anno i+tjf.d’Augufta nel 1500. 
e 15 i8.di Colonia nel i?i2.diNorimberg*icl ifz2.e 1524. di Spira- 
nel 1544. c di Rairsbona nel iff 7. Pollono ad ogni modo militare..»' 
dal canto delli fudditi alarne ragioni, che inducono impoflibilità ma- 
nifella, venendo per ciò loro condonata la Contribuzione , come.» 
habbiamo villo nelle Città di Goslar , Milhaufen , Northaufen, Wan- 
cen. Zeli, Scaltre, lino acanto, che pollino più commodamcnto 
fodisfare. Quando poi fi tratta di Contribuzioni contro il Turco, 
non vi è cccctcione , ne rcmillione , che vaglia . Un Conte invertito 
d’un Contado, ancorché lia libero, e franco, è obligato tuttavia di 
contribuire la Colletta dell’Imperio . Quelle Contribuzioni fi chia- 
mano volóntaric , perche non fono tanto prccifc , che non fi lafcino 
alla difere ttione, c buona volontà di chi le deve pagare . E chiaman- 
fi anche volontarie à caufa, che non può l’ Imperatore imporle di 
propria auteorità , mà vi fi richiede appretto il confcnfo delli Sta ti. 

Quelle contribuzioni fono ertraordinarie , ò ordinarie ; le eftra- 
ordinarie fonoimelle, che s’impongono con auttorità Ccfareaiiu. 
riguardo di qualch eftrcmobifogno. Le ordinarie fono quelle, che 
fecondo il cafo determinato , ogn’anno in virtù di qualche legge por- 
tano feco uno sborfo regolare. 

Tri quelle è confiderabile la Ouotta per le mefate Romano , 
chi annata Ròmcrzug , nella quale ì obligato cialcheduno Stato di 
contribuire aH’Imperatorc un numero determinato d’ Infanteria , c 
di Cavalleria . E benché quella forte di contribuzione fia fiata infti- 
tuita per dar luftro , c fplendore alla Maellà Imperiale, quando và à 
prender la Corona in Italia; benché tal Coronazione non fia più im. 
ufo doppo Carlo Quinto , l’obligo però di quella contribuzione retta 
fempre in fuo vigore . 

Un’ altra contribuzione delli Stati è perii mantenimento della.» 
Camera di Spira , la qual contribuzione anticamente fu tempora- 

~~~ néa, 
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nea ,cftraorclinaria, poi nelli tempi feguenti fu refa perpetua. Trà 
le ftraordinaric può niettcrfi la contribuzione per la guerra contro 
il Turco , non effondo d’obligo perpetuo ,'mà folo , quando il cafo fi 
prefentaj e primafi intimi nell' Imperio, fi deve ricercare il confcn- 
fo delti Staci . Per maggior chiarezza di tutto quello porremo qui 
la fogliente fpecificazione , dalla quale fi potrà facilmente vedere.., 
quanto ogni Stato contribuita . 

Ma prima di cominciare ■, fi deve fapcrc , che la femplice contri- 
buzione per il Ròmerzug è di quattro mille Cavalli, c due mille Fanti. 
Il fimplo parimente contro ilTurco è di quattro mille Cavalli, c due 
mille Fanti. 
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Contribuzioni delt Imperio per R'ómerzug , colla modera- 
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Sckau. 

Lavant. 

Ballivato d’ Auftria. 

Ballivatod’Etfch. \ ' 

Conti di Schaumburg ài Paefe di Ens. 

Barondi Wolkenftein. 

Signor di Lofenftein. 

Signor di Rogendorff. 

Conti d’ Hardek. 

Il Regno di Bohemia nella Dieta di Rarisbona P anno 
1J41. diede. 

Circolo di Borgogna. 

Borgogna con liPacfi fpcttanti all'Imperio. 

Conti ai Naffau, Breda, Dillenburg. 

Signor de Hoya. 

Signor d’ Emont, e d’Ifenftcin. 

Conti di Bergben. 

eignori di Berghcn, e di Wahlcn. 

Conte di Bcrghen. 

Li Quattro Elettori del Reno. 

Magonza. ; 

Colonia. 
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Palatino. 
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Conte di Naflau in Bcilllein. 

Conti diNevanar. 

Ballivaio di Coblenz. 

Arcivefcovo di Magonza per li beni di Rcinek. 
Abbate di fan Maffimino. 

PrcpofitodiSclz, 

Città di Gelenhaufen. 

Tutti li Conti di Nider Eifcnburg. 

Con d ili Reirt'e rs chied. 

Circolo di Franconia. 

Vcfcovo di Bambcrg. 

Vcfcovo diWirtzburg. 

Vcfcovo di Aichftatt. 

Gran Macftro Teutonico. 

A Wirtzburg Prcpofito di SI Lamberto; 

A Norimbcrg l’ Abbate di S. Ghileno. 

Marchcfi di Brandembu rg. 

Conte di Hennebctg. 

Cono di Cartel. 

Conri di VV'erthein. 

Conti di Reinek fopra l’ Ar. 

Li-Conti di Hohcnloe. 

Altro Conte d’ Hohenloe, !* 

PolTeflori di Reigelsberg. 

Conti di Limburg. 

Altro Conte Limburg. 

Conti d’ Erbach. ' r, 

Comedi Schwartzenbcrg. •’ 

Città Norimberg. Li 

Rotcnburg. ' . 

Windsheim. 

Schweinfurt. 

Weiflcnburg inNordgaù. 

Circolodi Baviera. 

Arcivefcovo di Saltzburg. 

Paflàu. 

. . Frifinca. 

Ve fini di Ratisbona. 
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Kiembfec. 

Prcpofito di Berchtolsgadcn. 

Abbate di Waldfachfen. 

Abbate di Poda. 

Abbate di Kcisheim. 

Abbate di S. Emeran. 

A Ratisbona 1' Abbadcfla di Nider Minrter. 
Abbadefla di Ober Minrter. 

Duca di Baviera. 
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Frencipe Palatino. 

Langravio di Lcichtemberg, 
Conte Laslau. 

Conte d'Ortemburg. 

Baron di Stauff. 

Signore di Degemberg. 

Wolftìkin. 

La Città di Rarisbona. 

Circolo di Svevia. 

Augufta. 

Vefcovi di Coftanza. 

Coira 

Prepofito d’ Elwangen. 

Abbati di Kemptem . 

Rcichenau. 

S. Gallo. 

Salmfuveler. 

Weingarten. 

Schuttern. 

Weiflènau. 

S. Biagio. 

S. Pietro. 

Maulbrum. 

Schaffhaufen. 

Stein sù’l Rheno. 
Petershausé àCoftanza. 
CreutzlingeU. 

Einfidel. 

Pfeffers. 

Difidis. 

S.Giovanniìn Thurnthal. 

Schuflènriedt. 

Roggemburg. 

Ocnfcnhaufcn. 

Konigsbrunn. 

Marktal. 

Elchingcn. 

Di Isni. 

Munchroth. 

Aursberg. 

Irfce. , 

Gengenbach. 

Lindau. 

Abbadefle di Rothenmunfter. 
Buchau. 

Hcgbach. 

Gutcnzell. 
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Balidc. 

Ballivatod’ Al fa zia, e Borgogna. 

Duca di Wirtemberg. 

Li tre Marchcfi di Baden per le Signorie del 
Marchefe Filippo. 

Marchefi di Baden per le Signorie di Span- 
heim , e Ròtcln. 

Conte di Helftenftcin. 

Conte d’ òttingen. 

Conti di Firftemberg , e di Zollcrn per h Be- 
ni di YVerdemberg. 

Conti di Lupfcn. 

Tutti li Conti di Monfort. 

Tutti li Conti di Firftemberg. 

Conti d’ Eberftcin. 

Di Zolle rn. 

Conti di Sultz. 

Leonftcin. v 

Tubingen. 

Fugger per beni particolari 
Perla Signoria di Kirchbcrg 
Per li beni di Juftinga. 

Per Brandis. 

Per Zimern. 

Per Gundclfingen. 

Conti di Tengem. t . . 

LiT rukfes diWaldburg per beni particolari 
Per alcuni Beni di Staunen. 

Signor di Falkcnftcin. 

Per b Beni di Diftcrru 
Conte di Kinigsek, Allendorff. 

Per li Beni di Kinigsckcnbcrg. 

Per li Beni di Gerodzek. 

Signor di Hohen Erben. 

Signor di Fronsberg. 

Città Imperiali. 

Augnila. 

KaulTbcurn. 

Ulma. 

Mcmingen. 

Kempten. 

Bibrach. 
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YVangen. 
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Il Conte di Spanhcim. 

Marchefe di BadenHocberg,e Rotelen 
Conte diVcldentz. 

Langravio di Haliia. 

Principe di Scialon. 

Li dui Conti di NaflTau Sarbruk. 

Tutti li Ringravi. 

Signor di Hohenfels. 

Signori di Kriechingen. 

Signori di Oberftein. 

Signor diUechtcmberg. 

Conti di Salm , colli Ringravi PofTeflori di quel Contado. 
Conte d’ Hanau Signor di Lichtenberg. 

Per le Signorie di Leiningen. 

Per li Beni di Eberftein, e Falkenftein. 

Signori di Morsburg , e BcfFort. 

Signor di Rapoltllcin. 

Per li Beni di Hohcnkinigsberg. 

Per la fignoria di Blankenburg. 

PerWisbaden,&t Jt2ftein. 

Per la fignoria di Epftein. 

Li Conti d’ Ifcmburg fupc riore. 

Conte di Solms. ' * _ 

Altro Conte di Solms. 

Per altri Beni di Leiningen. 

Conte di Hanau, e Mintzcnberg. 

Conti di Weftcrburg, e Leiningen» 

Conti di VVitgenftem. 

Conti di VValdek. 

Signori di Ples. 

Cavallieri di Fricdberg. 

Ca valile ri di Gelnhaufen. 

Citta Imperiali. 

-Bafilea . 

Milhaufcn in Alfazia. 

Turkeim'. 

Miinfter in Val de S. Gregorio. 

Oberehenhcim. 

Colmar. 

Argentina. 

Rosheim. -ii^ 

Schletftatt. 

Hagenau. 
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Città Imperiali. 

Frankforr. 

Fricdberg. 

Wetzlar. . ' 

Metz . "• • 

Tul. '• . 0 : ’ 

Verdun. .:r-v A. 

Kauffmanfarbruk. .!-!-•• 

Bifanzone. . - ; 

Circolo Belgico Wdfalico. 

Padcrborn. 

Vcfcovodi Liege con 3. Città. 

Utrecht colle fuc Città, come fono Swol, Kampen, 
Amcrsfort. 

Miinfter. 

Cambra!. 

Osnabruk. .1 • •..! 

Verden. 'U 

Minden colla Città. 

Abbate di Verden in. Wcsfalia.' i 

Stabel. 

Monafterio di S. Cornelio.' 

Echtemach. 

AbbadelTa di Corveij colla Città di Hcrfter. 

Heruvcrden. 

Elìèn. 

Duca di Giuliers , e Cleves. 

Marchefe di Badcn Lutzemburg. 

Conci di Oftfricsland. 

Tutti li Conti di Naflau Dillcnburg. 

Conti di Saio. 

Conti di Freiberg. 

Heredid’un Conte di Manderschie. 

Heredi d’un altro Conte di Mandcrchied. 

Conte di Manderschied. 

Conte di Wied Runkel , Reichcnrtein. 

Conte di Mòrs. 

Conte di Bronkhorft. 

Conte di Werthcim. 

Signor di Beinfurt. 

Pirmont, e Reken. 

Conte di Deklcnberg. 

Conti di Oldenburg. 

Conti di Ritbcrg. 

Conti di Hoya. 

Conti di Diephold , e Bronkorft , e Berkdò. 

Confidi Schaumburg. 
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Conti di Spiegclberg. 
Signori di Winncnbcrg. 
Perii Bcnid'Aremberg. 
Contedi Summerau. 
Signori di Lipp. 

Città di Colonia. 


Aquisgrana. 

- - .1 

Nicdcrwcfel. 


Vhevern. 

. r: 1 

Cambrai. . . 

* ; 

Città Dormunda. 
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Soft. 
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Duitsbcrg. . 

Heruverden. 

Brakel. 

Wartembcrg. 

Lcmgau. 

Werddn. 

Circolo Sifoni co Superiore. 

Duca di Saflania fenza Woitland. 
Marchefedi Brandcburg. 

Vcfcovi di Mifnia. 

Morsburg. 

Plaumburgn 
Brandcburg. 

Havelburg. 

Libus. 

Kamin. .* '' 

Abbati di Salfeldt. 

Rittcrhaiifen. 

Walkcnried. . 

Abbadcfla di Quedlinburg collaCittà 
Gereingrodc. 

Duca di Stetpnin Pome rama. 

Tutti li Principi d'Anhalt. 
Burgravio di Mifnia. 

Per Woitland. 

Conte diSchuvartzenburg. 

Tutti Conti di Mansfeld. 

Conti di Stolberg. 

Conti di Honftcin. 

Altro di Honfteim -, 

Contea di Bcichlingen. 

Contea di Rapin. 

Conti di Barbarij, e Millingen. 
Tutti li Conti di Glcichcn. 

Per li Beni della Contea di Leistuk. 
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Li Signori di Waldcnfels.e Millcnt'cls. 
Signori di Gera. 

ReilTcn da Plavcn. 

Signori di Schcnberg. 

Baroni di Tautenberg. 

Signori di Brandenlietn. 

Circa di Danzik. 

Di Elbing. 

Circolo Sqflbaico Inferiori. 

Li Principati di Stormar,HoUlcin,eDitmar*. 
Arcivcfcovo di Magdcburg colle fuc Città. 
Arcivefcovo di Brema colia Citta. 

Vefcovo d’ Hildcshcim colla Città» 

Vefcovi di Lubek. 

Schwerin. 

Ratzenburg. 

Schlesuuig. 

Duca di Moia. 

Duca di Lo venburg. 

Duchi di Brunfuuic colte Città. 

Di Brunfuuic, Hanover Gotrin 
Duca di Brunfuuic colla Città 
Duca di Brunfuuic Gmbcnha^ 

Duchi di Mekelburg colle Citt 
Conti di Rcinrtein. 

Contea di Unsdorff. 

Città di Lubek. 

Hamburg. 

Milhaufcn in Turingia. 

Northaufen. 

Goslar. 
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Liineburg. 
n eon Einbcfc, 
apartencnti. 


CAPITOLO XVIIL 

RifieJJi , e JVott foprA le coft Antecedenti. 
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Rà gl’ Articoli della Pace con Suezia , fi trova quefto, 
‘ poftulatiProteftantialli Arcivefcova 
Vefcovati, Prelature, havendo nel termine d’un’An* 


no, doppo la feguita fua eletrione,ò noftulazione, fatto il giu- 
ramento per «Stati loro temporali, debbano fenzaeccctio» 
ne alcuna da S. M. Cefarea efler inveititi, & oltre la fumma 
della Talfa ordinaria di più un’ altra metà dielTa perl’infcu- 
dazione. 

Magdemburrg era avanti le guerre d’Alemagna Primate > 
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Libro Primo, 


e Capo del Corpo Ecclefiaftico, mà eflendopoi palTato alli Protettan- 
ti, Saltzburg ha prefo il fuo luogo. 

L’Ara vefcovo di Saltzburg li intitola Legato-nato della Sede 
Apoftolica, cflendo del numero di quelli Prelati, che in riguardo del- 
le Chiefe Principali, che governano, fanno l’Offizio, cfuntioni d’ 
Apoftoli, e fi chiamano nati, perche nell’ inftante, che fono eletti, fo‘- 
noinpofleffodi quella dignità. Tali Legati lbno in Spagna,l’ Arci- 
vefeovo di Toledo, in Alemagna Saltzburg, in Francia l’ Arcivefco- 
vo di Rems, in Polonia 1’ Arcivcfcovo di Gncfna, in Hungaria l’ Arci- 
vefeovo di Strigonia. 

L’ Arcivcfcovo di Saltzburg nel Collegio de Principi alterna 
non folo nella precedenza, mà anco nel Direttorio colli Arciduchi 
d’ Auftria. 

Bifanzone, benché fia (lato poco fa fcparato dal Corpo dell’ Im- 
perio, & incorporato nelii Stati di Borgogna , retta però falva F im- 
medietà. Privilegi), & immunità dell Arcivcfcovo, come Principe dell’ 
Imperio. 

• L’ Arcivcfcovato di Riga nella Uvonia non è più, 8c in tutto quel 
Ducato non vi fi trova altro, ch’il Vefcovato diVanda eretto da SiftoV. 

Il Vefcovo di Bamberg è unitamente col Marchcfc di Brande- 
bure Direttore del Circolo Franconico; anco nelle Diete Circolari, 
quello è il primo Vefcovo dell’ Imperio ; non riconofce alcun Metro- 
polita,mà dipende immediatamente dal Papa,e li Tuoi Indili ti non pof- 
fono appellar ad altro tribunale. Egli riceve dalli Elettori li giura- 
menti per liOffitij di Gran Coppiere, di Camerario, cfimili) c quel- 
lo, eh c degnodi nota, gli Elettori erano anticamente Gran Cop- 
pieri, Camerieri Maggiori, Gran Marefciali , e Maggiordomi maggio- 
ri di quefto Vefcovo . 

Herbipoli è Vefcovato antichiflimo. Herano ultimo Duca di 
Franconia, morendo fenza heredi , lafciòpcr fuo herede Pipino Rè 
di Francia,il quale volendo gratificar laSeueApoftolica, erette ilVefco- 
vato, donando al Vefcovo il titolo , c Ducato di Franconia Orien- 
tale ; & hà perciò giurifdittione Ec eie fiattica, e temporale. 

Il Vefcovo d’ Aichftet è Principe d’imperio, e difputa la prece- 
denza con quello di Spira. 

Il Vefcovo di Coftanza è Signore di Refichenau , ediEnigen. 

Il Vefcovo d’ Augufta è fimilmeme Principe d’ Imperio, e pre- 
tende gran Giurisditionc fòpra la Città d’ Augufta. 

Batta, che li Eccleliaftici tengono il primo luogo in Alemagna tra 
li Prencipi,St in tutta la Chriftianità non hanno chi fi polla loro para- 
gonare, efTendo fopra li fuoi Stati tanto affoluti , quanto qual li fia_ 
altro. Al tempo pattato fenza contar gli tre Elettori Ecclefiattici, 
erano in Alemagna f . Arcivefcovati, e go. Vefcovati, li quali haveva- 
no tutti Sditone, c Voto nelle Diete, hora fono diminuiti , perche gl’ 
Arcivefcovati di Magdeburg, Brema, e Riga , Vefcovati d’ Halbcrftar 
Mindc,cWerden fono in mano detti Proiettanti convertiti in Principati 
Secolari.Quei di Bifanzone, Metz, Tul,e Verdun, fono flati difmem 

Tarati 
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brati dall'Imperio, S: incorporati alli Dominij di Francia , mediante 
la pace diMunfter. 

Quelli ili Lofana , Valcfia , e Coira fono flati annichilati dalli Sviz- 
zeri. Di modo che nel Collegio de Principi , Saltzburg è folo Arci- 
vefeovo, e io. Vefcovi fono quelli,che comparifcono alla Dieta , cioè 
quelli di Bambcrg, Wirtzburg, Wormaria, Spira , Aichflct, Augufta, 
Coflanza, Hildesheim , Paderborm , Miinfler , Ofnaburg, PalTau, 
Argentiha,Flcfmgen, Liege, Trento, Brixcn, c Bafilca. PeròinOfna- 
brug ^Cattolici, e Proteltanti alternano. 

Ajchftec è flato fondato da Wilibaldo figlio di Ricardo Rèd’In- 
ghiltem 1 ’ anno 781. Il Vcfcovo di quefta Chiefaè potentifTimo , 
per ha Ver molti feudatari) ; e benché fia membro del circolo Franco- 
nico , ad ogni modo , ne lui, ne il Vcfcovo di Spira non fono diretto- 
ri di quel Circolo, mi quello di Bamberg, quando fifa Dieta in ma- 
terie Ecclcliaftiche ; perche in materie Secolari tocca alMarchefc di 
Culmbach, 

E per intender meglio quefta forma di governò nellTmperio , 
conviene fapere , che quafi ogni Circolo ha un Direttore Ecclefiafti- 
co , Se uno focolare , li quali convocano le Diete , e prefiedono (òpra 
le materie , che vi fi trattano , Nel Circolo Elettorale li Elettori Ma- 
gontino , e Palatino fono Direttori. 

Nel Circolo Renano il Vcfcovo di Worms , Se il Palatino diSime- 
ren . Nel Circolo fuperiorc Saiiònico l’Elettore folo n’è il Diretto- 
re . Nel BalTo Saflonico l’Arcivcfcovo di Maedeburg , Se il Duca di 
Branfuvic havevano per il paflaco quello Jusjnora il Redi Svezia.., 
come Duca di Brema , alterna con detto Arcivescovo . Nel Circolo 
Wesfalico fono Direttori il Vcfcovo di Munftcr , Se il Duca di Giulicrs. 
Nel Circolo Svevico il Vcfcovo di Coflanza, 8e il Duca di Wirtemberg. 
In quello di Baviera prefiedono Saltzburg , e Baviera. 

In quanto alli Circoli d’ Auflria, e di Borgogna, havendovili 
Prencipi elevato la fua sfera più alta di qual fi voglia altro , c notL. 
ammettendo in querto parità, non vogliono ne meno Compagni 
nella Diretrione dclli loro Circoli ; così h Archiduchi foli fono Diret- 
tori del Circolo Auftriaco , Se il Rè di Spagna del Borgondico. 

In virtù della pace di Munflcr quattro Prencipi Proteftanti fono 
Canonici di Strasburg , ò Argentina ; cioè di Brunfuvic , di Mekel- 
burg , di Wirtemberg , Se il Marchcfc di Durlach. 

Li Vefcovi, che fono nelle Tcrre.e Stati hcreditarij di Cafa d’Au 
Aria, non comparifcono nelle Diete Imperiali. 

Alcuni Prencipi Ecdcfiaftici , che non fono Vefcovi , come i 
Gran Maeftro dell’ Ordine Teutonico , gl’ Abbati di Fulda , di Hirs- 
feld.di Murbach, di Kempten , di Cortbaij , di Prum, diStabel.e di 
Luders , il Gran Priore di Malta, liPrepoiiri d'Elvuagan , e di Berch 
tolsgaden fiedono nelle Diete Imperiali con tal ordine , il primo itn 
mediatamente doppol’Arcivefcovo di Saltzburg, cgl’altri doppoli 
Vefcovi. . 

In quanto al Gran Maeftro Teutonico . Havendo li Cavalieri 
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del Tempio Hicrololimitano. combattuto felicemente contro gl’infe 
deli, invitorno alcuni Gentilliuomini Alemanni, che havevanoac- 
compaghato Hcnrico Primo Imperatore nel fuo viaggio di Terrà.. 
Santa , per far una Cruciata, e per eller flati infiallati nella Chiefa, 8 c 
Hofpitale di Santa Maria Hierololimitana, furono chiamati Marian- 
tini , e confermati da Papa Celerino Terzo . Doppo che , ellèndo 
Hierufalcm Hata occupata da Saladino Soldan d’Egitto, quelli Caval- 
lari fi ritirorno à Tolomaide ; Se indi furono da Federico Seconde Im- 
peratore rimandati in Alcmagna, impiegandoli nelle guerre contro 
Pruflìa , e Livonia all’hora ancora dedite al Paganefmo ; di che ne ri- 
fultò, che quei Popoli li fecero Chrilliani, efi fottopofero alli detti 
Cavallieri , li quali in tal guifa fi videro padroni d’un gran Paefe, da 
ellipofl'eduto lino all’anno 1521. Poi feguite divc/fe rcvolutipni , Si 
eifmondoRèdi Polonia diede ad Alberto Marchefe di Brandeburi 
rinveftitura della Prullia . L’anno 1563. il Gran Maefiro occupi 
una buona parte delle Terre foggette all’Ordine Teutonico, con ti- 
tolo di Duca di Curlandia. ElaLivonia, doppo eflère Hata il Tea- 
tro di fanguinofe guerre tra Polacchi , Mofcoviti , e Svezzcli, quelli 
ultimi fe ne impadronirono finalmente , c la pofledono ancora . Si 
che il Gran Maeftro Teutonico non hà più , fe non alcune Commen 
de fparlc per l’Alemagna , e tiene la fua Rcfidenza à Maricnthal. 

Fulda è una delle più ricche , c famofe Abbazie dell’Europa , Se 
hà prefo il nome dal fiume Fulda , che gli feorre vicino . Fù fonda- 
ta da Carlo Mano , e Pipino Rè di Francia . Quello è il primo Ab- 
bate dell’Imperio , Arcicanccllierc dell'Imperatrice ; fi fcrive Prima- 
te delle Gallie , e difputa la precedenza à molti Prencipl. Perilpaf- 
fato poteva metter in campagna fino à 60000. huomini. 

L'Abbazia di Murbacn , alla quale è unita quella di Luders , era 
anticamente tanto potente, che poteva metter in piedi i26o.CavaI- 
li . E’ Hata fondata nelle Montagne d’Alfazia da Eberhardo Ducàj 
d’ Alemagna. 

Il Prepofito d’Elvuang fi elegge ordinariamente dal corpo del 
Capitolo . Corvuaij è Abbazia in Salìònia, fondata da Sant’Adelardo, 
Cugino di Carlo Magno l’ anno S 2 2. Prumè Hata anticamente di 
gran nome , vi fi fece Religiofo Lotario figliuolo di Lodovico Impera- 
tore. Stablò è Abbazia nel Vefcovato cu Liegc . Tutti quclh Pre- 
lati nelle Diete Imperiali precedono li Prencipi fecolari. 

Sono però Prelati in Alemagna , che cedono alli Prencipi fecola- 
ri , c nelle Diete Imperiali hanno folamente un voto in comm unc , fi 
come li Conti . E fono ventitré Prelati , e quattordcci AbbadelìiL- , 
cioè quelle di Qucdlimburg , d’Eflen , d’Hcrvucid , Nidez , d’ Ober- 
MinHcrin Ratisbona , di Lindaù , di Gerenzoda , di Buchau , diFe- 
derfee , di Rotminfter , d’Hagbach , di Gutenzell , di Bcind , di Dan- 
dclò , c di Gondcrthim . Quefle Abbadefic hanno fellìoni nelle Die- 
te, màperil decoro, econvenienza del felTo non intervengono inj 
perfona, ma vi mandano i fuoi Deputati. 

Li Prelati in Alemagna non fi efaltano tutù à quefic dignità in_. 


un 
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un mede Cimo modo, e lordine, che hoggidi fi olTcrva,non è quel- 
lo che (i oflèryava , quando il Chnftianefroo entrò in Alemagna, 
Al principio della Fede Chriftiana il Clero eleggeva li Vefcovi unita 

3SSS U Po P° IOi(1 ì^ h J Vad0 S 1 ’ 4-atori abSS 
c.nrilnanefmo, ufaronoà dar di propria autorità i Vefcovi alle Chicfe 
principali , eleggendo uno tra molti , che venivano loro proporti 

RoJ nqU r l Conftant f Imperatore fece Liberio Vefcovo di 

Roma, c JTcodolio il Minore eleile Netario per Vefcovo di Coftanti- 
nopoli Doppo il quarto Secolo ( avanti il quale erano pochi ò 
| nirtlino Vefcovo in Alemagna ) gl’imperatori proibirono d' cfiltar 
a cimo alia dignità ; Episcopale fenza loro confenfo; Se eflendo poi Ha- 
ta I Alemagna unita alla Francia, li Rè di Francia uforno di quello 
dritto con tanta autorità, che non fi faceva nillìin Vefcovo fcnza, 
U loro nomina , ò almeno approbazione. Nella Baviera , che ha- 
vevahfumpropniRè, horaii Popolo, horali Rè eleggevano IiVc- 

Setti^m^ 1 1,P? tCn2a dc,l ì P° nte fici Romani, Gregorio 
settimo levò alli Rè, & alli Imperaton la facoltà non Iblamenre di 

crear, 6c confermar li Pontefici; mà anco li Vefcovi nelli Pacfi e 
Terre d. loro fouran.ta ; & hauendo Comunicato Henrico Q uarto 

tff fcMUre 

gl Ecclduflicidi ricever alcun Vcfcovato, Abballa fo Bowlido dalli 
mano d un focolare , benché folTe Rè , ò Imperatore iw ™,?; 

opr?*!/ n f UnZI > al,a Sedc locava la facoltàd’ elcg- 

gerli Vefcovi, c Partorì. Vcttor Terzo Papa confermò quello decreto 

r* 9 r *8 or, 0 Settimo , Urbano Secondo pafsòpiù oltre Tnerti Conci 

H^nrico 1 Quinto 1 ” edSTS* P . afchaIc f Scc °»‘<° fcommunicò 
«enneo Quinto , Calillo Secondo confermò gl’atti de fuoi 

Anteceiron nel Concilio tenuto à Reins l’anno f I20 Ec H en 

neo Imperatore fuperato alla fine dalli fulmini di Roma e 

,^ C Senapi, rinunziò à quello jus nella Dieta 
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48 Libro Primo , 

Vefcovoperelettione ; c quando à gli Capitolari pare à propofito 
defalcar a tal dignità un Principe, ò altra perfona, che non lia del 
loro Corpo , fi chiama poflulazione. Quelli due modi fono ambi 
due legitimi. 

Li Ecclefiallici ricevono i loro feudi dall’Imperatore; Si in riguar- 
do delli Principati , e Stati, che poflìcdono , li giurano fedeltà, fen- 
za pregiudizio di quella obedienza , che, come Ecclefiafb'ci, devono 
alla fanta Sede , Si al fommo Pontefice , che riconofcono, come Capo 
della Cliiefa. 

CAPITOLO XIX. 

Forma di Governo nelle Cbiefe Proteftanti tP Alemagna. 

C Ofa ma nifcfla è , che la Riforma di Lutero , e di Calvino fottom- 
mette, e foggetta li Ecdefiaflici al Principe , fottoil qualo 
vivono . Conviene però oircrvare , che li Principi Prote- 
flanti non fotcopongono li negotii Ecdefiaflici ad ogni forte di Tri- 
bunale ; mà ciafcun Principe ha un Concifloro , nel quale decidono 
le caufc più importanti. 

In Svezia, & in Danimarca, ove li Rè, Se il Popolo hanno accet- 
tato laRiforma di Lutero, (ì oiferva quali il mede fimo ordine , che 
nella Chiefa Romana; c le pedone conftituitc in dignità Ecclciìafli- 
che hanno la facoltà di preferiver Legge àgl’altri inferiori fubordina- 
ti. In Alemagna , ove li Vefcovi Luterani fono tanto afToluti , quan- 
to li Principi fecolari , hanno parimente la piena giùrifdizione fopra 
la loroDiocefe; Se in materia fpirituale tutto dipende dalli loro ordi- 
ni, & Inflitti ti. Altri Principi hanno folamentc Diaconi, Preti, o 
Sopraintcndcnti particolari , e generali , li quali fopraflano à gl’alcri , 
egli fanno render conto, tanto della loro dottrina, come de loro 
còfhimi. Tali infpettori , e fopraintendenti vifitano ogn’anno una.» 
volta la loro Diocefe , facendo efattiflìma inquifirione fopra li dipor- 
tamenti, c funzioni delli Pallori, 

E perche niflùno è franco , e libero dalle leggi , così il maggior 
trà gl’ Ecdefiaflici deve riconofcerun fupcriore , che lo può punire, 
fecondo li fuoi demeriti , le querele , che fi fanno delli Preti inferiori, 
eflrendoriferitealSopraintendente,farinquifizioni,e le propone al 
Concifloro , ove prefiede ordinariamente il Prelato più antico nel 
Principato , & all’ nora il Concifloro munito , e fortificato dall’ auto- 
rità del Principe , ordina le pene , fecondo li delitti commefli. 

T rà Calvinifli non fi parla di Vefcovo , ne di Arcivefcovo nclli 
luoghi, ove fono padroni; oflèrvano tuttavia qualche forte d’ordi- 
ne , e di forma . Le Leggi dell’ Imperio tollerano folamente tré Re- 
ligioni , la più debole delle quali è la Calvinifla ; mà hora fatta confi- 
derabile per la vicinanza de Svizzeri , Olandefi. Di quella Reli- 
gione fono gl’ Elettori di Brandemburg, Si il Palatino, il Langravio 
d’Halfia, CafTel , li Prencipi d’Hanhalt , Palatini di Simeren , Sar- 

bruch. 


bradi, eli Conci diLipp; ma Brandemburg hàpochiflimi fuddid 
Calvinifti. Il Palatino havendo prefo gran parte rulli fuoi fuddid , e 
Stati mediante la pace di Munrter , fono perciò di diverfa Religione. 
Li Principi d'Anhalt fono deboli, li Palatini dilirutti , e ìi Conci 
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diLipupococonfiderabili. li Cattolici hanno dalla parte fua la_> 
Maerta dell’Imperatore , le Cafe d’Auftria , e di Baviera , parte de lift-. 


Palatina , e di Baden , la Cafa di Zollern , tutù li Principi Ecclefiartici 
che habbiamo detto , moiri Prelati , & Abbati potenti , Se alcune Cit- 
tà Imperiali. I Luccrani hanno il redo dell’ Alemagna, cioè tutto 
quanto vi pollìcdc la Corona di Svezia . Li Principati , e Stati della-. 
Cafa di Saflbnia, , Brunfuvig, Luneburg, Holftein, Mclckelburg,' 
Wirtcmbcrg , Hallìa Darmftatt, Baden Durlach , Lucemburg, 
Ortfrifia, molti Conti , c le Città Impetrali , Hamburg, Lubcca, 
Argentina , Brunfuvic, Ulma, Norimberg, meza Augufta, cmol- 
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ce altre, (fuetti ellèndo (palleggiati dalli vicini Rè di Danimarca , e~> 
di Svezia, portòno atterrire cliii 


dunque intraprenda contro la loro 

quiete, ^ libertà. 

CAPITOLO 


XX. 


De Prìncipi Secolari , che hanno SeJJione , e Voto nelle Diete. 


Ella Clarte de Principi fono li feguenti , porti in numero Ajfabcti- 
^ co, per non farpregiudicioao alcuno. 




Auftria. 

Anhalt. 

Albe rftat già Vefco vato, hora Bran- 
.deburg. 

Arembcrg. 

Aufperg. 

Baden Durlach. 

Baden Baden. 

Baden Nocberg. 

Baviera Elettore. Vedi Co: Palatini. 
Brandemburg Elettore. 
Brandemburg Culcmbach. 
Brandemburg. Anfpach. 
Brandemburg. Barait. 

Borgogna Rè di Spagna. 

Bremen Rè di Svezia. 

Brunfuvic. Zeli. 

Brunfuvic. Hannover. 
Brunfuvrc.Wolfenbutcl. 
Brunfuvic, Calcmberg,Bcrg,Brick. 
Clcvcs. 

Dieftrichftein. 


Eckcnbcrg. 


Grubenhagen. Giuliers. 
Halberrtat, five Brandemburg. 
Halfia, Cartel. 

Haflia, Darmftat. 

Hennebcrg Cafa di Saflbnia. 
Hirsfeldt già Abbatia.HafliaCafle 
Hohcnzoriern. 

Hochcbcrg hora Baden. 

Holftein Danimarca. 

Holftein Gottorp. 

Holftein. Plum. 

Holftein Sondemburg, 
Leuchtenbcrg Baviera. 

Holftein, 

Leuchtcnberg. 

Lobcovitz. 

Liétenftcin. 

Magdcburg. 

Mechclburd, Sverin 
Mechelburg Guftrau. 
Montbclliard, 

/ Mindcn. 


I Mezelburg. 
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Nomcnij. 

NaITau, Hademar. 

NafTau, Dilcnburg. 

Oflfrifia. 

Palatino Elettore. 

Palatino Neuburg. 

Palatino Lautcren. 

Palatino Simeren. 

Palatino due Ponti. 

Palatino Sultzbac. 

Palatino Birchenfelt. 

Palatino Lautcrck. 

Picolomini. 

Pomerania anterioreRèdi Svezia. 
Pomerania ulteriore Elettore di 
Brandemburg. 

Portia. 


Rugen Re di Svezia. 
Ratzsburg già Fcfcovato, 
Savoia. 

Salm. 

Sagart. 

SafTonia Elettore. 

SafTonia Altenburg. 
SafTonia Veinmar. 

SafTonia Gotha. 

SafTonia Coburg. 

SafTonia F.rfenacn. 
SafTonia Savenburg. 
Sverin già Vcfcovato. 
Svarzenberg. 

Verden Rè £ Svezia. 
Wirtemberg. 







siuftrid. 
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E Ssendo quella Famiglia la più cofpicua, e la più celebrata-. 
d’Alcmagna, deve meritamente preceder tutte Tarltre. 

Circa l’origine della Cafa d’Auftria alcuni hanno opinici 
ne, che quelli Principi difeendino dalli antichi Rè d'Auflrafia, in ri- 
guardo di molte ragioni, particolarmente per le armi, che hanno 
portato ùmili una all’altra. F.dicono , eh ella prendali comincia- 
mento della Tua difeendenza da qucll’Ega, ò fia Egone Maggiordomo 
Maggiore de Regni di Francia, d’Auflrafia, e Borgogna, fotto Daga- 
berto primo figlio di Clodovco Secondo, il quale con fommalòdo 
efercito la Tua carica fino all’anno 647. it era della più cofpicua No- 
biltà tràFranccfi * che fi chiamava Agilolfina, che vuol dirflirpe Rea- 
le; mentre non fi foleva in quei tempi ammetter alcuno alle digni- 
tà principali della Córte , 12 non era difccfo da fangue Regio. 

Quello Egone Agilolhno difeendente d’alcuni Princìpi de Fran- 
chi avanti del Rè Fcramondo morì nel 647. Hebbe per Moglie Gi- 
berta figliuola del Duca Rigomero, e di Santa Gertruda, econque- 
(ta generò Erchinoaldo, che fu pur Maggiordomo nel Regno di Ne- 
flria, hoggidì Normandia , fotto il Rè ciodoveo Secondo. Quello 
fi maritò con Lufinda , e di lei hebbe Laudefip , ò fia Lauterio , chej i 







'fi, 
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fu pur Maggiordomo del Rè Tcodorico, e fu Duca d'Alemanni, uc- 
cifo da Ebroino fuo emolo nel 679. Hcbbe per Moglie una figliuola 
del Re San Sigifmondo di Borgogna , da cui nacque Erico Primo , dal 
quale , e da Berfuinda Tua Moglie , Torcila della Regina Belichinda , 
hebbe Erico Secondo , che divife il patrimonio col fratello Alberto, à 
cui lafciò l' Alfazia , & ad elio toccò Brifac , e fù chiamato Duca . Da 
quello nacque Alberico , che generò Ottoperto , ch’havendo prcfa_ 
perMoglie Hiltrudafiglia diOtredo ultimo Conte della Linea d’Aubs- 
ourg , tu adotato di quella Cafa , c da lui fi propagò la Stirpe d’Aubf- 
burg , da cui difeende la Cafa Augulfima d’Auftria . Poiché Otto- 
pcrto generò Ramberto Conce d’Aubsburg , c d’Alfazia , morto nel 
824. lafciando Luitfredo, che mori nel 877. Il figlio d quello fu 
Luitfredo , mancato di vita nel 90 3. lafciando il figliuolo Hunfredo , 
morto nel 918. Quello fu padre di Guntrano Secondo, focnominato 
il ricco Conte d’Aubsburg , Duca d’Alfazia , e di Brifac , qual moren- 
do nel 946. lafciò Rezo morto nel 991. Di quello nacque Rapoto , 
che finì divivere nel 1027. rellando di lui Vernerio primo, morto 
nel 1036. dal quale nacque Ottone; e da quello venne Vernerio fe- 
condo, morto nel 1 1 89.0 da lui fi generò Alberto Conte d'Aubsburg, 
morto nel 1 1 99. c di lui nacque Rodolfo Q uarto Conte d’Aubsburg, 
mancatone! 1232. rellando di lui Alberto fecondo Conte d’Aubs- 
burg, morto nel 1248. havendo generato Rodolfo Conte d’Aubs- 
burg, che fù il primo Imperatore Aullriaco. Da quello nacque-. 
Alberto , col quale concorrendo Adolfo Conte di NalTau, doppo l’in- 
teregno di nove Meli, feguì per feifma 1 ’ Elettione del NalTau ; 
mà quello uccifo in battaglia da Alberto nel 1 298. fu Alberto 
eletto Imperatore , quale nel 1 308. fu ammazzato da Giovanni fuo 
Nipote , c rellarono di lui , e d'Elifabetta Duchcfla di Carintia tré fi- 
gliuoli, cioè FedricoPulcher, che mori Imperatore fenza figliuoli . 
Alberto Secondo , detto il Sapiente , morto nel 1 3 5 8. Henrico Du- 
ca d’Auflria morto nel 1327. 

Doppo la morte d’Alberto uccifo , fu un’Interegno di Tei Meli , 
e vinticinque giorni , e fucceflc neU'Imperio Henrico Settimo di Lu- 
cemburg, qual morì di veleno, datogli da un Frate Domenicano à 
Buonconvento inTofcana nell’ Hoflia facra nel 1313. Doppo la-, 
qual morte fu un’altro Interegnod\m’anno,e due meli, efucceflè 
Lodovico Quinto , pur in feifma ; poiché fu creato anche da una par- 
te il fudetto FedricoPulcher figlio d'Alberto; il Bavaro rcllò fupe- 
riore in un fatto d’armi , c Fcdrico prigione ; finalmente fu liberato.e 
s’accordarono di godere ambidue l’Imperio. Lodovico pafeò all’ 
altra vita nel 1346. egli fuccefic Carlo QuartodiLucemburg, Nipo- 
te del fudetto Imperatore Henrico Settimo; poiché Fcdrico lafciò 
la vita nel 1329. Carlo Quarto morì nel i378.e fuccelTe Vincislao 
fuo figliuolo . Quello elìcndo flato depollo dall'Imperio , fu in fuo 
luogo eletto nel 1400. Roberto Conte Palatino , che mori nel 1410. 
e fuccelTe Sigifmondo , doppo la morte del quale, feguita nel J43 8. ri- 
tornò l'Imperio nell’ Auguflilfima Cafa d’Auflria, venendo creato 
Imperatore Alberto. H 2 Quello 
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(fuetto Alberto Secondo prefeper moglie Giovanna Contefla 
di Phirr, & hebbe 

Leopoldo Duca d’Auftria, nccifo nella battaglia diòempach da 
gli Svizzeri nel 1 3 86. e di quello nacque 

Ernelto il Ferco Duca d’Aultria , che generò 

Fedrico d’Aullria Imperatore, morto nel 1 493 .e di lui, e di Leo- 
nora di Portogallo nacque 

Maffimiuano Primo, che mutò il titolodi Duca in Arciduca.. 
d’Auftria , e hi Imperatore maritato à Maria Duchefla di Borgogna , 
lafciò il Mondo nel 1499. Se hebbe 

Filippo Primo Rè delle Spagne, morto nel 1406. il quale coro 
Giovanna figlia di Ferdinando Re d’Aragona generò 
Carlo Quinto Imperatore, e Ferdinando Primo Imperatore, per 
cellione rateagli da Carlo Quinto fuo fratello, qual rinunciando an- 
che! Regni di Spagna al figliuolo Filippo fecondò, fi ritirò dal Mon- 
do à finir i fuoi giorni tra Chioftri nel 1 j f 8. 

Dal fudetto Carlo V. Imperatore difendono i Rè di Spagna. 

Da Ferdinando fuo fratello grimperatoriAuftriaci di Germania. 

Morì l’Iroperatore Ferdinando Primo nel 1564. c della Moglie , 
che fu j 4 nn a figlia di Uladislao Ri d’Ungheria , e di Bohemia hebbe 

Mallimiliano Secondo Imperatore , ch havendo per moglie Ma- 
ria figliuola dell’Imperatore Cario Quinto, generò Rodolfo, eMat- 
tias ambi Imperatori.' 

U fudetto Fprdinando Primo hebbe pur un’ altro figlio, detto 
Carlo Arciduca d’^fuftria di Gratz morto nel 1590. 

Rodolfo Imperatore morì nel 1612. fenza eflerfi mai maritato. 

Mattiasdi lui fuccellòre, e fratello fposò Anna figlia d’un’altro 
fratello di Mallimiliano Secondo, chiamato Ferdinando Arciduca^ 
d’Ifpruch , che morì nel if9f. fenza figliuoli. 

Mattias lafciò di vivere l’anno 1629. enon lafciò di fc difenden- 
ti ; onde fubintrò nell’Imperio 

Ferdinando Secondo, figlio del prenominato Carlo Arciduca- 
d’Auftria di Gratz, e di Maria figlia a’Alberto Duca di Baviera. 

Carlo Arciduca hebbe, oltre Ferdinando Secondo, tre altri fi- 
gliuoli , che furono 

Leopoldo Arciduca d’ytfuftria d’Ifpruch. 

Mallimiliano Arciduca, Gran Maftro dell’Ordine Teutonico, 
Marchcfc di Burgrau , morto fenza difendenti. 

Carlo Vcfcovo di Uratislavia. 

Ferdinando Secondo prefe per Moglie una figlia di Guglielmo 
Duca di Baviera , & hebbe con quella Ferdinando Ferzo , nato nel 
1608. alliundeci di Luglio. 

Gio: Carlo, che morì giovinetto nel 1619. 

Leopoldo Guglielmo nato nel 1614. che fu poi Governatore^ 
della Fiandra , e morì nel 1662. fenza heredi. 

Una figliuola , chiamata Marianna , Moglie di Maffimiliano Du- 
ca di Baviera , Madre del Regnante Elettore Ferdinando Maria. 

Un’ 
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Un'altra chiamata Cecilia Renata , conforte di Uladislao Rè di 
i Polonia. 

Morta la prima Moglie di Ferdinando Secondo , egli fposò l’an- 
no 1632. Leonora Gonzaga Torcila del Duca di Mantova, della qua- 
le nonhebbe figliuoli. Mori Ferdinando nel i637.allÌ9.diFebraro, 

L’ Imperatore Ferdinando Secondo hebbe guerra con Turchi 
Tranlilvani ; colli Bohemi ribellati ; con Chriiliano Quarto Rè di Da- 
nimarca , che tutti quelli furono vinti ; mandò le fue armi in Italia , 
occupò Mantova , e poi fatta la pace , la rellitu’t . Fù poi gareg- 
giato dal Gullavo Adolfo di Svezia . Gli fuccelì'e fuo figlio 

Ferdinando Terzo Rè d’Ungheria hebbe quelle per Moelijin pri- 
mo matrimonio l’Infanta Maria figlia di Filippo Terzo Rè di Spagna. 

In fecondo fposò Maria figlia di Leopoldo Arciduca d’ yJullriaj 
J’Ifpruch. E nel terzo hebbe Leonora Gonzaga Torcila del Duca 
Carlo Secondo di Mantova. 

Ferdinando Terzo Imperatore, avanti la morte del Padre, ef- 
fendo Rè d'Ungheria , andò al commando de gli Eferciti Imperiali, Se 
hebbe diverfe vittorie . Guerreggiò contro Svezzefi , e Francefi , c 
loro Collegati ; finalmente fece la pace à Munfler. Morì nel 1657. 

Della prima gli nacque Ferdinando Quarto, nato nel 163 3. al* 
li 8. di Settembre , fatto Rè de Romani nel 16^3. , mortone! 1655. 
adi 9. di Giugno, fenzaclTcr flato maritatojonde fuccelfe 

Leopoldo Primo Imperatore, natoalli^ di Giugno nel 1640. 
eletto Celare àFrancfort nel i6j 8. il primo d’ Anodo. 

E’ maritato con l'Infanta Margherita Tqrcfia figlia del Rè Filip- 
po Quarto di Spagna nel 1666. 

Flà fatto guerra in Polonia, tacciando da quel Regno li Svez- 
zefi, c rimettendo quella Corona, ch’era perduta, in tella di quel 
Ré Gio:CafimiraHà guerreggiato control’armi delRè CarloGullavo 
di Svezia in Danimarca , & èVellato vincitore , falvando quel Regno, 
ch’era perduto, al Rè Fedrico. Hi guerreggiato contro gliltefli 
Svezzefi nella Pomerania, Seoccupòquafi tutta quella Provinzia, 
che poi per la pace d’Oliva la rellituì. Hebbe guerre col Turco 
in Tranlilvania, & Ungheria, e riportò una memorabile vittoria 
al+iume Rab apprelTo San Gottardo, Se un’altra à Lcvens , doppo 
le quali fece la pace. 1 

Hebbe pure di quella prima Moglie Anna Maria , nata nel 
1634. e maritata nel 1649.0 Filippo Quarto Rè di Spagna, Se hora 
Regente di quella Monarchia. 

E di più due altri figliuoli, l’uno chiamato Filippo Auguflo, 
morto nel 1639. e l’altro Carlo morto infante. , 

Della feconda non hebbe altri figliuol , fc non l’Arciduca Carlo 
Giulèppe, nato nell 64 9 .alli 17. d’ Agollo, e morto nell 664 .alli 27. 
di Genaro inLinz. 

Della terza Gonzaga fpofata nel tófo. hebbe 
1 Tcrefia Maria morta Infanta. 

Leonora nata adi 3o.Pccembre nel lé^JioraRcginadi Polonia 
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* 


zecrt 


Privilegi, 
e Preroga 
rive della 
Cafad'A- 
uftria. 


Armi di 

Cafad’ 

Auftria. 


5~4 Libro Primo, | 

Marianna nata nel 1 6 ^.vivente. 

Ferdinando Carlo nato nel 1657. morto nel 16 j 8. 

Leopoldo Arciduca d’Aullria, fucceflò nel Dominio de gli Sta- 
ti del Tirolo , e dell'Alfa zia ; fi maritò in Claudia Principefla di Tofca- 
na, della quale hebbe prima una figliuola morta infandna. 

Ferdinando Carlo, natoalli 17. di Maggio nel 1628. morto nel 
2663. adi 30. di Decembre. 

Clara Ifabclla maritata al Duca Carlo Secondo di Mantova, Se 
hora Vedova , nata nel 1629. 

Sigifmondo Francefco nato nel 1608. morto nel i66f. adi 24. 
di Giugno , fenzacflèrfì ancora maritato. 

Maria Imperatrice di fopra nominata. 

L’Arciduca Ferdinando Carlo fi maritò con la Principefla Anna 
diTofcana , e ci lei ha hauuto 

Claudia Felice nata nel i6^g.alli 30. di Maggio. 

La feconda rao'rì nel parto. 

La terza Maria Maddalena nata nel 1 65 6.alli 1 7. d’^gofto, mor- 
ta nel 1670. 

La Cafa d’vfuftria ha riceuuto molti privilegi da diverfi Impe- 
ratori. Primo, poflòno crear Conti, c Baroni d Imperio. Secon- 
do, l’Imperatore non può levar le Terre, cStati à quelli Principi, 
per darli ad un’ altro. Terzo, l’Arciduca d'Aultriaèilpiùfegreco 
Configlicre deirimperio . Quarto, li Tuoi Principati non fono obli- 
gati à contribuzioni . Quinto , ricevendo l'inveftitura lì veftono con 
manto Regio, e non pagano dritto alcuno per efla. Sello, nonfo- 
no fogge t tialla giurifdittionedeliTmperio. Settimo , nelle Diete-» 
Imperiali hanno fclfione alla delira dcll lmpcra tore doppo li Eletto- 
ri, immediatamente avanti tutti gl’altri Principi Ecc le Ballici. Otta- 
vo , eflendo chiamati in duello , pollono prender un Campione , non 
potendo la parte averfa fare il medefimo . Nono , non fono obliga- 
tià trattar di Maeftà gl’ altri Rè , mà di Serenità , come feceFerdi- 
nando , trattando con il Rè di Polonia . Decimo , mancando la linea 
mafcolina di quella Cafa , la figliuola maggiore heredita tutti li beni, 
e privilegi di efla . Undecimo , non fono ob figari à comparire alle-» 
Diete . Duodecimo , l’Imperatore non può revocare , ne annullare 
li atri di quella Cafa . Dccimoterzo , l’Imperio non hà feudo alcuno 
nell’Auilria . Dccimoquarto, mancando hcredi , poflòno trasferi- 
re , e donare li fuoi Stari . Decimoquinto, li loro Vaflalli , e fudditi 
non poflòno cflèr citati ad altri Tribunali ftranicri . Dccimofefto , 
dalle dedfioni loro non fi può appellare, ne alllmperatore, ne alla-. 
Camera di Spira. Decimofcttimo , poflòno imporre nuovi datij , c 
gabelle. E tutti quelli privilegi fi Rendono alli beni acquiltabili. 

L’arma della Cafa d’Aullria è una banda bianca in campo rollo, 
derivata da Leopoldo Aullriaco, che trovandofi all’aflcdiodi Tolo- 
maide , fece tale ltragc de Barbari , che comparve avanti l’Imperato- 
re Henrico Settimo tutto coperto di fangue, fuori che la banda , di 
cui era cinto ; onde l’Imperatore per memoria del fatto vollè , che-. 

egli. 
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egli porcaflè uno Scudo rollò traverfato con fafeia bianca^. 

Già che nclli antecedenti Capitoli h abbiamo fatto menzione di 
Borgogna , ne diremo qualche cofa , La Borgogna fu anticamente 
Regno potencillimo, fino all’anno 1034. che fu divifoin Ducato, o 
Contado . Il Ducato fi chiama la Borgogna Reale , per efièr della Co- 
rona di Francia . Il Contado fi dice Borgogna Imperiale, pereffere 
Circolo dell’Imperio . Non riconofce alcun fuperiorc , e porta il ti- 
tolo di Franca Contea, dì modo che il Principe, c Duca fuo non vi può 
metter alcuna impofiziohe . Carlo Quinto la trafportò fotto la pro- 
tettióne dell’ Imperio unitamente colli Paefi Balli, con titolo di Cir- 
colo Borgondico . Nelle Diete Imperiali il Duca hà il fecondo luogo 
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nel Banco Ecclefiaftico . E’ obligato à contribuire il Ròmerzug per «lei Duca 
, e control nemici deirimperio. La fua-. «I* Borgo- 


la guerra contro il Turco 
quotta è quanto due Elettori . Cafo che non contribuifca , la Ca- 
mera Imperiale può procedere contro di etto; del retto è efcntc d’o- 
gniglurifdittione Camerale, Deve prender l’invcftitura dall’Impe- 
ratore, 8t è obligato àoflervar le conftituzioni della pace publica... 
Di più il Duca di Borgogna pretende non eflèr obligato à riconofcer 
dall’Imperatore il Jus di batter moneta . E Carlo di Borgogna non 
folo pretefe la precedenza fopra gl’Elettori , mà anco titolo di Rè da 
Federico Imperatore, che gu fù negato , fia per invidia della fua po- 
tenza , fia per altro . Carlo (Quinto Imperatore vedendofi non fel- 
lamente Duca di Borgogna , ma colla facoltà anche di poterlo fare , 
Intraprefe di erigere la Borgogna.e li Paefi Balli in Regnojmà trovan- 
do oftacoli nelli privilegij , St immunità di quei Stati, che difficilmen- 
te erano compatibili con la Monarchia , non pafsò più oltre. 

Slnhalti 

L À Famiglia d’yffcania , 6 y^nhalt è nobiliflìma,ìz antichifiìma , 
tirando la fila origine da vffeanio figlio di Come ro. Nipote di 
Giapetto, Pronipote del Patriarca Noè . Quello - 4 fcanio ri- 
tiratofi dalla fua Terra naturale, che era nella Bitinta, verfo il Bosforo 
Cimelio , pafsò felicemente nelle partì del Morte , pofando il fuo do- 
micilio, e Refidenza vicino alla feriva Hircinia, dove non Ottante le vi- 
cifitudini humanc, la caduta dì tanti Regni, e revoluzionid’Imperij , 
gl'^fcalilj fuoi poderi dal giorno del loro arrivo fino al tempo d’hog- 
gi hanno tenuto Tempre il primo luogo di potenza, e d’autorità . E 
perche lì nomi , e la IticceUione di cjuetta Cafa fi fono ftafeotti tra le 
tenebre dell’antichità, cosi non fi ha potuto rìntfacciar altro princi- 
pio Genealogico, Che da Bervualdo Primo Signor d’ Afcania , e di 
Hercinia . Quella Famiglia ottenne da Conrado Torto l’F.lcttorato 
l’anno 1 iti. dapoieflendo caduti in difgrazia di Sigifmondo Impera- 
tore , le fu levata la dignità Elettorale , c conferita à Federico Quin- 
to Burgravio di Norimberg per li gran fcrvizij.chc haveva refi al mc- 
defimò Imperatore nelle guerre di Bohcmi.i,e d’Ungheria : Non la- 
feiorono però li Principi d’^fcanij.ò yfnhalt di portar il titolo d’Elet- 
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torc;mà finalmente vedendofi efclufi dal Collegio Elettorale,!! prefe- 
ro à poco honore d’entrar nel Collegio de Principi; e perciò trala- 
feiando di comparire alle Diete, hannodato occafione ad altri d’oc- 
cuparli il luogo , e la Sdì ione. 
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L I Annali attribuifeono à quella Nazione di Bavari Hercole-. 
Alemanno per fondatore . Era governata anticamente da,, 
fuoi proprij Rè , che elli chiamavano Cacano ad efempio delli 
Arfaci in Parthia , c Tholomei in Egitto, c quello lino al tempo d’Ar- 
noifo Imperatore, fotto di cui lì trasformò il governo in Ducato. 

L’origine delli Duchi di Baviera fi prende da Pipino figliuolo di 
Carlo Magno , dichiarato Rè di Baviera per teftamento paterno. 

Hoi*a quella Famiglia di Baviera è l iftcfia , che Palatina , c polle- 
dono il primo Elettorato, &il primo luogo trà gl’Elettori fecolari 
doppo il Rè di Bohemia . Tutti li Principi di quella Cala difendono 
da due Imperatori, li Nipoti de quali formano due Rami principali 
ambi potenti , &: Ululili , mà di Religione differenti , e forfè poco af- 
fette l una all’ altra ; perche li difendenti diLodovico Bavaro tengo- 
no la dignità Elettorale, che era prima nelli difendenti di Roberto 
Imperatore. Poiché Federico Elettore Palatino, lenza curarli dell’ 
elezione fatta dalli Bohemi della perfona di Ferdinando Aullriaco.ha- 
vendo ad mitigazione della Moglie, e d’altri accettato la Corona di 
Bohemia, accefe un fuoco in Alcmagna , che l’ ha defolata per tanti 
anni. . 

Ottone Wittelpach Conte di Schirn fu il primo , che accrebbe la 
potenza di quella Cala , havendo unito, mediante il matrimonio fuo 
con Agncfe, il Palatinato, e la Baviera, epofièdutoli fuccefiòrj la_. 

S ualita unitamente di Elettore , e Gran Macllro deli’ Imperio. Hà 
ato due Imperatori all’Alcmagna ; Lodovico detto il Bavaro , eletto 
l’anno xj 14. c Roberto Palatino Principe di grand’animo, edi raro 
qualità. Hàhauuto un Rè di Danimarca, & uno nuovamente di 
Svezia , che hà lafciato Carlo per fuccertòre . E quello balli intorno 
alla Cafa Palatina , di cuiparlarcmo più diffufamente, trattando del- 
ti Elettori. 

Baden. 

G L I Annalilti fanno difender quella Cafa da una Famiglia Ro- 
mana , che fi trafpiantò in Aiemagna . Altri dalli Re Got- 
ti; altri dalli Scaligeri in Italia; altri da gl’Orfini; altri dalli 
Marchefi di Verona. Mà lardando le favole , e le adulazioni degli 
Autori , troviamo , che le Cale d’Alemagna non ncceUitnno di tirar 
origine da quelle d’Italia; poiché elle da fe llefle non hanno mai man- 
cato di fplcndore , e di potenza. 

Quelli, che vogliono li Baden difendere dalli Marchefi di Ve- 
rona, dicono, chcTcdcrico Barbarorta conduflc fcco d’Italia Her- 

man 
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man Marchefe di Verona, e li diede in Alcmagnail Marchcfato di 
Hochberg.il che però par difficile à creder ; perche al tempo di Con- 
rado Secondo Imperatore erano già Marchefi di 8aden,8c Hochberg; 
è però-più probabile , che Bertoldo primo, havendo due Agliuoli,fc- 
ce tra loro una divifione , dando à Bertoldo Secondo tuo Aglio mag- 
giore la più confiderabile parte de Tuoi beni, con titolo di Duca di Zc- 
ringen , 8c à Hermano fuo Aglio minore il titolo di Marchefe,col rcfto 
delli Tuoi Staci . Il medefìmo Hermano , eficndofi accafato con Giu- 
dica hcrede di Baden , diede occafione à Hermano Terzo di titolarfi il 
primo Marchefe di Baden , prendendo Tarmi della Madre , come fe- 
ce , e trasferirle alla fua poftericà . Qualche tempo poi , che Fede- 
rico Barbaroffadiftrufle la Città di Milano* emorciAcati li Lombar- 
di , melìc prelfidio Alemanno in tutte le liazze , lafciò Hermano per 
Governatore di Verona , il quale effendo ritornato in Akmagna , fù 
in memoria di quella imprefa chiamato Marchele di Verona; c que- 
llo titolo ha cagionato Terrore di farli difendere dalli Marchefi di 
Verona; di modo che la più fondata Genealogia delti Baden deriva dal- 
li antichi Conti di Vindoniffa.e d’Altemburg, che hanno Aoritogran 
tempo frà gli Svizzeri , dalli quali difeendono parimente li Duetti di 
Zeringcn,di Tck.li Confidi Habsburg, cgT Arciduchi d’Aultria. 

E per comprender , che li Marcnefi di Baden , e quei d’Hoch- 
berg fiano la medefiiru Cafa, conviene fapere.chc Tanno 1490. Chri- 
ftoforo Marchefe di Baderne Filippo Marchefe d’Hochberg fecero un 
concordato , e teflamento reciproco , mediante il quale una di que- 
lle due Cafe fopravivendo all'altra, ne dovefle cfler nerede , à caufa-. 
d’efler ambedue fortited'un medefimo tronco ; e portavano quali le 
medefìme armi . Il tellamenco fù confermato da Maffìmiliano Pri- 
mo nell’anno 1499. 

La Cafa di Baden, che era Hata divifa dall’ anno 1 zoo. fi riunì 
doppo la morte di Filippo ultimo della linea d’ Hochberg, in virtù 
dei teflamento reciproco , che lui , e Chrifloforo havevano fatto,co- 
me fihà detto; hora Chrifloforo havendo hereditato le Terre di Fi- 
lippo Tanno ifoj. pofledé li due Marchefati fino all’anno ijij.chta 
mori , e li fuoi Stati furono di nuovo ripartiti trà Bernardo , Se Erne- 
llo fuoi figliuoli , li quali fono Capi delti due Rami , che hora fi ritro- 
vano. Dal primo difeendono fi Marchefi di Baden; e quei di Dur- 
lach da Entello nella divifione fatta all’hora trà due fratelli,Bernardo 
hebbe Baden , e le fue dipendenze ; ad Entello toccò per fua parto 
il Marchefato d’Hochberg , e YViemberg ; e quella è la linea , cito 
chiamano Durlach, che è di Religione Proteflantc, come all’incon- 
tro la prima è Cattolica . Ciafcuna hà il fuo voto nelle Diete , le al- 
ternano in virtù della pace di Munfter. 

Hermano Marchefe di Verona, eflendo ritornato d’Italia in Ale- 
magna, Aida Federico Imperatore fatto Marchefe dell’Imperio, Se 
hebbe in matrimonio Imuta figlia del Conte di Baden , dal quale di- 
feendono li Marchefi di Baden. Al tri dicono, che ottennero dal medefi- 
mo Imperatore la Contea d’Hochberg , levata à quelli di Zeringen. 

ì Her- 
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Hermano , detto il Redolo , fu Marchefc di Verona , e di Hoch 
berg. 

Hermano Quinto Marchefc di Baden , effendo Federico Duca- 
d’Auftria reità to morto in una battaglia contro gliUngheri, pretefe 
per via della Moglie gli Stati d’Auftria , e di Sària, occupad da Otto- 
caro Rè di Bohemia. 

Rodolfo il Grande acquiftò per via della Moglie il Contado di 
Spanheim. 

Delia Stirpe de gli Hochbcrg, Rodolfo figlio di Ottone acquiftò 
le Signorie di Retei , e di Noijon , e Baden Weilcr ; li due primi paflò- 
rono alla Cafa di Longavilla mediante un matrimonio ; e morto Fi- 
lippo Ultimo de Ili Hochbcrg, ritornarono liDominij principali a- 
Chriftoforo Marchele di Baden. 

Alberto , ch’era reftato della linea di Saufemberg , hebbe graiu 
contralti con Alberto Conte di Haubsburg Duca d’Auftria peri nere- 
dità,fin tanto che data à quello la fua figlia , li rinuntiò la fua pretcn- 
fione, Rodolfo penultimo della Cafa vendette à Leopoldo Ducad’ 
Auftria una parte del Contado di Hochberg.ediSaufenberg. 

AJacomo Marchcfe di Baden fu promefta in Matrimonio la fi- 
glia di Carlo Settimo Rè di Francia , ma egli mori prima delle nozze 

Chriftoforo raccolfe tutti li Dominij della Cafa. 

Carlo Marchefc di Baden, edificò il nuovo Caftellodi Durlach, 
e riftorò grandemente liDominij efaufti di quella Cafa, hebbe da di- 
ve rfe Mogli più figli voli. 

Hora quelli Stari fono divifi in due Cafe , l’una di Baden , Baden , 
e l’altra di Baden Durlac , quella Cattolica , e quella Proteltancc,dclle 
quali fi parla più difufamentein un trattato à parte . 


Q.s 

pi pailati 1 


Brunftevtc. 

t Uefta Cafa, che fenza difficoltà teneva per il paftato il primo 
luogo doppo le Elettorali. Ha la fua origine dalli Guelfi, 
e non cede d’ antichità à niffim’ altra. Haveva per li tem- 
pi paflati le fue Terre, e Stati longo il fiume Elba, quando feguitò la- 
fortuna d’AlboinoRc de Longombardi prima in Unghcrìa,e poi in Ita- 
lia, ove quelli Popoli fi llabilirono , doppo haverne cacciati li Gotti , 
dando il fuo nome alla Gallia Cifalpina . Quella Cafa difccndc da_ 
quella d’Efte , hora Duchi di Modona in Lombardia , Se è imparenta- 
ta con le Regie , e più cofpicue d’Europa. 

Eflèndo il Regno de Longombardi ftato diftru tto da Carlo Magno, 
alcuni Principi ai quella Cala fi ritirarono alla fua Patria, dove have- 1 
vano ancora tanti beni, e tanta autorità, che l’ Imperatore Lodovi- 
co Ro fposò Giudita PrincipelTa di quella Cafa, e n’ hebbe Carlo 
Calvo Re di Francia , 8c Imperatore. Quefl’ Imperatrice hebbe un 
fratello chiamato Henrico, al quale Lodovico fuo Genero, figlio di 
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Capitolo XX. fp 


Luigi Germanico, donò le Terre, che hora li chiamano di baviera. 

Li Difendenti però di quell’ Henrico non pollèdettero longo 
tempo quel l\iefe, perche il fuo Ramo difendo cllinto in GuelfoQuar- 
to fuo Pronipote, Hcnrico Quarto Imperatore concertò 1 ’ hcredità 
à Guelfo figlio del Duca di Ferrara, elicerà della mcdclima Cala, f 
poi per fuccellionc di tempo Hcnrico il Superbo, Duca di Baviera., 
difeendente di Guelfo Quinto, fposòGcrtruda figlia dell’ Imperato 
re Lotario Secondo, che gli apportò in dote il Ducato di SalTonia. Di 
quello matrimonio nacque Henrico Leone , che portedeva unita 
mente colla Baviera, c la Sallònia molti Principati su la riva d’ Elba^. 
& altrove. La ragione, perche li fuccertòri d’Hcnrico Leone habbia- 
no li Stati loro limitati nelli Duca ridi Brunfu vie, Se diLuneburg, è 
quella. Hcnrico Leone Principe di grand’ animo, non potendofi 
comportar con Federico BarbarolTa Imperatore fuo Zio,fù mclTo 
nel Bando Imperiale, e cacciato dalli fuoi Stati, Il ritirò in Inghil- 
terra à Hcnrico Secondo clic gli diede in matrimonio Matilde lua fi 
gliola, c procurò la fua pace coll’Imperatore. Mà perche haveva gii 
concertò la Baviera al Conte di Schicrn, la di cui pollerità ancora la 
portiede. Fleti rico Leone non potò entrar , fe non nel Ducato di Saf- 
ibnia, e quello anco pafsò poa> dopo nella Cafa di Sallònia Lavem - 
bure mediante il matrimonio di Helena figlia del Imperatore Otto 
ne Quarto con Alberto primo Flettere di Sallònia , nel qual tempo 
Federico Secondo Imperatore diede il nome di Brunfivic.e Luncburc 
à Ottone Principe di c|uclla Cafa, la quale per tanti infelici fuccelii 
fi trova di prefcncc molto diminuita,ad ogni modo confiderabile pe 
la fua potenza, & allianzé. 

Quella Cafa ha introdotto l’ufo della Primogenitura, c fi con- 
ferva meglio , clic ogn 'altra. 

Con li molti beni , clic portiede, hà quattro voti nelle Diete, St 
èdivifa hora in tre rami principali uguali in dignità , il più vecchio 
' tra li Principi Regenti precedendo l’altro nelle Allcmblcc generali, e 
i particolari. Ulano tutti Fidcrto titolo; Se un ramo , venendo à man- 
icar l’altro, lifuccede. Hanno buone Piazze , come IVolffembittel, 

| Z.cll , Hanovern , Luneburg , e Ghiforn : La Città di Brunfuvic gode 
le prerogative di Città libera Imperiale; e finalmente doppo tanti 
tentativi vani de fuoi Duchi , hà piegato il collo fotto il giogo del loro 
Dominio l’anno pairato. 

Quelli Principi portòno metter in piedi forze confiderabili , e^ 
mantenerle nelle Terre loro. 

Il Vicinato di Danimarca, c di Svezia rendendoli ancora più au- 
torevoli perii foccorfi , clic portòno ricevere in ogni cafo di nccertìtà. 

l£ ragioni , perle quali la Cafa di Brunfuvic nà prctcfalafoura- 
nità fopra la Città di Brunfuvic già confcguita, erano . Prima , per- 
che dicevan li fuoi Antcccrtòri erte re flati fondatori della Città nell’an- 
no 860. Seconda, dinotarli la fouranitàda che le loro armi trovan- 
fi da molti Secoli dipinte in molti luoghi publici della Città. Terza^, 
haverlai Duchi perii pattato portfeduta , come propria, Se heredi- 
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tana , e prefanc l’inveftitura dall’Imperio . Quarta , che come ta- 
le , l'hanno in molte differenti occafioni difefa contro la violenza d’al- 
tri. Quinta, che hanno punito alle volte li Decurioni della Città, come 
ribelli , e confermato 1' iflcflò Senato. Sella, che hanno in detta 
Città tenuto la fua Corte, fepolture , publicato Editti, e Bandi, alli 
quali era la Città tenuta d’obbedire. Settima , che hanno fpeflò ci- 
tato la detta Città à predarli fervitio -, e feguito , e Io habbia adempi- 
to. Ottava, che hanno introdotto gl’Hebrei nella Città. Nona.., 
che hanno concerto alla Città privilegi infigni. Decima , che tu tta^ 
l’autorità affettata hoggi dal Senato e fiata altre volte propria, 8c he- 
reditaria dclli Duchi Undecima , che li beni delli Ducni , come Prin- 
cipi Territoriali , fono efenti da qual fi voglia datio. Duodecima^ , 
che li nominati alle cure Paflorali devonoelTer efaminati dal Conci- 
floro dclli Duchi. Decimaterza, non poterfi ricevere alcuno nel 
numero della Cittadinanza , fenz’ obligarfi ( fi come nella Città ) con 
homaggio douuto alli Principi. Decimaquarta , che hanno fperto 
publicato per ribelli il Senato, e la Città. Dccimaquinta , che il Se- 
nato hàfpcrtTc volte nelle fue patenti, & accordi publici manifeflato 
la fua foggettione , e dipendenza dalli Duchi . Dccimafcfla , che la^ 
Città hà per il paflato preflato homaggio alli Duchi . Decimafetti- 
ma , che la Città hà contribuito unitamente con altri Stati del Duca- 
to fomme notabili alli Principi . Decimaottava , che in cafo di guer- 
ra contro ii Turco hà confcgnatola fua quotta alla Rentaria delli Du- 
chi. Decimanona, che il Senato della Città è comparfo nelle Die- 
te Provinciali , come Stato del Paefc . Vigcfima , che la Città hà fem- 
pre riconofciuto li Duchi per fuoi Giudici, confcrmandofi alli loro 
decreti , c decifioni. 

li argomenti, e ragioni della Città contro di quello le diremo, 
parlando della Città di Brunfuvic. 

Le armi delli Duchi erano anticamente un Cavallo negro; ma 
doppoeffer fatti Chriftiani, lo cangiarono in un bianco. Secondo, 
tré leoni concerti da Federico Secondo ad Ottone Duca , cioè due à 
ragione dello Stato di Brunfuvic , Se il terzo d’azuro , come li urtaro- 
no anticamente li Principi di Saflònia . Terzo , una flella d’oro con- 
certi da Mafhmiliano Primo in memoria d’effer flato falvato per be- 
nefizio d'Henrico Duca di Brunfuvic in una battaglia contro li Bohe- 
mi. 

CAPITOLO- XXI. 

Continuatione dell'antecedente materia. 

Brandcmburg . 
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litri quei,che parlano di quella Cartata fanno,ò capo,ò 
bro dell! Colonna Romani. 
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[ >iù torto famiglie cofpicuc in Italia fono derivate d’Alcmagna, doppo 
i tempi di Carlo Magno. Jo fono d’ opinione ili quei, che dicono, che 
Pietro Colonna, che edificò il Cartello di Zollern, dal quale difendo- 
no li primi Conti di querta famiglia, difendeva dalli antichi Guelfi, 
cioè dalli Duchi di Brunluvic. 

L' Imperatore Rodolfo d’ Habsburg,volendo dimoftrare lafti- 
ma, che faceva di Federico Conte di Hohcnzollern fuo Nipote, lo fe- 
ce l’anno 1273. Burgravio di Norimberg , doppo l’ Imperato- 
re Sigismondo cfaltò alla dignità Elettorale Federico Quinto Bur- 
gravio di Norimberg, per ricompenfarlo degli importanti fervidj 
refi nella guerra di Bohcmia, Se Ungheria; cosi li Principi d’Anhalt, 
clic havevano ottenuto quell Elettorato da Conrado Terzo Impera- 
tore l’Anno 1 iji.loperderonoperladifgratiaincorfa preflò 1 lin- 
de ra tare Sigifmondo. Qualche tempo doppo, eflendofi morta alcuna 
difcordiatràleCafcdiBrandcmburg,cPomerania fi venne prima 
all’armi.epoi ad’ un accordo con quello articolo efprcflò, che ve- 
nendo à mancare la Cafa di Pomcrania , li Marchcfi di Brandemburg 
hereditarebberoli fuoi Principati , & Alberto di Brandemburg ha- 
vendofi (di gran Macftro, che era delti Marianiti)impadronito della 
Prurtia.nc picfc l'invcftitura dal Rè diPolonia.Li Stati poi di Giuiiers, 
eBergconil Contado della Marca, cRavcnfpurg furono partiti tri 
l’ Elettore Giovan Sigismondo, e Wolfgango Duca di Hciburg. Quel 
lo, che la detta Cafa poHicdc in Franconia , èfno patrimonio. In 
quanto alla Pomcrania, fc ben non prefe Cubico il portello doppo 
erter cllinta quella Cafa, non neglette però iljusfopra quello Prin- 
cipato, che fi trovava all'hora in mano de Suez zeli. E la Corona ili 
Suezia trovandoli vittoriofa in Alemagna, e defiderando confervar- 
vi un piede fermo non volfe accettar la pace , fc non gli forte la fia- 
ta quella Provincia Maritiana, che gli riefee di gran commodità. E 
fi come il Vincitore fuol darleggi al vìnto, cosi li Suezzefi , fi confer- 
varno il miglior di quello Stato, e lafciorono una parte della Po- 
merania all’Elettore, il quale poi in ricompenfa delti fuoi danni ac- 
quiftò li Vefcovatidi Halbcrftat,e di Minden con il Jus d'afpcttativa 
fopral' ArcivefcovatodiMagdeburg tutti tré fecolarizati . 

E non oftante, che quelli tré Principati fiano di maggior rendi- 
ta, che laPomerania, quella ad ogni modo haverebbe meglio ac- 
comodato l’Elcttore,chc li altri tré Principati fudctti.che gli fono Ilari 
aggiudicati per la pace di Munfter, in ordine, c riguardo delle for- 
ze Maritimi, e deli’incommodo, che riceve d’haver à lato un Poten- 
te vicino, che le dà una continua gelofia: E per tanto li Stati dell’ 
Imperio,havcndo confiderato quelle ragioni, le hanno dato nelle 
Diete un voto in qualità di Duca di Pomcrania, Magdeburg, di Prin- 
cipe Alberftat, e ai Minden; E perche anticamente li Arcivefcovi 
di Magdeburg, c Brema alternavano nella direttone del circolo Baf- 
fo Sartonico, quell’ Elettore alterna ancora di prefente con il Ré di 
Suezia nella medefima qualità. La ragione poi, perche non fi con- 
fegnòfubito doppo la pace fatta il Ducato di Megdeburg all’ Eletto- 
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ree, che Augullo Secondogenito dcll’ElcttordiSalTònia trovando- 
fi in portello eli quello, giudicolii non cllère à propofito,durante fua- 
vita, di levarglielo. 

La Cafa di Brandcmburg è lina delle più potenti , e confiderabili 
in Alcmagna : tiene il Ducato di Prillila , e Clevcs , Principati d Hal- 
berllat, Mindcn , Culcmburg , Anfpach , la metà della Pomerania- , 
l’afpcttanza fopra Magdcburg , al quale è unita la dignità Elettorale, 
epolilcde tanto Pacfe in Alemagna, che non haverebbe pari, feti 
Cuoi Stati fodero men difgiunti , e più contigui . Non fono quelli pe- 
rù tanto divifi , che un Corriere partendo da Clevcs , per andar à tro- 
var T Elettore nel centro della Prulfia, non ripoli fempre fopra le.-» 
Terre di eflò, entrando dal Paefe di Clevcs in quello di Giuliers, indi 
nel Contado della Marca , poi Ravensburg , dindi entra nella Diocc- 
fedi Mindcn, poi nel Principato d'Holberftat, nel nuovo Marchera- 
to, e finalmente nella Pomerania, il qual viaggio fi Bende fino à du- 
cento leghe d’Alcmagna , potenza , in cui nirfuno fe li può comparar 
in Alemagna . Quello Principe è di Religione Cai vinifta , diverfo da 
fuoifuddid, che fono Luterani; c quando abbracciane il Lutcranif- 
mo, è da credere, che fi acquillarebbc anco maggiormente l’amore 
di quelli . 

Alberto Terzo fu prima Gran Maflro Teutonico nella Pruflìa— , 
poi l’ottenne in Feudo dal Rè di Polonia. 

Gioachino Secondo Elettore di Brandcmburg ottenne doppola 
fucceffionc hcreditaria in quel Ducato da SigifmondoRè di Polonia , 
la di cui forella haveva prefo in matrimonio. 

L’Elettore di Brandemburg, che prima, come fi è detto, ne..» 
prendeva l’inveftitura dalli Rè di Polonia , hora doppola pace fatta.» 
tra Polonia , e l’Elettore è flato affrancato da quello debito , renan- 
done poflè flore in tutta fouranità , fin che dura la linea mafcolina di 
Brandemburg ; mà mancando la linea , e dipendenza Elettorale,» , 
quello Ducato devolverai!! alla Corona di Polonia in perpetuo, di- 
chiarando però il Rèdi Polonia per fe, e per fuoi fuccellòri, che- 
quando non fi trovalfero più alcuni difcendenti,haverà riguardo par- ; 
ticolare alli Agnati di fua Altezza Elettorale , come fono quelli della 
linea di Culmbach , c di Onolsbach ; c conferirà in modo g’uffitij nel- 
le Diete del Regno, che in cafo di caducità, quelli larannoanco pre- 
feriti à gl’altri nella fucccffione del Ducato con quelle medefime con- 
ditioni feudali, che fua Altezza Elettorale, c fuoi Antccellòri l'han- 
no polfeduto. 

Il Vefcovato di Camin è Stato parimente dato in feudo Imperia- 
le alli Marchcfi di Brandemburg con queU'iltelTà giurifdittionc , che- 
li Vcfcovati d' Halberflat , c Minden Sccolarizati in virtù della pace di 
Munller con quella claufula, che fia libero all’ Elettore, cMarchefi 
di Brandemburg d’ellinguerc li Canonicati doppo la morte de fruiti- 
mi Canonici viventi in tempo della pace; e cosi incorporar il detto 
Ducato alla Pomerania. Loftcrtòè fuccelfo col Vefcovato d’Hal- 
berllat. Hanno parimente l’afpcttativa fopra il Ducato d’Holllcin-, 
quando venghino à mancar quei Duchi. In 
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Inquanto al Ducato di lagendorff fi difputa , le con giuflitia , e_. 
buon drittone rdinando Secondo lo habbia tolto alli Marchcfi di Bran- 
demburg, per darlo al Principe Carlo di Lichteftain . Quei, che-, 
tengono la negativa, dicono , che Giorgio Marchefe di Brandcmburg 
comprò dalli Signori di Schellenberg la Signoria di Iagendorff per 
5 8900. unghcri , per tenerla in proprietà hereditaria , confentendo à 
quella compra Lodovico , e fuoi fucceflòri Rè di Bohemia , Morto 
Giorgio , Federico trovandoli lenza fuccellìone , concede il detto Du- 
cato a Gioachino fuo parente Amminiftrator di Magdeburg , e poi 
Elettore di Brandcmburg , con alcune conditioni , che dinotavano fi- 
de comminò: Hor dicono, che limili concordati introdotti à favor 
delle Famiglie fono di tal natura , che per delitto anche di lclkMaeltà, 
non pollano efier li beni contìfcati. 

Per l’affermativa dicono , che Ferdinando Secondo Imperatore-, 
nelle fue lettere fcritte alli Principi di Brandemburgà 29. d’Aprile-. 
1624. dice, che Giorgio Federico Marchefe di Brandcmburg ricevè 
l’inveftitura del Ducato di Iagendorff da Ferdinando Primo , e Malli 
miiiano Secondo Imperatori , come Rè di Bohemia , e Duchi fourani 
di Slefia. E per tanto doppo la morte del detto Giorgio , efler quel 
Principato devoluto alli Rè di Bohemia fourani di Slefia , per non na- 
ver laicato egli figliuoli, mà folamente Agnati. 

PolTèdc ancora il detto Elettore i Ducati di Cle ,r cs , della Marca-, 
e di Ravcnsburg toccateli per lhcredità di Gio:GuglieImo ultimo Du- 
ca di Giulicrs , morto fenza prole mafcolina , ne feminina , e quella., 
heredità fegui nell’ anno 1609. perle ragioni infrafe ritte. 

Hebbe quelli quattro Torcile , la prima Maria Leonora maritata 
ad Alberto Fcdrico Duca di Prudìa , da cui nacque Anna fpofataa.. 
Gio: Sigifmondo Elettor di Brandcmburg. 

La feconda fu Anna data per moglie al Conte Palatino Filippo 
Lodovico Duca di Neuburg, che fu Madre di Wolrfango Guglielmo 
Padre di Filippo Guglielmo bora regnante. 

La terza Maddalena Conforte del Conte Palatino Giovanni Du- 
ca di due Ponti , dalla quale vengono i Duchi di due Fonti, c ’1 regnan- 
te Rè di Svezia. 

La quarta Sibilla maritata al Marchefe diBorgau di Cafad’ Au- 
lirla , c di quella non nacquero figliuoli, ne mafchi.ne femine. 

Tutti quelli Stati con li Ducati di C leves, della Marca, di Ravens- 
burg, e di Moers fono Feudi Imperiali, Scerano tutti pofiedutidal 
fopraefetto Duca Giovanni Guglielmo di Giulicrs, e per confeguen- 
za in mancanza di mafehi decadevano all’ Imperatore; màhavendo 
il fudetto Duca in fua vita^ttenuto dalli Imperatori Maffimiliano, c 
Carlo Quinto un Decreto , che potelferO fucccder all’hercdità le fe- 
mine forcllc. Sci loro figli mafehi, non potendo nelli Feudi Imperiali 
fucceder le femine fenza fpecial gratia , e confenfo di Cefare . In vir- 
tù di ciò( morto il Duca.) l’Elettore di Brandcmburg , c ’1 Duca di Ncu- 
burg andarono unitamente al polTelTò d’ efli Stati ; e per alcuni anni 
fletterò ambiduc nel medefimo Palazzo di DiffeldorfF, governando 
inficmc. Mà 
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Mà cflèndofi poi il Duca di Neuburg fatto Cattolico , c fpofata, 
Maddalena (orella deU'Eletcor Maliimiliano di Baviera , vennero alle 
divilìoni provi fionali , fino alla decilìone legitima della difputa princi- 
pale, havendofi ogn’ uno rifervatoil fuo dritto nella fucccffione di 
tutti gli Stati fop radetti ; c toccarono all’ Elettore di Brandemburg i 
Ducati di Clc vcs , e della Marca , Se al Duca di Neuburg Giuliers, Ber- 
gues , e Ravensburg ; mà doppo qualche tempo aggravandofi 1 Elet- 
tore d’eircralTai pregiudicato nel detto fpartimento, fi collegò con, 
gli Olandefi,e’l Duca di Neuburg per difende rfi , fi gettòal partito 
di Spagna ; onde gl’OIandcfi invafero il Pacfc di Giuliers , e Bergues , 
Se occuparono la Citta di Giuliers. 11 Duca Wolfango andò alla Cor- 
te di Spagna , 8 c operò, che il Re Cattolico commandafiè al Marche- 
fc Spinola, che ricupcralfe Giuliers, c li Stati ufurpati al medefimo 
Duca. Lo Spinola coll’Efercito Spagnuolo di Fiandra entrò in quel- 
la Provincia , e non folo prete Giuliers , mà Clcves , e tutte 1’ altre. 
Terre di quei Ducati . Pofe prefidio Spagnuolo in Giuliers , e riten- 
ni per fua ficurczza quella Piazza , rimettendo il Duca nel pofieflò 
del Paefe. Gl’Olandefi riprefero Clcves , c remifièro Brandemburg 
nel pofièfiò di quel Ducato, e della Marca; e così dettero le cofe per 
qualche tempo , havendo l’Elettore , e’1 Duca fatta paceinfieme. 

Entrato poi il Rè Guftavo Adolfo di Svezia in Alcmagna, il Du- 
ca di Neuburg , per falvar i fuoi Stati , fi dichiarò neutrale , con qual- 
che dilgufto tic gl’ Auftriaci, che pretendevano dovefie efler aperta- 
mente del lor partito. 

V anno 1 65 1 . l’ Elettore rinovò le fue pretenfioni , Se affali im- 
provifamentc li Stati del Duca ili Neuburg , togliendogli Ravenfpurg. 
Il Duca s’armò , e mentre s’era per far la guerra , l’Imperatore com- 
mandò , che fi difarmafle , e fi rimettefiè la caufa al giudizio civile, ; 
nel quale la lite , che pendeva , in foftanza era, che l’Elettore preten- 
deva, che l’ habilità conceria dalli due Imperatori, di poter in defi- 
cienza de mafehi, effèrcapaci del Feudo i figli mafehi delle forche: 
egli intendeva , che il Decreto Imperiale habilitafiè , non folo le fo- 
relle , mà ancora le figlie delle foreile; onde eflendo egli difeefo da una 
figlia della prima Torcila , à lui s’afpcttafic la fuderta Tieredità. 

Il Duca di Neuburg all'incontro diceva , clic non erano per quel 
Decreto habilitate le figliuole , mà fplamentc le Torcile ; Se egli cficn- 
do mafehio della feconda forelia , dovefie effèr il vero herede. Nac- 
quero per ciò molte contefe, che finalmente furono fopitc. 

Si potrebbe dir di più di quello Principe, mà ci rimettiamo à quel- 
lo , che diremo trattando fpezialmentc dell’Elettorato di Brandem- 
burg. • 

CAPITOLO X X I L 
Della Cafa d'Hafsia. 

Uefta Cafa non cede d’antichità, e di fplendore àniffuna, 
d’Alemagna; St effóndo cofa chiara, che la prima difeen- 
denza loro viene da Gierborga figlia di Carlo di Lorena, Zio 
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paterno di Lodovico Quinto Re di Francia , difeendente in dritta li- 
nea mafcolina da Lodovico 11 buono, maritata à Lamberto Contedi 
Lovanio , dal quale fono originati li Langravij d’Hallia, per via d’Hen- 
rico detto l’Infante di Brabantc,chc portò il titolo di Langravio d'Haf- 
fia,c doveva eflerhercde ancora della Turingia, perche fuo zio era 
Padrone di quella ; ma clTendo egli fotto un Tuttore , ch’era il Duca 
Alberto di Brunfuvic, Vennero allarmi, e fi fecero gran guerre tra 
Hcnrico di Mifnia , & il fudetto Infante . In quelle rcftò prigione in 
una battaglia il detto Duca di Brunfuvic . Per rifcatarlo bifognò dar 
alcune Città d’Halfia . I Stati della T uringia finalmente fi fottopofe- 
ro ad Hcnrico di Mifnia , e cosi la Turingia fu feparata dall’Hallia , &c 
al prefentc la pofiede la Cafa di SalTonia. 

Il contrailo per quella Provincia non fu mai acquietato, fenon 
con la fuccefiìon generale de gli Stati tra di loro , che dura anche al 
tempo prefente ; di modo che , fc mancafie la linea di SalTonia , quei 
Stati ritornarcbbcroalli Landgravij d’ Hallìa per ragion di fucceflio- 
ne; e fe mancafièro quelli Landgravij d’Hailia, andarebbero fotto il 
dominio della Cafa di SalTonia. 

Il primo Landgravio d’ Hallìa fili il fopradetto Henrico Tlnfante. 

D’Hcnrico nacque Ottone. 

D’Ottone Lodovico. ' 

Di Lodovico Hcrmano. 

D'Hermano Lodovico il Pacifico . 

Fù così chiamato , perche clTendo morto il Duca di Brabanza^ 
fenza prole , e per giullizia pervenendo à luiquei Stati , più tolto , 
ch’cntrarin guerra, ficontcntò di perderli. 

A quello fùcfibitoT Imperio nell' anno 1440. màio ricusò, e-> 
morì nel 1453. 

Da quello Lodovico venne un’altro Lodovico detto il Serto. 

Di quello Lodovico nacque Guglielmo. 

Da Guglielmo fù procreato Filippo detto, c tenuto perii Ma- 
nanimo dalli Protettami , fcHaflì, perla fua intrepidezza contro 
Imperator Carlo Quinto à ditela della Religion Luterana . Quello 
fùquelIo,chc nell’anno 1^ 27.impedì l’cfecutionc dell’Edito di Vorms 
fulminato contro i Luterani, col qual fatto fi collcgò con la Lega de-» 
Protcllanti ; c P anno fuficgucntc armò grand’ Efcrcito contro l’ Im- 
peratore , che voleva opprimer elTo , e l'Elettore Fedrico di SalTonia, 
che pur s’era dichiarato nella detta Lega. 

Nel 1*46. fece unitamente col Safiòne la guerra àCefa re; mà 
efiendofi l’Elettore pe r qualche difgullo feparato dal Landgravio, 0 
venuto à battaglia , fù fatto prigione. 

Il Landgravio perfuafo daU’Elettor di Brandemburg , e da Mau- 
ritio di SalTonia fuo Suocero, chcfcrvivailmedefimo Imperatore^ , 
andò ad humiliarfi à fua Maellà Cefarca fotto parola di perdono , mà - 
ciò non ollantc fù ritenuto prigione. 

Finalmente fù liberatocon quelle condi rioni di libertà, che du- 
rano anche al prefente. 

K Hebbe 




Origine 
dell j tali 
d’Hadia. 


1 66 ££££ Libro Primo, 

Hebbe Filippo quattro figliuoli, cioè Guglielmo , Lodovico , Fi- 
lippo, c Giorgio. 

A quelli figliuoli Iafciò l’Haflìa divifain quattro fouranità inde- 
pendentil’una dall’altra, benché poi in quanto al Paefe, e le rendite, 
in difuguale proportione , cioè 

A Guglielmo Quarto fuo Primogenito con le Fortezze di CalTel, 
c Zigenhain , la meta de gli Stati , cioè l’Haflifc Inferiore. 

A Lodovico fuo fecondogenito con le Fortezze di Marbourg , e 
Gieflcn , la quarta parte del Paefe , cioè l’Haliia fuperiorc. 

A Filippo Giuniore terzogenito con le Fortezze di Rinfels.Katz, 
e Braubac , tutta la Contea Intcriore di Katzcnellenbogen, c la Signo- 
ria di Epflein , con il Telonio fopra il Rheno,e cosi l’ottava parte. 

A Giorgio fuo quarto figlio la Contea fuperiore di Katzenellen 
bogen , con la Fortezza di RuUclheim , e la Rcfidcnza di Darmflat, e 
cosi à lui l’ottava parte del tutto. 

Lodovico, benché maritato due volte , morì fenza figliuoli . 

Filippo Giuniore mori pur fenza figliuoli, ondeidifui Stati fu- 
rono divifi trà Mauritio figlio di Guglielmo , e Lodovico figlio di Gior- 
gio. 

Per quella heredità nacquero fra di loro gran contefe , die final- 
mente fi convertirono ih una guerra aperta, come in appreflò fi dirà. 

Guglielmo Quarto hebbe per figliuolo quello Mauritio Primo- 
genito, Se un’altro chiamato Chrifiiano, che mori giovine avanti il 
Padre . 

Mauritio hebbe due Mogli , la prima fi chiamava AgnefeCon- 
tefia di Solms Laubac . La feconda Giuliana Con teda di NafTau.Dil- 
lemberg . Della prima hebbe 

Ottone maritato due volte , mà fempre fenza figliuoli. 

Mauritio, che mori giovane. 

Elifabctta maritata al Duca di Mechelburg. 

Guglielmo Quinto detto il Collante , perefler fiflo nel partito 
de Proteflanti contro gl’ Imperiali. 

Del fecondo Matrimonio hebbe 

Filippo, che fu amazzato l’anno 1626. nella battaglia di Luther 
fotto il Rè di Danimarca. 

Agnefe maritata al Principe Cafimirod’Anhalt, Delfini. 

Hermano maritato due volte, mà fenza figliuoli, morto àRo- 
tembergin Haflìa l’anno 1658. 

Giuliana morta giovane. 

Sabina morta Infanta. 

Maddalena maritata al Conte di Salms. 

Mauritio morto giovine Capitano del Rè di Svezia. 

Soffia maritata al Conte di Lippa , e Schaumburg. 

Fedrico , qual doppo efièr flato Generale de gliSvezzefi , fu mi- 
feramente uccifo l’anno i6f f. àCoftian in Polonia, penfando, cho 
vi fofTero dentro Svezzefi , andando à ritrovar il Rè di Svezia fuo Co- 
gnato.con la Torcila del quale era maritato; quello hà lafciato 3. figli. 

Chri- 


Capitolo XXII. tf 7 


Chriftiano morì giovane Capitano in fervido del Rè di Svezia a. 

Bichcburg l’anno 1640. 

Erneilo , che vive ancora. 

Chrillina morta in infanda. 

Filippo morto pudno. 

Elifabetta morta bambina. 

Di Guglielmo Quinto detto il Collante , e d’Elifabetta d’Hannau 
nacquero due figli , e tre figlie , cioè. 

Emilia nata l’anno 1626. alti 12. di Ferrara, maritata al Princi- 
pe di Taranto in Francia . 

Carlotta nata nel 1 6 26. li 24. Novembre, maritata l'anno 1650. 
al Principe Elettor Conte Palatino. . 

Elifabetta nata nel 1628. non ancora maritata. 

Guglielmo Sello. 

Filippo morto in Osfrifia in età minore di 1 2. anni. 

Di Guglielmo Sello , e d’Edevic Soffia forclla dell’Elettor di Bran- 
demburg fono nari li infraferitti figliuoli. 

La prima nata fu Carlotta fanno lófo.alli aó.d’Aprilc. 

2. Guglielmo nato nel i6j«. alti 21. di Giugno. 

3. Carlo nato l'anno i6f4_ a I li 2 i.d’ Agofto» 

4. Filippo nato nel tóff.alli 14. Dcccmbrc. 
j. Giorgio nato nel i6f8. alti 20. di Marzo. 

6. Elifabetta Henrichetta nata nel 166 1. adi 8 . Novembre. 

Di Erncilo figlio di Mauririo nacquero Guglielmo Primogenito 
e Carlo. 

Giorgio figlio di Filippo il Magnanimo hebbe tré figliuoli, che 
furono Lodovico Giuniore , Filippo , c Fedrico. 

Lodovico Giuniore hebbe due figliuoli , che furono. 

Giorgio , c Fcdrico Cardinale. 

Del fudetto Fcdrico vengono i Landravij d’Homburg. 

Filippo , c Lodovico non havendo dunque lafciari figliuoli , i lo- 
ro Stati furono divifi tra Mauririo figlio di Guglielmo, e Lodovico fi- 
glio di Giorgio. 

Per quella heredità nacquero fra di loro grandillìme con tefe, co- 
me s’ è detto , c la caufa prdvcnnc per le ragioni infraferitre. 

Ogn’ uno fi potrebbe maravigliare, perche il Landgravio Filip- 
po Principe di sì alto intendiinento.habbla così fpartito il fuo Stato 
in quattro parti dillinte in fouranità, perche, per quello, che poi è 
fucceduto tra le due linee di Cartel , e di Darmllat , che ne gl’ anni 
1627. & 1647. fi fono quafi ridotte sii l’orlo dell’ ellrema ruina: 
onde fe tali difcrcpanze non furtèro feguite, c che tutta l’Hartia furte_» 
fotto un folo Regnante, farebbe aderto nel prillino fuo fplendorc^. 

Filippo Giuniore il terzo de fratelli morendo fenza figlioli, fu di- 0 • ■ 
vifa la fua porrione in tré parti, tra gl’ altri tré fratelli, ch’all’hora an- 4, 
cora vivevano, ma poi mancando ancora il fecondo, cioè Lodovico lgu«rr»M 
Marburg lenza difendenti, nacque una grandiffima controverfia fri idue 
la linea di Cartel, e quella di Darmllat, perch’ egli fece un teflamento, 
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nel quale allignò unaparte ad una, e l'altra all’altra linea, e cosi inpat 
te egvaie. Q nella diDarmftat pretcfeelfer aggravata, e cheellèndoin 
quella tré fratelli,?* il Landgravio Mauritio di Calle! folamente uno, I 
che cosi in capite, e non in (lirpe li dwveva divider quella fucccllione. 
Per ciò di si latta maniera li venne ad uricompromcflb di 19. perfo- j 
ne riabilito in firnil cafo di differenze trai fuoi , per il Landgravio Fi- 
lippo loro Avolo, il qual compromelTo giudicò perii mantenimento 
del teftamento , che cedeva à favore di Mauritio di Calici, cioè d’ ha- 
verne egli la metà , c ’1 altra la linea di Darmftat principalmente in.» 
riguardo, eh’ avanti la morte di Lodovico di Marburg, Mauririo di 
Calici, e Lodovico Giuniore di Darmftat, in nome fuoi fratelli mi- 
nori haveva contratto, che quello difponeva il tcftamcnto,farcbbe in- 
violabilmente orienta ttfT 

Ma quei di Darmftat pretefero, che li compromiftàrij havefl'ero 
trapanati i limiti della lor autorità, e s appellarono al Conliglio Au- 
lico dell’ Imperatore. In tanto circa al poricribrio ciafcuna linea ha- 
veva pigliata la fua metà. 

Il Landgravio Mauritio prefe la fua Rclidenza à Marburg ; quel 
di Darmftat la fortezza di GelTen. Durò quella lite dis- 
dori’ anni alla detta Corte Cefarea , ne vi era apparenza , clic 
per termine di Giuftitia il Landgravio Mauritio la poteflc perdere*, 
quando egli mollo da un fervorato zcllo della fua Religione di Cabrino 
o pretefa riformata, di cui egli s’ era fatto il primo di quella cafa, in- 
traprefe d’ introdurla , benché con molta difficoltà nel Indetto Prin- 
cipato di Marbourg, di che dolendoli la linea di Darmftat, come mol- 
to zelante perii Lutcranifmo, con dir, che quell’ era un’ aperta con- 
trafattione al teftamento di Lodovico di Marbourg , qual vi haveva 
polla una claufola privativa anche fopra quello punto della Religio- 
ne, c così mutando all’ improvifo il modo di proceder accettò il Te- 
ftamento; mà ex capite caniroverfionis , inftituì ilproceflò , il che li 
dille, che dalla Corte Cefarea iftefta, come molto mali’ affetta al 
Landgravio Mauritio di Calibi, furie Hata configliata ; c non oliarne , 
che il medefimo Mauritio rcplicafiè, che per haver mutate alcune 
cerimonie,non per quello haveva mutato Religione, e che fe bene, 
egli bavelle contravenuto, e meritata pena della privationc, ch’an- 
che, e prima la parte contraria vi era concorfa , ha vendo manifcfta- 
mentc contra venuto al capo principale d’ eriò teftamento , coll’ ha- 
ver difputato contro la validità del teftamento medefimo; e cosi, che 
non fi poteva caltigar lui, che nello lleflb tempo anche l’ altro noiu 
furie dichiarato reo, la claufula privativa, fulminando tanto contro il 
Difputatore del teftamento, quanto contro il minatore della Religio- 
ne. In ogni niello erièndo egli molto odiato per il zelo ftraordina- 
rio , che teneva del Calvinifmo contro la Religione Cattolica , 
e contro la Cafa d’ Auftria , havendo efficacemente oper- 
ato per unir infieme i Protcftanti contro Cefare , perdete non 
folamente la lite ; mà ex capite contro-verfionis , non doveva più ha- 
ver parte alcuna nell’ heredità di Marburg, ne meno in quella quar- 
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ta parte, che prima gli era lenza dil'puta conceda. Fù in oltre con- 
jdannato alla relHtutione de tutti i frutti cavati, e da cavarli di dif- 
dott’annidi tranquillo polìcllò, al Landgravio Lodovico Ciuniore 
di Darmftat vincitore, il quale benché Luteranoera dato nelle, Cor- 
ti di Roma, e di Spagna à conciliarli gl’ animi favorevoli contro l o- 
diato Landgravio Mauritio. Quelli benché all hora per le Vittorio 
dell’ Imperatore contro il Palatino, il Rè di Danncmnrca , Duca di 
Brunfwic, Alberflat, di Marsfelt,e di quanti volerò guerreggiar coll' 
Imperatore Ferdinando li. fi ritrovane fenza appoggio , nondime- 
no gli fembrava dura una tal Temenza , contro lo quale non cllcndo 
Hate amellè le fuc repliche, & egli non volendo obedir à Commillari 
Celarci, eh’ erano gÙ Klcttori di Colonia, eSalfonia , causò, clic il 
Landgravio di Darmftat, fi fervi dell’ armi Spagnuolc fotto il com- 
mando del Marchefe Spinola, e di Perdugo, alloggiate nel Pastinato 
Inferiore, per occupar non folo Marbourg; ma Rheinfcls ,e Katz, 
c la Contea Inferiore di Katzcncllcnbogcn ancora. Quello Stato do- 
po la morte di Filippo Giuniorc era patrimonio fenza contrailo di 
Calici; ma péri frutti dclli fudetti difdott’ anni allignato dallaGiu- 
(Htia Imperiale à quello di Darmftat. Quelle Piazze non potendo 
Iperar foc co rfod alcuna parte l’ una dietro all' altra, dopo breve di- 
fcfa.fi refero à gl’ Imperiali, e Spagntioli, che le ricuperarono perii 
Landgravio di Darmftat. Ciò collò molto à Mauritio, il quale dando 
fidò nella negativa d’ aggiuftarfi, fuccedc, clic quali tutta I' Hallia in- 
feriore fu allignata da Cefare per le fpefe , c per l’ inobedienza al 
Landgravio di Darmftat ; onde Mauritio fi trovò A ftretti termini, 
e fuor di Calfel , e Zigcnhaim, non haveva più alcun' altra cofa , anzi 
acumulandofi fempre piùperlafua oftinationc il numero delle fpe 
(è, fù la fortezza , e Contea di Zigcnhaim allignata pure al Landgra- 
vio di Darmftat, fervendoli ili quel pod'ellò per occafione opportuna 
didiftrugger Mauritio troppo infervorato Calvinifta. Si lamentava 
però egli d’ eflcr condannato à reftituire molti millioni de frutti, 
lomma.che lui non haveva mai cavata in difdott’ anni da tutti quei 
Statiche perfodisfarcofepccuniariegli fuftero Hate tolte Fortezze, 
c la giu rìsdirionc fou rana oe Tuoi beni patrimoniali, che come cofa 
incftimabile.non patevaficompenfarc con denari. Non volendo egli 
però rollar in quei miferabil ftato, e tanto più, che l' cfcrcito dege- 
nerai Tilly.reftando fempre fparfo,e quarticrato per l'Hallia Inferiore 
erano le due Fortez ze di Calili, e Zigcnhaim in manifello pericolo di 

f ierderfi per mancanza diviveri , à penuria de quali s’era ridotta 
’iftedafua famiglia. Rifolfe finalmente Guglielmo fuo Primogeni- 
to, eia moglie Giuliana Madre di quello, eneper nome loro," e de 
fratelli minori intervenivano di trattar compofitione col Landgravio 
Giorgio di Darmftat, il Padre del quale era già morto , e fecero tan- 
to, che Mauritio rinonciò il governo al figliolo, che conclufe 1’ ac- 
cordo con Darmftat. Per quello fù ceduto dalla parte di Cadel à 
Darmftat con ogni maggior folennità, e giuramenti , non folo tutta-, 
■’hcrcditàdi Lodovico di Marbourg, mà la Contea ancora inferiore 
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de Kaczcnellenbogcn, con li Caftelli di Rheinfels, Smalcalden. Da i m- 
itar rettimi fedamente quello, che gli era flato allignato ncli’Haliia in- 
, feriorc, c fù (labilità anche l’ alternativa per la precedenza nelle Dit- 
te. Qucfto accordo tanto duro per la linea di Calici , e vantaggiofo 
per quella di Darmftat, impedì nondimeno per all’ hora , che la linea 
di Calici non andalle affatto focto,c l'opra, k in ultima ruiivt. A tali' 
accordo Mautidopcrò Tempre contr.idifle fino alla fua morte, che 
fegui in Efwegen nell 'Anno 1632. e per i fuoi figliuoli minori fi 
fervò quello,chc puote;ma con tante claufole,c conhrmatione di Ce- 
rare , e di tutto l’ Imperio à caudone di Darmftat, che mai per via ili 
Guftìda fi poteva fpcrardifcioelicre quei legami. Di eh' erano alta- 
mente traffitd gl’ animi di quelli di Calici; c bench’il Landgravio 
Guglielmo tanto che vifTe non habbia mai rotto quell’ accordo, cflen- 
dogli nondimeno reflato nel cuore il difguflo ricevuto dagl’ Auflria- 
ci, c la fpcranza di poter con giorno in occafìone di guerra rihaverc 
il fuo, fu tra gli altri principale morivo al Rè Guflavo Adolfo di Sue- 
riadi romperla coll’ imperatore, come puredoppola morte d’ effo 
Guglielmo, alla Vedova fua Regente, e Giuliana di Naffau per i fuoi 
figliuoli minori Fcdrico , k Erneflo di romper apertamente quell’ ac- 
cordo, che da loro pretefo iniquo, e sforzato, ne da elfi altrimcn te af- 
fenrito, ne giurato, non filmavano d’ eflèr obligati ad’ ofTcrvarlo in 
conto alcuno. Oltre che pretendevano, eh’ il Landgravio Giorgio di 
Darmftat fufTe flato il primo à contravenirvi, poiché ner lenere di 
fuo proprio pugno intecette nel 1636.fi trovò.ch eglihavev. folleci- 
tato il General Gòtz ad’ impatronirfi di tutta 1 ’ Ridia lnferioie,per 
haverla pofeia in dono dall’ Imperatore, per lo che nel 1643. fi venne 
à manifefta guerra. Quei di Caffel riprefero Marbourg,Smalcaldcn, 
k la Contea Inferiore dì Katzenellenbpgen, con Rheinfels , e Katz , 
c ridotto finalmente il Landgravio di Darmftat ad’ altro accordo fta- 
bilito l’anno 1648. per 1 ’ interpofidone del Duca Erneflo di Saifen 
Ghota, che fu poi nell’ inftrumento della pace di Munfter confirma- 
to. Per quell accordo, l toltone fuori cinque mille fiorini d’ annua-, 
entrata) reftano alla cafa di Darmftat tré quard dell’ heredità di Lo- 
dovico di Marbourg, Smalcalden, e la Contea Inferiore di Katzenel- 
lenbogen. Al tempo prefente godono infiemt buona pace, k otri- 
ma intelligenza. 

Holftein. 

L A Cafa cTHolftein , e di Oldenburg fono una medefima Fa- 
miglia, difeendente da Wirichindo Re di Safibnia , e doppo la^ 
morte di Chriftoforo Terzo Rè di Danimarca li Danefi cleffe- 
ro in fuo luogo Chrifliano Conte di Oldemburg ad inflanza di Adolfo 
Duca di Sleiwik fuo Zio materno , il quale non lardando figliuoli , fe- 
ce quello nepote fuo herede d’una gran parte del Cherforiefo , tìm- 
brica; da quello medefimo Chrifliano difendono tutti li Principi, 
che hanno regnato in Danimarca,Norvegia,Slewik,k Holftcin. 

” Chri- 
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Chriftiano Primo (u eletto Rè di Danimarca l'anno 1 448.6 doppo 
haver regnato 33. anni in Danimarca, e 25. in Suezia, lal'ciò due fi- 
gliuoli. Giovanni fuo Primogenito regnò doppo di lui,diede à Federico 
Fuo fratello la metà delli fuoi Suri hereditanj, e mori l'anno 1713. la- 
rdando per fu c ce (Por Chriftiano Secondo fuo figliuolo. Quello 
Principe accafatofi con Ifabellaforella dell’Imperatore Carlo Quin- 
to hebbe Giovanni morto in guerra nel fervitio del mcdelimo Carlo 
l’anno 1 1 3 2. E divenne cosi iniopportabile , che li Svez zefi , non po- 
tendo tollerare il fuo tirannico governo , Io cacciarono dalla Svezia^ , 
Se elelfero in luogo fuo Guftavo Vafc Gcntilhuoino Svezzefe , e pofe- 
ro prigione nove anni doppo Chriftiano , ove morì . Li Nobili di Da- 
nimarca memori delle virtù di Chriftiano Primo, in luogo del tiran- 
no, che (lava prigionein Sunderborg, elevarono sù’l Trono Federi- 
co Duca d’Holftein fuo Zio materno, il quale introduce nel Ilio Re- 
gno, e Padi hereditarij la Religione di Lutero; cosi fu feparatoilRe- 
gno di Danimarca da quello di Svezia , che prima da un folo Ré era- 
no fignoreggia ri . Federico non ardi mandar alcuno alle Diete , per 
timore d’eflèrmal trattato nel fuominiftro, come ufurpatore del 
luogo d’un cognato di due Imperatori. Lafciò due figliuoli, il mag- 
gioie li fuccette nel Regno di Danimarca ; dall’altro , cnc era Adolfo , 
difeendono tutti li Principi Duchi d’Holftein. 

Li Ducati di Slewik , Holftein , e fue dipendenze, fono abondanti 
icròdipoca rendita. 

Il Regno di Danimarca, come Duca d'Holrtein, riconofce l'Im- 
>erio: Slewik dipende dal Regno di Danimarca; c perche un Gentil- 
uomo di Slewik s’appellò alla Camera Imperiale, il Rè fdegnatogli 
fece abbrucciaril fuo Palazzo . 

Circa quello Feudo Imperiale deve notarfi, che Federico Impe- 
ratore unì l’anno 1464. li Contadi di Holftein, e Stormazia, incorpo- 
randoli à Dittmarfia , e ne formò il Ducato d’Holftein Feudo dell'Im- 
aerio, ladicuiinveftitura, perquanto fi riconofce da gl’atti Dietali 
dell'anno 1*47. prima che fodero eretti in Ducato, fi concedeva dal 
Vcfcovo di Lubccca.come Commiftario perpetuo Cefareo, che durò 
fino al tempo di Chriftiano Secondo, à cui l'Imperatore nell’invcfti- 
tura concede quella grada , che per l'avenire la prcndeflero dalli Rè 
medefimi di Danimarca, e loro fucceflbri : dò però non durò, e fu 
rimetto all’antica forma. 

Hanno quelli Principi qualche pretenfioni fopra la Città d'Ham- 
burg; di quelle decorreremo , trattando à parte della medefima^ 
Citta. 
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HohcnzjoUcrn. 

L A Cafadi Hohenzollernèun Ramodi Brandeinburg, porta-, 
titolo di Principe , & è Vicario del Gran Ciamberlano dcH'Im- 
perio , c fupplifce in artenza dell’ Elettore nelle cerimonie-. , 
ove conviene fcrvir all’ Imperatore; Federico Conte d’ Hohenzol- 
lern di fatto Principe l’anno 1623. e li maggiori delia Cafa portano 
titolo di Principi, & hanno, come tali , felilonc nelle Diete. 

Giulters , Cleves, Berg. 

Q Uei, che fcrivono della Cafa di Giulicrs, raccontano una fa- 
vola in quella maniera. 

. L’anno 7 1 1. Federico ultimo de gl’Orfini ( di quelli, che 
Giulio Ccfare haveva mefli in portello delti limiti del Rheno , c del Ca- 
rtello di Cleves ) morendo fenz’ heredi , lafciò una Figlia unica hcre- 
de di molti Stati, la quale doppoclTere fiata da molti lungo tempo 
defiderata , fi maritò finalmente con un tal Helio , tirato da un Cigno 
concatena d’oro fino al Cartello di Nimegcn, ilquale havendopro- 
hibito efprertamente , che non fi ricercallero li fuoi natali, clic alta- 
mente difparircbbe ; la fua Moglie , ciò non oftante , curiofa di fapere 
la fua origine, fece ogni diligenza, onde egli finalmente fparì. 

Gli Ànnalifti trovano lotto quella favola un’Hiltoria Romana fe- 
polta nelle tenebre dell’ antichità, elTcndo dicono probabile , elio 
quel tal Helio forte uno della Cafa Romana detta Elia , dalla quale fia 
poi difeefa quella di Cleves ; per confermatione di che , fi trova , che 
Elio Gracile governò li Paefi Balli, overo Gallia Belgica , fotto Nerone 
Imperatoreje per tanto può facilmente argomentarli , che habbia_> 
dato origine alla Famiglia, di cui parliamo; mà lafciando quelle fot- 
tigliezzc, e congetture alli Gencalogilli, veniamo alle verità dell’ Hi- 
lloria. 

Doppo la morte di Giovanni Guglielmo ultimo Duca di Giulie rs, 
Cleves, Bcrg, della Marca, Ravenfpurg, Ravenftcin , rifultò unadi- 
fputa famola per la fuccellionc , nella quale s’ intercfsòquafi tutto 
l’Europa; li Spagvoli peri’ importanza dclli Luoghi, cne accom- 
modavano li Paefi Balli, li domandavano jn depofito; li Francefi fi 
oppofero, e pofero efcrciti in piedi,per impcdirlo,à fegno, che fe non 
moriva Hcnrico Quarto,potcva accenderli un gran fuoco nell’ Im- 
perio. 

Altri furono, che pretendevano Jus fopra li Stati Feudali di det- 
to Duca ; Altri vi pretendevano folo una parte, trà quali erano il 
Conte della Marca. Carlo Gonzaga Duca di Nivers, prefumcndofi 
unico hcrede, e perii nome, e per l’armi, nc fcriflè alli Stari di Cle- 
ves. Màgli fu rifpollo, che ellèndo altri più prollimi di fanguc al 
defonto Duca, portarti: la fua pretenfione avanti l’ Imperatore, c non 
turbarti coll’ armi la publica quietc,come haveva fatto 5 .anni prima. 

Per 
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Per li piu profimi di fangue intendevano fenza dubbio le torello 
del defonto Duca, quali erano quattro, come fi é detto, parlandoli 
della Cafa di Brandemburg , al che s 'riabbia relazione. 

CAPITOLO XXIIL 

Delti Duchi di Mccbclburg. 

D EU’anrichilfima nobiltà di quella Cafa di Mechelburg , e del- 
la fua ufeita da i Rè de Vandali , io non prendo à decorrere, 
poiché batlantemente ne trattano l’ Hiilorie antiche , c mo- 
derne ; mà baderà foto il dire , ch’ella è nel numero delle più illullri 
antiche , e conlìderabiii dcll’Alcmagna. 

Ella ha hauuto lei PrincipelTe maritate à Rè,e cinque adElettori 
dell’Imperio . 

Furono gl’Antennari di quella Profapia Principi de gli Enneti , e 
Vandali popoli formidabili all’Italia , alla Francia , alla Spagna le al- 
tri Paeli ancora . ° ’ 

L’ultimo Ré de Vandali fu Pridislao convertito alla fede ChrìAia- 
na da Hcnrico Leone Duca di Baviera, e di Saflonia. 

Henrico Bureccino fuo figliuolo fù il primo Principe de eli Enne- 
ri, e Vanda li circa l’anno 1 2 o§. * 6 

Di quello Bureccino nacque un’altro Henrico Bureccino , che,, 
fu padre di Giovanni quel grandillìmo fapicnte , che perla profon- 
dità della fua dottrina , acquiflata con laDoriofi ftudij per vinti anni 
continui in Parigi, fi’ipoi fornominato il Teologo. 

Di quello Giovanni nacque Hcnrico detto il Gcrofo!imitano,poi- 
che egli infieme con altri Principi di quei tempi andò all’imprefa di 
Terra Santa , e di Gerufalemme , dove diede eccelfe prove dclfuo va- 
lore in diverfe battaglie feguite frà Chrilb'ani , 8c Infedeli. Egli fu fat- 
to prigione in un combatumento , e vi liete venti fei anni , à capo de^ 
quali fu liberato con immortai gloria del fuo nome . 

Quelli generò Henrico chiamato il Leone , perche à punto , co- 
raeun leone generofamente militò in divedi Paefi ; e con la di lui 
braura fi refe temuto , le ollèrvatoda gl’imperatori ifteffi , fopra do 
quali ottenne diverfe nobiliffime vittorie. Egli fù quello, cheprefe 
la Città di Rofloch , le obligò Chrilloforo Rè ai Danimarca, perha- 
ver la pace , à cedergli detta Città in perpetuo con fuoi fuccefiòri 
edifeendenri nel 1316. 

Hebbeegli due figliuoli, il primo fù Alberto, il fecondo Giouan- 
ni; e quelli due Principi per i meriti, e grandezza della lor Cafa nel 
1348. furono dall’ Imperatore Carlo Quarto dichiarati Principi dell’ 
Imperio con tutti gl’honori, cprerogative, che gode ogn’ altro in_. 
Germania . 

Di Alberto nacque Alberto fecondo , che per le fue degne,e vir- 
tuofe condì rioni fù con applaufo univerfale eletto Rè di Svena.eflèn- 
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do in quei tempi quello Regno elettivo, c non fucceifivo,come fi tro- 
va al prefen te. 

Fece quello Rè Alberto grandiffima guerra con li Fann fi , e per 
il fuo troppo coraggio in una battaglia , inoltratoli tri le fcaierc ne- 
miche , reilò prigioniere di Margherita Regina di Danim irca circa.» 
l’anno 1388. fu poi liberato con forza di danaro liberalmente con- 
tribuito dalle Dame di Mechelburg, che fi fpogliaron a nelle gioie,St 
ori proprij per rihaverlo ; onde il detto Re in memoria di gratitudine 
concedè alle Donne di quella Provincia il poter hereditare i beni do 
loro proilimi in dificienza de mafehi , che per avanti erano effe Don- 
ne per legge efclufe. 

(Quello bellidìmo privilegio lo godono ancora diprefente eoo 
memoria gloriofa di cosi heroica attionc. 

Quello Rè Alberto hebbe per fratello Magno Duca diMcchel- 
burg , che fù padre di un’altro Giovanni Duca di Mechelburg , eletto 
Rè cu Sveda nell’anno 1422. ma pafsò all’altra vita l’anno fudèguen- 
te , havendo però lafciato di fe degna memoria d’ottimo Principo 
ornato di molte virtù ; & egli fù quello , che fondò la nobiliffima Ac- 
cademia, che tuttavia dà nella Città di Rodock nell’anno 1419. La- 
fciò quello Ré Giovanni Duca di Mechelburg due figliuoli; il primo 
Henrico, e ’1 fecondo Magno. 

Di Henrico nacque Magno Terzo , c Baltadar. Quedo Magno 
Terzo fù fpiritofo , e di gran valore. 

Guerreggiò in Terra Santa contro Infedeli , riportando merito 
eterno appredò la Chridianità; e di là ritornato à fuoi Stati diMechel- 
burgfece l’acquidodiStargart, che duna picciola Provincia trà U l» 
Pomerania, la Marca di Brandcmburg, e’I Meckelburg alla parte del 
Mar Britanico ; e quedo Paefe fù aggregato à fuoi Stati nel 147 r. 

Di edò Magno Terzo nacque Henrico detto il Pacifico nel 1504. 
che cominciò à regnare , Se Alberto,chc mori nel 1 747. 

Di quedo Alberto difccfe Gio: Alberto nel 1525. Se Uldrico nel 
1527. 

Gio: Alberto nel iffS. hebbe un figliuolo chiamato Giovanni, 
e l’ altro Uldrico maritato con una vedova Regina di Danimarca.» . 
Hebbe una figliuola detta Soffia, che fposò Fednco fecondo Rie di Da- 
nimarca , dalla quale difeendono i Rè ai Dania. 

Giovanni generò Adolfo Fedrico nel 1 5 88. e Gio: Alberto nel 
1590. 

Adolfo Fedrico fu padre di Chrifliano nato nell’anno 1623. il di 
primo di Decembre. 

Di Gio: Alberto , e di Eleonora Maria de Principi d’Anaule nac- 
que Gudavo Adolfo à Gudrau nel 1633. il di 26,diFebraro. 

Duramele ultime guerre dell’ imperio , 1 ’ Imperatore fde- 
gnato levò à quedi Principi i loro Stan , e nc invedì il Duca^ 
di Fridlant ; ma in virtù della pace di Munder rientrarono in poflèflò 
di quelli, & incontrocambio di Vifmar, che redò à Svezzefi, hebbe- 
ro li Vefcovati di Ratzburg, e Swerin convertiti in Principati focolari. 

““ Guita- 
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Guftavo Adolfo Rèdi Suetia loro liberatore , eli fudetti Duchi 
erano figli di due Sorelle nate di Adolfo Duca d’ Holftcin, quella prof- 
fimicà di fangue, oltre le infida doni di Francia, obligorono quel Rè à 
prendere la loro prottetione, perciò doppo la battaglia di Lipfia vol- 
tòle fue armi verfo Mcchelburg , e rifiatili quei Principi. Hora ri- 
conciliati coll* Imperatore, vivono in pace ripartiti in due rami, la 
Refidenza de quali e Guftrau,e Swerin; nannoaue voti, e fellione nel- 
le Diete Imperiali , he ollbrvano l’alternativa con Wirtemberg, Haf- 
fia, e Baden. 

Il Ducato di Mechelburg s’ cftcnde dal Mar Baltico per lo fpatio 
di disdotto leghe Germaniche fino al fiume Elbis confinando col Du- 
cato di Brunluich verfo mezo giorno; col Territorio di Lubeccaà 
Occidente ; con la Pomerania à Oriente , e col Mar Baltico à Setten- 
trione, eia lunghezza di quello Ducato è di trenta leghe Germani- 
ca in circa. 

Il paefe è tutto buono, e fertile, de grani, e fieni quali tutto pia- 
no, coltivato, e correggiato da piacevoli, e vaghe Collinette, che vi 
ferpeggiano con mirabile proiettiva.». 

Non vi mancano fiumi, Laghi, ltagni. Se altre acque, che gli ren- 
dono utile, e commodo. 

La Città Metropolitana di quello Stato è Roftock grande, po- 
polata, con trafico de Marcanti, cinta di Mura antiche , e pofeia di ri- 
pari moderni, che la rendono fortiffimaj. 

E fituata fopra il fiume Varnau, che à due leghe di fottodallaj 
medefnna entra nel Balticb, portando Vafcelli d’ ogni forte, meglio 
ancora, che la Riviera, che pafla à Lubecca.-. 

AH’ imboccatura del Mare vi é un forte chiamato di IVarna- 
mund prefidiato ancora da gente di Suctia, mi di ragione del detto 
Ducato di Mcchelburg. 

Roftock è governato communemente dalli due PrincipiRcgnan- 
tidiGuftrau, e Swerin, i quali occorrendo vi mettono un Governato- 
re commune. 

In quella Città vi duna belliflfima, e florida Accademia ben te- 
nuta , e regolata, nella quale concorre gran numero de Studenti, o 
s’infegnano tutte l’ arti liberali, (^uf fi fabrica un ottima Birra , ò 
Cervofa , molto gagliarda, e della quale fe ne fà trafico, venendo traf- 
meflàin diverfe jxarri. 

La Refidenza del Principe è in Guftraw Città polla nel mezzo 
della Provincia, bagnata del fiume Nebel, che feorre navigabile fino 
à Roftock. 

Nel 1616. havendo Ghriftiano Quarto Rè di Danimarca moflL* 
Guerra all Imperatore Ferdinando Secondo, i Duchi di Mechelburg 
fi dichiararono del partito d' elfo Rè, il quale eflendo poi (lato vinto 
dall' armi dell’ Imperatore, e dall’Elettore diBaviera, furono i detti 
Principi fpogliati dell dettoStato.che fu daCefare donato poi alGeneral 
Duca diFridland. I Principi fi ritirarono à Lubecca, e vi fi tennero fino 
all’arrivo del Rè Guftavo Adolfo di Suctia, ch’entrato in Alema- 
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ona, e Guadagnata la celebre battaglia di Lipfia, doppo di quella n» 
cupcrò quello Ducato, Si ifcacciato gl’ Imperiali, e le genti di VaUlem 
rimife i Duchi Tuoi Cugini nel prillino loro (lato. Io dico fuoi Cugi- 
ni, poiché il Duca Adolfo Federico di Mecheiburg hebbe per moglie 
Anna Maria Conteda di Osfrifia , Nepote di Carlo Padre di Cullavo 
Adolfo Rè di Succia il Grande. Si fono poi conferva» pacificamen- 
ce lino àll’ anno 1 65 S. nel qual tempo, ellcndofi unite le truppe dell 
Imperatore àquellcdi Polonia, e di Brandemburg per foccorrer 1 
Regno di Danimarca afialito dal Rè di Suetia, pattarono à cravcrfo del 
Mecheiburg con non poco danno di quei fudditi , i quali poi mag- 
giore , e piu fcnlibile lo provarono ncH’ellcrfi le dette truppe avana, 
e doppo la pace d Oliva fermate ancora più didiccimefiaquarnerc 
nel medefimo Ducato congrandiffimadifcapito de gli habitanti. 

Erano padroni quelli Duchi ancora della Città ai \ ifmar Piazza 
forte, e con un porto di Mare il migliore di quanti fiano sù 1 Mar Bal- 
tico entrandovi , St ufccndonc commodamcnte ogni forte di V alcel- 
li , ch’approdano fino alle mura della Citta. Il Rè Cullavo di Svetta 
aprefe unitamente con lè truppe d’efli Duchi; e doppo la di lui mor- 
te eli Svczzefi l’hanno Tempre mantenuta , come pollo a loro molto 
commodo , e particolarmente per clifccnderc a lor piacere ber quella 
>artcin Alemagna. Finalmente nella pace di Munfler fu dal! Impc - 
ratore, e dall’Imperio dato in fodisfatbonè alla Corona di Svena, 6: 
in rifarcimcnto d’efli Duchi di Mecheiburg fu loro datoi due \ eleo- 
vati di Swerin* e di Ratzburg , ogn’uno de quali ha foli ione , c voto 
nelle Diete Imperiali. Quelli due voti fono adefl'o di ragione del Du- 
ca Chrilliano di Swcrin. , 

Quello Duca Cullavo Adolfo fu eletto nel 1662 nella Dieta, che 
fi tenne in LuncbUrg de gli Stati del Circolo della Bulla Saflòmaper 
affiliente alli Direttori di elfo Circolo, cioè come Luogo tenente Ge- 
nerale dell’ Armi delti Principi confedero della medefima Balla Saf- 
fonia. Col Duca fuo Cugino, e cognato verte qualche amarezza ac- 
crefciuta dall’ haver il detto Duca Chrilliano repudiata la mo- 
glie, fattoli Cattolico, e maritatofi in Francia. Quelli poflede 
l 'altra parte del Ducato di Mechelburg,c la fuaRcfo 
denzaèinSwerin_>. 
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L A Genealogia di quella Cafa è derivata da alcuni in quella.» 
maniera. Barnimo Primo difendente dalli Griffi Principi, 
Signori di Pomerania,Call'ubia, e de Vandali.fi trovò con lira- 
tislaofuo figliuolo nella battaglia di Henrico I’ Uccellatore contrali 
Ungheri nell’anno 93 3 .Il T rinepote di quello Suanribor è il capo.da^ 
cui derivano per linea retta li Duchi di Pomerania; lifuoi figliuo- 
li fecero primi la divifione delle Terre tra di loro , partendo Ta Po- 
merania in Citeriore, St ulteriore. Però l’anno 1637. fecondolare- 
volutione delle cofe humane, elTendo morto Bugislao XII. Duca^ 
di Pomerania, ultimo di quella famiglia, in virtù delli partati con- 
cordati di mutua fucceilione, Brandemburg entrò in portello deila^ 
Pomerania, mà perche li Suezzefi all’ hora Padroni di erta non vo- 
levano cedere uno Stato occupato coll’ armi , finalmente nell’ ac- 
cordo di pace fatto à Ofnabrug nell’ Anno 1 648. fi lafciò alla Corona 
di Suetia la Pomerania Citeriore coll’Ifola di Ruecn,e Piazze di Stc ti- 
no, Gartz, Dam, Ifola di Vollin ; Se il relto della Pomerania all’ 
Elettore di Brandemburg con condizione , e patto efprertò,che man- 
cando la Cafa di Brandemburg fenza mafehi, tutta la Pomerania deb- 
ba cadere alla Corona di Suetia, 
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D EIle Famiglie, che antiche fi poltbn più formar congetture 
probabili, che arte rtioni fondate, St infallibili, alcuni curiofì 
nannovolutopcfcarenelli Commentari di Giulio Cefare l’o- 
rigine di quella Cafa, tirandola da un tal Nartuà Principe di Suevia: 

Altri r hanno fatto venir daRomain Alcmagna con quclf Impera- 
tore , e che gli Ila flato fin d’ all’ hora donato il Contado di Nartau : 
Comunque fi fia, quella Cafa fù llluflre ne! l’Imperio fin da fccoli paf- 
fati; ne fi può negar, che Ottone Conte di Nartau figlio di Giovanni, o 
nenotc di Eberardo Ita (lato Generile dell’ Imperatore Henrico l’Uc- 
cellatore nella guerra contro gli llngheri, e fù fcpolto à Norimberg . 

Haveva quelli già prima per longo tempo portbduto il Contado tii 
Nartau nel paefedi Haffia. 

Poco doppo Ottone figlio di Walderamo Secondo ammo- 
gliatoli coll’ herede di Gheldria, ne fù fatto il primo Conte dall’ Im- 
peratore Henrico (Quarto nell’ anno 1079. e li fuoi Succertòri la pof- 
lederono fino al 1339. che Lodovico Bavaro Imperatore fece Ri- 
noldo di Nartau Duca di Gheldria; cffintoli poi quello ramo , il Pren- 1 1 4 * 

cipatodi Gheldria fù unito rt quello diGiuliers.rellandoad ogni mo- 
do la Cafa potente, e ricca in domini), perche Valderamo Secondo 
lafciò Walderamo Terzo, dal quale difeefe Adolfo Imperatore, Se il 
Ramo di Sa rbruch,8c Ottone Terzo, da cui fono venutili Principi d’ 

Orangcs, li Conti di Nartau, Bredà, e Dillemburg , tutti rami nume- 
Eofi,c molto riguardevoli. Ciucila 
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Quella Cafas’hà apparentato con le principali d’Europa,poichc 
Ottone Sposò, come s’ è detto,l’ herede di Ghcldria, ineflando que- ! 
ilo Ducato in Cafafua, &c il Contado di Zutphen nell’anno 1079. Un’ 
altro Ottone fu Marito di Adelaide , con cui hcbbeil Contado di Pi- 
ana, le Baronie di San Vito, e di Grimbcrg l’anno 1 36o.Enghelbcr- 
to nepotc di Ottone hebbe per moglie l' herede di Bedà ; Giovan- 
ni fi maritò con Anna Conceda di Katzenellenbogen, che gl’ apportò 
il Contado di Diet , &c Henrico figlio di Giovanni prefe Claudina di 
Scialons, della quale hebbe Renato herede universale di Filiberto 
di Scialons Principe d’ Oranges ; Renato non havendo lafciato fi- 
gliuoli d’ Anna fua moglie figlia d’ Antonio Duca di Lorena, hebbe 
per Succefiore , & herede universale dclli Suoi beni , Guglielmo di 
Naflau Principe d' Oranges , Fondatore della Republica a’ Olanda; 
S: ha hauuto hgliuolc.per mezzo delle quali fi apparentò colla Cafia_i 
di Portogallo, col Elettore Palatino, col Duca cu Buglione , & altri. 

Giovanni Lodovico Conte di Naflau Hadamar fu fatto Prin- 
cipe da Ferdinando Terzo nel i6fo. nella Dieta di Ratisbona, mà 
mentre fi trattava della Sua admiffione nel Collegio de Principi, 
venne à morire, e laSciò il figliuolo Mauritio Henrico Principe di 
Naflau, che poi per opra del medefimo Imperatore fu admeflo alla 
feffiono. 

CAPITOLO XXIII. 

Delle Famiglie di SaJJonta. 

L A Cafa diSaflònia, che c diviSa hoggiin Elettorale, Altemburg, 
Wenmar.Coburg, Se ISenach tira la Sua origine daWitikinao 
Magno Rè di SalSonia, il quale doppo haver valoroSamcnte 
guerreggiato con Carlo Magno Imperatore morì in battaglia l’anno 
807. lafciando Witikindo Secondo Fondatore di quella Famiglia, ca- 
po della quale è l’Elettore di Saflònia,chc è il Terzo doppo il Rèdi 
Bohcmia, &t il Duca di Baviera , è ArcimareSciallo , e Vicario dell’ Im- 
perio, di die parlaremo più diffuflomente nel trattato delli Elettori. 

Certo è, che quella è una Famiglia delle più gloriole d’Europa. 
Ella ha riabilito 1 ’ Imperio Romano nel Suo Splendore, e rilevato- 
lo dalla caduta, eh’ have va fatto Sotto li Snccellòri di Carlo Magno, 
confermando la dignità Imperiale in Alcmagna col valore di Henri- 
co, c di tre Ottoni Imperatori. Ella hà dati alla Francia li Suoi Rd, 
Se pur è vero, clic Ugo Capetto è ufeito da quella Stirpe- Li Conti 
d’ Oldemburg fono parimente un ramo di queflogrand’ arbore, fen- 
do cofa chiara, che doppo la morte di Chrifloforo Terzo li Danefi 
vollero eleggere Adolfo Duca di Ueswik , il quale per edere troppo 
avanzato in età, gcncrofamentc ricusò la Corona, dimoflrando, che 
tal honore faria meglio collocato nella perfonadi Chrifliano Conto 
di Oldemburg Suo nipote, e futuro herede , li Danefi ammirando 
lagenerofità ai Adolfo accttarono il configlio, St eleflèro Chrifliano 

Primo 
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Primo tU quelto nome , la di cui pollerità, regna ancora di prefence i n 
Danimarca, Norvegia, Les wic, Holftcin,Stormazca, e DitmarfÙL». 

JLafciando horadi parlar degl’ altri rami, diremo in che modo 
a dignità Elettorale è entrata in quella Cafa , in quanti rami è divifa, 
quanti voti hà nelle Diete, le fuc forze , Si alianze. 

L’Imperatore Sigifmondo confiderati li meriti di Federico Befli- 
cofo Marchefe di Mifnia , e l’obligo, che l’Imperio havea all! fuoi Pre- 
deccffòri con occafione , cheHenrico Quinto della Cafa di Lovem- 
burg , per havere differito l’officio di Valfallo in domandare l'invefti- 
tura dell’ Elettorato pofleduto da fuoi Antennati fin dall’ anno 1 1 80. 
fià dichiarato decaduto daquella dignità , c lo trasferì al detto Fede- 
rico l’anno 1 4 2 3. dal qual tempo in poi quella Cafa hà pofledu ta fen- 
za interrompimcnto la dignità Elettorale coni! Ducato disadorna.», 
Marchcfato di Mifnia , e Landgravi to di Turiiìgia , e con flraordina- 
ria felicità hà hereditatoil Principato di Hcnneberg. Etin tempo 
dell’ultime guerre di Bohemia l’Imperatore donòl’alta, ebafla Lu- 
fatia à Gio: Giorgio Elettore . 

La Cafa di Weinmar fu privata della dignità Elettorale ; imperq* 
che Gio: Federico lopranominato il Magnanimo havendo p refe Far- 
mi peri Religionarij contro l’Imperatore Carlo Quinto, fu da que- 
llo fpogliato della dignità , e fatto prigione vicino à Wittemberg , <L> 
l’Elettorato conferito à Mauritio nel 1*47. cosi quella dignità Eletto- 
rale pafsò ad un’altro Ramo, per il che hà durato molti anni la mala 
intelligenza in quella Famiglia, fin che il tempo hà moderate le ama- 
rezze de Veinmarefi. 

Et accioche s’habbia notiria più fpeciale di quello cafo , deve fa- 
perfi , che Federico Terzo Elettore prefe Luthcroin fua protettio- 
ne , e venendo à morte lafciò l’heredità à Giovanni il Collante fuo fi- 
gliuolo col zelo verfo la nuova Religione; quello crafmifc l’uno, e l’al- 
tro à Federico cognominato il Magnanimo. 

Succede poi, che Carlo Quinto Imperatore modo da un giulto 
zelo verfo la Religione Romana,intraprcle di obligarli Protellanti à 
feguitarla . Al diflegno di Carlo non mancò d’opponerfi Gio: Fedri- 
co Elettore , & armarfi per formar una buona difefa . Mauririo all’ 
incontro fuo cugino , dcfidcrofo di procurar la fua fortuna, prcfeil 
partito dell’Imperatore , e durante la guerra , valendoli dell’ abfen- 
zadiGio: Federico, gli occupò alcune Piazze , onde 1 Elettore fu ne- 
ceffitato di lafciar la Svevia, & accudire affi fuoi Stati ; l’Imperatoro 
poi feguitandolo con podcrofoefercito , lovinfe, lo prefe , e lo fpo- 
gliò dell'Elettorato , e ne diede l’invellitura àMauritio: Quelliperò 
perduta la memoria di beneficio sì infigne , doppo haver domandato 
invano la rilaffarione di Filippo Landraviod’Haffìa , fi fece capo d’u- 
na lega , che neceffitò l’Imperatore ad un’accomodamento avantag- 
giofoper li Luterani. Poco doppo Mauritio mori delle ferite n- 
ceuute in un combattimento contro Alberto Marchefe di Brandem- 
burg , Se hebbe per fucceffòre Auguflo Elettore fuo fratello, che con 
la fua morte trasferì l’ Elettorato a Chriftiano Primo padre di Chri- 
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filano Secondo , e di Giorgio Elettore, morto nel 1656.3) quale è fuc- 
t celiò nell’Elettorato il fuo figlio Primogenito Gio: Giorgio. 

Fuori dell’ Elettorato in quella Cala non vi è Jus alcuno di Pri- 
mogenitura , e per ciò li Principi fono tutti uguali , havendola pre- 
cedenza tra di loro il più vecchio. L’Elettore di Saiiònia ultimamente 
defon to lafciò ad Auguflo A m mi nifi rato re di Magdeburg dodeci Pre- 
fcturenelli contorni di Hai, enellaTuringia; à Chrifliano la Dioce- 
fediMarsburg, 8t alcune altre Terre nelFordland, Voitland , e nelle 
montagne : à Mauritio leDiocefidiNaumburg, e tutto quello, che 
l’Elettore pretendeva fopra il Principato di Henneberg ; à Gio: Gior- 
gio Elettore oltre le Terre , che fono unite alla dignità Elettorale,do- 
nò l'Alta , e BalTa Lufatia , Se alcuni Balliaggi nélfi contorni di Dref- 
da, volendo, che ciafcuno di quelli Principi partecipi ugualmente* 
dclli danari lardati , Artcgliaria , c fornimenti da Caccia, 

Oltre il vóto dell’ Elettore nella Dieta Imperiale hà quella Cafa.. 

3 ucllo dclPAnìminillratorc di Magdeburg ; il Duca d’Alenburg ne hà 
ue,Weinmar uno, Gotta un’altro, e tutti unitamente uno per il 
Principatodi Henneberg, di cui SalTonia prefe il pofTefTo, perefìere 
mancata nel 1583. la Cafadc Confidi Henneberg, in virtù di certo 
patto di vicendevole fuccelfione chiamato di fraternità, chchave- 
vano tra di loro. 

L'Alta , e Balla Lufatia fu data alla Famiglia Elettorale di SalFo- 
nià per fodisfatrione di fettanta tonne d'oro, che li doveva l’Impe- 
ratore , come Arciduca d’Auftria. 

Da Rodolfo Secondo hanno ottenuto il Jus di fucceffione, òl’af- 

I iettativa fopra il Contado d’Ifemburg; c 1 hanno anche fopra quel- 
0 d’Hanò , e feudi d’eflò. 

Hanno tuttiilJusd’Auflrega, cioè , che dalla loro Giullitia , t* 
Tribunale non fi può appellare. 

Hanno un concordato di mutua fucceffione colli Landgravij di 
Haffia , e Marchefi di Brandemburg . 

Con laGoronadiBohemia hanno un concordato di reciproca.» 
affiflenza in modo , che l’ uno è obligato d’ acudir alli bifogni dell’ al- 
tro contro qual fi fia nemico. 

PATITOLO XXV. 

Della Cafa de Principi di Salm, 

L I Conti di Salm furono elevati alla feffione de Principi da Fer- 
dinando Secondo l’anno 1623. benché fiano per altro feuda- 
tari delli Duchi di Lorena : fonoRingravij , e tutti li Ringra- 
vij portano l’ armi di Salm. Il primo , che tu Principe , era Filippo 
Ottone, doppo la morte del quale Ferdinando Terzo fece ammetter 
Leopoldo fuo figliuolo alla feffione nel Collegio de Principi. 

Alcuni tirano la difeendenzadi quella Cafa dalli antichi Ré di 
Francia , mà favolofamente à mio parere ; la più fondata opinione é, 

che 
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che fianodifccfi dalla ftirpe di Gofrcdo Buglione ; portano lemedcf- 
fime armi, cioè nove Croci, Se hanno hcredicata la Contea di Salm- 
per via di Felicita lìglia del Conte di Salito. 

Vi rtemberg. 

A Lami delli Genealogici tirano la Cafa di Virtemberg dalli Con- 
ti di Heiligenberg, ò Monte Santo ; altri dalli Conri di Calb, 
cioè da Alberto, che al tempo di Lotario di Saflònia Impera- 
tore pofledette la FortczzadiWirremberg; altri da VirtongoKe do 
Franchi , dalli quali fu detta Wirtembcrgà : comunque li lia,la Ca- 
fa è antichiffima , e prima portavano titolo di Conri, poi furono ele- 
vati alla dignità Ducale, col confenfodi tutto l’ Imperio, da Mallìmi- 
liano Imperatore l’ anno 149?. 

Il Pacfe è ricco di vino, minerali, e Sale. L’Univerlitàdi Tu- 
binga non cede à nirtuna in Alemagna: viri contano 63. Città, o 
quatordeci Abbacic ; può metter in piedi ventiquattro mille huomi 
ni; Hàprivilegij lingoIari,rrà quali quello c, che nillun fuddito pui 
appellar dal fuo Tribunale... 

'Il Duca hà qualità di Gran Cacciator dell’ Imperio. 

Prima prendevano i Duchi l’ inveftitura immediatamente dall 
Imperatore, hora mediatamente dalli Arciduchi d’ Auftria la ricevo- 
no. 

Nelle Diete alternano con Pomerania, Baden , Se Hadìa. 

Hanno due voti, l’ uno perii Ducato di Wirtemberg, l’altro per 
il Contado di Monbeliard. 

La caufa, perche Cafa d’ Auftria porri il tìtolo, Se armi di Wir- 
temberg , è, cric Uldaricoertendoftato cacciato dalli fuoi Stati l’an- 
no 1J19. li fuoi nemici venderono quello Ducato all’ Imperatore 
Carlo Quinto, e così il Duca reftò in cfilio lino all’ anno 1534. in cui 
foccorfo dall’ armi di Franccfco Primo Rè di Francia, Se affluito dalla 
lpada di Filippo Landgravio d’ Hallìa, fu rillabìlito nelli fuoi Stari, in- 
viandoà Ferdinando Rè de Romani il Duca Chriftoforo fuo figliuolo, 
per convenire con lui, come fucceftè, difponcndofi , che la Cafa di 
Wirtemberg goderebbe quello Principato , prendendone l’ inveftitu- 
ra dalla Calao’ Auftria. Il che durò lino al 1^99. in cui mediante^ 
un’accordo fatto trà Rodolfo Secondo Imperatore, c Ferdinando 
Primo Duca di Wirtemberg, il Ducato fu riporto nell’ antico fuo fla- 
to, rifcrvandofi la Cafa d’ Aulirla il nome, e l’ armi d’erto , con Jus di 
fucceflìone cafo, che ver.iflc à mancar la linea mafcolina di quel 
Duca.-. E tanto badi intorno alle Calè principali 
d’ Alemagna. 
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CAPITOLO XXVI. 

Della Nobiltà immediata det Imperio. 

L A Nobiltàin Alcmagna è di due forti, immediata, e mediata; 
la prima non riconofce alcuno fuorché l’ Imperatore, e l’ Im- 
perio. 

In riguardo delle Provincie, ove fono, fi diftinguono in tre Claf- 
(I, ciocfranconica, Suevica, Renana, c fono infcritri nella Matrico- 
la dell Imperio. 

Circa quelli fi poffono far due quellioni. Prima, poiché altra fc 
hora la Conllirutione d' Alemagna, fc la Nobiltà immediata fia flato 
anticamente Stato d’ Imperio. Seconda, fe hoggi fia , e polla dirli 
Stato d’ Imperio. 

Alla prima fi rifponde affermativamente, perche non folo con- 
ila dalla Bolla d’ oro di Carlo Quarto, mà anco dalli decretò di Sigif- 
mondo, c di Federico Terzo Imperatori, nelli quali fi ricerca il con- 
fenfo della Nobiltà. 

Che poi fi habbi celiato di citar, e convocar alle Diete Imperia- 
li, ciò hà fatto à favor loro, affinché non fiano obligatid’ entrar nel 
pefo delle Contriburioni , come fanno gl' altri Stan d’ Imperio. Si 
conferva però nelle grafie dell'Imperatore , non folo con fi fervifij , 
che li rende, moftrandofi pronta femore à procurar il bene dell’Im- 
pcrio, la gloria dell’ Imperatore, e l’ honore della fua Corona , come 
anco con prefenti^ e donativi, cheli fa nelle necelfità , che nilfuno 
opprimala Nobiltà perii vantaggio, che gli rifui tad’havere nelli Cir- 
coli un partito fedele, che riconofce la libertà fua infeparatamento 
dipendente dalla confervatione dell’Imperatore. 

In generale poi, il defiderio della libertà , l’interelTe communi, 
l’ ambitione, che s’ è fcopcrta in alcuni potenti , e l’ ifperienza final- 
mente, che infegna, àgli nuomini, la forza unita elfer la più vigoro- 
fa, fà, che la Nobiltà fi mantiene in reciproca intelligenza, & unione, 
preltandofi mutuamente nelli bifogni là mano , la tella, e la bor- 
fa. Hanno perciò formato trà di loro una fpetie di Republica Ari- 
llrocratica, e di vifo il Circolo di Suevia in due parti principali , e tré 
altre inferiori ; quello di Franconia in Tei ; quello del Rheno in tré, e 
dato à ciafcheduna ilfuo Capo, ò Direttore , il quale folo non con- 
clude niente, mà ben sì con intervenute configlio di due Gcntilhuo- 
mini, che gli Hanno apprettò, Se attinenza d’ un Dottore per quando 
conviene interpretare leggi , e fimili. Per la qual via decidono le dif- 
ferenze fenza Procella, aggiullano le controverfie, 8t hanno Tempro 
la mira alla confervatione delti privilegij , e franchigie di tutto il Cor- 
po. Se alcun Gentilhuomo riceve privatamente qualche aggravio, 
tutto il Quartiere della Nobiltà prende il fuo Partito; e ciuando ciò 
non balli, vi accudc tutta la Nobiltà del Circolo, Scalle volte quella., 
delli tre Circoli. 
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Li Quarti della Svevia fono il Danubio , l'Hcgau , Aigai , il Lago 
di Coftanza , il NCcaro , Schwartz Wald , OrthenaU , Codier , Cref- 
gau , delli quali fono Direttori quei di Slcim . Delle due prime fono 
Direttori uno di Ovu , Se uno di HoltZ , delli tré altri uno di Guamin- 
S 3 -" 

Li Quarti di Franconia fono Odcnwald, le Montagne, Ben, 
Verrà , Sterguerwald, Altcmul, cBaunach, che hanno parimente 
li loro Direttoria 

Li Quarti deÌRherio fono Paltò, ebaflb Rheno.eWetterau; la 
Ba Ha Alfatia , non éflèndo molto grande , non é ne meno divifa. 

Tutta quella Nobiltà ha un medelìmo volere , quando fi riatti; 
della commune confervatione , e tutti contribuirono à quanto la di 
bifogno. Tengono occultigli affari loro; cneflunofi ammette a_» 
goder li privilegi della Nobiltà, elaprotcttioncdieftay chenonfia.. 
Nobile , ò nobilitato ; e molti Baroni , c Conti llranieri , che non han- 
no fcllione nelle Diete y flimano lionate di poter elTcr inferirti nella.» 
Matricola della Nobiltà, perche all’hora non fono obligati à ricono-' 
feer altra Giuftitia, 

Li Qiiarti della Nobiltà fi radunano ogri’ anno una voita, & ol- 
tre li negotij publici , che vi fi trattano , fi decidono anco diverfe dif- 


ferenze , che riafeono trà li Nobili ; c doppo haverfi giudicato una cch 
fa per ragionevole , fi pregano le parti di Volervifi aecommodare , eu 
diflolver ogni occafionc di mala intelligenza , Se una delle Parti fi 
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così 


fa per ragionevole , fi pregano le parti c 
diflolver ogni occafionc di mala intellig 

trova aggravata , fupplica la Nobiltà appende rar le fuc ragioni , a 
trattaffgpaccordarli ; e quando ciò fion riefea , poflono appellar, 
ricorrere alla Camera Imperiale . 

Le Franchigie, c Privilegi di quella Nobiltà lonó tanti , che fi po- 
trebbe formar un Volume ; li più con fide rabili fono , che ciafcuno de 
Nobili, e di honorato Carattere può diventare Elettore, ò Principe 
Ecclcfiaflico , non impedendolo la Religione . Perche ordinariamen- 
te gli Elettori di Magonza , Treveri , Colonia , li Vefcovi di Bambcrg, 
Wìrzburg , Spira , Worms , Coftanza > Augufta , Eichftat fono eletti 
da quello Corpo . Ciafcun Nobile è tanto franco nelle fue Terrea , 

Che qual fi voglia Principe ricll’Imperio; Scaltri, che lui, tìon può 
metter impofitioni alti fuoi fudditi » Sono àncora molti Capitoli , e 
Conventi Rcligiofi , che nortpóflònO cadere, fe non in mano della-. 

Nobiltà. 

J Chi offende uri Gentiihuomo, offende tutti ; e l’Imperatore li fa- 
vorire volentieri , per fodisfar alli Prelati , & haverli à fua devotio- 
ne. i 

la Nobiltà mediata è quella, elle noni folo rileva daH'ImperatO- ». . . 

re, mà riconofcc ancora la Giurifdittionc di qualch’altro Principe» 

Ha Umilmente li fuoi vantaggi , pochi eflendo nclli Capitoli , c C nic- i Bili 
fe Cathedrali , che non fiano di quello Corpo . Poffono afpirare du, Nobiltà 
molte Chicfe , cóme fono Hildcshcim , Paderbon , Ofnabruch, Muri-; mediata . 
(ler. Se altre . Non fono tenuti di comparire, fe il Giudice non li ci- 
ta in fcritto ; e fono fatti federe , quando avanti il Giudice propongort 
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le loro ragioni : fono efenti d’ ogni Datio . Non pofTono elfer fatò 
prigioni per debiti . Accufati di qualche delitto , non poflòno ede- 
re (oggetti alla tortura; e quando Ciano convinti,non fi poflono man- 
darin Galera ; Si hanno molti altri privilegi , e prerogative. 

E quello badi intorno alla notitia generale dell’ Imperio, la 
quale verrà anco maggiormente illuftraca nelli 
Libri feguenti. 


FINE DEL PRIMO LIBRO. 
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LIBRO* SECONDO 

IMPERATORE 

CAPITOLO I. 

L Nome d’imperatore in rigvardo della digni- 
tà, che bora raprefenca , hcbbe un principio mol- 
to tenue , e principalmente tre lignificati. 

Primo, quando un' Elbrcito confeguiva vitto- 
rie fotto eli aufpicij , e buona fortuna del fuo Gene- 
rale , alfhora fc gli dava il titolo d' imperatore. 
Secondo, quando comandava à gl’ Efcrciti inj 
perfona ^veniva parimente acclamato Imperatore. 

Terzo, quando uno riportava vittoria fotto la fortuna , c direr- 
tione d’un’altro . E di tali Imperatori tanto alle volte era il nume* 
ro, quante erano le Provincie. 

Certo è però , che Giulio Cefare , doppo havcr foggiogata la Re- 
publica Romana, trafmifc àfuoi fucceflori il nome il’ Imperatore..» 
con quello d’imperio , c fpctialmentc loconfeguì Ottaviano da lui 
adottato nel fuo teftamento : indi li SuccelFori in honore di quello, 
che haveva pollo li primi fondamenti di quella grandezza, s’attri- 
buirono non folo il nome d’ Imperatore per il decoro , e fplendoro , J 
che in fe contiene , mà di più lo refero hereditario, chiamandoli Ce- 
fali quelli, che in vita ancora degl’imperatori erano dellinati alla fuc- 
ceffione della Corona Imperiale. 

Gli antichi Imperatori d’ Alcmagna furono prima chiamati Rè 
d’Alemagna, edoppomoltifecoliConradoTcrzofùilprimo, che fi 
intitolò Imperatore Romano . Dignità, che hàin fe rillrette tutto 
le dignità fccolari. * 

Notabile fù il detto d'Alfonfo Rè di Napoli : doviamo ( dille egli) 
riverire l’Imperatore, come Rè fupremo , e Capo delliRè in terrai. 

E fc ben fiorala potenza dellTmperatore non corrifponde adequa- 
tamcntc con il titolo , che porta , ad ogni modo la dignità , di cui è 
rivedilo , merita la veneratione di tutti li Principi Chrilliani. 

Si trova , che Alfonfo Ottavo Rè di Cafliglia ambì il titolo d'Im- 
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peratore, doppò haver Occupato arili Saraceni il Regno di Toledo,fa 
cendofi coronar tale , come per trofeo di quella commendabile im- 
prefa. Èia veneratone di quello titolo è pallata fino a’ Turchie 
Mofcovitij che chiamano Imperatore il lóro Principe; e li Tartari 
li Africani di Maro'co, e grÀbifiirii lo ufano ancora t 

Ritornando all’ Imperatore ChriltianeJ E’ beri tero , che egli , 
come tale non ha quel Dominio ; & autorità nelfuojmperiocosidi- 
ftefa, come alcuni Re ne loro Regni j non per ciò Iafcia d'efler fupe- 
riore à tutti ; poiché in buona politica , e nella GiUrifprudenza nohj 
fi ammettono per validi gl’ argomenti tirati dalla potenza, per pro- 
var la dignità maggiore , e la precedenza ; altrimente potrebbe dir 
fi , che il Gran Sultano , & il Duca di Mofcovia foffero di gran Iunga_> 
fuperiori , e precedeflèro à tu tri gli altri Monarchi del Mondo - 

Rollano dunque tutte le Narioni d’accordo, benché vacillinoli 
Fraricefi , li quali però da fuoi Re medefimi , che coll’ambire la Coro- 
i dellTmperio diedero legno di tenerla in maggior fh’ma della pro- 
pria , che la dignità Imperiale è la più confpicua , la più venerabile di 
tutte ; e di quello decorreremo più diffufamente altrove. 

CAPITOLO i l 

I . ■**. 

Defcrittione, ò definitione dell' Imperatore. 

Q Uellò , che riconofciamo per Imperatore , è una perfona hà- 
bile à governar la mole dell’ Imperio, nata d’Hlqltrc Fami- 
glia in Alemagna , eletta dalli Elettori, fecondo le léggi fon- 
damentali dell’Imperio * accioche fia Amminillratore , e Capo della 
Rcpublica Romana Germanica . 

L’ habilità di tal perfona è di quattro forti, cioè di natura, di nafeita 
di p rofellìone, e di virtùlcircà la prima l’ Imperatore deve efierc ma 
fchio,non amettendofr à tal dignità done,nò tanto perla debolezza de 
felfo feminino, quanto, che la dignitàlmperiale nò può efTer raprèfeft ta 
ta , fe non da un Principe, oltre che gliAicmanni non poflbno tollerare 
il Governo delle femine, valendoli «Iella legge Civile, che rimuove le 
Donne dalla Regia fuccellìone. Secondo, deve have re una ragione- 
vole, e conveniente difpofirione di corpo, fenza diffetri notabili. Ter- 
zeria d’ età competente, quella non elfendo fiata determinata da_> 
legge alcuna, non è da maravigliarli, fe in pallàto tante volte fi è va- 
riato eleggendoli Imperatori hora di maggior, hora di minor età, cosi 
Ottone Terzo", pervenne all’ Imperio, elfendo molto giovine , Hen- 
rico Terzo era eli anni r 2 . ftenrico Quarto di 8. anni, Federico Se- 
condo di zo. Guglielmo Conte di Olanda di zcr. Vinceslaodi zf.Car-» 

Io Quinto di riarmi , 

Havendo però Carlo Quarto nella Bolla d’oro' prefilTo li 1 8 . anni 
per età competente à gl’Elettorati, lo Hello hoggi fi olTerva nelfelet- 
tionc dell’Imperatore . parendo , che tal età ila competente per de- 
gnamente follenerc la dignità , e Maeltà deH’Imperio. 

. ^ ' » 
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11 fecondo rcquilito d’ habilità è la nafcita , in cui due cofe lì ri- 
chiedono . Prima , che l’Imperatore Ha di Famiglia illuftre , e con- 
fpicua , perche la dignità , e fplcndorc proprio della Famiglia appor- 
tano all’ Eletto venerationc. Seconda, che la detta Famiglia Ila-. 
d’Alemagna , fecondo la Conili turione d’Ottone Primo Imperatore , 
la quale, benché non fiacomprcfa nella Bolla d’oro , ad ogni modo 
fi trova elTer pairato in confuetudine, che tiene tanto pefo, quanto 
l’illelfe leggi. 

Di quella fi valfeil Magontino contro le prattichedi Franccfco 
Primo Rè di Francia , che concorreva alla dignità Imperiale con l’Im- 
perator Carlo Quinto , dicendo : In quanto al Rè di Francia, nom, 
permette la confcienza nollra , ne le leggi dell’Imperio , ne finalmen- 
te il nolfro giuramento , che lo eleggiamo Imperatore per tema, che 
fiatrafportataalliftranieri una dignità, e grandezza tanto cofpicua. 

Stimano alcuni , che fi facci torto all’altre Nationi della Chriftia- 
nità di efdudere tutti li Principi non Alemanni dalla Corona Imperia- 
le , e reltringerla nella fola Narione Alemanna , allegando il Jus Ca- 
nonico , che dice , che colla traslarione dell’ Imperioàgl’ Alemanni 
non viene fignitìcato altro, fenon, che àgi’ Alemanni e concertò il 
Jus d’eleggere gl'imperatori ; dal che non apparifee efierli prohibito 
d’elegger uno rtranicre. Anzi dice il Tello della Clementina , che 
non trovandoli tra gl’ Alemanni un Principe degno dell’ Imperio, in 
tal cafo era in arbitrio de gl’ Elettori d’ elegger d’ altra narione un 
Rè de Romani, fi come quando nel corpq oc Cardinali non forte uno 
Idoneo alPonteficato, e lecito à quelli d'elegger uno fuori del facro 
Collegio. Il medefimo ufandofi nelle Chicfe, ove non fi trovi alcuno 
degno della dignità Epifcopale , nel qual cafo puoflì ufeir dal grembo 
delia Chiefa, elegger un' altro fuori di erta. 

A quello propofito dicono , che nell’ Anno 1156. volendogli 
Principi d’Alemagna doppo la morte di Guglielmo Rè de Romani 
elegger 1 nperatore, fi trovarono molto diverfi li fuffragij Eletto- 
rali, pe.. il Magontino, Colonia, & il Palatino elcfièro Ricardo 
Contedi Cornovaglia fratello d’Henrico Rè d’Inghilterra ; Treveri, 
SafTonia , e Brandemburg , (limando vitiofa l’electione di Ricardo, di- 
chiararono Imperatore Alfonfo Decimo Rè di Cartiglia. 

Màà quelle ragioni fi rifponde. Prima, che l’Imperio è (lato 
trasferito attivamente , e pallivamente à gl’Alemanni ; e che s’ il Jus 
Canonico hà parlato à modofuo , non deve pregiudicar à gl’Aleman- 
ni . Non provar niente l’efempio delPelettione di Ricardo Inglefo , 
k Alfonfo Caftigliano , perche Alfonfoera per via di Madre difen- 
dente dall’Imperatori d’Alemagna , figlio di Beatrice , e Nipote di Fi- 
lippo Augufto. E Ricardo, benché Inglcfe , era ad ogni modo di 
parcntella Alemanna ; mà comunque fi ila, ne l’uno, ne l’altro con- 
feguì il Diadema Imperiale. E quando ?nche l’eletrione d’un fora- 
ftièro haveflTe hauu'to luogo , non deve ad ogni modo tirarfi in confe- 
quenza , perche molte cofe fi fanno , che reftano valide , c tuttavia^ 
fono contrarie al Jus della Narione. 
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Il Terzo requifi to d’habilità per eflcr Imperatore è la Religione. 
In che fi richiede , che fia Chriftiano , non Infedele , ne Heretico : fo- 
p ra di quello difeorre Caninio in quella maniera. Pour les Heretiques 
il n'j apas beaucoup I aparence qu ils puijfent atteindre al Empire pane ih 
doivent à tont le nomi eftre contraries par trois Eledeurs Ecclefiaftiques , 
qui font Catboliques , & par le Roy de Boheme qu il ejì aufsj ,^7 qui fe don- 
neroit plus tojì la voix luj mefme , jilonen venati lasqued en avantager 
un’autre. Et puis que les Princes d' Alemagne font de diverfes Sedes,quiJont 
contraires entre eux , & qui fe portent plus de baine quils ne fontpas aux 
Catboliques . De facon, que dans les Armees , qui fe levent en pareilies oca- 
fions leparti des Heretiques eft le plusfoible , qui ejì maintenant la Luterien- 
ne fe joint avec les Catboliques , pour cantre quarrer le Cai vini fte , qui ejì la 
plus forte desautres, é7 qui ils reputent en Alemanne aur angJes Heretiques 
E frangere , j exercent leur Herefie fans permifjhn del’ Empereur , la quelle 
ils ont oeaucoup de falsatati inutilment recbercc , ita ques a prefetti : au con- 
traire lesLuteriensJont propres Heretiques d Alemagne , & /’ Empereur a 
acouftumé de promettre en fon premierCouronnemeut quii les conferver a font 
ejìre molejles en leur Religion de facon, queledernier Empereur fi tot quii 
eutfait ce fermentai envoja querir /’ abfolution a Rome. Dauantage les 
Princes Heretiques dohient confiderer qu il leur ejlimpojfible d’ejlre es leni, 
al' Empire, ou ques' ils le diennent a eftre, Ceft irne cofe extremement dan- 
gereufe pour eux. & pour leur eftat , pour ce que cete Eledion ejì pour les 
faintsCanons,del’ Eglife, e contee tout exemple des Empereur s Ócciden- 
taux, Francois, &T Alemans , entre les quels bien quii ait eude Al efebants , 
&Cruels perfecuteurs de /' Eglife , & des fouverairu Pontifes , come fu- 
rentLovis de Baviere, & les Deux Federics premier , éffecond ,fenefi- 
rent ils J amati publique profejfiond’ autrefoy, que de la Catbolique , l'E- 
ledionfaite en un Prince Heretique feroti contraire aux droits , & aux ar- 
ti cles de l’ Empire , aux quels le Roy des Romains s' oblige par ferment en fon 
EleSion entre les Al ains des Princes Eledeurs le Premier eft de deffendre 
? Eglife Romaine , ÉJ d' eftre fon Advocat,&par le penultieme il eft or don- 
ne que tout fe qui potinoti eftre fati cantre les Canons Pontificai^ feroit nul. 



de hors del Aletnagne,quiferoient extremement puiffantes fruiiroient toutes a 
fa ruine. De facon quii faut conclure necejfiirement qtte les Princes Here- 
■iquesd’ Alemagne pluftot que d' allumer unfigrandfeu, qui delìruiroient 
i e urs affaire publique s , & particulieres s' abftiendront de rechercuer uneoc- 
cafion fidangereufe, & ft dificile. 

Secondo, che fia Secolare, e non Ecclefiallico. 

Terzo, che non fia obligatoadun’ altro con giuramento di fe- 
deltà ; per il che Carlo Quinto Ré di Napoli, Vaffalìo della Chiefa,nc- 
cellìtò della difpenfa del Papa per elfer eletto Imperatore. 

Il Quarto, requifito a’ habilità perefier Imperatore fonde 
virtù, tra quali la Giuflitia tiene il primo luogo, come propria d’un' 
Imperatore. Onde Adriano pregato da una Donna di volerli fare_ 

giufti- 
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giufticia , e rifpondendo con fcufa di non havcr tempo , lì rrfpofe con 
ragione : dunque , ò Imperatore , làfcia di regnare . Il medefimo 
fucceflè à Filippo di Macedonia , Ik à Trajàno Imperatore , dicendo 
bene Matthieu nella vita d’Hnrico (Quarto . Il nja rieri qui es Itved' a- 
vantage la grandeur du Sovuerain , nj afte de plus reverence d la Terrea , 
que de demandtr Iuftice . Plus ieurs cbojts fe pevuent obtenir d'autres mais 
de celles du Prince il nja , que la Iuftice , qui ne peut venir d’aillews , un ef- 
eal peut faire du bien a' un autre , mais il nja , que le Sovuerain , qui paiJJL, 
Jaire Iuftice . Carlo Quarto vuol di più , che un’Imperatore ffa prat- 
rico di varie lingue, per poter egli medefimo intendere le necellìtà 
; li Politici vogliono , che habbia ancora una noritia uni- 


di ciafcuno; 

vcrfale del Mondo , e cheTia dotto , & erudito. 

CAPITOLO III. 
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Dell' elettione dell'Imperatore. 

L 'Elettrone , non la luccefliorte , fà l’Imperatore nelli tempi cor- 
renti . Nelli pafTati però fi hà variato ; l’Imperio della Grecia, 
overoConftanrinopolitano , il Francico, e Saflònico erano 
hereditarij . Gregorio Settimo fu il primo, che conflrinfe li Principi 
dell’ Imperio à renderlo elettivo 1 * anno 107 7. NellaDicta di For- 
cheim.ove il primo eletto in quella maniera fùRodoitòDucadiSve 
ria , benché alcuni non lo ponghino nel Catalogo dell lmpcratori, 
mà lo Rimino più torto per un Intrufo , e Tiranno ; comunque fi fia, 
tale è la rivolu rione delle cofe humane, che molti Regni hereditarij 
fono diventati elettivi,* e molti al contrario di elettivi fono cangiati 
in hereditarij . Il Regno di Borgogna , che cominciò da Bofone , fu 
elettivo , come confta dall’cletriorfe di Lodovico fuo figliuolo; fu fat- 
to poi hereditario . Il Regno di Bohemia , ch’era prima di elettione , 
hora doppo la pace di Mùnftcrè,fatto hereditario. Henrico Serto 
Imperatore , vedendo , che la mutationc frequente nell’Imperio de- 
folava l’Alemagna per la lenta elettione , che fi faceva all hora de gl’ 
Imperatori , pcroviaràqueifconcerri, chenafccvano.conftitui.che 
per l’avuenire fi reftalTe nella fucceflìone del piu proliimo di fanguo 
al morto Imperatore; mà ne meno così reltò, perche poco doppo fi 
ritornò all’ elettione. 

Nemenopuòdirfi, che fi pregiudichi all’ elettione colla conti- 
nuata fuccedìone di Caia d’Auftria nella dignità Imperiale , haven- 
dolagiàpofiedutaquattordeci Imperatori Auftriaci, fe bene non.» 
confecutivi; poiché anco la Cafa Carolina tenne l lmperioper lo fpa- 
riodi rio. anni: quella di SafTonia ri7.quelladiFranconia ior. quel- 
la di Svevia 1 io. E fe la Cafa d’Auftria poffiede quella dignità più fpa- 
zio di tempo , che non l’hebbe alcun’ altra Famiglia , deve aferiverfi 
quella fortuna à fingolari fuoi meriti , colli quali sà cdnfervarfcla_. , 
mantenendofi nell'opinione de Principi dclI’Alemagna , che venera- 
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no la pietà innata , c dalla Tua mode ratione non paventano machi- 
nadoni contro la lóro libertà. 

(Quella fucceflione dunque non pregiudica in modo alcuno all’ 
arbitrio de voti de gl’ Elettori , li quali hanno preferito gl’ Auftriaci 
ad ogn’altro Principe d’ Alemagna , molli da ragioni confiderabili,trà 
quali non fono di poco rimarco , che li Stad di quelli Principi fono ri- 
mari in modo, che li poflòno dire Antemurali della pubb'ca faluto 
contro la Potenza Ottomana . Che al mantenimento di quella di- 
gnità li richiedono fpefe immenfe , le quali da nelTun Principe in Ale- 
magna poflòrt mcglioeflère fopportate, che da quelli della Cafa-. 
d’Auftria ; c Analmente per li meriti delti loro Antecehbri , e loro na- 
turai manfuetudinc, non havendoperò lafciato gl’Elcttori di prove- 
dere inognicafo alla confervatione della publica libertà col mezzo 
delle Capitolarioni , delle quali parlaremo particolarmente piti 
avanti. 

Formano qui i Politici una quellione , fc convenga più all’Impe- 
rio relcttione , che l’aprir una porta alla fucceflione . Per la fecon- 
da combattono molti Statini . 

Veramente hà la fucceflione li fuoi commodi, e vantaggi; màà 
mio credere fono maggiori li fuoi inconvenienti , tra quali 3 più con- 
fiderabile è , che la libertà publica và ordinariamente in rovina,e che 
i Principi , in luogo d'un governo moderato, fc ne ufurpano un Def- 
potico , & alle vdtc Tirannico ; come moftrò l’efpcrienza per lo con- 
trario, che dove 1 ’eletrionc hà luogo, come nelllmperio, in Polo- 
nia , e nelle Republiche , la tranquillità , e la libertà publica lì è con- 
ferva ta più Gcura ; e quella ragione più d'ogn’altra molle gl’ Alcman- 
niàvoleril Dominio loroeletuvo. 

Acciò dunque l’elettione li polla dire legitima , varij fono li re- 
quifiri , che noi dividiamo in Antejxdenri , Intermedij , e SulTequenri; 
gli Antecedenti fono. Primo, aie il Magontino nello fpario d'un.» 
Mefe ( contandofi dal giorno , eh’ haurà intefo la morte dell’Impera- 
tore ) lo intimi , e notifichi airi fuoi Coelettori, lignificando loro cotu» 
lettere patenti la proflìma futura elettione, continente, che nello 
fpario di 3. Mefi tutti li Principi Elettori li trasferifehino à Francfort. 
Secondo, gli Elettori, havendoriceuute tali lettere, fi mettinoiiu» 
viaggio , ò mandino li loro Rapprcfentanti. Terzo, chegliElctto- 
ri fiano condotti ciafcuno dalli aflègnati loro Principi , e Città. Quar- 
to, che entrino à Francfort con un Corteggio limitato ; cioè, che.» 
ciafcun Elettore non habbia foco più di 200. nuomini di feguito , cioè 
ducento Cavalli , e trà quelli cinquanta folamente armati . Il cho 
fe bene non fia fin hora flato precifamcnte oflcrvato, non è flato pe- 
rò fenza buona ragione ordinato da Carlo Quarto , accioche la Città 
non venga ripiena di troppa moltitudine, c che non fucceda care- 
ftia di viveri , com’anco , che un’ Elettore follecitato dalla potenza^ 
dell’altro non fia ncceflltato à feguiril partito del più potente, e per- 
ciò fi confonda 1 ’elcttione. Quinto, cne quelli di Francfort promet- 
tine con giuramento ogni licurczza, tutela, e difela airi Eletrori . Se- 
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fto, che gfi Elettori non ammettino in Città altro, chiunque fi fio , 
fuorché gli Elettori , come fi ofTervò puntualmente 1 anno 1 c 1 9 .lm- 
peroche havendo Francefco Primo con lettere efprefie pregato il Se- 
nato di Francfort, che volelì'c ammetter in Città li fuoi Ambafciatori 
con un feguito di 300. e tanti Cavalli , fi fcusò con dire , che gli veni- 
va dò prohibito dalla Bolla d’oro. 0 

Gl Intermedij fono. Primo, che l’eletdone fi faccia à Franc- 
fort, benché prima non fia flato determinato luogo alcuno à quell’ 
effetto, perche alcuni Imperatori fono flati detti à Francfort, a-. 
Worms,a Acquifgrana, Colonia, e Magonza;mà finalmente Francfort 
fu preferito ad ogn’altro , e confermato dalla Bolla d’oro. Onde mol- 
ti prefero occafione di flimar nulla l’elettione di Carlo quarto, per 
nonefler fiata fatta in legi timo luogo, e per tale fu impugnata do 
quattro Elettori . Nel medefimo modo , c per l’iileflà caufa fu dif- 
putato da Proteflanti ( maffime da Safìònia ) l’ elettione di Ferdinan- 
do Primo . Secondo , che fi faccia nella Chiefa di San Bartolomeo. 

Terzo , che fi celebri Meflà cantata , per principiar, Scinvocar 
l mliflenza dello Spirito Santo, come fi ufa nell’elettione dePontefi- 
d: à quella però non comparifcono li Proteflanti, mà fi ritirano io 

luogo vicino. 

quarto, finita la MefTà, li Elettori, ò loro Rapprefentan ti s 'ac- 
collano all Altare , per preflar il giuramento ; & in quello deve con- 
oide rarfi . Primo qual fia il giuramento ; fecondo , come fi faccia dal- 
li Principi EccJe (lattici ; terzo » come da Secolari ; quarto con che or- 
dine. i Inquanto al primo il giuramento è quello: Jo giuro fopro 
h Sana Evangelij polh prefentialmcnte avanti di me , che in virtù del- 
la fedeltà , che devo à Dio , Se al Sacro Romano Imperio , voglio coll* 
aiuto divino, fecondo ogni mio intelletto , e capacità eleggeremo 
Capo temporale alla Chriflianità, cioè un Rè de Romani f per efier 
Imperatore, e che à tal dignità fia atto, te idoneo, in quanto farà 
poflibile al mio intendimento: e fecondo la fudetta fedeltà, che de- 
vo, darò il mio voto, e fuffragio, fenza confideratione d’alcun patto, 
promefla , prezzo , ò altro, che fia . Così Dio , e li Santi mi aiutino. 
Indi gl Elettori Ecdefiafhci avanti l’ Evangelio di San Giovanni fi toc- 
cano riverentemente il petto, e giurano, come s’hà detto. Terzo 
li Secolari toccano corporalmente colle maniil fudetto Evangelio , è 
giurano nella medefima forma. 6 

quarto , l’ordine nel giuramento non fi trova efprefTo dalla Bol- 
la doro; mà ben finhoraeflatooflervato, che primo giuri il Ma- 
gontino, poi Trevi ri, indi Colonia, Bohemia, Baviera, Saflònio, 
Brandemburg, 8t il Palatino. 

Quinto , che doppo haver preftato il giuramento , e ritiratifi iiu 

Capella , eleggano collegialmente un Ré de Romani. 

. si deve In oltre notare; primo, in quanto tempo deve farli l’clet- 
none; fecondo, ip che ordine fi nroferifchino li voti; terzo, qua lo 
deva eflèr il numero delli fUffragij ; quarto, la publicatione delli voti. 

Toccante il primo. L’elcttione deve farli frà lo fpatio di tren- 
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ta giorni, contando dal giorno, chefihà faccoil giuramento; mà 
qtfeftonon fi ofièrva più cosi Erettamente , come in paflato, quan- 
do per pena della dilatione dovevano contentarfi di pane, & acqua; e 
non potevano ufeir dalla Città prima d’havcr eletto un Capo tem- 
porale alla Chriftianità. 

L’ordine del votare è di due forti , antico , e nuovo : anticamen- 
te il primo voto toccava al Magontino, come Decano del Collegio 
Elettorale ; poi per fucceffione di tempo ha toccato àTreveri,e con- 
fermato da Carlo Quarto nella fua Bolla d’oro , ordinando , che Ma- 
gonza chieda prima il voto di Tre veri , poi da Colonia , Bohemia,Saf- 
fonia , Brandcmburg , e Palatino . 

Circa il numero de voti , quando la maggior parte elegge, l’elet- 
tione è valida, come fe forte fatta , n emine dijerepante , con conditione 
però,chc non fiainpregiuditio dell Imperio, ò contro l'antiche con- 
fuetudini.nel qual cafo non fi attenderebbe alla maggiorità de voti. 

Qui fi muove una queftionc, fefia lecito ad uno de gl’ Elettori 
eletto di dar à fe medefimo il fuo voto , e cosi augumentar il nume- 
de fuffragij. 

A favor della negativa fono molte confidcrationi. Prima, devono 
efierdiftinte, ediffcrenrilcpcrfoncdeldante,cdeldato. Seconda, 
nilfuno può efler in propria caufa teftimonio , e Giudice . Terza , fi 
rende fofpetto chiunque proferifee da fe medefimo li fuoi meriti . 
Quarta, perche nifiùno può pretender, cprefentar fe ile fio al Pa- 
tronato d una Chiefa , benché idoneo , e di confpicui meriti ; perciò 
Giovanni XXIV. Papa havendofi , mediante un Compromefiò fatto , 
eletto Pontefice , fu deporto nel Concilio di Bafilea . Enea Silvio rac- 
conta, che trattando li Teutonici d’elegger un Gran Maeftro , facen- 
dofi lo fcrutinio , fi trovò uno , che elefìè fe fteflò , e fu accettato. 

Non oftante però tutte quelle conliderationi, teniamo l'affer- 
mativa in virtù della Bolla d’oro Capitolo II. la quale dice, che in ca- 
fo, che tré Principi Elettori prefenti , òliRapprefentantide gl’abfen- 
ti , cleggeflcro un quarto del loro Collegio , cioè un Principe Eletto- 
re, overo un’abfente per Rè dcRomam, il voto all’hora dell’eletto 
fia prefente , ò abfente , hauràil fuo pieno vigore , & augumencarà 
il numero de fuffragij , di modo che la maggior parte elegga, &c. 

Di quello habbiamo un’ efempio illuftre , quando glAlemanni , 
havendo foftituito à Roberto Bavaro il Principe Vincislao, e rifol- 
vendofi di follituir un’altro à quello , il Magontino intimò la Dieta.., 
ove comparve Sigifmondo Rè d’Ungheria , come Marchefc di Bran- 
demburg, gceleficfe medefimo, dicendo, jo conofco li miei meriti 
meglio , clic quelli d’un’altro , e fon certo d’eflcr degno jo dellìmpe- 
rio più di chi fi fia, maflìme in quelli torbidi d’Italia , c della Chriftia- 
nità: Gl’Elettori maravigliandoli della magnanimità di Sigifmondo, 
lo eleftero Imperatore. 

EfTendo finita l’elcttione , fi eftende in fcritto, 5 gl’Elettori vi ap- 
pongono li loro figilli ; poi apprefiandofi gl’Elettori all’Altare , il Ma- 
gontino con publica oratione dichiara , e pronuntia il nuovo Jmpe- 

ratore. 
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ratore, à cui prima fi raccomanda l’Imperio colle condirioni, che_> 
fi fogliono prefcriver al Rè de Romani , di che parlaremo poi. Secon- 
dariamente llmperatore conferma à tutti li Principi Elettori Ecde- 
fiaftici , e Secolari li loro pri vilegij. 

CAPITOLO IV, 

Coronatione dell’Imperatore. 


L A Coronatione Imperiale era anticamente di tré forti. Ger- 
manica , Lombardica , e Romana. 

Nella Coronatione Germanica fi confiderano li feguenti 
punti. Primo , il luogo , dove fi fà . Secondo,da chi . Terzo, co- 
me . Quarto , qual fi) la materia di quella Coronatione. Quinto . 
che cofa indi ne rifulri all'Imperatore. 

In quanto al primo , la Città dì Acquifgrana è fiata , dove fi han 
no fatte le Coronadoni Imperiali fino à Carlo Quinto Imperatore^ , 
che cominciò à variare ; di modo che poi Ferdinando Primo, e Secon- 
do, Maflìmiliano Secondo, Maccias Primo furono incoronati à Franc- 
fort , Rodolfo Secondo , e Ferdinando Terzo, e Quarco à Ratisbo- 
na, e Leopoldo Primo à Francfort. 

Secondo, la Coronatione anticamente non toccava à gl’Eletto- 
ri ; mà ne fri poi concedo l’ufficio al Magontino in tempo di Ottone.- 
Primo , che lo ritenne fino à Conrado Secondo inclulìvamente : Da- 
poi Henrico Terzo fu coronato da Pelegrino Arcivefcovo di Colonia 
che era all’hora più confpicuo , parte amata , perche fi faceva nel Di 
ftretto della fua Diocefi , la qual ragione parve da poi tanto confidc- 
rabile , cheiljus è reftato lenza controverfiaalColoniefc.- Che poi 
il Magontino fece la Coronatione di Ma trias Imperatore , non fii inj 
caufa il luogo della Coronatione , mà l inhabilità del Colonie fe , cho 
non havea ancora redento il Pallio dal Sommo Pontefice . 

Terzo, gl’Efentiali della Coronatione ( lafciando le altre ceri- 
monie ) fono . Primo , l’unrione , colla quale viene fignificaro , che 
l’Imperatore deve effer forte , Stinduftriofo, e munito contro ogni 
veleno, e forza efterna : che l’untione fia cofa antica , fi può vedere^ 
dalla facra Scrittura , come in Saul , che fu unto da Samuele ; David 
dalli Commiflarij della Tribù di Giuda ,• Salomone da Natan. Secon- 
do , le Infegnc Imperiali , che fono la Corona chiufa , che chiamano 
Imperiale, per differentiarla dall’aperta. Efe bene quella formai 
di Corona fia propria dcllìmperatore , dilata ad ogni modoufurpa- 
ta. Così il Rè di Francia ufa una Corona d’oro chiufa in forma di 
mezza sfera ornata di gioie , e rialzata di gigli. 

Non fisa veramente chi fia fiato il primo à portarla; alcuni di- 
cono Carlo Ottavo; altri Francefco Primo ad emularione di Carlo 
Quinto. 

Li Rè di Spagna fimilmente l’ufano chiufa per il Dominio , che> 
pretendono havere ; anzi che Alfonfo Ottavo , vedendofi Signore af- 


Trè forti 
di Coro- 
natione. 

Aqnifgra 
ua luogo 
antico del 
la Coro- 
natione. 


( a Coro- 
natione 
amicarne 
te non toc 
riva à gl’ 

Ucttori. 


Ornamt- 
Im pe- 
nali. 

Corona 
chiufapro 
pria dell’ 
Imperato 


l'oluto 


Orriamen 
ti Impe- 
riali. 


Mantnlm 
periate . 

Giurarne 
todeM'Im 
pcratorc . 


Corona 
Lombar- 
di ca. 


9 4 Capitolo IV> 

foluto de Ili Stati di Spagna , prefe a portar una Corona Imperiale in 
fieme col titolo d’imperatore » in memoria di che erede Toledo iiu 
Città Imperiale , Li Rè di Danimarca portano Corona aperta > co- 
me quelli di Bohemia , per e (Ter Feudatari) dell’Imperio . 

Secondo la fpada in legno di Giuditia * e diSouranità, come fù 
anticamente in ufo appretto li Romani ; e Commodo Imperatore ef- 
fendo dato proclamato Imperatore dalli Pretoriani , gli prefentaro- 
no quelli in Pegno del fourano Imperio la fpada di Giulio Cefare , che 
fi havea fin al l'ilo ra cu dodi ta nel Tempio di Marte. Vitellio Impe- 
ratore , ridegnando l’Imperio > redituì la fua fpada ài Confole Ced- 
ilo. 

Terzo lo Scettro , eh* é dato fempre Pegno della Regia autorità . 
Alcuni Rè però ufavano certe mezze lancio , come fi vedein Romo- 
lo chiamato perciò Qucrino . Li Rè di Francia ufano Scettri di due* 
forti ; uno fregiato in cima con gigli , un’altro con una mano , per li- 
gnificar la Giuditia ; li Francefi Fa chiamano Afain de luftice . 

Quarto il Pomo d’oro imperiale Con una Croce in cimai Giu- 
diniano Imperatore lo portò in quedo modo» per dinotare edèr egli 
Signore del Mondo. Cortdandno fopra il fuo Diadema pofe una Cro- 
ce , come fi vede , per fignificar * che Chrido in virtù della Croce ha- 
vea trionfato del Mondo. Un fimil globo è ufato anco dalli-Rc di Po- 
lonia * di Danimarca , d’Ungheria , e dal Gran Duca di Mofcovia. 

Ferdinando Rè di Cadiglia concedè à Chridoforo Colombo per 
fue Armi una Sfera , ò globo con una Croce roda di fopra , per fi- 
gnificar il Mondo > ch’egli havea feoperto colle fue faticofe Naviga- 
doni. 

Quinto, il Mantó Imperiale, che lì curtodilce à Nòrimbéfg , 
tempedato di gioie . Preda l’ Imperatore due forti di giuramento . 

D primo è , quando interrogato dal Coloniefe , avanti d’edèr unto , e 
coronato , fe vuol confervar , e difendere la Religion Cattolica, edèr 
Tutore della Chiefà , e della Giuditia , riconquidàrli Regni perfi , fcc 
alienati dall’Imperio , edèr Giudice, edifenfore delle Vedove, e Pu- 
pilli, renderla douuta obedienza al Papa? rifponde cosi voglio, 8tc. 
Secondo , quando edèndo finita la Coronatione fàil feguente giura- 
mento . Prometto avanti Dio , e li fuoi Angeli d’odervar le leggi, di 
far Giuditia, di confervar li Dritti del Regno , render il douuto hono- 
re al Papa, & altri Pontefici, confervar quanto è dato donato alla-* 
Chiefa , mediante il Divino aiuto. . , 

Della materia di queda Corona Germanica fono varie l’opinioni 
alcuni dicono edèr di Ferro ( formata di quedo metallo con miderq) 
per dinotar la forza contro li Rebelli , & Infedeli. Altri dicono edèr 
d’ Argento; altri più probabilmente edèr d’oro, quale è quella di 
Carlo Magno , che fi conferva in Acquifgrana. 

La feconda Coronatione è laLombardica ? queda anticamente 
fi faceva à Milano in Lombardia, alle volte irt Aledandria; per vo- 
lontà poi del Sommo Pontefice , ò per altre ragioni fi mutò il luogo . 
Federico Terzo prefe la Corona Lombardica à Roma . Carlo Quin- 
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to à Bologna . Conrado Primo à Milano . La funtione fi faceva-, 
dall Arcivefcovo di Milano qilafi nella medefittia forma , che la pri 
ma_.. 1 

La Corona è di ferro, Scornata al di fiioricon oro, e niette-, 
prctiofc . <■ v 

Con tal Coronatiorte viene dichiarato l’Imperatore Rè d’Italia 
e di Lombardia , ch’eranoper il Dallato due Regni feparari . 

L’autore di quella Corona dicono fià fiato Theodorico Ré de e 
Oftrogotti doppo haver vinto Odoacre . Altri ftimano quello coft u- 
me efler flato introdotto da Henrìco Primo Imperatore * e poi ofìer- 
vato dalli feguenti Imperatori, li quali, entrando in Italia, prende- 
vano la detta Corona, 

La terza Coronatione è la Romana : quella dovei farli nella. 
Chiefa di San Pietro , benché alle volte per varie caufe , &c ad’arbltrio 
del Papa ciò non fia olTervato . Carlo Quinto ricevè la Corona .-lo 
fce etto, la fpada , &c il pomo d’oro à Bologna dalle mani del Papa-. 

™ con ° alcutU; che Malfimiliano Jmperatore con Bolla efprcf 
fa del Pontefice fu dichiarato , come fe folle fiatò coronato à Roma 
Lodovico Pio p refe la Corona jmpcnale da Stefano Quarto Papa A 

Quella Corona fi può chiamar propriamente Tiarcà d'oro tem- 
pettata di gioie , e Diamanti, per dimoftrar, che fi come l’oro c il pii 
prctiofo tra li metalli * così anco rjmpcràtore è il più eminente tr< 
u Rè > e Principi . La Coronatione la faceva il Pontefice immediata 
mente , ò mediatamente per via di Cardinali Legati . Cosi Carle 
Quarto fu coronato dalli Cardinali Ofticnfe , e di San Clemente, man 
dati a tal effetto à Roma da Jnnocenzio Quarto Relidente allhora in 
Avignone. EtHerico fctdmoportatofià Roma con pompa ftraor 
dinaria fu coronato da Clemente Quinto. 

Ma l’ Imperatori moderni fi fono alterniti d’andar in Italia à ri 
cever quella coronatione , riconofcendola per pura formalità , e te- 
nendola non in tutto necefiaria ; cosi Rodolfo Primo , Alberto.Maf- 
fimiliano Primo, Ferdinando Primo , MalTìmiliano Secondo, Rodolfo 
Secondo , Mattias , e tu tri li feguenti Imperatori non I* hanno cerca- 
ta, parendo loro, che per efiare tenuti in grado d’imperatori balla 
va la Coronatione Alemanna. 

,, .Per occafione del viaggio, che gl’ Imperatori facevano à Roma, 
s c sventato ilRòmerzug , il quale non é altro , che il fervido pcr- 
fonale , chéfi rendeva anticamente all’Imperatore da tutti li fedeli 
Vaflalli dell’Imperio, quando andava à prenderla Corona Romana-; 
c non comparendo , erano privati delli Tuoi Feudi ( come appare dal- 
la Conflitutione di Carlo Terzo Imperatore ) eccetto nc cali , fe non 
folle fiato citato , fe fofie reftato pergratia , e conceflione dell’Impe- 
ratore *, e perche rollando , pagafic ftipendij alla Militia, fecondo la 
quantità del Feudo , che teneva. 

Quello Ròmerzug era di due forti ; una era quella , chehabbia- 
mez già detto , e confiftcva in 20. mille Fanti , e quai-tro mille Cavilli; 
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l’altra era ogni forte di guerra, che li intraprendeva per la difefa.. 
deirimperio , che hora eilcndo mutata la faccia delle cofe del Mon- 
do , non è da maravigliarfi , fe in quello fi hà introdotto novità, maf- 
lime da che li Stati dell'Imperio hanno efprelTamente inclufo nella-, 
pace di Munlier la futura riforma , e corretione della Matrìcola, pre- 
tendono alcuni cflèr efclufi dalCorpo dell’Imperio, altri d’efiere inclu- 
fi ; il che farà materia fufficiente di difpute , Se alte rea rioni nelle fu 
cure Diete. 


1 
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CAPITOLO V. 

Particolarità , chef eguom l' Elei tione , Titoli , e Predicati 
delT Imperatore . 


C Oftume antico è fiato Tempre di folleggiar , e celebrare l’Elet- 
tione con giuochi , felle , e donativi al Popolo , e limili . Il 
piùfontuofofrà tutti gl'imperatori è fiato Nerone, il quale 
buttò per molti giorni lille, e fegni fri il Popolo , che contenevano 
Oro, Argento, Velli, Gioie, Vafi d’oro. Cavalli , Schiavi , e limili. 
Il medelimo fece , e continuò Tito Imperatore per lo fpatio di cenco 
giorni nella folenne dedicatipne dell'Anfiteatro. 

Nelli tempi correnti il tutto fihà molto riftretto , Se il più curio- 
fo è la creatione de Cavalieri , il convito Imperiale , nel quale ciafcun 
Elettore fà le fuc funtioni , come fi può vedere dalla Bolla d’oro , fen- 
za ripeterlo qui inutilmente ; il Bove condito con varie forti d’ Ani- 
mali ; il gettarfi Monete d’oro , e d’argento trà la Plebe , Se altre ce- 
rimonie . 

Varijpofcia fono fiati gl’ attributi dati dall’antico Senato, e Po- 
polo Romano alli Imperatori in diverfi tempi . Il Cognome d’ Au- 
gnilo prefero da Augnilo Imperatore ; d’Antonino da gl’Antonini : 
fifcrifieropoiFlavij finoà Giuftino Secondo, e furono Imperatori 
Orientali , il primo de quali fu Cofiantino Flavio , che fondò i Impe- 
rio di Coftantinopoli . Altri fi intitolavano Felici , Sereni , Pij,e Ger- 
manici , come fece Tiberio per la riputatione d’haver vinto gl' Ale- 
manni; diventò poi titolo particolare delli Candidati dell' Imperio, 
quando Claudio fi efaltò al Principato , prefe il cognome di Germani- 
co ; Se altri di Chriftianiflimo . 

Tutti li Principi Chriltiani di commune confenfo concedono Uu 
precedenza all’Imperatore . Giacomo Rè della Gran Brettagna trat- 
tò Ferdinando Secondo di Maefià ; così trattollo Luigi Decimoterzo. 
E non folamente gode quella fublime prerogativa apprcllo li Chri- 
fliani ; mà anco tra li Turchi medefimi . 

David Ugnad Ambafciator Cefarcoalla Porta, nel prender li- 
nza dal Sultano , vedendo , che l’Ambafciatordi Perfia havea oc- 
cupato il primo luogo, fiì per ritirarli ; mà il Primo Vifir, faputalà-. 
cagione, fece federe più baffo il Pcrfiano, benché folle Mahometta 


no. 


Nella 




Libro Secondo, 




97 


Se llmpc 
ratore (ia 
lÒttOpo/lo 
alle leggi 


Nella folcirne Orconcilionc di Mahomct Terzo, che durò qua- 
ranta giorni, e notti continue, fra tanti A mbafeia tori di tutta la_> 
Chribianità , che vi allibirono , il Legato Ce fa reo di Rodolfo Impera 
tore hebbe la precedenza . 

£ fe bene li Francefi pretendono la precedenza per tutto l’Uni 
verfo,non l'hanno con tutto ciò mai deputata ahi Miniltri dell Im- 
peratore. 

Frà li Turchi la pretendevano! Francefi , perche veramente gl’ 
Àmbafciatori Ccfarei comparivano , come Rapprefentanti del Re 
d’Ungheria ; cofa folita à farli per falvar ia riputa rione, e Maellà dell’ 
Imperio in fimiic funtione ; ik in tal cafonon fi ha negato la picce 
denza alti Francefi . Due efèmpi folamcnte trovanfì , ne quali è Ila 
tadifputata la precedenza all'Imperatore d’Alemagna; una voltai 
dall’Imperatore di Coltanrinopoli , come appare dalle lettere fcrittc 
à Federico Primo ; un’altra da gl’AmbafciatoridiFrancefco Primo à 
Cales l’anno i/n. contro l’Ambafciarore di Carlo Quinto; mà ciò 
fu giuflificato col prete (lo , eh’ egli non fu Uè ancora Rato coronato 
dal Papa , e che il Rè di Francia all’ incontro era già confacrato . 

Difputano li Legilti , fe l'Imperatore fi a fottopollo alle Leggi. 

Primo , la negativa fi può difendere dal 3 1. ff. dcL. L. Inft. 
quibus modi s teftat. infirmmtur : Secondo , fe l’Imperatore deve ricono- 
fcere le leggi , ò farà obligato al Dominio de Sudditi , ò dipenderà da 
un Principe bramerò, òdafe medefimo: il primo è contrario alla_. 

Maebà , com’anco il fecondo, il terzo è abfurdiflmo ; mentre niffu- 
no può (civilmente parlando) comandar à fe medefimo. Terzo, il 
Popolo hà trasferito tuttal’autorità all’Imperatore . Quarto, il che 
non effondo baro mutato, ne revocato nell’Imperio, non potiamo 
fe non dire , che l’Imperatore fii veramente efente da ogni legge. 

Secondo,altri tengono l’ affermativa, dicendo, che la ragiono , 
per la quale fi deveobedire , conviene tanto al Principe,quanto a Ili 
Privati. 

Terzo, fe il Principe fuffo libero da ogni legge , potrebbe ope- 
rare conero le leggi meaefimc ; mà ne anco quebo può fare , corno 
perefempio, non può privar un’huomo di fano intendimento della-, 
douuta heredità paterna ; non può ufurparfi l'heredità per ragiono 
di Tebamento imperfetto: non impadronirli delli beni di uno , che j 
haveflc detto volerne conbituire perherede l’Imperatore, e limili, 
che fono affatto contro le leggi . 

Per metter hora d’accoTdo quebe opinioni conviene dibingue- L’ Impe- 
re;e prima diremo, che fin da primi Secoli , havendofi gli huomini ri- ratore de 
dotti in focietà,cominciorono ad eleggere un Capo,e Rettore di tutto ve «flir- 
quel Corpo Civile , debinando à tal funtione un huomo di conofciu- v " 1,Ie g- 
ta prudenza, e bontà , al quale dovefforo tutti obedire, e conceden- 
doli la facoltà , e la forza fufficientc di difendere i 4 buoni , reprimere.» 
li federati , render Giubitia,accioche mediante la bontà di eflòpotef- 
fe dafeuno ottenere il fuo , oITervando li comandi , e Decreto fuoi , 
come leggi inviolabili . Elegendoun limile Perfonaggio, cheligo- 

■ O ve malie. 
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98 Capitolo V. 

ve malie , non ftimorono convenevole di fottopore alle leggi un'huo- 
mogiullo, e prudente, che non poteva operar ma le, ellendo buo- 
no Cooperar ignorantemente , eficndo dotato di prudenza , collan- 
te , forte , c fpalleggiato dalla potenza , Se autorità di tutti . Il qual 
corniate pafsòpoi , c tenne luogo di legge , non dimando alcuno, che 
il Principe fuflc fottopofto alle leggi; ma bensì clTer legge, quanto 
egli ordinava . 

Altri dillinguono tra legge coattiva , e direttiva ; lacoattiva^ 
chiamano quella, che impone il caftigo, e la pena alli trangreflbri ; 
la direttiva , che regola le attioni humane , obliandole à riconofcere 
il Foro della Cofcienza . Rifpctto alla prima, il Principe non è fot- 
topofto alle leggi; in riguardo della feconda sì. Rifiutano ancora 
alcuni quella opinione , perche dicono , che fe un Principe commet- 
te qualche delitto , tanto deve tenerli per reo , quanto fc tutto il Po- 
polo fu (Te delinquente . L’Anti Machiavello Teor. /. Pag. 60. dice , 
che il Principe è libero da ogni legge rifpetto alla fouranita ; mà non 
in riguardo della poteftà Civile. 

Altri , volendo aggiullar quella difputa , dicono , che altre fono 
leggi Divine , altre naturali ; altre delle Genti , altre del Principato , 
fondamentali ^ e Civili : le Divine fono Morali , Forcnfi , ù Cerimo- 
niali : alle Morali il Principe c fottopofto intieramente ; alle Forenlì, 
e Cerimoniali fimilmente, per clTer Chrilliano: alle naturali é pari- 
mente obligato , efiendo fiate inferite , come immutabili nella Natu- 
ra humana , non dovendo alcuno appartarfi dal dettame della ragio- 
ne : alle leggi delle Genti , & alle fondamentali dello Stato lo voglio- 
no anche obligato, per haver egli giurato fopra 1 oflèrvatione di 
effo. 

CAPITOLO VI 

Della Poteftà Imperiale. 

Q uelli, che hanno conccflo alli Principi una piena fouranità, 
l’hanno parimente voluta attribuire all’Imperatore, noiu 
Jiavendoellì noritia, quanti fianogli arginile limiti, che li 
hanno preferitti fuccellìvamcnte alla poteftà Imperiale, rillrettaj 
hoggi à molto meno affai di quello era per il palmato, come nitriran- 
no, & hanno nodda delle confuetudini, e libertà grande de gli Ale- 
manni . . 

Tra l’altre prerogative Imperiali fono . Prima , le Preci Prima- 
rie: quelle fono una facoltà , che tiene l’Imperatore , come Rè di 
Roma , St in virtù della fua Coronatione Romana di promover ad un 
Beneficio Ecclefiaftico in qual fi fia Chiefa , fituata nel fuo Imperio , 
una perfona di fuo gufto, 8t elettione. 

Sopra quella prerogativa fi forniamo due queftioni Prima, da 

chi la tenga l’Imperatore . Seconda , come la tenga, cioè , fe la pof- 
7 liede 
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(lede in tal modo, che liaincommunicabile, e non polla ellcre con- 
ceda ad’altro. Finalmente , fe tal prerogativa tocchi all’Imperato- 
re , doppo haverfi fatta la pace Religiofa, & in particolare nelle Chic- 
fe Riformate Proteftanti , 

Inquanto al primo, dicono elTer privilegio concedo dal Papa^ 
all'Imperatore ; in quanto al fecondo , habbiamo l’efempioin Vin- 
cislao Imperatore, che communicò quello privilegio à Roberto Elet- 
tore Palatino . Toccante il terzo , fono grandi le difpute ; li Catto- 
lici Romani difendono l'affirmativa, li Proteftanti la negativa; alcuno 
però è dell' opinione delli primi; perche deve prefumeriì, che Firn- 

K e rato re haboia la medefima poteftà doppo la pace Religiofa , elio 
avevano prima li fuoi Anteccflbri , fuorché ac cafi , oc quali fillio 
Hata efpreiramente introdotta qualche novità . 

Oppongono li Proteftanti, che la pace Religiofa chiaramen- 
te dice , che li Stati dell'Imperio debbano ritenere pacificamente , o 
quietamente leChiefe, e Monaftcrij da effì occupati avanti la tran- 
fa ttione Padavicnfe. 

Comunque fi fia , lapace d’Ofnabrug dell’anno 1648 .sbt.f. 
n. f-pag 28. dice , che dove l’ Imperatore ha e lerci tato il jus dello 
Preci Primarie , lo debba efercitar anco ned'avuenire . 

La feconda eminente prerogativa , che gode (imperatore é, che 
può crear Rè, e Principi! cofa.che à nidun altro è lecita) di modo 
che fi come anticamente limpcrioRomano fece li Rè de Parti, di Giu- 
dea , d, Albania , Siria, Colchide,& Iberia ; cosi la medefima Maó- 
ftà dell’ Imperio hà continuato in Alemagna, havendo dati Rè allo 
Polonia , Bohemid , Danimarca, c Svetia. 

Henrico Quarto Imperatore l’anno 1086. creò Uratislao Primo 
Rèdi Bohemla: Federico Primo Imperatore fece Pietro Rè di Dani- 
marca ; Federico Secondo erefiè l’Auftria in Arciducato, e la Stiri a-, 
in Ducato : Milano fu erettoìn Ducato da Vincislao Imperatore l’an- 
no 1390. Federico Terzo erede Ferrara in Marchefato : Carlo Quin- 
to Mantova in Ducato; Sigifmondo Savoia parimente in Ducato l’an- 
no 1417. Scaltri. 

Terzo l’Inveftitura,e Collatione , ò Conceflìonc delli Feudi mag- 
giori . 

Quarto , il Jus , e la facoltà di giudicare , ’e decidere fopra con- 
trovenie vertenti à ragione di Principati* Ducati, e Signorie, chea 
rilevano deirimperio,fecondo le Conftitutioni ili Federico Secondo 
Imperatore. 

Se poi all’ Imperatore folamente fpetti tal cogitinone , e facoltà 
di giudicare fopra materie Feudali , è cofa , in cui non mancano dif- 
pu te . Alcuni vogliono, che non lo podi fare fenza configlio delli 
Principi dell’Imperio; producendo per confirmatione di quella ne- 
gativa l’ Autorità di Sigifmondo Imperatore , il quale fcrivendo al 
Concilio di Bafilea , dichiarò cfpreftàmente, che la controverfia trà 
Henrico di Lavemburg, e Federico Duca di Saiiònia , non toccava., 
al Configlio di Bafilea ; mà dovea eder rimelTa alla fua decifione pro- 
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pria , c dclli Principi dell’Imperio . In fecondo luogo allegano’ la for- 
ma , che tenne il medefimo Imperatore , quando terminò la lite ver- 
tente tra Henrico , Se Alberto Ducili di Baviera. Terzo , la Conftitu- 
tiene dell’ ilteflò Imperatore , e dclli Principi dell’ Imperio , fatta in.. 
Baiilea . quarto , il Jus Romano , in vigore di cui li Senatori erano 
Giudici diquelli del loro ordine, quinto, il Jus Gallicano, invirtù 
del quale il Configlio de Pari è Giudice de Pari di Francia, c non il 
Parlamento. Sello, dicono, che non dipendendo li Feudi Regali 
folamente dall'Imperatore , ma anco dall’Imperio , la eognitione di 
erti perciò debba appartenere congiuntamente all’uno, Stali altro, 
quelli , che foltentano l’opinione contraria , fi fondano nelle fe- 

gUen p rimandò vendo li Principati, e Principi nobiliflìmi haver Giu- 
dice nobilillìmo , non polFono ricorrere ad’altro,chc all’Imperatore. 

Seconda , le leggi Feudali vogliono, che l’Imperatore , come Si- 
gnore diretto de Feudi , fia parimente unico Giudice. 

6 Terza , allegano le Conllitutioni di Alberto, c Federico Secon- 
di, che dicono chiaramente Noi medtfmi giudicare. 

quarta, Carlo quinto fi rifervò quella facoltà tanto ftrettamen- 
te , che non pcrmifle ne anco , che li Vicarij dell’Imperio vi metteflè- 
ro le mani , anche clTendo morto l’Imperatore , e l’Imperio vacante, 
e pur erti rapprefentano l’Imperatore . Il medefimo parimente ri- 
conobbe Ferdinando Primo Imperatore dicendo : La eognitione delle 
quali materie riferiamo alla Aiaefih Imperiale, ù in ajjènzafua , a Noi, 

come Rè de Romani. „ 

Da che fi può argomentare^ quella maniera . Se I Imperato- 
re in fìmili affari litigio/i di Principati non fij forzato chiamare la Ca- 
mera, in parte della eognitione, la quale ad’qgni modo hà una Giu- 
rifdittione concorrente coll’ Imperatore illcllo; molto meno potrà 
efler obligato ad’ ammettervi li Pari della Curia; la ragione è, che.; 
quelli non hanno Giurifdittione alcuna concorrente coll’ Imperato- 
re; onde, fela Camera fi efdude , tanto più giullamente fi poffono 

efcludcreUPari. . , 

quinta , chi non hà la facolta di poter fare Principi , non la può 
ne meno haverc di giudicar le controverfie di quelli ; la Curia de Pa- 
ri non hà la prima , dunque ne meno la feconda , eflendo certo , che 
l’Unpcratore folo può far, c disfare Principi. 

Seda, la Bolla d’oro non dice parola in contrario ; e ciò, che.» 
non fi trova prohibito , deve intcnderfi per concertò. 

Ma lafciando quelle difpute à più dotti, concludiamo efler la^ 
prima opinione più fondata fecondo la regola indubitata del Jus Feu- 
dale , che vertendo lite di Feudo trà il Signore, Se il ValTallo , la co- 
gnitione ne appartiene alli ParidellaCuria; e quella Regola inten- 
derfidelli Feudi Elettorali, nel qua! cafo la lite deve efler giudicata., 
dall’Imperatore, e dal Collegio Elettorale unitamente; efempio di 
che habbiamo in Carlo quinto, quando decife la lite à favore di Saf- 
fonia contro Lavcinburg con confenfo de gl’Elettori , Principia Sta- 
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d dell’Imperio . Il medefimo usò Sigifmondo Imperatore , quando 
I decife, e terminò un’ altra controverfia tràMifnia, c Lavemburg, 

' che disputavano per l’Elettorato. Il limile Tuona la lettera di Salfo- 
nia al Magontino l’anno 1 62 j. fopra la translationc dell’Elettorato 
nella CafadiBavicra. 

Un’altra famofa aueftione è, fe havendo l’Imperatore decifo 

■ una cofa fia lecito appellar al Papa , ò all’Imperatore mal informato, 
ad mtlius informandum , overo dall’Imperatore all’Imperatore , Stalli 
Stati dell’Imperio unitamente. 

Quelli , che portano la parte della Sede Romana , dicono , che 
fi può appellare al Papa , allegando la poteftà delle chiavi di San Pie- 
tro per prova della fouranità del Pontefice in terra,&c. 

La convenienza però porta, che non fia lecito appellare dall’Im- 
peratore al Papa ; onde Conrado Imperatore pronuntiòper rei di le- 
l'aMaeftà quelli d’Utrccht, perche havevano da lui appellato al Pa- 
pa. Similmente havendo Henrico Duca di Lavemburg appellato al 
Concilio di Baltica, fù da Sigifmondo Imperatore dichiarata nulla., 
l’appeliationc. 

Al tempo d’hoggi fuole la Camera Imperiale decretar Mandati 
Avocatorij contro fimili appella tieni , e condanna l’appellante in pc- 
nepecuniarie; cciòparenonfiafenza ragione, poiché l’Imperato- 
re non riconofcc fourano alcuno fopra di le; 8t oltre che repugnareb- 
be alle Leggi, farebbe un tacciarlodi negligenza, & inavertenza-> , 
quando per lo contrario fi deve prefumere, ch’egli proceda con ma- 
turo coniglio ; prohibendofi per tal riguardo l’appellar dall’Impe- 
ratore à lui medefimo. 

Quelli t che tengono l’affirmativa , dicono , che ciò fi pofla le- 
gitimamente fare , per oviarealla obrettionc , frode , ò inganno, che 

■ potelle fucccderc ncll impetrarfi Mandati Celarci ; e perche fpeflò 
riluttano gravami di tale conlideratione , per li quali è lecito appella- 
re. Di ciò habbiamo efempio notabile nell’anno 1+86. quando ha- 
vendo Innocentio Papa domandato le Decime alli Ecclcfiaftici d’ Ale- 
magna, il Clero appellò al medefimo Papa , per meglio informarlo. 
Carlp Duca di Lorena , efiendo fiato fcommunicato dal Papa nel 
1 6+ 2. fece lo fiefio ; c li Duchi di Luneburg, in una caufa vertente tra 
ellì , c la Città d’Hamburg , e Magdcburg , appellarono dall' Impe- 
peratore à lui medefimo con la claufula ad mtlius itiformaruium . 

Altri hanno appellato unicamente all’Imperatore, 8 c alli Stati 
dell’Imperio, come fece Maùritio Landgravio d’Halfia l’anno 1613.! 
benché l’appellatione fufie rigettata, &c annullata : poiché tale noru»; 
può chiamarfi appella rione , non efiendo diretta al Signore , e Princi- 
pe fupremo, come competente Giudice. 

La quinta prerogativa dell’ Imperatore è la facoltà di fondar 
Academie. 

La fefta di Conceder il Jus di edificar Città, come fece Lodovico 
Quarto à Federico Burgravio di Norimberg , al Vefcovo di Spira d’eri- 
gere il Villaggio di Udcnheim in Città. Quando poi alcuno prefuma 
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Ha prerogativa và unito il Dritto della Stapula , il quale-» 
i i cne un Mercato , ò luogo publico , dove con permiffìo- 


di erìger una Città fenza licenza , concezione , ò almeno tacito con- 
fenfo deirimperatore , quella non potrà havernome , ne Jus di Cit- 
tà ; &t un tale dourà intendere daH’lmperatore quello , che Maflfìmi- 
liano fece intimar al Conte di Mansfeldt l’anno i j 14. quando volfo 
vicino à Eislcben eriger in Città un cel to Villaggio : Non tocca àfc_», 
ne ad altro , di conceder fui di Citta , ò altre cofi , che fono proprie della.. 
Sovranità. 

A quella 
non è altro 

ne del Principe fi vendono , c diftribu 7 fcòno Vini , Grani , e'fimili, che 
vi fi comportano d’altri luoghi , cfTendo à quello effetto privilegiati ; 
come per efempio , Arras ha il jus della Stapula del Vino , che fi con- 
duce di Francia ; il medelìmo Midclburg in Zelanda ; (opra il Rheno 
fono tré Città , che hanno quello Jus , Colonia , Magonza, e Spira-» ; 
fopra la Mofella Treveri ; lopra il Danubio Ratisbona , Ingolllat,Paf- 
fau; fopra il VVefer Brema folamente ; fopra l’Elba Magaeburg, Se 
Hamburg. 

Sella , la facoltà dillabilire le Polle tocca parimente all’Impera- 
tore, volendo perciò uno in Fiandra erigere la Polla Generale , gli fu 
feveramente dalPlmperatore prohibito. 

Ottava, la facoltà di legitimarBallardi vien goduta anco dalli 
Conti Palatini per concezione Imperiale ; dagl’Arciduchi d’Aultria-» , 
e dalli Duchi di Milano , come Vicarij dclllmperib. 

Nona , la rellitutione della fama , e dell’honorc fu prerogativa-» 
tanto Rimata da Carlo (Quinto , che concedendo varij privilegi al Se- 
nato di Milano , eccettuò ad ogni modo quello. 

Decima, la facoltà di difpenfar coll’età, trafporfando in età 
naggiore uno , che fi trova in minorità : quella prerogativa godono 
ancora li Principi dell’Imperio. Vindslao Imperatore difpensò dell’ 
età Ottone di Brunfuvich l’anno 1392. MaZìmiliano Tanno 1503. Ul- 
rico Duca di Wirtemberg : Chriftiano (Quarto Rè di Danimarca, non 
«vendo fe non diccifctte anni , fu difpenfato dall'Imperatore Malli- 
miliano Primo; cosi Lodovico Rè d’Ungheria , e di Bohemia, che-» 
non havea fe non tredeci anni ; Cario Quarto Impcrarore fece Carlo 
Sello Delphino di Francia, Vicario perpetuo dell’Imperio; e perche-» 
non haveva più che nove anni , egli li conceflc il benefitio dell’età. 

CAPITOLO VII. 

Delli Berti deli Imperatore. 

A Lcuni dividono li Beni dell’Imperatore , e di qual fi fia Principe 
in tré forti ; primo è il Bene delti Privati , ValTalli , ò Sudditi , 
ch’egli tiene, ò per heredità.òpci; accadilo, fenza titolo al- 
cuno di Principato , ò di Souranità ; fecondo , li Beni , che fono incor- 
porati al Dominio , St al Principato , e fi chiamano la dote de Ila Re- 

puTIi- 
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publica , perche entrando il Principe hel governo, riceve in pofleflo 
quelli beni ; come dòtali della Corona . Terzo , deVonfi metter i m» 
conto quelli frutti, ScutUità, che da elfi rifultano, ò da rendite ta- 
fuali , ò per cohfifcatione , Se altro, , 

L’Iiripefatórè però ( al dire! d’altri ) nòri hà beni , fc hoh proprii, 
ò Ricali ; li próprij fono le Terre , e Signorie incorporate alla fua Ca- 
fa , e fi chiamano per altro nome Beni privati , Se hereditarij : Li Fi- 
fcali fono li Beni delli Profcritti , ò Banditi , le ContribUdoni , li Dadi, 
Beni Fidecommiffi , Beni caduchi , 8tc. 1 

Devefi inoltre confiderare l’Imperatore fecondo le divede per- 
one , che rapprefenta ; per il che Carlo quinto Imperatore coman- 
dò à fe mcdelinio , come ad Arciducad’Aullria; 

Il Patrimonio publico dell’ Imperatore , overo l’entrate, cho 
havea anticamente , non fi trovart irt alcun luogo fpecificate ; è faci- 
le ad ogni modo à congetturare ellerquelle Hate confiderabili’, per- 
che dicono , che Federico Imperatore hebbe ogn’anno da vinti Ton- 
ne d’oro, la maggior parte rendite d’Italia, la minore d’Aleniagna^ . 
Altri riferifeono, che fotto Federico BatbarolTa 1 entrate dell’impe- 
ratore furono di fclTantaTonne d’oro, benché fin dall hora 1 Impe- 
rio fi trovalfe molto diminuito, 8t impoverito; eia maggior fumma 
di tali rendite era delle Citta , e Feudi d’Italia , maliime dalle Gabel- 
le , Dati) , T ributi , è Amili j che perciò furono chiamate regali, quafi 
rifervate al folo Imperatore; 

Rodolfo d'Aubspurg.havendo negletta l’Italia, cominciò à ven- 
dere le liberta , immunità , Dritti , e rendite annuali dell’Imperio : In 
che fi-fpoi imjtato da Succellori , che fecero lo ItelTo in Germania^, 
come che egli haveva pratricatoin Italia , alienando non folamcnto 
ogni giurifdittione Imperiale ; mà ancora li Tributi , Dadi , Miniere-, 
d argento , & altre limili rendite; 

flppco , chereflò, fù venduto da Carlo quarto per certa fum- 
ma di denari , con la quale comprò l’Imperio à Vincislao Imperato- 
re fuo figliuolo , huomo per altro poco degno di tanta grandezza. 

Di modo che al tempo d’hoqgi le entrate ordinarie delflmperio 
non ballano à mantèncrc , e fomentar il decoro della Maellà Impe- 
riale. 

Da limili alienarionLfono derivati gl’inconvenienti , che l’Impe- 
ratore non può coniti tuir , e ftaBilire la fua Refidenza nell’Imperio , 
come ne furono fatte diverte inllanzcà Carlo quarto Imperatore-, 
dalli Stati di quello ; da quelle fono refultati dive rii datij , impofitio- 
ni, nuove efationi, e limili con grand’aggravio dell’Imperio; efo 
bene l’Imperio fia elettivo , ad ogni modo pare , che l’elettione non., 
fia più cosi libera, come era prima; mentre , volendo gl’Elettori eleg- 
gere un Imperatore, fono tenuti ad haver riguardo alla potenza, Se 
alle ricchezze , accioche l’eletto col fuo Patrimonio polla mantener 
il decoro, e magnificenza Imperiale fenza aggravio dell’Imperio . 

Peroviaraldifordine, che ne potette rifultare all’Imperio, fi è 
ben tentato il rimedio di conceder all’Imperatore facoltà di goderò 
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una parte delle impofitioni , che tengono li Staci delllmperio; mi 
quanto tù facile la propofitione di tal efpediente , tanto poi n’ i riu- 
nita difficile l'efecutionc : fù propofto anche , cheli Stati fommini- 
ftraflèro all’Imperatore una parte delle loro rendite annuali , come-» 
facevano li antichi Duchi dilombardia.che contribuivano al loro Rè 
buona parte delli frutti de loro Dominami in vano. Altri hanno pen- 
fato , che fi doveflcro ftabilirc per foftentamento dell’Imperatore al- 
cuni tributi permanenti. Altri , che fi contribuirle un tanto da rut- 
ti li beni Eccfcfiaftici d’Alcmagna ; tutto quello ad ogni modo non hà 
mai hauuto effetto alcuno, ne reftò mai approvato dalli Stati; e tut- 
to quello, che hànno fatto è, d’haver inferito nella Capitolatjono 
Ceìarea , che vacando alcune rendite alienate à perfonc particolari, 
fiano rincorporatc airimpcrio; e che li Feudi di qualche confiderà- 
rione , che verranno à vacare , debbano devolverfi al Sacro Romano 
Imperio per foftento, e mantenimento dell’ Imperato» 
fenza conceffione di ulteriore 
inveffitura . 
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CAPITOLO Vili. 

In quanti modi cejjìno le ragioni d’edere Imperatori. 

L ’Imperatore ftade dal tìtolo , e potedà Imperiale in tré manie- 
re; ò deponendo fpontaneamente l’Imperio ;ò per eccedi da 
lui commefiì , per li quali polla edere depolto ; ù finalmente 
per cafo di morte. 

In virtù del Jus Civile fi deve credere , che quella rinontia noe 
fia lecita all’Jmperatorc ; Se in quanto al Jus Canonico maggiore-è la 
controvcrfia circa la rinontia de gl’offitij temporali , chcdcBcnefitij 
Ecclcfiadici ; di modo che intorno alla quelfione , fe il Papa podi ri- 
noneiare , fu bifogno della Conftitutionc di Cefcllino Pontefice ; la ra- 
gione è, che la jjnonda di tali offitij Eccleda Itici non può farli, fe non 
in mano d’un fuperiore , quale ( eccettuatone Dio ) non riconofceil 
Papa. 

ElTendo veramente Hata una volta tanto folenncmcnte ammef- 
fe , Se approvata la rinontia dell'Jmperatore, é da credere , che non 
fia ne meno prohibita. 

Sono però frequenti gl’efempi di tali rinonrie ; DiocIetiàno,dop- 

P ohaver con fomma prudenza per lo fpatio divint’anni governato 
Jmperio , ne fece unitamente con Maffimiano fuo Collega la rinon- 
tia in Nicomedia l’anno 308. ridrandofiilprimoad una vita privata-, 
nella Città di Solona . Trovandofi l’Jmperio molto divifo, c feon- 
volto , Analtafio Secondo , e poco doppo Teodofio Imperatori fi riti- 
rarono nel Adonafterio. Màpiù frequenti neU’JmperioConltand- 
nopolitano , Jfacio Comneno Jmperatore, doppo hav.er cacciato dal 
Trono Michele Strariota , ò perche fuflè fiato atterrito da una tre- 
menda vifione , come fu creduto ; ò perche volefle sfuggire l’invidia, 
Se odio d’havere ambito l’Jmperio , lo rallignò à Conftandno Duca-., 
c prefe l’habito Monacale . Lo ftedo fecero confecutivamcnrc Mi- 
chele Rangabe, e Michele figliuolo di Coflantino Duca ; Niceforo Be- 
toniate parimente , eflendo dato cacciato dal Tronodalla Fanone-, 
delli Comneni , pafsò alla vita Religiofa : Similmente Manuel Com- 
neno, doppo haver regnato perlo fpadodi trentaoctoanni, entrò 
nel Monade rio , e vi fini li fuoi giorni . Jl fucceflore Giovanni Canta- 
cuzcno Conforte nell’Jmperio di Giovanni Palcologodepofe la Co- 
rona Jmperiale, e pafsò in dato privato il redo dellafua vita. Mà 
gl’clempi più memorandi furono quello di Lotario figlio di Lodovico 
Pio, chealTuntofi per Collega Lodovico fuo figliuolo, quindici anni 
doppo ri degnò l’Jmperio, 8c abbracciò la vita" Monadica ; e quello 
dell’/mperacor Carlo Quinto, che trovandofi carico d’anni, di fati- 
che, e di glorie , infpiratoda Dio rinonciò fpotltaneamenteà Ferdi-. 
nando fuo fratello la Corona Jmperiale, fcrivendo alli Elettori, e Prin- 
cipi dell’ Jmperio , che lo riconofcefiero per fuo Succeffore , St Jm- 
peratore Romano ; cpaffato in Spagna fi rinchiufe nebMonafterio di 
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rotf Capitolo Vili. 

Sart Giiifto j ov^e per lo fpatio di due alini in efercitij di pietà , e devo- 
cione fini l’avanzo de Tuoi giorni * ha vendo trafftortato prima li Tuoi 
Regni * e Stati Patrimoniali al figliuolo Filippo Secondo . 

Hora benché le caufe legitime della rertyrwia frano approvato 
dal jus , e dalle "Leggi * nort però Tempre , & indiftintamentc vengo- 
no ammefle da quei , à quali tocca , Se importa j diche fi trova elèm- 
pio notabile in Henrico Secondo Imperatore , il qual , elfendofi l'an- 
no 1019. ritirato in Argentina* per abbracciarvi la vita folitaria , 
Religiofa , ne fù con tutta violenza impedito dalli Principi delllmpc- 
rio . Riniatcartdofi da quello efempio » che l'Ipiperatore non può 
rallgnar Tjmperio , Te non col confenfo delli Principi di quello , c che 
la raflègha non può farfi , fc non nelle loro mani. 

Per qpeltacaufà, Tulle ò ragione, ò pretella, Papa Paolo Quar- 
to ndn voÙe riconofcerc l’jmpetatore Ferdinando Primo, ne ammet- 
tere all’ udienza lidi lui Ambafciatore * prctendendoin avantaggio, 
che Carlo Quinto non havea potuto rafignar la Corona Jmperialo 
fenzail confenfo Pontificio ; ma il Succeflore di Paolo lo riconobbe.» 
Tenza altro fcrupolo, conformandófi col parer univeffale, che l’Jm- 
pe rato re non deve farla rinunzia dell’Jmpcrioin altre mani, che in_* 
quelle , dalle quali prima 1 have va riceuuto. 

jl fecondo modo , che habbiamo detto , è là depofitione,la qua- 
le alpetta fidamente alli Elettori, efcltifi anco li Stati dell’ Jmperio ; 
perche fe ellì poflòno eleggere , perche nò ancora deponere? Coru» 
quello fondamento il Magontino, chiamando contro Henrico Pri- 
mo Jmpcratore , dille altamente : Se potiamo efaltar un meritevole, per- 
che nò deponer un' indegno ? 

Le caufe giullc , e legitime , per procedere ad una depofi rione , 
non fono da Legge alcuna Jmpcriale fpecificate 1 Li parreggiani della 
Sede Romana dtpno , che dal Papa può efletc depolto l’Jmperatore , 
per ragion d’hercfia , iacrilegio , (pergiuro, per mal governo del Feu- 
do , cne tiene dalla Chicfa , fe havefie l’Jmperatorc voluto ridurrò 
in fervitù Ji Laici, & Eccleliallici, ò impugnar la libertà Ecdefiafiica: 
Mà lafciando da parte quelle propofiticni poco conformi allo (lato 
1 prcfente.dell’Jmperio, l’Hiltorie ci infegnano , che Adolfo di fslaffau 
fu deporto da gl Elettori , per haver deprezzato li Principi dell’Jmpc- 
rio, per haver efaltato perfonc indegne, comincili molti adultcrij , 
violata la Tua parola , c limili altri delitti. 

Henrico Quarto fù rimoflb daH'Jmperial dignità , perefler Scif- 
matico ,& haver continuamente impugnata, e travagliatala Chicfa. 

Le caufe della depolìtione di Vincislao furono, il non haver pre- 
morto la pace, e tranquillità dellgChiefa ; l’havcralicnatopernitio- 
famente molti membri confiderahui deH’Jmperio, come Milano, e 
la Lombardia ; l’haver trafeurato le guerre , e dilfenlioni , che tra- 
vagliavano in quel tempo l’Alemagna ; li delitti enormi di crudeltà, di 
j lufiùria , e l’incapacità di regnarci 

La Morte è il terzo cafo , in cui refta difciolto il titolo , e pote- 
flà Jmperiale nel Soggetto , che legirimamente la polTedeva in vita_. , 
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di cui non occorre dirne altro , eflendo nota à tutti l’inevitabile forzi 
della Morte j che fcioglie j Se atterra ogni cofa in quello Mondo ; 


s 


CÀPÌTÒLÓ IX; 

Amotatiom / opra lt Capitolationi Cefaree in genere , &in fpetié. 

Opra la famofa queftione ; fe fia lecito , é conforme alle Sacrò 
Lettere * il preferiver Leggi alla poteftà Imperiale , e limitarle, 

_ alcuni non dubitano di aderire collantemente; che nell! Regni 
elettivi fia lecitd al Popolo -, Se alli Stati di concedere di Ré eletto dò 
dii una limitata autorità: Altri di contraria opinione dicono, chò 
il dritto di Rè » eflendo fiato approvato dà Dio , non pofla efifere ri- 
ftretto j ò limitato dall huOmo ; valendoti à quello propotito dell au- 
torità di Samuele Profeta; 

Comunque fi fia de Jure ,in fatto è certo, che fin alli tempi nò- 
ftrigl’Elettori fidamente hanno prefa la facoltà di preferiver , e for- 
mar la Capitolationé aU’ImpcratOre ; 

Quella facoltà efifieridò fiata fempre dà tempo immemorabile-» 
annetta alla dignità Elettorale ; ad cficlufibne detti altri Stati dell’Im- 
perio t là qual cofiaettendo di tantà importanza i maraviglia i; , che 
quelli haboind tifata tanta coridefcenza ; ellèndofetìé accorti fola- 
mente doppo la morte di Rodolfo Secondo ; mà ne meno all’ hdra_» 
hanno potuto corifeguire cori tutte le lor diligenze , chela CapitOla- 
tione i come Legge fondamentale dell’ImperiOj non fi potelft for- 
mar , fie non col confenfo univerfalé delti Stati : benché nella paté di 
Miirifter fia fiato inferito , che nella prolfima Dieta debba cónfultar- 
fi , e trattarti col confenfo commune delti Stati fopra una Capitola- 
tionc perpetua < St invariabile; . 

Nelli primi tempi dell’Imperio non fi ufavaCapitolatiorie; per- 
che i Popoli / fidandofi della virtù , e moderazione de Principi , cieca- 
mente fi fottonlettevandal loro dominio.Col tempo fi mutororiopoi 
le cofe.Che però rienfi per evidente,che l'oflervatione della}Capitolà- 
tione fia falutevole , e vantaggiofa allìmperio , e péfciò non pofla ef- 
fer abolita fenza pericolò manifefto della libertà cdftimùne d Alcma- 
lgna.»; 

E’ da ofiTcrvarfi , che nelle Capitolationi l’Inipèratòre fi chiama 
eletto; perche, fe bene l’Imperiòd’ Alemagna (come di fopra hab- 
biamo diinoftratò ) è fiato alle volte fucceffivo , bora è coftantemcn- 
te elettivo. Se poi gl’ Alemanni habbiano fattO bene di prenderai 
quella forma di governo', più lofio che un’altra , è quefiione degnai 
di maggior efame ; à ciafcuno in fomma piace là fuaSpofa; eflendo' 
certo, eh’ in quello ogni Natiòne hà voltino tiri governo fecondo il 
fuo genio. 

Si chiama Rè de Romani, perchehà tutte le prerogative di Rè , 
eflèrido eletto, piiblicato, cofonato.c riconofciutouniverfalmente' 
per Rè , Se hà la medefima autorità ,- e giu rifdi ttioric fopra li Romani, 
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ch’havcvano gli antichi Jmperatori . Che poi non porta efercitaro 
pienamente la l'uà potenza , per haverfi 1/ calia fottrata dal fuo Do- 
minio, quello non deve , ne può pregiudicargli, rimanendoli Tem- 
pre intatto quell’antico dritto ; che così anche molti altri Principi 
portano il titolo de Stati, che effettivamente non poflTcdono . 

Si nomina Avocato della Santa Chiefal’Jmperatore , e tailAvo- 
cada , e di due forò ; una generale , in virtù di cui l’Jmperatore , co- 
me fupremo Magidrato , e Protettore della Chridianita ; l’altra fpe- 
dale, che Carlo Magno , c Tuoi Succeflòri prefero fopra di Te in par- 
ticolare , che perciò anco predavano il giuramento, non di fedeltà^ , 
come alcuni hanno penfato , mà di protetdone. 

Parlafì nelle Capitoladoni del Vicariato del Palatino , e di Saiiò- 
nia ; poiché quelli aue fono Vicarij dell’Jmperio , come diremo più 
ampiamente , trattando dell! Elettori . E’ qui da ortèrvare occafio- 
nalmente, che alcuni vogliono , ertèrilPapa Amminidratore dell’ 
Jtalia, quando vaca l’Jmpcrio, come lo (labili Clemente Quinto ; in 
modo cne porta in tal tempo concedere le invediture delli Feudi Jm- 
periali ; e la ragione , che allegano , è , che il Popolo Romano , eflen- 
do all’hora libero, quando vaca rjmpcrio , non tocca ad altro, che 
à lui d'amminidrar le cofc d’ Jtalia ; e la Chiefa fuccede alla Giurifdit- 
donedeirjmperio nel momento, che vaca, e che dura l’Jnteregno : 
mà queda c un’opinione fondata nellollèrvanzade tempi partau,che 
ne prefenri non hà più luogo ; e già in quello di Lodovico Bavaro non 
mancò d'erter impugnata. 

Dice 1’Jmperatore, che non alienerà cofa appartenente all’Im- 
perio; e qiledo s’intende d’ogni fpccie d’aljcnationi.e trà quelle fen- 
do comprefa la donatione , viene ella in quedo luogo rigorofameme 
prohibita. 

Seguendo érefempi de grjmperatori antichi, che non poteva- 
no alienar membro alcuno dell'Imperio fenza confenfode Stati; è 

S erò ben vero, che alcuni non fono dati odèrvatori si rigorofi di que- 
o divieto, che non l’habbino tralgredico qualche volta, fecondo le 
congetture , & occorrenze de tempi. Mà ciò, che è fcgiiito di fat- 
to , non deve eflèr approvato ; e puortì credere , che un’Imperatore 
di coraggio , e prudenza , aprendofegli l'orca (ione , non vorrà per- 
derla , anzi procurerà in ogni di riacquilìareciò, che per via dello 
antiche alienationi è dato tolto dal Corpo dcU’Jmperio, 

Lecaufe più communi, perle quali fi podòno nondimeno lo 
alienationi validare fono tré , cioè utilità , honedà , e necellicà ; L ho- 
nedà è , quando per ferviti) confiderabili predati all’Imperio fi con- 
cede un Dominio in ricompenfa ; l’utilità , quando li beni fi vendono 
per maggior utile , e beneficio dell’Imperio , òfi permutano , fecon- 
do le congiunture ; per neceflirà fuccede nel medelimo modo., che 
un Piloto gettain Mare il fuo , per follevar laNave , e falvar la vita..; 
come fi hàvido nelle ultime Paci con Franqa , e Svena , che hà.bifo- 
^nato comprare la tranquillità , e falute del l’Imperio col concedere 
l’Alfatia à Francefi , la Ponaeranja à Svczzcfi , alcuni Vefcorati.& Ab- 
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bade à Principi Protesami , facendoli di Benefiuj Ecclcfiaftici Princi- 
pati fecolari . 

quelle tré caule hanno fatto perdere all’Aquila Romana tanto 
piume , che à pena può più volare . Crefciuta à fronte di Cartagi- 
ne la potenza di Roma, s’elHnfero tutoli piccioliStad , e non fipo- 
té più trattar di compra, poiché Roma tutte le cofe fottopofe al 
fuo dominio. 

MacadutoquelTorgqgIiofoImperio,chehauea fotto di fe fatte 
cadere tutte le Repubiicne, e Monarchie, fi cominciò à mercantar* 
con iS tati nella medefiraa forma, che li fk delle mercande:Imperoche 
in progreflòSii tempo gl’ Impcratoriindebolid venderono la libertà & 
quelle Città,ch’ haueuan defiderio di comprarla : Da Rodolfo la mer- 
cati toronoiFiorentini,Senefi,cLuchefi,deCajIo IV. liGenouelì, e Pifa- 
ni. Crefcendo poi con varij pericoli i mouimenti d’Italia, Luca fu ven- 
duta hor à Gambacorti.hor à Vifconri, k in Romagna,in Lombardia, 

& in Lunigiana, fi fecero poi fucellìuamente compre di minor Con- 
to. 

Henrico II. donò à Benedetto X. Papa la Città di Troia fituata^ 
nella Puglia, e poi quella di Bcneuento, Federico IL il Contado di To- 
di, e la Signoria di FundL Carlo IV. per un prezzo magnifico fattogli 
dal Rè di Francia li donò il Regno d’ Arles : Venceslao la Città di T ren- 
io à Papa Gregorio XII. fenza comunicadone de gl'Elettori, k à Ga- 
leazzo lo Stato di Milano, con tutta la Lombardia per riconofcerlsL, 
in feudo dall’ Imperio. 

La Con teda Madide concedè alla Sede Apoftolica moiri Domi- 
nij,ch’erano Feudi Imperiali, fi come Humberto vendette il Dclphi- 
nato al Ré di Francia, per fervir d’apanagio al Primogenito. Onde* 
non é marauiglia,fe all’Imperatore moderno non è redato nell’Impe- 
rio modo alcuno di fodentarfi fenza proprio Patrimonio , come Car- 
lo V. molto chiaramente lo moduò per mezo de fuoi Minidri, quan- 
do fi trattaua della fua Eletdone, dicendo, che l’Imperio non era al- 
tro, che un dtolo vano, e difpendiofo. .. 

Hora, come l’ Imperatore fi obliga nella capitoladone a recupe- 
rar l’alienato da fuoi Anteceflòri, con la daufolà di quanto prima.., 
come fi vede nella capitnladone di Carlo V. inforge ragioneuolmen- 
te in quedo luoco quella famofa quedione, fe la prefenttione habbia 
luogo! Cioé,fe non odante un longo corfo di tempo, fia lecito ad un 
Prencipe fourano di ripcttere le cofe, che gli furono unavolta tolte? 
Calfaneo al lib. I. de la Recbercbe des droits du Ro] Cap. 3. ftabi- 
lifce per maflìma approvata da nitri li Dottori, che la preferitdone 
non corra contra li Monarchi, e Regi , li quali non riconofcono altri, 
che Dio, e la loro Spada. 

La preferitdone ad’ogni modo è data in ufo, non foto appretto li 
Romani, Greci.k Hebrei.mà anco hoggidì retta in fuo Ufo apprettò i 
Chrifdani, k il Jus Civile non l’ hà introdotta, fe non per euitar l’ im- 
, mortalità delle contefe, e delle liri, c ttabilire nelle cofe una certezza 
di dominio, che mai potrebbe ritrovarvifi, quando doppolapottettio- 
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ne pacifica, e non interrotà d’ una colà per lo fpazio di cent’anni, che 
apmxflbiGiuridi é un tcmpoImmemorabile,ella giuridicamente no 
teflfc edere recuperata dal primo padrone. 

Mouefi qui un’altra quelbone, fe corra la Prefcrìtrione fopra un_> 
Dominio tolto coll 'armi da una Natione all’altra. Molte fono le ra- 
, gioni, che militano per una,e per Paltra parte, nelle quali non entro 

E et breuità. Sò bene, che giunti à Roma gl’Arabafciatori dclli Volfcl 
ridomandarono alcune Città occupate , ma rifpofero francamente 
i Romani, che non erano si pazzi di redimire ciò , che haueano con- 
quidalo coll’Armi. 

E li Romani hauendo domandato alli Francelì,che dòte faceua- 
no,ò haueano da fere nella Tofcanà,rifpofcro,che coll’armi lo dimo 
drarebbero. Anzi Filippo II. Duca di Borgogna foleua dire, che li 
Regni, e Dominij fono di chi li può conquidare. 

Li Imperatori de tempi partati fi alfattkamo fempre in ricupc* 
rari! fuopriftino Dominio in Italia, dà che fono emanate guerre si 
fanguinofe, tra gl’altri Ottone IV. Jmperatore, hauendo conquidati 
Viterbo, Montefiafcone,Oruieto Perugia, Se altri luoghi, informato 
del Jus,che vi hauea I’Impcrio.fe li rìtenne,non odante l’ intendono 
data al Papa di redimirli. 

Federico Secondo riconquidò parimente lajardegna, fcauerti- 
todal Pontefice del giuramento, ch’egli hauea fatto di difenderei} 
Stari della Cliiefa, rifpofe francamente, che hauea prima giurato di 
ricuperar li Stari dell'Imperio, e fi teneuapiù obligato al primo, che 
al fecondo giuramento. 

Mallìmiliano Primo hebbe molte Volte in animo di rcpettere jf 
)mpérioin Jtalia, Maflìmiliano Secondo, e Rodolfo Secondo afpett* 
dan folamcnte l’occafione di poterlo effeguire. Ma Carlo V, dimor. 
lato da gli Elettori alla recuperazione di Roma Capo dell’Imperio, ri* 
Ibofe faggiamente , che la inttaprcnderebbe volentieri, fe quella Cit- 
tà folle in poter d’altri, che del Capo della Chiefa, contro di cui noru 
fapeua impugnar la fpada, atterrato dalla fiuerenza, e dalla Religio- 
ne. Cl’altri Imperatori hanno ben hauuto il medefimo penfiero, mà 
le guerre Ciuili d’ Alemagna, le diuifioni dePreneìpi,e le turbolenze, 
che gl’hanno oblìgati alla propria diffefa non gl'han per meflb l’ad- 
empimento delleloro Capitolationi. 

In quede viene efpreflo, che ciò debba feguire con prefaputa , e 
confenfo delli Stati richiedendolo non fidamente IeCondimrioni 
Imperiali, mà anco la Confuemdine, ordinaria, cosi Henrico Secondo 
attacando l’Vngaria,lo eflèguì con confenfo di rutti li Stari. 

Henrico Quinto doppo condennato il Duca di Lorena , corno 
reo di lefa Maedà, e nemico della Republica , dichiararogli con con- 
fenfo commune la guerra: In quedo modo fallarono Federico Pri* 
mo, e Lodouìco Bauaro Imperatori contra l'Italia. 

Maflìmiliano Primo di commun confenfo mode guerra al Palati- 
no, tc affi Vcnetiani : Maflìmiliano Secondo contra il D uca di SafTo- 
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nia, Carlo Quinto di confenfo. uniuerfale portò 1’ armi con trainati- 
celi : Ma per decorrere didimamente fopra gJ’atti , e formalità ac* 
coturnate in talcafo, fi deue fapcre. 

Primo, che la Miliria develevarfi in nome dell’Impefatore, e dei- 
li Stari} deil'Impe rio. Secondo , che s’intende in tal calò efTer la Mili 
ria in fervido dell’imperatore e deU’Imperio. Tcmo, che l’Imperato - 
re viene alle volte pregato d’cfièr lui medefimo il Generale dell’Ef- 
fercito. (Quarto, quando fia impedito, ó occupato * pur commetta 
la condotta ad’un’Alcmano. Quinto, che il Generale é obligàto con 
giuramento di fctfeltà all’ Imperatore, 8c all’Imperio. Serto, fe sì dan* 
no Configlieli in nome dellìmperatore , & delli Stari , ò altri Officia- 
li ? cioè durante l’ordine, la difciplina,li ftipendij ètc. Settimo, che tali 
truppe non devono adoprarfi fuor dell’Imperio. Ottavo l’allogia- 
mento di erte deve farfi con confenfo comune defittati è fc per forte. 

Se fi edificano nove Fortezze , fia con confenfo commune di erti 
Nono li conti delle fpefe, le ufeite, come del denaro ricevuto fi 
rendano alli Stati. Decimo , fe fi tratta di pace, fia col concorfo è 
confenfo delli Stari , come fucceflè della pace di Munlter con Sue ria 

Viene qui in acconcio una quertione,fe fia lecito fervirfi dell’affi- 
ftenza de gl’infedeli. Li Francefi dicono, che contro un nemico c per- 
meilo fare , come fi fuol dire d’ogni herbà fafeio ; h il Marefcial di 
Monlucnefuoi Commentari) dice : fejopoteffi chiamar m mio foccorfo 
tutti li Spiriti dcW Inferno, per rompere il Campo al mio nemico , lo farei di 
buon cuore. 

Nella battaglia fuccelTa di Carlo Quinto contro l’Elettore di ^ai- 
fonia , interrogato il Duca d’ Alva , fe bavelle durante il combatti-* 
mento vifto il Solemutato, rilpofe, che; in quel tempo bavea riguar- 
dato inTnra, è non in Cielo. Volendo inferire, che all’hora tutte le 
virtù cefTano.quando fi tratta diguerra, e non fi mira dimazzare 
Chriftiano, Turco,óchi fi fia. tmoa , r.tp. 

Effempij di quella verità non mancano, Federico fecondo Im- 
pcritorc fi fervi deH’allirtenza delli Mori, per aflaltar l’Italia contro il 
Pontefice ; altri si fervivono de Tartari, e de Turchi. 

Nonoftantc però quelli elle mni fi deve crede re.che ad un Pren- 
cipeChri(lianoèpocOjh 0 nello,epiudidanno il valerfi di fimiii aiuti. 

Parlali nelle Capoitlari delle Diete Imperiali , e circa quelle si 
rtatuifeono tré cofe. La prima non fiano troppo frequenti, poiché 
riefeono dannofe aH’Impcrio, come né tempi di Maffimiliano Primo, 
e Carlo Quinto Imperatori, che con tante Diete havevano rumato 
quali li Stati di ciuelfo. 

Quindi è, che li Stari prefero motivo di preferivere nelle Capito- 
lationi .che mirtino Imperatore polli intimar una Dieta fenta confen- 
fo univerfale dell’Imperio. Secondo, che quella fi tenga nello diftretro 
di elTo.Terzo.che il novo elcttolmperatore debba tener la fua prima 
Dieta in Norimberg , & alle volte è neceflàrio il confenfo delli Stari 
circa la determinatione del luogo. 

NeU’amminillratione delle cariche vogliono le Capitolationi che 
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gl’imperatori preferifeano gli naturali Alemanì alli ftranieri, 11 Giu- 
dice della Camera deve efler Alemano; con tutti gli fuoi Affi (Tori* 
fimilmente il Prendente del Configlio Aulico, eli Configlieri Aulici, 
com’anco li Commiffarij dell’Imperatore, Capi di guerra, e limili, fen- 
aen ragionevole, che ne godano gl’cmolumenti quelli che fopportano 
i peri della Patria , ufo inveterato già appretto tutte le Nazioni, il che 
effendofi voluto immutare nel Paefe Baffo ne tempi di Filippo Se- 
condo, che centra li Privilegi) del Paefe volle proveder gl’ Ofticij con 
foce tri Spagnuoli , nè nacque una licriHima fedizionc. Li piu offer- 
vsmti di quella confuetudine tra le altre Nazioni fl&lo à mio parere 
i Svizzeri , e li Venctiani, liquali non ad mettono al Governo dii non 
: Nationale, cfcludendone affatto li foreftieri. 

Per quello che concerne à concordati de Prencipi, de quali fi fa 
mentione nelle Capitulationi deve faperfi,che fimili concordati paf- 
fati tra l’Impcrio.e laSedeApoftolica,rcftan approvati hora dalla con- 
fuctudine , e dall’ufo moderno circa li Benefici] Ecdcfiaftici. 

Ciò che chiamano inAlemagna concorda d,in altri luochi vuol dire 
f/mftiotiCj i conftitutione Pragmatica ,t fono patti feguiti con il Papa ór- 
ca la provigione de beneficij Ecclelialtìci nell'Imperio quella fantho- 
m Pragmatica non era altro, che un compendio d’alcuni decreti fat- 
ti nel Concilio di Bafilea, & accettati dalla Chiefa Gallicana, l’anno 
ia.ì8. Poi havendo ciò difpiaóuto al Papa, al quale pareva, clic con tal 
mezzo veniffe limitata la fua autorita,fù tra LeoncDccimo,c Franccf- 
co primo abolita la detta Pragmatica, c fi formorno novi concorda- 
ti , in virtù de quali fu concetto alli Re di Francia il poter nominar al- 
le Prelature. , „ 

L’ Annate, s’intendono, perche quando un Vefcovo o altro Pre- 
lato ottiene un beneficio, deve pagar al Papa l’entrata d’un anno, 
cheperciò chiamafi Annata, in venrione , come dicono , di Giovan- 
ni Vigefimofecondo Papa, contra cui fi fono, mà fempre invano, 

molte volteoppofti liStatid’ Alemagna. 

Havevano anticamente grimperàtori diverfe rendite per follcnto 
della loro dignità. r l _ ..... . J 

Primo le entrate dalli Beni Flfcali dell’Imperio, U quali per via th 
Feudi fono poi paffati ad altre mani , e fotto quelli erano compre fi u 
frutti di va ri| Vescovati, & Abbatie. 

Secondo le miniere d’oro, e d'argento, die dapoi furon conce!- 
fea’divcrfi Elettori. smoj, cfrftiHi.il nnsbar ' 

Terzo li datij dell’Imperio. ,i;J 

Quarto la rendita foprali Ammali, che entravano nell Imperio, 
e rendevano fommaconfiderabile. . . _ 

quinto la fuccefiione fopra li Boni mobili delti Vefcovati , 5t Ar- 

Sefto la contributione delti Hebrei, che fono fiati immediati dell 
Imperatore, 8c hora fono entrati fotto la Giuri tlitrione dl.diverfi 
[Prencipi. 


Sotti- 
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Mi 


Settimo da varie rendite del fifco Imperiale si in Italia, come in 

A,en ofcavo dalli Tributi delle Signorie, e Regni dependenti dall’Im- 
perio. La Polonia pagava anticamente all’Imperio f oo. Marche d ar- 
gento : la Bohemia Umilmente 5 20. Bovi, e jqo. Marche d’argento ; 
fa Silefia 3 o. libre d’oro, e 1 ;o. Cavalli : la Moravia s 00. Bovi. Scc. Mà 
tuttoquefto Tributo fu poi condonato da Ottone Primo Imperato- 
re , e finalmente 4 a Filippo Imperatore l'anno 1200. nmeflò a per- 
petuità. . ^ 

laieqml' JwWB ■ •>« 1 S l 

N On dico qtil altre particolorità toccanti K Principati, folo che 
anticamente l’Imperatore era tenuto di conceder ad altri 
nello fpatio d’un anno li Feudi devoluti all’Impei io.e dt que- 
llo è reftata la confuctudine nelli Elettorati, per l’interelTc fpeciale 
che vi hà tutto l'Imperio. Onde ftimano alcuni, che in cafo di JeG» 
Maertà l'Imperatore deva prender il confenfo dell’Imperio, quando 11 
tratta della translationé dell’Elettorato, quando poi vaca per folo 
diffctto , e mancamento della famiglia non fi richiede altro, che 1 au- 
torità dell'Imperatore. Etin fomma, quando è flato bifogno di crear 
Prencipi, l'Imperatore hà fempre prefo il Confenfo de Prencipi. U 
DucadiBohemia fù creato Rè dall’Imperatore con intervento dell 
Imperio, fimilmcnte Ottone di Luncburg fu creato Duca con confcn- 
fo di tutti li Prencipi. Alberto parimente fu fatto Duca d’ Àuilna,* 
Rodolfo Duca di Suevia da Rodolfo Imperatore. 

hAun J M Pontificio. 

C Erta cofa è,che da Papa Clemete V.furon ordinate molte cofe, 
che tuttavia s’oflcrvano nell’Imperio, Mà li Proiettanti non 
vogliono riconofccre la Sede Apoflolica,nc circa la transatto- 
ne dell’Imperio , ne quanto all’ordinatione delli fette Elettori. Primo 
refutando la Clementina, come fatpa dalli Pontefici per utde loro 
particolare. Secondo, come per lettere delMarchefe di Brande bure, 
fcrittc l'anno 1267. rifiutano quanto fi dice dell’ inllitutionc dell 
Elettorato.Terzo Impugnano il Baronio aderente, che gl’Elctton tuf- 
ferò inflittati da Innocentio quarto. 

§. Rtfìdenzja Nofira Reale. "j! '}!, 

Q Uefta Claufula fu porta da Carlo quinto, perch'egli, come Rè 
di Spagna era molto tempo flato affante daH'Imperio, e per- 
ciò gli rii perfcrittOjchc prendeflc la fua Refidenza in Alema- 
nna, per poter più commodamenie dar gli dovuti ordini a tutto 11 
corpo dell’ imperio ; à tal effètto però non fi uova luogo alcuno de- 
terminato. A li ticamente gl’imperatori d’ Alemagna havevan diver- 
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feRcfidenze , come Aquilana , Colonia , Treviri , Magonza , Vor- 
maca. Spira, Argcndrta, Augufta,Rarisborta, francfort , Ingelheinra, 
Scaltre : Hoggi peirò hon ne tengono alcuna neU’Imperio : 

A tempi, noftri hanno la ReGdenza ^Imperiale nelli proprij Stari 
Patrimoniali, il che fuccede per le ragioni a tutti note , e che qui pel 
brevità ù tralafciano» 

jq* oliatori tk <n jJtWJfillk( 6 K»qqilil uff amemknìo,»! 

N EI ftabilire leggi l’Autorità Imperiale non è afloluta, mà limi- 
ta ta,perche vi concorrono anco li StatùL’Imperatorc diique 
primo convoca li Stari alla Dieta. Secondo propone li Capi- 
toli della Confulca. Terzo forma la legge , è quarto la- rinova .ampli- 
fica, dichiara 8cc. Quinto alle conftiturioni fi appone il figillq Impe- 
riale. Sello l’Imperatore fottofcrìve il fuo nome. Settimo ordina 1’ 
oflervatione della legge. Ottavo impone la pena alli cranfgrelTorLNo- 
ho publica la legge, o la fa publicarc. 
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rfnnot ottoni [òpra La Capitolattone del fuccejjòr e Ferdinando 
Primo Imperatore é) c. 

C olla feguentè confcrmàtione, e ratificatone Gioanni Elettor di 
Saffeniajbcrichc chiamato, non interuenne all’ atto dell’ Elet- 
rione, hauemfÒtii anii mandato il fuo figliuolo , St altri più 
per impedire, che per promouererElcttione, contrala qualabfen-i 
za proteftorno folenncmcnte gf Elettori, e con tuttoció continuò il 
detto Elettore à contradircall Elettione fatta, fenza voler riconofce- 
r'e Ferdinando per Rè de Romani, facendoli faperdipiù, che egli mc- 
dcfimoMitioueiretcnerfì penale: Che fe poi l’Imperatore pefj 
falle à farfi Un Coadiutore, ciò' douefiè fuccedere con confertfo-r& 
InteruentO delli Stati , e fiollèruafiè in tutto la Bolla d’oro, confti- 
tuente,che non fi elegga alcuno in Ré de Romani viuente l’ Impera- 

Mà tutto quello fu vano, perche Ferdinando Primo reftò Rètte 
komatti; efucceffeà Carlo nel Trono imperiale, non oftantc tutte le 
efclamationi del Papa, e de Proteftanri. -’ 1 -' ; " 1 

In quello rinuncia di Carlo Quinto, quattro cofe deuono confi-; 
derarfi, primo la perfona riflegnante, fecondo la colà rifl'egnata , à 

« m/* akllmnnrn rini* il Ine n fornita fi’ Rflrnini^rAr 1 1 



Quarto finalmente l’ accettarione della Cofa refignata 

Circa il primo fi mouè la queflione : fe fia lecito ad’un’ Imperia- 
le, ò Regio Magillrato, di riffegnarun Gouerno prefouna volta fiafi 
per Elettone, ò per fuccelfione. 


Quei 
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Quei, che tengono la negariua, fi vagliono delli feguend fonda- 
menù, Cioè , che fimile rìlfegna non è admefla da nilfuna legge. 
Perciò hauendofi Henrico Secondo Jmpcratore ritirato à Argentina, 
per viuere una vita priuata,fùsforzato dalliStati à riprender uamone 
dell’Imperio l’anno ioi9.Quei,che difendono l’affirmaciua apporta- 
no quelle ragioni. Primo, che tal renuncia non fia ne meno prohi- 
bita da legge alcuna, efemplifìcando con un Mandatario, che può 
rinundare alla fua Commilfione, un Tutore pjjò deponere la tu- 
tela quando più gli piace. Secondo, che in un Regno he reditario , 6 
fuccefliuo, la rinonda, ò rilfegna può hauer luogo; perii qual fon- 
damento Francefco Primo trouandofi prigione in Spagna , fu fui 
punto di rihondar il Regno al Delfino , per che dunque non po- 
trallì nell’elettiuo 1 

Apportano per confermazione di tal opinione autorità delli fa- 
uij , moldtudine di eflcmpi , e riffcrifce Gregorio Tolofano al lib. 
deRcp.lib. 26. c. j.n. io. Che dice da nifluna legge efler prohibito, 
che un Prencipe eletto, ò confticuito in un Principato, polli riculare 
i'amminiftradone di elfo fia Pontificato, fia Imperio, fia Regno , ò al- 
tra dignità acquillata per fucefiione, ò per EJetdone, ò per qualun- 
que altra via: mentre nilTuno può elfer sferzato à riceuer contrae 
fua voglia un beneficio. 

Cosi Celcllino Quinto ralTegnòii Pontificato. Così Diodedano, 
Maflimiano, Anadafìo Secondo, Theodofio Terzo , Ifaco Comneno, 
S: altri rinundarono }’ Imperio. 

Ben è vero che la raflègna di Henrico Secondo Imperatore non 
fu approuata dalliStati, ma ne meno puòindiinfcrirfi,cne liStari hab- 
biano intefo perciò prohibita ogni forte di raflègna. 

La feconda Quellione èper quali caufe fia lecito di raflègnar, ò 
Regno, ò Jmperio. E parmi douer ballare il folo arbitrio, è volontà 
di clii vuol rellituir ciò,chc hà riceuuto. Mà per eflèr diuerfe le con- 
di rioni, e ragioni,per le quali gl’ Imperatori, e li Rè gouernano Jmpe- 


Mà per efler diuerfe le con- 
■agioni.per le quali gL imperatori, eli 
rij, e Regni, tal rilpolta non quadra per tutto. Perche fe il Regno è 
hereditario, e Patrimoniale, fi deue più tolto confiderar la volontà del 
Rafìgnante, che la giuflida della caufa, e della raflègna. Se il Regno è 
Eletduo, più Ariltocradco, che Monarchico, all’hora deuefi admet- 
txr l aproviarione, e la reprobadone della Caufa. 

La Terza Qufftione più famofa è quella, in mano di chi dcuafi 
refignar l’Jmperio. Li Cattolici vogliono,chel’jmperatore riflègni in 
mano del Papa , è non de gl’Elettori. Per il che Paolo Quarto ini 
provò , e pronondò pulla la rino^ria di icàrio Quinto fatta in manò 
di fuo Fratello. " ' ' 1 

Le ragioni per le quali il Papa lo pretende fono tropponote pet 
repeterle qui, mentre ne habbiamo difeorfo ampiamente nclli Fogli 
antecedend. 

Quelle delli Protelland fono, perche l’Jmperatore riceve l’Impe- 
rio dalli Elettori, Secondo gli Elettori hanno ricevuto daU’llniverfi- 
tà dell’Imperio la facoltà d’eleggere:Terzo quando li tratta,di proce- 
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der all' Elcttione predano il giuramento di fedeltà a Dio, 8t al Sacro 
Romano Imperio, e non al Papa. (Quinto, perche in nome dell’Impe- 
rio danno all’eletto il Poffeffo dell' Imperio. Dunque fc vuol rafi- 
gnare le fudette ragioni vogliono, che iia in mano di chi glie lo hà da- 
to? Ne meno conclude niente l'abufo, chehà havuto corfo perJo 
fpado di tanti anni, che grimperatori hano riconofciuto per loro fu- 
periori li Pontefici Romani, perche fc quello argomento valefiè, 
molti difordini, Se ecceffi verrebbero autorizari. Quell’ è il parere 


de Proteftand. 


Rè de Romani. 


B Enche nelle feguenti pretendiamo di trattar del Rè de Romani 
in fpetie, ne «Eremo però di prefente alcune particolarità; la-» 
prima è, che il Rè de Romani tratta di Maefta l' Imperatore;!* 
feconda, che fc l’Imperatore è Capo vigilante , il Rè de Romani in.» 
quel tempo è Capo ripofante. Terza l’Imperatore riconofce il Rè de 
Romani per Concapo dell’ Imperio ; com’efTendo veramente Capo 
Vicario, Auffiliare,c fecondo: Quarta ambedue fi chiamano^ Avocati 
della Chiefa Chriftiana : Quinta ambidue ufano una Bolla d' oro nel 
figillo. Sefta,quando l’ uno, ò l’altro fi trova preferite, fi fpiega laBan- 
diera deU’Imperio : Settima può di propria autorità crear Cavalieri, 
come l’ Imperatore medefimo. Ottava crear Principi, Conti, Ba- 
roni. Nona può decidere, egiudicar in materia di Principari,e Du- 
cati. Decima, convocano ambidue le Diete. Undecima, ufano am- 
bidue il termine de plenituJinc Potrftatis ,fo(pcndono il Bando, lo ful- 
minano, lo mutano in pena pecuniaria.afTòlvono dal Bando : Impon- 
gono' unitamente Contribu rioni. Ambidue chiamano gl Elettoncol 
titolo di Nepori, e Parenti : li Principi, fuoi, e fue le Città Imperiali. 

Le differenze poi trà l’ Imperatore , Se il Rè de Romani fono , 
Prima, che t uno fi chiama Imperatore, e l’altro Rè. Seconda, 1 litt- 
ore fi elegge vacante l’ Imperio, e l’ altro vivente I Imperatore. 
I» t rr r. .«.r finir lTni-erreonO. e l’altro Dcr 


E ia, r altro una lempuce neu arnji. scramd,i T „ 

t fua autorità in nome proprio, e dell’Imperio ; l'atro in nome dell 
Imperio, 6t alle volte in nome proprio, del che più diffutamenre 
a trattaremo pelle feguenti. 

CAPITOLO XI. 

AmotdtioitifopraLi Capitolatioru di Rodolfo Impn atoft. 

Mae jlà Imperiale. 

A Vanti Cario Qpintoil tìtolo di Maeftàfò 

A jmperatorequello di Grada Cefarea. Fù Mafflmiliano Prim o 
■ ■■ ■ m , i • rrarra» I 
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trattato di Grana Reale ; ma doppo s’introdullb la Dignità , e final- 
mente la Maeftà , che hoggi (labilmente è confpicua ; onde nella Die- 

•% • f . _ tinn fi • 1 n llr» 'tlP'niilinri'i» 1 1 A 


mente id maciu», un. ~ • L 

tadiRatisbona dell'anno 1641. non fu ammetto all audicriza rAm- 
bafeiatore di Danimarca, perche nelle fue Credentiali portava in luo- 
go di Maeftà , il titolo di Dignità Imperiale; e quello pare tanto più 
giufto, per eflerilRcdi Danimarca , come Duca d’Holftcim, Vaflal- 

10 dell'Imperio . Li Stati dcU’Jmpcrio , fcrivendo al Rè di Bohemia, 

11 danno il ricolo di Voftra Dignità Reale. 

§Da Ntjfuri altro, che da Noi. 

Lcunecaufe fono immediatamente rifervate all’Imperatore, 

_ le principali fono. Prima , la decifione delle controverlieiru. 

materia di Principa ri,. Ducati, &c. che rilevano dall’Jmpe-i f^^iò 
>. Seconda, il Crimedi lefa Maeftà commeflo dalli Stari. Terza, 1 1 0 all'lm. 
le difpute fopra la feffione , e precedenza dclli medefimi Stati. C^uar- 1 pcntocc . 
ta , quando un’Elettore fia attore, òreoin materia d’impofizionc di 
nuovi datij. Quinta, quando fi tratta dcH’efplicatione d’un privile- 
gio conceiro dall’Imperatore , perche à quello tocca lo fpiegare,St in* 
tcrprctar le Leggi , il quale le hà preferitte 


Titolo di 
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Punti, e 
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i - . § Dentro , e fuori d Italia, &c. 

4^1 { •. .'I p; .i 

L I Feudi dcll’Imperfo fono fituari parte in Alemagna, parte fuo- 
ri d’Alcmagna : li Feudi fuor di effa fono quelli d’Italia ; come 
Milano , Siena , Telamone , Port’Hcrcole , Orbitcllo , Monto 
Argentare .Piombino , Malìa di Carrara, Finale , e molti altri Luoghjj 
nelle Lanche , e Oenovcfato infeudati à diverfe Famiglie. 1 

Il Contado d’Afti, il Marchafato di Ceva, il Principato diPie- 
, monte , il Ducato di Savoia , il Ducato di Mantova , e di Monferrato 
della Famiglia Gonzaga, la quale riconofcc inoltre dall’Imperio Sa- 
!bionetta,Guaftalla,Novollara, Bozzolo , Solferino, Caftiglione , & al- 
tre Terre. L’ Imperatore Federico Terzo l'anno 14^2. diede^ 
in feudo à Borfo Duca di Ferrara li Ducati di Modona, e Reggio, 
con il Contado di Rovigo.dandoli, nuove Armi, cioè dye Aquile Jmpe- 
riali coronate, eCorreggiopi Principato della Mirandola , che pofiède 
la Cafa Pico:8c il Ducato di Montefcltro.e di Urbino, che fono fiati in- 
corporati dalla Sede Apoftolica à quella , doppo eflerfi e (tinta la Cafa 
della Rovere,con molti altri , che faria lungo il raccontare . 
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§. Bando Imperiale. 

Oftume antico i , che non può decretarli il Bando Imperiale^ BanJoIrfi 

/mIm ..Vl-taa JmII* fiMnnp>ir>v>a fit \ fi t*tékÌar)a n»w*rt e t ^Mn . pdl^lf » 


dal folo volere dell’ Imperatore , mà fi richiede anco il con- 
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fcnfodegl'Elettori, c Stati delPjmperio ; Se alcuni vogliono > 
ri , che li Stati ne fiano fiati avertiti dall'Imperatore : in que- 
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fto modo Henrico (Quinto fulminò il Bando concroilOucadi I.ore- 
na. Così Conrado proferirti: Henrico Duca di Saffonia ; Federico 
imperatore alterato per il difprezzo dimoftratogli à Chiavenna da_. 
Henrico , lo meflè nel Bando Imperiale , e gli levò tutti i fuoiStatidi 
Sartòria . Henrico Settimo prolcriffe Everardo Duca di Wirtétnberg 
col confenfo di tutti gl’Elettori; cosi Roberto Ré di Puglia fu mefTo 
nel Bando Imperiale col confenfo, e per fentenza de gl’Élettorì ; Car- 
io Quinto però non hebbe fcrupolo di metter nel Bando Imperiale il 
Duca di SalTonia , Se il Landgravio d’Haffia , fenza chieder il confenfo 
dalli Elettori , e Stati , fé non d’alcuni , che nonpotevano opponerfi » 
E Ferdinando Secondo in quella guifa profcrifle il Palatino , il Mar- 
chefe di Brandemburg ,il Duca dijagerendorff, il Principe d’Anhalt t 
St il Conte d'Holenloe. 

J . Crear Principi , Conti t &e. 

I L Rè de Romani non può crear alcuno Ré, come ( à l’Imperatore, 
Carlo Audace ultimo Duca di Borgogna pretefe la dignità Reale , 
egli fù promeflii ria Federico Terzo, con tutto ciò non l'ottenne: 
Emanuel Duca di Savoia hebbe anche lui la medefìma pretendono: 
t Carlo Quinto pensò d’erigere li Paefi Baffi in Regno, ma non li riufd 
per limpolfibilità incontrataci combinar le immunità, e privilegi] 
diverfi di quelle Provincie. 

SPóffcftonati nell Imperio, 

C g E fiano fogge tri Alemanni poco importa , purché fiano do* 
micilia ti neirìmperio, cioè nel Diftretto di erto , chefieften- 
de anco Ano in Italia; onde vediamo, che ivi molti fono per- 
venuti a tal dignità, fenza havere Beni di forte alcuna nell’Imperio; 
così li Ra zi vii fono fatd Principi d’imperio , benché non fiano in ef- 
fe pofleffionati ; fimilmente il Conte d’Arondel Inglefe, per eflérfi 
portato con fommo Valore nella guerra contro Turchi, fù creato 
Conte d’imperio da Rodolfo Imperatoré ; e moiri altri non portèlli o- 
ttari ineflò hanno confeguito il medefimo honore. 

CAPITOLO Xlt 

Deli 1 Imperatrici, 

A fricamente le Imperatrici godevano riiveriì Privilegi). Primo, 
ufaVano urta Verte fimile all’imperatore . Secondo , fe le eri- 
gevano Statue irt Roma, che erano inviolabili» come quello 
deU’ifteflo Imperatore , TerzoJ’Ifflperatore le dà , e concede li fttf- 
fi privilegi) , e prerogative , eh’ egli medefimo gode , e che ella è ca- 
pace di godere ; s’intende però di quelle , ch’egli le può concedere , e 

di cui erta è capace , e fono compatibili con ilfeflb « 

Lm . “ ' 
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Nell’Imperio moderno le prerogative delllmperacrice fono. Pri- 
ma , il goder la prerogativa , e jus del Fifco . Seconda , le donarioni, 
che da ella derivano , ò che le vengono fatte , non han bifogno d’ in- 
finuarione alcuna . Terza, la donatione da ella fatta all’Imperato- 
re, durante il Matrimonio, hà tutto il fuo pieno vigore , fenza ne- 
celfitar d’altra confcrmarione ulteriore . Quarta , la donatione da_. 
effa fatta ad un fuo figliuolo fi tiene per legitima, ne occorre altra., 
corroboratione . Quinta , li privilegi) , che godono li Gentilhuomi- 
ni , e Servitori dell’Imperatore, romano parimente à quei deU’Impe- 
ratrice, perla qual ragione ììimano alcuni, che l’Abbate di Fulda.. 
Cancelliere perpetuo dell’ Imperatrice pretefe l’officio dell’ Arci- 
vefeovo di Colonia, quando fi trattò della Coronatione d’Henrico 
Quarto . 

Altre particolarità circa la dignità dell imperatrice fono, cioè , 
che l’Imperatrice fi corona in Acquifarana ; che vellita de fuoi habi- 
ti imperiali và nelle cerimonie immediatamente doppo l’imperate- 
re . Al tempo di Carlo Magno toccava all’impera trice , e fotto di ef- 
fa al Camariere Maggiore , i’havcr cura del Palazzo imperiale , orna- 
menti Regij , donativi annuali dellà Militia . il di lei Cancelliere è 
l’Abbate di Fulda , che fòle fuc funtioni nella Coronatione. 

La difputa e , le fi polla peccar di lefa Maeftà contro l’impera- 
trice > Quelli , che tengono ('affermativa , dicono : fe fi pecca di le- 
fa Maeftà contro li Configlieri dell’imperatore, fi pecca parimente^ 
contro l’impera trice, la quale è partecipe del Configlio, adefempio 
di Giuftiniano, che chiamava nelle Confulte Sofia fila Moglie ; cche 
e (Tèndo ella parte del corpo dell'imperatore , fi commette fenza du- 
bio lefa Maeftà contro di efla . 

Chi difende la negativa dice , che non fi trova in alcun luogo tal 
Conftitutione, che à Donne non tocca quella prerogativa, perche 
eflèndo l’imperatore unico rapprefentante della Maeftà imperialo, 
non può eftenderfi tanto oltre, e deve elfercinquantoallagiurifdit- 
tione affatto incommunicabile : finalmente le prerogative, che go- 
de eraanarivamente dall’imperatore non fi devono intendere, fe non 
in ordine alla veneratione, e rifpetto , che li è douuto ; che peral- 
tro , non potendo e(Ta fondar Leggi , non può ne meho pretendere^ 
le prerogative di chi è fopra ogni Legge . 

CAPITOLO XIII. 

Dei Rè de Rpmani. 

L ’AppelIatione di Ré de Romani è equivoca , è lignifica alle vol- 
te l’Imperatore ,’8c ordinariamente il liiéceflòre della Corona 
vivente l’Imperatore . Egli viene deferitto , e fignificato ìil» 
' quattro modi. Primo, quando vivente l’Imperatore viene eletto 
per fuccclTore , ò dall’Imperatore mcdelimo , òda altri : 8t in qliefto 
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[ fignitacato li chiamava anticamente Celare, in quella guifa , che il de- 
tonato fucceflòre della Corona in Francia fi chiama Delfino; in Jn- 
ghilterra anticamente il Duca di Nortomberland, hora;Principe di 
Galles ; in Spagna il Principe de las Aufturias , overo , com’eilì dico- 
no , l’Jnfante ; il Principe di Viana nel Regno di Navarra ; in Svetia il 
Principe di Fionia , in Aragona il Duca di Girona, in Cipro il Principe 
di Caldea, in Borgogna il Conte di Fiandra. Secondo, s'intendo 
Rè de Romani chi doppo la morte dell'Imperatore viene eletto Rè 
Romani. % 

Il terzo modo non è molto in ufo , cioè , quando , havendo gl’E- 
lettori deporto l’Jmperatore, à vivendo erto medefimo, glifototui- 
feono un’altro in luogo fuo , il che s’intendeva in due moiU ; primo , 
quando il Papa fcommunicava un’Imperatore, privandolo dell’Im- 
perio, come Ribelle della Chiefa ; come fuccerte à Rodolfo Duca di 
Svevia , rimoflò , c privato dcH’|mperio da Gregorio Settimo , à Gu- 
glielmo Conte d’Olanda da Innocenzo Quarto ; fimilmente Carlo 
Quarto fu eletto Rè de Romani in luogo di Lodovico Bavaro feom- 
municato dal Papa. Secondo, quando perinhabilità, Scinfiifficien- 
za della perfona viene deporto da gl F-lettori, come fuccerte àVincif- 
lao: ultimamente, quando vacando l’Imperio per rartègna fponta- 
nea, fi elegge unRédeRomani. . 

Inforge la queftione , fe fia lecito , e giufto d’eleggere , 8r aggiun- 
gere un Re de Romani all’Imperatore ? Quelli , che tengono la ne- 
gativa dicono. Primo, cfler contro la Boi la d’oro, e Lege fonda- 
mentale dell |mperio,che preferive doverfi folamenre doppo la mor- 
te deU’lmperatore proceder all’eletrione, per locheàpunto fiop- 
pofe la Lega Smalcaldica. 

Secondo , non effer utile , ne commodo all’Imperio d’haver in_> 
un mede lìmo tempo à riconofcere due Capi. 

Terzo , ne meno commodo all’ifteflb Imperatore , anzi poco fi- 
curo d’havere un fuo Collega , e detonato fucceflbrc. 

Chi difende l’affermativa apporta le ragioni feguend. Prima, il 
tefto della Bolla d’oro, che dice, benché un poco gencralmento :! 
Ogni imita , quando fi tratta d'elegger un Rè de Romani , èst. Seconda, 
quando la nccertìtà lo comanda , fi porta paffar ad una eletrìone de.) 
Ré de Romani , non folo, quando é morto l’Imperatore , mà anco in 
cafo, eh’ egli vivente fi trovi imbarazzato con il governo d’altri Re-' 
gni , e Principati , e fi troviinfufficiente di poter fupplire . Veniamo 
àgl’efempi. MafTìmiliano Primo fu eletto Rè de Romani vivente... 
Federico Terzo, Ferdinando Primo vivente Carlo Quinto, Rodolfo 1 
Secondo vivente Maflimiliano Secondo , Ferdinando Terzo vivente j 
il Padre Ferdinando Secondo , & in vita di quello fù eletto il figlio Fer-i 
dinando Quarto . 

|1 Rè de Romani é Vicario perpetuo dell’Imperio , Stia affenza^ 
dell’Imperatore lo governa. 
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CAPITOLO XIV. 

E>egt Elettori fioro Origine. 

D ive riè fono le opinioni de gl’ Autori circa l’origine de gl’Elet- 
tori ; alcuni vogliono, che iiano (lati infatuiti da Ottone Ter- 
zo Imperatore, che havendo riftabilito coll'armi Gregorio 
Quinto Papa fuo Parente, il quale era (iato fcacciato da Crefcenrio 
Confole Romano, ricevè all’nora dal Papa per ricompenfa quella., 
grada , che infatui una Legge finhora collante , 8 c inviolabilmente^ 
mantenuta ; cioè , che niliuno Imperatore pretendere di render he- 
reditaria la dignità Imperiale; che lei Principi, tre Ecdefiafaci, e tré 
Secolari elegeflfero l’Impcratoreje quando non furierò d'accordo nell’ 
elettione, all'horailKé di Bohemia terminaflè col fuo voto la loro 
controverfia. 

Il Cardinal Bellarmino lib. 3. de translat. Imp. c. 2. pag. 290. ri- 
parte quefto Decreto in quattro parti. Prima , che l’Imperio note, 
fia hcredicario , mà elettivo . Seconda , che l’eletrione fi faccia da_- 
Principi foli , e non dal Popolo . Terza , che tali Principi fiano Ale- 
manni . Qparta , che non vi entrino tutti li Principi , mà fidamente 
fei,ò fette. 

Quell’ opinione però viene impugnata colle ragioni feguenti . 
Prima , dicono, che doppoil tempo di detto Ottone Imperatore non 
erano ancora efclufi gl’altri Principi d' Alemagna . Seconda , niriù- 
no antico Autore fà mentione di tal infatutione . Terza , in tal Con- 
diamone fi nomina il Rè di Bohemia , il quale foto in tempo di Fede- 
rico Primo cominciò àrifplenderc con audio nome. Ne meno lo 
(lato de tempi d’all’hora permetteva , cne il Rè di Bohemia entrario 
nel numero de gl Elettori per le gran guerre , che all’ hora correva- 
no tra gl’ Imperatori, e la Bohemia, e molte altre ragioni, che per 
brevità fi tralafciano. 

La più certa , e fondata opinione è , che à poco à poco fia (lata_ 
quella elettione introdotta dalli Stari fenza previa Confatutionefpe- 
tiale, e che poi vifiafopragiunta laconfermatione di Carlo Quarto; 
poiché prima nell'Hiftoria di Conrado Salico, di Federico Primo, le 
d’altri fi legge , che furono eletti dalla Communc de Principi dell’Im- 
perio, e non da gl’Elettori folamcnte . 

Carlo Magno, dopno acquiftata la dignità Imperiale, latranf- 
mcfTe per fucceriione nella fua Pofterità , àp predo della quale rcftò 
lungo tempo quella prerogativa ,fino à tanto, che fù offerta la Coro- 
na Imperiale ad Ottone di Sarionia , il quale ricusò l’honore , e confi- 
gliò.che furie trafportato nella perfona di Córado Duca di Franconia. 
Itoppo Conrado fuccefle Henrico figlio di quell’ottone, che have va^ 
ricufato l’Imperio, 8c à quello fucceriè poi un’altro Ottone Primo. I 
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a ual modo di fucceilione tu ollcrvato di Padre in figlio uno al tempo 
i Henrico Quarto, che pervenne à tal dignità ancora Infante , o 
governando affai male nell'era avuanzata, li Prìncipi dell’ Imperio 
jdifprezzarono la di lui autorità , e Papa Gregorio Settimo , valen- 
doli dell’occafione , lo dichiarò indegno dell'Imperio, lofcòmmuni- 
cò, e difpofe, che fi daffe il fuo Scettro ad un’altro: all’hora gl’Alc- 
manni fecero una Legge, con cui abolirono la fucceilione, arrogan- 
dofiiljus d'elleggergl Imperatori. In tal forma l’Imperio eflendo 
diventato elettivo , tutti li Principi d’Alemagna , tanto fecolari , clic* 
Ecclefiafiici, li Prelati, c Città Imperiali, & in fine tutti li Stati dell* 
Imperio acquetarono la facoltà d’elegger gl lmperatori : mà final- 
mente per fucceflion di tempo quelli, che erano meno confiderabili»’ 
e men potenti ne furono efelidi , e per laconfufione, che nafeeva-. 
dalgran numerod’Elettori,fece, che Tele «ione fi riduffeà queipo- 
chi , che godevano in quel tempo le Cariche più confpicue nella Cor- 
te Imperiale; e Carlo Quarto li confermò nel poffeffo di tal preroga- 
tiva , regolandoli al numero fettenario , mediante la fua Bolla d’oro . 

Sino à qual tempo poi «jucftogran numero di Principi , e Signo- 
ri habbia concorfoaH’eicttionede gl’imperatori, la commune opi- 
nione c , che fia fiato al Regno di Federico Secondo ; perche Henrico 
Secondo fu elettoda tutti li Principi, e Signori dell’Imperio, Scegli 
effendo morto, fù ùmilmente col confenfo di tutti porto in luogo fuo 
Conrado Duca di Franconia : Henrico Tcrzo.!u parimente eletto fen- 
za mcntione alcuna delti Elettori: Henrico Quarto l’ifteffo , Hen ri- 
co Quinto il medefimo; -^orario Secondo fu creato Imperatore da^ 
due Arcivefcovi , otto Vcfcovi , moiri Abbati , e Signori della Corto 
Imperiale . Conrado Terzo fu elevato al Trono , lenza chc.concor- 
reffe il Duca di Saffonia , e vacando la fede Magontina. Federico Bar- 
barollà fù eletto unitamente da rutti li Principi Alemanni : Filippo 
pervenne all’Imperio mediante l’clettionc , che fecero della fua pcr- 
fona, liSvevi,Bavari,eSaffoni. Ottone Quarto ricevette l'Impe- 
rio dalle Città di Colonia, Strasburg, Se altri: eflendo Ottone Quar- 
to fcommunicaro , li Principi d'Alemagna , cioè il Rè di Bohemia , li 
Duchi d’ Auftria , e di Baviera , il Landgravio di Turingia , e molti al- 
tri eleffero Federico Rè di Sicilia ;equefto è quel Fede rico Secondo, fi- 
noaldi cui tempo ó fiato vario, & incerto il numero de glT-lcttori. 

Prima della pace di Miinfter non fu in ufo l’ottavo Elettorato, 
che hoggi fi trova nell’Imperio, la cui origine fi deduce da che lia- 
vendo l’anno i6ij. Ferdinando Secondo trasferita la dignità Eletto- 
rale, che godeva Federico Conte Palatino del Rheno, nella perfo- 
na di Maflìmiliano Duca di Baviera , quello fù obligatoà confede- 
rarli , 8 c k chiamare l’afliftenza de ftranieri : la guerra fù lun- 
ga , e fanguinofa in modo, che confumò più della metà de Popo- 
li d’Alemagna . Eflendo finalmente le parti ftanchc di guerreggiare, 
fi radunarono in Mùnftcr, per concludervi la pace, ove una delle,» 
maggiori difficoltà fti in fatisfar alle due Linee di quella Cafa ; una , c 
l’altra pretendeva l’Elettorato; la prim a per haverlo poffeduto lo 
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fpatio di molti fccoli, voleva ellcrvi riftabilita; la feconda allegava li 
fognatati fervitij , che havea reli all'Imperio, e per quelli meritata tal 
ricompenfa; & effettivamente trovandoli il Duca Maliimiliano conu 
moltiamici, & il Palatino con buon appoggio, parve à propofitoil 
conceder à Maffimiliano il primo Elettorato , e crearne un’ottavo in 
favore di Carlo Lodovico con conditione , che venendo à mancare la 
linea Guglielmina prima della Rodolfina, quelli rientrino nell’antico 
fuo Elettorato , le il nuovo fia cariato . 

Già che habbiamo parlato della pace di Miinfter , parmi non fa- 
rà fuor di propofito il far una picciola difgrelfione topra di elTa,e mo* 
ftrarin che (latori trovava l’Imperio, quando fu condufc. 

Trovandofi la Cafad’ Aurina fotto Ferdinando Secondo giuntai, 
ad una grandezza formidabile, crederi, che habbia hauuti diflegnl 
proporuonatialle fue forze, epretefodi renderfi tanto affo luta mj 
Alemagna, quanto lo p ne gl’altrifuoi Stati di Spagna, e d’Italia, il 
che molle li Principi à valerli del modo più pericolofo di confervarfi , 
che è il foccorfo de ftranieri : non credo veramente , che quella Ca- 
fa habbia voluto arrichirfi colli Stari altrui , mà più rollo nftabilire-» 
in Alemagna l’autorità della Chicfa Romana; altri all’incontro ere 
dono , che la Cafa d* Aulirla prcndeflè Tarmi per propria ditefa ; per 
ciò nell’anno 1613. la maggior parte del Mondo congiurò alla fua- 
ruina in virtù d’una Lega fitta in Avignone, mà con poco frutto, poi- 
ciò il Rè di Spagna reflò da per tutto vittoriofo ; le elTendofi concer- 
tato , che gl’Olandefi attaccaflero il Brafil ; Francia , e Savoia aflalilTc- 
ro i Genovefi ; gl’Inglefi mandaflero un’Armata Navale àCadiz; Da- 
nimarca colli Protellanrid’ Alemagna turbaflero TImperio; Vcnetia 
alfirieffe con danari al Duca di Savoia , foccorellè li Grifoni per entrar 
nella Valtelina , e li trattarie di pace col Turco , acciò che quello ba- 
velle campo d’entrate nell’Ungheria ; il Gabor nella Tranfilvania-. ; 
gl’Olandefi fornilTero d’Artegliaria li Mori d’ Affrica , per attaccar Iil. 
Mamora , e Laracha ; tutta quella borafea ad ogni modo fu fupera- 
ta , imperoche la Flotta di Spagna mandata nel Brafil riprefe à gl’O- 
landefi la Baya de los Sanftos ; li Genovefi , e la Valtelina furono foc- 
corfi da due Eferciti ; gl'Jnglefi li ritirarono da Cadiz con perdita di 
cinque mille huomini ; gl'Olandefi perdcrono Bredà ; gTAffricani lì 
ritirarono da Mamora , e Laracha ; il Rè di Danimarca perfe la bat- 
taglia di Lutter, eri refpinfe nel Settentrione. 

Doppo tante profperità della Cafa d Auftria , entrò il terrori 
netti fuoi vicini , St ingelofid della di lei grandezza, li Proteftantl chia- 
marono in fuo aiutoìl Rè di Svetia. 

La Francia temendo parimente, ch'alTopprclfione deH’jmpcrid 

K :fse feguire quella d’Europa , per impedirla fi collegò con gl’O- 
cfi , c Principi Protcftanti ; alì’hora vedendofi l’Jmperatore tanti 
nemici adofso , s’accorfe finalmente, che non havea inchiodatala., 
ruota delia fortuna : in fomma doppo haver TAlemagna fparfo ir»-» 
diverfe battaglie il miglior del fùofangue , (lanche le parti , fi rifolfe- 
roallapace, e TJmperioconfentl disborfarà Svezzefi cinque mil- 

Uoni 1 


Vittorie , 

e profpe- 
rità di Ca 
la d’ Au> 
Uria. 


Oig 


3gk 


( 


Ceffone 

d’Alhtia.' 


Ceffone 
della Po- 
rri erania , 


Importai) 
za , e prc- 
giudùio 
della cef- 
(ìoncd’Al 
latra. 


Prcrngati 
ve da gl’ 
Elctron , 


Loro pre- 
minenza. 


»4 Capitolo XIV. 

lioni d’oro , impiegaci la maggior parte à fodisfar la Milizia ; li Frati- 
cefi tampoco vollero piegar alla pace, fenza fpuntar li loro intereili , 
e vantaggi , che furono la celiione dell’ Alfatia alla Corona di Fran- 
cia in perpetuità, obligandofi all’incontro di pagar tré millioni di li- 
re all Arciduca dlnfpruch cafo, chencpotelse ottener la rinon- 
tia dal Ré Cattolico ; gl lmperialiftì , e Bavari furono corretti ad eva- 
cuare , e far evacuare à loro Confederati ducento , e dieci Piazze for- 
ti, dalle quali haverebbcl’Jmperio durata fatica àfcacciarli: liSvez- 
zefi tenevano nclTJmperio da cento , e vinticinque Piazze prefidiate: 
li Francefi quarantafeuquclli d’Haflia trentanove : la Corona di Fran- 
cia acquiftò à perpetuità , oltre l’Alfada mentovata , li Vefcovad , e 
Città di Metz, Tul, Verdun, Mogevic , Pinarolo , Brifach, Unghe- 
Balliaggio di Haghenau , c la Fortezza di Filipsburg. L’ Impe-i 

K rio celle alla Corona di Svetia rutta la Pomerania Citeriore, coru» 
fola , e Principato di Rugii , le Città di ò'tettin , Gartz , Dam, Hol- 
nauu , Wollin , il Porto di FrifchehalF, la Collatione de Benefìci) Ec- 
defiafiici goduta avanti dalli Duchi di Pomerania , fopra il Vefcovato 
di Camin , l’afpettanza à quel Vefcovato , il refio della Pomerania_> , 
e Marchelato nuovo di Brandemburgcafo, chela linea mafcolinaj 
venille ad eftinguerfi , item Wifmar , Walfifch , Ballivato di Poel , «lj 
Neuklofter, l’Arcivefcovatodi Brema, il Vefcovato di Vcrden con- 
vertiti in Ducati infieme colla Città, e Prefettura di Wilshafen : la.» 
Landgravia d’Haflìa hebbe parimente le Aie fodisfatrioni , come fi 
può vedere dallinftromento della pace: l’Imperatore cedendo l'Al- 
fatia , fi hà refohereditarioi! Regno di Bohcmia ; li Spagnuoli però 
difficilmente fi confolano di tanta perdita , mentre , havendo li Fran- 
cefi ia mano l’Alfatia , e la Lorena , riufeirà difficoltofo à Cafa d’Au- 
ft ria il giunger , & unire le forze d’Italia con quelle di Fiandra . 

CAPITOLO XV. 

Privilegi; communi delti Principi Elettori. 

G L’ Elettori 'Ecclefiaftici , e Secolari hanno molti privilegi) iru 
commune,St in particolare. C^uefti derivano , ò dalla di- 
gnità, òdalla carica , ò finalmente dall’autorità, e poteftà 
Elettorale : circa il primo viene à confìderarfi la fublimità del grado , 
per efier quella tanto unita alla Maefià , e grandezza dell'Imperato- 
re , che l’uno non può fulfifter fenza l’altro. Secondo, ancorché 
gl’Élettori non fiano Ré di Corona , vanno tuttavia in paragon di ehi, 
e per tanto non trattavano li Rè di Maefià, mà ben sì di Dignità Reale. 
Terzo, trovandoli nella follenitàd’una fella, ò atto pompofo, in cui 
l’ Imperatore rapprefenta la fua grandezza , elfi all’hora fin nell’an- 
dare, federe, ò altro, non danno la manoàniflun Principe di qua- 
lunque grado , fiato , e conditione , che fia . Per quella ragione fpe- 
cificata nella Bolla d’oro , cap . i. il Marchefe di Brandemburg, difen- 
do in Rarisbona , non volfe cedere à Rodolfo Secondo , ch’era all’ho- | 

- | 
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rafolamcnccJRcd Ungheria al tempo di Federico Terzo Imperatore 
l’anno 1471. Gl’Ambafciatori de gl’Elett'Ori abfenti difputarono per 

10 fpatio di tré hore la precedenza alli Miniitri del Duca Carlo di Bor- 
gogna nella Dieta di Ratisbona dell'anno 1 y y 6. L’Arcivefcovo di Ma- 
gonza pretefe di non cedere à Moronc Cardinal, e Legato Apodo li- 
co; nella Coronatione di Carlo Qjunto l’Ambafciatore d’Inghilterra, 
&e il Nuntio Apoftolico non vollero trovarfi alla folennità , per non_. 
eflère pofpolb à gl’Elettori . Ben é vero , che quello vale folo in Ale- 
magna.perche in prova fi vede , ch’ai Concilio di Bafilea l’anno 143 3, 

11 Duca di Borgogna ottenne la precedenza fopra gl’Elettori. Nel 
Concilio di Trento li Legati del Papa precedono gl’Elettori. 

In riguardo dell’officio,e poterla Elettorale fono li-feguenti. Pri- 
mo, la facoltà d’elegger l’Imperatore colle follennità, cheprefcri- 
ve la Bolla d'oro cap. 2. 

Secondo, d’affiftere con prudenza, e configlio alla perfona^ 
dell’Imperatore , com’eflendo chianiatiin parte dèi governo dell’Im- 
perio ./ . ~ * 

Terzo,I’autorità di deporre l’Imperatore, quando laneceflità.k 
il bene publico lo richieda ; come fucccrtè nella pedona di Vincislao. 

Quarto , è concerto à gl’Elettori di tener , e polledere legitiina- 
mente ogni forte di Miniere d’oro , e d’argento , frigno, rame, me- 
tallo, minerali, e fimili fenza limitatione alcuna; Plmperatorean- 
ticamentcgodeva folo il Jus , e di quelle , ch’havcvano .gl’Elettori per 
concezione Ccfarea , Colevano pagare le Decime i il celiai privilegio 
eflendo pervenuto à gl' Elettori, non fi può dire, quanto ne iìano 
crefciute le pubjiché , e private ricchezze ; come anco per fucceflìo- 
ne di tempo altri Stati dell 'Imperio hanno acquifiato per divertì mo- 
di il medefimo Jus. 

Quinto, la facoltà di tener Giudici pelli loro Dominij, privile 
gio concerto à quelli folo , ch’hanno il Jus di Regalie. 

Serto , il godimento di Dadi , e Gabelle , che fono fiate concerti, 
àgl’Eletcori'j'e toccavano per il partalo all’Imperatore folamente. 

Settimo , La Regalia di batter moneta d’oro, e d’argento in vir- 
tù del cap. io. della Bolla d oro; privilegio tanto confidcrabile,quan- 
to, chefiofferva neH’aridcheHiftoric, che al tempo di Giuftiniano 
Imperatore, benché il Ré di Perda havefie fa facoltà di batter mone 
ta d’argento , hon l’haveva però di batter d’oro ; U havendo il Duca, 
di Bretagna fatto battere moneta d’oro col fuo impronto , diede oc- 
cartone ai guerra trà il Rè , eluì. Nellìmperio perònon fologlE- 
lettori, mà anco altri Stad inferiori hanno quello Jus; e farebbe., 
pafiàto più oltre , fe nell’ultima Capitolatione non fi haveflè rimedia- 
to à guert’inconveniente , promettendo l’Imperatore di non conce- 
der più ad alcuno quello Jus fenza confenfo de gl’Elettori. 

Ottavo, portono comprare, &acquiftar Beni .Terre, eSigno* 
rie nell’ Imperio in qual fi voglia modo, che polli efTere, lafcìando 
però alli fondi le loro qualità, e conflietudini , colle quali fono com- 
pra ti, òacquifta ri. 
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Nono , niflim’Elettore può avocar li Sudditi luoi ad un’altro Tri- 
bunale, fi come nc meno appellare dalla Giuftitia Elettorale ad un’ 
altra: ben è vero, che alcuni Elettori Ecclefiaftici hanno permeilo 
Incontrario fecondo le occorrenze , fi hanno però Tempre rifervato 
il loro Ju»falvo,& intiero. 

Decimo , poffono radanarfi ,e tener Afetnblce in beneficio dell 
Imperio ; poffono anco confederarli , quando però non fiata pre- 
ludino , e danno del medefimo . 

CAPITOLO XVL 

De gl Elettori Ecclefiaftici ingeneri, 

E > Opinione commune , che al tempo antico gl’Ecclefiaftici non 
havevano nell Imperio alcuna Giurildittionc fecolare , e che. 
Ottone Magno Imperatore fù il primo, che la conceffe all'Ar- 
civefeovo di Colonia fuo fratello , dal qual efempio ne derivò poi la, 
confuetudine ad altri Vefcovi, c perfone Ecclcfiaftiche; imperochc, 
oltre li tré Elettori fpirituali, il Vefcovo d’Herbipoli ,hà la Ciunfdit- 
tìone temporale , e porta il titolo di Duca di Franconia : in Polonia, 
fimilmcnte il Vefcovo di Cracovia ottenne da Boleslao il titolo di Du- 
ca • cosi anco l’Arcivefcovo di Cambrai ; in Francia parimente h Pa- 
ri della Corona Ecclefiaftici fono Duchee Conti di Rema , di Laon,Scc. 

Quello hanno di commune irà di loro li fudetti Elettori . Primo, 
che ciafcuno di effi è. Arcicancelliere del Sacro Romano Imperio , & 
à quello propofito parla nel modo feguente la Cronica dispira: Si 
cerne l Imperio Franco Alemanno comprendeva mfeli Regni et Alemagna-., 
Francia , & Italia , ceti per amminiftrarvi debitamente la Giuftitia fii ne- 
celjario ftabilire tré Perfone et autorità , efperimentate , fprattiebe di ciafcun 
Regno, per far debitamente le loro fuutioni, e prevedere olii bifognt di ejji 
Regni , per il che fìt ìnftituito , e dato a ciafcnno il fuo Cancelliere apertele 
non dipendevano in modo alcuno l'un dall altereremo però relativi alla Car- 
te Imperiale. E Carlo Magno, doppo haver ricetiuto l’Impeno Occi- 
dentale , inflitta li tré Cancellieri , ch’erano Vefcovi Alemanni , com- 
mettendo ad uno le Leggi , Ordinanze , e Ornili d’Alcmagna , all’al- 
tro di Francia , al terzod’Italia . . 

Hoeei quella è una delle principali dignità Palatine , perche ol- 
tre la cuftodia delti Sigilli , cheliècommeffa, deve ancora fottofen- 
vere > fermare , e ratificare le Leggi > Conftitu rioni Imperiali , e fimi- 
li , metter in forma li Mandati , e fiolle Cefaree , 8cc. Anncamente, 
el’Imperatori fottoferivevano in quella forma A. A. M. D. cioè , Au- 
gtdli Alanu Divina : effendo poi entrato il Chriftianefmo , ufarono à 
fermar con un légno di Croce , in cui era il loro nome intrecciato, co- 
me fecero Carlo Magno , e Lodovico Pio Imperatori . 
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Secondo, quello ancora hanno tra di loro commune li fudetti 
Elettori , che l’Imperatore gli dà l’appellationc di Nipoti , JVoftri ca- 
ri Nipoti , & Elettori , come anche à gPaltri Elettori fecolari , Nofiri 
cari Cugini , & Elettori , la qual forma di titolo cominciò poco doppo 
lindi turione della Bolla d 'oro , circa il Regno di Roberto Palati- 
no. 

Terzo, ponno entrare nel Convento , e portarii voto Eletto- 
rale, benché non habbiano riceuuto il pallio dal Papa, elaconfer- 
mationc Apodolica ; c la ragione di quello è , che il Jus del voto gli 
tocca, non come à Ardvefcovi, mà come à Principi d Imperio, con- 
forme l’anno i6n. l’Arcivefcovo di Colonia fu ammelTò nel Collegio 
Elettorale, prima d’eflcr confermato dalPontefice. Cosi ancora^ 
hanno il Jus del Baldachino , che dinota romanità. 

(Quarto, hanno quedo ancora di commune infieme, che com- 
mettendo qualche defitto contro l’Imperatore, e Tlmpcrio, vengo- 
no folamente privati delle Recalie, che tengono dall’Imperio, mà 
non medi nel Bando Imperiale, come glabri Principi, Se Elettori. 

CAPITOLO XVII. • 

Deli Eie tt or di I/LtgonzjO, 

T Rà gl’Elettori Ecclefiaftici il Magontino tiene il primo luogo, 
e nelle follennità Imperiali marchia à man dritta dell’Impe- 
ratore ; è Arcicancelliere d’Alemagna , dipendendo dal luo 
offirio , e carica tutto quanto è comprcfo fotto la Giurifdittione d’A- 
lemagna, perciò tiene in fua cudodia l’Archivio dell'Imperio con tut- 
ti li Documenti, Atri, attedati delle Diete, Deputationi, Afemblee, 
Conventi Imperiali , e limili. 

Egli tiene in fua guardia la Matricola dell’Imperio , riceve il giu- 
ramento dalla Cancellarie, e Configlio Aulico : à lui folamente toc- 
cava per il pafTato il fermare i Decreti Imperiali, & ancora horgi, 
quando fi tenga la Córte imperiale nella fua Diocefi. i 

Secondo , è Decano del Collegio Elettorale , come conda da una 
lettera de gl’ Elettori fcrittaà Benedetto Duodecimo Papa; perciò, 
vacante l’Imperio, deve egli convocare gl’Elettori, preferivere la_. 
forma del giuramento fecondo la Bolla d’oro, raccogliere nell’ elet- 
tone del Rè de Romani li. voti, c fuftragij de gl’Elettori, StelTerl’ul- 
timo à dar il fuo , hencheanricamentefolTeilprimoàdichiararlo. 

Haveva nelli tempi partati il Jus di confccrare il Rè di Bohemi^, 
come conda dalprivilegio d’Ottone, e Vincislao Imperatori ; màpoi 
per fucceflione di tempo 1 ’ Arcivefcovo di Magonza lo vendè alla.. 
Chiefa di Praga, c Papa Clemente ne concertò la facoltà all’Arcive- 
feovo di Praga , che hoggidì la conferva. 

Terzo, benché fi polli appellare dall 'Arcivefcovo, & Elettore^ 
Magontino alllmperatore, Stalla Camera Imperiale, non fi conce- 
de peròilbenefitiodcH’appellatione , fe non fia la fumma di 400. fio- 
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rini , dovendo l’appellante , prima d’appellare , dar licurrà, eKiver- 
fale con fpetial giuramento. 

(Quarto, in virtù della Capitolatione Cefarea l’Imperatore è te- 
nuto di vifitare infiemc coll’Elettor di Magonza ogn’anno una volta, 
ò almeno ogni due anni il Configlio Aulico. 

(plinto , l’arme dcU’Arcivcfcovo fono una Ruota , che fu intro- 
dotta da Villcgifo Precettore d’Ottone Terzo, ic Arcivefcovo Magon- 
tino : raccontandoli di lui , ch’egli fu figliuolo d’un Carrozziere , na- 
to in una Terra chiamata Schoningcn , &t ellcndo pervenuto à que- 
lla Dignità , fece dipingere nella fua Camera quello moto : Villegifo ; 
ricordati chi fei bora, e d’onde fti : in memoria di che ufarono li fuoi Suc- 
celTori di portar una Ruota nell’ arme loro , doppo harerne hauuta 
la confcrmationc d’Hcnrico Secondo,l’hanno continuato fino al gior- 
no dhogg.. capitolo XVIIL 

Dell' Elettor di Treveri. 

L ’Arci vefcovo Elettor di Treveri è Ardcancelliere per la Fran- 
cia , e Regno Arelatenfe ; perche anticamente il Regno di 
Francia con quello d’ Arles appartenevano , 8c erano compre- 
fi nel Corpo dcU'Imperio ; ma hora doppo clTerfi fmembrato l’uno , 

I e l’altro dalla Coróna Imperiale, ritiene fidamente il titolo. In pri- 
mo luogo fecondo il preferitto della Bolla d’oro al cap. 4.$. 3. tocca 
Treveri à queft’Elettore il primo voto ncll’elettione dell’Imperatore , 8 c in ri- 
hà il :pri- guardo dell’ordine precede quello di Colonia , pere Ter laChiefadi 
» luogo I ^ rcver j ^ più antica ercttione , che quella di Colonia , efiendo fiata.» , 
1 fondata da San Pietro Apoftolo per mezzo di San Marnale, unodetli 
fettantaDifcepoli , c perciò fù chiamata la feconda Roma, &c il fuo 
Arcivefcovo conftitulto Primate nelle parti Cifalpine da Federico Pri- 
mo Imperatore . Hà la fua fcflìonc all’oppofito dcll’Imperatoro - 
e marchia diametralmente avanti di eflo. 

Non fi può appellare dalla fua Giuftitia , fenon in caufa, che 
pafliu 00. Scudi d’oro Rhenanijin caufcperò di momentaneo pof- 
fcflb non i lecito appellare. 
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CAPITOLO XIX. 

DeB'Elettor di Colonia. 

L ’Ardvefcovo Elettore di Colonia è ArcicancelKere per l’Italia , 
nella quale è comprefoil Regno di Sicilia , & altre Provincie. 
Secondo , è il fecondo 4 proferire il fuo voto nell’elettionc de 
Romani. Terzo, hàil Jus di coronare il Rè de Romani, benché il 
Magontino habbia per il parta to fatto fpefie volte quella fondono : 
quando fi trattò la coronadone d’Ottone Primo in Acquifgrana,nac- 
que contefa fra Trevcri , e Colonia intorno alla confecratione, quel- 
lo allegando randelliti della fua Chicfa, quefto pretendendo, che à 
lui toccarti: la fundone , perche fi faceva nella fua Diocefi ; ambklue 
finalmevte fi contentarono cedere il fuo Jus al Magontino: Henrico 
Terzo fù coronato dalfArcivefcovo di Colonia , così ancora Henrico 
Quarto, e tutti gl’altri fuflèguenti Imperatori, come Rodolfo Pri- 
mo , Lothario , Ottone Quarto, Filippo , Maflimiliano Primo, Carlo 
Quinto , e Ferdinando Primo. 

Che poi molti altri non fia no fiati coronati dall’ Ardvefcovo di 
Colonia . la ragione è , che non fi trovavano idonei , ò per non haver 
li requifitidellifacri Ordini maggiori, ò per non haver ancora hauu- 
to il Pallio dal Papa , fenza il quale non portòno cfercitar fimili fun- 
tioni . 

Quarto , nella fua Diocefi , come in Italia, e Diftretto del fuo Ar- 
cicancellierato tiene la mano dritta appreso l’Imperatore , come 
preferive la Bolla d’oro cap. 3. $. a. 

Quinto, li fuoi Sudditi fono privilegiati contro a Tribunale di 
Rotweil altri rtranieri , tanto in anioni reali, che pedonali. 

Non fi può appellar ne meno dalla fua Giurtitia, fela fumnuu 

non arriva à 500. fiorini Rhcnani. 

CAPITOLO XX. 

DM Elettori Secolari hi genere. 

D Oppogl’Elettori Ecdefiaftìd vengono li Secolari , delH qua- 
li , prima che trattiamo fpetialmente , diremo qualche co- 
fa in generale. 

Primo , che il voto loro Elettorale è annertò alli loro Stati, e Prin- 
cipati infeoarabilmcnte di modo tale, chenirtìino puòhavereil fuf- 
fragio nell'ele telone , che non habbia parimente quei Prindpati. 
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il numero de gl’Ecdefiaftici , e fi dimin ulfca quello de Secolari ; par- 
te, perche il Jus feudale non ammette li Clerici alla fuccefiione do 
jcru paterni : fi efcludono anche quelli , che hanno levato l’habito 
della Religione , e lardato il Monafterio , benché in altri Regni.e Prin- 
cipati fi fij oflcrvato il contrario ; poiché Henrico Ultimo Rè di Por- 
tog allo era prima fiato Cardinale ; Ferdinando de Medici Cardinale» 
I ù fimilmence difpenfato dal Pipa , per fucceder à fuo fratello nel Du- 
cato di Tofcana ; cosi ancori il Duca di Mantova. 

Terzo , non fia mentecatto , fciocco , ò con qualche difetto no- 
tabile , per caufa del quale non polla , ò non vaglia à governare uiu 
Stato , mentre che il privilegio della Primogenitura non deve cften- 
derfi in pregi uditio dello Stato : la medefima ragione può haver luo- 
>o, quando il Primogenito per proprie convenienze rinontia al fuo 
[us , e lo cede ad un’altro : cosi Giovanni Primogenito di Brandem- 
burg ad inftanza del Padre rinontiò l’Elettorato à Federico fuo fratel- 
lo. Quarto , la dignità Elettorale , mancando il Primogenito , deve 
pattare' al Primogenito del Primogenito , che fia parimente fecolare. 
(Quinto, mancando il Primogenito fenza heredi , l’Elettorato vàal 
fratello maggiore , che fia fecolare . Serto , morto il Principe Elet- 
tore , e reftando il fuo Primogenito , ò figlio maggiore fecolare privo 
di vita , Se havendo lafciato Heredi in minorità , in tal cafo il fratello 
maggiore del Primogenito prende la tutela fino à tanto , che giungo 
à maggiorità . Settimo , che l’età legitima, e competente d’un Elet- 
tore fia di 1 8. anni nel qual tempo entrano in polTefiò, e governo de 
loroStati: ben è vero , che il Jus commune preferive li 25. anni per 
età legitima ; quello termine però non è tanto neceflario , che debba 
derogar alla convenienza d’uno Stato, confuetudini , e Statuti d’un 
Regno: il Jus Saflonico ne preferive 21. in Francia trà li Nobili 20. 
e 21. in Svena per poter entrar al timon del Regno ballano 18. cosi 
ancora in Sicilia. 

Quarto, gl’Elettorati Secolari fono indivifibili, come lo pre- 
ferive la Bolla d’oro cap. 2J. perche poflà tanto meglio fuffiftcrc Hl. 
dignità con decoro, forza, èc autorità. 

Quinto, vuole la medefima Bolla d’oro al cap. ultimo, che li 
figliuoli de gl’Elettori arrivati , che fono all’età di fette anni , fiano in- 
ftrutti nelle lingue , cioè , oltre l’Alemanna , nell’JtaJiana , e Sclavo- 
nica , per eflèriingue molto dilatate , ' e di gran comercio. 

Serto , ciafcuno de gl’Elettori fecolare hà il fuo Offitiale ,*e Vicà- 
rio, che fupplifce in loro attenza: per il Rè di Bohemiaè foftituitoi! 
B’arondiLimburg: per SaflòniailBarondi Pupenhaim': per Bran- 
demburg era anticamente Fulkenftein , hora è il Conte di Hohenzol- 
lern , le ai cui particolarità chi vorrà fapere vada alla Bolla d’oro. 
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CAPITOLO XXL 

DetRi di Bohemia Elettore. 

T ^RàgPEIettori Secolari il Rè di Bohemia è il primo in riguar- 
do alla Regia dignità , eh’ egli foftiene , e non oliarne vario 
contradizioni , deve riputarli per vero , e legi timo Elettore . 
Non produremo qui il Diploma di Rodolfo Primo Imperatore con- 
fermativo di quella dignità nella perfona del fuo figliuolo in dato 
dell’anno 1 290. in Hcnfturt : folo diremo , che non eiicndo Rato il Ré 
di Bohemia chiamato alla defignadone, & e le t rione di Maflìmiliano 
Primo Imperatore per l’inimicitie, e difgudi, che palfavano trà Fe- 
derico Terzo Imperatore , Se il Rè di Bohemia , pretefe , che fi prò- ' 
cedelTe colle pene preferitte dalla Bolla d’oro, minacciando di voler 
muover guerra , per havere la fua fodisfatrione ; e non tu poliibile di 
jarifìcarlo , fe prima non gli fi haveRTe condonato l'ollequio, che de- 
ve predar all’Imperatore , quando padfa in Italia , ò pagar in luogo di 
quello ottocento Ducati ; mà eflendogli quedo ancora ilatodithcol- 
tato da gl'Elettori, fi fece un’accordo , che fotto pena di foo.Marche 
d’oro puro non s’efcludeflè il Rè di Bohemia dal fuffragio Elettorale : 
onde egli non folo ha il voto commune con el’altri Elettori , mà go- 
de ancora privilegij , e prerogative confiderabili . Primo , è Copie- 
re dell’Imperatore , e nelle foUennità deve porgere la prima bevanda^ 
al mede fimo , ancor con la Corona in capo , ò fenza , fecondo il fuo 
libero arbitrio . 

Secondo , nelle folleonità Imperiali lìedecglià mano dedra dell’ 
Imperatore immediatamente doppo Magonza, e nelle Proceflioni và 
Albico doppo l'Imperatore. 

Terzo , fi come à gl’Elettori Secolari fono date concedè Città , e 
Piazze , ò Stati incorporari alla dignità Elettorale , così il Rè di Bohe- 
mia tiene la Lufaria Inferiore in quel medefimo titolo , c modo. 

Quarto , non può alcuno di quel Regno di qual fi voglia dato , e 
conditione , che da , Ò per qualunque caufa edèr citato à Tribunali 
fuor del medefimo , redando il tutto nelle fentenze definitive , Se in- 
terlocutorie di quel Regno ; e quando uno venga ad haver appellato , 
perde ipfofaSo la caufa . 

Alcuni però vogliono eccettuar le controverse, ematerie feu- 
dali, che in tal cafo può egli efler citato à comparire avanti l’Impera- 
tore, eli fuoi Sudditi avanti li loro Feudatari! , e Signori del Feudo. 
Secondo , in cafo di delitto commeflo , Se all’hora pofiòno convenirfi 
avanti il Giudice del Luogo . Terzo , infamatori lo Redo . Quarto, 
inmateria di tedificare podono eflèr chiamati dalli CommifTarij della 
Camera , e dal Tribunale di Rotvueil. 

Quinto , hà hauuto fempre , Se hà ancora la facoltà di batterti 
moneta d’oro , e d'argento in ogni luogo, e parte del fuo Regno. 

Sedo, era prima tenuto à fervir l’Imperatore alla coronatone 
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Romana con creccnt'huomini , ò contribuire 300. Marcite o argen- 
to; poi fi ridufleà 150. huomini, overoà tanto Ma re he d'argento; 
hora non ha alcun’obligatione. 

Settimo, in virtù duna Conftitutione di Federico Secondo Im- 
peratore none obligatod intervenire nell' Artcmblee ordinarie dell' 
Imperio , fe non in alcuni luoghi di Tua commodità. 

Ottavo, aggiungono alcuni, cheilRèdi Bohemia non li a tenu- 
to di comparire alla Corte Imperiale , eflèndo citato , fenon, quan- 
do la Corte fi tenga in Norimberg, òin Bambcrg. 

Nono, non li deve dubitare, ch’egli fia Stato d’imperio, mentre 
non contribuire ; perche, fe quello forte , fi doverebbero cartai - mol- 
ti altri dalla Matricola , li quau fono efenti dalli peli , e contributioni. 

Decimo, quando prende la fuainvellitura dall'Imperatore , gli 
fi devono rellituire intiere, e fenza danno alcuno le Bandiere Reali. 

Undecimo , quando và à ricevere l'invellitura dall’Imperatore , 
gli fi deve dare un Salvo condotto, tanto per il ritorno, che perlai 
venuta. 

Duodecimo , non é tenuto à prender l’invellitura , fe non nelle 
Frontiere del fuoRegno. 

Decimoterzo , non è obligato ad alcun pefo, ò Contributioni, 
ne meno è coniprefo in alcun Circolo dell'Imperio . 

Decimoquarto , trovandoti il Ré di Bohemia infuffidente., ò per 
l’età debole , ò per altro , portono in tal cafo proceder li Grandi del 
Regno , e concorrere col voto all’elettione dell Imperatore. 

E’ flato molto caldamente difputato, fe quello Regno fiahere- 
ditario,ò pur elettivo. Invirtù d’un Diploma di FedericoSccondo 
Imperatore s'intende elettivo , quando non vi fia privi alcun Mafchio , 
ne femina della Famiglia Reale ; Se all'hora dicono alcuni,chc alti Sta- 
ti del Regno tocca il Jus dell’èlcttione ; mà comunque fi fia , gl’ Au- 
llriaci , e Bohemi hanno molto fcaramucciato fopra quello punto, Se 
hora è terminata la controverfia doppo la pace di Miinller , in cui il 
Regno c flato dichiarato hereditario di Cafa d’Auftria. . ■ • 

° La potenza del Rè di Bohemia anticamente era alquanto limita- 
tale cofc favorevoli per lui fono, che poteva flatuire , fare , e ftabilirc 
quanto gli pareva eflèr beneficio del Regnò, fenza però derogare alli 
Privilegi! , Con(litutioni,St Immunità di elfo : convocarle Diete,com- 
paf tire le Cariche , & Offirij del Regno ; giudicar in caufe Criminali , 
che toccano l’honore, e la fama; neflùn Convento; ò Monaflcrio 
poteva alienar, ò impegnare cofa alcuna fenza confenfo Regio; il 
Rèfoloinflituiva le Fiere; dava Plenipotenza, e facoltà pei 1 fofpen- 
fione di Beni Feudali . _ 

All’incontro non gli era lecito d’alienare cos’alcuna dalli Statile . 
Dominij incorporati affa Corona da Carlo Quarto; ne affrancare al- 
cuno di comparire avanti il Tribunale del Regno . Le Regine non po- 
tevano alienar , ne donare li fuoi adeguamenti ; mà doppo la morte 
loro ricadevano alla Corona. -, '■ 

Non gl’ era lecito commetter comandi di Piazze , 8t altri Offitij 
— 
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aili forcllieri, anzi rutto fi doveva dare aUi Nauonali . Non poteva 
sforzare, ò aftringere la Nobiltà ad alcuna guerra : le lettere, c Di- 
doma Reali per i’in velature , fi prendevano dalla Cancellarla Bohe- 
ma, non Alemanna. Quando la neceflica lo comportava, c eh’ il Rè 
non poteva rifiedere nel Regno, ò ch’era in viaggio, doveva com- 
mettere l’amminiflratione del Regno ad un Naaonale col confenfo 
della Dieta. 

Non poteva far guerra alcuna fenza confenfo delti Stati; hora., 
però hà molto maggiore autorità. 

a o havere difeorfo della perfona del Ré , diremo hora quat- 
ti Regno: alcuni lo fanno membro d’imperio. Carlo Quar- 
to, e Rodolfo Secondo l'hanno tenuto per cofa reparata dall’Alema- 

t na;e gl’Elettori non l’hanno mai voluto riconofccre per membro 
Imperio. 

il Regho é abondantirtìmo d'ogni cofa , di grani , beftiami , mi- 
niere d’oro , e d’argento. 

La Città Metropoli è Praga, Arcivcfcovaro fondato da Carlo 
Quarto , ove é una famofa Univerfità del medefimo fondatore . 

Alla Corona di Bohemia fono annelic la Moravia, la Slefia , e Lu- 
fatia: la Slefia è la più confiderabile, e comprende fedeci Ducati, 
e fono, CrolTen, Iagerndorff, Ratìbor, Tropauu, Tcfchin, Opplen, 
Brigk , Nifia, Wradslauu, Olniz, Lignitz,Monfterberg, Schwaiclnitz, 
laurin , Glogaù , e Sagan : tutte quelle Famiglie fono ellinte , fuor- 
ché tré , Lignitz , che poffiede il Ducato di Brigk ; Tefchin, che di- 
feende dalla Famiglia Piaflea,che hà regnato in Polonia: quei di Mon- 
fterberg difeenden ti da Giorgio Podiebradio Ré di Bohemi* , e pollie- 
dono il Ducato di Olniz. 

Della Lufatia tiene una buona parte il Duca di SalTonia Elettore 
per le fpefe da lui fatte duranti le guerre Civili à favore dell’Impera- 
tore. 

L’Armi del Regno erano prima un’Aquila in campo rodo ; Fede- 
rico Primo le diede poi un Leon d’ oro con coda doppia in campo 
bianco. 

CAPITOLO XXII. 

Dell' Eltttor Palatino. 

G Ran difputa è Hata, & é ancora frà Dotti, fe l’Elettorato fpet- 
ti al Palatino , overo al Duca di Baviera : quelli , che difen- 
dono la parte di Baviera dicono . Primo , che Ottone Ter- 
zo infti tutore del Collegio Elettorale , fi fervi del Duca di Baviera nell’ 
officio del Dapiferato , che è infeparabilmente unito all’Elettorato. 
Secondo , conila da diverti Atti, che il Duca di Baviera hà portato 
avanti l’Imperatore il Pomo Imperiale, come Elettore, 8c Archida- 
pifero . Che fe l’Elettorato , ò Dapiferato havclTe fpettato al Pala- 
tino, ò al Palatinato, Federico Primo Jmperatore l’haverebbe con- 
certò à Conrado fuo fratello , e fucceflbrc del Conte Palatino del Rhe- 
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no ; anzi che quello ricennè l'officio , c Feudo del Dapifcrato , e nè-» 
prefe inveflituradal Vclcovo di Bamberg . Quarto, ettèndoli fufei- 
tata una lite tra Ottocaro Rè di Bohemia, Lodovico , 8t Henrico fra- 
telli Duchi di Baviera intorno all’Elettorato , Rodolfo .Imperatore , e 
li Principi dell’Imperio, havendo intefe le loro ragioni, pronontio- 
rono altamente , che à Baviera tocca il Jus del voto Elettorale per an- 
tica confuetudine. Quinto, la dignità Elettorale è fiata femprt, 
tanto unita al Ducato di Baviera , che trovandoci più Prìncipi di quel- 
la Cafa, havevano tutti il Jus del voto , concorrendo ad ogni modo 
tutti quali uno Colo all’ eletrìone del Rè de Romani . Sedo , eflendo 
morto Alberto Imperatore , Clemente Quinto Papa Ccriflè à Rodol- 
fo, come Duca di Baviera , circa relcttioned’un’alxro Rè de Romani. 
Settimo, benché li difeendenti di Rodolfo Palatino, c Duca di Bavie- 
ra, li habbiano arrogato il Dapiferato, ad ogni modo li Duchi di Ba- 
viera hanno fempre in tutte le follennità vivamente proiettato, e con- 
fcrvato in vigore il fuo Jus , come conila da diverte invcftiturc , e Di- 
plomi ; anzi che l’anno 1544. Federico Palatino , havendo nella Dieta 
di Spira domandato da Carlo Quinto l'infcudarione dell'Elettorato, 
ditte , che non pregiudica ria in modo alcuno al Jus di Baviera.» 

Le opinioni in favor del Palatino fono . Prima , che affermano. 
Ottone Terzo fondatore del Collegio Elettorale collocò il Conte Pa- 
latino del Rheno tra li Prìncipi Cecolarì , non come Duca di Baviera., , 
mà come Conce Palatino del Rheno ; e quando tutti gl’Autoriftra- 
nieri haveflero errato, li Saflòni però nelle loro Conttitutioninan.» 
poflòno haver errato , quando dicono : Il primo tra l’Illuftri è il Palati- 
no del Rheno , che è Dapifero dell'Imperio : il fecondo è il Duca di Saffonia 
Alarefciallo ; il terzo il Afarchefe dì tìrandemburg Gran Camerario , &c. 
Seconda , deve confiderarfi , ch’eflèndo crefciuta all’infinito quella.» 
Famiglia , 8t entratevi molte varietà , e confu lioni , fi re/ero trà Prin- 
cipi di quella communi le Armi, li nomi, e li titoli. Terza, la Bol- 
la d’oro al cap. 7. e 20. non può errare dicendo: E noto a tutt'il Alan- 
do, che gl' Illuftri Re di Bohemia , Conte Palatino del Rheno , Duca di Saf- 
fonia , e Alar che fe di Brandtmburg hanno lus, Voto, tSefftonein virtù 
delti Stati , Regni, e Principati . che poffudono. Di modo che cttcndo 
quelle cofe Hate publicate col confenfo colonnine de Ili Principia Sta- 
ti dell’Imperio , &c. 

Hora comunque fi fia , il Duca di Baviera hà hauuta l’in velli tura 
dall’Imperatore Ferdinando Secondo, che ftimandonon poterli ri- 
flabilire il Palatino nell’Elettorato fenza pregiuditio della Religione.» 
Chtiftiana Cattolica , e della Cafa d’Auftria , fi fentl infpirato a note, 
dare l’Elettorato ad altro , che al Duca Mattimiliano Principe zelan- 
te della fua Fede , li cui Stati pottònp fervir d’ antemurale contro li 
diflegni de Proiettanti. 

Si che hoggi l’Elettore di Baviera tiene la dignità Elettorale , che 
haveva il Palatino con tutte le regalie , offitij, prerogative , preceden- 
ze, dritti, appartenenze, e limili fenza limitatione alcuna , cornei! 
può vedere dall’art. 4. della pace di Svetia. 
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Ritorniamo hora al noftro punto . Il Palatino ( che tutto devo 
intenderli del Duca di Baviera ) tiene il quarto voto neU’eletdone ; hà 
la Tua felfione doppoil Ré di Bohemia al lato deliro dell’Imperatore ; 
nelle folcnnità porta il Pomo Imperiale , e lo ufa nelle Tue Armi. 

E’ Arcidapifero deU’Imperio; e nell’ occorrenze, che fi fervo 
l’Imperatore, porta alla menfa del mcdefimo quattro fcudclle d’ar- 

S ento con cibi . Vacante l’Imperio, pretende eifer Vicario nelle parti 
si Rheno , Svevia , e dove fi ufa il Jus Franconico; mà di quello 
difcorrercmo , trattando delli Vicarij. Puoi ricomprare ciò , che 
l’Imperatore hà venduto, ò impegnato , per il medefimo prez- 
zo , cn’è fiato impegnato , ò venduto . In cafo di debiti dicono , che 
fi puòconvenirc l’Imperatore avantiil Palatino; mà quando fi tro- 
va, ch’egli habbia malamente amminiftrato l’Imperio , ilgiudicione 
tocca à tutto il Collegio Elettorale, nel qual cafo il Palatino è diret- 
tore del Procedo , e non il Magontino , benché fia Decano del Corpo 
Elettorale . Può crear Nobili , Conti , legitimar Baftardi. 

Anticamente non fi poteva appellare dalla f&Giuftitia, fc hu 
fumina litigata non paflalTe soo. fiorini ; poi fù efiefa fino à 600. hog- 
gi è ridotta à mille fiorini d’oro: privilegio goduto dal Duca di Bavie- 
ra , e Palatino ugualmente . Li fuoi Sudditi , e Vaffalli fono privile- 
giati contro ogni Tribunale foraftiero , di Weftfalia , di Rotweil,&c al- 
tri , per diverfi privilcgjj dell’anno 1474. if 18. ifzo. 

Si trova nell’Ifapoge hiftorica diReifnero pag. 577. che quello 
Elettorato folTe tenuto da diverfe Famiglie, dalla Francica, Lotha- 
ringica , e Moflellana , dalla quali fono ufeiti due Elettori; dalla Fran- 
comea uno; dalla Svevica uno; dalla Guelfica uno , e dalla Wittelf- 
pach 18. Scaggiongendofiil bandito Federico, &c il moderno Palatino; 
faranno vino. ' 

CAPITOLO XXIIL 

Ddl Elettore di Sajjonia. 

S I comela dignità Elettorale non è fempre refiata fiiTa in una Ca- 
fa , cosi dal tempo d’Ottone Terzo inftitutore del Corpo Eletto- 
rale l’Elettorato hà mutata fpefiò faccia , Se è palla to in diverfe 
Famiglie . Sono fiati prima quattro della Cafa di Luneburg ; della_. 
Cafa de Conti di Suplingenburg è fiato Lothario Elettore, epoilm- 
peratore ; delta Cafa Guelfica di Baviera due ; della Cafa d’Annalt ot- 
to, 8c hanno hauutala dignità Elettorale per lo fpatiodi 117. anni; 
delli Marchefi di MifniadiTccndenti diWitikindo non fi sà veramente 
il numero , mà fono fiati molti , fecondo le diverfe invefiiture, c tranf- 
lationi dell’Elettorato fatte da gl’imperatori. 

Li membri di queft’Elettorato fono . Primo , il Contado Palati- 
nod’ Alftett.il Contado di Brina, il Burgraviatodi Magdeburg: altri 
prima hanno divifo il Territorio Saflbmco in quattro Circoli, cioè, 
Saflònico , Turingico, Mifnico , e Francico. 
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li Turingico fiì fubdivifo in DIftretto d’Orla, Sala , Vinar, Gotha, 

cVerrano. „ , , ,. , 

Il Mifnico in due principali Voitlandia , e Torgau. 

Le cofe , e particolarità più notabili intorno all Elettore di i Saffo- 
f ira circa ! nia fono. Prima , ch’è Arcimarcfciallo dell’Imperio , U hà il fuo fu- 
I ftituto Marefciallo hercditario.ch’è il Papenehim . Seconda, nell elet- 
d j ùone del Rè di Romani proferire il fuo voto nel quinto luogo . Ter- 

“• za , nelle Procclfioni , e folcnnità porta la fpada nuda avana 1 Impe- 
ratore . Quarta , nella cerimonia dell' Imperatore diftrjbuifce la_» 
biada , come tutto fi può vedere dalla Bolla d’oro. Quinta , vacan- 
do l’Imperio , è Vicario di eflò . Sefta , li fuoi Suddm non poffono ci- 
tarfià Tribunali ftranieri, ne meno fi può appellare dalle fentenzo 
interlocutorie , e diffinitive di eflo , fe non in cafo , che fia negata Giu- 
ftitia ;e quello privilegio fi Rende à tutta la Cafa Saffonica . 1 

Devefi notar di più , che in cafo di violata pace publica, li Duchi 
di Saflonia , e li loro fudditi , pofiòno convenirfi avanti la Camera Im- 

Periate altre particolarità della Cafa di Saflonia habbiamo già riferite 
neiprimo Libro, trattando delle Famiglie d’ Alemagna , perciòndn> 
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Dell' Elettóre di Brandmbug. ■' ■ - ■ 

L ’Elettor di Brandemburgè Arcicamerario del Sacro Romano 
Imperio . Gl’antichi Imperatori Romani havevanoil fuo Pre- 
pofito , ò Maeftro di Camera, che corrifponde quafi con il no- 
ftro moderno Camerario Maggiore, la medefima digmtà havevano 
li Capitani del Pretorio Romano ; havendo effi la liberta d entrarti , 
e far entrare all’audicnza dell’Imperatqre. 

Quell l’Elettore hà il fello voto nell eletaone Cefarea , mentre^ 
l’Elettor di Magonza è fempre l’ultimo; nelle cerimonie , e folennita 
porta lo Scettro Imperiale, e Uà alla finillra del Duca di Saflonia; nel li 
atti folenni porge da lavare le mani all’Imperatore. i 

Era prima Pultimo de gl'Elettori , hora che fi hà introdotto 1 ot- 
tavo Elettorato è fatto il penultimo : hà li medefimi privilegij , che.; 
fl-Ouca di Saflonia; li fuoi Sudditi, e luimedcfimoincafodi violata- 
Dace puòeflèr convenuto avanti la Camera di Spira. 

Del rello l’Eletto rato di Brandemburg hàhauuto fei Famigliti : 
della Cafa di Wettin fono fiati tré : delli Conti di Staden quattro : delli 
Conti d’ Anhalt ij. delli Conti di Witelspach , e Duchi di Bavie- 
ra tré : della Cafa di Luneburg due : delli Cono di Zollernen , e Bur- 
gravi) di Norimberg nove Elettori. . , 

Nel Libro primo habbiamo trattato affai ampiamente dell Elet- 
tore di Brandemburg , fuoi Stati , Dominij , preroganve , e dipenden- 
ze , onde à quello d rimettiamo. 


CA 


Libro Secondo. l }7 

CAPITOLO XXV. 

Cbt tratta dell'ottavo Elettorato, & Elettor Palatino. 

A Idricamente ('icome fi dille,) erano folamente fette Eletto- 
ri ; hoggi doppo la pace di Miirifier è fiato inftituito l’ottavo, 
ch’d il Conte Palatino. 

Per il pallaio l’Elettore Palatino era il primo trà i focolari doppo 
il Rè di Bohemia, hoggi è l’ultimo : era prima Arcidapifero, hora è 
Ardteforiero dell’Imperio. 

Hoggidì , doppo naftfj perfo il fuo Elettorato , è nata una con- 
tfOvcrfiaTolennc , qual deva trà il Bavaro , e lui efcrcitare il Vicariato 
durante la vacanza dell’Imperio nelle parti del Rheno , c Franconico 
Diftretto;imperoche doppo la morte di Ferdinando Terzo nell'an- 
no i6y7* vacato l’Imperio , l’uno, e l’altro prjetefoii titolo di Vica- 
rio fopra diverfi fondamenti , e ragioni. 

In favore di Baviera fi produce l’Infiromento di pace art. 4. che 
; dice formalmente -.In quanto alla Cafa di Baviera , la dignità Elettorale, 
che godevano per il paffuto gl’ Elettori , con tutte le fue Regalie, Offitij , Pre- 
rogative , Armi , Dritti , Ifogn’ altra dependenza , fenza eccettuare , «e_. 
efcludere alcuna , com’ anco tutta il Palatinaao Superiore, con il Contado di 
Cham , con tutte le appartenenze , Dritti, e regalie r eftar anno per tavuem- 
re nella perjbna , e potere di M ajfimiliano Duca di Baviera Conte Palati- 
no del Rheno, fuoi Figliuoli, e tuttala Linea Guglielmina per tutto il tem- 
po , che faranno AI ajc hi difendenti di effa, (y V. 

. In favore del Palatino fi allegava l’articolo quarto della medefi- 
ma pace , dicendo : In oltre , che tutto il Baffo Palatinato , con tutti li 
Beni Ecclefiajlici , e Secolari di effo. Dritti, & appartenenze , fono reftitui- 
ti a gl Elettori , e Principi Palatini nel modo .forma, e flato, che l hanno go - 
duto avanti li torbidi , e revolutioni di Bohemia, &c. 

Pretendendo egli , che il Vicariato fia una dipendenza del Palati- 
nato, e non dell’Elettorato, U allega à fuo favore il fenfo della Bolla 
d’oro cap. f. §. 1. 

Per difefa di quell’ ultime ragioni ufei l’anno 1 657. durante l’In- 
terregno nell’Imperio , un Manifofto Apologetico del Palatino del fe- 
guente tenore. 

£’ manifeflo al Ad ondo , non cb'aW Imperio , da diverft famofi Scrit- 
tori , dalla fteffa Bolla d'oro, da varie concezioni Imperiali confermate fuc- 
ceffivamente da gl Imperatori , anzi autenticato dalla confuetudine imme- 
moriale , che , quando I Imperio Germanico fi trova fenza Capo , ò per mor- 
te , ò per ab fenza dell'Imperatore, in tal tempo tocca al Conte Palatino del 
Rheno la direttone di effo per tutto il Diftrètto del Rbeno, Svevia , e Ius 
Franconico, in virtù , e riguardo del Contado Palatino , della Bolla foro, 
e delli fopra allegati Privilegij ; e che di piu molti fecali avanti la Bolla d’oro 
hanno continuamente efercitato quello Ius fino all ultimi torbidi di Bohemia, 
fpetialmenteJielli anni 1612. 1619. refiando inpieno poffffo di effofenz'alcun$ 
appofìtione , ne conhadittione. 

Ben 
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Ben è vero , che per la Pace di Anmjkr , & Ofnabrug la dignità Elet- 
torale con le fue Regalie , Dritti , e Dipendenze , Palatinato Superi ore, Con- 
tado di Cbam , con tutti li fuoi anneffi , pi trasferita alla Cafa di Ba viera ; 
e che perciò fi ba pretefo ejfervi ancora compre fo il Vicariato , come membro 
confili cuo , e dipendenza principale delT Èfettorato. A > 

Si deve però ponderar , e riconofcrre , che quefla prerogativa di Vica- 
riato non ha che far niente colla dignità Elettorale ; ma che e, ftatofem- 
preun anneffo infepar abile dalla Cafa Palatina ;oride , fi come la Pace baia- 
te fo di trasfetire al Signor Duca dìBavin a quello piamente , cb’è indivi- 
duo , & incorporato all'Elettorato, e niente piu; così al Signor Palatino del j 
Rbeno con tutti li poi Dritti , dipendenze , e pmògati ve in quella formai , 
cb’ejfi /' hanno tenuto , e pojfeduto avanti le revolutioni di Bobemia, confe- 
guentemente il Vicariato da efii pojfeduto prima dell ultime giten e , come por- 
tione artnejfa , &indivifibili dal fudetto Falatinqto , non devono efferata, 
difturbati , e depoffejfonati . 

Cbe poi il Vicariato non fu dependenza dell' Elettorato tr apportato al- 
la Cafa di Baviera , ma del Palatinato del Rbeno , fi prova fufficientemente 
da quefto , cbe li Palatini del Rbeno lungo tempo avanti la Bolla d'oro, e pri- 
ma d'effere Elettori , hanno bauuto, come Prefetti del Pretorio , Al aggior- 
domi del Palazzo Imperiale , e Conti Palatini , r dmminiflratione , Vicaria- 
to , e direttione dell’Imperio , come confi a dall’efempiò di Conrado Conte Pa - 
latino , il quale doppo la morte d’H etìlico il Cacciatore , e Lodovico Pala- 
tino , che , morto Rodolfo Imperatol e , furono direttoti , & amminip atori 
dell'Imperio : Così anco fi autentica dall’efetnpio di Rodolfo Palatino Cogna- 
to Ai Carlo Quinto ; e fi verifica dalli Diplomi, e confermationi Cefaree,par - 
ticola, -mente di Lodovico Imperata rf, Fanno 1339. dichiarando , cbe per an- 
tica , & inveterata confuetudine ofiervata nelli tempi adietro , durante l'In- 
terregno , tocca al Palatino del Rbeno il Ius d'amminiflrare l'Imperio, con- 
ferire li Feudi , e difponere li negotìj d'efio . Lo verifica ancora la mede- 
fima Bolla A oro publicata l'anno 13 [6. la quale in un Capitolo a parte efpone 
le prerogative del Conte Palatino , e Duca di Safiònia , doppo bavere nelli 
precedenti parlato della dignità Elettorale ; affegnando efprejfamente al Con- 
te Palatino , e dicendo chiaramente : Che ogni volta , che fi trovarà va- 
cante l'Imperio , l’illuftrc Conte Palatino del Rheno, Arcidapifero 
del Sacro Romano Imperio farà amminiftratcre diefiò nelle parti di 
Svevia , delRheno, e-fus Franconico con autorità, e facoltà di giudi- 
care , &c. Da cherefia evidente , cbe il Vicariato bavera il fuo fonda- 
mento , & appoggio fopra il Contado Palatino ; per tanto effendo fiato in vir- 
tù della Pace retti tuito il Signor Palatino in tutte le prerogativa, dritti, e 
dipendenze del Palatinato Inferiore ; & effendo egli fiato comprefo nellAm- 
nifiia Generale, come tutti gl altri Stati , e membri deir Imperio , cosi non v’è 
ragione , ò fondamento , pei- il quale debba effere efclufo da quefla prerogati va , 1 

Per parte del Signor Elettor di Baviera all'incontro producono • 1 
una cedrone di Patente del Vicariato, c finalmente l’Inftromcnto di 
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che dice : C affati s ijs , que in contrarium aSa funt: cioè, annullandoli 
quanto è ftato fattoin contrario . Quelle fono le ragioni delti pre- 
tendili ^e quello balli intorno à tal controversa. 

L'Imperatore , ò Rè de Romani ( conforme dice la Bolla d’oroal 
cap. !•) era obligato à riconofcere per fuo Giudice in certe cau- 
le il Conte Palatino. 

CAPITO L O XXVIL 

Diflinta Relazione delli fondamenti , e ragioni didìverfi Principi fopra 
la fuccejfiont delti Stati di Giulio s , Cle-ves, eBerg. 

T Rattando nel primo Libro della Cala di Brandemburg, hab- 
biamo difeorfo confufamente fopra quelta fùcceflìone , Se 
era quali conveniente trattarla ai nuovo nel Capitolo dell’E- 
lettore di Brandemburg ; mi per non interrompere il corfo della ma- 
teria de gl’Eiettori, s’hà Rimato più à propolito collocarla incucilo 
luogo , non menoper olfervarc miglior ordine , mà ancora per cflè- 
rc qucllione famofa, e degna d’ogni ponderationc. 

Efpoptione del Cafo. 

là tutti fanno,che queRa difputa nacque dalla morte impro- 
vifa di Guglielmo Duca di quei Stari l’anno 1 609. e per mag- 
giore intelligenza di quanto fi dirà , deve faperfi , cne li Du 
cari di Giuliers, Cleves, e Bere furono al principio folopiccioleSi 
gnorie , e Domini)' , quali accrefciuti poi con diverfe compre , & ac- 
quisi di beni Allodiali , e particolari , anzi con diverfe Allianzc,e Ma- 
trimonij, furono eretti in Ducati nella perfonadi Guglielmo l’anno 
13 39. da Lodovico Ba varo Imperatore, da Carlo Quarto, ad Adolfo 
l’anno 1 3 j-6. e finalmente confermati da Sigifmondo Imperatore nel 
Concilio di ConRanza l’anno 1413. Quefio Adolfo poi havendo ra- 
dunata un’ AfTembleafolenne, uni tutti li fuoi Stari in un corpo, & 
indimi una Primogenitura , che fi Rendeva infino alle femine : que- 
Ro patto d’unione, e di fuccefiione fu confermato non folamente da 
una invariabile oficrvanza , mà ancora corroborato dadiverfi giura- 
menti reciproci : circa il fine del 14. fccolo fi ridufTero à due ponèflò- 
ri , dividendoti la pofleflìone tra Guglielmo Duca di Giuliers, e Berg, 
e Giovanni Secondo Duca di Cleves , e Conte della Marca ; quefli due 
l’anno i4f9.congiunfero in Matrimonio li loro figliuoli Giovanni Ter- 
zo Duca di Cleves, c Maria di Giuliers con tali patri dotali , che il Du- 
ca di Giuliers affegnava in dote à Maria fua figlia , e Giovanni Ridet- 
to fuo fpofo li Ducati di Giuliers, eBerg, con il Contado di Ravenf- 
berg , ordinando , c confermando li Genitori l'unione di quei Stari in 
forma, che non do ve fiero in modo alcuno dividerli, òfmembrarfi, 
màrefiaruniri perpetuamente, ofl'ervando fcmprcil ?us della Pri- 
mogenitura; e mancando la linea mafcolina, potette (decedere nel 
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Dominio la figlia Primogenita ; patti , che furono poi confermati da 
gl'imperatori : morti liTudetd Genitori , Giovanni , c Maria fpofo , e 
fpofa fu c ce (Ter o foli in tuta quelli Dominij; e Maria di Giulie» appor- 
tò in quello modo al fuo Marito il Ducato di Giuliers , di Bcrg,e Con- 
tado di Ravensberg intitolo di dote , reRandone circa l’ anno rjrt. 
che mori Guglielmo di Giulie» , Giovanni aflòluto Signore . 

Et ancorché quei Stati fodero di tal natura , e condìtione imme- 
moriali , che in diletto di Mafchi , potedèro le Femine fuccedere ; ha- 
vendo ad ogni modo Alberto di Sadonia ottenuto dall’iniperatoro 
Federico Terzo l’anno 1 283. l’afpettativa fopra Giuliers, e Bere, in 
pregiuditio evidente del Duca Guglielmo, e della fua Poderità , lotto 
conditione però , quando quei Dominij venidero per morte di detto 
Duca Guglielmo , 0 per altra via ad edere devoluti all’Imperio; e que- 
llo fenza faputa del Duca, intervenendo anco dj più à quella con- ’ 
cedione la confermatione di Malfimiliano Imperatore mal informa- 
to, e fotto la medelìma conditione , che di fopra »’hà detto. 

Avuenne poi , che li fudetti Duca Guglielmo , e Giovanni , per 
maggiormente aflicurarfi,8cefcludereSadòniadalla fua prctenfio- 
ne , ottennero dal medefimo Malfimiliano Imperatore meglio infor- 
mato della qualità di quei Feudi , e loro ragioni , un privilegio fpetia- 
le , in cui viene chiaramente à Maria fudetta figlia di Guglielmo Duca 
adègnata la fuccclfione fopra li Ducati di Giulie» , e Berg ; e non fo- 
lamente Malfimiliano l’anno 1709. confermò à Maria il Jus di fuccef- 
fione.mà di più cafsò, 8c annullò tutte l’afpettanze concede à Saf- 
fonia , promettendo ancora con Rivedali autentiche di fodisfarc per 
altra via il Duca di Sadonia per ragione della fua afpettanza, fcnza_. 
che il Duca Giovanni fe ne dovedè prendere faltidio alcuno; corno 
diede nel medefimo anno picnilfima facoltà, e poterei Carlo Copia- 
to fuo figliuolo di dare 1 inveiti tura di quei Sua à Giovanni , tanto in 
nome proprio , che di Maria fua moglie . 

Di quello Matrimonio di Giovanni, e Maria nacque Guglielmo . 
figlio unico , e tré figliuole ; Sibilla maritata al Duca di Sadonia Elet- 
tore ; Anna fpofata con Henrico Ottavo Rè d’Inghilterra ; Se Emilia, 
che non fi maritò. 

Guglielmo doppo la morte di Giovanni fuo padre accaduta l’an- 
no 1 5 39. reilato unico herede di quei Stati , fi maritò con Maria Ar- 
ciducheda d’Aullria figlia di Ferdinando Primo Imperatore, 8c otten- 
ne da divertì Imperatori, Carlo Quinto, Ferdinando Primo , Malfi- 
miliano Secondo , e Rodolfo Secondo, una confermatione fpetialo 
delli fop radetti patti dotali . 

Da Maria Aullriaca hebbe Carlo Federico , e Gio: Guglielmo , 
e cinque figliuole , Maria Eleonora moglie poi d’Alberto Federico Du- 
ca di Profila ; Anna maritata con Filippo Lodovico Conte Palatino di 
Neiburg ; Maddalena fpofata à Giovanni Conte Palatino Bipontino ; 
Sibilla Moglie di Carlo Marchefe di Burgaù, JcElifabetta moru ìtl# 
età pupillare. 

A* Carlo Federico P rimogenito era douuta , e toccava l’heredità 
.. . ~ ~ tutta 
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cucca incicra , e perciò Guglielmo Secondogenico dctiinaco alia Chic- 
fa fu facto Vefcovo di Mùnlter : mà eflèndo morto à Roma Carlo Fe- 
derico fenz a nozze, ne figliuoli l'anno 1574. Gio: Guglielmo raflc- 
gnò il Vefcovàro , e prefe il poffeflò delli Stari. 

L’anno avanci però, che fù 1572. il Duca Guglielmo padre, ma- 
ritando Maria Leonora fua figliuola Primogenita con Alberto Fede- 
rico Duca di Prufiia , fece patri dotali , nelii quali fi pofe la daufubu 
medefima delli patti dotali d’Alfonfo Duca diClevesdegl'anni 1418. 
e 1496. confermandofi l'unione delli Ridetti Dóminij , e Principati . 
La daufula fù quella nelli patti Prutenici dotali: Cbt quando Guglielmo, 
e Maria Spofi, e Genitori non lafciajfero alcuni beredi mafehi ( vivevano 
ancora all’hora li due figliuoli fopranominati ) e ebe li loro figliuoli mo- 
rigero fenza figliuoli , éj ’ lun edi , in tal cafo li Ducati , Principati , e Stati, 
delli quali hora fi parla, pervetiirebbono per Ius bei editano , in virtù 
dell' ottenuto , e confermato Privilegio , .1 Maria Leonora figlia Primogeni- 
ta , efuoi beredi nati dal Alatrimonio con Alberto Duca di Prujfia,&c. 

Quella difpolitione paterna fatta fopra la fucccllione de tuoi fi- 
gliuoli , Se inferita nelli patti dotali Prutenici , fu fedelmente ofl'erva- 
ta ; impcrochc , maritandoli Anna Secondogenita con Filippo Lodo- 
vico del Rheno , fù reiterata la fimileclaufula, cioè -.Cafo, che la di- 
letta nojlra figlia Primogenita Maria Leonora morifle fenza figliuoli, e de- 
feendenti , (fc. In conformità di che Anna folennemente rinontiò ad 
ognipretenfione dal fuo canto fopra li beni paterni, fuorché nel cafo, 
che fi ha detto . 

Lo Hello fu olTervato nelli patti dotali della Terzogenita con il 
Bipontino ; così anco di Sibilla Quartogenita con Filippo Marchcfc di 
Baden , ponendoli quella claufula , di poter effe fuccedere in cafo di 
morte fenza figliuoli della Primo , e Secondogenita , al qual effetto fi 
fecero folenniihme rinuncio . 

Stando le cofe in quella forma , fuccefie , che Leonora Maria.. 
Pruffica mori l’anno 1608. ( dieci Meli avanti Gio: Guglielmo fuo fra- 
tello ) lafciando non folo figliuole , mà ancora della fua Primogenita^ 
Anna maritata à Gio: Sigilmondo Elettore di Brandemburg , due Ni- 
poti , e figli mafehi , cioè Giorgio , Guglielmo, e Gio: Sigifmondo , 

Giorgio Guglielmo Primogenito di quella Anna Elettrice, e dell’ 
Elettor poi di Brandemburg, prefe per moglie Elifabetta Carlotta fi- 
glia di Federico Quarto Eletcor Palatino, S ci padre del moderno Fe- 
derico Guglielmo Elettor di Brandemburg. 

Anna di Neiburg Secondogenita di Guglielmo hà hauuto figliuo- 
li dell’uno , e l'altro fedo ; cosi ancora Maddalena Bipontina : Sibilla-» 
maritata al Marchefedi Baden, epoialMarchefe di Burgaù, mori 
fenza figliuoli. 

Succede finalmente , che il medefimo Gio: Guglielmo mori l’an- 
no 1609. fenza figliuoli, e così rcftò vacua la poficflione : Gio: Fede- 
rico Elettore non mancò all'hora dimetterti in poffeflò nella Città di 
Ditieldorp Metropoli, Se in molte altre , non oflante li sforzi del Pa- 
latino di Neiburg , che fi oppofe , e fece il fuo poiTibile , per difputarle 
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li po flirtò ; ad ogni modo pafsò noi tra di loro un’ accordo , mediante 
il quale Neiburg fù ammeflòalla partecipadone delti .Stari: quello 
dunque è lo flato della caufa. 

Primo , la Cala disadorna pretende tutta quella heredità intie- 
ra in virtù del Diploma di Federico Terzo dell’anno i48j.rinovatoda 
Maflìmiliano Primo l’anno i486, e parte ancora in -virtù delti patti 
dotali feguiti tra Gio: Federico di Sartoria , e Sibilla Duchefla di Cleves 
l’anno 1 f *6. Secondo , all' incontro Brandcmburg pretende tutti 
quelli Principati , e Domini) efler domi ri ad Anna Elettrice Primoge- 
nita di Guglielmoil Giovane, e di Maria Leonora, con inclufionedi 
tutta laluaPolterità. 

Primo , non foto per confuetudinc antichilfima nella Balla Ale- 
magna , mà ancora perche in quelle Provincie fpetialmcnte fi trova., 
efler Hata collantemente oflcrvata. 

Secondo,ìn virtù della Primogenitura , e delti patti dotati di Giu- 
tiers, e Cleves, 8canco dell’infepararione, e indifmembrationedi 
queiStati. Terzo, dalli patti dotati trà Sartoria, e Cleves . Quar- 
to di Pruflìa . 'Quinto di Neibu rg . Sello di Bipontini . Settimo di 
Baden . Ottavo , rìnonrie fatte dalle figlie minori . Nono, in virtù 
delti privilegi) Cefareigiàdi foprafpecificati, dover cflere lei preferi- 
ta à tutte l’altre figlie minori. 

All’incontro il Palatino di Neiburg ammette veramente la fuc- 
ceffionc femmina , & il Jus della Primogenitura ; mà pretende eflère 
douuta Theredità alla fua Madre, convertendo Hata in quel tempo la 
maggiore trà le forelle ; ò almeno in virtù del privilegio Carolino , il . 
quale chiama alla fucceflionc li figli mafehi delle forelle morte. 

A quello fi oppongono il Bipontino , eBurgaù, volendo, che^ 
l’ he redi ti fia divifa ugualmente tri le forelle in virtù del privilegio 
Carolino ; e che all’Elettrice di Brandcmburg non debba toccar nien- 
te della Feudalità , mà foto delti beni Allodiali la auarta parte. 

Entello Conte della Marca, e diManderfcncidt.com’anco fcL. 
Cafadi Buglion hanno pretefo, 8t afpirato al Contado della Marca. 

Carlo Gonzaga,& il Duca di Nivers pretendono anco il Ducato di 
Cleves, e Contado della Marca,li quali però{ fuorché Manderfcheidt) 
hanno definito dall’imprefa, non trovandofi fufficientcmente fondati. 

CAPITOLO XXVIII. 

Fondamenti, t ragioni, eh' adduce tElettor di Brandembwrgfopra la fuc- 
ceffione di Giuliers, Cleves , Bergk, ftfr. 

• 

D icono cosi : il Jus di Brandcmburg confille in tri punti con- 
fiderabili . Primo , nella natura llefla , e condi rione primor- 
diale di quelli Feudi, che hanno fempre da un tempo imme- 
moriale ammerto tutte le femine alla fucceflionc; perche febeno 
fono Feudi dell’Imperio , ad ogni modo la natura , e qualità de Feudi 
mafeutini fono tati, che indifferentemente fono paflà ti dalli mafehi 
alfel 
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alle femine, 8c hora da quelle alfi Mafchi, conforme I’occafioni. 

Che fiano femi nini fi prova dalla confuetudine olTervata gene- 
ralmente nelli Feudi della Balìa Aiemagna ; e fi trova elìcr già fiato in 
ufo, quando fù introdottoiljus Francico, molò fecoli avanti, cheli 
riduccllero in ordinanza le confuetudini Feudali, cioè, chetali Feu- 
di, & ogn’altro erano per ultima volontà alienabili, e vi potevano 
fuccedere tanto le femine , quanto li mafchi ; e così è fiato oflfervato 
generalmente nella Savoia, Delfinato, Fiandra, Lorena , Ducato di 
Umburg , Hainaut , Zelanda , Gheldria , Contado di Naflaù , Borgo- 
gna , Provenza , Brabante , Lucemburg , Olanda , Frifia , Zutphen^, 
Namur , & altri confinanti col Circolo Vesfalico , nelli Stati di Colo- 
nia , e Treviri , Contado di Benthaim , Oldemburg, Dclmenhorft,&c. 
anzi in molti luoghi dell’Alta Alemagna , nelli quali tutti fono fuccef- 
fc le femine ; hora cofa chiara é , che quelli Stari di Giuliers , Cleves , 
Bergk , Marca , Ravensberg fono fituari , c.comprefi nella Balìa Ale- 
magna , non meno che tutto il Dirtretto di Colonia , e che altre volte 
conflituivano una buona parte del Regno d’Auftrafia . 

Cleves in particolare, come tutti fanno, è d’origine Feudo fe- 
minino trafportato ulteriormente à Elio Graio, come figlia unica di 
Teodorico ultimo Signore di Cleves, che fò creato primo Co: di Cle- 
ves da Teodorico Rè di Francia , & altri atri in vantaggio delle femi- 
ne , che per brevità fi tralafciano . La Signoria di Ravenftein èiitua- 
ta nel Ducato del Brabante ; hora ivi fi oflerva il Jus Francico,e facce- 
dono le femine. 

In quanto al Contado della Marca, Lodovico Quarto Impera- 
tore , havendo profcritto Enghelberto Conte della Marca , ne inveli! 
Teodorico Conte di Cleves, efuoi legitimi heredi, la qual parola.. 
H eretti non efclude in modo alcuno le femine , e divedi altri atti au- 
tentici confermativi di quello, come di Margarita figlia di Teodorico, 
che li apportò in dote à Adolfo fuo Marito, 8cc. Da che fi conclude fa- 
cilmente, efière tranfitorio alle femine. 

Toccante Bergk , e Ravensberg , è cofa tanto manifefta , che fo- 
no feminini , che non occorre deputarla ; & è confermato da più at- 
ti copiofi , invefiiture , e limili. 

Inquanto à Giuliers , elìèndo fiato al tempo pallàto unito alli 
Contadi di Zutphen , e Ducato di Gheldria, è evidente, che quelli 
erano feminini , non fi può ne meno dubitare di quello, come lo di- 
moftra l’inveftitura d’Adolfo Imperatore l’anno 1244. che chiama le 
femine alla fuccelfione ; per quarto Reinoldo ultimo Duca di Ghel- 
dria , e Giuliers , morendo fenza figliuoli, li lafciòin tefiamentoà Gio- 
vanna fua forella maritata à Giovanni Arculeo. Arnoldo d’Egmont 
figliuolo di quella Giovanna pretefe il Ducato di Giuliers, e rilavereb- 
be acquiftato.fe Adolfo non havefieufata la forza, dal che fi con- 
chiudc facilmente , elìèr. Feudo feminino , r c mafcolino unitamente. 

Il terzo argumento di aualità feminilc fi prende dalli Documen- 
ti , Concordati , e patti dotali , privilegi) , e confermationi de gl’lm- 
ratori Romani, li quali devono havere ogni fòrza , e vigore. 
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Il quarto argomento di qualità feminina in quelli Feudi devo 
renderfi dalle rilerveefprelì'e fatte nclli patti dotali, che mancando 
a linea mafcolina , le femine haveranno Jus difucccliione, nonfolo 
nelle cofe hereditarie , ma anco nclli Principati llelli , come fi vede in 
Margarita di Clcves maritata in Guglielmo Duca di Baviera l’anno 
1433. 

EHfabettadiCleves fpofata conHenrico Conte di Schwarczen- 
burg l’anno 1430. 

Helena di Cleves con Henrico di Brunfuvich l'anno 2436. 

Catarina di Clcves con Arnoldo Duca di Gheldria l’anno 1466. 

Anna di Clcves con Henrico Ottavo Rè d’Inghilterra l’anno 
1539. Dalli quali atri è manifefto, che già prima delli privilegij di 
Maliimiliano Primo , e Carlo (Quinto, le femine erano habilitatc alla 
fuccefiìone . 

Il fecondo fondamento fi prende dal Jus di Primogenitura , che» 
ha hauuto un corfoimmémorialc in quelli Feudi: la natura di que- 
llo Jus è , che fuccede il Primogenito, e fuoi difendenti ; mancando 
quello, e quelli, il Secondogenito , c fuoi difendenti , c cosìconfe- 
cudvamcnte . Secondo, clic non efea dalla linea , dov’è entrato,mà 
reilino Tempre tutte l’altre linee; onde, benché folle morta Mari*j 
Leonora , la linea primogenita non reftò cftinta , ma Anna Elettrice 
di Bra/idcmburg fua figlia fu habilillìma alla fuccefiìone. 

Il terzo fondamento fono li patti dotali ili Prufiìa , flabiliti nel 
Matrimònio di Maria Leonora con Alberto Duca di Prufiìa l’anno 
1 f 72. come habbiamo di fopra dimoftrato ; cioè , clic morendo Car- 
ta Federico , e Gio: Guglielmo fenza figliuoli , in tal cafo tutti li Stari 
farebbero devoluti alla Primogenita ; eliheredi, cheprocrcarebbo 
Con il detto Alberto, pagando in tanto all’altre figliuole una certa., 
fumma ;c qui fi nota la parola HaeJi , con la quale vengono chia- 
mati alla Cucce filone gl’lic redi ancorché feminim. 
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Ueda Città è fituatà nella Franconia, della quale ella 
è la Metropoli , fopra il fiume Mayn , tra piacevoli, e 
fcrtiliffime Colline abbondanti de vini , e de frutti. 

Non fi sà la vera certezza del fuo origine,ben 
che alcuni habbiano creduto efler Rata commincia- 
ta à fabricar da Greci doppo la guerra di Troia. Fù 
convertita alla Fede di Chrirto da S. Chiliano, mentre 
era fogetta à Gusberto fuo Duca. San Bonifacio Arcivefcovo di 
Magonza nell’ anno di noftra falute 701. l’ erede in Vefcovato, e ’1 
primo Vefcovo fu Chiliano, chepofciafuperlaFedemartirizato, k 
bora lì trova nel Calendario de Santi. <>uefto è Protettore di tutta 
la Franconia , il fuo corpo li trova in quella Città nella Chiefa di San 
Giouanni, ch’è il luogo, dove fiì martirizato, e la fua teda nella Cat- 
tedrale. Succede à lui nel Vefcovato S. Burgardo , qual è pur te- 
nutoper Protettore della Franconia, doppo fucceflìvamente fin al 
tempo prefcnte vi fono dati 63 . Vedovi. Girano l’ antiche mura del- 
la Città ? 000. patii incirca. Hà fei Porte, e tré Borghi, due fuori alla 
rarte d’Oriete, e d’Occidéte,k uno à capo del Ponte di Pietra, che fe- 
ltra la Città dal Cartello , k attraverfail fiume. Flora il Vedovo fà 
cinger la medefima Città di 14. Balloardi reali, alcune de quali erano 
già nerfetrionati , con un portone non inferiore à qual fi fia altro di 
qualunque piazza forte , k havrà la feda con tant’ acqua, 
che in ogni bifogno fi potrà commodamente allagare tutta la vicina 
campagna, come pur fi può fare al prefente. Con queti’ acqua fi 
nettano anche le firade della Città, facendola feorrer per quelle di 
quando in quando fecondo il bifogno Io ricerca. Le habitationi 
fono adài commode, e benché vi fìanodiverfe contrade rtrette, e 
torte , ad' ogni modo ve nc fono anche ili così fpatiofe , k 
allegre, che li può dir fia bella, e di qualità non inferiore olle-altre 
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di quell’ ordine. E notabile il numero delle Cantine piene de fi gran 
copia di vino , che ppche altre riprovano, che pollino uguagliarle. E 
compartita la Città in quatroParochie , la prima è il Duomo. Li 
feconda la chiefa chiamata d' Augis nel Borgo fotto il Cartello, la qual 
eflendofi demolita per caufa delle fortifkauoni, che vi fi lavorano, 
ne farà incambio redificata un altra nel medcfimo Borgo. La terza 
SanPietro. La quarta San Marco. 

Oltre di quelle Parochiali vifono diverfc altre chicfe ,piò è. 
c La Oétedrale dedicata à. San Chiliano primo Veicolo, Quello 
Vefcovo havendo convertito alla Fede ChrilUana molti popoli di 
quelli paefi, finalmente converti il Duca Ousberto fqpradetco; Mà 
perche quello vivendo conforme il rito de Gientili teneva una Don- 
na chiamata Gaila fenza il Sacrqfanto Matrimonio , cominciò erto 
Vefcovo à far veder al Duca, che come Chriftiano egli non poteva 
tener quella Donna , e però doveva liberamente lafciarla. Ciòin- 
tefofiaa coirei prefe erandiffimo odio al Vfijcovo , evenutala con- 
giontura opportuna da vendicarfene nell’ alTenza del Ducalo fece 
amazzare infieme con due altri compagni , che furono San Colon- 1 
nato, & San Totmanno, & li fece fcpelire in una llalla de cavalli, 
onde per miracolo di Dio, i detti cavalli comincioronóà far tanto 
ftrepito, che riccrcandofonc la cagione , finalmente fi fcopcrfe, che 
li corpi del Santo, e compagni erano ivi fepolri , onde furono cerca- 
rie trovati ivi, nel medefimo luogo fu edificata la Chiefa del Duo- 
mo, qual eflendofi poi abbrucciato fu redificato nel luogo, dove 
s’attrova al prefente, e dove egli era prima fi fabricò la Chiefa di 
San Giouanni Evangelica. 

Due Cliiefe fono Collegiate, ciò è. 

S. Gioan Battifta. 

S. Giouanni Evangelirta. 

Seguono poi l’ altre Chiefe , e fòno l’ infrafcritte. 

La Chiefa di noftra Dama porta nella gran Piazza del mercato, 
dove fogliono feppelirfi , i Cavalieri Nobili, officiata da Preti. 

La Chiefa Academica di S. Chi liano. 

La Chiefa, e Monarterio di fanto Stefano , Abbatia de Monachi 
dell’ ordine di S Benedetto. 

La Chiefa , e Collegio de Padri della Compagnia di Giesù , con 
le Scuole d’ ogni feienza , nelle quali frequentano più de mille fcola- 
riinogni forte di profeflione. 

La Chiefa, e Convento de Padri di fant’ Agoftino. 

La Chiefa , e Convento de Padri Francifcani minori conventuali. 

La Chiefa, e Convento de Carmelitani riformati. 

La Chiefa, e Conventi de Carmelitani Scalzi. 

La Chiefa, e Convento de Padri Capuccini. , 

La Chiefa , e Convento de Padri della Certofa. 

La Chiefa , e Convento de Cavalieri dell’ Ordine Teutonico. 

La Chiefa, e Monarterio di S. Marco Monache. 

LaGhiefa, e Monarterio di fant’ Afra Monache. 

— La 


i 


d’Herbipoli. 


LaChiefa, c Monalle rio detta la Porta del Cielo Monache. 

La Chiefa, e Convento de gli Scozzert, nel quale norrfono am- 
mefh, fc non quelli di quella Natione ; fù edificato da S. Chiliano , 
qual offendo nativo di Scoria fece quell'opera pia à beneficio della fua 
Natione , che dura lìti al tempo preferite* 

Vi è poi ilgrande Hofpitale fabricato dal Vefcovo Giulio della 
aimgfiaJìchter , ricco per eHèr fondato fop’ra grandillìmc entrate, 
& è quell una delle belle fabriche d’ Alemagna. li detto Vefcovo 
G.uho, oltre a quella Tanta opera, fabricò, c rifiorò più di trecento 
Ch'efe nella Diocefe, & egli pur fu quello, ch’edificò il bellillimo 

apprelTb EP,fCOP ^ C ’ Ch b ° 8§idi è nd Caftcll °» <8 cui fi parlerà in 

Ohre quello grande Hofpitale, ve ne fono altri fette, òotto 
con altre cafe a beneficio, e commodità de poveri. Tràlecofe 
principali s ammira l’Univerfità «abilita fopra fondi richirtimi , e 
Academia in cui s allevano, e nodrifeono quei nobili, che fono 
poveri, e molo Alunni , che diventano poi Preti perofficiarle Chie- 
, de Villaggi nella Diocefe. è oflèrvabile ancora la cala publica del- 
la Citta , e molti altri belli edili di. 

Il Cartello è fituato fopra il monte chiamato Marienburg , afTai 
grande, e fpatiofo, e de piu forri, che fiano in Germania. Alla parte 
verlo mezzo giorno è tutto di rocca inacceHibile,& infupc rabile. Alla 
parte di Settentrione vi feorre fotto il fiume, & è fortificato con qua- 
rro mano di fortiuìruc mura, con ballovardi moderni, terrapienari,8t 
n ancheggia ri,e turi incarnicela ti di forrillime pietre, e provini di molta 
Artiglieria. Dentro il detto Cartello ftàil Palazzo Kefidcnza de Vc- 
covi, nel quale fono tutte le commodità per la Corte d'un Principe 

In quello Ila una Chiefa dedicata afiaSa# tifiima Vergine nollrà 
f&S&JFP" a bario la Chefa di fan Burcardo officiata da Canonici 
Nobili. Vi fono Fontane abbondanti d’acqua; una cantina grandifii- 
ma ripiena di vino, e vini vecchi di molt’annf. 

Un Arfenale provedutod’ ogni forte d'armi, monirioni Ar- 
tiglieria, con habirationi all’ intorno per diverfi artefici. In fomma, 
fipuò annoverare tra le più belle fortezze d’ Alemagna. Nell' anno 
1632. fu però facilmente occupato da Guftavo Adolfo Re di Suetia, 
poiché non era ne fortificato come al prefente, ne provifionato del bi- 
fogno per la fua difefa, gli Suezzefi vi fecero all’ intorno alcune forrifi- 
cationtj màciònon oftantedoppo la perdita, che fecero della batta- 
glia di Nordlingen nell' anno 1636.61 recuperato dall’ armi dell’ hn- 
peratore, 

All intorno della Citta fono colline belliflìme, c fertili piene { di 
tante vigne che vi fi fanno vini in srandiflìma quantità, c vi fono an- 
cora le Cluefe, e Monarterii di Cella fuperiorReiigiofidiS. Norberto, 
e di Cella inferiore Monache d’ erto S. Norberto. 

Il Territorio di quello Vefcovo è per lunghezza dicci lcegheGer- 
mamche, Se altre tante in larghezza, tutto buono, e fertile, e tanto ri- 
picno di Citta, Terre, Cartelli, e Vil lagi, che dopo la guerra eficn dofi 
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fatta una diferetrione di tutto il popolo reità to di tanti travagli, fi tro- 
▼orono tralasciati i vecchi, iti giovinetti vinci cinque milahuomini 
atti à portar 1’ armi. 

Città fìtto poflc à quefto Principato. 
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Araftein Città. 

Aub. Città. 

Ebern Città. _ 
Bifedoffehcimb Città. -Ej 0 j- 
Carlftat Città. 


Carlftat Città 
Dittelbach Città. 
Freudcnberg Città. 
FladungcnCittà, 

7 , Geroltznoven Città. 

10. Gruensfeldt Città. 

1 1. Gemundcn Città. 

12. Hafsfurt Città. 
ij.Iphouen Città. 

14. lagfpere Città. 

1 5. Konigsnoven Città. 
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1 6. Kitzingen Città. 

17. Kiffingen Città. 

18. Lauda Città. 

19. Mellirichftatt Città. 

20. Munerftatt Città. 

21. Neuftatt Città. 

2 2. Rottenfcls Città. 

2 3 . Schluncnfeldt Città. 

24. Selslach Città. 

25. Volckach Città. 

26. Ochfenfurth Città. 

27. Eivelftat Città. 

28. Rottingen Città. 

29. Eldmann Città: 

30. StatlauringenCittà. 


Soleva tenere in Carlftat la fua Refidenza l’ Imperatore Carlo 
Magno, & hoggi di ancorale ne conferva la memoria, portando alcu- 
ni de Cittadini la di lui liurca bianca , Scturchina, con veld ti fecondo 1 ’ 
ufanza di quel tempo. Quelli Cittadini hanno privilegio d’elTer fem- 
ore polli nel primo ordine di guerra, hi Herbipoli fono cinquanta duè 
Canonici tutti nobili delli tré Circoli,ciò è di Franconia,Rheno,e Sue- 
via, non ammettendovifi, fe non nationali delli detti tré circoli, che fo- 
no 'della più anticha nobiltà dell’ Imperio, convenendo ad’ ògn’ uno 
prima d’ clTere acetatto per Canonico d’ haver fatta la prova delli fe* 
deci gradi. 

Di quefto ne fono folamente vinti due Capitolari, clic for- 
mano il Capitolo, dal quale fono eletti pofeia i Vefcovi. Gli altri Cano- 
nici hanno pur le loro entrate, e vanno di mano in mano fuccedendo 
alli Capitolari, chemorono fecondo i meriti loro. 

Hanno quelli Canonici Capitolari un Prevofto, un Decano, & un 
Scolaftico, che fono le prime dignità. 

In due Città, e diverfi Villaggi fottopofti à quelle , tien il Capito- 
loia giurisditione balla temporale, rellando fempre 1’ alta nel folo 
Vefcovo. Confina quello alla parte d’ Oriente col Vcfcovato di Bam- 
berg. A mezzo giorno col Bofcho detto di Ottoni chiamato volgar- 
mente Ottonwald’. All’ Occidente coll’ Arcivefcovatodi Magonza. 
Afettentriortecol Landgraviato d’ HalTia, e conia Diocefedi Fulda. 

I Fiumi prcncipali, da quali c irrigato, c da che ricevono gli habì- 
tatorigrandiflìmo beneficio fono. 

II Mayn. 

Il Taubur. ' 


La 


d' Herbipoli. 


La Sala, da cui prefe il nome la lege Salica , che fino al giorno c 
hoggi s’ oilervain Francia,pcr la quale fonoefclufe dalla hcreditàpa 
tema di c|ucl Regno le Fcniinc. Non vi fono altri, che due Dolchi. I 
uno fi chiama Spedar. L’ altro Scegervald, poiché nei refto tutto il 
paefe, è coltivato, e pieno d’ habitationi con molti Cartelli, e divedi 
monafterii, 8c Abbatie. 

Fortezze inqucfto VefcOvato. 

Il Cartel di Herbipoli fopraferitto. 

La Città Konigshoveii. 

Il Cartello di Zobclftein fopra un monte fortiffimd; Piazze tutte 
benirtimo prefidiate. La richezza di quello paefe confifte nella quan- 
tità del vino, e de gfani, de quali abbonda , 8c è ofièrvabile , che nelle 
Colline fopraftanti ad Herbipoli efpofte al mezzo giorno vi fifa gran 
copia di vino, non è però molto buono , anzi eflèndo artìii fulfureo 
nuoce alla fanità ; Sono in quella Diocefe molti Conti, c Baroni liberi 
dell’ Imperio, i quali fi dicono feudatarii del Prencipe Vcfcovo, che 
fi intitola anche Duca della Franconia Orientale. 

Il Prefidio ordinario per la Città,e Cartello di Herbipoli al tempo 
prefente di pace è di ducento Fanti, fl Colonnel Fouoch Com- 
mandante. La Città contiene dodécimille anime incirca. I Bor- 
ghefi armati , & arrollati fotto le lor infegne , Capitani , & 
Officiali fono mille , & cinque cedro. Vi fono Corrieri per ogni 
parte, poiché s’inviano le lettere il mercordi à Norimbcrg, c’1 
Sabato, c di là vanno in ogni parte. 11 medefimo giorno fi manda- 
no à Francfort, e di là padano in Francò Inghilterra, Fiandra, Olan 
da, &c altrove. Due volte alla fettimanavi fi fà mercato con molto 
popolo. Peramminiftratione della Giuftizia fono in Herbipoli diverfi 
Magiftrari, o fiano configli, ciòe. 

La Cancellarla difetta dal Cancelliere, da dieci Cavalieri nobili 
che fono Configlieli, da fedeci, ò fian disdotto Dottori , da quatro Sc- 
cretarii deftinan alli quatro officii che in erta fono. Uno in cui trattano 
lè Caufc criminali. Uno per interefie de Feudi. Uno per gl’ affari di 
Giurisdittione. Uno per caufe de debitori, òdi altre limili occof 


renze. 


Il Gladi- 
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periale. 


Il Magirtrato detto il giuditio Imperiale , doVe fi trattano le cau- 
fe de Teftamcnti, e difpofitibni de morti, e s’ efaminano , è fi decidono 
le ragioni de Pupilli e comporto di fette Cavalieri Alfeflòri ,ed’un 
Prefidente, che deve eficrlempfe Canonico Capitulare.ConfiglioEc- conlielio 
clefiaftico in cui fi trattano edufe matrimoniali , e tutte l’ altre , che s’ EccleLi 
afpettanno all’ ordine della Chiefa. In quello fono i Prefidenri, egli ftiéa. 
Aflòflori tutti Ecclcfiaftici, Coti alcuni Dottori in Theologia. 

fi Configlio Politico, dove fi trattano le cofe concernenti la po- 
etica. Qucfto è comporto di perfonc nominate dal Vefcovo, e del 
Capitolo è di quefto , e Prefidente un Canonico Capitolare. 

Un altro Configlio efprefTamente comporto per giudicar le cau- jconGglio 
fe concernenti debiti , e dal quale fi fanno far vendite de beni di colo- ; por debi- 
to, che fono debitori, e non pofiòno pagare. 1 


Bollili. 


Nobilti 
nella Di- 
acele. 

Prefidio , 
è Solda- 
tefea. 

Numero 

delleani- 

me. 

Corrieri 

polle. 

Mercato. 

Cancel- 

leria. 


tori, 


li 


Configlio 
della Ca- 
mera. 
Con figlio 
della 
Cic;à. 


Configlio 

privato. 

Qualità 
del Ve- 
fcovo. 


Anioni 
di detto 
Vefcovo . 


* te® Relatione del Vele, e Princ. i 

Il Configlio della Camera F.pifcopale in cui fi racoglic il danaro 
dell’ entrate del Vefcovato. (Quello c diretto da un Prefidente della 
Camera, da quattro Secrctarij , eda buonnumcro di Scrivani. 

Il Configlio della Città compollo di due Borgomaltri , òfiino 
Confoli, e vinti quatro Senatori con un Syndico. Iaquello fi trat- 
tano le cofefpettanti al governo della Città, come proveder alle 
Itrade , à ponti, à predi delle vittovaglie , ad' Hofpitali , e cofe fimili. 
Dovendo quello Magiftrato in oltre rilcuoter i danari de fulfidij , e ga 
belle , che fi pagano al Vefcovo, c renderne conto alla Camera. 

Il Configlio privato , nel quale allìltono i Prelati principali del 
Capitolo, e li più vecchi Configlieli, cofi Cavalieri, come Dottori. 

Al tempo prefentc è Vefcovo d'Hcrbipoli Giouan Filippo della 
nobil Famiglia di Schònborn. 

E gli nacque l'anno 1604. nlli 2 2. di Settembre, fù alevato nelle 
virtù, Se efercitii degni d’ un Gcnrilhuomo, ftudiò nell’ Univcrfità 
di Magonza, epolcia terminati i Studij, defiderando di veder, e 
conofcer il Mondo fece alcuni viaggi in diverfe parti d Europa. Vid- 
del’Italia, la Francia, la Fiandra, 1 Olanda, l’Inghilterra, gran 
parte dell' Alcmagna , e altre Provincie ancora. S ; impofleflobe- 
nillinio ( oltre la lingua LatinaJ dell’ Italiana , Francefe , e Fiamcn, 
ga, che tutte cfplica benillimo. 

Ritornato clic fù in Germania militò tempo appreflo il General 
Conte d’ Hazfeld, fù poi fatto Canonico d Herbipoli, e d’indi di 
Magonza, nelle quali dignità trovandofi all’ hora à punto, che ardeva 
fieramente la guerra nell' Imperio portatavi dal Rè Cullavo Adolfo 
diSuetia, fù impiegato in diverfe Ambafciaric, ,e maneggi impor- 
tantiflìmi, non (ofo dal Vefcovo d' Herbipoli fuo Antecettòre; mà 
dall’ Elettor di Magonza pur fuo Preceflòre. L’anno ^j.fùelet- 
to Vefcovo, nella qual dignità adonto, benché continuane più arden- 
te, che mai la Guerra , feppe governarfi in modo,che tencndofi neu- 
trale, St amico di tutti, confervò felicemente il fuo Stato. 

Nel’ 1647. fù fatto Arcivclcovo Flcttoredi magonza. Quella 
elettione fù di non poco avantaggio all’ Imperio,eg!ipofe ogni Audio 
per coadiuvar la conclufione della pace, che per molto tempo fenza 
frutto fi trattava in Munflcr. Con li fuoi Configli, e dell riliìme ra- 

C refentanze perfuafe i più renitenti, à concorrervi , e flabilita che fù 
à femprcprocuratodi mantenerla, e confervarla, impedendo, che 
la guerra di nuovo no fi riaccendcfie in Alcmagna, come in altra ma- 
nièrav’era dell’ apparenza, che potette fuccedere, e perche nell’ 
elettione d’ un nuovo Imperatore non nafeefle qualche incovenien- 
te, da cuipotettero riforger nuove turbulenze all’ Imperio, nel 1 6/4. 
usò ogn’ mduflriajrer far coronar Rè de Romani Ferdinando IV. fi- 
glio dell’ AuguflifhmoCefarc Ferdinando III. Seguita l imatura mor- 
te d’etto Rè de Romani, e quell’ ancora dell’ Imperatore fuo Padre, 
nella Dieta Imperiale di Francfort, non ottante l’ oppofitioni grandi, 
che s’incontrarono, non havendo potuto far elegcrl' Arciduca Leo- 
poldo, con la fua dircttione, e diligenza operò , che fatte finalmente \ 

eletto 


d' Herbipoli. 7 

èlccto r Auguftilhmo Leopoldo figlio del medcfimo Ccfare Ferdi- 
nando HI. 

Nefando i6{i.corhÌtìciò à far fortificar il Cartello d’ He rbipoli, 
el’ hà fatto con aggionta di cofi ben incefi lavori, chel* ha ridotto al 
tempo prefehte quafi inefpugnabile; L’ anno 16;;. diede pur prin- 
cipio alle fortitìcationi della Città, all’ intorno della quale tuttavia fa 
i lavorare.come pure fi travaglia di continuo al compimento delle for- 
tifica rioni del fudetto Cartello, & à quelle del Borgo à piedi di ciuefto. 

E perche da gli Suez2efi fotto il General KonigsmarcH nelle paf- 
fatc guere furono incendiari imolini, eh’ erano all intorno della Città \ 
n’ ha fatti redificar due di nuovo, cofi forti, e bene conllVutti,. che non Molto! ’ 
folo non foccombono più al fuoco; mà riandò fotto 11 cinnone del Ca- ì 

Hello, reftano aflìcurari. In quelli fi può macinar non foto ogni for- 
te di grani ; mà lauorarfi molt’ altre cofe,e fervono ancóra per fabrn 
car la polvere, e lavorarfi Ogni metallo. 

Nel 1678» fubitodopol’ elctrionedcl nuovo Imperatore.fù uno 
de gli autori principali della Lega, chiamata de Prcncipi del Kheno, 
pretendendo con quella d allìcUar l'Imperio daqueipregitldizii, chej 

§ li potevano foruvenire.fe alcuno haveire contravenuto alla l'opra» 
ctta pace di Mùnfler, da che egli rtima, che hé fia rifultata non iolo 
la quiete d!ll' Alemagna; mà le paci, chefeguirono trà la Suetia, e 
Danimarca, Imperatore, Brandenburg, e Polònia, e finalmente quel» 
la anchora conclufafi à Pirenei frà le due Corone l’anno 1659. Poi clic 
fenza tirarli contro la detta Lega, non potendo l’ Imperatore in 
Virtù della indetta pace.diMùnllcr inviar toccorfià gii Spagnuoli in 
Fiandra, in Italia, furono neceflifati à far la pace con Francefi, 
ne meno potendoli fumminiilràr àjUd à gli nemici delti Corona di 
Suetia, convenne alli Collegati contro di quella’, d’aglurtarfiinfie» 
me , come felicemente fucCcffe nel Congreflo d’ Oliva, Dopo que- 
lla pace forvenendo i rumori nella Tranfilvania , detto Elettore 
fu d’ opinione , eia fece intender.alla Corte di Vienila, che fi dovef- 
fero fu Dito far marchiar le Tròppe Impellali, eh’ erano in Poinera- 
hia, nella Tranfilvania, con ^ùèfte égli pretefe, ché fi farebbe 
confervato Varadino, bc impedito à Turchi l’entrar. Se impofief- 
farfi di quella importantillìma Provincia., Doppo ancora hà preve- 
duto, che iTurcHi fotto Colore di trattar la J>ace, fi prepararebheà 
ro maggiormente tolla guerra, che di ciònòri fi doveva Cefare fidar 
punto; mà diligentemente armarli, c procurar in ogni maniera, 
di foftentarfi in Tranfilvania, n’hà commbnicati i Tuoi pareri alla 
Corte Imperiale, Accompagnandoli con un’ pronto foccorfo di dué 
Reggimenti di foldatefca veterana , da lui pontualmente pagata. . 

Ha di piu operato, che la fopradetta !e£a del Rheno fi diTponeà 
àdarajuto à Sua M*fl?r Cefarea contro if Turco , havendogli offertó 
alcuni mille combattenti à proprie fpefe. 

Della Corte di quello Principe 

La prima carica è quella di Maggiordomo maggiore , adeflo va- 
cante , non efTendo flato eletto ancora alcuno In luogo del Defo nto. 

B * Gran 
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Gran Balli) della Città d’ Herbipoli, che deve erter Tempre Ca- 
valiere, e Configlierc. In terzoluogo feguonoi Cavalieri Confi- 
glieli della Cancellarla , che precedono fra di loro, fecondo 1’ età. 

Il Marefciallo della Corte. 

Il Cavallerizzo Maggiore. 

HCacciator maggiore, ' . 

Il Capitano della guardia. 

Gennlhuomini della Camera quatr®. 

Gentìl’huomini di bocca Tei. 

Un Confeflore Gefuita. riDjni , iati ' ■ 

Un Secretano di Stato. 

Altri quatro Secrctarij. , 

Capellani quatro. 

P a S8* nobili otto. hfcio 

Ajutanti di Camera tre. , ... _ i , 

Staffieri otto. : . vAi I ' 

Lachc otto. 

Trabanti otto. 

Cavallcggieri vinti quatro. 

Servitù tafTa per tutto il rimanente della Corte. 

Cento perfonc incirca. » 

Vi fono poi cavalli da maneggio dodcci. 

Cavalli aa Sella quaranta. 

' Cavalli da Caroz za trenta fel. 

Cani da caccia in quantità. . . „ . 

Le cariche hereditaric , che fono in tefta de principali molati 
della Provincia, fono quattro, ciòe. 

Ciamberlano. 

Granfcudierc. 



liere. 
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M A G O N Z A, 


L (ito di quella Città non può edere più bello, più 
commodo, più allegro, nepiùfano, dando fopra 
il Rheno fiume tanto fainolo , è quali all' incontro 
della sboccatura , che fà il Mayn , nel medefimo 
Kheno.attorniata da piacevoli , e fruttifere Colline. 

Ella è antichilfima , c fi crede dà molti Autori, 
che fia data edificata da Romani. Io però non pren- 
do à parlar delle cofe antiche, c tralafcioil dir qual fia data la fua vera 
origine, quali le fue dedruttioni, e poi rettìfica rioni, parlandone 
baitantementc l’ Hidorie. Mi fermo folamente nel difeorrere dello 
dato, in cui s’ attrova al temppprefentc. 

Ellaèinfignc per la magnificenza delle Chiefe, cdepublici, e 
privati edificij, n’ altro defletto patifee, fe non ncllapofitura delle 
contrade, troppo angude, e torte, che non la lafcianoclfercosi 
bella , come altrimente farebbe. 

Le fue mura fono all’ufo antico con torri, è folle conforme 
s’acodumava in quei tcmpi,ne quali era all’ hora riputata forrillìmà. 

Il fuo giro alla parte di Terra può efler di circa quatro mila palli 
Geometrici, è mille ducentoverfo il fiume. 

Vi fono dieci Porte , comprcfe quelle ch’efcono fopra lo drado- 
ne à lungo il Rheno : ma edendofi poi comminciata à fortifi- 
car con un recinto di dodeci Bollouardi Reali , havrà fo- 
lamcnte quatro Porte verfo Terra, poiché verfo il fiume non 
fà alcun lavoro , edendo larghiamo , c ben lìcùro à quella 
parte. Quefte fortificarioni fi fanno lavorare dal Regnante Elet- 
tore , qual nà già fatta perfettionare la Cittadella fopra n monte do- 
minante la Città di quatro Bollouardi, <k in quedaciè prefa dentro 
la Chiefa di fan Giacomo. Di modo, che Magonza haura 
nuova forma, così per le nuove fortificarioni, come p er al- 
cune 
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cune ftrdde, che dall’ Elettore fi fono fatte ampliar, c raddrizzar, 
in modo che rendono la Città piu Vaga , c bella. 

Le Chiefe in Magonza fono molte , 8 la principale è quella di 
San Martino Protettor della Città. 1 


IfWiVlIIV » fc 

Le Chiefe Parochiali fono lèi, cipè* t .. 

r .i. \/f *»•»,-« *•» * » 


I 


CT 


f i. Sahto re natio Martire: 

Santo Quintino. _ , XL - __ 

V ì. San Chnlloffbrò. 7 “ ■ 

4 . Sant Heimetano. • , , 

C. San Pietro. (Quella Chiefa, è fiata remima nella Città inve- 
ce d’ un altra ch’era fuori, è fu diflrUtta , U de Canonici Capituiarii 
6. San Paolo. 

Oltre le dette fei Chiefe Parochiali vi fono ancora l’infrafcritte. 

I. San Giacomo Monaftcrio, & Abbatia de Mortaci Benedettini, 
ì. La Chiefa , e Monaftcrio de Padri di Sant Agoftino. 

3. La Chiefa Collegiata di Sart Mau rido Canonici. 

4. La Chiefa Collegiata di Noftra Dama. 

5. La Chiela Collegiata di Santo Stefano. 

6. La Chiefa Collegiata di San Giouanni. . 

7. Là Chiefa, e Collegio de Padri della Compagnia di Gic»u , 

dove frequentano più de mille fcólari. . 4 

8. La Chiefa, e Mortafterio de Padri Dominicani. 

9! La Chiefa , e Convento de Padri Carmelitani. 

io. Là Chiefa , e Monaftcrio di Sant’ Agrtefe Monache. 

II. La Chiefa, e Monaftcrio di Santa Chiara Monache. 

I ii La Chiefa , t Cafa de Cavalieri dell’ Ordine Teutonio. 

13. Là Chiefa, e Monaftcrio Vecchio Abbaria di Monache la 
prima delle aliali fu Santa Biihildis. 

14. La Chiefa di San GangolfO hcl Cartello, dove hfiedeS.A. 

Elettorale Officiata da Canonia 

Vi è polii Cartello, òfia Palazzo Elettorale, grande magnifico,* 
di belliflìmaconftruttione chiamato volgarmente Martinbourg. 

L’ Academia publicà, è pure oflervabile, In quella i Padri della 
Compagnia di Giesù infegnano Filofofia, e Teologia, & i Profcflòri fe» 
colar! legono Medicina, e' legge, Merita ancora di eflèr veduto tra di- 
verti Hofpitali, che vi fono quello di fan Spirito. 

La Cafa publica della Città. ^ , . _ ,. . 

II Teforo di gemme pretiofc,che fono nellaCatedrale con diverfe 
Reliquie grandemente filmate. 

Fra P altre vi fono le Tcfte di fan Giufeppe, e di fant Anna* il 
Concilo col quarte fu fcorricato fan Bartolomeo, un Dente di fan Gio. 

Battifta. . , , , 

Fuori delle Mure fono le Chiefe. 

San Vittorio Canonici. 

Santa Croce Canonici, . 

Là Chiefa e Monaftcrio delle Monache chiamato DUlheim. 

La Chiefa c Monafterio, delle Penitenti M on ache franartene, ^ 
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Vi fono altre tré Chiefe, mà aderto rumate , che più non vengo- 
no officiate , ciòe. 

Sant Albano Chicli Collegiata di Gentilhuomifii. 

San Nicolò. 

San Nicomede. 

E oflèrvabile ancora la Sepoltura di Dnifo, che era fuori delle 
Mure, mà aderto è Hata con la nuova fordficatione prefa dentro. 

Il primo Vefcovo di Magonza fu San Crefccntio , c da quel tem- 
po fin che fu fatto Arciveì'covato hebbe quaranta Vcfcovi. 

Il primo Elettore fu Arcivefcovo Viligifio nell’ anno 9S3. c dall’ 
hora in quà fono gli Arcivefcovi di Magonza fempxe flati Elettori dell’ 
Imperiò. 

Al tempo prefente, 6 Arcivefcovo, & Elettore ilfopradetco 
Giouan Filippo Vefcovo di Hcrbipoli , Eletto , come s’ è detto l’an- 
no 1647. 

L’ opere fatte da lui in quella Città fono fiate fin hora , oltre l’an- 
teferitta Cittadella, eie fortificationi , al intorno della medefima 
Magonza, un Ponte Navale fopra il Rhcno , che rende molta com- 
modità à Cittadini , St apprertò del quale convien alle Barche , che 
feendono, cornea quelle, che montano di fCrmàrfi, efcaricarlelor 
Mcrcanrie , le quali fono poi portate da Barche Magontine à luoghi, 
dovcfonoaddrizzate,pagandoildritto folito. Quell' è unanticho 
privilcggio, che perle pallate Guerre s’era affai pregiudicato; mà 
i l’ Elettore l’ hà riabilito, con molto vantaggio della Camera, S: tiri- 
le del Publico. 

HA fatto di più un bclliflimò Horologio con Campane , che fuo- 
nano muficalmente prima di batter l’ho re, & un’altro pur col mo- 
to perpetuo di compofitione Fi fi eia , e Matematica. 

I Canonici di Magonza fono tutti della più fiori ta Nobiltà dclli tré 
Circoli elei Rhcno, Franconia, e Suevia. I Capitolari fono vinti due. Li 
Canonici Domiciliari trenta, c quelli fuccedono alli Capitolari, un 
Provofto , un Decano, un Scolaftico , UnCuflode, 8c un Cantore , e 
quelli hanno privilegio di portar la Mitra. 

La Giurifditrionc delCapitolo s’eflende fopra la Città di Binghcn, 
e di Florchcim con diverfi silaggi , a quelli fottopofli , fono richiffi- 
mi , mà refla però fempre l’ alta Giurifditrionc all’ Arcivefcovo Elet- 
tore. 

Città dell' yirci'vefcctVato di Magoni^. 

1. Afchaffenbourg Città , 4. Carvifon Città. 

dove è un bcllilhmo Ca- -dOis- f. Stcinhcimb Città. 

Hello , folito cflèr Refi- 6. Seligenflat Città.. 

denza de gli Elettori, è fo- ■**©/$- 7 - Vbcrnburg Città. 

pra il fiume Mayn,cpre--£j0;3- S. Klinogcnbcrg Città. 

fidiato. 9. Procclden Città. 

2. Miltcmbourg Città. 10. Lphr Città. 

3 . Hòchft Città. ir- Egernsheim Città. 

■ - 11. Eel- 
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1 2. Eelfell* Città. 26. Diebourg. Città. 

1 3. Bingen Città* 2 7 - Heppenhcim Città. 

ta.Lorg Città. if©s£ 28. Bcimshcim Città. 

1 r. Lonitein Città. -lì©-;»- * 9 - Orba Città. 

16. Hiderulm Città. 3 °- Kincch città ‘ 

17. Algesheim Città. -K©: 3 - 31. Amònebourg Città, 

io. Okllet Città. 3 »• Neuftat Citta. 

19. Grautheim Città. 3 3-TritzlarCittà. 

20. Neidenau Città. -luOtf- 34 - Hcylingenftat Città. 

2 1. Pifchoffshcim Cittài S®lt 3 5 * DUderitat Città. 

2 2. Kiilsliim Città. 3 6. Konigftein Citta. 

23. Walthurn Città. 37 - Hoffheim Citta. 

24. Bucheim Città. -£?©■*• 3 8. Boeini Kheim Citta. 

25. Amosbach Città. 39. ErfUrt CittàncilaTurin- 

gia grande, e popolata la quale pretende haverprivileggio , come le 
Citm libere , e non riconofcer l’ Elettore , ch’iti alcune cofc di poco 
rilievo ; per lo che verte trà elio Elettore , c la Città qualche difputa. 
Ma fu poi nell’anno 1664. sforzata coll’ armi à riconofcerlo per Pa- 
drone. Il prefidio ordinario in Magonza è di quatro cento Fanti , 
fono prendiate ancora la Città di Komgftheim , St Egernsheim. Con-, 
fina quello Elettorato verfofettentrione col Landgravio d’ Haflia. 
A Oriente con la Franconia. A mezzo giorno col Palatinato Infe- 
riore. A Occidente coll’ Elettorato di Treveri. 

Pofflede ancora la Provincia d’Eichsfelt , ch’è feparatadall’ Elet- 
torato, e quella è verfo il Paefe di Brunfwic» Le Città principali 
di quella fono due, ciòe., 

1. Heylingllat. 

2. Durllat con quantità de Borghi, c Vilaggi. 

I Fiumi principali , che feorrono il detto Arcivcfcovato fo- 
no , oltre il Rheno, il Tauber, il Nò appreflo Ringen, ilLon 
appreflo Confluentia. Li migliori Vini chiamati del Rheno fono 
quelli, che fi fanno all’ intorno di Magonza vicino ad unapicciola 
Città detta Hocheim, 8t al intorno ancora di Laubenheim , di Vaitfc- 
nau , Collhcim, diCaffel, e per tutto il paefe di Ringau , dell’ che 
cava l’ Elettore grandillìmo utile. . 

Quelli poi d i Kleigenbcrg , di Havbac , e luogi vicini fono li mi- 
gliori frà i Vini del Mayn. lln hora flirtante da Magonza in un luo- 
go chiamato Wisbad vi fono alcuni bagni d’acque calde, che fervo- 
no à molte infermità. .... , ... 

Ad un altro luogo chiamato Schwalbach tjuatro hore dittante 
da Magonza vi è la fonte d’acqua acetofa fimile a quella di Roma. Il 
fale li labrìca in Orba , Bc ancora in altro luogo lontano tré hore da 
Magonza vi fono alcune Saline, che ne producono in abondanza. 

° Pofliede diplùeflo Elettore un'altra picciola Città nel paefe di 
Wirtemberg hereditata quattro anni fono , ciòe nel 16/9. dal 
Dcfonto Conte Filippo Alberto di Licbeftem , àcui l’Elettore have- 
va fatto qualche impreftito di danaro. Queftafi chiama Bònningk- 
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haim, nella cui Chiel'a li vede una cofa affai curiofa, Stél’Hifio- 
ria fegucntc. 

Un tal Adamo Strafman hebbc per moglie Barbara Schmotzlc- 
rin. Di quella nello (pano di trenta anni hebbe trenta otto Figliuoli, 
Se quindici Figlivolc , in trenta cinque volte : difdotto volte un Figlio 
per volta.In cinque volte ogni fettimana due.ln quatro quali ogni fet- 
timana tré. In una volta fola fei , in cinque meli non léce alcuno, -mà 
à capo di quelli n’ hebbc tré , fubito dopo il parto di quelli tré à ca- 
po di nove giorni n’ hebbc uno, in undeci fettimane uno. In 
vinti fettimane ancora uno. In altre vinti fettimane n’hcb- 
betrè. In fei fettimane, c mezza due, doppo nc fece uno con 
un braccio lungo con tré dita, eia iella tanto grolla, die un'huo- 
mo con tutte due le mani non poteva abbracciarla. 

Di quelli cinquanta tré Figlioli 19. ne vennero grandi , Se heb- 
bero difeendenti, dcllaqual ftirpe hoggi di pure vi fono divertì. Gli 
altri al più videro fino all’ età di nove anni, ciòfuccellc doppol’an- 
no 1504. 

Tiene l’Elettore in Magonza un ConOglio fecrcto, nel quale i 
Signori Prencipali , che v’ entrano fono gl’ infraferitti. 

Il Gran Decano del Capitolo, qualé anche Preludente della Ca- 
mera , c della Cancellarla, Se in affenza dell’Elettore egli com- 
manda à tutto. 

Il fecondo primo Configlicr di fiato fccolarc. 

Vi entrano ancora alcuni Canonici Capitolari, I 

Il Gran MarefciaUo di Corte. . . . j 

Il Bally di Magonza. 

Il Bally di Riiigau. 

II. Vice-cancelticre. 

Vi è poi la Cancellarla, nella quale entrano li fopradetti Signori, 
e dove fono due banchi , uuo de Cavalieri, è l' altro di Dottori.con 
alcuni Secretarti, e Scrivani. In quella fi trattano gli affari di Giu- 
rifdittione , e delle cofe del Paefc. In quella fi rcgiltrano tutti gli atti, 
che fi fanno nel Imperio. 

Segue la Cammcra delle Finanze, di cui é Prefidente il fopradetto 
Gran Decano. Vi é un’ Maftro di Ricchielte, e diverti Officiali. In 
quella affi fiori o alcuni Canonici quando dàMinillri, e Governatori 
fi rende conto dell’ entrate delPrencipato. 

Il Configlio della Corte, dove fi trattano caufe civili, c criminali. 

Il Confìglio della Città, in cui fi tratta delle cofe fpettanti alla 
medefima. 

Il Configlio della Cam mera , dove fi trattano gli affari di Vedove, 
e de Pupilli, de Tutori, c de debite. 

Il Magiftrato poi della Città é comporto de Cittadini coni loro 
Borgomaftri, Se à quello s' alpetta il dar ordine alle cofe della Città; 
haver cura delle firade , delle vittovnglie* e fimitì, e di rifeuotere 
certe entrate , c fullidii per 1 ’ Elettore. 

Vi fono ancora divel li altri olfìcii, ne quali fi trattano altre materie. 
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I Popoli di quelU Città fono molto induftrioli , e da diverti fi 
dice , effer (lato trovato quivi l’ ufo della (lampa , e l’ inventione della 
polvere d' Artiglieria. 

Si (lima, clic la Città faccia addio trenta milla Animò. 

quello Elettore è il primo de tutti gli altri, come quello, eh’ è Di- 
rettore dell’ Collegio Elettorale , & clì'endo egli Accicanccllario 
dell’ Imperio non ii può fare alcuna cofa fenza di lui, di tutti gli atti , 
clic padano fe ne fà regillro nella fua Cancellarla. Egli è quello , che 
nelle Diete Imperiali propone la materia, e quello, à cui s’addriz- 
zano tutti i Principi, e Stati dell’ Imperio , quando hanno alcun in* 
tereffe da effer dccifo. 

Se P Imperatore vuole chiamar alcuna Dieta , deve farlo fapcre 
all’Elettore Arcicancellario ; il quale invita poi tutti i Principi, e 
Stati à comparire , ò in perfona , ò con Plenipotentiarij. In forn- 
irvi è di grand’ autorità, e fi può dir, che dalla fua direttione dipen- 
dono gli affari di tuttol’ Imperio, 

Il detto Arcrùcfco'vato ha fatto di fe dodeci Vefcovati, cioè. 


i. Worms. 
i. Spira. 

3. Argentina. 

4. Coirà. 

5. Padcrborn, 

6. Alberftat. 


-im- 
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7. Herbipoli. 

8. Eillet. 

9. Verden, 

10. Hildeshcim, 
n.Coflanza. 

12. Augnila. 


Vi fono poi due Marefdalli hereditarij, che fono il Landgravio 
d’Haffia, & il Conte diHcufcnftheim, 

Il Gran Coppiere hereditario è il Conte di Crombcrg. 

Il Gran Scalco il Prencipc Palatino di Valdens. 

Un altro Gran Scalco il Barone Bromfer de Rudcsheim, 

Due Gran Ciambellani, 

Il Conte di Stolbcrg , c Reid de Calenberg, 

L’ entratte annuali di ouefto Elettore comprefo il VefcovatO 
d’ Herbipoli fono affai riguardevoli, mà come i Prencipi d’ Alemagna 
fogliono fecondo l’occorenze far contribuir i loro fudditi; fipotreb- 
be dir , che n’ habbino maggior quantità , edevefi faper, che tutte 
le fpefe (Iraordinarie filarino da fudditi. E quell' Elettore un 
Principe prudenùflimo d’una foprafìna intelligenza, gran teda , e 
buon Politico, 
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RELATIONE 

ARCIVESCO 

VATO ET ELETTORATO 

D I 

COLONIA, 


primo Arcivcfcovo di Colonia fu San Materno fatto 
!» anno 9 2 . della nafeita di Citrino nortro Redentore, 
ilocto rimperiodiDomitiano. 
j Carlo Magno Imperatore circa l’anno Soo.dichiarò 
,1 Arcivcfcovo Prencipe deH’Imperio, con i previlcg- 
’S' Pjù ampli concelli ad altri Prencipi,& il primo Ki 
Idelboldo fuo Cancelliere, concedendogli in oltre 1 ’ 
honore di coronar i Rè de Romani. 

. ! . Ne ®"? 93 - fii fatto poi Elettor dell’ Imperio, e’I primo, eh’ hebbe 
tal dignità mEriberto , c continuò d’allhora in poiin tutti elifuc- 
cefforifuoi, furono d’ indi nel 1 1 80. eletti Duchi della Vcftfalia , c co- 
minciò ad haver quella dignità l' Arcivcfcovo Filippo d' Einbc re 
come poco dopo hebbero il titolo di Burgravio di Colonia. 

Papa Leone Nono diede all’ Arcivefcovo ancora l’ honore di Bi- 
aliotecario, e CanccUicre perpetuo de Sommi Pontefici ; come pur 
hebbe il titolo d’Arcicancellario in Ealia, e d’ haver il primo luogo 
p re no all Imperatore ogni volta, che lì trovalTe con quello in Fran- 
cia, in Italia, ò nella Diocefe del fuo Arcivefcovato, renandogli fempre 
ferma la dignità di coronar gli Imperatori in Germania , è d’eficr Le- 
gato perpetuo del Sommo Pontefice. 

, 11 detto Elettorato confillc in due Prencipati , nc quali hi, oltre 

Ecdefianico, anche il jus temporale con afiòluta autorità. 

L uno è nel Circolo del Rheno , el’altro, nella Vertfalia. 

Il Prencipato del Rheno hà le fuc confini vcrfoMezzogiorno con 
a Morella, c con l’ Elettorato di T revcri. A Sectcntrione'col Duca- 
to di Clcves, e della Ghcldria. A Occidente il Ducato di Cleves. A 
Oriente il Ducato di Mons, e ’1 Rhenò. Oiierto Principato fi divide in 
fupenore, & inferiore. 

Il fuperiore comincia alla Mofella, ciò è alla Città d’ Andernac , 
C * dove 
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16 Relcttione dell’ ArcivcC 

dove il Fiume Netta entra nel Rheno. S’eftende à Occidente fino à 
Monti di Heifelt, feendendo à lungo il Rheno fino à Colonia. E quefta 
parte è mezza montuofaverfoHaifcrt, e mezza piana verfo Colo- 

nia. : 

Sono in quello 1 ’ infraferitte Citta, ciò è, Andernach antica 
fino al tempo de Romani, dove fu ritrovatoilCorpodiVaicntiano 
Imperatore. Gli Suezzefi nell’ ultime guerre procurarono di pren- 
derla,?* havevano anche occupata una porta ; mà dalle dònne del- 
la Terra lafciatifi fuori molti fidami d’ Api da quelli furono obligatì 
à retroceder , e in tal modo rellò fuentata la lor impecia. 

i. Lintz al Reno (opra un Monte otto leihc dittante da Colonia 
abbondante di Vino , dove l’ Elettore ha la gabella delle Barche; che 
partano, come pur un’ altra in Andernach , che rendono molto utile. 
E irrigato quello Paefe di Lintz, dal Fiume Ara, chefifcaricancl 
Rheno, c lopra di quelli Iti il Cartello di Erveiller. 

3. Sulicn Città famofia, per haver quiClodoveo Rè di Francia 
fatto il fuo voto di farli Chriltiano. 

4. Reimbach Città lenza Fiume. 

f. Lekcnich con un Cartello fortirtimo, eh’ attaccato da Fran- 
cefi , e Suezzefi inficine non puotero farne l’ accjuiflo. 

6. Bruì Città con Cartello, ebellilfimo Palazzo con un Parco 
grande ripieno di Animali per le caccie. Giace dittante da Colonia 
due hore di camino, e qui h'i dato dall’Elettore ricovro al già Cardi- 
nal Mazzarino, quando perfeguitato da Cuoi Nemici fù necellitato 
à ritirarli dal Regno di Francia. La parte Inferiore comincia à Colo- 
nia , e s’eftende fino al Fiume Lipp, & in quefta fono. 

7. Sous Città con Cartello forte vicino al Rheno, dove tiene 
pur una gabella. Gli Piarti l’ attaccoronojmà non puotero cfpugnar- 
lo , è dittante tré Leghe Germaniche da Colonia. 

8. Neus Città foprà il Rheno celebratiflima al tempo de Roma- 
ni, cinta di fortirtime mura. Carlo l’Audace Duca di Borgogna nell’ 
Anno 1 478. vi (lette fiotto coll’ Eficrcito nove meli, è non puotè espu- 
gnarla; dopo fu prefa d’AlcflàndroFarnefe Duca di Parma Capitan 
Generale del Rè di Spagna in Fiandra, à favore dell’ Elettore Ernefto 
di Baviera, e contro l’AVcivefcovo Truces , cheperefferfi refoHc- 
rctico fu deporto , e (cacciato. 

Dall’altra parte del Rheno pero piu à batto di fiotto Difteldorp, 
vi è un’ (Coletta nel Rheno chiamata l f Ifola di Celare , volgarmente 
Caifervert. Qui e una grandirtìma Torre quadrata con dentro di 
quella due appartamenti' Reali , l’ Elettore poi l’ha metta in Fortez- 
za Reale, che farà delle migliori d’ Alemagna, evi ha pur la Ga- 

9. Hilcheradt Città appretto il Rheno alla parte di Colonia. 

10. Lina Citta con Cartello poco difeofta dal Rheno. # 

11. Ordingen Città verfo il Paefe di Giuliers con Territorio 
abbondante , c fruttifero. In quella nacque Tornalo di Chempcn, 
che fcriflè l’imitationc di Chrifto. 

— " i2.Rhcim- 
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12. Reimberg Città, e Fortezza fui Rhcno, hora tenuta da pre- 
fidio Olandefe ; mà di ragione diS. A. Elettorale, qual vi tiene pur 
la Gabella. 

13. Dorftcn Città era forte, fulle Sponde dell’ Lipp nel Paefe 
chiamatoVcftRcchlinghufcn, che giace trà il detto Fiume Lipp,c’l 
Fiume Imlcher. (Quella Città fu occupata da gli Olandefi uniti con 
gli Halli; mà fu polcia ricuperata dal General Conte d’Atzfclt , c 
per detta Guerra fi trova quali diftrutta. 

14. Reclinkufem Città cinta da femplid mura antiche. In que- 
lla Diocefe di Vert Rechlinghufen fono divcrfe Famiglie nobililfimc , 
con molti Cartelli fpettanti alle medefime. 

Il Ducato di Veftfalial’hcbbe Vattichindo Rè diSalfoni, dopo 
Lotario Imperatore , e poi Henrico Leo, il quale e He rido Rato tac- 
ciato dall’Imperatore Federico BarbarolTa nell’ anno 1180. l’irtclTo 
Imparatorc n’inveftl 1 ’ Arcivefcovo Filippo d’ Einsbcrg, con l’ in- 
fogna d’unCavallo corrente. 

In quella Provincia polliede 1 ’ Elettore quatro Città grandi, e 
quatoraecipiù picciole , e quelle fono. 

1. Brillon Città munita di mure Antiche. 

2. Gheifchc Città forte, e che fi difefedal Velcovo d* Alberllat 
L’anno 1612. 

3. Ruden Città all’ Antica. 

4. Werll Città fortillima con Cartello. In quella fono molti No- 
bili Patricij, e qui vi fono le Saline, che rendono buona entrata. 
Gli Suezzezi tentarono; mà nonpuoteroefpugnarla. 

f. Attcndern Città,il cui diftretto è abbondantillimo tli frumenti. 

6. Olpen Città 

7. Droflagen Città Murata. 

5. MendcnCittà cori Cartello. 

9. Statberg Città fopraun monte munita di mura antiche, fu 
prefa da gli Suez zeli, & Halli, i quali la dell rullerò. 

10. Volckmarfen Città con Cartello. 

11. Medebac Città con Cartello. 

1 2. Hallcnbcrg Città con Cartello. 

13. Wini;erberg Città murata. 

14. Smulenberg Città murata. 

2 5. Frittbourg Città murata. 

16. Callenhcrt Città murata. 

17. Warftem Città murata. 

18. Belick Città murata. 

Nell’ anno j 63 8. s’ aggionfe à quella Provincia il Contado d’ A- 
rensberg, comprato dall’ Arcivefcovo Cunone dall’ ultimo Conte 
d’ Arensbcrg , nel qual Contado fono le Città infraferitte. 

1 . Arensberg Città con belliUìmo Cartello ben munito. 

2. Statberg Città fopraun Monte. 

3. Everberg Città murata. 

4. Grcvenftain Città murata. 

C » c. Alien- 
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5. Allendorf Città murata, 

6. Ncheim Città. 

7. Belwen Città murata. 

Óltre quelle Città vi fono ancora underi Cartelli riguardcvoli. 
Quello Hello Arcivefcovo Cunone comprò ancora la giu rifdittione 
di Salva guardia tràil Rheno , e ’1 Verter, nelmcdefimo Ducato di 
Y r eftfalia. Tiene di più le Prefetture di Bclrtcim , c di Frcdbourg. 

Sono nel medefimo Pacfcdivcrfi Monti , ne quali fono Miniere 
di Ferro, Piombo, Solfo, Allume, Vittriolo, Argento, & Oro; mà 
quello in poca quantità à caufa dell’ Acqua, che fi trova nell’ efea- 
var la Terra. 

Vi è pure quantità grande di Nobiltà, e quali tutta Militare, & 
è irrigato dalli Fiumi Rhur, Lena, Mon, Rove , St Alma. 

Vi crefcono ogni forte di Pietre per fabriche, e di quelle fcaglie 
con quali fi cuoprono le Cafe. 

In Arcmsbcrg vi è il Configlio della Provincia , é vi rifiede il 
Prefetto Generale della medefima, ch’aderto è il Barondi Landfperg, 
qual tiene apprclTodifeiConfiglicri, la Cancellarla , c tu tri gli Offi- 
ciali per la Gioiti eia. 

Sotto quello Arcivefcovato fono qua troY'efcovari , ciòe Lieg 
ge , Munfter , Ofnabruc , cYV'erth ; ancora fe gli appartiene, 
la Giu rifdittione Ecclefialhca eftendendofe perii Ducato diGiulicrs, 
Mons, Cleves, la Marca, Manderfeit, Se altri luoghi, s’allargava 
maggiormente ancora ; mà come dopo la riforma della Religione 
fatta da Lutero, e da Calvino, molti Stati fi fono abdicati dalla Fede 
Cattolica , s’ è Umilmente riftretea la detta Giurifditdone folamente 
nelle Provincie Cattoliche. 

Gli Stati Generali dell’ Elettorato fono quatro. 

Il primo è il Capitolo de Canònici tutti Nobili , c della più fiorita 
Nobiltà d’ Alcmagna. 

Il Secondo quello de Conti nella Diocefc, che fono molti nella 
Vcftfalia , e nel Coloniefc. 

Il terzo della Nobiltà. 

Il quarto delle Città. 

Ma non fi tengono mai quelli Stati, fe non all’ hora, che l’Elet- 
tore per qualche affare importante li chiama. 

Rifiede l’Elettore per ordinario nella Città di Bonna fituata in 
aperta Campagna fullcfpondc finiftre del Rheno meza giornata di- 
nante da Colonia, c cinta di mura antiche con Torri fortiffime, e 
buona forta ; mà l’Elettore l’hà fortificata con otto Balouardi, in 
quanto alla parte del Fiume effendo quello larghillìmo , eie mura 
aflaibuona, è in quel lato ficuriffima. 

La Città non nà altro di buono , che la Gran Piazza dell’ Eletto- 
re, poiché in quanto alle Cafe, e Contrade fono quelle fporchc , e 
quelle conftrutte malamente di legname. 

La Chiefa principale è quella dcPadridiSanFrancifco minori 
Conventuali, vi fono Giefuiti; mà con picciola Chiefa , eangufta 

' Holpi- 
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Hòfpitio , non eflendofi ancora fabricato , nc quella , ne quello. 

La Chiefa, e Convento de Padri Capuccini. Alcune altre Chefió- 
St Hofpitali. IlTerritorio all' intorno è tutto ben fruttiferode 


Grani, Fieni, c Vini in quantità; Se alla parte verfo mezo giorno, 
vi fono monti, c collinétte tutte ripiene di Vigne , ili Cafc , Chiefe , c 
con fpelli Vilaggi à piedi di quelli. 

In Bonna non è Guarniggione de foldatl pagatami la Guardia alle 
Porte fi fà da Borghefi armati , i quali fono divifi in due Compagnie. 
Nella Città poflono eflérvi quatto mila anime. Oltre l’Arcivefco- 
vato di Colonia poffiede ancora l’ Elettore il Vefcovato di Licgge , c 
quello d’ Hildeshcim. 

Corte Elettorale. 

La p rima carica e quella di Maggiordomo Maggiore, il quale è 
anche Primo Miniftro, c quello, die ha làdirettione d’ogni cofa. 
La Seconda carica è quella di Camincrier maggiore. 

La terza è quella di Gran Marcfdallo di Corte, feguepoi. 

Il GranCanccllicre. 

Due Cavallerizzi maggiori. 

Il Generale delle Caccìe . Due Maftri di Cale. 

11 Secretano di Stato fecreto. 

Il Secretano Ftancefc, Sé Italiano. 

Il Commandantc in Bonna a tutta la ÌVIilitia del Paole ancóra. 
11 Vice-Cancelliere. 

Il ConfclTore. 

Gentilhuomini della Camera feL 
Gentilhuoinini di bocca fci. 

Capcllani otto. 

M*ifici col lor Maftro di Capella vinti. 

Paggi Nobili dodcci. 

Ajutanti di Camera tré. 

Staffieri dodeci. i 

Laclie otto. 

Trabanti trenta. i „ • , „ 

Cavallcggieri cento. 

Servitù bada per tutto il rimanente della Corte cento, e cin- 
quanta perfone in circa. 

Cavalli da maneggiò disdotto, 

Caualli da Sella féflanta. 

Caualli da Corozza otto mute à fci. 

Cani da Caccia , e Cacciamo in quantità. Vi fono poi quatro 
cariche hereditarie , che fono in Telia de Prencipali titolari della Pro- 
vincia, cióè. ' ' 

Gran Ciamberlanó. 

Gran Scudiere. V' • J 

Gran Scalco. ‘ i 
Gran Coppiere. 

-~T~' " ~ — -Sà' 
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EELATIONE 

VESCOVATO, 

E PRINCIPATO 

DI ' 

MUNSTER, 

.Under à Città capitale della Weftfalia Provincia coffl- 
?prcfa nella Bada SafTonia. I priitii fondatori di quella, 
|per quanto fenecauadall’ antiche Hiftoric, furono i 
fanóni ciòèj vinti mila Contadini che pacarono in Ita- 
i lia, 8c in va fero la Lombardia, e pcfche havevano le 
2 barbe lunghe furono poi chiamatiLongóbardi.Oucfti 
’ bdopo il ritorno loro in Alcniagna cariali di Spoglie di 
quelle Provincie circa I’ anno /8o. edificarono un Cartello appretto 
il fiume Aa nel fitó per appunto, ove al preferite giace la Chicla Cat- 
tedrale , c fù chiamato Memigardert. Èrano quelli popoli in quel 
tempo idolatri; mà eflendo venuti dive rfi Santi Huomitu , à predi- 
carvi l’Evangelio, fi cominciò a ridurre buon numero di elfi alla fe- 
de Chriftiana , Se accrefler Mertìingàrderi d’ habbitationi, e dihabi- 
tatori; Onde nell’ anno 699. al tempo di Santo Suiberto primo Ape- 
rtolo della Weftfalia , eflendofi diverti de quei Popoli battezati.il elet- 
to Santo fohd(S quivi il primo Altare.e Chiefa Chriftiana à fpefe d’una 
Matrona paralitica, che fi'i da lui miracolofaméte rifanata,e la dedicò 
al gloriofo Aportolo S. Paolo in memoria, che nella fedi vita che fi cele- 
bra della convcrfionc di erto Santo, fu la detta Matrona liberata dalla 
fua infermità, c dall’ hora indietro credendo la Fede Chriftiana, Se 
aumentando la Chiefa fù femprc chiamata la Chiefa di San Paolo. 

Dopo il detto Santo SUiperto , vennero in Weftfalia molte altre 
Saritepcrfone.e cohfanguirtei dì cflb Santo da quali furono convertiti 
infinin Idolatri, e quefté furono le prime Cortverfioni fatte in quei té- 
pi in detti Pacfi, lcquali reftaronó poi turbate dalle crudeliflime guer- 
re, che vi fi fecero. Le Chiefe più volte s’abbrucciarono, e più Volte 
in megHor forma fi redificarono; Mà la tónverfionc generale della 
Città, e fua Dioccfe con tutta la Weftfalia feguifottol’ Imperiò di 
Carlo Magno , il quale dopo trenta, e più anni di crudel guerra Ag- 
giogò la Saflbnìa, e la divife in diverfi Vefcovati. 
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A Memigarden diede per VefcQvo Santo Ludgero nell’anno 788- 
era quello nativo di FrifiaGentilhuomo di nafdtà, con lclbc fatiche, 
con la fua Dottrina , e con molti miracoli converti tutto il rimanente 
di quella Diocefe alla Fede di Chrillo, Havendo poi egli fondata una 
celebre Chiefa, che adclfo fi chiama Catedrale del Capitolo, e Col- 
legio di Canonici da quello dall’ hora indietro , invece di Meningar- 
dei fu nominata Monallerio, clic volgarmente fidiceMunller. Vi 
fono però alcuni, che (limano cffcrgli (lato dato tal nome molto 
tempcTdopo per un Monallerio di Mònache edificato da Hermano 
Decimo quarto Vefcovo. 

Mà fia come fi voglia, certo c, che San Ludgero direfle quella 
Chiefa difnovc anni, c fotto di lui fi Chrillianorono turni Popo- 
li della Diocefe, e che nel tempo di Carlo Magno accrebbe molto 
quella Città. A San Ludgero luCceffe San Gerfrido fecondo Velcovo , 
e poi à quello Sant A Ifridio, e confanguinei del primo, edi mano in 
mano fuccelìì vagente fino al tempo prefente vi fono Stati cinquan- 
ta fette Vefcovi, comprefovi il Regnante ChrillofforoEcrnardo. 

Circa l’anno 820. l’Imperatore Lodouico Pio figlio di Carlo 
Magno dichiarò molti Vefcovi Principi dell’ Imperio ; tra quali fu 
anclie quello diMunfler, con tutti gli più ampli priveleggij , che 
godono gli altri Principi. Alcuni Autori però dicono, diefufic ciò 
fatto da Carlo Magno. 

F.’ fituata quella Città in aperta Campagna tutto all’ intorno 
fruttifera de Grani , di Fieni , e di paicoli , e perciò ab- 
bondantilTima d’armenti, è di greggi. Il fiume Aa vi palla quafi 
per il mcz2o. Il fito c bello , mà l’ aria non troppo fana per alcune 
paludi vicine. 

La forma del fuo recinto è quafi rotonda , come à punto è la 
Città di Milano in Lombardia. 

E cinta da dite mani di mura, l’ una anricha con torri* folle , ri- 
pari, terrapienati, e contfofofie conforme all’ ufo da quei tempi, e 1' 
altra con terrapieni, ballioni , Torrioni , Piatte forme , c folle con ac- 
qua, & in diverfe parti più deboli munita di mezze lune, rivellini, Te- 
naglie, & altri lavori più moderni, fiancheggiati da parapetti delle 
mura, ancorché quelle fiano le fortificationi , che s’ ulano al tempo 
d’, addio , la rendono non dimeno honellamcnte forte ; 

Hà nove porte, Sette delle quali prendono il nome dalle Chiefe, 
che à quelle fonopiù vicine. 

Il fuo circuito può eltere d’ una lega Germanica in circa. 

quelle mura furono edificate parte nel, tempo di Burchardo 
Vefcovo decimo nono, di Hermano ducento, e cinquanta anni doppo, 
c parte di quando in quando da altri. 

V Oltre la Chiefa Catedrale, che efiàndofi due ; vòlte abbruciata fù 
pofeia redificata , & agrandita da Vefcovi fuccefforL Sono nella 
Cltfà fette Chiefe Parocniali. 

La prima è San Giacomo Chiefa polla nella gran Piazza avanti 
la Catedrale , che ftrviva di Parodia* à fervitori de Canonici, 8c hora 
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ferve ad ogn’ uno. Quella é officiata da un Prete Parodio. 

La feconda Parochia è laChiefa della Beata Vergine, ove Uà un 
Monafterio di Monache dell’ Ordine di San Benedetto tutte Nobili, à 
officiata da Pretti chiamati Vicari;, òliano Decani. Qiù lì vede una 
bellillima torre fabricata de groffe pietre vive con quattrogran Pira- 
midi fopra gli angoli, alta, e larga , che fiftìmaeffer fra le belle, che 
fono in Germania. Vi é una fonora Campana* Se un Altare dedicato 
à San Ludgero, nel quale fi confervano con molta divodonc trégoc- 
cie di fangue ufeite dalle narici di elfo Santo dòpo eficr morto. 

La terza Parochia, è Santo Lamberto, dove pure è una bella, & 
alta torre, nella fommità della quale fono appefe tré gran gabbie di 
ffcrro.ne quali furono porti il Ré de gli Annabarirti, c due de (uoi prin- 
cipali Configfie ri a finir le loro vite, come più particolarmente fi dirà 
inappreflò. Quella é officiata da un Paroccho, e da beneficiàri. 

La quarta Parocchia é San Ludgero con torre affai bella, benché 
non molto alta. Vi é qui un Collegio de Canonici fondato da Her- 
mano vigefimo quinto Vefcovo, é officiata da Canonici'. 

La quinta Parocchia^ é San Martino con torre affai. forte, &: altà7 
Vi t un Collegio pur fondato dalmcdefimo Herrnano, e pofeia accre- 
feiuto, e finito da Ottone di lui lùccefforc é officiata da Canonici. 

La fella Parochia é.San Egidio con torre, e Monafterio de Mona- 
che dell’ ordine di San Benedetto, hà unPrepofito, e Beneficiari. 

La fettima Parochia, è San Servano picciola Chicfa officiata da 
un Parodio. 

Seguono le One [è che non fino T avochi ali. 

S AnGiouanni commenda de Cavalieri Teutonici. 

San Giorgio Commenda de Cavalieri Gerofolomitani. 

Santa Trinità Chierici detti ad Fontem falientem. 

Sant Agoftìno Chicfa, e Monafterio de Monache Agofliqiane 
chiamato Nelling. 

Sant Agoftìno ancora Congregarionc de Vergini llbere,c focolari, 
Cliicfa, e monafterio chiamato Rotenthal. 

Santa Orfola Congregarionc de Vergini focolari, Chiefa, e Mona- 
fterio chiamato Reina. ■ 

•. . Santo Franccfco, &c F.lifabctta Cqngregatione de Vergini fccolari 
Clùefa, e Convento chiamato Ringhen. . • , 

Santa Chiara Chicfa, c Monafterio de Monache. 

Santi Pietro, & Paolo Chiefa,e Collegio de Padri della Compagnia 
di Gicsù fondato nel ifSf. fattoi! Vefcovo Bernardo quinquagefimo 
quinto, nel qual Collegio continuamente ammaeftrano più di mille, e 
cinque cento fcolariin tutte le faenze. 

Santa Cattarina Clùefa belliffima, é convento de Padri Minori 
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qual Chicfa Sua Santità ha contribuite valide affillenzc à detti Padri. 

San Giufeppe faràprello fabricato , Chicfa, e Convento de Padri 
Dominicani venuti poco fàà Munfter. 

San Gio Battito Chiefa, e Convento de Padri dell’ Offervanza di 
San Francefco. 

Sant Anna Chiefa, e Convento de Padri Capuccini. 

Oltre di quelle Chiefe vi fono alcune Capette con Altari officiai 1 
da Preti Benificiati come. 

Sarv Nicolò 
Santa Margharita. 

San Michiue Altare fopra la porta. 

Cli Hojfitali maggiori , e che hanno Chiefe fino. 

S Anto Spirito Hofpitale. 

Sant Antonio Holpitale. 

Santa Maria Madalena Hofpitale. 

Altri fei Hofpitali minori, i quali non hanno Chiefa ; mà fcmpli- 
cemente un Altare per celebrarui la meda. 

Fuori della Porta San Mauririo,vi é un altra Chiefa Collegiata de- 
dicata à quello Santo , e quivi è un Borgo con belle cafe di Canonici 
molto ricchi. 

La Città è grande, le contrade fpatiofe, le cafe commode, e 
nella gran llrada chiamata Vaderdcnbogens vi fono alcuni portici 
all’ ulanza di Bologna in Italia piene di Botteghe , è mercantile , te- 
nendo traffico in Olanda , è quantità di Popolo plebeo, 8t ardili Si 
dima che faccia dieci in dodcci mila Anime. 

Vi fono diccittc Piazze; le principali fono quelle del mercato 
diRoggenmarft, di Fifchmarft, di San Ludgero, della B. V. Ave- 
water, Sant Egidio Giulie», Santa Croce, San Mauritio, e San Servano. 

La Piazza Reale, cosi chiamata dall’ havervi habitato il Rè de 
gli Annabattifti , & il campo Domenico all’ intorno della Chiefa Ca- 
tedrale , dove hanno le fore cafe molti Canonici , e quelli tengono 
le più belle habitazioni. 

Sopra il medefimo campo Domenico , è una cafa Ipettante al 
Prencipe Vefcovo, nella quale egli però non habita;mà quando vie- 
ne à Munfter ftanriànel Convento de Padri ad Fontm Salientm , ove 
hà fabricate diverfe camere. 

La cafa della Communità, è affai bella, etjui adeffo villà di 
continuo un corpo dkguardia di Soldatefca del Principe. In quella 
fi riduce il Magiftrato. _ # 

VI è poi la Cantina Publica con ogni forte de Vini, che s’ acco- 
ftumano m quello Paefe. 

L’ Arfenale avanti la guerra era preveduto d’ ogni forte d armi. 
Artiglieria , Se inftrumen ti bellici. 

wel refto la Città , e la più bella della Weftfalia , maffime eflèn- 
dovi molti horri, e giardini, chela rendono allegra, edelitiofa. 
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Vi fono poche Hoftarie , e quelle che vi fi trovano poco frequen- 
tate , e fi può dire in riguardo di Città così grande pelarne. 

Il Mercordi, e ’ 1 Sabato vi fi fà mercato , e due fiere all’ anno 
ne mefi di Ottobre , Se Marzo chiamate Munite rfent. 

E’ la Città di Munfter celebrata nell’ Hifioric de fecoli pafiTad per 
caufa de rumori, che viforvenncroperilgran numero de gli Anna- 
batrifti.che in quella pretefero di fondar un nuovoRegno,arrogando- 
fi il titolo di loro Rè un tal Giouanni di Leidem Annaoattifta ; mà fu 
abbatuta la fuperbia di coftuiben pretto da Francefco Conte di Val- 
dech Prencipe Vefcovo di quella, qual coll’ aiuto de tutti i Principi 
del Imperio ne gli anni i & i j j j . afiediolla , & in due anni la prc- 

fe, c fatto carcerare il falfo Rè, con due Miniltri principali, furono 
attaccati vivi ogn’ uno dentro una gabbia di ferro nella fommità della 
torre di San Lamberto, ove finirono la vita. Tutta via al tempo 
prefente fi vedono ancora dette tré gabbie fopra la medefima Torre 
con dentro di quelle l’ olla delli medefimi appefi in memoria della 
loro pcrfidia.Ella è ancora famofa,e memorabile per il lungo cógreflo, 
che in cfla sì tenne tati anni dalli PlenipotentiarijjC Miniltri de Prenci- 
pi, estati d’Europa per la pace generale, che finalmente nel 1647. 
vi fi condufc come , à tutti è noto. 

La Diocefe di quello Vefcovato era già delle minori : màper il 
valore di diverfi Vefcovi guerrieri, evalorofi,s’ e tanto dilatata, eh’ 
hoggidié delle maggiori, e più potenti d’ Alemagna. Ella confina 
alla parte verfo Mezzogiornò con la Contea della Marca lpectante 
all’ Elettóre di Brandemburg, é col fiume Lipp. Ad Oriente col Ve- 
fcovato d’Ofnabruch, e con la Contea di Ravensburgdel medefimo 
Elettore, e con la Contea diTccklemburg di ragióe delConte di quello 
nome. Ad Occidente col Ducato di Cleves di ragione del fudetto Bran- 
demburg, col Dillrctto diTuent. A Settentrione con la Contea di Fris- 
land,qual parte è poflèduta dà gli Olandefi,e parte dal Principe d’Oft- 
frifia.Scorrono perquefta Diocefe diverfi fiumi, e fono gl' infraferitri. 

Embs qual hàla fua origine nel Vefcovato di Paderoorn, e. fi fca- 
rica apprettò d’ Embden in Oftfrifia cominciando ad eflcr navigabile 
à Greven Villaggio due leghe dittante da Munftc r. 

Lipp, che feorre nel confine delia Diocefe , Barchel , Stever, 
Vecht, &Ha: vi fono ilWcrfe , BcveifHefe, Luter, Dinchel , St altri 
fiumicelli, ch’irrigano tutto quello Principato. L’Ifel parimente 
celebre fiume hà il fuo nafeimento in quella Diocefe poco lontano dal 
Gattello di Rasfelt. 

Tutto il paefe è in pianura eccettuato che Bamberg, Stroraberg 
e Scoppingcn, abbondantiflimo de pafcoli,edegrani, cformentiin 
particolare, e ui è grandillìma quantità de porci, de quali fi fanno 
quelli ecce lenti prefciuto,ò fiano gianboni,che fi mandano fuoriip di- 
verte parti. 

I. Bofchi in maggior parte fono di quercie , e di faggi per lo che 
le caccie fono belliflìme, eflèndovi abbondanza di Cinghiali, Cervi , Se 
altri animali. 
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Si comprendono in qucflo Principato vinti otto Città, col Bur 
eraviatodi Stromberg, e la Signoria di Borchelò. . 

° Le Città principali che hanno voce nelle Diete Provinciali, fono, 

oltre Munite r dodcci. ' 

1. I.a prima é Coeifeld Città refidenza per adeflb del Principe, 

della quale li parlerà piò diffufamenteàfuo luogo. _ 

2. Warcndorff , Città cofi nominata dal Campo di Quintino var- 

rò, è mercantile, cinta da due mani di mura, e fate, e coli forte, che 
nell’ ultime guerre non fu mai efnugnata ne da gli Suede li, ne da gli 
Halli, ò fituatafopra il fiume F.mbs. . ' ■ 

3. Buchold Città trà Cresfcld, c Wefel celebre, pcrefferappref- 

fo di quella feguita la Battaglia trà Carlo Magno, 6c Saironi fui fiu- 
me Ha. ' ‘ . 

4. Rheinfoprail fiume Embs. 

4. Dulmcn dóve c un Colleggió de Canonici. 

6. Halccrn fui fiume Lipp. 

7. Wernetepoco diflantc dal detto fiume tipp. 

8. Bcckemapprcfib 11 fiume Werfe. 

9. Alen trà i fiumi Werfe , & Alphe. 
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10. Verdcn fopraij fiume Barchel. 

11. Rheinfol hume Embs. 


I I, INIICUJ IUI IIUI1 IC nilllU. 

1 2. Telght prelì'o il fiume Embs. 

L* altre picciole Città, che non fono chiamate nelle Diocefi Pro- 
vinciali fono le fóguenti. 

x. Meppen fituata alla sboccatura del fiume Hafe nell’ Embs. 
». Halclunen fui fiume Hafe. 

3. Vccht Fortezza cinta d’ ogni intorno d’acque, è dal nume 
Vecht. 

4. Statloen fui fiume Borchcl. 

j. Ahaus. 

6. Ranftrup fopra il fiume Hà. 

7. Billerbeche appresola fcaturigine del fiume Berchel, 

8. Horftmar dove è un Collegio de Canonici. 

9. Schoppongen poco lontano dal fiume Vccht. 

10. Steinfurt volgarmente chiamata Burchlleinfurté impegna- 
ta quella Città alti Signori di B Aititelo. 

11. Olphn poco dillante dal fiume Steuer. 

n. Steinfurt Opdendrenen fopra il Rheno alfiume Werfe. 

13. Tcndcnhort. 

14. Olden. s 

Era ancora di ragione di quello Principato la Prefettura di Wils- 
hàrm ; mà per il trattato della pace fu ceduta alla Corona di Suetia, 
Stèhoracomprefa nella Ducea di Bremen. ..... 

Gli acquiti, che fi fono fatti da Vefcovi Principi di Miinfter bel 
Kcofi con le guerre fono gli irtfraferitri. . 

Nell' anno 1230. Lodolfo vigefimo citavo Vefcovo acquiftoa 
buona guerra Wolbech. l '"“‘ 
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Nel 1370. Fiorentino treaefimo oflavo Vefcovo occupò coni’ 
armi la Viceconcea di Stambcch. 

Nel 1394. Ottone quarto 41. Vefcovo fornominato il Guerriero 
prefe in guerra Ottenftein, V reden, Scoppingcn, il Domino di Ahaus, 
e tolfe ancora al Conte Nicolòdi Mecklembourg, Bcvergera, Clop- 
penbourg, Friezotc, Hafclumcn, DutiDij,SogeIerurieftcn nelme- 
defuno anno. 

Nel 1470. Henrico terzo 4$. Vefcovo occupò Delmcnhorft ad 
iftanza di una Contellà,che di quello era legittima Padrona, dalla qua- 
le eflcndogli poi dopo la di lei morte lafciatoin dono, (lette ottanta 
anni nelle mani de Vefcovi Principi di Munfter. 

Fù pofeia riprefo dal Conte di Oldembourg , pretendendo , che à 
lui fi convenilfe, he efièrne padrone in fua vita , è de fuoi difeendenti , 
onde al tempo prcfcntc e (fendo fi eftinta la linea di detto Conte 
di Oldembourg per non haverc laiciato prole, potrebbe nafeer per 
talcaufa qualche nuova guerra. 

Nel 1004. Teodorico ottavo Vefcovo prefe per forza Munfter , e 
l’ abbrucciò, che non vi reftò, che una fola Chiefa. 

Buchardo decimo nono & Egeberto Secondo Vefcovi la radica- 
rono. Le Prefetture, o fiano Satrapic, che fono in quella Diocefe 
confiftono nelle feguenti. 

Wolbech. 

Horftmar. 'IjO-'S- 

Ahaus. 

Boccholt. t ..rlj©ÌÌ 


Dulmen. 

Werne. 
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Strombcrg. 

Saftèmberg. 

Renen Se Bevergera. 
Meppen. 
Clonpenborg. 
Vecnt. 


Città Luoghi Jorti che al preferite fono in quefta Dìocefi 
muniti di prefsidto. 


Munfter. Ludinghaufert. 

Cacsfcld. “S*©! 3 Ottcftcin. 

Warendorf. Sallcmbcrg. 

Reocn. -tì©22- Hafclfcncn. 

Dulmen. 4 | 0 Ì£ Sccht. 

Bevcrghera. Meppen. 

Il numero dalla Soldatefca che al tempo prefente mantiene ij 
Vefcovo di preflìdio ordinario in quelle Piazze è di quatro mila Fanti 
di gente pagata. 

Ciucilo Principe è potente, St è quello che col folo Vefcovo di 
Paderborn hi fempre confervata la Fede Cattolica, egli è Direttore 
del Circolo della Wcllfalia, e Burgravio di Strombcrg, che è uno 
delli quattro Burgraviati dell’ Imperio antichi (lìmo. 

Hi havuto quello Vefcovato bene fpelfo Vefcovi armigeri, e va- 
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lorofi, c fe non foflero ilari tali, la Diocefe più volte farebbe Hata 
ufurpata da vicini, che fono in maggior parte di differente Religione. 

Il Capitolo elegge il Vefcovo , c confitte in quaranta uno Cano- 
nici Capitolari tutti della più antica nobiltà. Le prime dignità fono. 

Il Prepofito. 

Il Decano. 

Il Scolaitico. 

Il Gran Teforiere. 

Aqueiti s’ aggionge il Vicedomino , ch’è il quinto Prelato, e poi 
fegrie il Seniore. 

Vi c poi un deljCapitolo Catedrale, quale c Prepofito del vecchio 
Collegio de Canonici. 

Un altro Prepofito àS.Mauritio fuori nel Borgo. L’autorità, e 
le rendite di quello Capitolo fono grandillime conforme richiede lo 
Stato nobile. Se equeltre delli detto Canonici, i quali poflòno eflèr 
anche Canonici, d’altri Vefcovati. 

Le Diete Provinciali fi formano di tré Ordini. Il primo del Capi- i 
tolo, il fecondo della Nobiltà del paefe, il terzo delli Deputati delle 
fupradette Città. 

Per il governo poi dello Stato vi fono diverfi Configli. 

Il primo Configlio é quello del Principe chiamato Configlio Se- 
creto ili Stato, in cui per ordinario entrano due Prelati , òvero Ca- 
nonici Capitolari. 

Il Cancelliere, un Genrilhuomo, e due Dottori legali. 

Il fecondo é il Configlio Aulico che fi divide in Ecclcfiaflico, c Se- 
colare. L’ Ecclefiaftjcohà un Prefidente communemcnte chiamato 
Officiale , Se é Giudice Aulico , due AccdTori Ecclcfiaftici , Se il 
Guardia Sigilli. 

Il Secolare ha un Prefidente detto volgarmente Hoffrichter. Due 
Acceflori Dottori fecolari, Se un Protonotario. 

Il Configlio Cammeralcé comporto d’ un Canonico Capitolare, 
e un Dottore, unTcforicro, un Computila , un Prefidente Se al- 
cuni Scrivani. 

La Città hà un Configlio fuo proprio , due Confoli , e vinti 
due Senatori tutte le liti de Cittadini u giudicano da un Giudice, e due 
Acceflori, e le appellarioni vanno al Principe. 

Hà quella Diocefe grandemente patito. Gli Haffi vi entraro- 
no nel 1631. Se occuparono Coesfelcf, e pofeia coni’ aiuto degli 
Olandefi Boicholt, e Borchen ; gli Suezzefi prefero Vecht , e Mep- 
pen, quella havendola con danari comperata, il Principe Roberto 
Palatino, prerefe farvi un nido, col quale potette ajutato dall’Inghil- 
terra, e da altri Principi nodrire una continuata guerra ; Màcon- 
flrattagcma fu Meppen ricuperato dagli Imperiali e dalle genti del 
Vefiovo di Munller, dopo haveri Palatini perduto un conflitto, che 
Fecero col Conte d* Hatzfeld con loro grandillìmo danno. Gli Halli 
poi con le genti loro feorrendo il paele, lo conttrinfero ad una con- 
tributione cu cento mila feudi il mefe , che la Diocefe s’ obligòdidar- 
~ U 
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li , acciò lafciartèro coltivar le Campagne è non infeftaflèro i Villag- 
gi, e luoghi aperti. 

Hora è Principe, c Vefcovo di Munfter Chriftoffòro Bernardo di 
Galen di Weftfalia,di famglia nobiliflima,anrica,c cofpicua per portèllo 
de beni di Cartelli, e Signorie, per matrimoni, e per le atrioni de fog- 
getei celebri di detta Cafa. 

Cordula di Galen nell’anno 1460. fu maritata àWenonoco di 
Fiirftemberg, da cui fu propagata queftailluftre ftirpe nel modo che 
fi trova al prefente. Di quella Famiglia di Galen in ogni fecolo fono 
lifciri foggetei , che con le loro degne atrioni illuftrarono per l’ anti- 
che , e moderne Hiftorie i nomi loro, e particolarmente nell’anno 
1 104. quando molta Nobiltà di Saflonia , e ili Weftfalia unita 
infieme deftruflèi Barbari, Rinfideli» riducendoli alla Fede di Chri- 
llo, con quelli fi trovarono alcuni ancora della medefima Cafa di 
Galen, che dierono faggi della generalità, evalorloro. 

Henricodi Galen Gran Mauro dell’ Ordine Teutonico , e Princi- 
pe dell’ Imperio fù celebre nelle guerre di Livonia. 

Teodoro Avo del Regnante Principe pur Cavalier dell’ Ordine 
Teutonico, militando nella carica diMaftro di campo in Livonia , 
diportollì con tanto valore, chcacquiftòi due Cartelli di Lutzen, e 
Karzum con altri luoghi in Curlandia , e quello mancando di vita nel 
i^Si. lafciò i luoghi fudetti con altri luoghi aprcflò à fuoi hc- 
redi. 

Thcodorico di Galen Padre diS. A. militò otto anni in Fiandra 
fotto il Duca AllelTandro di Parma, con molto merito, c gloria di 
lui, Se oltre alli fopradetti beni in Curlandia, lafciò in quella Dio- 
cefe di Munfter i due Cartelli l'uno detto Bifcopinck.e l’altro Fachtlcn. 

Egli hebbe per moglie Cattcrina dell’ illuftrc, & antica famiglia 
di Morde , de quali fu figliolo primogenito quello Principe Chriftoftc- 
ro Bernardo nato l’anno 1606. il di 12. di Ottobre. 

Fù allevato cavallerefcamentc. Studiò l’ Humanità, c Rheto- 
rica in Munfter, ePadcrborn, e nell’ Accademia di Colonia e di Lo- 
vaniole feienze maggiori. 

Andò pofeia ih Francia per veder il paefe, Rapprenderla lingua, 
c ritornato à Munfter , prefe il portello del filo Canonicato. 

Ferdinando di Baviera Elettore di Colonia , è Velcovodi Mun- 
ite f, conofccndolo d’elevato Spirito, e di gran capacità , lo prefe 
per fuo Conligliere intimo del Configlio di Stato di Munfter, Se apren- 
do fecò ogni maggior confidenza lo dichiarò filo Confinario Generale 
di guerra, inviandolo apprerto alli Conti d’Hatzfeld,e di Walé Generali 
dell’ armi dell’Imperatore, che militavano contro gli Suezzcfi. Gli ag- 
gionfe ancora il titolo di fuo Legato ordinario al trattato della pace 
m Munfter. In ciucili impieghi fece tanto rifplcnder il fuo valore , la 
fila prudenza, che acquirtó con fomma ftima il concetto univerfale 
di gran politico. 

Mori nell’ anno 1650. l’ Elettore fopradetto, e perciò vacando il Vef- 
covato di Munfter.il Capitolo con applaufo communc il di 14. di No. 

~ E vem- 


Qualità 
della fa- 
miglia di 
Calco. 


Soggetti 
colpicui 
di detta 
ftirpe. 

Henri co 
di Galen. 

Teodoro 
di Calco. 


Teodori- 
co di Ga- 
lea. 

Genitori, 
e calcita 
diS. A. 

Sua edtt- 
catione a 
Scudi). 

Elètto 
Coni- 
gliere in- 
timo del- 
l'Eletto- 
re di Co- 
lonia. 
PoiCom- 
miilario 
Generale 
di guerra. 
Legato 
ordinario 
al tratta- 
to della 
pace Ge- 
nerale. 


Vien E* 
letto Ve- 
fcovo di 
Muntici. 

Opo litio* 
ne fatta 
alla fua e- 
lettione. 


Protetti 
fatti dal 
Vefcovo 
al Magi- 
flrato di 
Muntter. 


Non gio- 
vando la 
piacevo- 
lezza da 
di mano 
alla For- 


Si (pa- 
ventano 
gli habi- 
tanti e 
promet- 
tono di 
acquie- 
tarli al 
voelr del 
Vefcovo, 


D'ordine 
dellaDie- 
ta il Ve- 
fcovo vu- 
ol metter 
un prefi. 
dio in 
Muntter, 


)° «e» Rclatione dell’ Vele. *8» 


vembrec&queft’ anno medefimo Io elette Vefcovo concorrendo alia 
fua elettionc vinti otto Canonici Capitolari. 

S ’oppofe à tal promotione Bernardo Mallenkuot Decano d’etto 
Capitolo.pretendendo egli pure quella dignità,e com’era cervellaccio 
torbido, & inquieto non contento della confermadone del Papa, e 
dell’Imperatore , continuò le machine contro il Vefcovo, fomen- 
tato d’ alcuni Cittadini, che conofcendo Io Spirito del nuovo Princi- 

Ì )c ben apprendevano, eh’ egli farebbe ballante di dellrugger le cabal- 
e , e le ambitioni loro di fottrarfi dall'obedienza, e metterli in libertà, 
come fecero altre Città dell’Imperio , mediante la debolezza di Prin- 
cipi , eh’ all'hora regevano 

Il Vefcovo non volendo fopportare , che reftaflé in tal maniera 
oflfefa l’ immunità Ecdeftallica , non giovando i mezi loavi, e placi- 
di, che con molta benignità usò per rimetter ilDecano ne fuoi doveri, 
deliberò di allìcurarli della fua pcrfona,col fcqucltrarlo nella propria 
cafa con guardie attorno ; ciò veduto da Cittadini adherenti al detto 
Decano, andorono fediriofamente armata manu fenza il rifpetto do- 
vuto al loro Principe à liberarlo, fcacciandone le guardie, e facendo 
molte infolcnzc in particolare a i Padri della Compagnia di Giesù in- 
colpati per Autori del fcqucftro del medefimo Decano. 

All’ hora il Vefcovo fece intendere al Magiftratto della Città, 
che voleva aflTolutamentefuflèrocaftigatii feditiofi, ò pure fuflero 
dati nelle fue mani. IlMagiftrato fi feusó di nonfaper dove fi tro- 
vafiero,c non poterli have re. Il Principe s’accorfc, eh’ erano tutte 
feufe, onde una marina all’ improvifo mofTofi da Coesfeld fua Refi- 
denza dittante mezza giornata, con buon numero di foldatefca, com- 
parve alle porte della Città, minacciandola di caftigo, fe non gli dava 
nelle mani i delinquenti. 

Gli habitanti fpaventati promifero di fottoporfi al volere di fua 
Altezza, c con ciò rcttandoegh fodisfatto fi ritirò. 

Il Decano fe ne fuggì a Colonia ; mà poi mancandogli i danari, e 
non fapendo più che far, venne nel Borgo di SanMauritio,ondeil 
Principe Io fece condurre dentro un Cartello. 

F.’ da faperfi , che per ettèr fiati eletti l’uno dietro all’ altro Ve- 
feovi alcuni Principi, provitti de più Vcfcovati,é fucceflò,chc per non 
rifeder erti in Muntter , i Cittadini fervendoli della congiontura po- 
co à poco s’ arrogarono tanta autorità , che finalmente pretefero di 
guardar da fe rtertt la Città fenza il foli top re fidio del Vefcovo, invag- 
hendoli tanto della libertà, che s’ ufurpavanoil titolo di Città Impe- 
riale, Se Anfiatica, particolarmente nell’ affare del prefidio. La cau- 
fà Riportata algitidirio dell’ Imperatore. 

Cominciò in tanto il nuovo Rè di Sue ria Carlo Guftavo ad armar- 
ti, e con ciò à dargelofia à Principi, e Stati dell’ Imperio ; Onde la 
Dieta, che facevafi all’ hora in Ratisbona dccrctò,che tutti i Principi, 
e Stati dell’ Imperio dovettero ftar pronti, a provede rfi alla difefa, non 
fapendo dove potette voltarti il detto Sueco,il quale fempre più amaf- 

fando 
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fendo Tolda tefche, il Principe Vefcovo in virtù de gli ordini della Dieta 
pretefc metter prefidioin Munfter. 

Il Magiara to ricusò di riceverlo, dicendo edere il jusprejìdij ialite 
pendenti avanti all’Imperatore, ò Ila Corte Imperiale , e mandò in 
Olanda à chieder loccorfo a quei Stati. 

Il Vefcovo confìderando l’ enormità di quello fatto , i tempi 
pericolofi dell’Interregno dell’ Imperio, e la vicinanza dell’ armi 
Suedclì nella Ducea di Brcmen fi rifolfiè di sforzar la Città. Affaldò 
prcllamente da fette in Otto mila combattenti fotto il commando 
del General Raimondo, Sccfièndo detto Vefcovo confederato con 
gli Elettori Ecclcfiaftici , e col Duca di Giuliers , richiefe, a quelli foc 
corfo; onde ricevutoun rinforfo da gli Elettori di Magonza, e Tre 
veri di cinque in fei mila huomini tra Fanti , e cavalli condotti dalli 
Generali Luca Spich , c Ecdrico Vanblot, & altre tahti dall’ Elettore 
di Colonia, e Duca di Giuliers commandati dal Ba rondi La ndfpcrg 
primo Prefetto di VVcftfalin, e dal Generai Goldllein , col qual ajuto 
accrefciuto 1 ’ Ffercito di più di quindici mila Tolda ti il di zo. di Agofto 
1 6 1 7. pofe l’ attedio alla Città , approcciandola alla parte della porta 
della B. V. con trinc/ere, e batterie. 

Ciucilo allòdio terminò a Ili 2i. di Ottobre fuflèqucnte coll’ ag- 
giuftamento feguito per opera della nobiltà della Provincia , i Stati 
della quale eflèndo poi chiamati dal loro Principe ad’ una Dieta tcr- 
minorono in quelladi fgravar la Città dai pefo del prefidio, che fu an- 
che cavato fuori, e'iMagiflrato per profeguirla Lice al nuovo Impe- 
ratore Leopoldo inviò i fuoi Deputati à Vicrra. Il V'efcovo vi mandò 
pure il Bacon Guglielmo di Furllemberg fuO Configlierc distato, e 
Canonico della Catcdralè, il quale con la Iuaintelligenza,e dellrez* 
za, operò così bene, che fegilì la ferttenza favorevole per il Vefcovo 
del tcnor, che fcguc. 

I n confa conti -over fa in ter Confules Senatumque Ci vi tatù Afonafierij 
I & eoe uni Prmcibem Tenitori, ilem Dominimi Chritióffonm Bemardum E- 
1 pifeopum A/ on.ijlerienfem, exbibiU ex parte Civitatiypofitiones , & arti culi 
probàtorij tamquam irrelevantes non admittuntur,&hoc nomine aliijque ex 
' cnnjìs petit, j co-nmiffio dene^atur , quo previo Caufa ex officio prò conclufa 
acceptatur. if iuxta bine inde preposta judicatur. Qiiod Confules fenatuf- 
qtie apnd atta introduHum jus prefidijuna cum jwe clavium portami», mu- 
rorum vallorum , & figiii feti Teffb\e militaris in Civitdte Afonafterienfi 
non probarintfed Domino Epifcopo tamquam fno Principi territoriali, & or- 
dinario Ad attiratili fuperius prxfidium militare quoties id fu a principali 
grafia exeoerit eo nomine facere tenentur expeitfas ex caufts moventibus 
comperando. Si^natum Vienx fub impreffo file Ce fare. e Afajefìatis fmlij 
nono Julij iópg. Georgiits Uialritus Comes de bT^olckenflein ' Reinbarita 
Scbiader. 

Non ottante quella fentenza, procurò di nuovo il Magiftrato di 
j far, eh’ ancora fune revitta la medefima caufa , e d’introdurre nuo- 
ve cavillationi ; mà opponendoli fempre il fopradetto Baron di Pur- 
ftenberg, che in tal occorenza fi diportò con ifquifita condotta , non 
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poterò i Deputati fpuntare , anzil’ Imperatore decretò doverli dar 
effetto alla fentenza, mi ilMagidrato non volendo ne meno per 
quello obedire ricorfc di nuovo per ajuti agli Olandefì , come Confe- 
derati, c Prottettori delle Citta Anfiadche , & interellàd ne loro 
traffichi, c con ciò incorfe quella Città nelle pene Imperiali deftinad 
à quei Principi, c Stati dell' imperio, che ricorono à Potentati lira- 
nitri. 

Il Vefcovo vedendo dunque il mal animo de Cittadini deliberò di 
dar rimedio alla piaga prima, che maggiormente in cane he ride, e 
diilègnò nel animo fuo di ridurla coll’ armi alla dovuta obedienza. 
Communicòil fuopenfiero all'Imperatore per haver il confenfo, 
StajutodiS. M. Cela rea, ne fcrilTè ai (omino Pontefice, perhaverne 
la fua approva rione, e ne partecipò alli Elettori,Ecclefiadici,8t al Duca 
di Giulicrs Tuoi amici, 8t Collegati per baveri loro foccorfi. 

Da tutti s’ aprovò la rifolurione generofa di eflò Vefcovo, e Ce 
fare gli mandò due Reggimenti uno cavalli , c l’ altro Fand tutti ve 
tcrani, onde raccolti lei in fette mila combattenti, e due mila huomi- 
ni armati della Dioccfc nel contorno di Cocsfeldil di 1 1 . di Luglio dell' 
1660. comparve con quell’ Efercito, e vinti quatro Pezzid’ Artiglie- 
ria da campagna àvida della Città, dove in continente prefe pollo, e 
cominiriò à lar alzar te rreno,llabilendo due quartieri Principali, nel 
primo commanda va il Generale maggior di battaglia Teodoro Filip- 
po Wilich , e quell’ era alla parte di mezo giorno verfo Ponente fui 
fiume Hà,fopra di cui fu gettato un Ponte. 11 fecondo quartiere fù 
dato al Magior General di battaglia Ofualdo Pleuren fopra Io dello 
fiume Hà alla parte di Settentrione, dove di fabricato un forte, che 
fi chiamò Manan , & unaDicha, con la quale rattenendofi l’acqua 
della riviera , redarono innondate tutre le prataric , che giaciono tri 
la Città, e ’1 detto forte, c la didanza di detto era un tiro in circa di 
Cannone. Nel longo di Wilkinckheggc , fu podoil Sargenre Mag- 
giore di Cavalleria Maincrdshagen con due Compagnie de Fanti, & 
altri tanti de cavalli , e quedo era fu la dedra vcrib Occidente del 
detto forte di Mariano. 

Li due mila Soldati della Militia dclPaefc furono compartiti in 
akuni fortini eretti fui fiume Wefe meza lega didantc dalla Città, e 
fopra altri paefe, dimodoché impedivano l’ entrata nella Piazza da 
quella parte ad’ ogni cofa, e nello dello tempo allìcuravano la Dio- 
cefe dalle incurfioni folite farfi dalle foldatefche draniere, quando 
poflòno allontanarli da loro quartieri. 

In tal modo d’ ogni intorno cinta la Città , e dalle guardie della 
Cavalleria oflcrvatofi, che non puoteflcro i Cittadini ufeir fuorià 
ritirar dentro grani, animali, ò altro , li Stati d’ Olanda s’ interpo- 
lerò ncil’ aggiiìdamento, cfpedironoà Munderi loro Deputati per 
conclude rio, poiché dalla parte del Principe Vefcovo fi potevano pro- 
mettere ogni cola , chchaveffe del giudo, e dell’ honedo; ma era 
tale l’iniquità de quei habitanri, che con ogni sfacciata alterigia 


tra- 
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trattando, fi lafciarono intendere che più pretto di ettèrfuddiri del 
Vefcovo fi farebbero fotcopofti alti mcdefimi Olandefi , & havereb- 
bero concetto nella Città il publico ellercitio della Religione di Calvi- 
no , benché tutta la Città fia Cattolica. 

I Deputati per tanto ritornarono in Olanda fenz' altra cóclufione.e 
fenza ne meno accettar le offerte fatte loro dal Magiftrato; non ettcn* 
do cofa conveniente il tirarfi adotto una guerra per quei pochi fe- 
diriofi, S: infedeli al loro Principe. Il Vefcovo vedendo perciò tlifpe- 
rato il modo di render obediend quei fuddid con altro, che con la 
forza, richiefe, & hebbe prontamente un rinforzo dall’ Elettore di 
Colonia de fanti , Se Cavalli condotti dal Colonnello Rolt,i quali fu- 
rono porti nel fudetto quartiere di Wilkinckhcggc , trasferendofi le 
genti che vi erano ad un altro porto chiamato Kevinckhoff poco dif- 
giontodal forte di Marian , tra Settentrione , & Oriente, c dal Du- 
ca di Giuliers fù inviato ilBarondi Valpot con alcune Truppe , che 
prefero quartiere à Dichsbourg. 

Con quelli rinforzi fi perfettionòla linea di circonvallatione , ti- 
randoli una trincierà dal fudetto forte di Marian fino al fiume. Alla 
parte di Levante con vinti fortini, ò fiano ridotti ne quali furono po- 
rti per ogn’uno alcuni Soldati della Militiadel Paefe , di là verfo Po- 
nente, fù chiufa la linea con altri ridotti prefidiati della fletta militia. 

E perche il Vefcovo non intendeva che da fuoi Soldati fuflc dato 
minimo danno ad alcuno, fece cinger tutto il campo da un altra li- 
nea, con diverfi fortini , per impedire, che i Soldati non potette- 
ro ufeir fuori del recinto, col quale ottimo ordine continuò cofi quie- 
tamente l’ attedio , che non fi sà eflèrfene già mai fatto uno con tan- 
ta buona regola, &ottervanza. Egli prefe poi il fuo alloggiamento 
àWilbech Prefettura una lega dittante dalla Città,e di continuo vigi- 
lando.e feorrendoper il fuo campo, non tralafciava alcuna fatica 
e diligenza , per portare il fuo dittègno ad ottimofinc , e perche 
viveva fempre in lui il fofpetto, che gli Olandefi potettero rifolverfi 
al foccorfo di Munttcr , fpedi in Franciail Signor Mattias Smifing 
detto CorfTeforierc della Ghiefa Catedralc, e Cònfigliere di Stato, 8i 
in Inghilterra il Barone di Vincndal luo Cancelliere, acciò che quei due 
Ré procurartelo con la loro autorità, che gli Olandefi non s’in- 
tricattero in quell’ affare , come volentieri fecero , dichiarandofi con 
gli Stati che quando penlartero di foccorrer Munrter etti rifarebbe- 
ro dichiarati del partito del Vefcovo. 

Così dunque continuavafi dal Vefcovo l’ attedio, Mandavano 
fempre più mancando! viveri à Cittadini, e crefcendolc fperanze 
nel Principe di acchittarla. Erano nella Città guatordeci compagnie 
di habitanti armati , che facevano il numerodi due mila, c ottocen- 
to fanti divifi in quatro compagnie, con leflanta Cavalli ftranieri 
fotto il Commandante della Città, ch’era il Colonello Leccinodi 
Vittembergjche fù già Tenente Coloncllo dell’Imperatore. Vi erano 
grani, e monitioni in abbondanza; màperilnumcrofo popolo, co- 
minciarono i Cittadini à capo di quatro mefi à rifentirne qualche pc- 
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nu ria, & ogni giorno crefccndoil mancamento, e minorandoti le fpe- 
ranze del loccorfo,il primo dell’ anno 1661. fii fpcditodal Magiftrato, 
ilParochodi San Lamberto, e’1 Guardiano de Fratti dell' Ollervanza 
di Sin F rance feo, per promovere qualche prattica di aggiurtamento. 
Il Principe Vefcovo rimandò quelti Religiofi con rifpolla , che fe il 
Magillrato delìderava alcuna cofa ila lui, dovette fpcdirgli Deputati 
dell'uo corpo, che li haverebbeafcoltati. 

In virtù di ciò vennero nel campo quarroperfone del Magi A rato, 
le quali cominciarono à negoriare , andando, e rivenendo dal cam- 
po alla Città, c da quella à quello; màell'endoin tal mentre capitati 
per ordine dell’ Imperatore il Conte diGronsfdd, c’1 Signor di Fri- 
quet, col mezzo di quelli fu conclufa la refa della Città , che feguì 
il di 28. di Marzo , entrandovi il Maggior Generale di Battaglia Of- 
valdodiPluren con buona guarnigionp , e’1 Vefcovo vi fece la l'uà 
folenne entrata il di ro, di Luglio del medefimo anno, clìèndo per 
quella imprefa reftato con immortale gloria, e con eterno merito 
colCielo.e eonlaSanta Chicfa, per le confequcnze, che fi tirava 
dietro una Città capitale della M’eltfalia, quando in erta li fulfe intro- 
dotta altra Religione contraria alla Cattolica. 

In tutte leazzioni fatteli da quello Principe Vefcovo s J è otter- 
vata la grandezza dell’ animo fuo , e’1 fondamento della di lui ottima 
intelligenza ne gli affari Politici. 

la prima cofa, che egli fece dopoeffer eletto Vefcovo hi l’eva- 
cuare la Dioccfe delle genti llranierc, che vierano retiate. 

La Piazza di Vecht era tenuta in ortaggio da gli Suezzefi, per la 
fommadi circa duccnto mila feudi, accorciatigli nella pace del 1648. 
e la cedula dell’ obligatione non era così facile à rifeuotterfi dagli 
Stati dell’ Imperio, cne à tal fodisfatione erano tenuti. Il Vefcovo 
per tanto con atto generofopofe mano alla propria borfa , diede 
fuori il pagamento àgli Suezzefi, riprefe la cedola, e flette egli à 
rifcuoterla con tempo, cfattica, e così rihebbe quella Piazza, ta- 
cendone il prefidio di Suetia, ii quale fì'i à pena allontanato mezza 
lega da quella Terra, che per Corriere cfprclTo fu ordinato à quel 
Commandante di non ufeirne, poiché penfavano eli Suezzefi di trovar 
poi qualche fpetiofo prctefto, e ritenerfela, facendo à jwopofiro 
per elli di tenerquivi il piede, poco lontano dalla lor Ducea di Bre- 
men ; ma clìèndo già il colpo fatto, reftò tanto piu il Vefcovo bene- 
merito della Chicla, e dell’ Imperio nell’haver opportunamente 
cavati da quella Piazza i llranicri di diverfa Religione. 

La Città di Bevergern comprefa nella Diocefe di Munfter era fia- 
ta venduta da gli Suczzelì al Principe d’ Oraliges, il quale, come 
Piazza d’ importanza la teneva guardata, 

Il Vefcovo , confiderato il pregiudicio, che poteva ricever la Re- 
ligione Cattolica, Szifuoi Stati da quello nido de Protettami, pensò à 
ricuperarla, onde nell’anno 16*7. havendo introdotti tré defuoi 
Soldati Ietti con aparenza in quella Città , una marina , che tutto 
il prefidio fi riduceva fuori del Cartello à far la rafegna , Se ellèrcirio, 
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alzatofi , da uno de Soldati il ponte levatoro del mcc|cjìpio Calcilo ; 
e con ciò ferrati fuori i Soldati dell’ Oranges , la gente del Vefcovo cop 
tal ftratagema vi s’ introdurrò , c la iorprefero. 

Quell’ era negotio delicato , e pericolofo d’ eccitar gli Olande/ì 
à romper la pace, ciò non oliarne il Vefcovo intraprefé , e colla fi- 
nezza del fuo intelletto feppe tanto bene negotiare con li meddimi 
01andefi,che finalmente fenz’ altro rumore, e con lo sborfo di cento, 
vinti mila feudi fatto alTOranges,ch’era ilprczzo,chcà lui collava, 
gli reltò pacificamente il portello di erta Città. 

Subito , che fu egli eletto Principe Vefcovo conofccndo 1’ !nco* 
llanza c perfidia de Cittadini, e del popolo di Munlter, cosi che non 
poteva fidarfi di rilìederin quella Città con ficurczza,llabilì la fua re- 
lidenzaà Ca9fcld, Piazza quatro leghe dittante, cperalficurarlad’ 
ogni ingiuria, che gii porcile efi'cr fatta, la fece bcnilfimo fortificare 
con quattro Ballouardi Reali, Se altri lauori, munendola di buona 
guarniggione, e con ciò s’ aperfe poi l’ adito all’ imprefa di Munlter, 
che felicemente gli fuccelìe, come s’ è detto ili fopra. 

Per imbrigliar poi il Magillrato c’1 Popolo di Munlter, St impedi- 
re, che in avemre non porta ricufargii la dovuta obedienza, nel comin- 
ciamento di Giugno 1 66 t.hà cominciata la fabricad’ una Cittadella 
alla porta verfo Occidente trà le due porte di Sadefelt,e noltra Dama, 
e Sant’ Egidio, così ben intefa, e fi realmente comporta, che é una 
delle più belle Piazze, c delle più forte di Europa. 

Ella è di cinque gran Ballovardi reali, con Fa lfabragà,g rolli, Se 
alti Parapetti, Folla adacquata con mezze lune, rivellini, controfcar- 
pe. Tenaglie, e con ogni altra fortificatione moderna, che fi porta 
dar ad’ una ben intefa Fortezza. Dentro di quella fi fabricano cin- 
que Cavalieri di fmifurata altezza, nclmezzòde Baltioni , che cari- 
chi d’ Artiglieria, elFendovi vinti Pezzi per ciafcuno, fiancheggiano 
tutte le fordtìcationi all’intorno, c fignoreggiano tutta la Campa- 
gna, eia Città medefima, che da quella parte reità aperta , e con 
le mura atterrate , e le forte riempite. 

In tal maniera fortificato Munlter lì potrà chiamare da qui avan- 
ti una delle migliori Piazze di Alcmagna,capacc di farvi ogni gran 
Piazza d’ armi , di tener in freno non folo laWeftfalia; mali pagfi 
circonvicini, fi pofero al lavoro d’erta Cittadella due mille , e ducen- 
te huomini, 8t ò oflcrvabile , che quelli in cento giorni cavoronolc 
folle , c pofero in difefa i Parapetti, fervendoli d’ una machina , clic 
con poca gente portala terra della Campagna , ne Ballouardi con 
piccioli zerlctti attaccati a due grofifiune corde. 

Per tutte le fopradette attioni Militari,, ertèndofi il Vefcovo fatto 
conofcere per Principe inteliigcntirtìmo dellaguerra,pcr Falere poi 
di pietà, fi hà dimoftrato veroEcclefiaftico, Se naver unito infieme il 
Partoralc, elafpada. 

Quando fu fatto dall’ Elettore di Colonia fuo Plenipotentiario 
.nel congrcrtò della pace Generale , egli fopra ogn’ altra cofa fi fati- 
cò per i vantaggi maggiori della Religione Cattolica. Per opera fua 
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fvi liberata la Diocefe di Munftcr dalla contributione de Ili cento mi. 
lafcudiilmefc , che pagava il Landgravio d'Haffia , e con 1’ addrez- 
zofuo, à vilillimo predo furono comprate l’ Artiglierie , e le mo- 
nitioni, che le genti del fudetto Landgravio tenevano nelle Piazze 
occupate , che per la pace reftituirono. 

Fatto Principe Velcovo, non vi è alcun luogo nella Diocefe, che 
non habbia provati eli effetti della fua carità;poiche non fono lcChie- 
fc nelle quali non habbia fondate Capelle,e con abbondanti elemofi- 
ne concorfoall’ abbellimento, òal rifarcimento di quelle, che n’e- 
rano bifognole. 

In Fellight picclola Città una lega diftante da Munfter, fece edi- 
ficare una Capella con un Altare dedicato alla Beata Vergine , e per 
una llrada nuovamente fatta con le Stationi ornata , e frequentata 
da numerofo Popolo in tutte le feftività di Noftro Signore , e della 
Santiflìma madre. 

Al tempo prefentc, ha fatto due altre Capelle nella Chiefa Cate- 
drale, le quali accrefccranno divorione , efplendoreal detto Tem- 
pio. Dell’ imprefa di Munftcr feguita con fi gran beneficio di Santa 
Chiefa il fommoPontificefcriflè al Vefcovo 1* infraferitto Breve con- 
gratulatorio. 

ALEXANDER SEPTIMUS. P. P. 

V Enerabilis Frater faluttm ,& Apofiolicam benedidionem , ex litte- 
risFratemitati* tua die prima menfis bujus dati*, non fine magno ani- 
mi noftro gaudio cognovimus, infigni zelo, & uirtute tua perfedum 
effe , ut Ciuitas Atonafterienfis epurato federe Hollandorum perfidi um tuum 
libere, Affine ulta conditione receperit. Commiffariis rui* portarum,twriumque 
claues tradiderit, Itane uti par fuit obediendam,& fidelitatem tibi, & Eccle- 
fia ifti legittime prefliterit , etiam expreffe refervata tibi meliorìs Politici regi- 
mini* omnimoda conftitutione. Rem adeo felici ter geftam nos utique poft adas 
divina clementi*; gratin* tibi ex animo gratulamur, hoc enim modo nedum 
ipfius Ciuitati* quieti, é? ficurati jurium Ecclefia dia , uè rum etiam 
batoli ca Religioni* in ifti* regioni bus incolumi tati non minuspit , quampro- 
uidenter confttluiftì. Porro autemut confilium tam [aiutare magi* ad bue 
flabiliri, & fortunati benedicente Domino contingat non dubitamus ; quin 
ijtfe curai, &f uires omnes impenfurus aditile fis, eamque podffimum Rempub- 
licam formare futurus , qua um , & au'àoritatem regimimi melioribut & 
boneftiotibus dui bus afferat, necqppud infima plebi* facem effe perni ttat , nam 
in hujusmodi re pra feriti* temporibus vaile peccatum effe non fine admir ado- 
ne , ac dilplicenda dum iftiefuimus ipfi piane vidimus , praterea quamuis 
prò certo nabeamus eidem Ciuitati ifti , & Fidei Panda publico botto carijfi- 
mtm in Cbriflo filium noftrum Imperatomi t eledum audoritatem , &opem 
[ponte fua calledurum effe in re tam gravi, tioftra pene eum officia defiderari 
noluimus, uti diftindè & explicate magi* ex diledo filio Ferdinando Barone 
de Furftemberg Cubiculario noftro intimo qui luterà* tua* reddidit , ac totius 
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Hìgefttftrìem diferte profecutus eft,intelligere piane poterti, Fratemitatis tu t 
piti conatibut ufquejropitium , tfretributorem Deum enixe precamur Apo- 
stoli catnquc benediaionem txomni paterne corde fine proficuam elargimur. 

Datum Rom* fub Annido pifcatorù ih *7. Aprili i anni» 1661. Ponti- 
ficatus noftrifeptimo, 

f LOKKNTINUS. 


(Quella vittoria fi.1 celebrata con le dimoftrationi maggiori di giu- 
bilo, cnc fi pollino fare,* Se il tutto rioonofcendofi dalla protettiohe 
del Signor Iddio, gli ne furono con folenne proceflione refe le do- 
vute gratie, 

Vive quello Vefcovo con decoro, 0 fplcndorc conveniente alla 
qualità di Principe Ecclcfiadico, e fecolare. 

Egli fuole tare la fua refulenza (Iraordinaria però nella Città di 
Coesfclt didante mezza giornata daMunder,dove tiene un bellitiimo 
Palazzo perfuahabitatione, eia Piazza è fortificata alia moderna , e 
benilfimo preiidiata, vi fono diverfe Chiefe ciò è. 

San Lamberto Chiefa Parocchiale. 

San Giacomo Chiefa Parocchiale. 

Chiefa, e Collegio de Padri della Compagnia di Giesù. 

Chiefa, e Convento de Padri Capii ocini. 

Chiefa, e monadcrio di Gentildonne. 

Chiefa, e monaderio di Monache dell’ ordine di San FrancefcO. 

Diverie Capello, Oratoriji & Hoipitali. 

La Città può fare quattro mille Anime , e vi fono quattro Cento 
Borgheii armati. 

Il prefidio di ducente) Fanti oltre le guardie di S. A. 

Corte di quefio Principe. 

La prima Carica e quella di Gran Marcfcialo di Corte- 

Il Cavalerizzo Maggiore. 

I)uc Gentil huomini della Camera. 

Dodeci Genti!' huomini della bocca. 

Paggi otto. 

Lacnè otto. 

Staffieri otto. 

Capeilani quattro. ’ •- -\~ " j 

Secretarij tré. 

Trabanti feded. 

Ajutantidi Camera quatro. 

Trombetti fei. 

Un Timpano. 

Maedro di Cuccina, e perfone di fervito bado cento in circa. 
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Carozze à fe! quatro. 

Cavalli da cavalcar circa ottanta. 

Cavalli da maneggio dieci. 

Cacciatori, c Cani in quantità. 

Dell armi di ijneflo Vefcovo 

Nella metà dello Scudo al cfilopra, c nella metà aldifotto il 
Trave rodo in campo biancho , denota il Vefcovato di Munfter. 

Alla delira fono l’armi dell’ Abbacia , c Principato di Cor- 
bega. 

I tré uccelli fopra il Trave l’armi del Marchcfato di Stomberg. 

Le tré Sfere, ò Globi celelli , nella metà alla liniftra, e la Sfera 
à ballò denota il Baronato di Borchelò fpcttante al Velcovato ; mà te- 
nuto dagli Olande!!. 

(Tu è Ito Vefcovo , e nella lega del Kheno, c come egli è ftimato 
molto intelligente della guerra, fc ha nell’ allodio di Munfter acqui- 
ftara grandillima reputatone, e credito,cosi dalla Dieta Imperiale 
diRatisbona l'anno 1664. fij eletto per uno dclli due Direttori della 
guerra contro il Turco. 
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R E L A T I OlTl 

VESCOVATO, 

E PRINCIPATO 

D I 

OSNABEUCH, 

Ucfta Città d’Ofnabruch é antichilllma per quan- 
to fe ne cava dalle antiche Croniche; mànonvi è 

, nc da c | li » ne in quali tempi filile 
edificata. Si s k bene , che fu chiamata Olhabruch 
per un picciolo Ponte , fopra del quale elTendo foli- 
to palTar quantità grandiflima di Bovi , fi chiamava 

iKurGermaSka ab bui e 1Ò R ,P T tCd B0Vtp ° khe W*»,vuoldir 

ta,fi Chiama pS()fnabruch. C NorTs^hanèmeno^ 

ch? U fÙ Cintn , di . rnura > Mn accordo riamente fi trova, 
che fu ciò «ito disiando in quando daproprii Cittadini conforme 



llbifocno c en ! Z " “ ^«f^proprii Cittadini conforme 

i « r en ha levano, per lochenebbero da eli Imnerarm-ì 
e da Vefcovi loro Principi diverlì nobililfimi Privile oc if 

chàrato dTn’Z* 31,3 hede d ‘ , fto da San u 'no primo Vcfcovtvdi- 

KefforefivSuv? Ca * • M ^ no » c da ^Wco il Piofuo 
uccciiort, hi fatto il Vefcovo Principe dell’Imperio, con eli Pelli 

pnvricgei c prerogative , che godono gli altri Principi di Alemanna. 

la circonda r P iat JM ra Recata dalle Collinc.chc d’ ogni intorno 

Edrifain Città vecchia, c nuova, la vecchia hà quattro porte 

Hgiro delle fue mura può cficre di tré quarti di lega in circa La 
ftamenT 3 C bl °°T’ C ,C < 1 0ntradc fono afidi fpatiofe, 8 e le cale how- 
r v C ° m T> ’ C °?, a cune Piazzc f P ati °k al campo Domenico 
cosi fi chiama il largo all 1 intorno de lla Chiefa Cathedrale,nel cimite- 
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rio della qilalc fono indiferentemcntc fepolti, tanto i Cattolici, quanto 
quelli della Religione riformata. 

Lo Chiefe principali fono quattro, due Cattoliche , e due Lutte- 1 
rane. Le Cattoliche, fono San Pietro, che è la Cathedrale , e Paro- ! 
chia, e San Giouanni pur Parochia. 

Devcfi fapcre, che nella Cathedrale vi é una publica Scuola fon- 
data dall’ Imperatore Carlo Magno, e perciò chiamata Scuola Caro- 
lina, dove forto diverfi Precettori, che infognano à molti Studenti,che 
la frequentano,ogni forte di Scienze. La Chiefa dedicata alla Beata 
Vergine, e quella di Santa Catterina fono le Luterane. 

De Cattolici vi fono ancora la ChicSi, e Convento de Padri Dome- 
nicani, una picciola Chiefa, Monafterio di Monache, St un altrade 
Padri della Compagnia di Giesù. Vi era, alcuni anni fono,una Chiefa, 
e Convento de Francescani j mà nell’anno 163 3. elTendo quella Città 
Hata prefa dal Duca Giorgio diBrunfvic, e Luncbourg infierne con li 
Suczzcfi commandati dalMarefciallo di Chinipaufcn, i Frati per pau- 
ra 1 ’ abbandonarono, e poi non eflendovi più ritornatila Chiefa, & 
ogni cofa è ruinata. Vi (ono poi alcuni Hofiùtali, tre fono Principa- 
li, ciò è, quello di Santo, e de Lcprofi fuori della Città. 

Vi è poi una Chiefa, e Monafterio di Monache Nobili fopra il 
monte detto Biberg, poco diftante dalla portadelfiumc , eh’ édedi- 
cata à Santa Geltruda. 

Nella Città vecchia c un Magiftrato de Cittadini feparato dalla 
nuova, comporto di due BOrgomaitri con dieci Senatori. Nella Città 
nuova un altro Magiftrato di un Borgomaftro, e tré Senatori. Ogni 
uno de quali fi governa Separatamente. 

La Città può far circa dieci mila anime. Il commercio princi- * 
pale, c di tele di Lini, Canapi , lana, e di quella materia conia 
quale fi fa la Birra, ò fia cervofa, chiamata volgarmente Malz, 
che fi compone d’ Orzo. 

Nella Cathedrale fi conferva la Corona di Carlo Magno, Se uri 
fuo Pettine. 

Nella Cafa publica della Città vecchia fono tré monete d’oro 
della grandezza di uno Scudó,che fono di quelle ftefte,che nel tempo 
de gli Anriabatifti , alcuni Predicanti di quella federata fetta gettaro- 
no dal Pulpitoal Popolo, in memoria, cheellì havevano procurato 
di convertirlo à tal credenza, e da elfo era ftatd ricufato , che però fi 
partivano da quella Città. 

Quii è la porta Imperiale, onde fi polfono ficuramefttc inviar let- 
tere non folo per tutto l’Imperio; mà in ogni altra parte di Europa, 
fù quella Città aftèdiata da gli Imepriali l’anno 1636. Mà dopo na- 
vervi confumari fotto alcune fettimane indarno per la valorofadi- 
fefa fatta da gli Suezzefi, Che vi erano dentro, uniti còri li habitan- 
ti, chediquattroparte tré fono Lutterani, fi ritirarono, 

Elfcndofi poi dall’ Imperio deliberato di eleggerli Munftei*, Se 
Ofnabruch per il congreftb della pace Generale nel 1 643. gli Suezzefi 
n’ ufeirono, lasciandola libera.Sc in quella fi riduffèroi Plenepotentia- 
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rij, c Miniftri de Principi Protertanti dell 1 imperio, eh’ dlàndofi poi 
nel 1648. llabilita la pace, crimafta detta Città molto celebre, c fa- 
mofa. 

Qui toltone, il Configlio di Stato * che (là alla Rcfidcnza del Prin- 
cipe Vcfcovo in Sborg , vi fono tuttigli altri Configli, per il Governo 
publico. 

Il Configlió di Giuftizia è comporto d’un Prcfidentc, ch’è Propo- 
fitodclla Cathedrale * d’un’ Direttóre, con altri tre Dottori, & 
Un Regiftratore , e quelli fonò mezi Cattolici , e mezi Lutte- 
fani. 

Il Configlio Sindico fi forma d’ tin fogge tto , che fi chiama l’ Offi- 
ciale con Procuratori, Notari , & altri Scrivani , e quello Officiale è 
Vice Vefcovo. 

Il Configlio Provinciale è comporto del Propofitó del Capìtolo, de 
due Deputati Secolari nobili, di quattro Configlicri Dottori, c de due 
Deputati della Città. 

Il Configlio Ecclcfiallico per l’ interefle de Protcllanti , tion è an- 
cora intieramente llabilito , perche come S. A. dcfidcra, clic tutte le 
cofc incontrino nella fodisfattionc univcrfale , così non intende di 
metter in quelle cariche fe non perfone di probità, e di perfetta intel- 
ligenza. 

Il Configlio della Communìtà , quando fi tratta di affari publici 
còndcrnenti la Città vecchia, e niiova inficine, è comporto dclli tré 
Borgorriaftri, e delti tredeci Senatori. In quello fi giudicano le CaU- 
fede Borghcfi nella prima inrtanza ; mà tutte lcfentcnzc vanno poi in 
appellatione al Configlio ftlpremo del Principe. 

Là Diocefe di qileftó Vefcovato non è hiolto grande i mà il paefe 
buonillimo, fertile d’ ogni forte de grani, fieni, c de pafcoli, &è cosi 
bene hdbitato, che fi può ditclTer di meglio ri di tutta l' Alemagna. 
Hanno i Popoli traffico grandiffimo coll’ Olanda di Tele , e di 
Lane. 

S’ cftendc verfo Oriente fino à confini dei Ducato di Luneburg,e 
del Vefcovato di Mindcn.A Occidente cófina col territorio di Mùnfter, 
a mezzo giorno con la Contea di Ravcrtsbourg, à Settentrione pur 
ConMunrtcr, c col Contàdodi Tcklemboiirg. 

E’ irrigato dalli Fiumi Embs , Fife, Munte, &Hafc, con altri 
fiumicclli , e rivoli dipoca confidcratione. Si contengono in quello 
Principato quattro Città, che fono, oltre Ofnabruchj Vidembruch 
Città foprà il fiume Embs cinta dà forti muta* cdovc dpreflìdio* 
e Prefettura. 

Queckenbruck Città fui fiume Hafe. 

Furllenau Città à canto un picciolo fiumiccllo t e quella è piu' 
Prefettura. Vi fono poi l’ infraferitte Terre grolfe, e Prefetture* chd 
fi poflono uguagliare alle Città lìeflè. 

Bramfchc (opra il fiurric tiafe Prefettura. 

Melle fopra il fiume FJfc. 
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Worden Terra forte in mezo d una Palude , 8t è Prefettura. 
Wittlagc Terra (opra il Fiume Heinte con Prefettura. 
Groncmbcrg Terra fopra il fiume Elfe con Prefettura. 
Huntcbourg Prefettura foprail fiume Hunte. 

Gefmolde Prefettura fulfiume FJfe,dimodo , che le Prefetture, 
in quella Diocefe fono otto , nelle quali fono i loro Prefetti, eMagi- 
ftrati , che amminiftrano la Giultizia , andando poi tutte le appclìa- 
tioni al Conliglio fourano del Principe Vcfcovo. 

S i e fio Paefe U grandemente patito nelle ultime guerre.poiche 
te, eftato feorfo, e depredato,hor dalle Truppe d’uno , Se 
borda quelle dell’ altropartito. La Città d’ Ofnabru eh hi occupa- 
ta dagli Suedefi l’anno 1657. Se in quel medefimo tempo prefero 
tutte le altre Città della Diocefe, eccettuatone Fiirftenau , eVidem- 
bruch ; ma quelle poi furono anch" ette occupate dal Generai Ko- 
nigsmarch qualche tempo dopo. Fu pofeia lafciata libera per il con- 
gregò dePlenipotendariiper la pace de Principi Proteftanti , come 
s’é detto di fopra. 

In quello Principato è molta Nobiltà, la quale gode privileggi 
nobilitimi, una parte é Cattolica ,• mà la maggiore della Religione li- 
formata. 

Nelle Diete Provinciali, che fi formano da tré ordini, ciò è, dell* 
Ecclcfiailico , deH'Equcftre, c delli Deputati della Città, i Gcntil- 
huomini hanno il loro voto decifivo, come gli altri; mà quelle Die- 
te non fi poffono convocare fe non fono chiamate dal Principe Vefco- 
vo, il quale é Padrone del tutto. 

Il Capitolo confitte in vinti quatro Canonici Capitolari, tutti della 

C iò antica Nobiltà, bifogna che ogn’ uno avanti d’ elici- ammettò hab- 
ia fatte le prove, che s’ accofturriano in Germania delli ledici gradi. 

Quelli Canonici fono quafi tuta Cattolici non efiendovi al tem- 
po prefente altri , che tré Proteftanti. 

Le dignità principali fono fei, che fi chiamano Prefetti re, la pri- 
ma è ilPrepofito, la feconda il Decano, la terza il Seniore del Capi- 
tolo, la quarta loScoIaftico, la quinta il Gran Teforierc, la fetta il 
Cantore maggiore. 

Dal medefimo Capitolo viene eletto il Principe Vcfcovo, Scavan- 
ti la conclufione della pace ftabilitafi in Munftcr, Se in Ofnabruch 
l’anno 1648. fi foleva eleggere quafi per ordinario un Cattolico ; mà 
poi per convcntioni accordateli in detta pace al tempo prefente fi de- 
ve alternativamente eleggere un Cattolico, e morto quello un E- 
vangclico , e cosi femore fucceflìvamcnte un Cattolico, StunEvan- 

? elico, cosi che quando termina la vita d’un Vcfcovo Cattolico quello 
rincipato retta all’ hora fecolarizato. E per decreto feguito nel con- 
gregò di Ofnabruch , c nella ftipulatione della pace, è hora heredita- 
rio della Screniflima Cafa di Brunfwic , e Luncbourg, dovendo cflcr 
fempre eletto uno della linea del già Duca Giorgio, 8c il piu giovine 
cadetto, non potendoli clegcrc alcuno de Principi Regnanti, benché 
della medefima ftirpe. 

Quan- 
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(piando il Vcfcovo Principe é deila Religione riformata,! Catto- 
lici all' hora , ne gli intcreffi di cofe EcclefiafFichc folamtnte , dipen- 
dono dall’ Arcivefcovo di Colonia , corno loro metropolitano , ne il 
Vefcovo nelle cofe Ecclefialtiche ha fopra d’ elli alcuna autorità ; ma 
folo la Giurifdittione fua s’eilende nel temporale» come Principe 
padrone. (Quando poi il Vefcovo è Cattolico, i Proiettanti hanno 
un loro confiltoro feparato,dal quale dipendono, c ’1 Vcfcovo all’hora 
in materie Ecdcfiaftiche non tiene alcuna Giurifilittione fopra d' elfi, 
onde fi può dire che circa gl’interefli della Chiefa ogn’ uno ila né fuoi 
termini;! Cattolici, reggono i Cattolici, Se i Protellanti i Protellanti. 

In virtù dunque delle fopradette convcntioni nella antedetta 
pace di Munller, ScOfnabruch l’artrtofuflèguenteallaconclufionc 
di eira pace 1649. fu eletto il Duca Emetto Augufto di Brunfwic» e 
Lunebourg per dover fucceder al Vefcovo Principe all' hora Regnan- 
te , eh’ era il Cardinal Francefco Guglielmo di Baviera. 

Morto il Cardinale in Ratisbona della quale Città èra pur ancora 
Vefcovo l’anno 1661, adi primo di Settembre» fubintrò , come 
Principe dichiarato ereditario il fudetto Duca Ernello Augullo, figlio 
del già Duca Giorgio di Brunfwic, e Lunebourg nato l’ anno 1 6 19. adi 
20. di Novembre* 

Quello Principe nella fua adolefccnZà fu allevato, come gli 
altri tré fuoi Fratelli, con tutti quei riguardi che fi convengono ad 
un Grande, ene gliefercitii , e virtù degne d’un vero Principe» 

I primi fuoi (ludii furono nell’ Accademia virtuofillìma di Mar- 
bourg, dove havcrklo imparato quanto lì conviene ad un Principe 
più guerriero , che feientiato , poiché è da faperfi , chequafi 
tutti i Principi di quella Cafa fono fembre Ilari più applicati all’ ar- 
mi, che alle lettere, fe ne pafsò in olanda , è di là in Francia, do- 
ve flette più di due anni per Veder tutte le Provincie diquclRcgno, 
come purvidde l’Inghilterra e tutta la Fiandra. 

Si trasferì pofeià in Catalogna in quel tempo iltefiiò , che il Princi- 
pe di Condè era al commando dell’ armi Franccfi in quel Principato. 
Di là andò à Genova ivi fermandoli qualche mefe, noi fi tranferl in 
Italia, girandola tutta dal capo al fondo. Vidde il Regno di Napoli, 
la Sicilia , fu ancora àMalta, e ritornandod’ indi in Francia, eper 
la Fiandra in Olanda, rivenne alla Patria. 

In quelli viaggi , e nelle dimore fatte fuori in paefi ette ri, hebbe 
S. A. opportuna occafiorte d'apprender non folo i linguaggi Francefc, 
Italiano, e Fiamcngo; mà della conofcenza de coltrimi, e trattari 
dell’ altre nationi,impofTcnàrfi ottimamente de gli affari, 8c intereflì 
de tutti i Principi; e Stari d’ Europa , che è la più degna, eprerio- 
fa Scienza, che poflìnri imparare i Principi, i quali per dono natura- 
le concerto loro dal Gielo , facilmente giongono alla conofcenza delle 
cofe più convenevoli, enecdTariea Grandi; mi come, e di Spiriti 
vivaci,efublimi,e fopra modo curiofodicavdrla cognirione d’ognì 
cofa dal occhio proprio , non contento di haver vagato per tante 
parti delle più belle regioni d’Europa; di quando in quando, ritorna 
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à viaggiare hor nell’ Italia , hor nell’ Olancja , hor in Francia , horin 
Danimarca,8e horin aitropaefe, oflervando, quanto vi è di buono, 
e di più degno à Caperli , onde ne fuccede , che iapendofi aquadrare 
al genio, 8e a collumi d’ ogni natione , fi può dire, che perciò fia da 
tutriimpareggiabilmente riverito Se oflèquiato coni tributi più affet- 
tuofi di lHma,e di effetto» 

E’ quello Principe di flatura proportionuta , e beli compolla ti- 
rando al pingue, d afpetto fereno, di pelo biondo, di carnaggionc 
bianca travermigliata.de tratd manierali, granili, Scobliganti^ ripie- 
nodi Giuftida , e di pietà, cortefc , Se affabile. Tutte le fuc atrioni 
fpirano magnificenza , c generofità , e non meno, che ne Duchi fuoi 
fratelli , rifplcnde in lui il luftro d’una ammirata fplcndidczza,comc fi 
vede nella bella , e numerala Corte , che tiene, e nelle fpefc.che ili 
continuo fà in cofe degne, e lodevoli. 

Si maritò l’ anno 1 65 8. nel mele di Novembre nella PrineipeUa 
Soffia Torcila dell'Elcttor Palatino, e figlia dell’ Elcttor Fedrico accla- 
mato da ribelli già Rè di Boemia; cdiElifabctta figlia del Rè Giaco- 
mo della Gran Bertagna, Principeffà , che alla beltà dei corpo tiene 
unita in una vivacità li grande di lpirito, Se ima felicità fi maravigliofa 
d’ ingegno, che oltre il difeorrerperfetamentein lingua Germanica, 
Fiamenga, Francefc, Italiana e Latina, è ornata di tutte le più fublimi 
virtù che fi pollino delidcrare in una gran Dama Reale. 

Prcfe il Duca il pofeflo di quello Vefcovat© l’anno 1662. il di 10. 
di Settembre^ l’ingreffò fu fi pieno di magnificenza, di fplcndidezza , 
e di decoralo luflro, che non vi è memoria che già alcun altro de fuoi 
PrecelTori ne facelfe il più nobile , e (oncuofo. 

Era accompagnato dal Principe di Osfrifia, dalli Conti di ficnt- 
hcim,c di Tecklenburg, che vi vennero confupcrbo corteggio, e da 
più di trecento Gentil’ nuomini del Tuo paefe , c de gli altri circonvi- 
cini, oltre quelli della fua propria Corte, tutti fontuofamente coper- 
ti di ricChilumi velliti. I Paggi, Lache, Trombetti, Staffieri , Cocchi- 
eri, Trabanti, e Amili erano più di trecento con liurèa lolita di elfo 
Duca di panno Scarlato guarnita di lifFoni di veluto negro, e Turchi- 
no bordati di paflamanid’ Oro, con infiniti galani, penne. Se ogni al- 
tro vago adornamento, che s’ acoftuma in Francia, la fua compag- 
nia di cento cavali ordinarij della fua guardia erano pur tutti con Ca- 
facconi di Scarlato guarniti di limili Inioni di Veluto,bordati d’ Oro, Se 
altri quattrocento cavalli pur con le medefime cafacche. Seguiva 
tutta la militia deBorghefi della Città, tutto il Capitolo, il Clero, la 
Cittadinanza con tutti gli Officiali cosi di guerra come di governo, e 
di giudi tia, difpoda la gente in bcll’ordinanza,col feguito cu più di fef- 
fantacarozzc à fei, con infiniti cavalli à mano, e ferviteli à livrèa de 
particolari della cavalcata, che tutti concorfero à renderla pompo- 
sa, e bella. 

Quefta fi cominicò ad un quarto di lega dal Villaggio di Lenuord, 
eS. A/ìopraun fuperbo Cavallo bianco preceduto , Se attorniato 
da gran moltitudine di perfone, che fi trovarono à quella celebre futi- 
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lionc. Nell’ ingreflò di S. A. nella Città l’ Artiglieria tutta rifuonò 
d'allegrezza pcrqucfta felice venuta, e tutte le campane fidierono 
à fcfteggiarla. 

Da Ila Porta di San Giouanni fino aJ Campo Domenico,ò fiaFreit- 
hoff, ch’è la Piazza intorno alla Catedrale tutte le contradeerano 
fpallieratede Cittadini in arme* Soprala Porta vecchia, per la qua- 
le pafiòS. A. fi prefentarono tutti gli Studenti di Ofnabruch d’ordi- 
ne del Magiftrato ad acclamar* con applaufidi gioia, e di giubilo 
quefto amato Principe, Stivi fi fece Una belliflìma mufica, (landò* 
eretta l’effigie, di S. A. con colonne* Piramedi, 8t emblemi virtuo- 
' fidimi. 

Nel Campo Domenico hebbe tutte le congratula rioni più 
affettuofe , e divote, con mufica eecellentiffima divifa in due 
Chori. _ 

a Entrò S. A. nella habitazione Epifcopale , e qui cambiatori de 
vcftimenti fu da Canonici fervito alla Chiefa Cathcdrale , accompa- 
gnato da numeroinfinito di Gcntilhuomini, d’officiali, e dipeso- 
ne civili , eflendo ricevuto (òtto un ricchiflìmo Baldacchino tutto 
freggiato d’ oro , e portato da quattro principali della Nobiltà; 

Fù condotto nelle ftarize folite efferui introdotti iVefcovi, dove 
fecondol’ antiche coftiturioni fi fecero le cerimonie folite farli in cali 
fimili. Di là fùleYatodal Prepofito, e Decano, e fiportòavanti il 
gran’ Altare oppofto al Choro , ove afifo nel fuo Prono Ep!fcopale,vi 
lì tenne fino che fci cantato!’ Hinno del Te Deum laudami/! con ftu- 
pendiffima mufica, in fine del quale rifvonarono tutte le Artiglierie, 
c le campane.Coll’ illefib ordine ritornolPene là da dove era partito, 
falutato da tutta la Mofchettaria* che llava (quadronata nel fudetto 
campo Domenico. , efuron continuate le Fede , el’ allegrezze, non 
(olo il rimanente del giorno ; raà tutta la notte ancora * che reftò 
illuminata da grandiflimi fuochi per ogni contrada. La mattina fe- 
guente con fomma pompa , andò alla Chiefa di Noftra Dama. <^ui 
fu pure (biennemente cantato il Te Deum t dando tutti i Cittadini, 
e le militie in armi. D' iridi condottoli alla cafa vecchia del Senato, 
ove S.A. haveva fatto apparecchiare un fori tuofo convito. Se una 
ftupendiffima mufica, tenne feco àpranfo tutti li Principali , epiù 
qualificati nobili', e con lo fparodel.Cannonc, furorio accompagna- 
te le fanità , che fi beverono. 

La notte * c la feguente ancora fi fecero fuochi d’ allegrezza per 
tutta la Città. 

Il Lunedi fi fece la Dieta Provinciale, è dopo d’ erta andò S. A. alla 
cafa ^vecchia del Senato , e da quella alla mu ra della Città ove cenò à 
tavola rotónda con applatifi intuonati dall’ Artiglieria , dalle Tram-* 
be. Timpani, e da fuochi di allegrezza trionfali. Il Martedì fi fece 
invitare l’ ordine de nobili , dopoi Confoli, e Senatori, e diede loro 
$1 pranfo, e con grandiffima riiagnificenza fece ritorno allafuaRe- 
fidenza nel Cartello di Iburg lontario non più di tré hore di cammino 
da Ofnabruch. E’ fituato (òpra unapiacevole Collinetta in vaghiffi- 
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ma profpettiva , tenendo alla parte di Settentrione lina Montagna 
feluofa nella quale fono belliflime caccie, 8c alle altre tre parti di 
mezzo giorno , Oriente , Se Occidente una fpatiofa campagna 
fruttifera al pari d’ ogni altra della Germania , eccetto che di 
vini. 

quefto Cartello fu cominciato a modernarfi con una bella fabri- 
ca dalPrincipe Vefcovo Precertore, 8e hora S. A. Serehiflìma fa lavo- 
rare alla fua perfettione, che quando farà terminata, fi potrà chia- 
mare delle migliori fabriche di quei paefi. 

AH’ intorno di quefto Cartello vifono alcuni piccioli laghi, e pe- 
fchicre. Nella parte di detto Cartello vcrfoAuftro , ftà unaChicfa 
con una Abbatia de Monaci Bencdittinl che fi chiama San Clemente,e 
vi fono vinti quattro Monaci. 

Nella Terra fuori del Cartello è un’ altra Chicfa chiamata la Pa^ 
rochialc dedicata à San Nicolò, e ferve peri Cattolici, che qui fono in 
maggior numero, che non fono gli Proteftanri. 

A piedi del monte verfo fcttentrionc è una cafadi piacere del 
Vefcovo chiamata Frcidentai all’ intorno della quale è un Parco fel- 
vofopiendi cervi per la caccia rifervata. 

qui tiene una Compagnia di guardia per il Cartello, 8t oltre 
quefta di Fanteria ne hà una de Cavaileggieri tutti con cafacchc 
roffe riccamente , guernitc di liftoni cù veluto con pallamani 

d’ oro. , 

Portino edere in quefto Cartello, e Terra, oltre la fervitu di S. A. 
circa due mila Anime. 

In quefta Refidenza non vi è altro Configlio , che quello Secreto 
di S. A. nel quale entra il fopra detto Marefciallo Giorgio Chrirtofforo 
d’ Harmenftcin , e’1 Signor Chriftiano Muller Secretario di Stato. 

Mantiene in quefta Diocefe circa cinque cento Fanti di Soldatef- 
ca da luipagata , S c in occorrenza di bilogno può metter inficme al- 
cune migliaia d’huomini atti all’ armi, poiché, come s” è detto di 
fopra , ilpacfe è beniflimo popolato. 

quefto fu il primo de VefCqvati fondato dall* Imperatore Carlo 
Magno quando divifie la Balla Sartònia, c la Weftfalia in Vefcovati, c 
dal medefimo Imperatore, òda Lodovico il Pio fuo Figliuolo, e 
fucceflòre gli fu dato il titolo, e privilegio di Principe dell’ Im- 
perio. , 

Il primo Vefcovo fu San Vido , e fin al tempo prefente vi fono 
fiati fucccflìvamente , comprefoil Regnante d’ hora, feflantaqua- 
troVefcovi, 

L’ imprefa dell’ armi di quefto Vefcovato è una ruota;mà 
quella del Principe é l’iftefia diferitta nella Relatione de fuoi fra- 
telli. 

Corte di effò Principe. 

La prima carica è quella di Gran Marefciallo della Corte, 
— — “ La 
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Lafecunda caricai quella tì Gran Ballai 
La terzadi Cavallerizzo maggiore 
DucGenril huomini della Cammera. 

Sederi Gentil huomini ordinarli. 

Un Miniftro Predicante Luttcrano. r 

Qt%tro «crctajL \ § i \ ' 1 ^ J 

Dieci Mijfici col lor Marito di Capelfe fi 
' Dódeci Pagai nobili. ^ ' •* 

Dodeci Ucnè.. , . , , , , . r , 

Otto Staffieri. ) | A 

Sedici T rabanti tutti quelli vediti à livrèa eli panno Scarlato con 
liftoni di veluto negro, cTurchinq bordati di pallamani d’Oro» 

Sei ajutanti di Cammera. 

Sei Trombetti. .. . . 

Due Timpani. 

Perfone di fcrvitio bado circa ducente. 

Otto Carozze à fei Cavalli. 

Cento Avalli da (ella Ordinarli. 

Vinti quatro Cavalli da maneggio. 

Due Muli con una Lettica. 

Cani, e Cacciatori in gran numero. 

Sei Damigelle Nobili per la Screniliima Duchelfa con una 
Maggior Donna, & altre riglie ferventi. 

Due Gentilhuòmini della Cammera di ella Setcniffima Du 
chelfa. - 

Ha fin hora due Principini figlioli! Il primo fi chiama Giorgio 
Lodovico nato nel 1660. adi z 8.- di Maggio, 

11 Secondo Filippo Augurio nato nel 1661. il di primo d’Ottobre, 
Qui hòoflervato una cofa degna di riflerio , e di memoria. Stè 
che fe tiene quello Principe fia di Religione differente dalla Cattolica, 
àdpgni modo è tanto amato, e riverito gcneralméte,che non foloquei 
della Religione riformata,* mà gli fteffi Cattolici , c tutti i Popoli cir-* 
convicini lo telebrano; e T opplaudifcono perii più migliore di quan- 
ti vi fono flati ; ciò procede dalla fua bontà , dall’ Ottima fua diret- 
rione, e dalla foavità del fuo trattare con tutti. 

• L’ entrate di quello Velcovato fono ottanta mila Fiorini incirca 
aU’anno, de quali può dilborrc à fuo piacere ; mà quando occorre 
è 1 alititi to dal Paefc dì qualche volontarie con tribù tioni, e non ha- 
vendo à fpehder in mantenimento di prefidii, riefee l’ entrata ballati-' 
te al foftcnramento della fua Corte. Paga per la matricola Imperiale 
per ogni melata Fiorini z 1 6. 
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VESCOVATO 

E PRINCIPATO 

D I 

PADERBORN. 


On fi trova memoria del vero tempo, che fu edificata 
quella Città, ne delli fondamenti d’ eflà ; màpcrle 
cognitioni, che fe ne fono potuto cavare da divertì 
celebri Autori, fi comprende edere ella certamente 
molto antica, e lo comproba l’ ellerfi da Carlo Mag- 
no nell’ anno 777. tenuto in edà un Confido genera- 
le, in cui convennero tutti i Franchie da ogni parte i 
SalToni antichi eccettuatone Vitichindo loro Rè,q uale con divertì Cuoi 
feguaci ribelli andò in cfiliofotto l’ Imperio di Pipino, e Carlo Magno* 
elìcndo ufeiti dal Regno di Scoria, Inghilterra, & Irlanda molti Santi 
huomini à predicare l’Evangelio eonVcrtirnoqucdi Pacfi alla fede di 
Chrillo , di’ allhora erano (jcndii,Jc Infedeli. 

Il Sudctto Imperatore Carlo Magno, havendo guerreggiato circa 
trenta anni contro i vecchi Safibni, c quelli domati , feorgendo pofeià 
di non potere tenerli faldi nella Fede Chrilliana, come fi conveniva, 
delibero d’ indi tuire in tutta la Salìonia antica, quale è la Wedfalia al- 
cuni Vcfcovi, come quelli, di Padcrborn, di Munlter, d’ Ofnabruch , di 
Minden, diVcrden, diBremcn, cd’ altri, accioche elli Vcfcovi con la 
loro dottrina, e vita efièmpJarc rendefiero dotili , cmantenelTcro 
quei Popoli nella Fede Chrilbana. Per tal effettodunque egli fondò la 
Chiefa primiera Chrilliana in Padcrborn ; ma cilèndo poi da quej 
Barbari, Se Infedeli fiata incendiata, e diftrutta ,prefeefpediente di 
edificarne un altra in Herfiell, luogo dillante cinque leghe germani- 
che da Padcrborn sii le fponde del Fiume Welle ra. 

Quello Herfiell fi chiamò così perche l’ Imperatore accampò 
ivi 1’ «flercito fuo, e ve lo tenne più difei mefi nell’anno 797. ma 
confiderando poi non elìère quel fito à propofito al fuo difegno , rì- 
mife di nuovo la Chiefa in Paderborn , &c ad iftanza di lui fu confacrata 
l’ anno 899. da Papa Leone terzo in honore della Beata Vergine No- 

lira 
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ftra Signora,confecrando neHillcfiò tépoil medefimo Pontifice in ella 
Chiefa un’Altare in honore di San Stefano Protomartire , conceden- 
dogli molte indulgenze col dono di molte Reliquie prctiofe, che tut- 
tavia fi vedono fotto il Choro con grandiflìma divotione del Popolo. 

(Quella Chiefa Ridata fotto la cura di Burcardo Vefcovo u' Her- 
bipoli, ma parendo poi necelìàrio, chehaveflc un Vefcovo proprio, 
fi.'» propofto, &c eletto Hatumaro notile diSalTonia, & alievo di elfo 
Burcardo, e quello Ri il primo Vefcovo creato nell’ armo 79 j. i Suc- 
celToridel quale da quel tempo fin al prefente fono Ilari al numero 
di quaranta fette, comprefovi il Vefcovo Regnante. 

Nell’ anno Sio. in circa l’Imperatore Ludovico il Pio, figlio del 
medelirao Carlo Magno, dichiarò con molti altri Vefcovi quello an 
coradi Paderborn, Principe dell’ Imperio, con tutti li più ampli pri- 
vileggi,che godono gl’ altri Principi di Germania, i quali privilcggi fi 
fono di mano in mano da gl’ Imperatori confermati. Se anche amplia- 
ridi maggiori prerogative. 

Sotto la Chiefa Cathedrale featurifeono cinque Fonti, da quali fi 
forma il fiume Padera, e da quello prende il nome la Città, datogli 
dagli’antichi Safloni, i quali infieme con i Longobardi invafero l’ Italia, 
e ritornati pofeia alle Cafc loro la chiamorno Paderborna , per il no- 
me di elfo fiume celebre in Lombardia , che pure nafee d’ aleyni 
Fonti,che forgono dal piede dell’ Alpi della Savoia, e veramente è eo- 
fa notabile, e degna di maraviglia, che nello fpatiodi pochi palli efca 
da Ridetti cinque Fonti tanta copia d’acqua, che muove vinti rote di 
molini nell’ iftefla Città, che fi Rima non effervi in Europa un’ efem- 
pio fimilc di tanta acqua in fi breve fpario. 

Quella Città di Paderborn è polla nella Provincia della Wellfa- 
lia; il luofito è in bellilfima pianura ferrile, e ben coltivata ; la Cit- 
tà è un poco ^pendente, c la fua aria non può elfer più allegra, e di 
profpettiva più vaga; Onde con ragione diverfi de gl’ antichi Impe- 
ratori selcifero in quella Provincia le loro ftanze,e vihabitorno qual- 
che tempo, e particolarmente l’ Imperatore Hcnrico filanto, il quale 
vi fece coronare Regina Santa Cunegunda fua Conforte nell’ anno 
iooj.il giorno di San Lorenzo. 

Fu ampliata dal Beato Meinvcrco Vefcovo gran favorito del Ri- 
detto Imperatore Henrico , e più volte è Rata rediticata ; poiché hà 
patito molti incendij, e defolationi. 

L’ anno iooo.fi abbrufeiò tutta col Domo fotto Rotario Vefcovo, 
il quale coinè fimilmcnte il di lui Succellorc il Beato Meinverco là re- 
dincorno, & abbellirno. 

Nell’ io{8. di nuovo s’ abbrufeiò col Domo, c Monallerode 
Monaci diSan Benedetto, nel qual incendio muori il Sant huomo Pa- 
terno di natione Scozzefe, che poco prima haveva preveduto i{ det- 
to incendio. 

Nell’ t x ì 3. s’ abbrufeiò ancora quafi tutta. 

Nel xiój. tornò ad abbrufeiarfi gran parte infieme con laChie- 
fa de San Pietro, 8 1 Paolo. 
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«B» R elatione dell' V éfc. 

Nel 1340. fiabbrucciò gran parte, come pure l’ ifteflò feguil’ 
anno ifo6. 

Nel 1616. di nuovo fi abbrucciorno nella Citta cento , efeflantà 
Cafe, onde feorgendo quei Cittadini cllèrvi bifogno dell’ ajutodel 
Signore Iddio , fecero voto, celiando il fuoco folito à travagliarla, eh’ 
haurebbero fatta una folcnne proccfJionc, e da quell’ bora in poi 
non hi pattito altro incendio. 

La forma di quella Città , è ovata, & in fito pendente, poiché 
qui cominciano i Monti ad elevarli à poco, fuori d’ una lunga 
pianura che arriva fino al Mare. Le mura fono fabricatc fecondo 
r ufo antico con diverfe torri, e follò con la contrafòfTa incamiciata 
di mura. Ha cinque porte, avanti ad ogn’una delle quali vi è qualche 
barricata, e fortitìcationc di terra. 

La Chicfa Cathedrale fu dedicata , come già fi e detto, alla Bea- 
ta Vergine , e dopo anche à San Kiliano, e pofeiavi fù aggionto anco- 
ra San Liborio Vefcovo di Nantes in Francia, le reliquie del quale , 
fotto P Imperio di Ludovico il Pio , furono donate à Padorado Vcfco- 
vo, che le ricevette con grandiffimafolcnnità, 

Quella Cathedrale e Parochia , 6c altre tre ve ne fono , ciòè la 
Chiefa Collegiata de Santi Pietro, Se Andrea officiata da Canonici , e 
Beneficiata da Canonici , c Beneficiati non Nobili, fi chiama vol- 
garmente Bufdorf , c nel tcnipo antico era nominata Jerufalem fon- 
data dal Beato Mcinvcrco Vefcovo di Padcrborn. 

La terza Parecchia é San Pancratio, e la quarta Sant’ lldalrico. 

Seguitano poi T altre Chiefe infraferitte San Pietro, 8c Paolo 
Monaflerio de Monaci Beneditemi fondato , e riccamente dotato 
dal fop cadetto Beato Meinvero , il Corpo del quale lufcpclKto fotto 
il Choro della medefima Chiefa , c poi già trecento anni iW dirca di- 
fottcrrató, e pollo in un’Arca nel medefimo Choro, equlèmcmó- 1 
cabile, che il laftricatofopra il terreno, in cui era interrato mai più 
fi èpotuto riconciarc, c tuttavia giace rotto, quanto chc-fù talpa- 1 
tio della Buca fattafi per difotte rra rio. 

’ San Giouanrii Evangctifla Chiefa , e Collegio de Padri della Com- 
pagnia di Giesù fondato dal Vefcovo Principe Teodoro di Furflem- 
berg gran zio dèi Principe Vefcovo Regnante , e da elio 'Jeòdoro fu 
pure rondato il Novitiato di ehi Padri, con aflògnamento di tanta’ 
rendita annuale , che al tempo p re lente polfono mantenere in e Ha 
Collegio fino à leflanta Padri. 

La Chiefa , e Convento de Padri Capuccinì. 

La Chiefa, e Convento de Francifcani Zoccolanti , fondato dal 
Vefcovo Principe Regnante. 

La Chiefa, c Convento di San lldalrico Monache Beneditene. 

La Chiefa, e Monaflerio di Sant Giofeppe Manache Capticcme. 1 

Vi è pure una cafa , nella quale habitano alcune Religiofé 
della Compagnia della Beata Vergine venute nuovamente da Lorena. 

Apprettala Cathedràlevi c pure quella dedicata à San Bartolo- 
meo molto antica,e celebre. 
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Vi fono in oltre quattro Holpitali , in Uno de quali ftà una Cap- 
pella dedicata à San Lorenzo. 

Adorna più d’ogni altra cofa la belMìma Accademia fondata 
nel 1616. dal fopradetto Vefcovo Teodoro, che perciò è chiamata 
l’Accademia Teodoriana, in cui s’infegnano tutte le feienzepiù 
qualificate, come appunto lì fà nel Collegio Romano in Roma dalli 
Padri della Compagnia di Giesù, i quali ammaeltrano pure in quella, 
e nel loro Collegio di continuo più di mille Studenti, e come quella 
Accademia è l’ unica , c principale della Wcltfalia , cosi frequentata 
da Gloueni di varie Città, e Terre, tra quali molti Signori titolati. 

lucri della Città,alla parte d’Occidentc vi fonò due altre Chiefe, 
Una chiamata San Giorgio, ove Hanno iLeproli, e l’altra detta là 
Cappella Romana rinuovata dalmedelimo VefcovO Teodoro, e de- 
dicata alla Beate Vergine , una Hatua della quale vie molto m’iraco- 
lofa ; quella fù portata quivi da Roma. Gl' Eretici l' attcrrorno , e 
llrappazzorno. L Ridetto Vefcovo la fece rillorarc , laconfacrò di 
nuovo , & bora è tenuta in grandillima vencradone peri miracoli, 
che giornalmente fi vedono, 

li dettfc Vcfcovo Teodoro affirmò , che in quel atto della con- 
facratione vidde, &c olfervò haverc ella Hatua moda la bocca con 
un ghignetto dinotante la fodisfattione,che riceveva da quel honore. 

Nel tempo di eHb Vefcovo Teodoro le Diete del Paefe per lo più 
fi folevano tenere in Campagna rafa vicino à quefia Chicfia. 

E’ olfervabile ancora, e degno di quefia Città, fi trovano molti 
falli, da quali fpezzati fi cavano fuori pietre in forma de cuoripera- 
punto limili à quegli degl’ huomini. 

La Città perii di fuori hà una bellillimaprofpettiva; ma dert- 
tro non hà alcuna qualità , c ciòprocede da due caufc ; la prima per- 
che elTendoil territorio fcrtilillimo, i Cittadini attendono più all’ agri- 
coltura, che à negotii , e commerci! di mercantie; l’altra perche 
è Hata tanto afflita dalle continuate guerre , che à gl’ habitanti è re- 
mafioà pena modo da vivere, non che di edificar cale , e rifiorare 
quelle, che vi fono. 

Il Principe Vefcovo regnante però adeflo procura d’ introdurui 
il modo di fabricare Panni, & altre robbe di Lana, e fi può facilmente 
effeguire, mentre elfendo il paefe abbondanrilfimo de greggi, non 
manca quantità di Lana, per teHèrli , e lavorarli. 

Vi è una Piazza chiamata Reale per haver ivi habitato l’ Impe- 
ratore Henrico il Santo. 

La Piazza del mercato, & altri luoghi fpatiofinellaqualefifà 
mercato ogni fabbato. 

Nella Chiefa Cathedralevifónoi monumenti de Principi Vcfcovi 
affai fuperbi, e belli, tràgli altri è maefiofo, e ricco de marmi, e Ha- 
tue quello del fopradetto Vefcovo Teodoro,intorno del quale fono 1 ’ 
nfraicritte inferi trioni. 

Sopra il depofito. 
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Eccltfue Paderbornenfis Epifcopus S. R. Imperij , Princepsin loco fepuUoro f 
qmd virvus ac valens fibi fieri curavit, novijjtmam tubarti exjpedat. 

Afors certa, eli incerta dies, neque certa tuorum. 

Cura, tibi tumulimi, fi [apis , ipfe loca. 

Nel mezzo del Depofito* 

Principi s hic tnmulus Tbeodori eR , carmina quxr'u Gradibtts in fumi- 
ti marmare f cripta notti. 

Afpice tempia, arai, arces. Collega, libros. 

Alpice vtl tumuli, quem modo cernii , opus. 

Nil refert iftis aliud fuperaddere carmen. 

Cum lapidei clamati , carmina jure tacent. 

Più a ballò. 

Scio quod Redanptor metti itivi t , &in novijjimo die di far a fiore ftu- 
rus fum, & rurfus circumdabor pelle me a , & in carne mea videbo Deum 


marni. 


A mari finiftra. 


DeceJJitanno Chrifiiano ró/8. die 4. menfts Decembris Aatis ftt£ 71. 
cum per annoi 33. Diacejìm Paderbornenfem difficillwiu temporibus guber- 
nqffet. 

Afortuus, ut vivas, viviti moriam oporteti 


Ergo difcepritts,quam inoriat e, mori. 

Oltre le dette ifcrittioni fopra ilfepolcrO vi fono le fegtienri an- 
cora fon ra il Collegio da lui fondato. 

Tbeodorus a Furflenberg Dei , & fedii Apojlolic* grafia Ecclefu Pa- 
derbornenfìs Antiftes, ac S. R. Imperii Princeps , .affejdu , Zeloque Lonipu- 
bliciqud Religione, qui fapientia procurami , propagandone , Religioni 
quidam tempfum, fapienti<e veto Gjmnaftum Academicum , Collegium porro 
Patri bus Societ atti Jefu , tamquam fidis utiiufque thejauri dijpenjatoribus <e- 
ternam conficrabat. 

A ballò à man deliri; 

Anno Epifcopatusfui Paderbornenfis trigefimOi 
A man liniltra; 

Cui vivo, mortuoqut bene qui squii ifta perleges apprecaré. , 

Tra le più degne memorie , che illullra no quella Patria, fono 
quelle d’cflerc ella Hata fianca di diverfi Imperatori , e ricetto di. 
Papa Leone Terzo, che perfeguitato da Roma fi ritirò àPadcrborn, 
evi trovò Carlo Magno nei anno 799. Palla per di qua quatro volte 
la fettimana la polla, chevà, e torna da Colonia, e Francfort on- 
de , vi è coitìmodità di mandai lettere per ogni parte del Mondo. 

L’ Hoftarie fono, ne commodc , ne buone per fogetti di con- 
ditione , e ciò procede per non eflTervi commercio, e poi perche que- 
llo Vefcovo Regnante, e tanto liberale, che farcendo eller gionro 
qualche foggetto qualificato, con molta cortcfia , & Immanità lo 
vuole hofpite nella fua propriaRefidenza. 

In Paderborn fi fabrica la più fhlpenda Birra , ò fia cervofa, che 
fi pofTa trovare in Germania , la cauta procede dalla qualità dell’ ac- 
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qua perfetrillìma , che vi fi trova , & è così celebre , c (limata , che 
fe nefpedifcein diverfe parti per terra, epermare, e finoinNor- 
Uegia. 

Il Territorio di quello Principato confina vei'fo Oriente col 
Ducato di Brunfwich, col Landgraviato d’ Haflìa, e con la famofa 
Abbatia di Corbeia dell’ ordine di S. Benedetto. A’ mezzogiorno 
con la Contea di Valdech ; à Occidente col Ducato di Wed- 
falia , e col Territorio di Ritberg; à Settentrione col Contado di Lip- 

E e, così, che la fua lunghezza è di cinquanta miglia Italiane , 
i larghezza di trenta ici, dando fotto T elevatione del polo 
di gratti 5 2. 

Scorrono per queda Diocefe diverfi fiumi , e rivoli con tanta co- 
pia d’acque eccellenti, che rendono maggiormente fenili i terreni, 
(principali fono IVefera, Emfe, Lippia , E mera nominati aliai nell’ 
antiche Hidorie de Romani , Padera, Alma, Dimoia, Ncta, e tra 
quelli, é degno da fané rfi, che la Padera mai s’agghiaccia per gran 
freddo che faccia nell’ inverno, anzi qnantopm dringe il freddo, 
l’ acqua tanto più fi fa tepida , e fumante, come ne maggiori calori 
dell’Edate è così fredda, che malamente pollòno le Donne lavarvi 
i Panni. 

Vi è ancora poco lontano dal Villaggio chiamato Aldenbechen, 
un fonte affili celebre detto Buldcrborn, il quale hà il Andò, c ri- 
fluirò come il Marc. Vi fono ancora alcuni fiumicelli intorno la Città 
diLichenau, i quali aflorbiti nella Terra, fi crede, che feorrino fot- 
teranei , c che dopo il corfo d’ alcune leghe riforgono in Paderborn, 
c diano la gran copia d’ acque alli fopranominati cinque fonti, che 
fono di acqua limpidilfima , e cridallina. 

In quedo fiume Padera particularmente vi è abbondonza d’otti- 
mi pefei, e trà gli altri produce quantità di trutte faporitiflìme. 

Vicino la Città di Dribourg , è un fonte d’acqua acetola molto 
celebre. Vi fono in detto paefe miniere di ferro , Piombo, & alcu- 
ne cave di Marmi bellilfìmi, e Saline celebri. 

Sottopode à quedo Principato fono vinti tré Città, molti Caltel- 
li , Borghi, e più di cento ottanta Villaggi. 

Le Citta fono l'infrafcritte Paderborn la Capitale, Varbourg 
Città lontana da Paderborn quatro leghe fui fiume Dimoia 
nel confine d’ Haflìa. C^ucda anticamente era libera , & 

Imperiale, acapo d’ una Contea che fu donata dall’ imperatore Hen- 
rico il Santo , c da Corrado. F.’ divifa in due parti nuova , e vecchia, 
cinta da forti mura, popolata, con vn belliflimo , c famofo 
Convento de Padri Domenicani , Se è Prefettura. 

Brakcl Città lui fiumg Bruchta anticamente Imperiale , e libera, 
e Baronia lontana cjuatro leghe. 

Berrentrick Città in cui glihabitanti per la fertilità jlel Territo- 
rio attendono folamente all’ agricultura, è fu patria del Beato Gior- 
dano fecondo Generale delordine di San Domenico lontana quatro 
leghe. 
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Borckhólt Città fimilc alla fudetta fulfiumicellojorandan di- 
ttante trò leghe. 

Salkottcn Città fui fiume Heer popolata, c ricca per le Saline * 
che vi font) vicina una legha. 

Buren Città con Cartello fopra il fiume Alma , c Prefettura lori- 1 
tana trò leghe. 

Drigenbcrg Città con Cartello forte prefidiato fui monte,Refi- 
denza altre volte de Vefcovi , & Arciprcfettura diftartte due leghe. 

, Steinhein Città fui fiume Emcra Prefettura lontana quatro leghe. 

Neim Città aliai popolata , e con Territorio fertililiimo , fu pa- 
tria di quel Gran Teodoro ArcivefcovodiCanabraridiftantequatrd 
leghe; 

Lugda Città à canto l’Erriera capo della Contea di Pirmont, co- 
minciata à fabricarfi da Carlo Magno lontano lei leghe. 

Lipfpring Città della Giurifdittione del Capitolo di Paderborn * | 

dove nafee il fiume Linpia * e dove all' intorno d’ erta fuccefl'e la me- 
morabile disfatta dell’ eflercito diOuintilio Varo, tanto celebrata 
nell’ Hiftorie Romane, come ancoa noftri tempi nell’ anno 1634. 
quivi dal Generale Conte d’ Hatzfeld fu battuto il Selang Generale di | 
Suetia. In quella Carlo Magno hà tenute molte volte le Diete, &ò 
diftante una legha. 

Bredenborn Città della Giurifdittione del Capitolo , lontani 
quatro leghe. 

Vordèn Città, e Prefettura appartenente alla Prefettura di 
Steinhein lontana quatro leghe; 

Kalemberg Città con Cartellò sù la punta de confini d’ Halfia nel 
principio delle pallate guerre rovinata , lontana cinque leghe. 

Wunenberg Città, Prefettura, dove furono anticamente bel- 
lilììme miniere di Piombo diltante tré leghe. 

Driborg Città antica ad’illanzadi Leone Pana Terzo, donata 
da Carlo Magno alla Chiefa di PadCrborn diftante due leghe. 

Lichtcnau Città con Cartello Prefettura lontana tré leghe. 

Gerden Città , ove ftà un Monafterio de Monache dell’ Ordine 
di San Benedetto, alle quali s’afpetta la Giurifdittione delmedefi-* 
mo Cartello è diftante tre leghe:. 

Wilbafen Città con Monafterio di Monache del medefimo Ordi- 
ne di San Benedetto, le quali vi godono qualche Giurifdittione, di- 
nante due leghe. 

Bevcningcn Città fui fiume IVefera mercantile, e Prefettura, 
qui il Principe rifeuote una gabella di tutte le mercantie, chepaf- 
fano per acqua , c per terra , e diftante cinque leghe. 

Vi fono ancora fei Cartelli principali, c riguardcvoli nominati 
peri’ antiche Hiftorie. 

Il primo è quello diNeuhusRefidenzadicftò Principe nel qual 
fito fu già nel tèmpo de gli antichi Romani il famófo Cartello chia- 
mato Mifo molto celebrato da Protercolo , e da Dione Callio. 

Il fecondo Wevelsbourg fabricato dal Vefcovo Principe Téòdo- 
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l:o 2 io Grande di eflo Vcfcovo forte con prefidio j e Prefettura. 

Il terzo Bockc fui fiume Lippia fortificato alla moderna, e pre- 
ndiate con Prefettura! 

Il quatro Hinncncourg Càftello forte, e Prefettura fotto il qua- 
le Giacomo Piaenino Generale del Landgravio d’ Haliia l’anno 1632. 
fu feonfitto dal Conte di Pappctihaim Generale dell’ Impera 
tore. 1 

Il quinto Herftell su ié fponde del Weferafamofa peri’ accam- 
pariiento, che vi fece per qualche tempo Carlo Magno, del fUoef- 
fercito, comcs’èdettodifopra, é Prefettura. 

Il Iteflò Oldenbourg antica Refidenza de Conti di Sualenbcrg ho- 
fa Prefettura. 

Sono nella medefima DiocefediverfiBofchibelliflìmi, epèr le 
folte quercie copiofi di ghiande , con caccie nobilifiime , etra quelli 
è famofalafelva detta Tcutenburgcrtfe pretto di cui faccétte la rotta 
fopra narrata di Quinti lio Varo. 

Vi fono tré Baronie antiche , e foggette al Principe Vefcovo,dòè 
Buren, Bocke , e Defenberg , quella appartenente ahi Signori di Spi- 
ghel. Oltre delle fopradette Citta , e di quelte Baronie elfo Principe 
porta il titolo di Conte di Pie monte, la qual Contea ha goduta fino alla 
pacé di Munllcr, nella quale poi ne fa dato il pdttetto al Conte di Val- 
dech , eh’ adeflo la pofliede. Si litiga però avanti l’ Imperatore ' 
e (Tendo in quelli ultimi anni per la morte del Principe di Schaven- 
boura decaduta la Còrnea di Sternebcrg come feudo della Chiefà di 
Paderborn al Vefcovo, & havendola occupata il Conte di JLipp adeflo 
parimente fi litiga (opra di ciò alla Corte Céfarea. 

La Contea di Sualenbcrg per tré parti é goduta dal detto Conte 
di Lipp i c per urta parte dal Vefcovo de Paderborn; ma il Contado 
d’ Oldenbourg s’afpetta la metàà detto Principe , c l’altra metà al 
medefimo Conte di Lipp , e l’ filetta Contea fi comprende nel Ter- 
ritorio del Vefcovatd. 

Il Conte di Lipp è feudatario del Vcfcovo , c deve fempte in ogni 
nuova clettioncprerldere l’inveftitura da eflo Vefcovo. 

La Baronia de Defenberg , e pur fetido di etto Vcfcovo 3 e rte fo- 
no Sigrìori i nobili di Spighel. 

La Baronia di Buren pure è feudo di elfo Vefcovo \ e fimilmente 
molti altri luoghi, 

In quella bioccfc , e Territorio vi è molta nobiltà antichiflìma , 
fino nel tempo di Carlo Magno feudataria del Vefcovo , parte è Cat- 
tolica , e parte Luterana. 

I Privileggi di quella fonò di compan're alle Diete , e dare il vo- 
to ne bifogni occorrenti dèi paefe , & è ottenibile , che non vi è Sta- 
to à proportione nella Germania , dovè fia maggior quantità di Gen- 
tilhuomini quanto nel Principato di Paderborn , & e da faperfi che 
quali non vi è Cafa nobilé.che rton habbia prodotto qualche foggetto 
celebre, e valorofo nell’ Armi. 

II Principe Vefcovo hà due mila Fanti àfrollati fotto quatro Ca- 
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pitani, 5 c un Colonnello che fi chiama il Signor Gio.Volfango d’Hext- 
nufen. 

(Quelli Soldati parte fono di prefidio ne fudetti Cartelli, Se una di 
erte Compagnie reità di guardia ordinaria alla Refidenza* 

In ogn’ occorrenza di bifogno può erto Principe mettere infieme 
di gente del paefe otto mila Fànti, e mille Cavalli in circa. 

(Quella Città di Paderborn ha provati grandiflìmi travagli di 
guerra , poiché quafi di continuo è ftata fpogliata hor da gl’uni , 8t 
nor da gl’ altri. 

L’anno 1621. ildiprimodiFebrarOfualTàlità'j e prefa dal Du- 
ca Chrirtiano di Brunfwic Vefcovo d’ Halberftat , da cui fu fpogliatoil 
Domo, eprcfarargentariacon la Tomba di San Liborio della quale 
nell’ ifteffa Città fece battere moneta in tanti feudi d’argento con 
l’ imprefa fopra d’un braccio fnudato in atto fninacciofo che diceva, 
Amico eli Dio, nemico de Preti. La diftrattione di quello fuo mal ani- 
mo verfo i Cattolici fu poco dopo punita dal Gielo, per ciòchc nel- 
la Battaglia, che fi diede dal Conte Ernefto di MansfelqcD. Gio. di 
Cordoua nel Paefe BalTo * eftendo erto Duca Generale della Cavalleria 
appunto in quella fattione gli fu portato via quell’ iftclTo braccio da 
un colpo. Provò la cattiva fortuna poco dopo nell’ cllcr fiato di- 
ftrutto il fuoeflcrcito dal Generale Tilli, efìnalmente nel 1626. ter- 
minò la fua vita nel più bel fiore della gioventù. 

Nel 1631. adi 20. Ottobre fu prefa dal Landgravio Guglielmo 
d’ Haflìa Nel Iftello anno adi 1 2. di Novembre partiti gli Halli , vi en- 
trò il Conte di Pappenheim , e la prefidiò di Soldatefca Imperiale. 

Nel 1632. d’ Agofto fu attediata da Baudis Generale del Rèdi Sue- 
tia, efe bene non puotè occuparla ertendo bravamente diffefa dal 
prefidiò, edaglihabitantiprovònondimcno rilevantiflimi danni. 

L’anno 1633. d’ Aprile Giacomo Piccinino Generale d’ Haflìa 
l’ afftdiò , e benché fotte in vano , fu però tale l’ aggravio fentito da 
Cittadini ne loro beni alla Campagna , che per redimerli convenne- 
ro di pagargli mille Talleri di contriburione ognimefe. 

Nclrricdcfimoanno di Luglio , eflfendo ftata feonfitta l’ Armata 
dell’Imperatore apprertò di Hamelen j 11 General Milander, colle 
Truppe d’ Haflìa laprcfc,& il giorno di San Giacomo vi pofe un 
graffo prefidiò. 

Nel 1636. di Settembre il Conte di Goetz Generale Cefareo la ri- 
cuperò, Se ifcacciò gl'Hertu con gran ruina però delle Cafeificenerite 
dalle Bombe. 

Nel 1 6 3 8- il primo di Maggio il pfefidio d’Haflia di Lippftat con- 
tro i patti dell’ Armiftitio la forprefe , e Saccheggiò. 

Nel 1 6 39.di Settebre di nuovo vi entrò dentro il prefidiò di Cefare. 

Nell 1642. gl’Haflii di nuovo tcntomodi fop rende rla;hià in dar- 
ne, e con molro lor danno. 

Nel 1646 il Conte Vrangcl Gcherale de Sutdefi l’ attediò , eia 
prefe con mettere grandifhma taglia di danaro, tanto fopra i fe- 
colari quanto fopra gl’ Ecdefiaftici , li fudetti Sucdefi 1 ’ abbando- 
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nomo poi, e lalafcioronoinmanodegl’Haflìi, che con elfo rettati 
d’ accordo vi entrorno. 

Nel medefimo anno adi ultimo diNoVcmbreil prefidiodiWi- 
denbruch fotco il Colonnello Rcmont nel bel mezzo giorno la rip re- 
fe per le a lata. Quelli erano Soldati delCardinal Vefcovo d’Ofnabruch. 

Nel 1647. nel mefe di Luglio il Generale Chinigsmarch unito con 
gl’ Hàllii la fulminò col Cannone ; mà fenza frutto * eflcndovalo- 
roGimcntc difefa dal Colonnello Pietro Molle. 

Nel 1648. adi f. d’ Ottobre havendo prefentito le genti d’ Haffia, 
che nella Città era poco p re lì dio d’ improvi lo l’ allalirno , el’have- 
rebbero prefa fe prettamente non era loccorfa dal Conte di Lambò } 
coll’aiuto delle genti di Lorena. 

Il Capitolo di quella Chiefa confitte in vinti quatro Canonici tutti 
della più purgata nobiltà» cchc di quelle devono haver fatte le pro- 
ve de fedeci gradi. 

T rà quelli la prima Prelatura è il Prepolito. la feconda il Decano. 
La terza il Cantore maggiore» 

La quarta il Scol.iftico; 

La quinta il gran Te ferie ré; 

La fetta il gran Cullode del Domò. 

Tra quelli Canonici al tempo prefente fi trova efTere l’Elettore 
di Colonia, il Duca Gio. Federico di Brunfwic, eLUneburg, ilMar- 
chefc di Badcn, 6r altri titolati , e Baroni. Quello Capitolo fà l’elet- 
tionc del Vefcovo , quale viene confermato del Papa e prende l’ inve- 
ftitura del Principato fccolarc dall.’ Imperatore. 

Le Diete del paefe fi fanno all* hore» che l’intima, & ordina il 
Principe Vefcovo, quale propone , e conclude, &: i Deputati, che 
vi intervengono devono clìaminare il modo più proprio per effequire 
la propofta , e la volontà di ette Vefcovo. 

Le Diete fi compongono di tré ordini,cioè dal Capitolo della Ca- 
thedralc.dalla nobiltà , e dalli Deputati delle Città» 

Nella Diocefc fono diverfi monàftcrii , cioè à dire l’ Abbatia Her- 
mershtifcm di San Benedetto con le fue Terre » e Giurifdittioni , bora 
goduta dal Landgravio d’ Haflìa» 

■ V Abbatia di San Benedetto in Mariertmunfter» 

L’ Abbatia di San Bernardo in Hardenhufcn. 

L’ Abbatia di Breidlarnel Territorio Weftfalico. 

Il Monafterio Falckenhagen dato in Dote al Collegio de Padri 
della Compagnia di Giesù in Padcrborn. 

Il Monafterio de Padri dell’ ordine di Sari Sgottino Caihifottiin 
Bodcke fondato da S. Meinolfo Diacono, c nobile diPaderborn il 
corpo del quale ivi giade , t fà tuttavia miracoli, e fopra dì ciò corre 
un detto proverbiale, che dicè» 

Alenolpbum San 'dum generh IPefìfalia tantum alludendo che nefuna 
Diocefc nellàWeftfalia hà un Santo paefano Canonicato come quello. 

Il Monafterio in Dalheim del medemo ordine d’Auguftiniani Ca- 
mifotti. 
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il Monafterio dé Padri Domenicani in Warburg. 

Il Monafterio de Padri Capuccini in Brakcl. 

Il Monafterio de Padri Conventuali di San Franeefco in HerftelL 

Un Monafterio di Canonichefic nobili, c titolate fondato da Sari 
Lotardo terzo VefcoVd di Paderborn nel lungo chiamato Herfe l’Ab- 
badellà è al prefente la Contefta dì Wolgcnftain. 

Il Monafterio di Monache Benedettine in Gerder, & in,WÌlba-< 
fan, come anche de S. Bernardo in Holthaufen, c Wormdcn j e 
quello di Santo Agoftino in Brakel.. 

Vi fono ancora due Chiefe Collegiate, che s’ officiano da Cano- 
nici nella Città d’ Huxer , c di Bilefcld ; come fimilmente ancóra la 
Prepofitura di Statberg , tutte nella Dioccfe di Paderborn * la quale 
avanci il cambiamento della Religione effondeva la fua Giurifdittione 
per tutta la Contea di Valdech, Lippa < eRavensberg, e parte di 
Brunfwic , & Hafiiai 

Sono ufeiti de quella patria molti huoniini celebri ) e partico- 
larmente fotto S.Menucrco fu una famofa Scuola, della quale fi 
fecero diverfi Santi, edotti fogetti di quel Secolo, come Sant’ An- 
none Arcivifcovo di Colonia, San Viccllino Apoftolo dell' Holfatia 
nella medefima Scuola s’infegnorno le feienze migliori da Sant Ale- 
manno, che fù poi Vefcovo di PalTaii. Ermano celebre litterato 
Immado Vefcovo di Paderborn fucceflòri di San Mcnuerco. 

Federico Marchefedi Mifnia Vefcovo di Munftcr; Unuvado Ar- 
civescovo di Brema. Teodoro Canonico di Paderborn, c grand’ 
amico del Beato Lanfranco celebre Scrittore. Olivano Vefcovo di 
Paderborn di poi Cardinale di Santa Sabina, che ferifte l’ Hiftoria di 
terra Santa. Willebrando Conte d’Oldcnburg pur Vefcovo di Pa- 
derborn, che fcrilTc l’itinerario di terra Santa LudolfodiSutheim 
Cappellano di Balduvino Vefcovo di Paderborn qual ferifte l’ Fliftoria 
pur di terra Santa. 

quèfti tri Auttori come hanno fcritto di prefenze. Se i loro ma- 
niferitti fi trovano in mano di eflò Principe Regnante così egli, che 
grandemente fi diletta dell’ Hiftorie ben predò difegrta di farli ufeire 
alle ftampe. GobelUno Officiale del Vefcovo di Paderborn, e poi 
Monaco in Bodeke, che fcriflè diverfi volumi ne Ifecolo mille , e 
quatro cento. , , 

Teodoro di Niem primo Vefcovo di Verdem, e poi A rei vefcovo 
diCambray, quel compofe quatro Libri de Scifmate. 

Ito Chierico del Domo di Paderborn , che fece un Libro de mi- 
racoli di San Liborio , c dalla lua trans latione in Paderborn. 

Vi fono ancora fiati infiniti Soldati bravi , e tuttavia fono iri vita 
alcuni Soggetti molti (limati nell’ Armi , come aderto il Tenente Ge- 
nerale Sporch , che Serve Sua Maeftà Cefarea , Se e di quefta pàtria 
diDelbruk. 

Il Colonello Lodovico d’Afleburg; Il Colonnello Rabeno Wol- 
fango di Lipgc Soldati vecchi del Imperatore ; Il Colonnello , e gran 
Bally GùgliclmO di Wiftfalen. Il Colonnello Filippo Corrado di Spi- 
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ghel di Klingenburg. Il Colonnello Maurino d’ Haxthaufen d’ Apen" 
burg. Il Coloncllo Hermanno Lotario Poli di Lugda. Il Colon" 
nello Federico di We/lfalen. Il Sergente di battaglia Henrico di Well" 
falert. Il General Teodoro Falchenberg d’ Herftall. , che fu molto 
favorito per il fuo valdre dal Rè Cullavo Adolfo di Sue ria, ediffen* 
dcndo bravamente Magdeburg contro il Tilly vi reftò morto. 

Vi fono ancora flati alcuni Beati, e Santi oltre li fopradetti, co- 
me San Giordano Domenicano Generale di quella Religione natio di 
Borcntlich. Santa Elentruda monaca nel monafleriodi Herfe, Santa 
Walpvrga prima Abadefla, e fondatrice del Monaflerio in Hcrlc So- 
rella deiVefcovo Lotardo. Il Beato Anione Monaco Benedettino in 
Paderborn. Il Beato Paterno Monaco benedettino in Paderborn pcr- 
fo nell’incendio del Monalterio l’ anno io s 8 . San Hatomarn pri- 
mo Vefcovo. Il Beato Badurado fecondò Vefcovo, SanMenuerco 
Vefcovo già fopranoniinato ; San Rotone, eSant’Imado Vefcbvi,- 
e fuccefliori immediati di San Mcnuerco. 

Hora al tempo prefente è Prencipe V'efcovo di Quella Chiefa 
Ferdinando dell’ antica , & illuflre famiglia de Baroni di Furltcnbcrg, 
dalla quale fono In ogni fecolo ufeiti Cavalieri ^celebri , c di prero- 
gative non ordinarie. 

Ffi famofo Guglielmo Barone di Furrtemberg Gran Macflro dell’ 
ordine Teutonicó ne} i?f7. quale diede faggi d’ oliremo valore, e di 
gran pietà verfo là fede Cattolica pelle guerre di Livonia contro il 
Mofcovito, e quello fili’ ùltimo Principe Cattolico di detto ordine 
Teutonico nella Provincia di Livonia. 

Il medemo Principe Regnante nacque l’anno 1626. il di io. dì 
Ottobre nel Cartello di Bilfthcin Giurifditrione della fua cafa in Wcft- 
falia. 

Gli fu Padre il Barone Fcdericogran Bally di Wcftfalia, Signore di 
Bilfthein, ediWaldenburg, c Con figlie re intimo dell’Flcttorc di Co- 
lonia ; e madre Anna Maria di Kefpen Baroncflad’ Ilingen nella 
Veteravia; 

Fu allevato con tutti quei riguardi , che fi convengono ad un 
Cavaliere , e negli eflercitii degni di un Gcntilhuomo. 

Nelli primi fuoi anni comminciò à ftudiarc, c con dimoftrarionc 
di gran diletto d’ apprender la cognirione delle più nobili Scienze, nel 
che non hebbe difficoltà alcuna, effondo di fpi riti vivaci, epronti; 
ftudiù Filofofiain Paderborna nella celebre Accademia fondata dal 
fuo gran Zio, fotto la difciplina de Padri della Compagnia di Giefù, e 
di là pafsò à Colonia allo ftudio della Legge Cannonica, e Civile. 

Fù fatto Canonico capitolare di quella Chiefa l’anno 1649. il di 
20. di Ottobre, e tré anni doppo andòinltalia, e ferma tofi in Ro- 
ma fi diede alti ftudii di Teologia. 

AfTonto alla fuprema dignità del Ponteficato AlefTandro Setti- 
mo hi da S. Santità honorato acl titolo di fuo Camelie ro fecreto, nel- 
la qual carica hebbe occafionc di dare, e ricevere ogni farisfattione 
da quel Santiffimo , e degno Fdritifìce , apprendendo da fua Santità 
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il vivere efemplarmente , & il tratta re cavalierefcamence, poiché 
nel Papa oltre la Santità della vita, rifplendè la nobiltà de penfieri, & 
il lullro di vero Principe magnanimo , e grande. 

Sua Santità per dargli tedimonio del fuoaggradimentopcrl’ho^ 
rtorato fervizio, che gli predava, lomandòàportarelaberettaCar- 
dinalitia al Vefcovo d’ Ofnabruch, e diRatisbona, il che fù da lui 
efleguito con ogni più defiderata puntualità, accompagnando la fun- 
tìonc con una dottiffima oratione da lui recitata nel Duomo alla pre- 
fenza di tutti gli Ambafciatori della Dieta ili Ratisbona, e di più di 
dodeci mila perfone. 

D’ indi per ordine pure di fua Sahtltà andò à compii re col nuovo 
Imperatore, c con laVedoualmperatrice.riportandoneapplaufida 
tutta la Corte. v 4 

PalTòpoiin Baviera, à Magonza, à Colonia , aSpira, aMiin- 
fter, & in Infpruchà trattar negotii rilevanti in nome del Pontefice 
con cjuei Principi. 

Ritornato a Roma, & effendo poco doppo nel 2661. morto Teo- 
doro Adolfo Vefcovo di Paderborn adi 20. Aprile del ideilo anno con 
li maggiori voti , ancorché fufie affai giovine fù dal Capitolo con ap- 
plauso commune eletto fuccelfore al Defonto. 

Oueda elcttionc fù univerfalmcntc gradita, e commendata dal 
Sacro Collegio de’ Cardinali nonfolo, mà da tuttala Corte Ecclefia- 
dica, c del popolo di Roma, 

Fù effa elcttionc propoda dà fua Santità medefimapreconizata 
nel publico Confidoro adi 3o.di Maggio. Alli fei di Giugno fù confa- 
crato Vefcovo nella Chiefa nationaledn Roma dal Cardinal Giulio Ro- 
fpigliofi coll' aflidenza di Monfignor Carafa Vicegerentc, e di Monfig- 
nor de Vecchi Secretano della Congregationc del Configlio di T renio. 

Alli 2 3. di Giugno parti da Roma , c facendo il viaggio per l’Helue- 
tia fi transfer! in Wcdfalia ad un fuo Cadello Imperiale libero della fua 
cafa chiamato Schnelicnherd,ove fi trattenne fino che poi có pompa 
folennc alli 2. di Ottobre entrò nella Dioccfc , & alli quatro fece una 
magnificcntiflìma entrata nella Città, e nel Duomo, dove con giu- 
bilo generale di tutti, e fino ile medefimiLutterani Principi, e po- 
poli vicini prefe il pofTeflò di queda ben da lui meritata dignità. 

Hora la prima Cofa che detto Vefcovo fece, fùintrodure il can- 
to Gregoriano nella fua Chiefa , come anche il rito Romano con fo- 
disfattione unircrfale, e ciò fece ad imitatione del già Principe Vefco- 
vo fuo Zio, quale introdufTc nella medefima Chiefa, c Dioccfc; il Ca- 
lendario Gregoriano. , , , . . 

Vedendo poi mal provedute le Parocchie della Diocefe * per 
eccitare la gioventù allo dudio delle facre lettere , hà indituito un 
Concidoro di nove Dottori di Teologia in cui alla prefenza di effo Vcf- 
covo è introdotto il concorfo, &efìame de gli ordinandi, c di quelli, 
che s’hanno àprovcdcrc di cure d’anime. 

Oltre di ciò per adempire maggiormente il Zelo che tiene della 
puntualità nella fua Chiefa , hà formata una miflìone Apodolica per 
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tuttala Diocefe, havcndo à tal effetto impetrato dal Padre General* 
della Compagnia di Giesù alcuni Padri dèlia medefima, e perche 
quelli non lìano di Ipefa à fu ai fuditti, eflo Vefcovo fupplifce ad ogni 
bifogrto con la propria borfa, cofi del vitto, come del veftito. 

Verdva grandiilima contefa trà il Vefcovo fuo Predeceflòre , Se 
i Padri Gefuiti, per occafiorte del feudo di Buren; onde eflo Principe 
ha aggiuftato il tutto con molto avantaggio della fua Chicfa , è delia 
Religione Cattolica, havendo ottenuto da fua Santità il taglio delTe- 
ftamento del Padre Mauritio diBuren, Se accordato, cne fi faccia 
un Collegio in vece di Buren, che pregiudicarebbe molto à quello di 
Paderborrt , nella Città di Warbourg, come quella, che eflèndo al 
confine dell’ Hallia poflono i Padri farui maggior profitto per la fede 
Cattolica. 

Il detto Principe vivendo efemplarmente fempre fa tutte le furt- 
tioni F.pifcopali da le medefirno. 

Ha egli fabricato , e reftaurató diverfe Chiefe nella fua Diocefe , 
fenza riguardo alcuno di fpefa. Hà accrefciute l’ entrate della Cam* 
mera principale, riformau, e ordinati i Tribunali della Giufticia^ hà 
compofle le liti , e controverfie, che vertivano trà eflo Principe, Sci 
Conti di Vaktech, c Ritberg à caufa de confini ; hà ricuperata , ere* 
ftabilita in molti luoghi della Diocefe laGiurifdittionc Ecdefiaftica 
ufurpata da nobili fuoi fudditi ne loro Cartelli, e Villaggi in tempo 
di guerra, e di lunga afienza de Vefcovi fuoi Anteceflòn; hà publi- 
cata legge che neflìmo de nobili per l’ avenire comparifca nella Dieta 
delpaele, c nella fua Anticamera , che non habbia prima provata 
la fua Nobiltà per federi gradi fecondo l’ufanza delle Chiefe Cathe- 
dralidi Germania. 

In fomma ad altro non tendono i penfieri di quello Vefcovo, 
che ad una maravigliofa pontualità in tutte le cofc , facendo , che 
alla pietà fia congionta la giuftitia.all’eflèmplarità della vita il Juftro. 
e decoro della dignità EccTefiaftica , e lo fplendorc del Principato fo- 
colare. 

Egli vive illuftramente come fi vedrà nella relatione della fua 
Corte , dove non ammette alcuno , che non fia de buoni cortumi , e 
di conofeiutamodeftia, efopra tutto atto all* eflcrcitio della carica, 
eh’ eflercita. 

E’ egli Canonico Capitolare di Munfter, Prepofito di Santa Cro- 
ce nella Città d’ Hildeshcim, Priore della Madonna di Campeio nel 
Trentino , k ultimamente è flato eletto Coadjutore di Munfter. 

Hà quattro fratelli viventi tutti dati à nobiliflimi impieghi. 

Il primo è il Barone Teodoro Gafparo Canonico di Magonza , e 
di Spira. Fù quefto prima Colonello dì S. M, Cattolica valorolo , e 
celebre Pittore per fuo proprio diletto. 

Il fecondo Guglielmo Cameriero fecreto di S. Santità , Canonico 
diTrcveri, Paderbom,e di Munfter, ecelebre per molte Ambafcia- 
rie da lui fatte nella Corte di Vienna, e di altri Principi di Germania, 
come anche nelle Diete Imperiali. 
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Il terzo Frnnccfco Guglielmo Cavaliere dell’ ordine Teutonico * 
Commendatore di Busberg , gran Marefciallo della Corte , e Con- 
figgere di e fio Principe.. 

Il quarto Gio. Adolfo Gran Bally dell’ Elettore di Colonia in Bilft- 
heim , e Predcrburg , Canonico d’ Hildcshaim , e diMunfter. 

Ha di più quattro forelle la prima Maria Catharina moglie del 
Barone d’Haslarlg Cameriere maggiore, eprimoMiniftro dell' Elct- 
tore di Baviera. 

Barbara Capuccina in Colonia. 

Orfola CanonichelTa in Herfe. 

Ottilia moglie del Signor Bernardo di Plettenberg Signor di Len- 
haufen, e Bergftrat. 

Haveva un altro fratello chiamato Federico; mà muori l’anno 
1662.il di 7. di Luglio, quale era Configliere intimo dell’ Elettore di 
Colonia, GranBalìyin Bilftheim, eFredeburg, Cavaliere riguarde- 
vole per l’Ambafoiaric fatte à diverfi Principi; fu prudentilfimo, 
dotto , c di rare qualità, non eccedeva l’età di quaranta tré anni , & 
eraamogliato. , 

Hà diverfi Configli per governo dello Stato. 

Il primo è il Configlio di Stato comporto di tré Configlieli Cano- 
nici, e di tré Cavalieri nobili, del Vicccancelliere, e di due Dottori 
di legge. 

Il fecondo il Configlio Ecclefiaftico comporto d’ un Vicario in Spi- 
ritualibus, di fei Arcidiaconi , di due Afleflòri , di tre Procuratori , 
di due Nocari, e d’un Curforc. 

n Terzo il Confirtoro Ecclefiartico, nel quale il VefcoVo mede- 
mo Tempre afflile , c vi fi fanno Pelami, cconcorfi dcbcneficii, 
nel quale entrano nove perfonc Ecclefiaftichc dottorate in Thco- 
logia. 

Il quarto è il Configlio Camerale di cinque Configlieri , bi un Se- 
cretano. 

Il quinto, è iljConfiglio Aulico, òfecolare comporto d’un Pie- 
fidente con tré Artèflbri , cinque Procuratori, due Notari, & un Cur- 
fore, e l’appellatìoni di quefto vanno al detto Principe, un Fifcalc 
con un Avocato del Fifco. Quefto Vcfcovo Principe gode un privile^ 

S io differente da gl’ altri, che c di portare nelle runtioni Epifc opali 
Rationalc poco diverfo dal Pallio , concertò da Papa Innoccntio fcà 
condo l’anno 103 3. al Vefcovo Bernardo il primo ai quefto nome. 

Quefto Vefcovo come tutti gl’ altri , che furono fatti da Cario 
Magno , porta la Beretta rorta Cardinalitia. La Refidenza ordina- 
ria di erto Vefcovo è fuori meza legha diPadcrborn, nel Cartello 
chiamato Nienhaus edificato dal Vefcovo Teodoro gran Zio di erto 
Vefcovo nel mezzo dove concorrono,e s’ unifeono i due fiumi Lippa, 

U. Alma. 

Quella è unà fabrica di quattro facciate uguali, con quattro 
Torri lopra i Cantoni , dentro hà un gran Cortile , e fuori un follo » 
pieno d’acqua d’ ogni intorno , con due Ponti levatoti , c vi fono 

quat- 
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quattro appartamenti doppi d’habitarioni , che rendono la danza 
affai commoda, fuori del follò tutto all’ intorno giardini, e viali, che 
portano ad un lunghiflimo paflegio , à capo del quale fono alcuni 
rilevati pieni di viti, che furono introdotti dal PreaecelTbre,c da lui 
ideilo, con molta maraviglia àcaufa del clima troppo rigido nell’ In- 
verno, fuori delCadello è una terra beniliimo habitata, edoveha- 
bita la maggior parte della Corte,c qui fono le dalle, & altre danze 
per i bifogni , che convengono al fervido del Principe. 

L’aria vi è aperta, allegra, e fana, e tutto il paefe all'intorno 
molto fertile, Stabondante. 

Tiene la Corte irifraferitta ; nià così bene tegolata, ediperfo* 
ne cosi habili al fervido , che fi può dire edere delle più pontuali, e 
meglio agiudatc di quante fin’ hora n’ habbia vedute. 

Le cariche principali fonò cinque, equedefonohereditarie di 
gran dima , e di molta honorevolezza. 

La prima, è il Maggiordomo maggiore , delta cafa d’HaxN 
hufen. 

La Seconda il Gran Marefciallo, della cafa di Pcckelsheim. 

La Terza Gran Coppiere della Cafa di Dcfenberg. 

La quarta Gran Ciambel lano della cafa Schilden 

La quinta il Gran Scalco della cafa diWeftfalen. 

Famiglia nobile di ejfo V rfcouo. 

Gio. Alardo d’Imbfen Canonico, c Gran Tcforicre di Padcrborn, 
e primo Cortfigtiero di Stato. 

Francefco Guglielmo Barone di Furdenberg Cavaliere dell’Or- 
dine Teutonico, Commendatore di Dusbourg, Configgere, e Gran 
Marefciallo della Corte. 

Matthia de Re ck Canonico, e Gran Scoiadico di Padcrborn 
Configliele di Stato , e Gran Bally di Nienhaus , ediBocke. 

Simonc Mauririo di Lippe Canonico di Padcrborn Configliere di 
Stato. • • t •' 

Rudolfo d’.Ocnhaufen Gran Baily della Diocefe di Padcrborn. 

Francefco Bofcardo d’Oenhaufen Gran Bally,di Steinheim Con- 
fielicre di Stato, Gio. Wolfango d’Haxthaufcn Colonnello, Confi- 
guere di Stato. 

Francefco Ottone di Borgh Configliere di Stato. 

Federico d’ Aflcnburg Cavallerizzo Maggiore. 

Hermano Bernardo di SchilderGran Èally di Sualcnberg, &c 
Oldcmburg. 

Giodoco Federico d’ Imbfem gran Bally di WcVelsbourg. 

Bernardo Teodoro di Buren primo Genrilhuomo di Camera. 

Teodoro di Brenken Ccnrilhuomo di Camera , Rabano Giodoco 
d’ Haxthufen Genrilhuomo di Camera, Simeone Henrico d’ Oen- 
haufen Genrilhuomo di Camera , Rimberto Giodoco di Rerfenbruck 
Genrilhuomo, Mauririo di Ketteler Genrilhuomo. 

Simone Federico di Lippe Genrilhuomo. 

E poi il Vicecancelliere con due Dottori. Configlieli di Stato. 
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di cflb Principe! o 1* altro 


Due 
Due Mei 
icr la famiglia, 

Maftro di Cafa. 

Tré Secretarii * cioè Tédefco, Latino* Italiano. 

Maftro di Cerimonie * con quattro Cappellani. 

Un Pagatore; 

Un Guarda robba. 

Dué Camerieri. ' ...... . 

Pcrfone , che veftono à livrèa * quale é di fimflìmo patinò verde 
ofctifo tutta riccamente guarnita di galloni d’ArgehtO; 

Quattro Paggi nobili. 

Sei Lacchè; 

Otto Alabardieri. 

Quattro T romberà* & un Timpano. 

Due Credenticri. 

Un Bottigliere. 

Con altre perlbftc per le Stalle , 8t dive r fi fen’itii badi. 


: Rcligiofi, un Teologo * e l’ altro Confeflbrc, 
i MedicijUnò per la perfora propria di eflb Pr 
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RELATIONE 

ARCIVE SCO 

V A T O, 

E PRINCIPATO 

DI 

SALTZBUÉG. 

Uefta Città, collie appare /ielle Croniche di Ger- 
mania , fu già Colonia de Romani , & era in quei 
'tempi chiamata Juvanio, in etri contro le feorre- 
rie de gl’ Alemanni, Cefare fabricò fopra il mon- 
|; tc , che hoggidl fi vede nel mezzo della Città un 
/ Cartello forammo, che aiutato poi dall’ arte mo- 
derna, fi può hora annoverare per inefpugnabi- 
le con la fòrza dell’ Armi. 

Quello fi chiama volgarmente Hclfenburg, che in linguag- 
gio Italiano rifuona Porto d’aiuto. 

Vidomaro Rè de gli Oftrogotri nell’ anno 476. feorrendo l’A- 
lemagna loprefe, e totalmente diftrufle. 

_ All’ bora non v’era Chicfa alcuna; mà fidamente pochi Ere- 
miti Sacerdoti ; habitavano in certe celette nel monte, come fpe- 
lonche , de quali hoggidì fe ne vedono ancora le veftiggie Quei 
Barbari martirizaronò divertì di quei fervi di Dio , gettandoli pre- 
cipitofamente à baffo del monte ; onde in quel fito del loro Mar- 
tirio San Roberto fabricò una Capella in honore di quei Santi 
Martiri, e poco dopo una Chiefa dedicata à San Pietro, inftituen- 
do un Monafterio lotto la regola di S. Benedetto. 

E’ da l'aperfi, che quei Barbari, efTendo fcactiati da Theo- 
donc Primo, e poi da Theodone Secondo , detto il Magno, ambi 
Duchi di Baviera, fu rirtaurato Juvanio, epercaufa del Sale, che 
quivi in copia grandiflima nafee, e fu ritrovato dal fudetto San 
Roberto, fu cambiato il nome al Fiume, qual prima fi chiama- 
va Juvaro in quello, che ritiene tutu via Salza, c’I nome di Ju- 
vanio in Saltzburg. 
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Havendo poi Thecxione Terzo Duca di Baviera prefa per moglie» 
Reginotroduà » figlia di Teodobfcrto Rè di Francia, 1 ’ gno, c l'al- 
tra, perfiiàfidaì medefimo San Roberto, fi convertirono alla fede 
Chriftiana -, Scegli fù eletto Abbate dal detto Mohallcrio , e Vcfco- 
vo di tutto il diftretto della Salza , che era grandilfimo. Morto 
S. Roberto gli fucceflè San Vitale Abbate * e Vefcovo di Saitzburg, 
e fucccffivamente vi furono altri Abbati, Sci Vefcovi erano femprc 
fclèttì dal detto Monalterio. 

San Vigilio fù l’Ottavo Abbate, e Vefcovo,qualehe tempo do- 
po la morte di San Roberto» Cioè nell’anno 797. Se egli fù il pri- 
mo, che fi feparò dal detto monafterio di San Pietro, fabrican- 
do la Chiefa Catedrale confecrata à Sart Roberto. 

Nel 792. fù eletto Vefcovo il Beato Arno, qual fù il primo, 
che prefe il palio da Papa Leone Terzo nel 798. Se hebbe il tito- 
lo d’ Arcivefcovo , eflendogli aggregati fotto quattro Vcfcovari, cioè 
quello di Ratisbona , di PaflTau , di BrefTenone , Se di Freilfing , tutti 
quattro Principi dell’ Imperio con voto nelle Diete Imperiali, e 
quefti medefimi fono tu travia fotto al detto Arcivefcovato . 

Il fudetto Arcivefcovo Arno fù dichiarato dall’ Imperatore 
Carlo Magno Principe dell’ Imperio , con !’ autorità fccoiare, co- 
me gl’ altri Principi maggiori » e più privilegiati. 

Nel 1073» fu detto Arcivefcovo Gebhardo de Conti di Hel- 
fenftein , dal quale fù fondato il Vefcovato di Gurch in Carintia. 
Nel nominar il Vefcovo alternano l’Imperatore come Duca di 
Carintia, coll’ Arcivefcovo di Saitzburg. La conferma rione però 
s’afpetta à quello i II detto Vefcovo di Gurch è Principe dell’Impe- 
rio comprefo nella matricola, come fi vede nel Limnco ; però l’Au- 
gufliffima Cafa d’ Aultria fa le conrributioni per detto Vefcovo, ha- 
vendo la giurifditione ne paefi hereditarii» per lo che non hà voto, 
ne feflione nelle Diete Imperiali. Il Vefcovo moderno è Vinceslao 
Conte di Thuri Vefcovo, c Principe di Paflau Prepofito di Saitzburg. 

Nel 1210. Everhardo di Truchfcn Arcivefcovo, e Principe di 
Saitzburg» nationalé di Carinthia » fondòil Vefcovato diChiembs 
fintato nella Baviera, dove hà parte della giurifditione, e parte 
nello Statò di Saitzburg- E’ egli pure Principe dell’ Imperio,com- 
prefo nella matricola. Avanti all’ anno 1 y6#. compariva anch’ 
egli alle Diete Imperlali,* mà dopò non hà più voto,nt feflione, ne 
meno alcuna contribu rione. La riominatione , e confirmatione di- 
pende fempre in ogni vacanza dall’ Arcivefcovo folo di Salfzburg.il 
moderno Vefcovo è Vigilio Conte di Spàur, Decano della metro- 
politana di Saitzburg, Luogotenente , e Configgere Secreto di 
S. A* Reverendiflima.il medefimó Arcivefcovo Eberhardo ilei 121 r. 

fondò il Vefcovato di Sekau nella Provincia di Stiria , è Principe dell 
Imperio comprefo nella matricola fenza voto però, e feflione , ha- 
véndo lafua giurifditione nella Stiria Stato Patrimoniale di Cefarc. 
La fua nomina, c confirmatione dipende dal folo Arcivefcovo di 
Saitzburg. Il detto Vefcovato è fin hord ratenuto dal moderno 
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Prìncipe Arcivcfcovo di Saltzburg , del quale fi parlerà a Tuo 
luogo. 

0 Vefcovato di Lavant fu fondato dal mcdcfìmo Arcivefcovo 
Everhardo nel 1225. fituato nella Carintia, è Principe dell’ Imperio, 
come li fop radetti; mà fenza voto, e feflìone nelle Diete per le 
ragioni fopraccenate. La nomina, e confirmatione dipende Tempre 
dall’ Arcivefcovo in ogni vacanza. Il moderno Vefcovo è Scbaltiano 
Conte di Petting Prepofito , e Canonico della Catedrale di Padane 
di ciò hcbbc il confenfo, & approva rione dal fommo Pontefice , con 
autorità all’ Arcivefcovo d’ellegerli, e confirmarli fenza faputa del- 
la Corte Romana , come à punto s’accoftuma anche al tempo pre- 
fcntc ; e quello fu quello , che inftitul li Canonici fotto la Regola 
di Sant’ Agoftino ne gl’ Imperii di Fedrico , d’ Henrico, e d’ altri Im- 
peratori; e ne tempi de gl’ Arcivefcovi , Gebardo, Everhardo, e 
Thimone , ciTcndo nate grandillìme fciline , li Pontefici, conofcen- 
do quei Arcivefcovi per Prelati di petto , e di gran virtù , furono di- 
chiarati con li loro fucccllòri legati, nati dalla Sede Apoltolica, per 
la quale prerogativa i detti Arcivefcovi di Saltzburg al tempo pre- 
fente ancora veltono ili porpora, come à punto i Cardinali. 

L’anno 1119. fu eletto per Arcivefcovo Mattias Lane, che fu 
anche Cardinale Principe cosi valorofo con lo feettro focolare, come 
pio , prudente col Paftoralc ; da lui furono polli in obbedienza i Rid- 
diti ribellati , domandoli coll’ armi. Hebbe grandilfima autorità 

& reflò l’Imperatore Maffimiliano. Dalmedemo Mattias furono li- 
brati li Canonici dalla Regola di Sant’ Agoftino , e fece, che inau- 
venire officiaflèro alla Romana. Ordinòin oltre, che non fodero 
amelfi più Canonici Capitolari, fe quelli non faceflero le prove d’una 
purgata nobiltà,comc à puto s’accoftumafarfi da Cavalieri della Reli- 
gione di Malta, ne s’accettalTe alcuno , fe non folle Cavalier titolato. 

Il Capitolo confille de 24. Canonici, 8c à quelli s’afpetta l’elet- 
tione dell* Arcivefcovo , qual deve ellèr poi confirmato dal Papa. 
Frà quelli vi è un Prepofito , un Decano, fotto à quali fono 24. Preti 
chiamati Vicarii, che alfillono al Choro. I Canonici della neve fono 
13. furono inltituiti dall’ Arcivefcovo Conte Paris di Lodron , e ciò 
per haver fempre foggetri dotti , e virtuofi predò di lui da valertene 
con libertà , mentre che i Canonici Capitola ri elTendo Cavalieri gran- 
di , e con più nobiltà , che feienza , quand’ anche frà di loro ne fià 
qualcheduno di dotto, non fi può fervirfenc fe non con rifpetto. 

Il Prepofito di quelli Canonici della Neve è fempre Canonico Ca- 
pitolare ; detti Canonici fono eletti à piacimento dell’ Arcivefcovo. 

La collatione de Canonicati capitolari s’afpcttafeimefi al Pa- 
pa i e fei al Capitolo. Li mefi però del Pontefice fogliono per gratia 
di fua Santità clTer concedi all’ Arcivefcovo. 

La Città dì Saltzburg è la refidenza ordinaria del Principe Arci- 
vcfcovo. Quella è fituata alle fauci de Monti, che sboccano dalla 
Carintia , Stiria, e Tirolo in ampia Campagna piana Verfo la Baviera. 
Ilfiume Salfa vifcorrcperlomezzo, & divide la Città in due parti ; 
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che s’ unifeono inficme per un bel ponte, che atcraverfa 1’ acqua» 
coperto, e fatto nuovamente dal Preceflòr Arcivefcovo. L’aria vi 
è allegra , c fana. La Città non c molto grande d’ habitationi, mà 
aliai bella, e netta. Fù cinta da motleme fortificationi dall’ Arci* 
vefeovo Paris , c quelle contengono un giro di circa cooo. palli 
Geometrici, che fono miglia cinque d’Italia, abbracciando la detta 
fortifìcatione tutti li monache fouraftanoalla Città. 

Le mura fono fortillìme, e benilfimo fiancheggiate all’ ufo mo- 
derno , c quelle del monte per efler di rocca inacembile/ono incfpu- 
gnabili. 

Le Porte fono quattro ciòè. 

Porta di San Vigilio. 

Porta di Santa Ercntruda. 

Porta di San Roberto. 

Porta di Sant’ AgoftinO. 

Oltre il Cartello, cheftà IbprailMonte viciho alDuomo vi fo- 
ho molti altri monti fortificati , c refi inefpugnabili dall’ Arcivefcovo 
Paris al tempo della Guerra contro iiSuezzefi 

Il fudetto Cartello è per natura, e per arteinefpugnabile, e 
munito d’ artiglieria bellilhma d’ ogni forte, di monitioni da bocca,e 
da Guerra Tempre per trO anni almeno da fpefare 600 . huomini , vi 
fono dentro armi per armar io. mila faldati, 8t ogni forte d’inftrométi 
militari,granate, bombe, &t altri materiali in grandiifima quantità. 

Le Chicle fono l’infrafcritte. 

La Catedrale dedicata à San Roberto, e San Vigilio grande bel- 
la, ricca, e molto ftimata L’ Abbatte di San Pietro Cmefa, e Mo- 
nafterio de Padri Benedettini 

San’ Francefco Chiefa, e Convento de Padri dell’ ollervanza 
di San Francefco, 

Sant Agoftino Chiefa , e Convento de Padri Agoftiniani. 

Chiefa , e Convento de Padri Capuccini. 

Sah ScbaftianO Parochia doueè olTervabileun Cemiteriocosi 
grande, ornato d’ epitaflfij , con lapidi di marmo, che è una delle 
più belle cofe, che fi vedino in Alemagna, nel quale Ccmitcrio ftài 
una Capcllaà cupola, in cui giace il corpo di VolfangoTcodorico i 
della Cafa di Ratcnaugià Arcivefcovo, degna veramente d’ollèr- 
vationc ; di più al dirimpetto di detta Capella fi vede ilfèpolcro di ; 
Teofaftro quel famofo Alchimifta. 

La Chiefa, eMonafteriodi Santa Erentruda, giàforella di San 
Roberto primo VcfcOvò , fondato dalla medefima , che fono Mo- 
nache dell’ordine di San Benedetto. 

La Chiefa, e Conventodi Santa Chiara monache Capuccine 

Vi fono poi diverfe Capello , fc Oratorij , 1’ Hofoitale chiama- 
to de Buon fratelli, Hofpitale di San Spirito, qual pure hà una 
Chiefa con Paròchia. 

Nella Catedrale fono molte pretiofe reliquie , e fri l’ altre i 
Corpi de Santi Roberto , e Vigilio. 

! NéVTà 
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Nella Chiefa di San Pietro fono i Corpi di Sant’ Amando Vefco- 
vodiWorms, cSan Micliclc con reliquie diverte d’altri Santi. 

Nella Chiefa delle Monache fopra il Monte vi è' il corpo di Santa 
Ercntruda. 

Dopò le Chiefe le cofepiù notabili in Saltzburg fono le feguenti. 

Il Falazzo della Rcfidcnza cosi fuperbo, grande, e magnifi- 
co, clic è capace di reccvcre, & alloggiar tic Re con le loro Corti 
commodamcnte . 

Vi furono alloggiati al tempo della confacratione del Duomo, 
che fu nell’anno 1628. 13. Principi lenza punto muoverli l’Arci- 
vefeovo da fuoi appartamenti, oltre che molt’ altre volte vi fono Rati 
Principi, Elettori , Archiduchiin un’ irte fio tempo. 

In tutte le fue parti è MaeRofo. I cortili, le fcale , lefale, le 
ftanze , le loggie , le gallerie vi fono beniUimo compartite , c rog- 
giamente addobbate. Hà un bel giardino tra le muraglie nel centro 
del medefimo Palazzo con Ratue, nicchi, e fontane. 

Il Palazzo, e giardino di Mirabelio cosi chiamato , limato nel- 
la Città oltre il fiume, è cosi celebre ,che non invidia alcuno di quei 
d’Italia, ne in grandezza, ne in bellezza , ne in quantità de com- 
partimenti, e diprolpettivc, e palleggi dilettevoli con fontane. 

Le Ralle fono reali, c delle più celle, c ben coRrutte , che fi 
pofiòno ritrovar in alcuna altra Regia. Una è capace di più che cen- 
to cavalli, così larga, che nel mezzo fi potrebbe comodamente 
mettere un altra filla de cavalli, con una cavallerizza delle più belle, 
che fipoflòno defiderarc cavata nel cengio del Monte. 

All’ intorno del Palazzo della Refiaenza fono tré gran Piazze, 
in ogn’una delle quali Rà una fontana col vafo , e Ratue di bellifiìmi 
marmi. 

La gran Fontana poi nella Piazza del Duomo è così bella, e 
maeRofà per le grandiilime Ratue, che l’ adornano , e tanto mera- 
vigliofa per la faìna, che fà l’acqua più di trenta piedi in aria, che 
poche fe ne trovano pari à queRa. Oltre le fopradette tré Piazze ve 
ne fono divers’ altre, tutte ampie, ebencompoRe. 

Le Rrade fpatiofe, e cosi ben lalhicate, che fubito ceffata la 
pioggia fono nette come avanti, che piovefe. 

Le habitationi commode, c molte fe ne oflcrvano de riguarde- 
voli, trà quali il Palazzo de Conti di Lodrone nepoti del già Principe 
Vofcovo Paris. 

E’ degno ancora d’ oficrvationc un Seminario de 24.AlIuni man- 
tenuti dal Principe Arcivefcovo, e due Colleggi, ciòè quello chiama- 
to Robertino de giovini nobili poveri j l’altro di cui godono il jus 
patronato li Conti di Lodrone antedetti. 

Meravigliofa poi è l’ Univerfità di tutte le feienze efercitate da 
Padri Benedettini, e fondata con privileggio del Papa, c dell’Impe- 
ratore. DaqucRa Univerfità fono già ufeiti , e di continuo efeono 
perfone di gran dottrina. 

Vi è ancora una bella libraria publica,oltre diverfe altre particolari. 
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La cafa della Città non è fprczzabilc, avanci alla quale vi cuna 
Piazza con bella fontana nel mezzo. 

Vi è ancora nella Città unArfcnale fornico d’ogni forte d’armi 
d’offefa,e difefa d’inftrumenti bellici, cannoni, e munitioni da guerra. 

Per la guardia delle porte della Città, dclli Cartelli, e Piazze, 
mantiene if Principe in tempo di pace cinque in 6oo. fanti con loro , 
Capitani , & Officiali pontualmente pagati. In tempo di fofpet- 
to s’ è accrefciuta la cuarniggionc fino à due mille , c più foldati. 

La Miliria de Borghefi armati nella Città è di mille, e più foldati. 

La Militia d’ordinanze del Paefe è di pivi che X. mille huomini 
con tutti li Capitani , Si Officiali atti al meftiere per difciplinarli. 
(Quando il Marefciallo di Turrena coll’ efferato Francefe unito allo 
Suezzcfe condotto dal Generale Vrangel nel 1646. feorreva laBa- 
viera pensò più volte di pattar il fiume Inn, Si entrare nello Stàto 
dell’Arcivcfcovo ; ma vi oppoferole foldatefche d’etto A reivefeovo 
con tanto valore , che impedirono ogni tentativo de nemici coru» 
molta gloria di quella natione , e del fuo Principe , da cui fi può dire, 
che fotte mantenuto l’Imperio in tefta dell’ Auguftiffimo Ferdinando 
Terzo; imperoche fc pattava l’efercito di Francia, e Svetta pelI’Ar- 
civefcovato, poteva feorre re tutta l’Auftria, da popoli della oualo 
era anfiofamente afpettaco , per pigliar Farmi , e rinovar la ribellio- 
ne, altre volte da medeiimi popoli più infedeli de gl’altriintraprefa. 

La Città di Saltzburg è affai ben popolata, e fi calcola, che vi 
fiano circa 18. mille anime, che Tempre più vanno crefcendo di nu- 
mero , attefa la perfetta amminiftrattone della Giurtitia , c per il ret- 
to governo politico del Principe Arcivefcovo. 

Sono in Saltzburg l’infralc ritti Configli , e Magiftrnti , cioè . 

Il Configlio di Stato del Principe , comporto di quei foggetri, che 
più piacciono al medefimo. 

Il Configlio Ecdefiaftico , ò fia Confiftoriale,in cui prefiede^ 
Tempre un Canonico capitolare, Stè comporto di perfonaggi dottif- 
fimi . Configlio Aulico , ò fia di Giurtitia , dove è Prefidente pur un.» 
Canonico Capitolare . 

Configlio della Camera Arciepifcopale , in cui prefiede un Ca- 
nonico Capitolare . 

Il Configlio di Cuerra comporto di quei foggetri intelligenti dell’ 
arte militare , che meglio piacciono al Principe Arcivefcovo . 

Configlio della Città formato da Confoli , e Senatori della me- 
defima . 

S’ ertende quell’ Arcivefcovato nella Giurifdirione temporale^ 
vinti leghe di Germania in lunghezza, che fono cento miglia d’Ita- 
lia. if. in larghezza, che fono 7f. Italiane. 

Ifuoi confini fonoverfo Oriente coll’ Auftrta , Sriria , e Carta- 
ria . A’ Occidente pur col Tirolo ; Se a Settentrione con la Baviera , 
e con parte dell’ Auftrta . Contiene otto Città , che fono . 

1. Saltzburg. 

2. Hallein . 

• 3.Lau£ 
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g.Lauffen. , 

4. Titmoning sù’l fiume Salfa . 

f. Mildorf siri fiume Inn . 

6. Radftat verfo le Montagne . 

8 . T riefach in Carintia . 

8. Sant’ Andrea in Carintia . 

I Cartelli più riguardcvoli fono 1 2. e tra quelli li più oflerrabili . 

Galing Cartello per andar in Carintia . 

Verfen Cartello l'opra un Monte , di rocca inaceflìbile forriflìmo, 
in bocca della ftrada, che porta in Carintia , ben munito , preludia- 
to; e di cui òfempre governatore un Capitano di qualità 

IlPaefe è parte piano, epartemontuofo, affai fertile di grani, 
e di fieni . 

£’ irrigato dalli fiumi Salfa, Emo, Mura , Se altri , ne quali fi 
trovano ottimi pefei . 

Vi fono diverli Laghi , in alcuni de quali fi pefeano faporitiflìmi 
falmoncini , poco differenti dalli Carpioni del Lago di Garda nel Do- 
minio Veneto . 

Frà le cofe memorabili, che s’amirano in quello Principato, fo 
no le Saline tanto abbondanti, che le rendite maggiori dell’Arcive- 
feovo fi cavano da quello . 

Apocopiùd’un’horadiltrada diSaltzburg hà il Principe Arci- 
vescovo un Palazzo, con un giardino chiamato Helbrun, che nell* 
Italiano idioma lignifica fontana chiara . 

Da quell’acqua derivano tutte le fontane , che fono nella Città ; 
5 c è ben degna d’effer veduta . 

E’ un gran Parco ùnto da muro, nel mezzo del quale Hauti., 
monte , nel cui ambito giace un bofeo , dove vedefi un’Eremitorio di 
diverfccclle, eChiefiole beniflimo compartite . Sotto a queft’Erc- 
mitorio al baffo è un canale d’acqua , che circonda un’Ifolctta, per 
il quale fi và in barchette beniflimo addobate a pigliar il frefeo . So- 
pra detto canale Hanno alcuni Cafini , ne quali alle volte per ricrea- 
rione fi mettono diverfi Chori di Mufici , che fuonano , e cantano , 
quando il Principe Arcivefcovo volc andarvi a recreatione ; & inj 
quelle acque fono pefei ifquif»ri,parricolarméteTrutte,e Salmoncini. 

In quello Monte fono molti Faggi, che colli loro fiori nella Pri- 
mavera rendono foaviflima fragranza ; e vi è un Teatro naturalo 
nel faffo vivo con la feena , e llanze incavate nel medefimo faffo per 
i Comici , ove già fi foleva ben fpeffo recitare comedie , e farvi altro 
rapprelentationi . 

Più ad’alto nel medefimo Monte, alla parte rivolta verfo Saltz- 
burc, ciac* un Palazzino con dentro di quello tutte le commodità; 
e può chiamarli Belvedere; poiché la villa è mirabile, Coprendoli 
da ogni parte belliflime collinette , monti, e pianure tempellatedi 
cafamen ti, e giardini ; e da audio palazzino fi mira tutta la pianto 
delpalazzo.egiardinod’Helbrum, nel quale poi ficaia. 

In quello giardino è meravigliofo il vederfi la quantità di fonta- 
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ne, ette vi tono , c le pclcniere ripiene di Trutte , e di Salmoncini. 

Vi fono diverfe Grotte , che con belliiiimi giuochi d'acqua , o 
con Statue celebri , particolarmente una , rapprcfcntante Orfeo, di 
grandiflìma (lima . 

Rende poi llupore una danza trasfigurata tuttain ruinc naturali, 
cosi ben architetate , che ogn uno , qual vi entra , inhorridifee , e~> 
fofpctta d'cller in graviflimo pericolo . 

In detto giardino fono veeelliere , con dentro ogni genere di vo- 
latili. Vi fi vedono piante di melangoli, e limoni beìlilhmc ; cola ra- 
ra in quel Paele di clima contrario a detti frutti . Vi fono viali , fpalie- 
re d’ogni lorte di frondi , e vaghillìme proiettive . 

Dall’altra parte del Palazzo fono cortili pieni di Fagiani , Cottor- 
nici , 8t altri piu (limati uccelli , con i loro repodigli, per ri tirar fi à ri- 
pofo la notte , in occafione de mali tempi ; vi è in oltre un’altro cor- 
tile proveduto d’anitre , d’occhc d’india , e di Turchia , e d’ogni for- 
te di Polli , e per tutto feorre limpidamente l’acqua : fi vede infinito 
numero di conigli , e di tapini con le loro grotte ; Se in fomma non vi 
manca cofa alcuna opportuna ad’una Cafa Reale di campagna . 

Il Palazzo dà nel mezzo di quelli giardini, c cortili ; avanti al fuo 
frontefpicio è un’ampia Corte , ornata d’ogn’intorno di cale perla 
fervidi del Principe , & una bella Capella . 

Il detto Palazzo è di forma moderna , vi fono molte danze. Se 
alcune lale riguardevoli ; Se in fomma una Residenza così copiofa_. 
di tutte le deìiric humane , che fi podbno defidcrare . Si vedono nel- 
le falc di quedo Palazzo molti quadri di pitture, fatte da Pittori d’Ita- 
lia; e fra l’altrecofe dilettevoli, e curiofc, s’ammirano pedicelli. 
Se animali di dravagante forma , che fi fono prefi ò nel fiume , ò ne 
bofehi, conl’infcritdoncfottoad’ogn’uno dell’anno, mefe, e gior- 
no, che fi prefero. 

Per due altre leghe tutto all’intorno di Saltzburg, fi fcuoprono 
l’uno dietro all’altro cafini. Palazzotti, e cafe con giardihi , e efeli- 
de , che toltone il vino , e cerd frutd , che nafeono nelle regioni più 
calde , non vi manca cofa alcuna fpcttante al dcliriofo viver huma- 
no , 8 e alfe ricreationi più bramate . 

A Riva , luogo due leghe lontano da Saltzburg , ha eflo Princi- 
pe un belliffimo Palazzo , e qui tiene parte della nobili (lima fua raz- 
za de cavalli, che riefeono in tutta bontà, e bellezza; e può haver 
circa joo. Giumente. 

A LaufFhà pur un Palazzo con caccie belle , e dilettevoli . 

Le caccie, chiamate Imperiali , fono à 8. in 9. leghe lontane da 
Saltzburg , e veramente fono draordinaric . 

Nel Territorio poi di Zel ferrai , due giornate didante da Saltz- 
burg , vi fono le caccie meravigliofe de Capricorni , che non fi trova- 
no in altro luogo, che in una Montagna deH’Helvcria . 

Fuori della Città di Saltzburg fono due Borghi ; l’uno fi chiama 
il Borgo di Mechleu ; c l’altro il Borgo diNontal. C^uedo però è fuo- 
ri della vecchia , ma dentro della nuova muraglia. 

qùéft’ 
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Quell ’Arcivel'covato eltcndc la Giurifdiuonc lua lpirituaie in Ul- 
ve r fé Provincie ; come in tutta la Carinda , in tutta la Sciria , e parte 
della Baviera , e del Tirolo,* St è quello Principe non men riguarde- 
vole indigniti , che in potenza,* poiché niflun altro in Alemagna lo 
eguaglia;per lo che communemente c chiamato il Papa diGermania. 

Nella Città di Saltzburg fi fà mercato con grandilfìmo concorfo 
ogni fabbato , Se ogn’anno due bere , cioè la prima à San Roberto , e 
la feconda , la prima fetdmana di Quadragefima . 

Nelle Montagne di quello Dominio fono miniere d’oro , St ar- 
gento, rame, ferro, Se altri mettalli; e le principali fono prcflo alti 
mona detd di Callhain, dove è un bagno d’acque minerali , e calde , 
fai u bri à diverfe infermità. 

Nel Monte , chiamato Undefperg , è una uclicio/iffima caccia di 
Camozze ; cofa rara , e che in pochi altri Pa:ti fi ritrova . Quello 
monte è cosi vicino à Saltzburg, eh; fi puòufcire la ro a trina al la- 
caccia , e far ritorno la fera. Confinano l'entrate di que.'t’ Arcive- 
feovato nel Sale perfettiffimo, che fi ca ,j - dalle montagne in pietre./ , 
come crifiallo, cne pofeia fi difcioglic in acqua ; fi fà pafiar nella fuc- 
dna , ove fi cuoce il fale , che rielce pertatiUìmo . 

In Saltzburg vi fono Artefici , cne lavorano ogni forte di mani- 
fatture perfèttamente ; Se in particolare vi fonoperfone, che lavo- 
rano , e puliscono cosi bene ogni forte di pietre preriofe , che ric- 
feono mirabilmente ; fi fabricano tele , panni , e diverfe altre mer- 
canrie , che fi trafmettono in diverfe parti d’Europa . 

Era in quell’anno fletto 1668. Arcivelcovo, e Principe di ouelto 
Dominio, Guido Baldo de Conti di Thun Cardinale, di Famiglia di- 
fccfa dalla Illullriflìma de Signori CapizucchidiRoma; òpure, che 
quelli difccfcro da quella . E come fia riufeito un Principe d’alrilfi- 
mc condì doni , colle quali hà illuftrato il fuonome, così farà con- 
veniente, per non defraudar la memoria di lui, di regillrar qualche 
poco del molto , ch’egli hà fatto , per eternar sù quelli fogli il di lui 
merito. 

Egli nacque nel 1616. affi dieci di Decembre . Gli fu Padre il 
Conte CioiSigifmondodi Thun Cavaliere qualificatiflimo. La Ma- 
dre fu Gineura pur Confetta di Thun . 

Nella fua prima età diede aperti fegni di quella vivezza , e gene- 
rofitàdifpirito, che poi con applaufo di tutta Europa hà palefata_> 
al Mondo . 

Finiti i fuoi primi fludij in Alemagna , fu fatto Canonico . Con-» 
quel Carrattere andò à Roma, Stivi prele cognitione delle lettere.» 
pulite, e morali, con actjuillo delle Leggi CivBi , e Canoniche , im- 
parate nel celebre Colleggio Germanico . 

D’indi viaggiò in Spagna, in Francia, Inghilterra, Fiandra.. , 
Olanda, e per diverfe Provincie di Germania, app rende ndoi lin- 
guaggi, e rendendofi informato de gl’affari, coftumi , Stintereffì 
delle Nationi. Ritornato dopo divers v anni di peregrinarione alla Pa- 
tria , fu fatto Decano , d’indi Prendente del Configlio Ecclefiailico ; 
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e finalmente nel 16^4. eflèndo pattato all’altra vita l’Arcivcfcovo Pa- 
ris di Lodron filò Preceflòre , con pienezza di voti , e con grand’ap- 
plaufo fu efal tato alla dignità del Principato . Subito attorno, ap- 
plicò l’animo al beneficio di quei Popoli» à quali conofceva d’eflèr 
flato delfina to per anima . 

Per le lunghe guerre , che tanto affli fiero la Germania , eflèndo 
grandemente impoveriti i fudditi , 8t efaufta la Carta publica del Prin- 
. cipato , moderò le fieure , ò Ciano fuflìdii de popoli , e le gabbelle di 
modo, che follevò la Provintia d’un annuale aggravio di cento mil- 
la feudi, & impiegò i proprij effetti à prò deglaltri, liberandogli 
Stati Cuoi da piu , che cento milla feudi ; 8 c ertimi i capitali grofiì, per 
i quali fi pagava d’intereflè annuo , à ragione di fei per cento , decre- 
tò , che in avenirc fi pagafle folamente cinque per cento . 

Con quindeci milla feudi fece la ricupera delie fu c cine nella.. 
Valle Tientina , che appartenevano all’ Arcivefcovato , St all’liora. 
erano pofiedute da perfonc private , aflignandole alla Camera,gl’ac- 
crebbe le rendite di molti migliara di feudi . Fece aprire nuove vene 
d'oro, e d’argento nelle Montagne , che eflèndo felicemente riufei- 
te , e parte di giorno in giorno avanzandoci con vantaggio publico , 
non furono mal impiegati in quelle ottanta milla feudi da detto 
Principe Arcivescovo, dalle quali fpefe fe nc ricevono adeflò rilevan- 
riflìmi utili. I tributi del vino, che folevano pagare in queiDominij 
dellAuftria, fpettanti all’ Arcivefcovato, e che all’hora erano rifeof 
fi da particolari, furono da fua Altezza col proprio danaro ricupera- 
ti ; e così cagliò a quei privati la ftrada di rifcuoterli , come facevano, 
con eforbitante loro vantaggio, c quello coverti a prò de fuoiPopoli. 

Col mezzo d’opportune Ambalciate , con la foavità , è deftrez- 
za del fuo trattare aggiuftò in breve tempo le differenze , che parti- 
vano con l’Elettore di Baviera, e che erano giri invecchiate nella lun- 
ghezza di cento, epiùanni. Contenevano querte non Colo le ragioni 
de confini dcll’Arcivéfcovato , ma all’aggravio de fudditi, alqualo 
più che ad’ogn’altra còfa moftrò d’applicar il penfiero , conforme far 
deve un buon Principe. 

Hà fpefì più di 60. milla feudi , nel far alzar la Torre della Bili- 
ca Cattedrale, Se adornar là facciata della Chiefa d’uri frontefpicio 
maertofo di marmi bianchi , c coprire di laftrc di rame tutto il Palaz- 
zo Arcipifcopale. 

Hà fatto eriger due Capelle di finiflìma pietra, Se un Monumen- 
to eterno al Principe Arcivefcovo fuo Preceflòre Paris di Lodroiu, 
con epitaffio dinotante non meno l’affcttuofa gratitudine dell'uno, 
che le generofe attioni dell’altro. 

Nella fabrica nuova , attaccata al Palazzo, alta f 2. piedi, lun- 
ga no. e larga ij. hà impiegati più di cinquanta milla feudi. 

Nella Piazza del Duomo ha fatto fabricarc quella fuperba fon- 
tana , che arricchita di iònluofe ftatue di finiffimi marmi , e d’un get- 
to d’acqua, che s’inàlza fopra l’altezza di 3 o. piedi , non hà da invi- 
diar qual fi fia fabrica d’Europa . 


Apu- 


I 
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A publica utilità ha fatta edificare una cafa , per cuocervi la_ 
birra, òfiaccrvofa, da cui ricava la Camera rilcvantiliìmoprofifit- 
to, e ne godono i fudditi un commodo confidcrabile . 

Un’ altra n'hà fatto fabricare mezz’ bora di camino dittante dal 
Palazzo della Razza de fuoi cavalli. 

S’abbrucciò parte del Palazzo d’Helbrum, itegli prontamente 
ha redificato, e maggiormente abbellito, fcnza riguardo ad alcu- 
na fpefa. 

Nel riparare l’ empito delle acque, che diluviavano , e l’anno 
1661. di Settembre fparfero quafi per tutta la Provinda i loro furo- 
ri , particolarmente neila Città d Haila , ove fono le saline , lpcfe più 
di zoo. milla feudi , fenza far alcun debito , e lenza aggravare i fucidi- 
ti d’alcuna impofirione ; anzi fempre piu ardendo nel fuo petto un’ 
amorofozclo di guardarli , hàtantato, e confeguita felicemente la_. 
moderatione della Matricolalmperiale, a diffalco d'un terzo dello 
Contributioni,che fi conuengono per la pallata guerra contro il Tur- 
co ; onde fi può dire , ch’egli habbia migliorati i luoi Stari, col levare 
tantbaggravij , per il capitale di molti migliara di feudi . 

Ha di più ampliate le annuali entrate del Capitolo di quattro 
mille feudi, facendo confermare il decreto dal fommo Pontefice ; o 
coll’ haver. honorati con affignamenti fpcciofi diverti Canonici, fe li 
hà in modo tale obligati, che lo chiamavano il loro benefatore, e co- 
me Padre. 

Il Palazzo della fua Refidenza, alzato per 20. piedi geometrici, 
di var'/iiUìmaprofpcctiva di marmi, rende più celebri i di lui applaufi, 
c più commendabili le magnanime anioni , che hà intraprefe. 

Hà eretto un antiquario cosi curiofo, ornato di tante pretiofe 
cofc, che non può vederlo alcuno fenza ftupojc , & ammirarlo. 

Nel luogo chiamato Ebenau, dove fono varie fuccine per fonde- 
re l’ Oricalco, hà con laperfpicacradelfuo ingegno inventati nuovi 
ftromenti, c più facili de gl’ antichi, con machine perlo (tettò effetto 
di fomma accuratezza, e di non minor benefitio. 

Hà fatto fabricare perle guardie della Città alcuni alloggiamen- 
ti feparari, rendendo con tal forma gl’ habitauti efenti della noiofa^ 
compagnia de faldati. 

Hà fatto molti edifitii,che allargano con fpatio più ampio la zec- 
ca, per formar anche vafi di gemme , c di criltallo di non ordinaria 
bcllezza,dando in oltre commodo ricetto à molti artefici de varie in- 
ventioni. 

La bella cafa col vago giardino nella villa di Mirabello, Refiden- 
za de Principi Arcivcfcovi ne tempi ertivi, è veramente una delle me- 
morabili fatte da quel Generofo Principe. Egli Maneggiò con tanta 
deftrezza le differenze che verrivano trà Signori Canonici, c 1’ Mò- 
nafterio di San’ Pietro, che quello ad inftanza fua s’ è contentato di 
cedere all’antica ragione, per la quale precedeva nelle publicho 
procettioni; e pcriàrdimoftratione del fuo generofo cuore verfo il 
detto Monarterio , l’hà aiutato col proprio danaro A fare una infi- 
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gnc fabrica , che pure mai grAntecelToripuotero ottener l’intento. 

Congrandillima liberalità hà foccorfo nella pallata guerra lua 
Macllà Celarea. 

Non ha mancato la fua pietà di veftire Altari , ornare di varij ad- 
dobbi diverfe Chiefe , e particolarmente la Catedrale . 

Hà cominciata la fabrica d’ un nuovo Tempio , dedicato alla_> 
Beata Vergine ^fuori della Città , nel luogo chiamato Plain , che farà 
in auvenire una efemplariflìma divotionc . 

Con groflà fpefa , fatta del fuo proprio danaro , hà aggiond di- 
verfi Cartelli , e Villaggi alla Diocefe . 

Hà comporte le differenze , che pacavano col Monarterio di San 
Lamberto, agitato con grandiflìmi difpendij per gran tempo nello 
Cord di Roma , c di Vienna . 

Molte Cafe , Monti , e Terre vi fono nell’ Arci vefe ovato aggion- 
d col proprio danaro al fuo Principato. 

Trovandoti alcune parti della fua Giurifditione,per le varie con- 
tributionidouutcaCcfare, grandemente impoverite , queftoPren- 
cipc con la folita fua liberalità l’hà foccorfe di molti migliara di feudi. 

Chiafi tutti i Principi , che fono venuti alla Dieta di Ratisbona , 
hanno fatto contribuire da loro fudditi grolle fomme di danaro peri 
loro viaggi, e foggiorno in quella Città . Queft’ Arcivefcovo , non_, 
ortante vi fia flato più anni , e di continuo numerofa Corte , efpefe 
ftraordina rie, ben note a tutti, fenza minimo aflegnamento, nonj 
hà plinto aggravati li fuoi Popoli ; anzi la fua andata a quella Dieta, 
hànon poco giovato ad’alleggerirli dal pefo ben grave, che prova- 
vano. 

Non vi è flato Elettore , Principe , ne publico Rapprefentante..», 
che più volte non fia flato tenuto a pranfo , ò cena da fua Altezza.. , 
con quella fplendidezza, che in lui di continuo rifplendeva. Tré 
giorni prima di partir fuaMaeftà Cefarca da Ratisbona , havendolo 
Cefare honorato di condurli a pranlo in fua Cafa, lo trattò non folo 
con un Imperiale decoro , e magnificenza ; ma a gloria di giorno, co- 
sì giolivo, cori rtraordinaria fplendidezza , e da nertbn’altro in quel- 
la Città practicata , fece fare due fontane di vino , e gettare al Popo- 
lo qualche mille feudi in moneta d’oro , e d’argento. 

Sua Altezza fece le propofirionl alla Dieta in prefenza di tutti li 
Deputati con si elegante, Scaffettuofo difeorfo, checonfhiporo 
tramifehiato d’allegrezza di tutti li Stati , fu applaudito da ogn’uno 
con foaviflimo giubilo. 

Due volte hà celebrato nella Catedrale folto il Baldachino , cin- 
to della propria guardia , alla prefenza dell’Imperatore. 

Nel 1 66f. quando Cefare andò inTirolo , per ricevere l’homag- 
gioda queiPopoli, paflfandoperSaltzburg, fù riceuuto da fua Al- 
tezza con quella fplendidezza, 8t Imperiati trattamenti , cheeflen- 
dofi deferirti neH’Hiftoria , non fi ripettono . Nel 1666 . Morto il Ve- 
scovo Principe di Ratisbona , fù dal Capitolo conferito quel Vedova- 
to a fua Altezza con fodisfattione univerfale ; enei 1667. fù nella-. 
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promotione del Mcfc di Marzo promoflb dafua Santità al Cardina- 
lato, con giubilo impareggiabile di tutto il facro Collegeio, per ha- 
ver nel numero de fuoi Porporati Principe di si eccelfe, e qualificate 
conditioni. Al Corriero, che gli portò il Bonetto, fece godere gl’ ef- 
fetti d’ una generofità, che non li sà habbia mai havuto eguale, & à 
Monf. falconieri fimilmentc fece trattamenti cosi fplendidi, c regali , 
così larghi, che di propria bocca difTe,che il Cardinale di Thun fareb- 
be lo IpTendore del facro Colleggio. 

In Saltzburg è la Refidcnza del Principe Vefcovo di Chiembfe , 
con cafamento , Giardino , capella , cafc per fervitù , Cortile , Stalle 
ampliarne, it habitationi per diverti Officiali del medefimo Vefcova- ' 
to. qiiefto Principe del tempo prefente fi chiama Francefco Vigilio 
Conte di Spaur.e Valler, famiglia Il!uftriffima,& antichiffima del Ti- 
rolo. Nell anno 1664. fu eletto Decano di quella Catedrale, & in af- 
fenza dell’ Arcivefcovocgli è quello, che tutto governa ; è Prefiden- 
te del Configlio Aulico, e Contiglier fccreto. E’ come egli è d’ una 
vita efcmplariffima, d una fpintofa intelligenza , accompagnata da 
, tratti amabili, e benigni, è tenuto in fomma dima, e veneratione da 
! tutti univcrfalmentc. 

Quella fua Reffidenza è franca, ne conofce alcun fourano, fe 
non 1 ’ Arcivefcovo. 

Il fuo Vefcovato *’ eftende nel fpirituale , parte nella Baviera.e 
parte nel Tiralo. 

Egli fu ciucilo, che fece gii fponfali del SereniflìmoArciduca Fer- 
dinando Carlo d’Infpruch con la Sereniffima Anna PrincipefTa diTo- 
fcana. Hà di più battezzato la PrincipefTa terzo genita del Screniffi- 
mo Elettore di Baviera. 

Fù padre di fua Altezza il Conte Gio. Sigifmondo di Thun, qual 
hebbe più mogli, e gl’ infrafe ritti figlivoli cioè. 

Elfo Principe Arcivefcovo nato nell' Anno 161 6. 

Vinceslao Conte di Tun nato nel 1629. 

Eletto Principe Vefcovo di PafTau nel 1664. eVcfcovo di Kurch 
nel i66f. 

Michele Usbaldo Conte di Thun, maritato nella ContefTa Elifa- 
betta di Lodron, e nato nell anno 1631. Gcntilhuomo effettivo di 
Camera di fua Maeflà Cerarea, 8c Mitflathalter nel Regno di Boèmia. 

11 Conte Maffimigliano nato l'Anno 1637. maritato con la Con- 
tesa Francefca di Locfron. Il Conte Gio. Ernélto nato nel 1642. Ca- 
nonico di Saltzburg, e di Paflàu. 

Il Conte Francefco Cavalier di Malta nato nel 1640. hora Capi- 
tano d’ una Galera della fua Religione. 

Il Conte Romedi nato nel i64i.Cameriere di fua MaeflàCefarea. 

IIConteGiufeppe nato TAnno 1645:. fattofiCapuccino nel 1660. 

Le forelle furono. 

Giofeffa Monacha nel monte Hunenberg Benedettina nata Tan- 
no 1614. 

Anna Madalena nata Tanno 1633. maritata al Conte M aflìmi- 
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liano d’Erbeitein Cameriere dell’Imperatore, e Marefciallo de.Ua Ca- 
dmia^. 

Maria Giofeffa nata l’ Anno 1637. Monaca in Vienna nelle Car- 
melitane Scalze. 

Chiara nata nell’ Anno 1643. 

Horeflendo paHato all’ altra vita il primo di Giugno, il Cardinal 
;di Thun Arcivefcovo, alli 30. Luglio di quell’ Anno 1668. fu eletto 
1 con pienezza de roti, e con univerfal applaufo Maflìmiliano Gandol- 
! fo Conte di Kienburg, Principe veramente degno di quella dignità, 
fendo fingolarizato di virtù tanto rare, c cofpicue, che non fi poflòno 
deferivere fenza ftupore. 

Egli difeendeda Famiglia delle più antiche, e Nobili di Germa 
nia ; mentre , come s’ofièrva in diverfi libri Latini , &: Alemanni llam- 
pati, fi trova, che nel 1165. Giorgio di Kiemburg nel decimo Tor- 
neo , ò fia gioco trionfale , uno de piu nominati , etamofi, percho 
vi intervennero 34. della Scrcniflìma Cafa di Baviera , che fi fece in_. 
Zurigo in Helvetia , combattete col Conte Rodolfo di Rapersweil ; 
e come a quei tempi non erano ammcfliintali giochi, fe non fog- 
getti di chiara , Se antica Nobiltà, così fi può dire, che fino all’hora 
rifplendefle.il luftro Cavallercfco. ili quella Profapia; da cui, oltre... 
tanti Cavalieri fecolari , fono ufeiti Prelati, e Principi Ecclefiallici in 
numero tale , che non fi sà , che altra ne habbia prodotta fimil quan- 
tità ; imperoche dal tempo del Cardinal Matteo Lang , Arcivefcovo 
di quella Metropolitana, finoalprefente ècofa certa, che vi enu- 
merano gl’infrafcritti Canonici, e Principi Arcivcfcovi. 

Nel 1503. Rodolfo di Kiemburg fu Prepofito. 

Andrea . 

Giovanni . Di Kiemburg Canonici. 

Giorgio. 

Giovanni. 

Guglielmo. Di Riemburg Canonici. 

Giorgio . 

Miclicle di Riemburg, Canonico di Saltzburg , e diPaflàu, epo- 
feia nel 1 534. Principe Arcivefcovo. 

Andrea, . ... ■ [ 

Giovanni. Di Kiemburg Canonici. 

Giorgio di Kiemburg Prepofito , indi Coadiutore di Gio: Giaco- 
mo Prinopq Arcivefcovo di Saltzburg, epofeiadi luifucceflore nH 
15 s6. , ,1, „ n 

Einfrid io Libero ^rqne di jti^mburg , Canonico di Saltzburg , e 
di Ratisbona^ Principe Vefcovo.diGhiembs nel ióocj. 

Nacque fua Altezza dal Copte Reimpcrto Mauri rio.. Cameriere 
dell’ Imperatore Ferdinando II. e Vicedomino nella Stiria, cdalla.. 
Concerta Helcna di Schrettembach fua Contorte . Giovinetto ftudiò 
in Gratz , afloluta la Filofofia andò a Roma nel Collegio Germa- 
nico; e mentre s’applicò allo Studiò Theologico , fu fatto Canonico 
di Eillct l’Anno 164 3, e nell’Anno 1647. Canonico di Saltzburg . Nel- 
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lo Hello anno parti da Roma , e fece la prima refidenza a Saltzburg , 
ove entrato nel Capitolo, fubiro fu fatto Configliero del Conliftoro 
dall’Arcivefcovo Paris de Lodron nel 1646. e nel 1654. dopo la elet- 
tione dell’Arcivefcovo Guidobaldo deThun, gli fu conferita la cari- 
ca di Prefidente del medefimo Confiftoro , la quale efercitò degna- 
mente , e con fua grairlOdc fino alla fua efaltatione all’Arcivefcova- 
to. Nello Hello anno fu fatto Principe Vefcovo di Lavant , dove col 
terminar la principiata fabricad’una bella Refidenza, oltre all'ha- 
ver rinovata , e refa più fplendida quella Catedralc, con erigervi nuo- 
vi Altari, e fornirla d’argenteria al bifogno, c di più migliorato il 
Cafiello , ne reccò grand utile a quel Vefcovato. 

Nel 1665. fu creato Principe Vefcovo di Sekau , dove fubito nel 
'^Principio del fuo governo diede faggio d’ una incomparabile benigni- 
tà, e clemenza verfoi fùoi fudditi,da quali non fole nonefigeva le có- 
'triburioni ordinarie, eh’ afeendevanoà 1 2. milla fiorini; ma’cflcndo 
peri’ ultima guerra col Turco affatto impoveriti, donò loro tutto il 
[debito. 

Adonto, che lu S. A. all’ Arcivefcovato, usò verfò i poveri una 
draordinaria pietofa liberalità, facendo loro didribuire tutti i grani 
della fuacafa, che non erano pochi; e fece pur difpenfare buona- 
quanrità di danaro in beneficio della povertà, dalla quale fi rendeva 
, jio grafie à Dio deH eflèr dato eletto un Principe cosi generofo,e pio., 
jcomeined’etto è. 

Hà di più fovenuta la Sereniffima Republica di Venetia d’ un po 
dcrofo foccorfo di polvere ; e non hà mancato di far fubito gl’ omcii 
più efficaci apprclTò i Principi dell’ Imperio.accioche ancor loro con- 
corrine unitamente al foccorfo della detta Republica contro ilcom- 
imune nemico della Chridianità. 

Mori il Cardinale fuo AncecefTore fenza far alcuna difpofitione. 

: rie per fe, ne per la fua Cala. Non dimeno quedo Generofo Princi- 
pe per tedimoniar la fua gratitudine verfo il Defonto, dal quale fu 
ìfempre attamente dimato, e favorito, gl’ hà fatto far un nobililfimo 
'fcpolchro fenza riguardo à neduna fpefa, acciò non fia inferiore à 
quelli, che furono fatti à gli Arcivefcovi Marco Sittico , e Paris di Lo- 
dron, e fimilmente hà indituito oj>n’ anno un’ Anniverfario confor- 
me fi fuol far de gl’ altri, per il lafcìto da loro fattoli , benché il Car- 
dinale non habbia lafciato alcuna difpofitione--. 

Hà fubito confirmati nelle loro cariche tutti li vecchi Officiali 
; idei Defonto Cardinale, e come è S. A. Principe, eh’ ama la pontuali- 
tà in tutte le cofe, così vèdefi in ogn’ una una regola da tutti applau- 
dita, e particolarmente nella fua corte, che fi può direder tutta ludro 
e fplendidezza.-. 

Corte di S. A. Rrvertndiffima. 

Maggiordomo maggiore il Conte Franccfco di Preiffing Cano- 
nico, Camerier maggiore lo delTò. 

Cavallerizzo maggiore- il Conte Policarpo di Kienburg. 

Cacciator maggiore il Conte Gio. Battida di Lodron Canonico. 

— - Cd- 
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Camerieri della chiave tt oro ttumer . intuiti /oggetti nobili, 
e riguar devoli , e fono gt infrafcritiu 
Chriftofforo Co. di Kienburg. 

Chriftofforo Sigifmondo Conte di Kienburg. 

D Barone di Tonnech. , 

Gio. Battirta Conte di Lodron-Canomco di Trento. 

Michele Conte di Spaur , eVallcr. 

Conte di Tering. 

Conr. Conte di Muggenthal . 

Conte di Lamberg . ..I 

Conte di Khuen . 

Teodorico Baron di Khuen. 

Il BarondiFrobcrg. . 

Francefco Guglielmo Conte di Kiemburg . 

Francefco Barone di Relinghen. 

Ferdinando Barone di Relinghen. 

Chriftofforo Baron di Khuen. ' . - 

Due fratelli Baroni di Pranch. y »•' 

Baron di Plaz. 

Gafparo Barone di Lerchenfcld. 

Baron Lafler di Marzol. 

Colonnello Flcttinger. 

Barone Ruz. 

Sig. Egidio Braida . 

Chriftofforo Barone di Relinghen. 

^Gentiluomini di Corte chiamati TrucbfesdiSua Altezza, 

Sig. Lindel . 

Sig. Paurenfeind. 

Sig. Hegbi . 

Sig. Schidenhoffèn. vvjI.!* ;• 

Sig.Poch. ( M ■n:r. , i 

Sig. Francefco Fabritij. 

Sig. Ferdinando Paride di Relinghen. 

Sig. Arfenio Francefco Schmid. 

Sig. Volfango Ernefto Veberacher, ' ; ftn. 

Sig. Alfonfo Ducher . 

Sig. Antonio Fabritio. 

Sig. Pianta. I . -j'-ii 

Sig. Gio: Guglielmo Claus de Claufembcrg. 

Sig. Volfango TeodoricoTautcrman . 

Sig. Gicr. ChriftianoVccrelin. 

Sig. Roft . 

Sig. Griming. 

Sig. Muller. 

Paggi di Sua Altezza. 

Filippo Giacomo Conte d' Arco. 

Lodovico Francelco Conte di Pappenheim. 

' Gio: 
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Gio: Hcnrico Frane. 

Domenico Conte di Maxclrain . 

Francefco Ignatio Baron di Froberg. 

Chriftoforo Carlo Conte di Schallemberg . 

Gio: Rainardo Gold Baron di Lampadìng. 

Gio: Francefco Conte d'Hcrberltein . 

Guidobaldo Conte di Thun . 

Francefco Guglielmo Baron di Rofembufch . 

Guidobaldo Baron di Welfpetgc Princr. 

Francefco Carlo Recordin di Vein . 

Gio: Fedrico Vigilio Conte di Spaur , c Vallcr. 

Capelloni di Sua Altezza. 

Don Leonardo Setterich. 

Sig. Simon Felber. 

Sig. diClaus. * - ^ 

Medici due. 

Il Dottor Giovanni Fifcher. 

11 Dottor lobll . 

Guardarobba Maggiore. 

Il Sig.Claus de Claufemberg con 8 . fotto guardarobba. 
Soprastante all Argenteria. 

D Barone Ferdinando di Relinghen con io. fervicori. 

Aiutanti di Camera 24. 

Portieri 26. 

Scrivani fo.che fervono nelle Cancellane,* Tribunali, 

Trombetti 12. 

Mufici 20. 

Cantinieri il. 

Staffieri 12. 

Nella Ralla , oltre gl’Officiafi maggiori , che fono 8. Vi fi trovano 
trà Pallafrenieri , e Cocchieri più di 60. perfone. 

Il M^firo della Cuccina è il Baron tu Ruz fopradetto , havendo 
fotto di fe diverfi Cuochi, Se Aiutanti. 

Cacciatori falariati da fua Altezza 40. 

Servi , ò Famigli di Palazzo io. 

Ha fua Altezza una razza di cavalli molto bella ; vi fono 3 00. ca- 
valle , e 30. ftallonifuperbiffimi . 

E di quelli , Se altri for alberi n’hà Tempre più di cento in Ralla-, 
che fi vanno adoperando , Se amaellrando nella cavallerizza . Diver- 
fi tiri a fei , e gran numero da maneggio , e da caualcare . 

Per fua guardia tiene fua Altezza una Compagnia di 40. arco- 
buggieri a cavallo , con le loro Tomaline del color della fua liurea, e 
500. .Trabanti, òfiano Alabardieri col fuo Capitano , ch'èilfopnu 
nominato Conte Policarpo ; e ’1 fuo Tenente , Sig. Tranquilini . 
Configlieri fecreti di fua Altezza. 

Francefco Vigilio Conte di Spaur, e Valler Principe , eVefcovo 
di Chiembs . 
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Fr.lfiCeftò Conte di Fi'èlfing Canonico . 

Tèodorico Conce di Mugohenthal Canonico , 

Gio: Batdfta Conte di Lodron Canonico. 

Carlo Conte di Mugghenthal Canonico. 

Conte di Callel Parco Canonico. 

Conte di Trautfoil Canonico. 

Baron di Laming Canonico. 

Policarpo Conte di Kicmburg Cavallerizzo maggiore. 

Francefco Barone di Relinghen. 

Ferdinando Barone di Relinghen. 

Il Baron Ruz. - 

Siq. Francefco Camcrlhor Cancelliere Dottore. 

Sia. Gofrcddo Cucholrz. • 

Conpglieri del CoUciflora. 

Volfango Fcdrico Guglielmo Baron di Laming Prefidertte , e Ca- 
nonico. 

Dottor Carrer. 

Dottor VVcnzel. t . . _ , 

Sig.Meftnizzi. . • v ' , 

Dottor Brofmann. a , . 

Sig. Patricio. * • ^ [y .j' - 

Dottor PafqUa Cancelliere. ^ ' ; i ... 

Sig.Mafifei. 

Dottor Francefco Carlo May. 

Dottor Turner. , 

Sia. Simon Fclber. ' _ 

Conpoi, eri del Configli bulico di S . A. Al Banco de Cavalieri . 
Conrado Fortunato di Spaur , c Valler Canonico . 

Francefco Antonio Conte di Konigfcgg Canonico. 

Tcodorico Baron di Khuen. 

Francefco Barone di Relinghen. 

Sig. Francefco Duocher. 

Sig. Bàltafar Staudachéf. , , } * 

Signor Francefco Wilibaldo Mórel. 

Signor Agoftino Fedrico di Stfeghi. , . 

Signor Ferdinando Paride di Relingh. 

Signor A rfenio Francefco Schmid . 

Signor Volfgango Ernefto Vebe rache r* 
i Signor Alfonfo Duocher. 

Atei Banco de Dottori . 

1 Francefco Camerlohr Cancellière. 

> Dottor Gio: Giorgio Baumgaftner. 

i ' Dottor Hcrmano Hermes Pròfeflbre del Codici. 

Dottor Chfiftoforo Blumlacher Pròfeflbre delle Infhtuoonl, 
Dottor Giovanni Sebaftiano GFezingcr. 

Dottor Francefco Mattias May Pròfeflbre de Digefti. 

Dottor Giovanni Corrado Stàdlmayr. 

— Dottor 
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Dottor Mattias Kafpis 
Dottor Matteo Hermes. • 

Dottor Gio: Frantele» Kobold. 

Con figliai del Configlio C ama alt. 

Gio: Battifta Conte di J.odron Prefidentc Canonico di Saltzburg. 
Barone di Haslang Canonico. 

Baronetti Ruz» 

Gal'puré.B-jiondj Lerchenfeld. 

Signor Mayer Tenente Coloncllo della Città. 

Signor'Féyrrag. 

Signor Pcrghcr. • 

Signor di Sch denhóferi. 

Signor Poch. /■» 

5’ignor VVecherlin. 

Signor Francefco Fabritio. 

Non hà fua Altezza fratelli , ne forelle , ne nipoti . Ha folamen- 
te de parenti inStiria , Saltzburg , e Friuli ; e di quelli quattro nella 
fua Corte, cipèil Conte Policarpo di Kiemburg , nato incrina. Ca- 
meriere di fua Madia Cefarea , e del jereniillmo Elettor di Baviera, e 
nella Corte di fua Altezza Revcrendiflima è Conlìglier fecreto , Ca- 
vallerizzo maggiore, Capitano della guardia, e vicedomino in Ca- 
rtaria; hà fervuto il deferito Cardinale di Thun , durante la Dieta di 
Ratisbona, Cavalierd’ogni compitezza, e diriguardevoliconditio- 
ni. Sigi fmondo lodovico Conte di Kiemburg deputato Prefidentt. 
della £riria , dove nacque . Chrilloforo Conte di Kiemburg , c Chri- 
(lofbro Sieifttiondo Conte di Kiemburg , nati in -Saltzburg , Camerie- 
ri di fua Altezza, tutti tré compitiflimi Signori . Giovanni Conte di 
Kiemburg natone! Friuli, dove dimora alli fuoibeni . Franccfco Gu- 
glielmo Conte di Kiemburg nato nel Friuli , Cameriere di fua Altez- 
za , Franccfco Ferdinando , e Giovanni Giofeppe Conti di Kiemburg 
fratelli nati nel Friuli; ftudianoalprefcnteinQratz, e con faggi «£ 
ottima riufeita. 



N z 



RELA- 




«©» 84 



Deferiti'» 
one delia 
Città di 
Bunker". 

RELATIONE 

VESCOVATO, 

E PRINCIPATO 
D I 

BAMBERG. 

la Città di Bamberg nel Circolo della Franconia 
fui fiume Regnicz, che dopo haver ricevuto in fe il 
Pegni t z , prima d’ entrar nella Città fi fepara in due 
Si rami > c pacando per quella fi torna poi ad’ unir all’ 

altra parte infieme, e con placido corfo.è navigabile, 
©pcSSigg k una lega più a baffo fi lcarica nel Mayn. Di ma- 
»TOgaJ=Sri^S nìcra, che da Bamberg fi può andar in Olanda per 
acqua giù per il Mayn, e per il Rheno. Ella èfituataverfo Ponente 
fopra la Collina, & all’altra verfo Levante in bella pianura. Girano 
lefuemura circa una lega di Germania, e fono all’ ufo antico con 
qualche torri deboliffime. Hà cinque Porte, e cinque Borghi. 

11 maggior è quello d’ Amftaiweg, gl’ altri fono detti Kaulcerg, 
Amfant, S. Giacomo, c S. Stefano, e fono beniflìmo habitati. 

Le contrade della Città, come de Borghi fono allegre, e fpatiofe, 
e l’ aria vi è perfettamente fana. 

Ouefta Città nel 900. era fotto il dominio del Conte Hcnrico di 
Babamberg,costda lui nominata per honorar il nome della Moglie, 
che fi chiamava Baban figlia d’ Ottone Duca di SafTonia, 0’ come altri 
fcrivono, cfTcrfi denominata Babamberg dal monte Baban; mà fia 
come fi voglia, morto, che fu il fupradetto Conte Henrico , gli fuoi 
figlivoli Rainardo, & Alberto havendo moffa guerra per lieve caufa 
à Rodolfo Vefcovo d’ Herbipoli, in una battaglia rcfto uccifo Rainar- 
do dal Conte Corrado figlio terzo genito di Lodovico Rè de Romani, 
perlochefdegnato Alberto per fa perdita del fratello^ fi diede à per- 
lèguitar il detto Conte Corrado,qualin una fattione fra di loro fegui- 
ta reftò il detto Corrado amazzato, con tanto fenrimento del Re de 
Romani, che per vendicarfene andò con grand’ efercito ad* affediar il 
vecchio cartello di Bamberg, chiamato Altenburg, per eflèr fopra la 
montagna fopraftantc alla Città in quel tempo affai forte ; li alla cui 
diffefa trovandofi il fudetto Conte Alberto , 1 oppugnatione andava 




in 

1 


e Princip. di Bamberg. $$$& 8f 


in lungo, con poca apparenza di guadagnarlo. Si crovava nel cam- 
po apprelTò il Ri de Romani 1 ’ Arcivefcovo di Magonza , quello lì 
imaginò, già che non li poceva cfpugnarlo coll’ armi, di guadagnarlo 
con una notabile ftrattagema, che pizzicava però dell’ allaUìnio; an- 
dò quello Arcivefcovo à trovar Alberto nel callello, gli propofe d’ in- 
cerporfi nell’ aggjullamcnto col Re. Il Conte l’afcoitò volenticri,ef- 
fendo llanco della guerra: e finalmente l'opra le Fede , e parola data- 
gli dall’ Arcivefcovo di ricondurlo falvo nel medefimo callello , fe vo- 
leva andar feco, a trovar il Rè nel Campo. Ufcì il Conte feco, e ca- 
larono quelli fino à mczoil monte; all’ horal’Arcivefcovo con gran 
finezza dille al Conte , che s' era feordatodi far prima un poco di 
collacione; onde per talcaufa ritornarono in dietro nel callello, man- 
giarono^ beverono allegramente infieme ; e pofeia s’incamiuarono 
unitamente al campo à trovar il Rè, qual fubito fece arrcllar il Con- 
te, e fattogli con preltezza formarii fuo proc elfo, gli fece tagliarla 
tella, non giovandogli la ragione d’ elTer flato alficurato dalla parola 
dell’ Arcivefcovo; mentre egli diceva di non haver mancato djparo- 
la, perche ufeito una volta dal Callello, nel medefimo l’ haveva ricon- 
dotto (alvo ; mà che poi della feconda ufeita non gl’haveva data fede, 
ne prometta alcuna. Cosi dunque morto Alberto Ultimo della cafa 
di Bamberg fenza difendenti, la Cótea.comcFeudo, cafcò all’Imperio 
nell’anno 9©8.e Rette fenza elTercòferita ad alcuno fino all’anno 97*. 
nel qual tempo poi Ottone Terzo Imperatore ne lece dono,Sc invertì 
Henrico I. il quale coll’ allènfo della Moglie chiamata Cunecundis, fi- 
glia di ScifridioConte Palatino del Rheno,non havendo prole, col con- 
fenfo di Papa Benedetto Vili, ereflè la detta Contea in Vefcovato coll’ 
alTegnamento di molti Beni nel ioo6.e con nobilifllmo privilegio,che 
dura anche al tempo prefente , che li 4. Elettori Secolari fiano obli- 

J >ati di mandar à pigliar l’inveftitura delle regalie dell’ Imperio, che 
ono diverti Beni fuori del Principato del VeTcovatodi Bamberg. 

IlprimoVefcovofù Eberardo Cancelliere del Rè Henrico, nel 
1017. confirmato dal fopradetto Pontefice Benedetto Ottavo ; e da 
quel tempo fino al prefente vi fono flati 61. Vefcovi,e cambiandoli il 
nomedi Babanin Ban,folamenteadelTò fi chiama Bamberg. 

Le Chiefe principali di auefla Città fono il Duomo Imperiala. 
Le due Chiefe Parochiali, l’ una dedicata alla Santifiìma noftrsL, 
Dama , e l’ altra à San Martino. 

La Chicfa, e Collegio de Padri della Compagnia di Giesù.i quali 
hanno in oltre una bellilTìma Accademia, e con fomma carità info- 
gnano 1 ’ arti liberali à più di fei cento Scolari. 

La Chicfa c Monaflerio di San Michele Abbatia deMonachi Bene- 
dettini. 

La Chiefa, e Convento di S.Domenico di Padri Domenicani 
La Chiefa, e Convento de Padri Francefcani Zoccolanti. 

La Chiefa, e Convento de Padri Capuccini. 

La Chiefa, e Convento di S. Theoaoro di Padri Carmelitani 
La Chiefa Collegiata di S. Stefano officiata da Canonici. 

. j_ 
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ms> ledanone dcil'Vefcovato. 

La collegiata di S. Giacomo officiata pur da Canonici. 

La Chiela Collegiata di S. Gandolfo officiata pur da Canonici. 

La Chieda , e Monade rio di Monache Francefcane , chiamata-. 
Santa Chiara . 

La Chieda , e Monaffcrio del danto Sepolcro Monache Domeni-, 
cane . 

Vi dono in oltre alcune Chiede ne Borghi,quattro Hodpi tali, molte 
Capellc , Se Oratorij pur officiati. 

In quelle Chiede vi dono diverde reliquie , e belliffìmi ornamenti; 
tra le piu pretiole un gran pezzo della danta Croce , e tré corpi de-* 
Santi tutti intieri , cioè quello di Sant’Ottone , Sant’Hcnrico , e Santa 
Cunegonda. 

Il Capitolo è comporto di dicidotto Canonici Capitolari , dal' 
quale s’elegge il Vclcovo. Tra quelli Canonici v’è un Prepodito, un 
Decano, un Scolaftico, un Cuftode, un Cellario , Se un Cantore , di- 
gnità tutte; iiPrepofitoèilContedi Stadion, doggetto d’altillima- 
intelligenza principale. 

Nettuno può ciTer Canonico di quella Chieda, che non dia della- 
provata nobiltà delli tré Circoli, òdi Franconia , òdi Svevia, òdi 
quelli del Kheno ; 8t è da daperfi , che i Gentilhuomini di quelli tre 
Circoli dono cosi privilegginti , che de bene non hanno titolo di Con- 
te , ò di Barone , non riconodcono però altro dupcriore , chel’Impc 
ratore , non dipendendo dalla giu riddi t rione d’alcun Principe r ò Fcu 
datario; e le caude loro non poldonoelder giudicate da altri , che dal- 
la Camera di Spira , ò dalla Corte di Vienna. 

Oltre quell! dicidottoCanoniciCapitolari.ve ne dono dicidottoDo- 
micilari, cne pur devono elTer della mededima nobiltà de Capitolari. 
Quelli quando hanno l’età di vinti quattro anni, e vaca qualche Cano- 
nicatoCapitolare, entrano in luogo delDefonto,decondo l’ordine dell’ 
elcttione, che dipende del Corpo delli oltra ferirti dicidotto Canonici 
Capitolari. 

Ogni Canonico Capitolare ha dotto di de un Vicario, eh’ officia 
per elio la Chieda, c di quelli Vicarii ne dono alcuni dertinati alla cura, 
e governo del Choro dotto il Decano. 

I fopradetti Canonici hanno obligo di far officiar le fopraferitte 
Chiede Collegiate, e però mantengono diverti Preti per tal cauda. 

Poldonoi de tri Canonici ha ver altri Canonicati ancora , c quelli 
di Bamberg dono obligari alla Refidenza per 1 j. fettimane. 

Quello Capitolo hà qualche giurisaitione temperale nella Città 
di SralTdrtein, dotto della quale fono moltiVillaggi,& ancora in qual- 
che contrada della Città ; mà ogni coda poi dipende dall’ alta giuris- 
ditione del Vefcovo, il quale non è fottopofto ad’ alcun Arcivcfcovo, 
he è Direttore di tuttoil Circolo della Franconia. 

Prima, che fulde introdotto nell’ Alemagna la Relatione rifor- 
mata da Lutero, la giurifdirione di quello Vclcovo s’ ellendeva nella 
Citta, e DiocefediNorimberg, nel Ducato, e Città Couburg,neMar- 
chcfati di Barait, e di Onolsbach nel Palatinato fuperiore , St altrove 
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ancora, li detto Principato di Bainbcrg è aliai fertile , &t liabitato. 
I fuoi confini s’eftendono verfo Oriente colMarchefato di Brandem- 
burgdi Barai c,c col Regno di Boemia. Verfo Occidente col Vedova- 
to d Herbipoli. Verfo mezo giorno col Marchcfc di Brandenburg, d’ 
Onolsbach, St col Vedovato di Eiftet. Verfo Settentrione la Duchea 
di Couburg, Scaltri Siati de Duchi di Salfonia , g della Turingia. La 
larghezza di tutta la Lianconia c di i. gradi, e mezo, che fono leghe 
Germaniche %j. c mezza; la lunghezza è di gradi cinque, che fonò 
leghe 6y. j 

Il Vedovato di Bamberg occupa ri. leghe in luhghczza, altre 
tante in larghezza. Et è ia Città colocata nel centro dcll’Alcmagna. 

Contiene dive rfc Città, c Balliaggi, e fono l' infra dritte. 

1. Forcliaim Città, è Fortezza ben munita, guardata da un pre- 
fidio di 300. huomini,e nella quale è un’ Al lenale tornito d Armi, per 
armar diverfe migliara de fòklati, quantità d’ artiglieria, e monitioni. 

2. Cronach coi caflello forritlimo è molto nominato nell' hifto- 
ric, dov' il Vedovo tien ptirprelìdiodi doi cento fanti; c qui pur è un 
Allenale, con.ogni forte d’armi, c di moni doni. 

3. Lietomucls Città. 

4. Bodcrtain Città coti cartello forte pur prelìdi. ito. 

fatta una bella cafa grande, 

Neukirchem Città. 

16. Statrikimach Città. 

17. Coiicberg Città. 

18. Tclìcrifz Città. 

29. Herfcgautach Città, 
io. Bafchonftat Città. 

2 1. Etermanflat Città. 

12. Hogftad Città. 
»3.Toullc Città. 

Vi fono ancora diverfi Cartelli forti , cioè Velrtenfteinm grande , 
e buon cartello in pianura, dove il Vedovo tiene cento fanti di preli- 
dio. Qtjefto è coll’ altro alla parte verfo il Palatinato fuperiore. 

Hildn buon cartello prcfidiato,&£ affai forte ; Gich cartello fopra 
un monte ben fituafo , che dopre la pianura di Bamberg , vi danno 
di prefidio ordinario to< fanti. 

Il Pacfc dd Vedovato di Bamberg è parte montuofo; màin 
colli, dove non fono bofclii, piacevoli , c fertili. 

Vi forto dive bcllillìme, copiofe de cingiaji, cervi, caprioli , lupi 
cervieri, c di quolch’orfo ancora ; onde le caccie fono belle , e dilette- 
voli. 

Hà 2. fiumi Mayrt< fc Regnitz.reftdono molta commodità, e be- 
neficio , c producono ottimi pedi. 

Balliaggi nel PeJcoUato officiati dàlie perfine mfrafcrtttt. 1663. 

Il gran Bally di Banibcrg,e il Signor Giorgio Volf de Rorcenham. 

— — « — - ^ 


per habi torvi, quando và alla caccia. 
6. Vaifrrtan Città. -> 

7. Vilfccb Città. 
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11. Burgbrach Città. 

1 3. Baunach Città. 


14. Echclheiin Città. 
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88 K elarionc dell’ Velcro vaco I i 

Il Gran Bally di Forcheim.c il Colonnello Carlo De Uingcr.il qua- 
le è ancora Commandantc della Militia del Principato. 

11 gran Bally di Cronach , addìo non vi è , ch’un Viccbally, ch’è 
il Sargentc maggiore della Piazza. 

U Gran Bally di Boldellain il Signor Goffredo di Guctemberg. 

Il gran Bally di Vifch il Signor Udrico di Pletemberg . 

Il gran Bally di Bracb il Signor Girolamo di Polnitz , gran Ciam- 
bcrlano del Principe Vefcovo. 

Il gran Bally di Buftct il Signor Gio: Ernefto di Lautern. 

Ilgran Bally Lieremfelrz il Signor Incoiò Spet di Manlbcrg . 

Il gran Bally di Viecfeltil Signor Alberto di Echclofsftein. 

Vi fono pur altri Balliaggi di minor confìderadone , che fi trala* 
feiano. 

Oltre il Ridetto Principato di Bamber.poffiede il Vefcovo anco- 
ra quattro Città , ò fian Terre murate nella Carinria, al governo del- 
la quale fi fuol mandare un Canonico Capitolare. In quanto all’am- 
minilt rationc della Giudi tia fono quattro Tribunali. L’inferiore è 
quello dei Borgomaftro, che giudicale caufede Cittadini, lecjuali 
in appcllatione fono giudicate dal fecondo Configlio di Giuftitia^ , 
comporto di dieci foggetti con un Cancelliere; e le fentenze di que- 
llo vanno in appcllatione al terzo Tribunale .giudice Provinciale , di 
cui è Direttore un Nobile capace della carica con otto Dottori , ò fia- 
no Jurifconfulti ; e le fentenze di quello Magiftrato pofiòno eflcr ap- 
pellate al Coniiglio Aulico , del Principe, e poi alla Camera di Spira, 
ò alla Corte di Vienna , e ciò s'intende folamcnte delle caufe civili ; 
perche in quanto alle criminali non fi dà appcllatione ; ma può be- 
ne il Vefcovo moderarle , ò pur farne liberamente la grada. 

Vi è poi il Vicariato , nel quale fi trattano tutte le materie Ecde- 
fiaftiche, il Prefidente del quale è il Vicario generale con fei Dottori 
in Teologia , & un Fifcale )urisconfulto;e ciò,che giudica il detto Vi- 
cariato, non è fottopofto ad altra nppellatioric , che alla Corte di 
Roma. 

jl Vefcovato gode tutti i nrivileggi , che godono graltri Principi 
deH'Imperio, etràgli Ecclcnaftiri entra nelrordine de i primi. Hà 
autorità (fi batter Monete d’oro , e d’argento , d’imporre gabelle fo- 
pra i Ridditi , e difporre della fua foldatefca , e delle Fortezze. 

La Città di Bamberg contiene circa dodeci nulla anime , e trà 
quei Cittadini fono quattro Compagnie con i loro Capitani , Se Offi- 
ciali, e fanno il numero di ottocento Fanti; nelVefcpuato poflbno 
efTer ancora circa altri 4. milla foldati lotto i loro Capi, Se Officiali. 

Il Vefcovo hà in Bamberg tré Refidenze , due contigue al Duo- 
mo , ove fuol habitar ne tempi d’inverno , & una a baffo nell’Ifola_«, 
che fà il Fiume , in cui fuol rtantiar nell 'Erta te ; Se è offervabile nella 
refidenza fuperiore il giardino , con due belliffime fchiere di Naranzi 
molto ben confervati . Nella refidenza da baffo vi è pur un quadra- 
to di piante grandi di Naranzi , con un belliffimo , e fpatiofo giardi- 
no, dauna'partcdclqualeè pur una fontuofa grottefea delle più 

curio- 
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curiofc , e meglio conìtrutic , che fi pollino vedere . In quelli giar- 
dini fono ogni forte di femplici , fiori , c frutti. 

L’Eremitorio , ò fia grottcfca , è Hata fabricata dal regnante Ve- 
fcovo ; come pur la cafa a quello contigua, nella quale fono diverto 
belle pitture , e ricche fuppellctili . 

La Città abbonda d'ógnicofa neccflaria al viver humano, St 
ogni fettimana vi fi fanno due volte mercato , cioè il Mercordì , e’1 
Sabbato con molto toncorfo di popolo, c due fiere all'anno ; una à 
San Giovanni nel Meft di Giugno ; l’altra à San Dionifio il di 9.d’Otto- 
bre. La Porta parte di Bamberg per Italia, Auftria, e Baviera il Lu- 
nedi mattina alle cinque hore ; iiGiovedì alla medefima hora vieno 
d’Italia , e luoghi fudetti ; il Martedì fera , e’I medefimo giorno par- 
te per la Balla Safibnia , Danimarca, e Paefi Balli. Il Sabbato alla-, 
medefima hora viene da detti Paefi à Bamberg. 

Hà quello Paefe grandemente patito nelle guerre pallate ; per- 
che i Pacfani havendo voluto oliina tamente diffónderti da gli Svczzc- 
fi , in parte fono rellati uccifi , e le cafe loro faccheggiate, e rovinate 
più , e più volte , non tanto da nemici , quanto da granfici , fecondo 
a collume della guerra . 

Il Vefcovo Regnante al prefente fi chiama Filippo Valentino del- 
la nobililfima Famiglia di Voit, difeendente da Conti di Renech di 
Francia ; & è da faperfi , che quella Famiglia fino nel 1 100. era nobi- 
le , trovandofi memorie , che già fino à 800. anni ella era defe ritta., 
nel Torneo , dentro del quale non era ammelfo alcuno , fe priouu 
non haveva fatta la prova di fedeci gradi di nobiltà. 

Studiò nelPVniverfità d’Herbipolije finiti li Itudij andò alla guer- 
ra apprellò al Conte d’Hatafcld. 

Dopo fù fatto Canonico , 8t hebbe il governo della Città di Ebe- 
ren. Dindi il Principe Vefcovo d’Herbipoli, ch’era fratello d’efiò 
Conte d’Hatzfcld , e Vefcovo ancora di Bamberg , l’inviò Governato- 
re delle quattro Terre in Carintia , dove flette circa un’anno. Ritor- 
nato poi à Bamberg fù fatto gran Prevoilo della Chiefa Imperiale ; e 
morto il Vefcovo fuo Prcceffore Melchior Ottone della Cafa di Voit, 
di Saltzburg Cartello sù’l fiume Sala, altre volte Cafa di caccia dell’ 
Imperatore Carlo Magno ;nel 16j3.il dì 1 z. Fcbraro fù finalmente , 
con intiera fodisfattiòne dell’univerfale, eflèndo Principe di graiL» 
bontà , eletto Vefcovo. 

Hà egli fatto diverte opere pic,e degne d‘un Principe . Nel 165 8. 
il dì 9 di Settembre havendo fatte riportare à Bamberg le reliquie di 
Sant’Henrico, e Santa Cunegundis Protettori , e fondatori di quello 
Vcfcovato, eh’ erano fiate trafmefiè in falvo in Carintia per cau&j 
della guerra de gli Svezzefi . Le fece ricever con una proceflione co- 
sì grande , e maeftofa, che in quella fpefe buona fomma de fuoi pro- 
pri) danari. 

Aìfirtevano à querta proceflione il Vefcovo Suffraganeo d’Her- 
bipoli , che n era il Direttore ; li quattro Prelati Abbati , che fono nel 
Principato di Bamberg,due di San Benedetto , e due di San Bernardo. 
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Quelli Abbati fono Signori liberi delle loro Abbade . VI concorfe an- 
cora molta nobiltà del Paefe vicino , e tutto il Clero . Vi fi viddcro 
più di cinquanta Confaloni , e più di fci nulla Pclegrini venuti da va- 
rie parti , e fino molti della Religione riformata , che reftarono da_. 
quella divota opera molto edificati. 

Hà fatto far ancora del fuo proprio danaro tré grandiffime fta- 
tuc d’argento . Nel 1662. fece una vifita di parte del fuo Paefe, 
diede il Sacramento della Confirmatione à circa vinti milla perfone. 
A quella funtione trovandofidiverfi GentilhuominiProteflanti, ve- 
nuti àvederla per curiofità, reftarono non meno ammirati, che-, 
confufi. 

Le fudette ftatuc d’argento maficcio con una gran Croce pur 
d’argento Hanno nella gran Chiefa Imperiale . L’anno 1663. haven- 
do nceuuta da Roma una bclMìma reliquia di San Valentino, l’hà 
inviata in Carintia, dove hà fatto fabricare un fontuofo Altare con.» 
bellilfimeimagini ;& hà commandato al Governatore di quelle Ter- 
re di riceverla con una folcirne Proceffione . 

Tiene quello Principe particolar cura di ridurre il fuo Vefcovato 
in termini tali di dirtela, che poffa ogni volta, ch’occorreflè fcher- 
mirfidaqual fi voglia invafione de nemici. Perciò dunque hà fatto 
cominciar all’intorno di Forchaimuna nuova fortificatione di mo- 
derni baftioni incamiciati di pietra , & alla moderna coftrutri, per 
render quella Piazza inefpugnabile , per effcr fituata tra Bamherg.e 
Norimberg in piana campagna fopra il Ridetto fiume Pegni tz , lon- 
tana quattro leghe da Bumbe re. 

Fàpur fabricare cinque Dallovardi di moderna inventione, 0 
tutti incamiciati di pietre vive all'intorno del Cartello di Cronach , fi- 
tuato fopra un monte, che farà una delle migliori fortezze d’Ale- 
magna. 

Vive quello Principe illuftremcnte ; e la Corte , che tiene è pro- 
portionata al fuogrado d’Ecclcfiaftico . 

Córte di eflò V rfccnn . 

La prima carica in quella è quella di gran Marefciallo al prefen- 
te vacante. 

La feconda il gran Ciamberlano. 

Quattro Gentilhuomini della Camera. 

Sci GeTitilhuomini di bocca. 

Paggi otto. > 

VnMaftrodiCapclla, & alcuni Mufici. 

Capcllani quattro. 

Aiutanti di Camera quattro. 

Staffieri fei. 

Trabanti fei. 

Cavalli leggieri quattro. 

Trombetti quattro. 

Vn Maftro di Cucina , e circa altre 40. perfone di fervido baffo 

Giardinieri divcrfipergovernarGiardini, de quali moltofidilctta 
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Hà una bellilfima ftalla di circa 80. cavalli , 40. da carozza, e 40. 
da fella , tra quali ve ne fono diverfi da maneggio , con circa 20. per- 
fone per fervido d'efla ftalla . 

Cacciatori, cani, uccelli da caccia . Vi è poi la Camera de Cond 
con li fuoi Officiali , nella quale s’hà cura del danaro del Principe . 
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RELATIONE 

VESCOVATO. 

E PRINCIPATO 

D I 

EISTET. 

Vefta è una Città cinta da Torri , e mura antiche , (ì- 
tuata nella Provincia della Franconia , in una Valica 
irrigata dal fiume Altmiil , che fi fcarica poi nel Da- 
nubio poco lontano da kigolftat . 

Quello fito fu donato a .San Bonifacio Arcivefco 
vo di Magonza da Diione Duca di Baviera, edaSui- 
gario Conte d’Efperg; eSan Bonifacio havendolo 
donato à San Vilibaldo figlio di San Riccardo Rè d'Inghilterra , e della 
Beata Regina Bonna ; l’anno 71 1. venne efto Santo Vilibaldo ad habi- 
tarvi , benché foflè luogo folitario, tutto pieno di felve , e fuori d’ogni 
comcrdo ; e qui havendo edificato un Convento con una Congrega- 
rione de Chierici regolari con alcune altre habitationi , in breve creb- 
be di sì gran numero di peritine, eh’ erano convertite alla Fede di 
Chrifto, che San Bonifacio Arcivefcovo di Magonza dichiarò il detto 
Vilibaldo Vefcovo d’Eiftct ; & à fua inftanza furono i Vefcovi fucceflo- 
ri fatti Cancellieri perpetui dell’Arcivefcovato di Magonza , c%jne_. 
pure al giorno d’hogg! fono . 

Il fuo giro può eflèr di circa un miglio, e mezzo d’Italia ,hà 
quattro porte, e l’infrafcritte Chiefe. 

o 1 n 
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11 Duomo , nel quale ohi ciano li Canonici . 

La Chiefa di San Pietro . 

La Chiefa di San Spirito . 

La Chiefa , e Convento di San Sebaftiano . 

La Chiefa di San Gio: Battifta . 

La Chiefa di San Michele . 

La Parochia officiata da Preti Curati . 

La Chiefa , e Convento de Padri Domenicani. 

Il Colleggio de Padri della Compagnia del Gicsù , venuti al tem- 
po del Vefcovo anteceflòre del prefente . 

La Chiefa di Santa Valpurga Convento di Monache , inftituitc.» 
dal Vefcovo Eriberto decimo quinto Vefcovo di quella Città , inficme 
col Conce Levegcro, ch’ambidue unitamente la dottarono, e dona- 
rono alle Monache di San Benedetto , nel qual Monafterió già fi folle- 
vano non ricevere altre Donne , che nobilmente nate . 

In quella Chiefa giace il Como della detta Santa Valpurga, qual 
era forella del fopraferitto San Vilibaldo ; Se oltre i molti miracoli da 
ella fatti ne tempi feorfi , tuttavia addio in certi Mefi dell'anno col- 
la dal fuo corpo un’Oglio miracolofo , qual ferve k molte infermità . 

La Chiefa , c Convento de Padri Capuccini fabricàta dal Vefcovo 
antecellòre à quello , Chriftoforo Velie rflet . 

Vi fono ancora fuori della Città due Monalterij . L’uno di Frati 
chiamato Reptorf ; Se uno di Monache detto Mariaftain , ambiduo 
dell’Ordine ai Sant’Agollino . 

Vi è ancora una Capella dedicata alla Beata Vergine molto mi- 
racolofa. *** ' 

Il Cartello fop ralla alla Città , difgiontO però circa trecento palla 
fopra il monte nominato San Vilibaldo , in cui è il Palazzo Epifcopa- 
le aliai commodo, e di bella profpetdva , dominando dall’una , o 
dall’altra parte tutta la Vallata ; e lotto di quello fopra le ripe del fiu- 
me fono alcune cale , nelle quali fi lavora la Birra , ò fia Cervofa . 

Fù quello Cartello fabricato da Bertoldo quadragefimo quinto 
Vefcovo d'Eiftet nel 1 3 5: 1 . della nobiliifima Stirpe de Burgravij di No- 
rimberg , originata da Papa Clemente Secondo. 

I Succclfori poi 1 ’ amplificarono , c principalmente Martino 
Schembcrg , Gio: Corrado , e dopo da Gio: Chriftoforo Wcrftcftat. 

E’ fortificato quello Cartello con muraglie moderne conftrutte 
di grolle pietre , e l una fiancheggiata dall’altra con Cortine riflefle , 
e qualche fianco conforme all inegualità del fico. Il detto Cartello 
non è però compitamente finito . Alla guardia di quello vi fono man- 
tenuti dal Principe Vefcovo trenta foldati con un Governatore, ch’ai 
are fonte fi chiama il Signor Ba rtolomeo Phizen. 

Vi fono diverfi pezzi d’arteglicria, c qualche quantità di moni- 
tionjf Se altre machinc per la guerra . 

I Canonici fono vintiotto tutti d’antica nobiltà , non potendovi 
clTer ammollo alcuno , fc prima non hà fatte le prove della nobiltà . 

Hà quello Capitolo un Prcpofito , un Decano , un Scolaftico.un 

- ■ Cu- 


I 


e Principato d’Eiftet. 9Ì 

Cullodc , un Cantore , un Cellario , un Capellano d’honorc , e tutti 
quelli Tono della dignità . 

Erano obligaui detti Canonici alla Refidcnza per vinti fei feto- 
mane ; mà cirendoli agevolati à ftarvenc folo vinti , aderto devono 
ogni giorno trovarfi in vece d’erta agevolezza una volta al giorno io* 
Cliiela. 

Ogni Canonico può haver altri Canonicati. Dopo quelli vinti 
otto Canonici Capitolari vi fono altri quattro Canonici , che non fo- 
no Capitolari ; mà femplicementc hanno cura , e fopraftano al Cho- 
ro , nel quale officiano vinti quattro Preti Manfionarij , c fono chia- 
mati Vicarij de Canonici . 

Il Capitolo hà giurifditìone civile fopra alcuni beni, che fonoi 
Villaggi d’Hobergfuperiore, Hobing inferiore, SvizendorlF, Eurt- 
trang , VVachenzell, Buechemhul, Rapcrfzell, Inichingen,Rcisho- 
fcn, Jtembun, Shaffaufcn , Unrerilal , &c altri. 

Quello Principato s’ellende fino à confini della Baviera , tré le- 
ghe Germaniche verfo Ingolltat, col Ducato di Ncuburg, quattro 
Teghe verfo Haidek, col Palatinato fuperiore, lei leghe verfo Neu- 
march , col Principato di Onalbac , tré leghe verfo Stanff , fei legho 
verfo Rott , fette verfo Winfedbac , fette leghe verfo Schuvabac , no- 
ve leghe verfo Onallzbac ; quattro leghe con li beni de Cavalieri Teu- 
tonici , verfo Elingen , col Contado di Pappenhain. 

In quello Principato le Terre murate, che vi fono, fi chiamano 
Beilingries , Ereding , Bcrchingf, Alemberg, Spalt, Arberg, Her- 
rienden , Ornbau , Pleinfels , Dollellain , Mareshein , Kuplièmbcrg , 
con molti Villaggi , e Cafali. 

Avanti trecento anni in circa il Vefcovo non haveva alcuna giu- 
! rifdittione temporale; màertendo venuto à morte fenza figli, no 
difeendenti il Conte d’Hirfperg, ch’era padrone di tutto il detto Prin- 
cipato , lo lafciò in dono al Vefcovo d’Eillet , eh all’hora cominciò ad 
ertèr chiamato Principe , godendo i medelimi privileggi, che godono 
gl'altri Principi dell’Imperio. 

Inquello Principatovi fono molte colline , epianure, che pro- 
ducono grani , e fieni honcllamentc ; le fclve fono belliffime , e la^ 
maggior parte ili quercie , con quantità di effigiali , Cervi , Lupi , e 
qualch’Orfo ancora. 

LeGiandc, che producono le dette quercie, fono in gran co- 
pia, che qualch’anno fi fono cavati di quelle circa dodeci milla fiorini . 

Oltre il fudetto fiume Altmiil vi fono il Redniz , Suvarzach , Ia_> 
Suiza , e’iKleinlauter con alcuni laghi , ne quali fi trovano buonilfi- 
mi pefei; e particolarmente i Gamberi nell’ Altmiil fono degni d’erter 
ricordati , eflendo grandi , e faporiti . 

Quella Città può fare circa quattro milla anime ; e tutto il Ter- 
ritorio circa altre vinti milla . 

Giace nella Provincia della Franconia , & à punto fra le due gran 
Cittàd’Augulla,eNorimbcrg, da quali egualmente è dillantc dicci 
leghe d’ Alemagna. 
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Vi è Corriere , che parte per Augufla il Mercordl circa il mezzo 
giorno i ritorna il Sabbacd . Per fpedir le lettere in Fiandra, enei 
Nort ógni lettimana ; vi è il Giovedì un’huomo efpreffo , che le por- 
ta à quattro leghe diftantc -, dove padano i Corrieri ; e fono portato 
ficure in qualunque parte fono inviate ; Vi fono Hofterie , e le duo 
principali-fòho all’ Infogna delgràfpo d’uva ; e l’altra quella dell’orfo . 
v Al tèmpo prefente 1663. è Vefcovo Principe d’Eiftet, efuoSta- 
toMarquardo della nobilillima Stirpe de Signori di Schenkh Baroni 
di Cartel della Svevia ; - •• • 

Egli nacque l’anno róoó.adi io. Agofto; fu alevato in quelle vir- 
tù , & eferciti) , che fi convengono ad un gcntilhuomo; ftudiò nelle 

Vnìverfità d’Ingolftat , c di DeUingen . 

In età di quindici anni fu fatto Canonico di quello Capitolo , l’an- 
no 1621; all! 28; di Maggio, conferitogli il detto Canonicato dal De- 
cano Gio: Vldrico Nundhs di Waltrambs fratello di fua Madre . L’an- 
no 1626. andò à Roma , e per qualche Mefe ftudiò nel Collegio Ger- 
manico ; mà non confacendogli (quell’aria , fi trasferì à Sierìa , dove 
per due anni continui coltivò i fuoi ftùdij, Jt attefo à impofleflarfi del- 
le virtù con tanto profitto , e termini così manicrofi di trattare , che 
da molti gli fù presagito , che farebbe Principe . Alli 2. d’Agofto del 
1 6 3 0. fu ammeflò al Capitolo . Nell’anno medefimo fu eletto Prefet- 
to Capitolare. ... ... 

Nel 1636. alli if. di Gennaro fu Decano ; e nel medefimo anno 
aUi 21. d’Ottobre Coadiutore. . . 

Morto il Vefcovo alli tf; d’Agofto del 1637.111 egli nromaffo al 
Vefcovato, e Principato con applaufouniverfale. Eglil’hà fcmpro 
diretto , c tuttavia lo diregge con una vita efemplare piena di pietà , 
e giuftitia , e con tanto amore, che n’è reciprocamente controcam- 
biato da tutti li fuoi fuddiri. 

La fua prefenza è affabile , e veneranda , tutto gentilezza, & af- 
fabilità i con la quale captìva l’affetto di quanti loconofcono . 

Tiene una Corte degna d’un Principe Ecclefiaflico , tutta di Ca- 
valieri , e foggetti pieni di modeflia , e civiltà. 

Vi fono quattro dignità , che durano in vita ; cioè il gran Ciam- 
berlanó , il gran Mafefciallo , il gran Scalco , il gran Coppiere ; dopo 
quelli è il Marefciallo di fua Corte, ch’adeffoè il Conte Scbaftiano 
Fuggher . Il CaVallerizzo maggiore il Signor Chainch ; il Cacciatore 
maggiore il Signor Vito Adamo d Eib. 

Genrilhuomini fci. 

Capcllani tré. 

Paggi fci. 

Staffieri quattro. „ 

Trabanti, ò fiano Cavalli leggieri vinti, vefliri di panno feuro 
conguarnimenti roflì . Mufici quindeci. 

Camerieri tré , Coppiere , T rinciantc , Se altre trenta perfone di 
fervftù bada. 

Cacciatori trenta . 
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t^uattro Carrozze à lei. 

Dodeci Cavalli da maneggio . 

Ha quello Principe una bella Razza di cavalli. 

In quanto alla Giuftitia civile delle caufe , quelle vengono giudi- 
cate dal Configlio della Città , à cui prefiede U Prefetto della ftciTa_> , 
& in appellatane vanno al Configlio Aulico ; tra gl’Ecclefiallici giu- 
dica il civile il Decano fidamente. 

Il Configlio Aulico è comporto d’un Prefidente , d’un Cancellie- 
re , e d’altri quattro , ù fei foggetti nobili con fei Dottori . 

Il Corifiglio fepreto è formato dal fudetto Prefidente, e Cancel- 
liere, da quattro Canonici con qualche Dottore . 

In quanto al Criminale vi è purunMagiftrato, qual giudica af- 
folutamente, elefentenzenonnanno appclladone ; màil Vefcovo 
può ben moderarle , e farne anche la grada. 

Hà quella Città , e Principato grandemente patito per le guerre 

E afiate,- poiché quafi Tempre vi fono Hate delle gend d’armi aentro 
or dell’uno , & nor dell’altro partito. 

Il Dùca Bernardo di Vaimarlaprefe, St i fuoi foldari vi diedero 
grandilfimi danni coll' abbruggiar molte cafe. Quello Principe però 
n’hà riftorate molte , e tuttavia le và redificando; e perche fi trova- 
vail medefimo Vefcovato con molte debite, n’hà difalcate ^ 
aflfai , à fegno, che fin’hora hà sborfad più di ducento, 
e cinquanta niilla Tartari per tal caufa;e di con- 
tinuo fpende genero(amcntc nelle cofc 
di più propoli to , e dipublico 
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FULDA 

A Città di Fulda gode lina delle più belle , e grate fi 
tuationi , che fi pollino vedere . Ella ftà fi tuata iiu. 
una pianura tutto all intorno cinta da fertili Colli 
ne piene di Cartelli , Villaggi , e Cafali. 

E’ bagnata dal fiume , da cui hà prefo il nome , 
che venendo dal Pacfe d’Haflìa vi feorre tutto chia- 
ro , 8c abbondante di ftupendi pefd . 

E cinta da mura , e Torri fecondo l’ufo antico ; e’1 fuo giro può 
eflère di circa un'hora di camino. 

San Bonifacio A reivefeovo di Magonza fùquello, cheperfuafe 
Carlo Manno Zio di Carlo Magno Imperatore à fondarla Chiefa , & 
Abbatia de Monachi di San Benedetto , come fece nel bofeo chiama- 
to di Buconia , ove non era altro , che fortitudine . 

Il primo Abbate fu San Sturmio , à cui l'Imperatore fudetto af- 
fegnò poi tanto terreno, quanto poteva correre un cavalloin una^ 
giornata . 

Edificata la Chiefa , e Monafterio con diverte cafeper gl’Officia- 
li d’erta Abbatia, il fudetto San Sturmio, ch'era venuto da Monto 
Caflino d’Italia con la difciplina Monaftica, regolò in maniera talo 
'quel Monafterio , che ciò accompagnato dalla lua efemplare , e Tan- 
ta vita , cominciò à tirare a fe molte perfone d’ogni genere , e dlvcrfi 
Nobili particolarmcte , così che avanti alla fua morte fi trovarono 
nel detto Monafterio piu di quattro cento Monachi; màall'honL» 
erano Parochiani infieme , e non vi erano altri Religiofi , ne Chierici , 
che li Padri Benedettini , c l’Abbate non era ancora Principe, ne Ia_» 
quantità delle cafe fabricate da coloro, che convertiti alla fede fi ri- 
couravano in quei Bofchi , fuggendo dalla pcrfecutionc de Barbari;^ 
effendofi cominciato à coltivar la terra non folo da gl’habitanti , mà 
da medefimi Monachi , ch’indcfcflamcntc lavoravano, à poco à poco 
s’aumentò moltoil numero delle genti . 

fiSI 
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, Ha ve mio poi il Re Pipino anch’egli donati divertì beni alla detta 

i Abbatia , dichiarò, che tutti quelli huoirtini llranieri, clic s erano ri- 
cotti in quel luogo à lavorarla terra, e prevederli per la loro fulli- 
ftvnza , folle rofuddici del mcdelìmo Abbate Scurmio; il quale nato 
nel Palatinato fuperiore , GcntilhuomodiNorico , fi diede à predi- 
car la fede di Chrillo, e con San Bonifacio fù quello , che converti 
gran parte di quei Popoli. 

Col tempo Crebbe poi tanto l’antedetta Abbatia, e fu refoil 
paefe si ben coltivato , che divenne Città , conte fi trova al prefentc 
delle buone , che fiano nel circolo fuperiore del Rheno, con una Dio- 
cefe tanto grande , fertile , Se habitata , che da Carlo Quarto Impe- 
ratore nell’anno 1 1 84. fu la detta Abbatia dichiarata Principato dell’ 
imperio , con tutti quei privi leggi , e prerogative , che godono gl’al- 
tri Principi delllmperio , hortorando i’Abbatc Henrico, e Succeflòri 
in perpetuo della dignità di Arcicancellariodeirimperatrice ; Officio 
nobile ,c degno, toccando al medefimo Abbate di metter in teftala 
Corona all'incoronatione di Sua Madia Cefarea. Papa Giovanni chia- 
mò quella Abbatia , Romane Ecclefix FutJenfis, Filia fpetialis ; e dichia- 
rò il fadetto Abbate Primate della Germania , e della Franconia con 
tutti i fuoi SUcceftbri , e che non foficro foggetti ad alcun Vefcovo, ò 
Arcivefcovo. Onde fi può dire, ch'addTol’Abbate Principe di Fulda 
fiail maggiore di quanti rte fono, non folo nella Francoma, màitL, 
Germania . 

La Città di Fulda hà diverte belle Chiefie , la principale delle qua- 
li è San Salvatore, eh’ è 1 Abbatia , nella quale fi vede una Stella , che 
hi già d’oro , ma hora c di ferro, donata dalla Regina d’Inghilterra à 
quella Chicla ; e quella Stella è di diametro piedi dieci , c girando tut 
to all'intorno le campanelle attaccate , fà bella mufica . Quella Chie 
fa è fuori della Città, mi però cinta d’un’altra muraglia. 

La Chiefa Parochiale di San Biafio. 

La Chicfa , e Collegio de Padri della Compagnia del Glesù,i qua- 
li col folito della loro carità infegnano ogni forte di feienza, edi vir- 
tù à più di ducento , e cinquanta Studenti , 

La Chiefa fopradetta è dedicata à San Pietre, e Paolo ; e quello 
Collegio fù fondato dall'Abbate Principe Baltafardi Dernbach. 

La Chiefa nuova di San Severino. 

La Chiefa di Santa Maria Monallerio di Monache. 

La Chiefa di San Michele erano Monache ; mà al prefente è una 
Prepofitura d'un Monaco Capitolare . 

La Chiefa di Sant’Andrea Prepofitura fuori della Città . 

La Chiefa , e Convento di Santa Maria de Padri Francefcani Zoc- 
colanti , fituata fopra il monte , che fopralla alla Città . 

Vi fono poi alcuni Holpitali , Sr altre Chiefiole , Oratorij , e Ca- 
pelle benillimo officiate . Tra le cofe più degne in quella Città da ve- 
derli fono le fanti (Time Reliquie , e le principali de quali fono ilCorpo 
di San Sturmio primo Abbate, latelladi San Bonifacio, una parti- 
cclla della fanta Croce , il capo di Sant’llrbanO Pontefice , le Reliquie 


Quando 
fù conver 
tita alla 
FcdeChri 
(liana. 


di 


E dichia» 
rataPrin- 
cipatodcl 
l’Imperio 

L’Abbate 
diFuldaè 
fatto Ar- 
cicanccl- 
l.i rio dell’ 
Impera- 


Ch ielè. 


Reliquie. 


( 


Collegio 
Pòte lido 


Accade- 


98 Rclanone dcH’Àbbacia, 


Numero 
lidi' Ani- 
me. 


del Paefe. 


Cittì lot- 
topoltcal 
l'Abbate. 

Fiumi . 

Confini. 


Qualità 
del Paefe. 


di San Fabiano Pontefice , Scmplicio , Faultìno , fama Bcatricc,c mol- 
te altre venute da Roma in dono al fopradetto San Bonifacio. Il Colle 
gio Ponteficio conftituito da Papa Gregorio Decimo terzo, è da fila.. 
Santità proveduto di fufficiend entrate per trattenimento dimoiti 
Alumni , & anche Gentilhuomini Studenti ; acciò pollino fludiare , e 
poi elfer dal Pontefice impiegati fuori nel Sacerdotio , e nel predica- 
re alle genti della Diocefe. Di quello è Protettore l’Abbate. 

L’Accademia , ch’altre volte fu celeberrima , è Rimata delle pri- 
me d’ Alemagna; e nella quale fù ProfefTorc quel dottifEmo, e fa- 
mofo Rabanò tantopredicato ncH'hiltorie . 

La Refulenza del Principe Abbate è fabrica affai bella , c com- 
moda , in fito vago , fano , c molto allegro . 

Qualità Per la Citta fi vedono ftradc affai fpatiofe , e bene laflricato . 
Ielle Ha- Gl’Edcficij fono all’ufo Germanico mezzi di legno, ma però molto 
Hiationi commodi; e per le contrade quantità di Fontane, cpozzi, chcfcr- 
vono à publico commodo. 

Nella Chiefa principale fu fcpolto Corrado Imperatore; eda_. 
quella fono ufeiti molti huomini Ululiti in lettere , e nelle piu precla- 
re feienze. 

Borghi. Vi fono quattro Borghi , cioè quello di 5an Pietro , diò’anflo- 
rengas , Lubcrchaz ; e quelli tré appartengono alla Città. 

" Il quarto Altemhaff, &: ò della Giurifdiuone dell'Abbate. 
Hindcmbourg appartiene al Decano . Tutte l’appellationivan- 
ro no al Principe, e fono giudicate dalla Cancellaria ; fa la Città circa., 
cinquemila anime, tra quali fono molti Giudei. 

Hà quattro porte grandi , & una picciola ; nel Paefe vi è affai no- 
Ncbiliì ' biltà fogge tta all'Abbate, cioè, che deve prender l’invcllitura do 
' 3 Feudi dcfPrincipc;elamaggiorpartediquellanobiltàèLutherana. 
Quelli, che vogliono eiicr Capitolari , devono far le prove di 
quattro gradi di nobiltà . 

Le Città foggetteà quello Principe fono Aammelburg sù’l fiu- 
me Sala , Geis , Brukhenau , Herbltheim , Aumfelt , Salmulter anti- 
camente impegnata all’Elettore di Magonza , Lauterbach impegna- 
ta ad alcuni Gentilhuomini di Cafa Rieaefel . IFiumi,chepalTanoper 
detta Dioccfe, fono la Fukla,Ludeo, Haum , e Sala , oltre altri rivoli. 

Confina quello Principato verfo Oriente colVefcovato d’Herbi- 
poli , che s’cltendc in lunghezza dodcci leghe Germaniche ; à mezzo 
giorno col Concado d’Hannau , con quello di Francfort , che fono fei 
leghe almanco; à Settentrione col Landgravio d’Haflia; àOcciden- 
tc col Landgravio di Darmflat. 

IlPaéfec parte piano, e parte montuofo, Se in gran parte bo- 
Ichivo d’arbori, che fi chiamano buconi ; onde anticamente era chia- 
mata la Provincia di Bucconia , dove non fono fclve ; è alfai fertile , e 
ben coltivato , pieno di Villaggi, e Cafali ; ne Bofchi vivono moltilìi- 
mi Cervi , Cingiali , Lupi , c Lupe cervieri : vi fi trovano Aquile , Fal- 
_ . coni. Galli di Montagna, fcogn’altra forte di Vccellame in quantità, 
ccie ’i onde le Caccie vi fono bellilllme . 

Wc 
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Ne Fiumi , che vi fcorrono , fi trovano ottimi pefci ; cosi , che fi 
può dire efl'er quello Principato fornito di tutte le cofe opportune al 
vivere humano. 

Vi fono divori! Cartelli per natura fortiflìmi, mà fenza prcfidio 
alcuno . Quello d’Hcicoff è Kelidenza del Principe Abbate , il qualo 
vi fuol habicare qualche volta ; e ne tempi delle guerre vi flette Tem- 
pre ritirato ficuro . 

La guerra è Hata in quello Paefc quali continuamente , e l’hà fi 
può dire quafi cfterminato . Il Principe Landgravio di lafiìa fri gl’al- 
tri vi ha dato grandillimi danni ; perche elTendo vicino, cdel partito 
contrario, credeva di poterfelo appropriare. 

Il Capitolo al tempo prefente condite in otto Monachi Capitola- 
ri, anticamente erano in maggior numeroje quelli bifogna, che Pia- 
no tutti nobili , e della più fiorita nobiltà. 

Vi fono ancora alcuni potiti Monachi Domicilari pur nobili, i 
quali fuccedono poi alli Capitolari ; molti poi fonogl’innobili , cht^ 
fervono alla Chiefa, & officiano il Choro con gli Capitolari, che vi 
Hanno prefen ti. Ogn’uftodi quelli Capitolari nà una ripofitura . Il 
primo di tutti è il gran Decano del Capitolo, ch’era al tempo pre- 
fente il Signor Mattias Benedetto à Rindorff, qual era Prepofito del 
monte di Sant’Andrea , il Signor Gio: Michele d’ Hochcnllettcn Pre- 
pofito di Thubba. 

Ogn’uno di quelli Prefiofiti hà fotto di fe diverfi Villaggi , à quali 
commanda, Se ha le fue entrate feparatamente ; mà quello, che..» 
auanza da un loro honefto trattamento, fono obligati à renderlo all’ 
Abbate ; màperò non gli reflituifeono mai niente! 

Il Principe di Fulda hà molti Feudatarij , che devono venir a-, 
prendere l’inveftitura d’erto per diverfi beni, che ne loro Stati porte - 
dono , come l F.lettore di Sartoria , i Landgravij d’Haffia, e di Darm- 
ftat, li Conti d’Hannau , diSuartzemburg , d’Ifemburg, Holbcrg, 
Vcrtbeim , Laining, con altri Titolati principali . 

All’Officio di quelli Feudi prefiede il fudettogran Decano ; e l’in- 
combenza fua è , di far preftaril giuramento, quando alcuno fuben- 
tra nel Feudo d'un Defonto. 

Vit poi il Prefidente della Camera, la di cui carica è , d’haver 
cura decentrate dell’Abbate Principe . 

Il gran Pretore della Città è come Governatore . 

Il Configlio della Città comporto di Borgomaftri , e Configlieri, 
die hà cura de Cittadini, delle ftrade.e ponti publici, e difarorter- 
var i pretij alle comcftibili. 

Un Centgravio , che giudica come Giudice nella Città , e fuori 
hà autorità di Podertà. 

Un Capitano, che commanda alla guardia della Città. 

L’Officio poi della Cancellarla è il più llimato ; e’1 Cancelliere era 
aderto il Sig. Ignatio GugliclmoSchutz con tré Configlieri. 

Nella Dioccfc fono molti Balliaggi , e li principali fono. 

11 Bally di Salech. Il Bally diNeuhoff. 
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li Bally di Brukhenau. Il Bally diMarkenzel. 

Il Bally di Fullernech. Il Bally di Halflcltein. 

Il Bally di Rochelluel, Il Bally di Steinau. 

Il Bally di Mortem, Il Bally di Luter, ch’appartiene alla giurif- 
ditionc del Capitolo. 

Il Bally di Wcgcrs. 

Vi fono poi altri governi , che li chiamano Vogteiz , Giefcl , 8* al- 
tri inferiori à quelli , detti Hofcnfelt, Herolz SaTtzfchliert, Weite- 
nau , fi altri . L’Abbate ili Fulda in quell’anno 1663. è il Gioachino 
dell'antichilfima Famiglia di Gravenegg , libero Barone dell’Imperio. 
Nacque egli nell'anno 1^93. fù allcvatocon tutti quel riguardi, elio 
li devono ad un nobile Cavaliere . Studiò nel Collegio Pontcficio, ef* 
lendo giovinetto ; di là palsò all’Accademia di Dullihgcn à Iludiaro ; 
e poi andò à Roma à fludiarc nel Collegio Germanico dcll’Appollina* 
re la Teologia, nella qual feienza fece molto profitto, fi a quella., 
eongionfc la pietà , la prudenza , c la modcratione . Ritornò pelcia 
al.Vtonallerio, Se Abbatia principale di Chempten, purdell’Ordino 
di ò’an Benedetto, dove puote alliftere coni tuoi configli, ecollafua 
induftria à quell’ Abbate nella relHtutionc , che fi fece de Monaftcrij 
nel PacfcdiVirtemberg, eletto CommiITario dall’Imperatore à tal 
fontione, efercitò pure con molta fua lode per tré meli la carica d’ 
Amminiftratore in nome di Cefarc nel Monafterio d’Anhufano ; la_, 
qual carica ceduta pofcia di fua fpontanea volontà al Signor Carlo 
Stcngello , eletto Abbate del detto Monade rio , fi condulle à Fulda , 
e fatto Prepofito di quella Abbatia, oprò con tanta prudenza ne_» 
maggiori ardori della guerra portata da gli Svezzefi nell’Imperio, e 
particolarmente contro i Catodici , ch'eflendo morto il PrincipeAb- 
bate di quella Città , fu egli con applaufo commurte detto à quella., 
dignità , qual da lui ricevuta con ogni modeltia nel 1644. le primo 
fue applica doni furono a IPhonore dj Dio , e della fua Santa Chicfa, & 
alla quiete , e felicità de furi fudditi , nel che pofe ogni lludio. 

Fece rinovar la Chiefa principale . Hà fatte drizzare due bellif- 
firac, e grandi Colonne ; l’unaà mezzo il monte della Madonna, o 
l’altraavanti la Chiefa di San Salvatore , con due altre piti picciole , 
che adornano molto la Città, nella qual» ancora hà fatte dive rfc al- 
tre opere; e particolarmente un pozzo , il cuicopcrtoè follenuto 
da quattro colmane pur honeftamente belle. 

Nella fua Rcfidenza non hà poi riguardata fpefa,per ragiuftarla, 
8t accrefcerla di commodità , e d’ornamenti degni d’un Principe Ec- 
clefiallico. 

Hà un Nipote chiamato il BaronGioachino di Gravenegg, giovine 
di dicidotto anni , il quale poco fà è andato in Francia, per veder il 
Mondo , k imparar la lingua Ilraniera. 

Non tiene quello Abbate foldati pagati , ne alcuna fortezza ; mà 
di militia ordinaria nel proprio Paefe haveràfinoà tré, in quattro 
niilla fanti . 


m$> (w ) 

RELATIONE 

VESCOVATO, 

D I 

RATISBONA. 



Alcuni dicono nel 470. fotto Simpilcio Papa ; Al- 
tri nel 484. à tempo di Lodovico primo Rè di 
Francia , c di Zenone Imperatore e (Tendo (lato 
fatto da Gelacio Papa fan Paolino primo Vcfcovo 
di quella Città per opera di fanto Severino Vefco- 
vo di Ravena, che ritornato al Norico faceva vita 
Monadica , c queda è la più commune. 

Il Vefcovo di queda Città ancorché da Principe dell’Imperio, 
e dclli più poveri Prelati di Germania , non havendo più di 30. 
mille fiorini d’ entrata, Se in temporale nelTunagiurisdittione eccetto 
d’un femplice Cadello , dove il più delle volte fà la fua refiden- 
za tré leghe difeodo dalla Città , la quale , fe bene non hà alcu- 
no Territorio è in ogni modo nominata , perche in erta per il più 
fi tengono le Diete , e Conventi Imperiali , per l’opportunità del 
fito , per il Danubio , che li corre alle Mura piglia il nome in 
Tedefco Rcggemfpurg , da un fiumicello detto Regenz , che à 
canto d'erta sbocca nel Danubbio. 

La Città c grande , e ben fabricata , Se honertamente bella. 
Il Vefcovo hà un buon Pallazzo nel mezzo della Città attaccato 
alla Cattedrale , ch’e aliai bella con bella facciata all’antica , tutta 
di pietra , e quando fi fanno le Diete , e li Conventi gl’impera- 
tori fogliono habitare in detto Palazzò. Li Cittadini col Magidra- 
to fon quafi tutti Luterani , ancorché vi fiano moltiliìme Chiefe 
Cattoliche , e Religioni , come Domenicani, Francefcani , Capuc- 
cini, Asortiniani, Certufini, Beneditemi, Gefuiti , e due Monafte- 
rij di Canonichcfe le Abbadertè delle quali lòno Principcfiè 
dell’Imperio. 
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R E L A T I Q N E. 

Del Vefcouato di Freifsing. 

I L Vefcouato di Freifing fu fondato da fan Corbiniano di Na- 
tione Tirolenfe primo Vefcouo di detta Città, cioè l’anno 710. 
permettendolo Pipino Rè, & eflendo Duca di Bauiera Crimaldo. 
Quello Vefcouato è un poco più ricco di quello di Ratisbonapcr 
efl'er Patrone il Vefcouo della detta Città, che non è tropo gran- 
de fenz’ alcun territorio; màperelTer anche patrone d’altri bcnm 
in altre parti. Il Vefcouo fe schegge dal Capitolo, dipende non 
dimeno dalli Duchi di Bauiera, perche Freiflìng è circondata dalli 
flati loro, e fe volellèro la poflòno far morire di lime, c per ciò 
li Vefcoui non fanno fc non tanto quanto vogliono detti Duchi. 

RELATION E. 

Del Vefcouato di Tajfauia. 

I L Vefcouato di Paflauia era anticamente unito con l’Arciuefcoua- 
to detto Laurcacenfe , dal quale hebbe origino. Detto Arci- 
vefcouato era antichitìimo , eflendofi fondato , come fi cre- 
de da vn Beato Lorenzo nell’ iflefiò tempo , che fan Marco Euan- 
gclifla mandato da fan Pietro predicò l’Euangelio in Iflria, come 
fece il detto Beato Lorenzo nel Norico* Per l’ antichità non fi 
troua chi fufl'ero i fuoi fucceflòri fe non fino all’ anno 230. nel 
quale fi legge che fofle Arciucvcfcouo Laurecenfe fan Floriano 
martire , e così feguirno fino all’anno 73*. nel quale eflendo Ha- 
ta diftrutta detta Città il titolo dell’ Arciuefcouato fu trasferito 
à Saltzburg, rimanendo à Paflauia il titolo di Vefcouo , nel qual 
tempo Uticone Duca di Bauiera diede al Vefcouo detta Città 
col fuo Contado , donatione confirmata poi da Arnolfo Im- 
peratore nell’ anno 899. Per il tempo à dietro quello Vefcouato 
è flato tanto grande , che oltre la Città haucua anco 400. Cartella 
fooette in temporalibus. Hoggidi poflìede la Città , è ipoiti luog- 
hi , è Terre nell’ Auftria fuperiore , 8t Inferiore , e nella Bauiera- 
efténdendofi la fua giurifditione Ipirituale in tutte le due Auftrie 
fino in Vnghcria , & in parte della Bauiera. La Città di Paflauia è di- 
uifa in tre Città. Vna di la dal fiume Eno verfo l’ Auftria fupe- 
riore L’altra verfo Bohemia la dal Danubio. E la terza in- 
mezzo del Danubbio, c dell’ Eno , nella punta propria , doue fi 
vengono à congiungere , venendo ancora à sboccar all’ ifteflò luo- 
go un’ altro fiume, che viene de Bohemia chiamato Iltz, il quale 
produce perle in quantità , che di bellezza , e groffezza, quafi 
uguagliano le Orientali. 

\ ! 
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Il fìto della Città di mezzo è belliflimo , e fortiflimo. Se an- 
corché efl’a fia in luogo rileuato nondimeno quali tutta c’piana, e 
popolata, Se ben edificata , fopra la terza Città , che ho detto 
(lar di la dal Danubbio verfo Bohemia fopra vn’ alta monta- 
gna vi è un Cartello molto forte, e ben prefidiato, munito di tutte 
le cofe ncccllarie alla guerra , il quale commanda alla Città, & 
alla Riuiera. 

La Refidcnzadel Vcfcouo è in un Palazzo aliai buono fituato, 
nella Piazza della Città di mezzo, attaccato alla Cattedrale, eh’ è 
affai grande, e magnifica. La fua entrata è affai grande, ha molti 
feudatarij nell Auftria fuperiore , li feudi delti quali fe s’incorpo- 
raffero al Vefcouato hauria il doppio più d’entrata. 

Quella Città é luogo di palio affai importante per gli Stati di 
Cafa d’ Auftria , e fe non fuffe Hata in mano dell’ Arciduca Leo- 
poldo nelli principij delle ribèllioni delii Stati dell'Imperatore 
non faria potuto paffar la gente del Rè Cattolico , che venne 
d’Italia , e Fiandra, e d’altre parti per debellar la Bohemia , e 1 ’ 
altre Provincie ribellate. 

Talché fempre la Cafa d' Auftria haurà mira ad’ haucr lui per 
Vefcouo, ò un Principe del fuo fangue, ò qualche fuo confidente^. 
Dall’altro canto il Duca di Bauiera per intercfli de confini, Se altre 
gclofie distato, mallìme di così potenti come fono quelli d’ Auftria 
procurerà fempre , che vi fia Vefcouo iui un fuo confidente. Per 
la mutationedi ftato, che fece gl’ anni adietro l’Arciduca Leopol- 
do pigliando quello Vefcouato cafcò in perfona dell’ Arciduca^ 
Carlo, e dopo la fua morte all’Arciduca Leopoldo Guglielmo figli- 
uolo di Ferdinando fecondo ; qual per effer minore , il detto Ve- 
fcouato fu amminiftrato fino, che l’Arciduca hebbe 18. anni da 
due Cannonici più vecchi , eh’ haucuano cura del tutto. Quella 
Città tutta s’abbrucciò alcuni anni fono, non reftando intatto altro 
che la parte di la del Dannubiò verfo la Bohemia; mà poi è Hata rifa- 
b ideata. 

RELATIONE 

Del Vcfamato di Brcffanone. 

I L Vefcovato di Brcffanone ftimafi cominciaffe l’anno 360. 
quale poi fu llabilito daTeodoro 3. Duca di Baviera Battezzato 
da fan Ruberto circa l’anno jfo. le bene altri dicono f6o. La 
Città di Brcffanone è fituata trà le montagne molto afpre ; mà 
però dentro una valle , che fa una buona pianura , e vi fi paffa 
andando d'Italia in Germania. Detta Città non è molto grande. 

Il Vefcovo hà un buonPalazzo.e giardini, Se è padrone anche in tem- 
porale della Città con molti Cartelli, e Villaggi. Hà molti Feudatarij, in 
particolare gli Arciduchi d’Auftria per la Città dìnfpruch , Se al- 
tri luoghi. Egli hà titolo di Principe dell’Imperio , e nelle feflìo- 
ni delle Diete e delli Primi. 






104 Relatione dell’Vefcovato 

RELATIONE 
Del V t (covato et Augufia. 

TL Vcfcovato d’Augufta è anrichiflimo non fapendofi di certo la 
1 fua origine , perche conila nell’anno del Signore 177. che que- 
lita Citta havelle havuto la prima notitia delI’Evangelo , e poi 
nell’anno 296. fuflè venuto per propagar la fede ; dal quale fu 
battezzato fan Saximo, quale gl’Auguflani honorano per loro pri- 
mo Vefcovo , Se è martire. (Quello Vefcovato c flato ingrandito 
da Vefcovi proprij , e non per donatione d’alcun’Imperatore, 
Rè , e Principe di Germania , havendo acquiflato molti Ca- 
rtelli. 

La Città d’Augufta è una delle quattro Città Imperiali libere, 
compete in bellezza con Norimberga, efe non èia prima al me- 
no è la feconda nell'Imperio è ricca, e popolata , c grande con 
numero infinito d’artefici d’ogni forte , quali lavorano eccellente- 
mente , e non meno di qualfivoglia Città d’Europa ; s’efercita 
in erta la Religione Cattolica , e Luterana, perche il Magiftrato è 
mezo Cattolico , c mezo Luterano. 

Il Vefcovo per le differenze , che hà con la Città, fa la fua 
Refidenza in Delingen Città di Baviera, della quale egli è Padrone, 
&c in erta vi è una buona univerfità fondata dal Cardinale Tru- 
chefe Vefcovo d’Augufta nell’anno 1^49. di volontà di Giulio 3. 
havendo chiamato colà profeflòri di Lovanio , & Ingolftat. 
Vi è ancora in erta Città un Collegio di 200. fcolari di Teologia , 
al quale meritamente fipuò dare il nome di preffidio Dottorale 
per diffender la Fede , c ributtare in dietro linvafioni delli Prote- 
ftanti, che fono in gran numero, e molto più potenti nel paefe. 

RELATIONE. 

del Vefcovato di Cofeanz^a. 

TL Vefcovato di Coftanza è antichiflimo per effer flato trasferi- 
1 to in Coftanza nel 570. fotto Gio. Terzo Papa per opera di 
JlGlotherio Rè di Francia dal Cartello, dove era prima chiamato 
Wendovizza nell’Eluetia , dove prima vi furono cinque Vefcovi. 
La Città poi di Coftanza è molto celebre per il fuo fito, e La- 
go volgarmente detto di Coftanza, è molto grande , bella, 
ricca molto , e nominata non folo per il Concilio Generale tenu- 
to in erta per corregger gl’errori , che andavano feminando in 
Bohemia Gio. Hufs, e Girolamo da Praga ; mà ancora per la pace 
celebre , quale fi chiama Coftandenze , notata nel fine del Codi- 
ce trà l’Imperatore Fedrico Barbarorta, fuo figliolo Henrico Rè de 
Romani , & alcuni nobili di Germania da una, c le Città de Lom- 
bardia , Marca , e Romagna dall’altra. . 

Nel 
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Nel 1414. al tempo del Concilio Conftantienze incominciato 
fotto Papa Giovanni 22. e finito in Martino V. nel tempo di Sigif- 
mondo Imperatore furono numerati in detta Città, e Diocefc 350. 
Monallerij d’huomini , e di Donne 1366. Parocchie Sacerdotali 
17000. A tempi noftri àpena vi è la mittà delle fudette cofc, non 
dimeno fi fiima delle più ampie Diocefi della Germania eflendo 
gran parte nelli Suizzeri , e nella Suevia. Suole quella Città ef- 
fe r libera ; mà quando li Cittadini d'effa trattorno d’unirfi con i 
Suizzeri ncll’anno 1543. à tempo di Carlo Quinto, la Cafad’Au- 
ftria fe ne fece Padrona, e poi l'hà confervata fempre fotto lafua 
obbedienza. 

RELATION E. 

Del Vescovato di Coira. 

I L Vefcovato di Coira è pur antichiflìmo eflendo flato eretto 
quando fù eretta, c fabricata la Città, e neH’ifteflò tempo rice- 
vè la fede Cattolica , e fù nell’anno del Signore 377. primo 
Vefcovo chiamato Antimo , fi legge , che interveniffe nel Con- 
cilio Calcedonenze fotto Leone Primo nell’anno 4^2. Da gl’impe- 
ratori nel tempo antico furono donati à quello Vefcovato detta 
Città di Coira , e molti Cartelli con ampliflìmi privileggi. Li Ve- 
feovi anticamente hebbero tanta autorità , c grandezza che fi 
legge, che all’hora li Conti d’Haufpurg fervirono à detti Vefcovi 
per Maggiordomi , Marefciali , & Armigeri. 

Hoggi il detto Vefcovato è ridotto in affai baffo flato, effen- 
doli flato da gli Grifoni occupato quafi tutto , anzi difcacciato da 
Coira il Vefcovo. 

RELATIONE. 

Del Vefcovato di Spira 

I L Vefcovato di Spira non fi sa da chi fia flato fondato , fe be- 
ne è antichiflìmo, poiché fi legge, che nell’anno 337. 
nel Concilio Colonienfe vi intervenne un Vefcovo di Spira 
chiamato Rixis , e Goberto Rè di Francia nell’anno 6jo. purgò 
detto Vcfcouato dall’ idolatria , e dall’ erefia d’Ariano ; Henrico Ré 
di Francia , e Duca di Sueuia nell’anno 1000. dottò detto Vefco- 
uato, e fuo figlio edificò la Cattedrale, che hoggi fi vede; alla qua- 
le Beatrice moglie di Barbaroffa Imperatore diede un’ altare tutto 
d’argento, e d’Oro con pietre pretiofe con tal incrittione. Hoc 
Altare facrum gemmis, auroque decorum fecit Pecatrix non re^, 
fcd voce Beatrix. Gl’ Imperatori poi fucceffori hanno dato à que- 
fto Vefcouato molti beni. 

~ La 
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La Refidenza del Vefcouo era cinque miglia difcolta da Spi" 
ra, in Vdenhaim vicino al Rheno, che ben fortificato , e poi prefo 
dagli Suezzefi lo diedero nelle mani del Rè di Francia, che lo cu- 
ftodiflc con molta vigilanza, 8c horafi chiama Filipsburg 

RELATIONE. 

Del Coniglio di Spira. 

TL detto Vefcouo è prefidente del cordìglio di Spira , che fu in- 
I ftituito da Maffimiliano primo, & è comporto di 38. perfono, 
Ache hanno voto. L’Imperatore nomina detto Prefidente, 0 
Giudice, chedourebbceflèr Principe fecolarc; ma per mancamento 
d’erto s’è eletto un PrincipeEcclefiartico; nomina ancora l’Imperatore 
Prcflìdenti, quali deuono ertcr Conti, e Baroni, e quatro Aflefiòri, 
che così fi nominano li Configlieli , quali indifercntcmcnte ponno 
edere Gentilhuomini , e dottori. Ciafcuno Elettore hà la nomi- 
natione d’ un Aflèflore ; la Cafa d’Auftria ne nomina due , quella., 
di Borgogna due , e due per cifcuno ne nomina tutti li Circoli 
dell’ Imperio , e mancando un fogetto nominato de Circoli, fe no 
piglia un’altro, prefentandofi ordinariamente tré foggctd de qua- 
li D configlio doppo hauerli molto bene efaminati fcieglie il più 
atto. Le Temenze di quello tribunale non hanno appellationo, 
fenon auanti l’Imperatore con l’ interuento de Principi, nelle Die- 
te publiche, c non altrimentc. E fiato querto Tribunale inFranc- 
fort, & in altre Città , & ultimamente da Wormatia fu trasferito 
in Spira da Carlo quinto nell’ anno 1 j jf. 

RELATIONE. 

Del Vefcouato di Wormatia. 

TL Vefcovato di Wormatia fù anticamente Arcivefcovato, come 
■ fi legge nel configlio Colonienfe nell'anno 33.7. , nel qual u’in- 
A cerve nne Vittore Arcivcfcovo di Wormatia nell’anno f 19. fù 
la Città privata del Titolo dcll’Arcivefcovato , e trasferito à Ma- 
gonza da Gregorio terzo , lardandoli foloil Titolo di Vefcovato, 
perche l’Arcivcfcovo di Wormatia di quel tempo fi chiamava 
Ghercilio contro la fede data fece ammazzare alcuni. Il Clero 
di querto Vefcovato avanti gl’anni 1040. faceva vica monaftica. Il 
Vefcovo haveva giurisditione temporale nelli Cittadini, dalla quale 
erti per rumori , c feditioni fi fottraflèro , fi come fece- 
ro poi ancora dal fpirituale ertendovi fiata introdotta la fede Lu- 
terana , e Calvinifta. 

In quella Città nell’anno 8fy. furono celebrati due configli 
detti Wormacenfi , li decreti de quali fi legono in Gradano. Era 
quello Vefcovato andeamente aflài potente , e grande ; ma di 
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venne poi povero , per le fpefe fatte nella guerra contro i Villa- 
ni, e per l'occupationi fattili da P rotella n ti. 

RELATIONE 
Del Vefcovato di Lieggc. 

/^VUerto Vefcovato incominciò apprelTo li Popoli Tungrcnfi 
1 W gicntevicina al Fiume Iccare , la quale poi difendo Hata 

^-^^.lirtrutta nell'anno 713. fotto Papa Conllantino 2. fu tras- 
ferito il Vefcovato à Liegge , ch’anticamente fu aliai grande , e 
principale per haver havuto anneilò in temporale un Ducato , 
due contadi , 24. Città murate , c molti nobili Cartelli , e Ville. 
Nel tempo prefente tuttavia la fua giurisditione è grande com- 
prendendo il Ducato di Buglione il Marchcfato di Francimont , 
u Contado di Leotiz , e & Hasbania , e molti altri Baronati , 8c 
Abbatie richiflimc , che fono più di 50. li quali tutti riconofco- 
no per fuperiore il Vefcovo , che fe bene è Padrone della 
Citta , tuttavia ha continuamente gran controverfia con li Cittadi- 
ni , che pretendono efler immediatamente fotto l’Imperio ; e di 
fatto in erta ertèrcitano giurisdittionc. Il Contado poi è grandifli- 
mo con molte Fortezze fottopofte in temporale al Vefcovato , & 
al Capitolo. La Diocefe dal fettentrione , e dall’Occafo ha per 
confini la Brabantia , dall’Oriente la Mofa, & il Ducato di Luccm- 
burg, dal mezzo giorno il Contado diNamur cflendo flato avan- 
ti di Paolo 4. maggiore per efTer fiata fmembrata dal detto Pon- 
tefice nell’anno 1^4. Quella parte, che ftànel Contado di Na- 
mur , nelli Contadi di Brabantia, e Ghcldria. Quello Principa- 
to procura di flar fempre neutrale , nelle guerre , ch’all’intorno 
fi fono fatte de gli Olandesi Nel 1623. pretefero, che fufle rotta la 
neutralità, per haver mandato l’Elettor di Colonia, eh’ 'era all ho- 
ra amminiftratore di detto Vefcovato alcune Truppe nell’Efercito 
di Don Confaluo di Cordova quando fi sforzò d’impedire il Mans- 
fclt , ch’andava à foccorrerc Bergues opfon , c fegui trà 
loro fanguinofa battaglia , e però dimandorno da detta Città , e 
Contado di Licggie 50. mille Talleri ; mà il negotio con trattati 
fu poi accordato fenza pagar cos’alcuna, e con continuar la neu- 
tralità , fi come continua al prefente. 

La Città di Liegge fiorifee più che Città di Germania , eflen- 
do grande di Circuito, bella, ben fabricata, popolata , ri^ca, e 
copiofa di mercantie , per efTer fituata sù la Mosa. S’abbruggia 
in luogo de carboni in quella Città una pietra detta Nouille ,"laj 
quale fi caua dentro cfelTà Città, e ne contorni , da cosi profonde, 
e fpaciofe caue , che fi dice , oltre l’efler tutta la Città vuota, 
che ve ne fiano di quelle , che partano fotto il letto del fudetto 
fiume. E cofa marauigliofa il vedere quanto fia ben efercitata la 
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Religione Cattolica in quella,, Città, la quale non permette altro e- 
fercuio , che la Cottolica ne dentro , ne fuori del fuo ter- 
ritorio , non foto per la buona forma delle Cerimonie ; mà anco- 
ra per il gran numero de Religiofi, che iui fi nodrifeono in molte 
Chiefc , e Monafterij, tra le quali è da (limarli molto la Cattedra- 
le, il cui capitolo è molto infigne, le è flato affai più per il pana- 
to’ effendoui flati IV. Papi , Stefano nono , Nicolo fecondo , 
Vrbano quarti» , e Gregorio decimo , le Henrico Imperatore ve- 
nendo à Liegge volle effer aferitto nel numero de Canonici , frà- 
quali u’ erano all’ bora figli di Re 4. de Ducili 17. e di Conti 3 1. 

RELATION E. 

Det Ardue scottato di Cambray. 

f^ù la Città di Cambray honoratadi fittolo d’ Arciuefcovatoda 
ri Paolo’ 4. nell' anno 1459. effentandola dal Arciuescouato di 
1 R c i m s in Francia , fott’ il quale hauea titolo di Vescouato, non 
fi fapendo il tempo , ne da chi fia fondato ; fi numera non- 
dimeno il Vefcouo tra i Principi dell’ Imperio portando il nome 
di Duca di Cambray. Là Città è bella , e ben fortificata alla mo- 
derna con una buona Cittadella , polla frà il paefe di Hanau, e 
quello d’ Arbois nella frontiera di Francia, per la cjual caufa da_> 
che u’cntrorno gli Spagnuoli, non l’hanno mai reftituita la giurifdit- 
t;one temporale al Vefcouo che dianzi l’hauea , c cosi fi può 
dire, che hoggidi quello Principe non fia più membro dell’ Impe- 
rio, ’e fi può “dubitare , che il Capitolo riccuerà per Vefcouo quel 
che gli farà dato dal Principe de i Paefi baili. 

R E L A T I O N E. 

. Del Vefcovato di Verden 

✓'■’VUefto.e la fila Diocefc flà fituatotrà laDiocefe di Bremcn, 
i |Sc il Ducato di Luneburg; la Città principale d’effo è Ver- 
V^/den, il luo Contado, ch’èdi 18. Cartelli, alcune terre, e 
molte Ville , ftà come Itola frà li fiumi Aire, Se il Verter, e Leu- 
za , che lo circondono intorno. Fù quello Vefcovato fondato da 
Carlo Magno nel tempo di Papa Adriano primo nell'anno 776. 
nel Cartello Bardofciacho nel Ducato di Luncburgo , quale eflèn- 
do ftito minato nell’anno 1188. da Henrico Leone Duca di Saffo- 
nia fù trasferito in detta Città con auttorità di Papa Clemente 
Terzo. Quello Vefcovato come tutù gl’altri di quel Circolo fiorì 
al principio grandemente in Religion Cattolica. Adelfo è tutto 
depravato in maniera , che pare mai iui fia Hata Religion Catto- 
lica , perchedoppo, che fù introdotta la crefia vi fon flati li Vefcovi 
femprc Protellanri. Li Cannonici al prefcntc fono Protettami. 

_ — ! T— 
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Quefto Vefcovato con il fuo Contado , ancorché ben guardato 
dalle genti di Danimarca , tù raquiftato dall’armi della lega Catto- 
lica fotco il General Tilly l’anno 1626. ma fu poi occupato 
dalli Suezzcfi , da quali nella Dieta di Munftcr fu fecolarizato. E 
Vefcovato d'importanza , e di confideratione per li prefenti nego- 
tij di Germania , effendo in fito opportuniflimo, oltre che dà buo- 
na rendita. 

RELATIONE 

Del Vefcovato di Minden. 

C irca li principi), e fondadoni del Vefcovato di Mindcn fc rive 
Munfterio , che nell’anno 785. effendo converrito alla fede 
di Chrifto Vidchindo primo Duca di Saffonia conceffe à Car- 
lo Magno, che poteffe conftituire la refidenza d’un Vefcovato in 
una fua fortezza , ò Cartello vicino al fiume Weffer , qual Cartel- 
lo pigliò il nome di Minden , perche effendo tanto grande , e 
capace , era Refidenza del Duca , e del Vefcovo quafi, che volef- 
fe dire Minden Refidenza mia , e tua , che tanto vuol dire Min- 
den in lingua Saflònica. L’anno poi 1 j 29. fu cominciata fegrcta- 
mente à fpargerfi in quefta Città l’opinione falfa di Lutero, e poi 

Ì iublicamente ; per il che fuggendo li Cattolici dalla Città accu- 
òrno gl’Heretici Mendenfi alla Camara di Spira, dalla quale nell’an- 
no 1538. furono proferitti; mà da quefta proferittione non rice- 
vetero danno alcuno fino all’anno 1547. nel quale efpugnati , e 
vinti da Carlo (Quinto. E quefto poco giovò perche ritornorno 
nel primo errore. Anche quefto è flato fecolarizato nella Dieta 
diMunftcr. Laeiurisdittione temporale , c fpirituale s’eftendevici- 
no alli confini del Duca di Brunfvuich del Contado di Schauvem- 
berg , del Contado d’Hoya , & altri. Detta Città di Minden è 
di grandeffìma confiderazione per il paffa fopra il Weffer , co- 
me perla fua fortezza. 

R E LA T I O N E, 

Del Vefcouato di Mifha. 

I L Vefcouato di Mifna Città , eh’ è fituata sù’l Fiume Albis , e 
dà il nome à tutto il Marchefato , fu fondato al tempo di Papa 
Gio. X. dall’ Imperatore Henrico Primo nell’ anno 930. in cir- 
ca , è poi crefciuto di groffe rendite, e dell’ edeficio della Chiefa 
d’ Ottone Magno figlio d’Henrico , e fu fatto fuffraganio di Mag- 
deburg, fe ben poi ( non fi sà quando,) fatto effente com’era i 3 - 
timamente avanti Toccupatione d’effo fatta da gl’heretici. Ha 
hauuto 4f. Vefcoui , & un certo Giouanni Haurbotz di- 
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uentato un pezzo prima Apoftata nell’ anno i j8i. Diede affolu- 
tamente quefto Vefcovato al Duca Augufto di Saflonia , riceven- 
done alcuni proventi in rincompenfa ; Onde il Duca lo fece fuo 
ftato hereditario , e come tale lo poffiede l’Elettor di Saffonia , con 
tutte le fue entrate infieme con quelle delli Cannonici. In tutto 
il Marchefato , e Diocefi di Mifna , e di quefto Vefcovato non vi 
è Efercirio Cattolico , eccetto però nella Provincia di Lufatia lupe* 
riore , & inferiore anneffe al Regno di Bohemia , nelle quali vi è 
l’ Efercirio publico Cattolico , in particolare nella Città di Budili- 
na ch’è capo di dette Provincie , vi fono alcune Chiefe Cattoliche, 
ic una Collegiata nella Chicfa di San Pietro in cui fono mola Ca- 
nonici , & il Decano , che fuol effere Ammimftratore in fpintua- 
libus delle due Provincie per Privilegio ApoftoUco. Quefta Chie- 
fa di fan Pietro fu occupata da gl’Herenci , lafciando foto il 
Choro per li Cannonici , li quali per il piu officiavano m altra 
Chiefa del Borgo della Città per l’inconveniente , che ne nafeeva, 
molte volte, che nell’ifteffo tempo ch’officiavano i Cannonici nel 
Choro , li Predicanti nella Chiefa predicavano, e facevano 1 altre 
loro abominarioni ; onde penforno per ciò di lafciar anco il Cho- 
ro à gli Hererici , fu richieda poi la reftiturione a S. M. la qual 
s’ottenne non fenza molte difficoltà, e contralti de Miniftn; ma 
non dall’Elettor di Saffonìa , che per voler di Dio non repugnò 
fecondo il fuo folito Zelo Luterano , quantumque lhaveffe potu- 
to fare per haver il governo di quelle Provincie. Non lafciarò 
di foggiungere come Adriano fello fu canomzato il decimo yelco- 
vo eh quello Vefcovato , che fi chiama Beno , alla cui feda 
foleva concorrere grandiffima quantità di Popolo da mtte le par- 
ti di Germania , e per quefto Lutero fcriffe un libro che s’intito- 
la. Muerfus novumldolum , & antiquum Diabolum qui mifne ex- 
altari. 

relatione 

Del Ve/covato di Naumbttrg. 

I L Vefcovato dì Naumburg , ancor era Principato dell’Imperio, 
eflendo ftati li Vefcovi Padroni di detta Citta , che (là iituata 
al fiume Sala nelli confini di Mifna , e di Tuningia infieme con 
il fuo Contado. Quefto Vefcovato fu fondato nell’anno ftefTo , c 
fotto l'ifteflb Papa, e Imperatore, nel quale fu fondato Meespurg. 
L’ultimo Vefcovo Cattolico di quefto Vefcovato fu Giulio Dlug cac- 
ciato da Gio. Federico Duca di Saffonia ; mà poi reftituito a Car- 
lo Quinto Vincitore ; nell’anno 1J4 7. di nuovo fu cacciato , e cofi 
quefto Vefcovato reftò nelle mani de gl’Elettori di Saffonia ,ch hog- 
gidi le poffedono con lo fteffo pretefo titolo, col quale poffedono, 
come hò detto Meesburg. Nel tempo il Duca Augufto occupo 
quefto Vefcovato , e quello di Meesburg , anco nelle Chiefe vi 
erano 
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erano molti Cannonici Calcolici, à quali fù concettò, che per X.anni 
potettero officiare alla Cattolica, i quali pairati dovettero defiller 
affatto. La condidone fiì iniqua ; mà l’accettornoli Cattoliciper 
non poter far altro, fperando, che in fpacio di X. anni faria po- 
tuto feguire qualche mutadone ; mà Iddio per 11 peccati di quel- 
la Provincia, c Diocefe , ò pure per qualche altro occulto giudi- 
ciò , permife , che fullero defraudati dalle loro fperanze. Hoggi- 
di in tutta la Città , e Diocefì non vi è Efercicio Cattolico ; mà 
folo Luterano. 

RELATION E. 

Del Vef covato di Brandemburg. 

TL Vefcouato di Brandemburg fu fondato da Ottone primo , Se 
1 anticamente fu affai famofo per la Religione , e per la deuo- 
JL rione de Popoli , e fi tutta la Diocefe. Aderto è occupato dallo 
Marchefe di Brandémburg, che l’hanno cretto in Principato, 
fecolare, la Religion Cattolica è iui affato eftinta,effèndo tutti Lu- 
terani , e Caluinifti come li loro Patroni II Vefcouo era Patro- 
ne della Città di Brandemburg, che à Capo di tutta la Marca, e 
ffà fituata nel fiume Haffel, Se hauea un buon Contado. 

RELATIONE. 

Del Vefcouato ctHauelberg. 

TT^ Ra il Vefcouato d’ Hauelberg Principato dell’Imperio, fondato 
IH da Ottone primo nell’ anno 946. Se il Vefcouato era Patrone 
-JL^di detta Città, che (là fabricata nel luogo, oue fi mefcola- 
no i Fiumi d’Hauel, Se Albis nella Marca di Brandemburg. 

Pretendcuano li Marchefi di Brandemburg il Jus patronato 
di quello Vefcouato, tuttauia in quel tempo Telettioni fatte da-. 
Cannonici furono «infirmate dalla fede Apoftolica ; mà eflendo 
poi mancata la fede Cottolica in detto Vefcouato , li Marchefi di 
Brandemburg di Jus patronato , che lo pretendcuano fe lo fece 
ereditario , occupando tutto ; E fu in quella maniera, l’Elettore 
Gio:Gieronimo di Brandemburg per translatione fatta con Gior- 
gio dell’ iflefla Cafa, il auale 1 ’ anno ijf?. era flato confàtuito 
Capitano della Diocefe di Hauelburg da Gioachino fecondo Padre 
di Gio. Giorgio, ottenne quello Vefcouato per Gioachino Federi- 
co fuo figliuolo, all'hora Infante nell’ anno if$6. ( eflendo ancora 
detto Giochino Federico pollulato all’Arciuefcouato di Magdeburg) 
Se in nome di lui occupò tutti li beni del vefcouato, e del Capi- 
tolo. 

R a RE- 
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RELATIONE. 

Del Vefcouato di Ltburgia. 

I L Vefcouato di Liburgia, ancór che hauefle hauuta poca giu- 
rifdittione à vaflalli.fe bene con buona rendita era non dimeno 
Principato dell’ Imperio fondato da Wcncislao Duca di Polonia 
à tempo di Gio: 13. nell’ anno 96^. Quello Vefcouato era prima 
fotto la tintela del Marchefe di Brandemburg per ftar la Città 
Leburgia , fituata al Fiume Odera nella Marca Brandem- 
burgenfe , poi introducendouifi iui l’ herefia li Marchefi 1 ’ occu- 
porno, e fe lo fecero proprio, e fu il primo, che l’occupò deto 
Gio: Giorgio. 

RELATIONE. 

Del Vefcouato di Camiti. 

I L Vefcouato di Camin nell’ anno 1 1 24. fù fondato da Bogislao 
terzo Rb di Polonia , non però in Camin ; ma nella Città di 
Volin nell’ Ifola , che fanno, li fiumi Sueno , e Reuena , & In- 
nocenzo fecondo nell’anno 1140. per breuc particolare prefe fot- 
to la protcttione della fede Apoftolica detto Vefcouato ; mà of- 
fendo poi la Città di Vlin prefa da Dani , ic abbracciata , c però 
lafciata à gl’ habltatori ; fù trasferito il Vefcouato nella Città di 
Camin , per opera di Cafimiro Duca di Pomerania haueflero di 
eflò il Jus patronato.il che tutto fù confirmato da Clemente terzo 
nell’anno n88.e cosi, è durato fino al ijf6. nel quale eflbndoi Du- 
chi de Pomerania diuentati Luterani , occuporno tutto il Vefco- 
uato, e fe lo fecero hereditario, c l’afTegnomo ad’ un de fratelli 
di Cafimiro Duca... La giurifdittione temporale di queflo Vefco- 
uato non folo era nella Città di Camin ; mà in molti altri Cartelli, 
e Ville, dalle quali il Vefcono ne caua de grand’ entrate , ftenden- 
dofi la Diocefe per tutta la Pomerania. La Città di Camin non è 
molto lontana dal Marbaltico. 

RELATIONE. 

Dell' Arcivefcovato di Brema. 

L ’ Arcivefcouato di Brema fù fondato al tempo di Carlo 
Magno nell’ anno 789. femplice Vcfcovato fatto da Adria- 
no Papa fuffraganio dell’ Arcivefcovato d’ Amburg ; mà 
doppo qualche corfo di tempo eflendo flato effentato , fù creto 
in Arcivefcovato da Papa Leone 4. nell anno 8jo. Per 1 ’ adictro 
fiori’ molto in èrto la Religione Cattolica , come fi può conofcere , 
dalla fondatione d’ infinite grandi, e belle Chiefe , e Monarterii 

nell’ 
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nell’ anno poi 1532. eflendo diventati heretici, tanto li Bremenfi, 
come li Hamburgcnfi, cacciarono tutti li Cannonici, quali poiin- 
fieme con 1 ’ Arcivefcovo furono reflituiti nell’anno 1^34. concon- 
ditione, che non fi parlaflè cofa alcuna di Religione ; ma follerò 
contenti ad amminiltrar l’entrate, & il temporale. 

RELAT ION E. 

Dell’ Arci'vcfco'vato di Magdeburg. 

T ’ Arcivefcovato di Magdeburg fi trova , che à tempo di Car- 
1 lo Magno (lava fituato in due altre Città della Saflònia; mà 

1 — ipoi per opra d’Ottone primo Imperatore nell’ anno 967. 
da Papa Gio. 13. fu trasferito in Magdeburg, dalla quale prima 1 ’ 
Arcivefcovo era Patrone, al prefente è Patrone lolo del Cantado 
eh’ é molto ampio, e fertile , ellendo in elio 14. grolle Citta’ , 
moldliimi Cartelli , e Ville rendendo grand’ entrata , fe bene an- 
ticamente rendeva aliai più , perche dopo l’ introduttione dell’ 
Hercfia il Duca di Saiiònia , quello di Brunswich , & altri Princi- 
pi hanno occupato certa parte del Contado appartenente à quel- 
la Chiefa. 

Nella Citta’ di Magdeburg fu introdotta 1 ’ hercfia di Lutero 
nell’ anno 1522. dal qual tempo feorfe il giogo della fuperiorita’ 
dell’ Arcivefcovo , e fi uni’ con la lega Anfiatica, e però la refi- 
denza dell’ Arcivefcovo era in Hala di Saflònia Città non troppo 
grande al fiume Albis ; nel fuo Contado, e Paefc fi fà gran quan- 
tità di fale, e perche nelle fontane dell’ acqua, dalla quale fi cava 
il fale, hanno parte quali tutti li nobili di quel luogo f confluen- 
do in quello ile loro entrate ) fi dice, che quanto più dormono 
tanto più diùentano ricchi , perche non havendo alcuna forte d’ 
occupatione in cheeflèrcitarfi, confumano il loro havere in bere, 
e mangiare, da che allenendoli nel tempo, che dormono, vengo- 
no col rifparmio ad auuanzarfi. L’ Arcivefcovo di Magdeburg ò 
Primate della Germania, e così per ilpallàto havea il primo luo- 
go da gl’ Elettori. 

Ma è’ da confiderarfi , che fra’ l’ infinite disgrafie, che fono- 
fucceflè nell’ Imperio per 1 ’ hercfia di Lutero una delle più prin- 
cipali e’ Hata 1 ’ occupatione fata da gl’ Heretici di quello Arcive- 
fcovato, poiché da quello c’ fcguito impedimento all’ Amini- 
ftratione della giuflitia tra’ litiganti, perche fpetandofi à quello 
Arcivefcovo eller relatore delle caufe , che per appellafione della 
Camara di Spira vengono all’ Imperatore gl’ heretici ogni volta , 
che fon condannati in detta Camara , ricercano la revìfione. Li 
Cattolici , che non vogliono riconofcer per leeitimo Principe que- 
llo Arciuefcouato; mà folo per inllrufo; rifiutano ancora d’am- 
metrerlo , per relatore, e però le caufe loro reftanofenza forma 
d’efecufione. Molte volte s’è trattato di remidiare à tanto difor- 

dine 
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dine fi dannofo alla commune concordia, e fin hora non s’è po- 
tuto mai trouare per non aprir quella porta ( che faria dannofif- 
fima) fe fi permetteflè quella autorità all’ inftrutto ; farà ancon. 

f siù difficile trouar quello rimedio per l’ auuenire , perche da che 
i Luterani fi fon fatti Patroni de Vefcouati fin hora s’era oflèrua- 
to, che i Vefcoui infirmò, che con altro nome fi chiamano po- 
ftulaò non poteuano maritarfi , e maritandoli era necellàrio, che 
lafciafcero 1 Vefcouaò ; mà l’ ultimo infinito , eh’ era di Magde- 
burg , eh’ è un Marchcfe di Brandcmburg dell’ Elettore , lotto 
pretefio , che non u’era modo di poter accordare li Proteftanò 
con li Cattolici , non folo hebbe ardire di Luterano farfi Calvinifta 
mà ancora fi maritò. Quell’ Atcivefcovo fi fuol eleggere da Ca- 
nonici li quali fono tutù noggidi hereòci. 

Al quale furono tolri dall’ armi Cefaree tutti li Stati di detto 
Arcivefcovato di Magdeburg ; onde il capitolo d’ elfo come he- 
retico dubitando di non efièr violentato dall' Imperatore per elet- 
rionc di qualche Cattolico ha’ poftulato per coadiutore del pre- 
fente jnftruto un figliolo dell’ Elettor di Safiònia , tuttauia è in- 
ualida detta poftulaòone, non fi dice tanto fecondo li Cannonici, 
mà fecondo le conftiturioni dell’ Imperio , eflendo fiato occupato 
da gl’ hereòci detto Vefcovo doppo la tranfattione Poflanienfe on- 
de s’ e’ introdotto un Cattolico. 

RELATION E. 

Del Vedovato dHildefein, 

I L Vefcovato d’Hildefein fi potea con ragione anricamente an- 
nouerarc tra li Principari dell’Imperio , perche tanto la Città, 
come tutto il fuo Contado , ch’era grandiffimo , gl’era fog- 
getto in temporale , e fpirituale ; mà hoggidi la maggior parte 
d’elio è occupato dal Duca di Brunfvuich , con occafione , che 
nel tempo dell'Imperator Carlo Quinto, il Vefcovo incorfe per 
fua contumaòa nel bando Imperiale. v 


RELATIONE 

Del Vc/c ovato di Sauuerin, 

I L Vefcovato Sauuerino fu fondato da fan Godofcalco Chriftia- 
no Principe, al tempo di Papa Alefiàndro fecondo , c dell’Im- 
peratore Henrico 4. nell’anno 1062. nella Città di Michelburg, 
qual poi eflendo ftatà minata per le guerre del Vandali fij tras- 
ferito alla Città fopradetta di Sauuerin nell’anno 1170. per 
opra del Duca Henrico Leone diSaflònia fotto.Papa Alefiàndro j. 
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e poi nell’anno 1261. accrefciuto di molti Cartelli, c Ville da Gio- 
vanni , 8c Alberto Duchi di Saffonia ; Onde meritò d’eflèr anno- 
verato frà li principali dell'Imperio. Quello Vefcovato era già al- 
quanti anni fono occupato da gl’Heretìci , e l'inftruto era della 
Cafa di Mechelburg. 

La fopradetta Città ftà fabricata sul lago Saverino dentro li 
limiti del Ducato di Mechelburg , e non troppo grande : Aderto 
è poflèfla la Città , el Vefcovato dal Duca Chrirtianodi Mechel- 
burg fatto Cattolico in Francia. 

R E L A T I 0 N E- 

Del Vefcovato di Razjmburg. 

TL Vefcovato di Razemburg; ancorché fuffe Principato dell’Im* 
I pcrio non per quello fi trova, che habbia gran giurisdittionc,effen- 
JLdo flato fondato al tempo di Gregorio 7. e d v Henrico 4. Impera- 
tore nell’anno 107*. da Alberto Arcivefcovo di Brema. 

La Città fudetta ftà vicina al Fiume Vacin non troppo lonta- 
na da Lubccca era aliai grande , e popolata; & havea un Cartel- 
lo affai forte ; mà offendo Hata ruinata dalle fpertfe incurfioni 
delti Goti , Henrico Leone Duca dell’una , e dell’altra Saffonia la 
reftaurò nell’anno 1170. fino à che poi introdotto à quelle parò 
il Luteranefmo ; Li Duchi di Mechelburg effendo diventati Lute- 
rani occuporno tutto il Vefcovato con li fuoi beni , e lo fecero 
Principato Hereditario nell’anno 1^4. allignandolo per parte Hc- 
rcditario al Chriftoforo più giovine , ch’havca moglie. 

RELATION E. 

Del Vedovato di Sle/uvich. 

tl Vefcovato diSlefuvich fu inftituito, e fondato nell’antica Da- 
I nia , che tìmbrica cherfonefo , c poi Eufia fu chiamata al 
JL tempo di Papa Agabito 2. e fubito , che li Dani furono con- 
vertiti alla fede Chriftiana circa l’anno 1350. non era il Vefcovo 
Padrone della Città , ne del fuo Contado, ancorché fuffe Princi- 
pe dell’Imperio ; mà di pochi Cartelli , e Ville , che poi furono 
occupate, ic ufurpate dalli Duchi d’Holeftein Duchi ancor di 
Sluvich nel tempo, ch’entrò l’erefia di Lutero in quelle partì , 
tuttavia fe bene hoggidi non vi è Vefcovato , ne alcun Amminift- 
rante , fi ritiene una certa apparenza di Vefcovato , perche 
ancora fi creano li Cannonici, &il Prepofito Lutherani , quali Ca- 
nonicati , e Prepofitura procurano , e defiderano anco li Nobili 
del Paefe. 
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RELATIONE. 

Del Ve/covato d'Atberfiat.. 

I L Vefcouato d’ Alberflat e’ uno de più grandi , e ricchi Vefco- 
u a ti di Germania , ha vendo il Dominio d’cfia Città d’Alberftat, 
e di tutto il fuo Contado , eh’ è molto grande , bello , e popo- 
lato. Vi fono molti nobili feudatarii , trà quali gl’ ifteflì Duchi di 
Brunfvuich pofledendo in feudo del Vefcouato quattro Contadi 
molto granai , con un’ altro dominio , che fono nella matricola-, 
dell’ Imperio. 

Tutta la Diocefi , e Dominio temporale di quello Vefcouato 
fi diuide in undeci Profetture , dalle quali , e dalla Città il Vefco- 
uo ne caua più di 100000. Talleri d’entrata l’anno, oltre le con- 
tributioni , &t altri emulomcnti extraordinary. Fù quello Vefcovato 
fondato da Carlo Magno nell’ anno 780. foto Adriano Papa nella 
Città di Salinsgh, dopo’ per opra di Ludovico Pio al tempo di 
Papa Pasquale partati 40. anni dalla prima fondanone , fu trasfe- 
rita in quella d’Alberllat , che Uà fabricata nella congiontione 
del Fiume Albis, & Ore, perche anticamente fu detta Alberllat. 
Quella Città nell’anno 1^13. fu foggiogata affato con i Cittadini 
dal Vefcovo Hernello delli Duchi di Sartoria , e così li fuoi fuc- 
ceflori han continuato d’eflerc Padroni. Nell’anno poi 1521. fù 
introdotta 1’ herefia in quella Diocefe; ui fono però molti Mona- 
fterii di Monachi, e Monache, che vivono alla Cattolica. 

RELATIONE. 

Particolare del Circolo della Franconia. 

I L Circolo della Franconia fi può chiamare cjuafi centro di tutta 
la Germania , contiene gl’ infraferitti Principi , Conti , c Città 
libere, cioè il Vefcouo di Bamberga ; il Vefcouato di Erbipoli, 
quel di Eillet; il Gran Mallro dell’ ordine Teutonico; il Burg- 
grauio di Norimberga , li Marchefi di Anfpach , e Culembach , li 
Conti di Neuremberg , di Callalon, di Wertheim , di Reinat Hen- 
nenburg, di Reinelselar, di Erburf, di Senfchein, diShurartzcm- 
burg : Delle Città libere , quelle di Norimberga , Retemburgo , 
Wensheim, e Schuchenfurt- Vi fono ancora in quello Circolo U 
nobili Paefì detti liberi , per ertere fottopofli immediatemente all’ 
Imperatore, li quali fono così potenti, che fanno Carta, e fono 
per la maggior parte herericL 
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R E L A T I O N E. 

Deli Ordine Teutonico ,e fùo origine. 

L À Religione deCaualfieri Temonici hebbe principio in Terra 
Santa nell’anno n?z. con occatìone , che alcuni Cittadini 
Bremenfi , e Lubeccenli andati con Adolfo Conte d’ Holrtom 
nel tempo di Fedrico primo Imperatore al conquido di Terra San- 
ta , cominciorno per amor di Dio haver cura de gT Infermi , e 
Peregrini fotto i loro Padiglioni chiamandoli Fratti Teutonici di 
Santa MARIA, e continuando quell’ opera di carità heb- 
bero la prima lor Cala , e Chicfa nella Città d’ Auaron , e 
poi in altri luoghi di Terra Santa , dalla quale in fuccceilò di 
tempo cacciati u Chriftiani dalli Mori, ic in particolare dalla Città 
di Tolomaide, detti Fratti Teutonici fc ne ritornarono in Gerrtia- 
nia; c poco dopo ottennero da Fedrico fecondo di poter andar al 
conquido della Pruflìa , li cui habitanti pereflèr barbari, Se Ido- 
latri infcllauano grandemente la Germania , Se eflendo loro riufei- 
ta felicemente 1‘ imprefa fi fermorono in detta Prouincia , fon- 
dando la Città , e Fortezza di Mariemburg , cioè Città di Maria^, 
doue hauea la Refidenza il Gran Mallro, e con l’acquifto di detta 
Prouincia, e d’altri luoghi in tutta la Germania dice Pio fecondo 
nella fua Cronica, che non haueuano minor forza » che li Rè. 
Perfero poi detta Prouinzia di Pruflìa, nel tempo , che Lutero pre- 
dicò la fua dannata opinione , che li Principi fecola ri haueflero aut- 
torità di difporre de beni di coloro , che fufTero d’alcuna Religio- 
ne , Se in particolare de beni de gl’ Ecdefiaflici ; onde Alberto Mar- 
chefe di Brandemburg all’ hora Gran Mallro allontanandòfì dall' 
Imperio, Se unendofi col Rè di Polonia , perche gl’ aflìfleflè nt> 
gli bifogni , gli concede , e donò la mettà , che per fe ritiene , fi 
fece fuo Va dallo. 

Hoggidi la Refideriza di quella Religione , e del Gran Maflro 
è in Merghental al fiume Tabor .nella Sueuia , Città buona conj 
buon Palazzo, podèdendo molt’ altre Terre , e Cartelli difperfi in_. 
diuerfe parti della Germania in particolare vicino Norimberga^. 
Al Gran Mallro. la Religione dà tutte le fpefe neceflàrie per la Aia 
Corte da Principe, con tutti li falarij della famiglia , Se ogri altra 
cola eftraordinaria.e di più ioOo. Fiorini all' anno. Difpenfamof- 
riflime Commende , è però la fua Corte fuol edere molto Flori- 
da. La Croce di quella religione c della forma , come quella., 
della Religione di S. Giouanni ; mà di rafb negro con un profilo 
d’argento attorno. Il Gran Mallro porta lìfteda Croce , che por- 
tano li Cauallicri ordinari) ; mà fopra di erta porta di più un’ altra 
ricamata d’oro in forma di bartone lungo due dita, con un giglio 
pur riccamato fopra tutte le punta. Se in mezodi erta uno (cudo > 
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nel quale e’ un’ Aquila negra in campo d’oro. (Quella dignità 
del Gran Maftro da che apoftatò detto Alberto di Brandemburgs’è | 
mantenuta fempre nella Cafa d’Auftria ; Perche fe bene doppo la 
morte dell’ Arciduca Carlo fratello dell’ Imperatore hauendofi S. 
M. lafciato intendere, non inclinare , che la Religione elegelTe , ò 
poftulalle , come s’era dichiarata di voler fare l'Arciduca Leopol- 
do Guglielmo fuo figliolo ftante la fua minor età ; fu Eletto il Ca- 
Vàllier Efternoch; fu tuttauia eletto con l’infrafc ritte condittioni, 
per le quali S. A. hà ragione , e diritto nell’ Officio di Gran 
Maftro , poiché non folo dal tempo della foprodetta elettione affi- 
enò la Religione à S. A. 1 2000. fiorini l’ anno di penfione , confi- 
dente in due Signorie ; mà ftabili ancora con accordo univerfale, 
che fubito , che S. A. fofTe in età di 18. anni douefTc edere Grato 
Maftro, Se il Vertcrnoch doueile ritirarficon affignarfegli un’ annua 
penfione confiftente di 1$. mille fiorini concedenti al grado di Prin- 
cipe dell’ Imperio (come fono tutti li Gran Maftri della Religione 
Teutonica, hauendo voto, e feffione nelle Diete ) mà fe per cafo 
moriile detto Gran Maftro, auanri,cheS. A. arriuafte all’ età det- 
ta di fopra , non fi douefTe eleggere detto Gran Maftro; mà go- 
uernarfi la Religione da due Caualieri più atti in nome di A. 
fino all’ età delli 18. anni, dopò la quale poi potefiè amminiftra- 
re aftolutamente come han fatto tutti gli altri Gran Maftri, e ap- 
punto cosi portò il cafo nel mefe d’Ottobre 1627. perche eflèndo 
morto il predetto Vefternoch d’età fopra l’ottantefimo anno, eden- 
dò flato antico feruitore di Cafa d’Auftria, e Luogotenente Gene- 
rale dell’ Arciduca Carlo fello per li negotij della Religione , del- 
la quale egli era il più vecchio Caualiere. L’amminiftrazioneper- 
uenne alli due primi antiani Caualieri , che l’amminiftrano in no- 
me di S. A. la quale fu poi adonto al Gouerno di quella dignità; 
mà eflèndo morto nel 1662. alli 20. di Nouembre il detto 
Arciduca, e dopp&di lui anche l’Arciduca Carlo Giufeppe , non 
èlTendoui più Principi Auftriaci per fucceder à quella dignità fu 
Conferita à Ciò. Gafparo Generale della militia Gerofolomitana. 

RELATIONE 

Del Burgraviato di Norimberga. 

I L Burgraviato di Norimberga fu datto dall’Imperatore Rodolfi» 
primo al Conte Fedrico Zolleren per la nuova , che gli portò 
della fua elettione all’Imperio. Li porteti del qual Conte haven- 
do efercitato molto tempo detto Burgraviato , Se acquiftate 
molte richezze ; Sigifmondo poi Imperatore ad’un’altro pur Con- 
te Fedrico di detta pofterità nel Concilio Conftantiente nell'anno 
del Signore. 1417. per molti fervigij fatti da lui nelle guerre di 
Bohemia ; Se Ungheria impegnò per 400. mille fiorini d’oro il Marche- 
sato di Brandemburg con l’Elettorato , c però per pagar parte di 
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detta Comma » detto Conte vendè alla Città , è Republica di No- 
rimberga il Calle Ilo con tutta la giurisditdone del Burgraviato 
dentro la Città per 1 80. mille fiorini, retenendofi per fe , é Cuoi fuc- 
ceirorì il titolo , come ancora tutta la giurisdittione fuori della 
Città. Alberto poi Imperatore Genero di Sigifmondo potendo re- 
dimer quel Stato, non lo fece , anzi confirmò, e donò , e cosi 
quella famiglia reflò Padrona del fopradetto Marchefato di No- 
rimberga , il quale per quella giurisdittione, che tiene fuori del- 
la Città A divide in due Stati aliai piccioli, e d'alTai poca poten- 
za , cioè nel Marchefato d’Aufpach , 8t in quello di Colombach, 
quali hoggi fono divifi dal Marchefato di BrandembUrg , perche 
fecondo un llatuto , e computato di quella famiglia per grande 
che fià il numero de figliuoli tutti appartenenti à detta famiglia 
non lì polTono dividete , fe non in tre parti , cioè nel Marchefa- 
to di Brandemburg con l'Elettorato ,• Nel Marchefato di Aufpach, 
8c in quello di Colombach, allignandoli à gl’altri figli un’annua 
entrata irt danari , e così fi divife quella Cafa , non fono molt’an- 
ni , e fi conflitti fcparata quelli dalli Marchefi d’Aufpach, quali 
per hauer picciolo Scato, e poca rendita , poco contra pefo fan- 
no alle cofe di Germania. 

Il morto Marchefe amminillrante feguìtò un gran pezzo la 
parte del Palatino* e fu uno delli Principi dell’unione , che fi 
disfece in Ulma per opera del Marchefe Spinola, dal qual tempo 
in poi noti fi feopri mai piu apertamente nemico dell'Imperatore, 
anzi poco avanti che morite diede più che ordinaria intenzione 
di farli Cattolico , e fece indanza di voler Venir à fcrvire S. M. 
in qualche canea militare, e faria feguito fe noti folTe accorfa la 
morte , doppo là quale, tfiendo venuto nella Corte Cefarea il 
Marchefe Gio. Giorgio fuo fratello S. M. non folo li diede 6. mille 
talari di trattenimento l’anno ; mà ancora patente di Colonnello 
di 4. mille fanti , e 1000. Cavalli. 

RELATiONE. 

ùel Circolo di Baruierd , 

N EI Circolo di Baviera vi fono gl’ infraferìtti Principi di cori- 
fiderazionc; L’ ArcivefcoVodi Saltzburg, il Vefcovo di Pof- 
fa, il Vefcovo di Frifingh; il Vefcovo di Ratisbona 5 li Du- 
chi di Baviera ; il Langravio Luenembergenle ; li Conti di Hage 
d’ Ortemburs ; le Città libere di Freillet, e di Ratisbona. L’ Ar- 
ciVefcovato di Salztburg fu fondato da Teobaldo Duca di Baviera 
nell anno 570. ò poco più eflèndo il primo Vefcovo S. Ruberto, 
dotandolo di molte ricchezze, quali poi col tempo foho crefciute 
' n ™ aniera » hoggidi è il più ricco Principato Eccleliallico 
dell Imperio, lo Stato di etto è molto grande , e per la più par- 
te montuolo ; ma abbondante d’ ogni forte di miniera a oro, e 
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d’ argento, piombo, ferro, arfenico, fale nel quale confitte la più 
gran parte di quella rendita , fi fi il fale in Hala due leghe da 
Saltzburg in tanta quantità ogni giorno, che vale mile taleri,e fe 
ne faria maggior fomma quando fi voleflè , eflèndo la fontana 
dell’ acqua , della quale bollendola in gran Cattare fi caua il fale 
abbondantiffimamcntc.ele legna, he altre cose necelfarie molto com- 
mode, he hauendofi pronti in quelle montagne grandiilimi Bo- 
fchi iui fi tagliano le legna , e fi Jctano nel fiume Salfa , per il 
quale correndo, fi conducono per loro fteffe nelle Cattare ; com- 
modità , che fà rifparmiar una buona parte delle fpefe ; onde il 
Duca di Baviera, che col fuo Stato tiene quali circondato quello 
di quello Principe per la parte, doue può ufeir quello fale,' fc Io 
piglia tutto in appalto , e facendolo poi dillribuire à paefani, e 
foraflieri guadagna per quanto fi dice altretanto , quanto ne ca- 
va l’Arcivefcovo, e per haver molte volte gl’ Arcivefcovi volfuto 
romper quello appalto, e per effer Principe confinante , Tempre 
fon fiati trà quelli due Principi difgufti , e Tempre fuol p affare po- 
co buona corrifpondenza trà di loro. 

RELATIONE 

Del Langravio di Leuchenbcrg 

Tp ACafadi Langravii di Leuchenberghenfi è aliai antica, e 
I nobile , non foto perche non fi troua il principio del Do- 
M—i minio della fortezza di Lechenberg, dalla quale prefeil no- 
me ; mà ancora perche fi troua eh' hebbe il titolo dei Langravio 
nell'anno n8o. e per continua ferie è armata quella dignità fino 
alli Langravii di Hoggidi. fi Principe è affai poucro , e di piccolo 
Stato, che non colhtueria un picciol Contado , e ftà trà Confini 
di Bohcmia , Palatinato Superiore , e Baviera , egli è di Religione 
Cattolica, fi come iù Tempre la Aia Cafa, e fe bene non hà egli 
feguito, ne può far confeguenza alli negotii dell’ Imperio, tutta 
via per quello, che potrà adherire alli Cattolici, e mafsine alla 
Cafa di Baviera , non folo per la parentella , che tiene ; mà an- 
cora , perche eflèndo confinante per gl’ intere!!! de gl’ aiuti, e 
jrotetioni è quafi dipendente da detta Cafa, fi come fono tutti 
Baroni, e Signori , che fi trouano in quello Circolo, del quale 
l’Elettore ne difpone al modo fuo. Nell’ Albero di quella Cafa vi 
trouo grand’ antichità ; mà non grandi dignità, ne parentadi, 
cagione credo fia fiato, perche in tanti fecoli, mai non hà havu- 
to maggior Stato di quel picciolo, che polfiede in quelli tempi. 

RELA- 


! 


Di Ratisbona. 

RELATIONE, 

Del Circolo Auflriaco. 

N EI Circolo Auflriaco vi fono due Principi Ecclefiaftki foli ; 
il Vefcovo di Trento, e quello di Breflanone, e deili fecola- 
ri non altro, che 1 Arciduca d’Auftria. De Conti, il Con- 
te di Schaumberg ; il Conte d’Haittech ; il Barone Wolcheftdin, 
uel di Senaer , e quello di Roggendor/f , che fono membri 
ell’Imperio , vi fono non dimeno in detto Circolo molti altri 
Conti , e Baroni ; ma non fi annoverano nella matricola dell Im- 
perio. 

RELATIONE. 

Della Città di Trento. 

L A Città di Trento è nelle Frontiere d'Italia, fopra il fiume 
Adige è affai bella , e ben fdbricata , fc bene non troppo 
grande. J\»i fi parla Italiano , e Tedefco ; mà più Italiano. 
E aliai celebre per il Concilio , che ivi fu cominciato da Paolo j. 
e finito da Pio 4. per levar la fcufa alti Germani , che il Conci- 
lio fi ccleb rafie fuori di Germania. Si dice, che il Vefcovato fu ivi 
fondato avanti Tanno del Signore 380. nel qual tempo Abondan- 
tio Vefcovo di Trento fotto Damafo Papa fu il Concilio d’ Aquile- 
gia , e non fi sà altro tellimonio della prima fondanone , fe non 
che Zovino fu il primo Vefcovo inllituico da fan Hermagora pri- 
mo fondatore di quello Vefcovato doppo gl Ofirogotti , e Profli- 
gati de Longobardi. Quel che fi sà di certo é , che Carlo Ma- 
gno ampliò quefto Vefcovato di molte riccheflc con darli Ripa 
Cartello sù'l Lago Benaco con certe Valli , e giurisdittioni. Con- 
rado poi fecondo li diede Bolzano Terra difeofta da Trento 3 j. 
miglia Italiani , afiai bella, ricca , e mercantile , con alcuni al- 
tri luoghi. Il Vefcovo al prefente è Padrone in fpirituale della 
Città di Trento , e di tutti li Cartelli del fuo Territorio , che fo- 
no 4. e di fei Valli populaiifiìme , e di molte fortezze , che fono 
pofledute d’alcuni Principi, Conti, e Nobili feudatarij del Vefcovo, 
e per Padrone lo riconofcono , dimandando , e ricevendo Tinve- 
ftitura, frà li quali vi b il Conte del Tiralo, ch’è l’Arciduca d’Au- 
ftria , &t il Duca di Mantova. 


In quella giurisdittione di Trento la Cafa d’Aurtria , come 
Padrona del Contado del Tiralo , pretende dhaverc una mirta 
giurisdittione ò più prefto fuperiorità per protettione , che i Ve- 
dovi partati concerterò à detti Conti , acciò lo Stato temporale 
della Chiefa ftafie più ficuro, e per tal caufa diedero à detti Con- 
ti in feudo Bolzano , e certi altri Cartelli. 
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qucfta protetrionc fe bene per il pattato hà giovato affai , Se 
adeflo alicor giova , e potrià giovare fecóndo l’occafiorie , e bifo- 
gni del Vefcovo J tuttavia li Conti del Tirolo con l’occafione di 
quella protettone fi fono tanto ingeriti , che forfè per quanto di- 
cono farià bifogno d’un’altro protettore contra di loro. Impe- 
roche contro lunghe controvento > tànt’avanti l’Impératofe corde 
Diete Imperiali, e Camera di Spira, il negozio di quelle differen- 
ze fu molti anni fono terminato con condizioni affai dannofe ài 
Vefcovato ; cosi che li fudditi del dettò fuffero ob figari , e forza* 
ri à pagar al Conte del Tirolo grotte contribuzioni , e che li 
Stendardi del Vefcovato foffer ancora obligati feguire li Stendardi 
del Conte del Tirolo > in cafo d’invafioni , e neceffìtà del Cohta- 
do. E di più in detto concordato fu tolta la libertà del Capitolo 
circa l’elettion del Vefcovo , e lafciatola al beneplacito del Conte 
del Tirolo , qual ultima conditione poi non hebbe effetto, poiché 
fu revocata ; Onde hora il Capitolo hà in ciò libertà ancorché 
gl’Arciduclii d’Aullrìà , come Conti dèi Tirolo raccomandino al- 
cune perfone per l’elettione tuttavia non oliarne la fopradetta 
concordia , ogni giorno vi fono differenze di confini ; e di giuris- 
dittioni frà il Vefcovo , Se il Conte del Tirolo. 

La Diocefe è grande , Se in quella non Vi è alcun efercitio 
Heretico. 

fc. È L A T ì Ò N E. 

. Dell ’ una . (f t altra jìuftrià. 

I L titolo antico dell’ Aultria fu di Marchefato , perche quelita 
Provincia nel 917. dall’ Imperatore Hcnrico primo detto Au- 
ceps furono erette in Marchefato , e date a Leopoldo detto 
Illuftre delli Conti Babenbergenfi > nella cui linea continuò detto 
Marchefato fino al i 1 56. hel quale da Federico Barbaroffa fù e- 
retto in Ducato, e cosi feguitòla fopradetta Cafa ad’ effer Padro- 
na fino hel 1182. nel quale poi pafso detto Ducato nella Cafa dei 
Conti d’Hafpurg > eh’ è quella , che hoggidi fi chiama Cafa d’ 
Aullria , che fi leruì dell’ illeffo tìtolo fino a Federico terzo Impe- 
ratore » il quale fù il primo , eh’ hebbe titolo d’ Arciduca, tras- 
mettendolo à tutti i difendenti fuoi. Onde tutti i Principi di 
quella Cafa fi chiamano Arciduchi, eccètto, li fecondi Gehiti del- 
la Cafa di Spagna , che chiamàhfi Infanti, titolo proprio di quella 
Corona d’ alcuni /limato maggiori di quello d’Arciduca perveder- 
fi nelli Epitaffi dell! Baloardi «fi Vienna fatti da Ferdinartdó primo. 
(Quello titolo prima di quello d’Arciduca , cioè Ferdirtandus Pri- 
mus Romanorum Imperator Rex,8tc. Irtfans Hifpaniae , Archidu* 
Aullriae , Dux Burgundi* , Comes Tiroli,Scc. 
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RELATION E. 

Deb Circolo di Sueuia. 

I L quarto Circolo è quello di Suevia , nel quale oltre molò Ab- 
bati , Abbateftè , che hanno tìtolo di Principeflè dell’ Imperio, 
che hanno poco dominio, e rendite , e però le tralafcio , fi nu- 
merano de Prencipi EcclcfiafHci il Vefcouato d’Augufta, il Vefcouo 
di Coftanza , e quello di Coria. De fecolari vi fono li Duchi di 
Wertemberg, e li Marchefi di Bada. Di Conti vi è quello diHel- 
fenltein , di Weinflènftag , Oedngen , di Lauffen , di Montfort , di 
Fuftembcrg, di Zoller, di Bultz , di Louienftain , di Tubinger , di 
Kirchimberg, di Donger, &c altri Baroni, e dominij membri dell’ 
Imperio. 

Delle Città libere vi fono molte , cioè Augufta Vindelicorum, 
Kaufbairen , Vlm , Memingen , Kempten, Biberach, Neukirch, 
Wangen, Lindò, Rauensburg, Bucorn, Vberlingen, Coftanza, S. 
Gallo , Sciaffiifen , Esling, Hailbron, Winfetì , Halla , Dinckenfpuel, 
Boffingen, Halen ,Hondluiger, Donnavuert , Buchain , Oflemburg, 
Hamerfpach, Rottvuil, Scaltre. 

RELATION E. 

Del Ducato di VPtrtemberg , e del [ito Stato. 

V Engo adeflo à gli Principi fecolari di quello Circolo, de quali 
il primo è il Duca di Wirtemberg , il cui Ducato è delli più 
belli , e fertili della Germania , hauendo per confini dall’ 
Oriente li Sueui, li Windecici ,Je li Norici ; dall’ Occidente li Stati 
deili Conti Palatini del Rheno , e delli Marchefi di Bada , dal mez- 
zo. giorno li Monti d’ Arbone , e 1 ’ Alpi Sueuiche , dal Settentrio- 
ne u Franconi non troppo lontani dalla felua d’Ottone, la Refti- 
denza principale delli Duchi , e Stuttgarda , la famiglia è di Wer- 
temberg che ha prefa il nome da vn Cartello, così nomato, che 
è in detto Ducato , quale eflèndo Contado ritrouandofi il primo 
Conte di quella famiglia nel 1138. dal quale comincia l’Albero fu 
eretto in Ducato da Maffimiliano primo Imperatore , nel 1497. 
nelli Comity di Wermatia. Quefto feudo deccaduto à Carlo (Quin- 
to lo diede all’ Imperatore Ferdinando fuo fratello , quale poi Io 
reftitui àquefta famiglia, alcuni dicono per forza hauendo ilLand- 
grauio d’Hafiìa , 8t altri Principi formato efcrcito per tal effetto. 
Altri dicono ad’ inftanza dell’ Elettor di Saftonia , il quale hebbo 
quella grada con patto eh’ egli conofcefte detto Ferdinando per 
Imperatore, non hauendolo voluto riconofcer prima per la rinon- 
cia di Carlo(^uinto,la refticutìone fù fatta con conditione , che l’uti- 
le domi- 
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le dominio di detto Duca fodè della fopradetta famiglia. Se il di- 
retto di Ferdinanda primo. Renderà quello Ducato d’agn’ anno un* 
millione di Tallari. Vi è trà l' altre la Città di Trebingha , nella-, 
quale u’ e’ una Uniuerfità celebre in Germania fondata nell’ anno 
1487. da un Conte di quella famiglia : à detta Vnivcrfità furono 
concedi priuilegi ampliliimi da Sifto Quarto • e da Federico Impe- 
ratore; hoggidi è Vniverfità hatretica, e peffima , concorrendout 
quafi tutti gl’ Apollati di Germania. Tuttauia ogn’ uno la Dome- 
nica doppò la fella di S. Giorgio fi fa una lettione in Lode di Siilo 
quarto, e dell’ Imperatore Federico. 

RELATION È. 

De llt Mar chef t di Bada, e Dttrlach. 

TT I Marche!! di Bada dicono , che fiano difendenti delli Mar- 
I chef) di Verona, uno delli quali Federico primo havendo 
J—J menato per ortaggio in Germania, acciò fi potclTe allìcura- 
re della Vale Trentina, e di Verona volendo ritornare in Italia li 
diede nell’anno iijj. per moglie una ConteiTa di Bada herede di 
detto Concado. Morto cortui , fenza rellarne figli i nobili dello 
Stato fentendofi di lui ben contenti, e volendo moftrar gratitudi- 
ne andati à Verona richiefero per lor Signore un’altro della me- 
defima Cafa , dal quale difendono li prefenti Marchefi di Bada , 
Quali fi chiamano Marchefi per elfer Marchefi di Verona , non 
cne li rìcevelTero dal Dominio di Bada, che tutta via fù poi co- 
fticuico per uno delli 4. Marchefi dell'Imperio. 

Chiedo Marchefato hoggidi fi diuide in due patti , uno chia- 
mato di Bada, e l’altro di Durlach, da un Cartello così chiamato, 
la famiglia parimente in due rami Del primo il Marchcfe am- 
mìniftratore . Dico di più che il Marchefato di Bada folea 
render 300. milla fiorini , eflendo paefe populatillimo , 
Se abbondantiflimo , ancor che non vi fiano Città; mà 
per le guerre pallate fi troua affai distrutto , come ancor di mi- 
nuita l’entrata per la divifione del Marchefato di Durlach , tutta 
via per le contributionì del Paefe , per l’entrata che tiene il Mar- 
chefe fe ne deue far conto per fervido della Cafa d’ Aulirla rifpet- 
to gl’ interelli dell’Alfatia, e vien ftimata ottima cofa haver ivi un 
Principe confidente , dando alti confini di Wirtcmberg del Palati- 
nato , e dell’altre Città Franche heretiche intrinficamentc nemi- 
che; Talché il prefente Marchefe di Bada, e per là Religione , e 
per gl’oblighi , e per gl’interefli ad herirà come fi crede al fervi- 
do dell’Imperatore , e de Cattolici. 

Dall’altro ramo di quella famiglia capo è il detto Marchefe 
Giorgio Federico dimoiato per il palfato dalle migliori , e più po- 
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litiche tefte di Germania; (al fudetto Giorgio Fedrico fucceffe il fi- 
glio Fedrico, e da quello il Regnante af tempo prefente il Mar- 
chefe Guglielmo. 

In quello Circolo fi ioleva annoverare la compagnia, che fi 
chiama di San Giorgio; Ordine militare di qualche conlideratione 
per le Tue armi, efiendofi radunati molti Nobili’, Baroni, e Conti 
tutti infiemc con le loro forze per l’occafione della guerra de Vil- 
lani , quali mancando poi , mancò ancora à poco à poco detta com- 
pagnia , che conltava di Cattolici, c Protellanti ; e fe hoggi folle, 
in piedi , farebbe da farne conto. D Duca di Virtemberg in que- 
llo Circolo hà gran parte, non folo per cllèr capo; ma ancora.» 
per l’intelligenza, che tiene con le Città libere, chcfficomes’hà 
detto) fono molte in quello Circolo, equafi tutte Protellanti. • 

RELATIONE 
Del Circolo Elettorale del Rheno. 

TEL Circolo della parte inferiore del Rheno , altrimente det- 
I AI “ ? lc “ orale R Cenano . li Principi Ecclefiaftici fono gl’ Eie t- 
X. TJ tori di Magonza, di Colonia , e Tre veri . Il Principe Elet- 
tor Palatino era il piu potente di tutti li Principi dell’Imperio ; mà Fc- 
drico.V. coll haverpretelòla Corona di Bòbe mia , mitigato da quei 
Principi, eh all bora apprendevano la prepotenza della Cafad'Au- 
Uria , fu sfortunato ; poiché mal fervilo da fuoi , e non corrifpon- 
dendo gl effetti alle auiftenze promeffegli, convenne foccoir.bero, 
e privato del Regno, e del proprio Elettorato, ridurli in Olanda. 
Fù il titolo d Elettore conferito al Duca di Baviera rampollo della 
medefima Cafa Palatina col Palatinato fuperiore . Nella pace poi 
di Munite r il Principe Elettorale Carlo Lodovico fu dichiarato otta- 
vo Elettore, egli fù rcllituito il Palatinato inferiore, Paefe il più bello 
della Germania . . Havcndo però egli proteflato fopra tal derilione^, 
fi può folpettare, che col tempo nafeano nuovi torbidi nell Imperio 

'De Hi Duchi di due Fonti. 

TN E L terzo ramo delti Conti Palatini Duchi di due Ponti l’Am- 
I M minillrantc é Principe non molto ricco, e di poco Stato, che 
Uà fituato neDi confini di Francia. Nelli rumori ultimi 
di Germania non fe n’è hauuta troppa conlideratione di eflo, fo 
bene fù uno di quelli dell’ unione , cne fi disfece in Ulma e che 
guerreggiò General de Suezzefi. 

Del Palatino di Birchenfeld. 

Tà /T A’ di affai minor conlideratione fono li Conri Palatini 
I V 1 ricl quarto ramo, chiamati di Birchenfeld, havendo po- 
X Achi Stari, ne feguito, ne forze. 

T ER- 
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RELàTIONE. 

Del Circolo fuper tori del Rheno. 

N EI Circolo fuperiore del Rheno de Prìncipi Ecclefiaftìcì fi 
numerano. Il Vcfcovo di Spira, il Vefcovo di Wormada > 
il Vefcovo d'Argetttìna ; vi fono ancora il Vefcovo di Bafi- 
lea , quel di Bifanzon , quel di Zitfen in Valeria , il Vefcovo di 
Genevra» il Vefcovo di Metz » di Tul, e di Verdun» de quali 
non parlerò, fe non di qUello di Bifanzon nel Circolo di Borgo- 
gna, per effer la Città capo di quei Stati» perchefìafilea, Zitten, 
e Gcnevra fono nella giurisdìtione de Suizzeri efentàti dàlia giu- 
risditdone dell’Imptrio. Metz poi » Tul, e Verdun fonò aa un 
modo di dire ancor fuori della giurisdittionc deli’Imperio » perche 
nell’anno i f 5 i. furòno occupati da Henrico fecondo Ròdi Francia > 
e fi cónfcrvano fotto quella Corona. Di più in quello Circolo vi 
fono l’ Abbatte di Fulda , e quella d’Hersfelt, che polTedono due 

f ran Principati. De Principi fecolari Vi fono li Langravi d’Haflìa , 
Duca di Lorena , li Conti 'di Naffàu in Zweibruck, li Conti del 
Rheno, e molti altri. Delle Città libere Vi fono Mulhaufcnin Al- 
fatia fupèrìore , Bafilea, Culmar , Kaifcrfperg, Turckein; 11 Mo- 
nafterio di San Giorgio, Obere, Berbàin,Straesburg> Rofenhain, 
Haganàu , Wcifemburg, Landau, Spira, Wormada , Frartc- 
fort , Fridberg, VVetzlar. 


R E L A T ì O M E 

Del Cordìglio di Spira. 

TL Vefcovo è Prefidente del Configliò di Spira»' che fu. 
1 mftituito da Maftimiliano primo , 8c è comporto di 3 8- perfètte , 
JLchc hanno Voto. L’Imperatóre nomina detto Prefidente, e 
Giudice, che dourebbe clfer Principe fecolate , mà per mancamento 
adelfo s’è eletto un Principe Ecdefiaftico. Nomina ahcora l’Impe- 
ratore i Prefidenti , quali deuono effe re Conti » ò Baroni » e quat- 
tro Afleflòri » che cosi fi nominano liConfiglieri, quali indifferen- 
temente ponno e (Te re Gcntillmorrtini , e dottori. Ciafcuno Elettore 
ha la nominatione d’Un Aflcllòre ; laCafad’Auftria nehóminadue, 
quella di Borgogna due » e due per ciafcuno ne nominano tutti li 
Circoli delPlmperio, e mancando un foggetto nominato de Cir- 
coli fc ne piglia un’altro, prefentandofi ordinarimentc tré foggetti 
■ 1": — I * ■ *de 
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de quali il configlio doppo haverli molto bene efiaminati fcieglie 
il piu atto. Le jentenze di quello Tribunale non hanno appel- 
latione, fe non avanti l’Imperatore, con l’intervento de Principi 
nelle Diete publiche ,.e non altrimente. E (lato quello Tribuna- 
le in FrancFort , 8 c in altre Città , St ultimamente da Wormatia 
fù trasferito in Spira da Carlo V. nell’anno $. 

R E L A T I O N E. 

Del Langravio et HaJ&a , e del fuo Stetti) . 

TL Langraviato d’Haflìa fi diuide in due parti, cioè nella Superio- 
K re , che confina con la Franconia, e con li Stati delti 4, Eletto- 
la del Rheno, nell’Inferiore, che confina con la Turingia, con 
1 Abbatia di Fulda, e d’Herstcld, con il Vefcovato dì Paderbon, e 
Ducato di Brunsuuich, fiche tutto quello Stato dall’Oriente hà 
per confini la Turingia. Dall'Occidente la Wesfalia, dal mezzo 
giorno la Franconia con il Contado Heunebergenfe; dal Settentrio- 
ne il Ducato di Brunsuuich, con il Vefcovato di Minden, di Pa- 
derborn. Dal principio quello Stato fu Contado ; mà poi nell’ 
anno 1042. fù eretto in Langraviato , fi come fi legge 
nelli libri de Torneamenti ; Langravio non uuol dir altro, cne 
Conte Maggiore de gl’ altri Conti; la principal Città metropo- 
li di quello "Langraviato è Morpurg Città antichiflìma, perche fù 
fede de Catti; hoggidl è aflài grande , e Popolata , eflendovi in 
particolare una celebre Univerfità, fe ben d’alcun tempo in quà 
Proteflnntc, fondata da Lodovico Vefcovo di Munller nell’anno 106. 
cor, firmata da Clemente Settimo , e Carlo Quinto, 8c il Cartello, aovc 
fogliono rillìcdere iLangravii è di ftrottura egregia.Oltre la fopradetta 
cfttà , v’è ancora un'altra, che pur è refidenza de Langravii chia- 
mata Cartel, ch è i’iftelTa, che chiamavano anticamente CaJìeUum , 
Cattorum alla finillra ripa del Wefer, Città grande, popolata, e 
di paefe fertililfimo , 8e ammeniffimo , ben fortificata 
Vienne hoggidl porteduta dalla Cafa , che piglia il nome 
dall’ illeflb Langraviato d’ Halfia , qual hebbe origine da-. 
Lamberto Collolongo Signore di Louanio nell’anno del Signore-. 
1000. il cui figlio fù primo Conte di Louanio, e fuoi difendenti 
Duchi di Brabantia, de quali fù Henrico Magnanimo , che da Ma- 
ria figlia di Filippo Imperatore hebbe due figli mafchi,e due fe- 
mine. Demafcni il primo fuccerte nel Ducato di Brabantia, e l’al- 
tro, che fi chiamò ancor Henrico fù il primo Langravio d’ Haffia, 
che fi diuidono infduc rami; cioè Landgravio in Cartel, e Land- 
gravio in Darmeflat. 

T 1 RE- 
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RELATION E. 

Del Circolo di V^e/lfalia. 

Li Circoli di VVeftfalia contiene gl'infcrìtti Prencipi, Conti, e 
Città libere. Degl’Ecclefiallici il Vefcovo di Paterbon , U Vefcovo 
di Ueggie, il Vefcovo di Munfter, l’Arcivefcovo di Cambrai, quel- 
lo di Ofnaburg ; il Vefcovo di Verden , Se il Vcfcouo di Mindem. 
Li fecolari li Duchi di Cleves, di Giuliers, di Bergues ; li Conti 
principali della Marca, che fono ne gl’ordini de Principi ; Li Con- 
ti della Frifìa Orientale alias Endem, e d’Oldemburg, he altri ; delle 
Città libere Colonia he Aquifgrana. 

La VVcftfalia hà per confini dalla parte d’Occidente il Rheno; 
dall’Oriente il VVcfer ; da Settentrione Olanda , dal mezzo gior- 
no li monti d’Hailia , dalli quali ufeendo il fiume Amafo , che 
traverfandola per mezzo fe ne rà nel Marc. 

RELATION E- 

Del Ducato di Cleves. 

I L Ducato di Cleves piglia il nome dalla Città , che lo pi- 
glia dal fico , ch’è in Clivo, & è la principale di tutto il Duca- 
to , divifo dal Rheno, e però li fuoi confini fono dall’Orien- 
te il Ducato di Bergues, & il Contado della Marca ; dall’Occiden- 
te la Brabantia con parte del Territorio di Lieggc, dal mezzo gior- 
no l’Arcivefcovato di Colonia con la giurisdittione d’Aquiferana ; 
dal Settentrione il Contado Zutphen con il tratto Tranfiloanio 
e l’Ifola de Battavi. In quello Ducato oltre la detta Città di Cle- 
ves, che non è forte, Se occupata già da gl’Olandefi in nome dell’Elct- 
tordi Brandemburg , vi fono le Fortezze di Retz , Se Emerich. 

Il Ducato di Bergues , che riceve il nome dal Caftello di 
Berg, incomincia dall’ Inferrar VVellfalia, he afeende vicino al Rheno 
in gran fpazio , havendo per confini dall’Oriente il Paefe d’ Haffia, 
dall’Occidente l’Arcivefcovato di Colonia, he il Ducato di Giuliers; 
dal Settentrione il Contado della Marca; dal mezzo giorno il Pa- 
latinato Inferiore , Se il Rheno. La principal di quello Ducato é 
Difeldorflf fìtuata al fiume Rheno , e quivi il Duca di Neuburg vi 
tiene li fuoi Configlieli, Miniltri, e Governatori. 
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RELATIONE. 

Del Contado della Marca. 

TL Contado della Marca è grande, come un gran Ducato, non 
1 vi c flendo trà il Rheno, el’Albis più gran Contado. Vi fono in 
-lelTo cjuindeci Prefetture , & altre tante terre , con li loro do- 
minij. Hà per confine dall’Oriente il Contado cfArnsberg , quel 
di Limburg , e quello d’ Altina ; dall'Occidente l’Arcivefcovato di 
Colonia ; dal Settentrione il Vefcovato di Munfier ; dal mezzo 
giorno il Ducato di Bergues. La principal Città di quello Contado 
e Unna , che (là in luogo amenifiimo , fi come è tutto il Conta- 
do , efTendo fertiliffimo d’ogni cofa , maffime per havcr tré fiu- 
mi principali , che l’irrigano , cioè la Lipa, la Duna , la Le- 
na , Se altri , che fono minori. 

Tutti li fopradetti j. Ducati , e Contado della Marca con 
quello di Ravensburg hoggidì fono poffeduti dall’Elettor di Bran- 
dcmburg , e dal Duca di Neuburg. Sono fiati quelli due 

Principi in lunghe liti infieme ; mà finalmente fi fono aggiu- 
flati, rellando al Duca di Neuburg li Ducati di Giulicrs, e diBer- 
gucs con la Signorìa di Ravenfiein. All’Elettore di Brandenti) urs 
li Ducati di Cleves , della Marca , e di Ravensburg . 

RELATIONE. 

Del Contado dEmbden. 

TTL Contado della Frifia Orientale, 6 purd’Embden fu eretto In 
I Contado da Federico Terzo nel 1465. efièndo in quella Pro- 
Avincia diverfe Prefetture. Hà per confine dall’Oriente il Con- 
tado d'Oldemburg, e l’Arcivefcovato di Brema, dall’Occidente, e 
Settentrione il MarOccano Germanico , dal mezzo giorno la Weft- 
falia ; La Città principale di quello Contado è Embden alla-, 
bocca del fiume Ems, che Tacito chiama Amitia Città grande , 0 
forte, c di trafico d’ogni forte di Mercantia, trovandoli ha- 
vere un porto ficuriflìmo, per gelofia del quale , acciò non le- 
vane il comercio, c traffico ad'Amfterdam, perche poteua ve- 
nire in mano della Corona di Spagna , gl’Olandcfi havendo con- 
citati gli Cittadini, ch’erano Calvinifti contro il lor Conte, e Pa- 
trone fecero si, che nell'anno 1622. Scacciarono il Conte dalla 
Città, è u’introduflero il lor prefidio; onde hoggidi fi può dire , 
che il Contado fia quafi divifo dall’Imperio, perche fe ben non è 
tutto in lor potere, tuttauia con il prefidio di detta Città lo mettono 
quafi tutti in contributtione . 

RELA- 
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R E L A T I O N E 

Del Circolo della Saflònia Superiore . 

I L Circolo della Saflònia Superiore comprende de Principi Eccle*. 
liaftici li Vefcoui di Mifna, di Mefpure, di Numburg, di Bran- 
demburg, diHaielberg, di Liturgia, ò Lebu9 in Tedefco,di Ca- 
min in Pomerania ; Li Principi di Anhalt, de Conti , quelli di 
Swarzmburg, di Mansfeld, di Stolbere, di Rappin, di Mullin- 
gen , di Gleichen, di Leisnech, di VViberfals, diRegenftein. Delle 
Città libere Danzica , & Elbingen, St altre delle Anfiariche. 

REL ATIONE 

Della Cafa dell Elettore di Saflónia. 

L A Cafa dell'Elettore , e Duca di Saflònia , che è dell! Mar» 
chefi di Mifna , hebbe andehiiiimo, e nobililfimo princi- 
pio. 

Serbeck figlio di Cprrado Marchefe di Londfperg nell’anno 
in?, il cui figlio fu primo Marchefe di Mifna fatto da Hcnrico 
Quinto Imperatore nell’anno n?6.c così continuarono li fuoi di- 
feendend, che furono ancor Landgravij di Turingia fino à Sigif- 
mondo Primo Imperatore , il'quale nell’anno 142 3. fece Elettore, 
e Duca di SalTonia Federico detto Bellicofo Marchefe di Mifna, 8c 
il fuo figlio chiamato ancor Federico Secondo, per fopranomc il 
Placido, da Margarita forella di Federico Terzo Imperatore, 
hebbe due figli, cioè Emetto Primogenito, Se Albert©. Da Er- 
nefto difeefe per retta linea Gio: Federico , che fu privato dell’ 
Elettorato da Carlo Quinto, e da lui fono difccfili Duchi chiama- 
ri di Veinmar , 8c Altemburg, di Coburg, e Grotta, così chia- 
mati dalle loro Refidenze. Da Alberto poi è provenuta la Cafa-» 
del prefente Elettore Duca di Saflònia . 

Detto Ducato di Safiònia Supcriore è terminato dall'Orienti-» 
dalla Marca vecchia di Brandemburg ; dall’Occidente dall’Haffia ; 
dal Mezzogiorno dalla Turingia, e Mifna; e dal Settentrione dal 
Ducato di Brunfuvich. 

La principal Città di quello Ducato è Vittemberg , che ftà 
fabricata al fiume Albis , è grande , forte , e popolata , e celebre 
apprettò i Protettami non folo, perche Lutero ivi publicò la fu a.» 
Religione , Se ivi è la fua fepoltura; mà ancora perche in epurila 
s’attroua una Univerfita de ftudij affai grande , e nomi- 
nata, fondata dall’Elettor Fedrico nel 1499. 
e poi aperta nel 1502. 
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RELATIONE 

Di Mifhd. 

L A Mifna è terminata dall’Oriente dalla JLufatìa, dalla Sieda-., 
dall’Occidente dalla Turingia; dal Settentrione dalla Marca 
di Brandemburg , e dalla Sartòria fUperiore ; dal Mezzo- 
giorno dal Regno di Bohemia. Le Città principali ,di quella Pro- 
vincia fono tre» cioè Mifna, Lipfìa» è Drgfda; Mifna, ch’è cintai 
da tré fiumi » cioè dall’Oriente dal fiume AlbiS » ch’è navigabile-» J 
dal Mezzogiorno dal torrente Trebefa; dal Settentrione dalla Mif- 
na picciolo fiumicello . E’ Città grande , e bella » & hà tré Ca- 
rtelli fopra un monte , che hà congionto , cioè Uno del Principe , 
l’altro del Vefcovo , eT terzo del Burgravio. 

Upfìa è la più bella, ricca, e grande Città della Mifna , per- 
che, oltre il farli alcune fiere all’anno delle maggiori, che fi facci- 
no in Germania, per l’Opportunità del fito, per tré fiumi; che-* 
li partano contigui, cioè Plefla » Barda, le Èliltro, Vi è ancora., 
una celebre Uriverfità, ch’hebbe principio hell'anno 14O8. dallo 
mine deH’Univcrfità di Praga . Papa Giovanni XXIIL allignò per 
fortentamento di detta UmVeffità lei Canonicati, cioè due del Ve- 
feovato di Mifna , due di quello di Merfpurg , e due di quello di 
Naumburg. L’altra Città principale di quello Marchefato è Dref- 
da, ch'è porta al fiume Albis , cne la divide in due parti; una fi 
chiama vecchia , ch’è dalla parte di Lufaria; e l’altra nuova, ch'è 
dalla parte di Mifna, e fi congiongóno tuttavia per Un ponte di 
fabrica riguardevole per la qualità dell’architettura, e perla lun- 
ghezza. Quella Città è grande, e molto ben popolata» e fortif- 
fima , ertèndo cinta di Bafloardi alla moderna , E’ molto ben mu- 
nita , eflèndovi un maravigliofo Arfcrtale provili© d’ogni forte dar- 
mi, e monirioni di guerra. Rende ancor magnifica quella 
Città la relfdenza ordinaria, che ivi tanno 
gl'Elettori di Sartoria. 
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RELATIONE 

Della Turinola. 

T A Turingla dall’Oriente , e dall’Occidente è limata tràlifiu- 
1 mi Sala , e Verrà ; dal Settentrione hà per confinila Selva-. 

J ■ * Hercinia , e dal Mezzogiorno il Salto Tunggrenfe; la lar- 
ghezza, e lunghezza di quefta Provincia è uguale, perche è di 
dodeci miglia Germaniche, che fono feflànta Italiane. Vi fono 
molte Abbatie, Città, Cartelli, e Terre, k è delle più fruttifere 
Provincie della Germania. La principal Città di erta è Erfort 
Città grande, popolata, e foprala quale hà molta prctcnfione-» 
l'Elettore di Saflònia, benché hoggidl fia Hata coll’aiuto de Fran- 
cefi dall’Elettor di Magonza occupata. V’è Una Univerfità de Studij 
fondata, per quanto fi crede , da Dagobcrto Rè di Francia nel 1391. 
e dotata di privileggi da Bonifacio Nono , e da Paolo Secondo. Si 
vede ancora in quefta Città nella Chiefa di Santa Maria una Cam- 
pana forfi delle maggiori d’Europa, girando attorno attornoquat- 
tordeci cubia, e mezzo. Vi è anche in Turingia la Città di Ze- 
na fituata al fiume Sala, la quale, fe bene non è molto grande, 
è tuttavia nominata per l’Univerfità de Studij , fondata in erta da 
Gio: Federico Elettor di Safiònia nel 1548. nella quale per qualche 
tempo ledè Giulio Lipfìo . 

Tutti li fopradetti tré Stati, eccetto li piccioli , che in elfi 
poffedono li Duchi del ramo del privato Gio: Federico, fono lotto 
il dominio dell’Elettore di Saflònia . 

RELATIoNE 

Della Cafà di Brandèmburg. 

O I parla aderto dell’Elettor di Brandèmburg , li cui Antecertòri, 

come arrivaflero allo flato, nel quale la Cafa prefentefi tro- 
U va, s’è detto di fopra, trattando del Burgraviato diNorim- 
berg nel Circolo della Franconia. 

Il fudetto Elettorato pofliede tutto ilMarchefato diBrandem- 
burg, parte della Prulfia, Se il Ducato di Croflèn. 

Il Marchefato di Brandèmburg , ch’è lungo feflànta leghe Te- 
defche, dall’Occidente hà per confini la SalTònia, la Mifna, k il 
Ducato di Michelburg,* dall’Oriente la Polonia, e laSlefia; dal Set- 
tentrione il Ducato diPomerania; dal Mezzogiorno la Bohemùu, 
la Lufatia , e la Moravia . Si divide in tré partì , cioè in Marcai 
vecchia, nuova, e mezzana. 

La vecchia comincia dal Deferto di Luneburg , feendendo fi- 
no all’Albis , in cui fono fette Città molto importanti ; la pripèi- 

pale 
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pale è Steindat fituata al fiume Went; mà ad erta non cede Tun- 
germund sù l’Albis, refidenza di Carlo Quarto. La Marca nuo- 
va dall’Occidente ha per confine l’Odera; dal Settentrione la Po- 
merania; e dall’Oriente la Polonia. La principal 'Città d’cfla è 
Kuftrin, che ftà fabricata vicino all’Odera, 8c è Fortezza principa- 
lillima per igran pantani, ch’ha attorno, e non fi può arrivare ad 
efla, fenza prima pattare 18. ponti tutti guardati dalla mofchet- 
taria. La Marca mezzana Ha polla trà le due fopradette , e fer- 
rata dall’Odera, e dall’Albis. Le principali Città di elTa fono Bran- 
demburg al fiume Hafiel, che ha dato il nome à tutto il Marche- 
fato, & e alfai antica, celebre, e popolata, per elTervi il Tribu- 
nale di tutta la Provincia, c Francfort all'Odera, Città alTai mag- 
giore, e più popolata di Brandemburg, per l’opportunità del lìto, 
nel qual e fabricata , facendofi in efla ogn’anno tré fiere pricipa- 
li di Germania; e per eflervi anco una celebre Univerlìtà de Stu- 
dij , fe bene Protcftante, fondata nel 1506. da Gioachino Primo 
Elettore, e dal Cardinal Alberto Arcivefcovo di Magonza, e di 
Magdeburg , eflcndo poi Hata dotata di molti privileggi da Aleflan- 
dro Serto, e Giulio Secondo Papi, e da Malfimiliano Primo Impe- 
ratore. Vi è ancora in quella Marca Mezzana -Berlin Città anti- 
ca ; raà non troppo grande , refidenza ordinaria dell Elettore. 

RELATION E 

Della Prupa. 

L I confini della Pruflia fono dall’Occidente il fiume Wirtobu; 
dall Oriente li Popoli Alanni; dal Settentrione il Mar Balti- 
co; dal Mezzogiorno li Popoli Amazobij. Il Rè di Polo- 
nia ne pollìede per la concordia, come s’è detto, fatta con Alber- 
to di Brandemburg, tutto ciuel Paefe.che ftà di qnà , e di là del- 
la Wiftola fino alle iùe bocche; di più l’Ifola,chc fà il Ridetto fiu- 
me , & il Norgato con tutte le Città, e Cartelli, che fono dal fe- 
no Regentc fino alla bocca Pattaria infieme con tutto il dominio 
della Diocefi Wamienfe. L’Elettor poi di Brandemburg poflìedo 
quella parte, che chiamano Pruflia Ducale, nella quale vi fono 
molte Provincie, cioè la Natangia, laNandronia, la Sclavonia,., 
laSudania, laGalendia, la Bartonia, la Pogetania, la Pomera- 
nia , ch’è grandiflìma , la Soflarvia , e la Sambia, nella quale v’è 
la Città di Regio Monte refidenza de gl’Elettori, per eflere aliai 
grande, e popolata, ftando fituataalla bocca del fiume Halla, ef* 
fendovi una Univerlìtà di ftudij Protcftante, fondata* 
da Alberto Marchcfe di Brandemburg 
nell’anno 15+6. 
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RELATION E 

Del Ducuto di CroJJen. 

I L Ducato di CrolTen, eh’ è uno delli Ducati di Slefia, è Paefc* 
affai picciolo, havendo per confine dall’Occidente la Marca», 
mezzana; dall’Oriente la Polonia , e dal Mezzogiorno l'illeffa 
Slefia, della quale è membro, effendo feudo dei Regno di Bohemia. 

Da tutti li fopradetti Stati l'Elettore cava molta rendita 
oltre le contributioni eftraordinarie de Popoli ; tuttavia-, 
per le fpefe ordinarie della fua Corte , e per li prefidij delle For- 
tezze, falarij de Governatori, e fpefe necelfane per li Stati non 
avanza di clli poco. 

La Cafa de prefenti Duchi di Pomerania hebbe origine da.» 
Vincislao Primo , battezzato da Ottone Vefcovo di Bamberg nell 
iij6. il cui figlio chiamato Bagislao fù fatto da Federico Primo ' 
Imperatore nel 1 1 8 j. primo Duca di Pomerania nell’alfedio di Lu- j 
becca, havendo lafciata l’unione de Polacchi, che prima teneva, j 
Quella Cafa al tempo di Federico Terzo hebbe gran guerre cooj 

a uella di Brandemburg, conia quale poi convenne, che reftan- 
o fenza heredi marchi, ella fuccedcffc nel Ducato. 

RELATIONE 

Delli Duchi di Pomerania , e loro Stati. 

I L Ducato di Pomerania hoggidì contiene tutti gl’infrafcritti Stati, 
cioè il Ducato di Stettino , il Ducato di Volgali , il Principa- 
to di Caffubij, e de Vandali, e ’1 Principe dell’Ifola fi Rughcn. Tut- 
ti detti Stati fono fituati al Mar Baltico, incominciando dalli con- 
fini d’Ollatia fino à Livonia, Itendendofi per cinquanta leghe Ger- 
maniche. 

Del Ducato di Stettino. 

I L Ducato di Stettino piglia il nome dalla Città di Stettino, ch’fc 
fintata al fiume Odera, grande, popolata, e mercantile, ef- 
fendo una delle Città Anfiatiche : in quello Ducato fono dodeci 
altre Città affai grandi , e popolate. 

Del Ducato di Vclgaft. 

N EL Ducato di Wolgaft la principal Città h Gripfuald affai 
diflrutta, nella quale v’è una Univerfità de Studij, fon- 
data nel 1460. da Uratislao Principe di Pomerania, ha- 
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vendo impetrato da Ferdinando Terzo Imperatore molti privilee- 
gi; mà eflèndo calcata alquanto dall’antico Lplendore, fu poi re- 
fhtuita dal Duca Filippo nel i f +7 . L'Ifola di Rughen gira zo.lcghe 
Germaniche; la fua Citta principale, che è grande, e forte è 
Sundio, o Stralfhod, effendovi in tutta l’Ifola gran Nobiltà. * 

Del Principato di Cajfuby. 

I L Principato di Cafluby t’eftende verfo li Paefi mediterranei 
di Polonia, e di Pruffia, dividendofi da gl’altri Stati per quan- 
tità di Selve , che lo cingono, e per il Mare, -effendo habita 
to da gena barbare . 

Del Principato de Vadali. 

I LPr ; nc jP^ t< ? dc s’intende di quelli Popoli, ch’habitano 
tra la Viftola , & il fiume Viaro; in elio, come in Cafluby, 
non vi e Citta grande , ne nominata. 

Tutti quelli Stati fono decaduti parte Lotto la Corona di Sue-, 
da , c parte Lotto Brandemburg. 

V; l< •' .H h OJ»5i;CI J T 

Della Capi, e Princìpi dAnbalt.' 1 J * 

L A Cala dei Principi d’Anhalt è molto antica, e principale 
in Germania ; perche, oltre l’haver h avuto principio da-, 
Elicho Conte di Soluvedel, di Balcnftad, « di Wolpe l'anno 

T V / £ en . to l “ Pnnci P' anco «-a d’effa fono flati Elettori, el)u- 
chi di Saflònia inferiore, c molto prima Elettori di Brandemburg. 

E c “Y‘‘ a posila Cafa in due rami, uno fi chiama delli Duchi 
di Lavemburg, de quali parlaremo nel Circolo di Saflònia infe- 

A—r ’sf 3 I r ° dl t < uefH , Pnnc, P ! d’Anhalt , quali hoggidì fono 
divifi m tré rami ; li loro Stati fono fifuati trà il Du- 
cato di Saflònia fupenore , l’Arcivefcovato di Magdeburc , 
8c il Contado di Mansfclt , effendo in effi quattro Cit- 
ta di confideratione, cioè Zerpera, Deffau, Cotha, e Bern- 
Ca P° * qocft' rami era il Principe Chriftiano ordito- 
rt{ e direttore di tutte le ribellioni patiate controlìmperatore, co- 
me fi può vedere nella Cancellaria ftampata , ch’ha prefoil no- 
da lui , cioè Anhaltma Refidenza del Principe dWaltro ra- 
mo di quella Cala è la Città di Deffau poco difeofta dal fiume Al- 
bis e vicino al Ponte di effa fu la battaglia, c la vittoria, cho 
confegul il Duca di Frullanti contro il Mansfelt nell’anno i6zc. l a 
terza, ic ultima refi denza delli Principi del terzo ramo é la Città 
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j di Zerps due leghe difcofta dal ponte di Deffau , di là delI’Albis, , 

; Città grande, mà fpopolata, he è nominata per.la bira« che fifa i 
in efla , che è delle migliori di Germania. 

RELÀTIOKÉ I 

Del Circolo-dèlia SaJJonia Inferiore. 

N É L Circolo della Saflònia Inferiore fi numerano gl’infra- 
fcritti Principi , Conti , e Città , cioè l'Arcivefcovo di Bre- 
ma ,1’Arcivefcovo di Magdeburg, li Vefcovi d’Hildeshcin, 
di Lubeca, di Scverin, di Radtzamburg, di Schlefuvich, e di Al- 
■ berftat. De Principi fecolari il Rè di Danimarca con li Duchi di 
Holeftein , il Duca di Saxen , Lavemburg , li Duci di Branfuvich , 
Luneburg, li Duchi di Michelburg; li Conti di Roffain, e di 
Delmenhoril ; le Città libere di Lubeca , Hamburg , Mulhaufen 
Northaufem , Goslar , e Gottinga. 

Del Ducato dHolfatia. 

I L Ducato d’Holfatia hà per confini dall’Oriente il fiume Bilena; 
dall’Occidente Stora ; dal Mezzogiorno l’Albis; e dal Setten- 
trione l’Eidert. E’ Paefe affai di felve pieno, e di paludi, o 
non molto fertile, fé bène affai abbondante di Cavalli , & altri ani- 
mali. Quello Ducato era prima Contado, e fu eretto in Duca- 
to dà Federico Terzo con obligo di contribuire in tempo di bifo- , 
gno all'Imperio quaranta cavali, Se ottanta fanti. Poffcdono hog- I 

S i quello Ducato il Rè di Danimarca , he altri Duchi dcll’iftefliu ) 
la Cala. 

% ; ;J r , ja j r - t/ ,, , 

Del Ducato di Lavemburg. 

I L Ducato di Lavemburg, havendo per confini dall’Oriente fl 
Contado di Lavemburg; dall’Occidente il Ducato d’Holflairu; : 
dal Mezzogiorno il Ducato di Luneburg, e dal Settentrione iì 
Ducato di Michelbudg. In efiò è la Città di Lavemburg, dalla 
quale piglia nome il Ducato, eh’ è affai grande, e frequentata per 
la commodità dell’Albis , alla riva del quale (là fituata, potendo 
■haver le mercantie, e dall’Oceano per la fcala d’Hamburg, e dalla 
Germania per ilfiumcà bario. * j r » 
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Del Ducato di Michelburg. 

IL Ducato di, Michelburg è parte della Provincia, e Dominio, 

I che occupavano li Rè ne Vandali adiacenti al Mar Baltico, ha- 
X vendo per contini dall’Oriente la Pomerania,* dall’Occidente il 
fiume Eluc; dal Mezzogiorno la Marca vecchia di Brandemburg; 
e dal Settentrione il Mar Baltico. Il Paefe è abbondantilfimo, e 
fertiliilimo, e ripieno di Cartelli, Ville, e Città, tra quali li duo 
più principali fono Roftoc, eh’ è grande, quanto Lubeca, girati- 
do cinque miglia, c mezza Italiane , fituata alla riva del fiumo 
Warno , una lega Alemanna difeofta dal Mare ,• e l’altra è Vifmar 
Città molto grande, e mercantile , fabricata dalle ruine dell' 
antica Città di Michelburg , che diede nome al Ducato . (^ueftè 
due Città fono in mano nella Corona di Svetia, 

PofTedeva quello Stato avanti, che forte dato al Duca dìFrrct- 
land dall'Imperatore, la Cafa, che cominciò da Henrico Burvjno 
tìglio di Privizlao Principe dell! Obotriti , e Michclburgcfi nejl’an; 
no uro. in circa, havendo hauuto per moglie una figlia di Ca- 
fimiro Secondo Rè di Polonia, e poi una tiglia d Henrico Leo- 
ne Duca di Saflònia , dal che fi può comprendere , che molto 
tempo quella Cafa fioriva in Nobiltà, e grandezza, mentre have- 
va Stati tali, e faceva tali Matrimonij. Da Carlo (Quarto Impe- 
ratore li Duchi di quello Ducato furono fatti Principi dell’Impe- 
rio . La refidenza folita delti Duchi di Michelburg è la Città di 
; Gullrau, e Severin che non è troppo grande. Il Ducato, an- 
; corche fu ampio, tuttavia, non da grafie rendite, per le guer- 
re pallate. 

Del Circolo di Borgogna. 

< 1 " V 'iV,* - j 

TEL Circolo di Borgogna fi comprendono le infrafe ritto 
, Provincie, cioè Borgogna, Fiandra, Gheldria, Zutfania_> , 

1 > lo Stato di Utrecht. Per quelle Provincie il Rè di Spa- 
gna , che n’è Padrone , deve pagare tanto di Collette all’Imperio, 
quanto iògliono importare due Principi Elettori. Delle fopradet- 
tc quattro Provincie è Padrone parte il Rè Cattolico e 
parte li Stati d’Olaodal 

V.v ..V ^ 
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Dt'Vtfione del Ducato di Borgogna in fupcriore,& Inferiore . 

L A Borgogna fi divide in due parti, nell’ inferiore, che fi 
chiama Regia, perche è foggetta al Rè di Francia, k è 
fuori della giurifdittione dell’Imperio, k hà titolo di Duca- 
to,* e nella funeri ore, che fi chiama Imperiale, perche Ipetta all* 
Imperio, k ha titolo di Contado. Li fuoi confini fono dal Setten- 
trione la Lorena, e Germania Superiore; dall'Occidente l’Inferio- 
re Borgogna; dall’Oriente gli Svizzeri; e dal Mezzogiorno Savoia; 
eflèndo tutto il Contado lungo novanta leghe, e fé fianca largo. 
La Metropoli di quello Contado è Dole Città grande , popolata , 
e bella, eflendovi particolarmente il Tempio principale , dedicato 
alla Madre di Dio, bcllifiìmo, e di ftru taira maravigliofa. Non fi 
trova in tutto quello Circolo di Borgogna Città fràncha , eccetto 
Befanzon, ch’è al fiume Doux, Città grande, e mercantile , nella 
quale fi fanno ogn’anno alcune fiere, k bora è foegetta al Rè di 
Spagna. Il Vefcovo di e da è Principe deH’fmperiò. 

Il Duca di Borgogna hà luogo nelle Diete Imperiali fubitodop- 
po l’Arcivefcovo di Saltzburg; Non vi fono in quello CircoloPrin- 
cìpi , mà folo Conti , fottopofti alla Cafa d’Aufiria , e fonofog- 
getti per li Stati , che vi hanno. 

Hora havendo de Circoli dell’Imperio baftevolmente difeorfo 
quanto per la notitia , che s’nà hauuta , più fchiet- 
tamente, e brevemente s’hà potuto. 
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